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«Nessuno può tornare indietro» |In 15 mila a Venezia per il rito leghista. Maccanico contestato al raduno degli esuli istriani 


Ciampi: l'Euro Bossi: via dall'Italia, ora siamo padani 
è al traguardo 7 caso Previti riaccende la guerra Polo-Ulivo 


ROMA. «Quella decisione è l'ul- | ROMA. La Lega torna a Vene- [cappio — pio _] [i smupaco — 
SCAMBIO ce che, ormai, su zine etteazaa Da dani: L'ADDIO 
Maastricht indietro non si tor- | oggi - ha detto Bossi 
Dite pro | SETTI Trono te | AZANORAMA 
TRA Carlo Azeglio Ciampi commen- | dano, che è il governo che con- 
LE PENSIONI | ta csì annuncio dato sabato | ta, non quelto romano, ha in- 
dai ministri economici e finan- | detto le elezioni del 26 ottobre. 
EILLAVORO  |=igi.curopei in Lussemburgo | se Roma vuole parare, noi 
chele parità bilaterali tra le va- | stiamo a sentire, ma Roma non 
lute aderenti all'Euro verranno | dovrà più rispondere alle teorie 
stabilite già nel maggio del | della Lega con controteorie de- 
C ONIla riunione di saba- | 1998, in contemporanea con la | stinate a restare chiacchiere». 











SINDACO 


BITRIESTE I NUMERI E LE PAROLE 
Ferrara: era già DRGEI indennizzi 
tutto previsto 












no dalla prima mar- | ghisci, malgrado l'alerertanto 

cia sul Po della Lega, | regolare trionfalismo di Bossi, 
€ mentre Umberto Bossi re- | Maroni e colleghi di governo 
plica le cerimonie del Monvi- peo: Nello stesso tempo, 
so.e di Venezia rendendo ope- | la Lega non riveste un ruolo 
rativa la «Repubblica pada- | politico di qualche efficacia 
na», forse è venuto il momen- | neppure a Roma. Il raid com- 
to di ridimensionare la porta- | piuto nella Bicamerale a favo- 
ta dell'iniziativa politica | re del presidenzialismo, cioè 
leghista. Anche l'ultima tre | l'unica azione politica che po- 
giorni padana, infatti, è risul- | teva rivelarsi realmente de- 
tata piuttosto debole quanto | stabilizzatrice, è stata rapida- 


E 9 passato giusto un an- | regolarità degli insuccessi le- 





to dei loro ministri eco. | decisione sui Paesi ammessi al- | Intanto, il caso Previti ha 

la prima fase dell'Unione mo- | riacceso la guerra Polo-Ulivo 
4 nomici, i governi euro- | netaria e in anticipo rispetto al- | sulla giustizia. E a Trieste, in- 
pei hanno finalmente interrot- | Ja scadenza prevista ini fine, il ministro Antonio Mac- 
to un lungo periodo di incer- | mente. canico è stato duramente con- 
tezza e indecisione, durante il | L'annuncio dato a Mondorf è | testato mentre pronunciava il 
quale il progetto” di. unione | uN segnale forte ai mercati che | suo discorso, a nome del go- 
Shonetari. è Seato lasciato in | 18 strada verso l'Unione mone- | verno, durante il momento 
fsara Geciato in | taria è ormai spianata e servirà | centrale del raduno mondiale 
alia dei mercati e delle voci di | anche a frenare e controllare i | degli istriani, fiumani e dalma- 






















corridoio. movimenti speculativi sulle va- | ti. Subissato di fischi, il mini- a__partecipazione. Qualche | mente sterilizzara de Ulivo e 
L'Europa esce pertanto raf- | lute in vista della creazione | stro ha dovuto tacere, anche | ROMA. Giuliano Ferrara | TRIESTE. «votare subito la | mese fa era scivolato via nel: | [2 o:; Loca nuova alleanza 
forzata dall'incontro, tenutosi | dell'Euro. E anche per l'Italia il | perché, sul palco delle auto- | (foto) dopo 10 mesi lascia legge per gli indennizzi agli | l'insignificanza numerica il | 8° î " fa 
nella piccola località lussem- | clima velge ormsi al serenost- | rità, parlamentari azzurri e di | _la direzione di Panorama. esuli - chiede il sindaco di | primo areferendum» secessio- | COMl centrodestra in occasio- 
ERESSE RISATE bile, «Abbiamo dimostrato con | Anglisi sono messi davantiin- | Teri l'annuncio: «Lascio | Trieste, Illy foto) - che pro- | nista e nei giorni scorsi sono | "© delle elezioni amministra- 
urghese di Mondor!, e Questo | fatti, con i nostri comporta- | tonando «Va' pensiero», ac- | perché Il foglio da giovedì pone un incontro con i Capi latealmente fallite le mani- | tive di novembre sono in alto 
per tre motivi, Il principale è il | menti che il passato di errori e | compagnati nel canto da buo- | _ raddopy io non posso di Stato italiano, sloveno e _ | P. dcalvdi | --=crs,i 
sussulto di volontà e coraggio | dissipatezze non esiste più», di- | na parte dei presenti. dividermi in due croato perla rappacfic fescazioni | antisindacali/ (del Edmondo Bersel 
politico che ha indotto all'im- | ce ancora Ciampi. ‘Amabllo, Cerruti Poletti ‘Torto APAG.7 ||| Carroccio. —— TA 
pegno di fissare, entro la pri- | Glannini, Lepri e Martinetti A PAG.5 © Marco ALLE PAC 3, 6E7 Si delinea quindi una certa | CONTINUA A PAG. 2 SECONDA COLONNA 





mavera prossima, i rapporti 
definitivi di cambio era l'Euro 
e le singole monete nazionali. 


Sisono così, in qualche misura, | Alta affluenza alle urne | Milano, uno dei giovani confessa: «Picchiavamo chi aveva la faccia che non ci piaceva» | _MADRE TERESA, LADY D 


anticipati i tempi del progerto 


sera sesti | Bosnia, il voto | RT Î iverti CHISCECIE 
Rizza Bemia voto Risse assassine «per divertimento» | MÈCE 


dovesse essere rinviaca o addi- 


ric sbbandonta | Conto Dayton | Presa la banda delle discoteche, manette al killer | DEL SILENZIO 


cata unasignificativa svolta re- 
desca nel senso della ragione- 
volezza. Il ministro Waigel e il 
leader democristiano Schaeu- 
ble hanno ambedue ricono- 
sciuto che i famosi parametri 
di Maaseriche debbono essere 
interpretati con flessibilità e 
possono tener conto, oltre che 
delle cifre grezze, sia delle ten- 
denze, sia di circostanze ecce- 
zionali (come il costo soppor- 
cato dalla Germania per la riu- 
nificazione) sénza che per que- 
sto vengano meno i principi di 
serietà € rigore su cui deve 
poggiare la nuova moneta. 




















MILANO, Dopo la notte brava, RA che le emozioni co- 
Îla ris 1) la inci 
Israele, allarme kamikaze LE FOLLE || cli psi cone gen | (() ipo cem 
prgn È Esattamente | 24 enni, studente colpevole di e che si va assottiglian- 

Scaduto l'ultimatum lanciato da Hamas 


‘eaver la faccia che non ci piace- | do il torrente di superlativi che 

È d : va», Fabio Licciardi, 19 anni a | ha accompagnato la morte di 
Veto di Netanyabu a nuovo insediamento 
di Aldo Baquis A PAGINA 9 


dicembre, le scuole superiori | due persone che nulla avevano 
7 
Carlo riforma la monarchia 


interrotte a metà, qualche lavo- in comune se non una straor- 
Un progetto in collaborazione con Blair 


To saltuario (ultimo come fat- | dinaria capacità di colpire 
Più moderna e popolare, meno costosa 
di Fabio Galvano A PAGINA 8 





express») aveva deciso «di pen- | l'immaginazione popolare, 
sarci su», come ha spiegato ai | vorrei spendere una parola per 
carabinieri. E così, sabato mat- | coloro che restano insilenzio. 

tina, dopo aver sentito alla tv la | ©’ 1] mito di Madre Teresa na- 


Rotizia che Îl ragazzo accoltet= 
Jato la sera prima da lui (e, pro- | sC© ancora Prima e dalle De 
babilmente, da almeno uno dei | 0P©r6, dal suo candore, dalla 
suoi amici) era morto per le fe- | sua statura minima e dalla sua 
rite, Fabio non ha fatto una pie- | fragilità. Poi è cresciuto via via 
ÎÌ terzo motivo di rafforza- ga. Il coltello a serramanico, | che l'età la rendeva più vene- 
e a MILANO. Le rise ci servo. _ | i dl dieci centimetni l'aveva | Fanda fino a ingigantirsi fino 
pregiudiziale anti-italiana che | Potrebbero essere una bomba a Litalia sotto i nubifra TI no «per passare il tempo», | già gettato in una siepe. Non re- | lle soglie della morre. Da ul- 
rascoglisve un'amplo; a di tempo piazzata sotto il princi gi dote Stava altro da fare che una bella | timo, lei =" sopravvi- 
consensi in mezza Europa: il | pio della spartizione etnica. ; TURN Milano (nella foto l'arre | gita in campagna con la sua ra- | vere a e essa edera giù, così 
“posto în prima fila» ora riser- | 1/89 per cento degli eiettori na | Mareggiate e trombe d'aria da Nord a Sud | Sateatie tica lazza, anche lei protagonista | invulnerabile e santa. Abbia: 
scelto infatti di esprimersi per 


Mario Deaglio. | illuogo in cuisi ovava prima | Bora a Trieste, temperatura in forte calo LÉ ESSFoerio serata nera ola iezz: 


























Sella serata nera. SOl0 a mezza: | mo visto tutti le immagini del 
di esserne cacciati dalla guerra. 


‘CamonAPAG.11 | | E ad aspertarlo ha trovato i ca- | su0 ultimo incontro con il 
PRIMA COLONNA Zaccaria A PAG.10 SERVIZIO A PAGINA 12 rabinieri. Bertone A PAG. 11 | Pontefice non molto tempo fa: 


due figure vacillanti, segnate 
dalla fatica e dal peso degli 
sguardi di milioni di persone, 
Usa, misurata la falcata della postina: è piccola e perde tempo | Valanga di gol, pareggia il Parma, vincono Napoli e Vicenza. Toro 1-1 col Foggia se ppelino di Cale, fa 
città immensa e terribile il cui 


Ha il passo corto, licenziata Primo gol di Ronaldo, Inter in fuga nome risveglia la casa co 











Ma quante madri e sorelle 
E° intesta coni viola, Juve bloccata dalla Roma | sicu 00 sappiamo nulla si 

i affaticano in silenzio nei for- 
micai di miseria dell’Africa, 
dell'Asia, dell'America Latina 
e portano il loro grammo di 
balsamo al grande dolore del 
‘mondo? Il nome del luogo do- 
ve operano non ci dice nulla. Il 
loro corpo non andrà al sepol- 
cero su di un affusto di cannone 
ed è molto se avrà una sepol- 
tura, ai margini di un lebbro- 
sario o in riva a qualche fiume 
fangoso. Madre Teresa veniva 
nelle grandi capitali dell'Occi- 
dente e qui la ricevevano i Ca- 
pi di Stato e i Capi di govern 
Non che lei cercasse gli ono: 
per quanto ne so, li subiva e li 
accettava; perché era caritate- 
vole sì ma lucida, innocente 
‘ma non tanto da non re 
che questo è un mondo di im- 


Boris Biancheri 


NEW YORK | minuti più del tempo considerato 
ARTHA Cherry faceva la | necessario per consegnare la posta 

IVI a White Plains, | nella sua strada». E la conclusione | Una coppia inattesa al comando 
cittadina a Nord di New York. Lo | era tagliente: licenziamento. della serie A. Inter © Fiorentina 
faceva da 18 anni e conosceva tut- | _ Incredula e sconvolta, Martha è | sono rimaste sole, le uniche a 
ti i destinatari delle sue lettere. | ricorsa al sindacato che ha subito | punteggio pieno, lanciate dai gol 
Perfino i loro cani le facevano le | fatto un «caso» del suo licenzia- | dei rispettivi bomber: Ronaldo 
feste, marcando così una vistosa | mento. Ma intanto gli abitanti di | (ieri la sua prima rete in Italia, a 


Per mantenervi in 
‘eccezione alla proverbiale «riva- | quella strada, che le sono affezio- Bologna, dove i nerazzurri han- 


lità», chiamiamola così, fra amici | nati, hanno inondato il Post Office | no vinto 4-2) e Batistuta (dop- 

dell'uomo e portalettere. Ma Mar- | di lettere di protesta. «Se il passo | pietta nel 3-1 al Bari). E domeni- 

tha Chemy eveva un problema: la | svelto - dice una di quella lettere - | ca le squadre di Simoni e Male- n 
bassa statura. Con il suo metro e | è più importante della gentilezza | sani si affronteranno già nello 
cinquanta scarso aveva difficoltà | nei confronti dei clienti, vuol dire | scontro diretto. La Juventus è 

a conciliare il proprio passo con i | che nelle vostre priorità c'è qual- | stata bloccata sullo 0-0 all'o- 

ini che secondo Î Post Office di | cosa che non funziona». L'ammi: | limpico dalla Roma, nel po 

White Plains devono essere rispet- | nistrazione delle poste, sorprese a | po dominato dalle parate dei 

tati. Così, recentemente ha ricevu. | Sua volta da questa reazione, sta | portieri, più che dalle giocate 
to una lettera che era una specie di | ora esaminando la situazione del- | dei bomber. Pari anche del Par- 


gioiello di burocratese tecnico. | la postina denta e gentile». Ma | ma (2-2 in casa con l'Atalanta). 
«Lei - diceva la lettera - è stata | non sarà facile avere ragione delle | In serie B, 1-1 del Torino al Del- È 
vista giomo 9 giugno 1997 cam- | regole di ferro che si è data per ga- | le Alpi contro il Foggia. Da do- 


minare al ritmo di 56 passi al mi: | rantire l servizio. Un suo ex ma- | mani tornano in scena Îe coppe AI televisore. 





(el egie] 


ROTA 


Il prestito 
cher volete, 
senza muovervi 






































“ida 5 8/16 milioni” 
anche con firma singola 
lo riceverai entro 24 ore. 








nuto, a una media di meno di 30 | nager, Robert Dennehy, le riassu- | internazionali. In Uefa l'Udine 
centimetri a passo, A ogni passo, | me così: «Ci sono criteri precisi | se gioca a Lode, la Lezio a Gui: 
tallone del piede davanti superava | per valutare il rendimento delle | maraes, Inter e Samp ricevono 
di appena un paio di centimetri la | macchine e quegli stessi criteri | Neuchatel e Atletico Bilbao. 
punta del piede dietro. Come con- | vengono applicati ale persone». | Mercoledì Champions League, 
seguenza, copi drop | con suve-reyencord è sparta 
corso Lei ha avuto bisogno di Franco Pantarelli | Praga-Parma. NELLO 3PORT 


di i i f i Ò f 
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INTERNO 


"LASTAMPA 


Dopo un anno ritorna a dirigere Il foglio a tempo pieno: «Ormai non riesco più a dividermi in due» 


Quia fianco 
Giuliano Ferrara 

ex direttore di Panorama 
€ direttore del Foglio 


‘ROMA. Giuliano Ferrara lascia la 
direzione di Panorama. Era da sa- 
hato che circolava questa voce, e 
ieri mattina lui stesso l'ha confer- 
mata: eLascio - ha dichiarato al- 
l'Ansa - perché il Foglio da giovedì 
raddoppia e io non posso più divi- 
dermi in due». Il Foglio è la pupil- 
la dei suoi occhi: Ferrara non l'ha 
abbandonato neppure quando, 
circa un anno fa, la Mondadori gli 
ottrì di guidare il principale ne- 
wsmagazine italiano. Accettò la 
patto però di conti- 
nuare a dirigere anche il suo pi 
colo, elegante e autorevole quoti- 
diano. E restò inteso che, se non 
ce l'avesse fatta a reggere lo sfor- 
20 (anche fisico) della doppia dire- 
zione, dopo una cinquantina di 
numeri sarebbe tornato a dedicar- 
si esclusivamente alla creatura 
prediletta. Così è andata. 

C'è dell'altro, però. Lo fa intuire 
lo stesso Ferrara Jadidove sente il 
bisogno di precisare che «non è un 
‘abbandono polemico, il mio, salvo 
una punte di ironico dispetto per 
l'eccesso di ‘esauriti’; ma tutti i 
direttori, che sono una razza un 
po' megalomane, pensano che 
quando le cose vanno bene al gior- 
nale le macchine debbano fremere 
e le rotative cigolare per tirature 
sempre più alte», Una bacchettata 
all'editore, insomma, reo di non 
aver creduto fino in fondo negli 
scoop a ripetizione di Panorama e 
di aver tirato un numero di copie 
inferiore alle attese. L'ultimo epi- 
sodio, raccontano le «gole profon- 
de» della casa editrice di Segrate, 
si è registrato non più tardi di ve- 
‘nerdì scorso, quando sono andate 
letteralmente a ruba le 60 mila vi- 
deocassette con l'interrogatorio di 








INTERVISTA 
GRAFFIANTE 
CON MONDADORI 





Il direttore del Giornale 
Vittorio Feltri 


roma 
ITTORIO Feltri, ha sentito 
e 1 g00 colega p unico 
Giuliano Ferrara lascia «Panora- 
ma» dopo soli dieci mesi? 
O ir 
dall'anticipazione del Corriere che 
pei 
Insomma, non era al corren- 
te. E come lo giudica? 
a 
grande giornalista e si è dimostra- 
te un prendo crete, gia lo. 
glio' che a "Panorama”, anche se 
i 
S 
Già. Il concorrente di Ferrara 
‘all'«Espresso», Claudio Rinal- 
di, sostiene che sia un politi- 
co prestato al giornalismo, 
ehe a ito e 8 anco um poli 
tico, non c'è dubbio, Resta il fatto 
‘che ha dimostrato di saper fare il 
Coni 
sta tecnico, restituendo a ‘’Pano- 
rama”, che peraltro era fatto bene 
che ot Molti, une verve pole 
mica indispensabile per un news- 
‘magazine che voglia contare sulla 
i 
I critici dicono che era un po 
troppo schierato. 
«Tutti siamo schierati. Poi c'è chi 
finge di non esserlo, e chi lo è 
siena criar 
Reza 
ENO 
Ferrara non perde occasione 
per dirsi nemico di ogni ipo- 
Site 
«Chi è ipocrita si nasconde dietro a 
tun dito, e magari lavora per De 
Banadeli e al dere ion 
dente». 
De Benedetti però non è in 
politica. 
«Però ha i suoi interessi. Il punto è 
conda Gata: 
nuaggio di Ferrara gior. 
nalista. C'è chi lo trova a vol- 
te troppo «alton, a volte trop. 

o fazioso: 

Ito? Non credo a queste distin- 
zioni fra alto e basso. Il linguaggio 
Si Fra coniato ciro. er 
stallino. Io lo capisco, e non mi 
‘considerao un intellettuale. E co- 
situ, etori del news maga 
‘zines, come quelli dei quotidiani, 
Sun ona 

“iazino mai 
«Rifiuto l'aggettivo per principio. 
È po, basta pensare ai roghi della 
Lega con le tessere del sindacato: 
tutti si sono indignati, ma nescuno 
Sera scondelzzoto peri gui 
effigie di Berlusconi». 
Troghi di Berlusconi? 

«Sì, quando i sindacati bruciarono 
in piazza un fantoccio di Berlusco- 















La decisione 

è stata presa 
dopo alcuni 
contrasti 

sul caso-Ariosto 


Stefania Ariosto, allegate all'ulti 
‘mo numero del settimanale mila- 
nese. Ferrara voleva rimandare 
altre copie in edicola, era pronto a 
confezionare al volo un'edizione 
‘smilza di Panorama, 26 pagine 
con un suo articolo € pochi altri 
pezzi, da cellophanare insieme 
con la cassetta-cult. In nome della 
libertà di stampa, era pronto addi- 
rittura a sfidare il Tribunale mila- 
nese che, su richiesta dell'Ariosto 
furiosa, gli vietava il bis dell'ope- 
razione, Senonché Leonardo 
Mondadori, rappresentante legale 
della casa editrice, ha temuto il 
peggio e sì è messo di traverso, 
trovando conforto nelle prudenze 
di Gianni Letta e negli avvocati di 
Berlusconi, proprietario della 


Mondadori nonché parte in causa 
nell'inchiesta provocata dall'Ario- 
sto. Perfarla breve: il Cavaliere ha 
bloccato la ristampa con le casset- 
te. L'indomani mattina, cioè saba- 
to, Ferrara ha chiamato al telefo- 





ni con un cappio al coll. Stamat- 
tina ho visto che D'Alema dichiara 
addirittura che bruciare Berlusco- 
ni è un gesto liberatorio, bruciare 
le tessere è un gesto liberatorio». 
Torniamo a Ferrara. Dicono 
che facesse scrivere molto 
personaggi suoi amici. 
«o collaboravo a Panorama” da 
un anno e mezzo, e con Monti ave- 
vo una rubrica chiamata "Cara- 
vanserraglio". Con Ferrara è mu- 
tato il titolo. Ma il resto, argomen- 
til, nè cambiato di una vir 
ola» 
S°7a scelta di eliminare i nudi 


DALLA 
CLS 


I NUMERI 
E LE PAROLE 





mare, anche perché non si ve- 
de come il municipio di Vene- 
zia possa valere un accordo 
del Polo con il «delirio» di 
Bossi, giunto «a livelli di ca- 
micia di forza» (parole di ieri 
di Gianfranco Fini) 











più ampia del preventivato o 
del temuto fra il «disagio» o 
addirittura il «male» del 
Nord e lo strumento inventa- 
to da Bossi per dargli voce e 
sfruccarlo politicamente, cioè 
l'idea della spaccatura dell'u- 
nità nazionale. Fra l'altro, do- 
po la condanna penale della 
banda dei «serenissimi» re- 
sponsabili dell'occupazione 
del campanile di San Marco, 
deve avere preso piede la con- 
vinzione che una parvenza di 
Stato nazionale esiste ancora, 
ed è ancora in grado di colpire 





gli eroismi da marasma locali- 





: Ferrara, addio a «Panorama» 








RINALDI (L'ESPRESSO) 
«E° sempre stato un politico» 


‘ROMA. «Non ho mai fatto la guerra a Giuliano Ferrara per il sem- 
plice motivo che non mi sono mai considerato un suo concorren- 
te». Il direttore dell'Espresso Claudio Rinaldi, rifiuta di commen- 
tare la notizia dell'abbandono del direttore di Panorama. «Non mi 
sono mai considerato un suo concorrente - dice Rinaldi - nel senso 
che lui è stato sempre un politico prestato al giornalismo, mentre 
io mi sono sempre considerato un modesto artigiano di questa 
professione». Però la guerra ve la facevate... «Io non ho mai fatto 
Îl funzionario del partito comunista, né il deputato europeo del 
partito socialista, né il ministro di Silvio Berlusconi, quindi non 


mi sono mai considerato un concorrente». {m.g.b.] 


no Pierluigi Battista, condirettore 
di Panorama, e Massimo Donelli, 
Vicedirettore esecutivo, per an- 
nunciare loro la decisione: «Mi di- 
metto da direttore, resterò come 
editorialista». Lo scontro sull'A- 
riosto ha fatto precipitare i tempi? 
Ferrara nega e teglia corto: «Nien- 
te pettegolezzi, per favore: il de- 
funto, come dice il poeta, ne ave- 
va orrore». 

Sta di fatto che i vertici della 
Mondadori hanno appreso la noti- 
zia di rimbalzo sabato mattina, 
mentre stavano per imbarcarsi 
sul jt della Fininvest, destinazio- 
ne Venezia, premio Campiello. Le 
linee telefoniche si sono surriscal- 
date. Berlusconi în persona ha 
tentato di convincere l'ex mini 
stro del suo governo a recedere 
dalla decisione, Nemmeno la mo- 
zione degli affetti ha avuto fortu- 
na. E ora a Segrate s'interrogano 
sul nuovo direttore di Panorama. 
Non sarà facile ingaggiare un no- 


me all'altezza del predecessore, 
che ha dato lustro e copie alla te- 
‘stata. Bruno Vespa? «HO rifiutato 
già un anno fa - dice il popolare 
‘anchorman - perché avevo altri 
impegni di lavoro che non sono 
cambiati». Enrico, Mentana? 

corda di aver delinato la propo: 
sta un anno fa e aggiunge: «Sto 
lanciando la nuova edizione delle 
8 del 795, e mi sembrerebbe 

congruente mettermi a fare una 
cosa diversa». Paolo Liguori? Il 

rettore di Studio Aperto alza le 
spalle: «Personalmente non ho ri 
cevuto né investiture, né richie- 
ste». Tirando le somme, per Pa 

rama la soluzione più probabile 
sembra quella interna, con una 
promozione di Battista sulla pol- 
trona di direttore e di Donelli nel 
ruolo di numero due, Giuliano 
Ferrara, a quanto si sa, l'ha calda- 
mente raccomandata al Cavaliere. 


Ugo Magri 





«Troppo schierato? Tutti lo siamo 
Poi c'è chi finge dinon esserlo, 
e chi lo è apertamente, come fa 
Giuliano e comeffaccio'arich'io»@ 


«Prendere il suo posto? lo dirigo 
a il’’Giornale”,enoncapisco gp 
perché un vescovo possa desiderare 
di far&il:parroco» occ 











Feltri: un gran direttore 


«Ha restituito verve al settimanale» 


in copertina? 





zienza, gli altri lo erano». cui pensi cosa mi vien voglia di ri- 


«Rerfetta, Quando dirigevo l'Euro- | La cassetta dell'Ariosto? spondergli». 
peo non li ho mai messi». «Strepitosa. Soprattutto ho ammi- | ‘’ Cosa vorrebbe dirgli? 
Le cassette dei film però sono | rato il coraggio di Ferrara che l'ha | «Che se c'è qualcuno che fa danni, 
rimaste. mendata in edicola nonostante le | sicuramente non sono io». 
«gadget sono un problema che ri- | solite minacce dei magistrati». Pensare che lei vien dato nel- 


guarda più l'editore. Io li aboli, e 
50 che anche Ferrara era contra- 
rio, ma la concorrenza con l'E- 


presso forse non poteva pres 
ere dai gacgeto. 
Gli scoop sulla Somalia, un 
po' a doppio taglie 
«Li ho trovati ottimi. Un margine 
di errore c'è sempre. Se un testi- 
mone poi non era attendibile pa- 


Ta Mondadori però pare non 
sia stata così soddisfatta. 

«Di quel che dice la Mondadori 

non mi importa un gran che, visto 

e considerato come va l'azienda». 


la rosa dei papabili alla suo- 
cessione di Ferrara. 

«lo dirigo il "Giornale, e non capi- 
‘500 perché un vescovo possa desi- 
derare di fare il parroco. lo a "Pa- 
Non va bene? norama" voglio collaborare, Se 
«Non mi sembra sia un trionfo. So | poi non sarà possibile, non pian- 
anche che il mio amico editore | gerò». 
Leonardo Mondadori si è lagnto | —___—__—v 
perché Ferrara fa scrivere me. Per Maria Grazia Bruzzone 
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IL PALAZZI 


Bossi, da Senatùr 
a«consacretor» 











indi adesso 
c'è pure la pic 
îra sacra di Bossi, 
staccata dalla monta- 

va sacra (Monviso), 

la cui nasce il sacro 

fiume (Po), che scorre 
nella sacra. pianura 
(Padana) e sfocia - in- 
dovina - nel sacro mi 
re_ (Adriatico). Non 
lontano dal quale, ieri, 
i leghisti sono stati 
chiamati al sacro giu- 
ramento, naturalmen- 
te sul loro - come s'è 
potuto ascoltare a Ve- 
nezia - «sacro onore». 

Deve essere un tipo sveglio 
il consulente mitico-magico 
e soprattutto sacramentale 
di Bossi - se non è lui stesso, 
il senatùr, organizzatore del 
trip. politico-spirituale di 
questo fine settimana, l'uni- 
co autentico aConsacretory 
della vita pubblica italiana, 
altro che Esternator» 0 
«Epuratoro... 

Sia pure con minor curio- 
sità, anche quest'anno s'è 
sta l'ampolla con l'ac 
‘santa. Lo scorso. settembre 

a destinazione, in la- 

a, tra le mani di una bim- 

ta vestita di rosa, grazie a 

un simpatico vecchietto 

«ampolloforo» che la tra. 

sportò correndo per diversi 

s—giglometri, ‘opportune 

Le in traft8Me, prima di 

depositare il venerando reci- 

|. oRiente nel, i di 
Ta utilitarifiSà se 

11 nuovo sforzo fisico e il 
muovo orizzonte mistico, 
quest'anno, è consistito nel- 
T'ascosi alpinistica multipla, 
gioè nella conquista più o 
meno simultanea di alcune 

cime, con la dovuta esposi 


: non s'è capito bene se 
«grezzi», come vorrebbe la 
simbologia massonica, o in- 
cisi sul posto. Tale materiale 
pietroso di colore verdastro - 
comunque pochissimo espo- 
sto alle telecamere forse per 
evitare pericolose analogie 
con i sassi lanciati dai via- 
dotti - verrà conservato nella 
nuova sede del governo pa- 
dano, sempre a Vene; 
Consegnato în mano a Bossi, 
questi ha deciso: «In Padania 
perfino la roccia ha un cuo- 
re», 

Premesso che ancora una 
volta, rispetto a questo gene- 
re di cerimoniali, irresistibil- 
mente si oscilla fra smarri- 
mento a sfondo umoristico e 
obiettiva conferma della de- 


riva drpidico-animistica, del, 
REANO 
che dire: a ciascuno la sua 
pietra. Se quella consacrata 
da Bossi, infatti, sembra pos- 
Sedere qualche analogia con 
vetusti sassi devozionali 
bretoni, cinesi, delle isole 
Canarie e perfino con l'om- 
‘phalos, l'ombelico del mon- 
do» conservato a Delfi, ecco, 
forse è bene sapere che la 

















zione di bandiera raffiguran- | Prima pietra del. palezzo 
te la ruota solare detta ap- | Sturzo, storica sede della dc, 
punto «delle Alpi». venne portata a Roma nel 


Va da sè che il culto della 
montagna non l'ha inventato 
Bossi oil suo eventuale mito- 
logo di fiducia, ma esiste da 
millenni come dimostrano le 
numerosissime alture (lim 
po, Fuji-Yama, Elbrus, Sinai, 
Horeb, Tabor, Karmel, Gari- 
zim, Kailash) prescelte come 
sedi di rivelazioni divine al- 
trimenti inaccessibili. Perfi- 
no nel Perù incaico le scalate 
alla montagna sacra (huaca) 
richiamavano un'ascensione 
spirituale. Causa maltempo, 


1958 dal sindaco di Chiusi 
della Verna, vicino Assisi 
proveniente dalla «Scogliera 
delle stimmate» e quindi 
staccata, come scrisse Fan- 
fani che di quel palazzone fu 
l'artefice, «dalla montagna 
su cui ascese verso la con- 
templazione e il sacrificio 
San Francesco», 

Certo, rispetto ai democri. 
stiani Bossi-Consacretor 
sulta assai più grandioso, 
non ha bisogno di santi, or- 
mai la religione - sole, acqua, 























icuni leghisti hanno rag- | fiume, monti ed ora anche 

unto la vetta in elicottero: | sassi - la fa lui stesso: com- 
la speranza è che abbiano al- | piutamente e senza inutili 
‘meno spento i motori. mediazioni. 


‘Sul Monviso l'escursione è 
culminata nel prelievo di 


Filippo Ceccarelli ] 








no l'inefficienza dell'ammini. 
strazione statale e la iper-re- 
golamentazione cervellotica 
gravante sui cittadini e le im- 
prese, ma che devono anche 
fare i conti con squilibri e di- 
versità che permeano in pro- 
fondità la stessa «Padania», 
dato che non tutto il Nord si 
identifica con il Nord-Est. 
E' improprio quindi pensa- 
re che il progerro della seces- 


stico e quindi di spegnere le 
velleità indipendentiste che 
serpeggiano nelle valli del 
Nord. 

Non può stupire quindi se 
Bossi continua ad alzare il tiro 
della sua polemica antiroma- 
na e ad abbassare il livello del- 
le parole spingendole fino agli 
insulti più volgari. Evidente- 
mente ha bisogno di supplire 
alla quantità dei consensi con 





intollerabilicà. 

Alla stessa attenzione criti- 
ca saranno chiamati anche gli 
organi di informazione, che 
sono stati la risorsa principale 
di Bossi, Il capo leghista i 
facti ha sempre saputo inven- 
tare il modo di mandate in 
cortocircuito i mass media, 
graduando i coni del suo di- 
scorso per ottenere ogni volta 
il massimo risultato. Nelle 




















la qualità delle aggressioni | sione possa essere «la» solu- | prossime settimane, Bossi 
verbali. Anzi, si può immagi- | zione per una raggiera molto | farà volteggiare nel cielo della 
nare che di qui al giorno delle | diversificata di problemi. E ica le sue creazioni, la Re- 





«elezioni padane» di ottobre 
assisteremo a una crescita 
esponenziale della violenza 
ideologica e lessicale del capo 
della Lega. 

Ma questo è il sintomo dî 
una debolezza, non una mani: 
festazione di forza. Per scopri. 
re la quale sarebbe bene in 
primo luogo operare una di- 
stinzione netta fra la «que- 
stione settentrionale» e la so- 
luzione leghista. Non esiste 
un solo Nord calpestato bru- 
talmente dal dirigismo roma- 
no: esistono piuttosto diverse 
regioni del Nord che sconta- 


quindi occorrerà osservare 
con molta attenzione critica il 
prevedibile crescendo di le- 
ghismo a cui assisteremo 
qui alle cosidderte elezioni 
padane: in primo luogo per 
districare razionalmente i te- 
mi che sono alla base del «ma- 
Jessere» del Nord, in modo da 
non confondere in un unico 
calderone legittime richieste 
di efficienza pubblica e di 
semplificazione amministra- 
tiva insieme con meno degne 
voci «etniche», ispirate da 
sentimenti razzisti il cui lato 
folclorico non attenua la loro 


pol 
pubblica padana, il «governo 
di Venezia», e anche le mario- 
nette politiche rappresentate 
dai partiti «padani». 

Ta una società basata sul- 
l'informazione sarebbe insen- 
sato chiedere censure, meno 
che mai in nome di moralismi 
simil-patriottici. Tuttavia 
non è una censura segnalare 
che in questo momento l'im- 
portanza dei mezzi d'infor- 
mazione diventa effertiva- 
‘mente cruciale. Perché men- 
tre il risultato della Lega si 
gioca proprio nello spazio in- 
distinto fra ciò cheè reale e ciò 
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LA STAMPA 


Quotidiano fondato nel 1867 
DIRETTORE RESPONSABILE 


che è illusorio, la funzione 
della stampa e della televisio- 
ne diviene centrale in termini 


di Cero Rowela 

politici ma anche civili. capite 
Certo, sarà sempre possibi- Leste ear 

Je per Bossi cercare di ottene- | Vitario Sai Fato Puesrini 

re sul piano simbolico le par- REDATTORI CAPO CENTRALI 


tecipazioni di massa che diffi- 
cilmente si avranno nei gazebi 
elettorali. Proprio per questo 
sarebbe bene che la stampa si 
dedicasse a sceverare i bluff 
dalla realcà: cioè che andasse a 
caccia dei farti senza farsi in- 
trappolare nel reatro dei pupi 
di Bossi. Allorché gli strappi 
all'unità nazionale diventano 
più forti, occorre che l'opinio- 
ne pubblica riesca a percepire 
con chiarezza se la secessione 
è una prospettiva o una mi- 
naccia realistica oppure se è 
un imbroglio farro della so- 
stanza di cui sono farti gli im- 
brogli. In ogni caso, si profila 
una responsabilità più accen- 
tuaca per l'informazione: sen- 
za paternalismi e senza mani- 
polazioni, ma per dare alle co- 
se la loro giusta consistenza. 














Edmondo Berselli 
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VENEZIA 
DAL NOSTRO INVIATO, 


Non è neanche stato bello, e co- 
munque è finita. Nella città delle 
gondole e degli amori, Umberto 
Bossi la mette proprio così: Il ma- 
trimonio è finito». Italia addio. «Da 
mezzanotte diventa operativa la 
Repubblica Federale Padana». E 
dunque da oggi, chi abita sopra 
l'Amo, ha doppia nazionalità, Ad- 
dio Italia, addio «carogna romana» 
e il tricolore fa una brutta fine. A 
un'eroica casalinga che lo espone 
dalla finestra, proprio in faccia al 
palco verde padano, arriva que- 
stamplificato consiglio: «I tricolo- 
re lo metta al cesso, signora. In 
Riva dei Sette Martiri applaudono. 
E l'applausometro salirà quando 
Bossi insiste: «Romba il potere dei 
colli e sottocoll, detta le regole... e 
‘noi le mettiamo al cesso. Ho ordi- 
nato un camion di carta igieni 
tricolore da mettere nel cesso! C'è 
un magistrato che dice che non la 
posso tenere: ma pensa tel, invece 
di ridere». E i leghisti ridono, sven- 
tolano le bandiere dei lombardi e 
dei veneti, gridano dibertà! li- 
bertàla. 

Quanti padani, in Riva dei Sette 
Martiri? Quando Bossi arriva in 
motoscafo, dal Lido come i serenis- 
sini del Campanile, sono le 17,20 e 
da Milano «Radio Padania» ha già 
fatto i conti: 100 mila. Fabrizio Co- 
mencini, il prudente segretario del-. 
la Liga Veneta, dice 80 mila: «E 
noni quattro gatti come scriveran- 
no i pagliacci». I pagliacci s'infor- 
mano con la Questura: 15 mila, più 
omeno: e la metà rispetto ai 30 mi: 
la dichiarati lo scorso anno. L'a- 
genzia Ansa contatta tutte le fonti 
ufficiali, vigili urbani compresi, e 
arriva a uno stentato 20 mila. Sce- 
gliere a chi credere. 15 0 100 mila 
alla fine hanno comunque giurato 
e da stanotte vivono nella Repub- 
blica Federale Padana. Che secon- 
doil premier Roberto Maroni, mol- 
to bmiglia d'erigodi: coht'un tetto 
impositivo che non supera il 25%, 
tutela dei diritti acquisiti per pen- 
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VENEZIA 
DALNOSTRO INVIATO 


11 primo atto della nascita della 
repubblica Padana ha il sapore 
di antiche liturgie democristia- 
ne. Cambia solo il colore del na- 
stro, che adesso è verde padano, 
E naturalmente l'inno, il «Va' 
pensiero». Il nastro davanti alla 
nuova sede del Governo padano 
lo taglia Roberto Maroni. 1 mille 
che gli sono attorno urlano: «Li- 
bertà, libertà». E pure: «Abbia- 
mo un sogno nel cuore, bruciare 
il tricolore», 

Tn campo San Cassian passano 
frotte di giapponesi. Zoomano 
verso Rialto, verso San Marco, E 
chissà cosa pensano di quelle ca- 
micie verdi con lo stemma della 
vipera per i bergamaschi, o del 
toro per i piemontesi. Tutti l, 
nello slargo davanti al palazzo 
rosa antico, con un balcone e la 
bandiera col sole padano. 

«Siamo tutti emozionati, inau- 

0 la nostra sede nella 
città più bella del mondo», è qua- 
si commosso Roberto Maroni. 
«Questa è la casa di tutti i pada- 
ni», si fa scappare. E per tre ore 
non fa che stringere mani, di 
quelli che vanno su, in proces- 
sione. ca 

I padani, in gruppi di venti, 
entrino perla visiti al iano no 
bile, 350 metri quadri, affreschi 
alle pareti e al soffitto nel salone 
ancora vuoto, tralci di vite di- 
pinti in bianco e nero nelle altre 
stanze. 

‘Basta che uno si affacci al bal- 
cone, e lo ecclamano. Come Al- 
herto, che arriva da Cantù. Che 
‘subito si ritrae nel salone, quello 
conteso ai testimoni di Geova, 
ma quella è un'altra religione. 
Da un palazzo vicino, qualcuno 
espone untricolore. Poco distan- 
te, a campo San Luca, spunta 
una bandiera consu scritto: «Pa- 
dania, no grazie». E allora sono 
grida, urla. Qualcuno si sgoli 
ma sembra uni nonsense: eStali- 
nisti, siete stalinisti». 

Di cecina no pe 
chi; in Venezia. Il primo 
che sì vede è alla Giudecca, an 
dando verso San Marco. Svento- 
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Il segretario battezza la Repubblica Federale del Nord, ma gli altri partiti lo isolano 


Bossi: da oggi doppia nazionalità 





Venezia, in 15 mila giurano fedeltà alla Padania 


sionati, giustizia amministrata da 
padani. pm eletti dai cittadini, cau- 
‘se civili che durano non più di un 
anno... 

«Un uomo quando perde l'amore 
‘si isola - dice Bossi dal palco, un 
fazzolettone verde che gli penzola 
dal taschino -. Ma un bel giorno si 
sveglia la mattina, sente cantare il 
cardllino e si innamora di nuovo. 
Noi ci siamo innamorati di Pada- 
nia! Possono mettere il tricolore 
dappertutto, ma quando l'amore 
finisce non c'è più niente da fare». 
Un comizione che dura 70 minui 
«Siamo passati alla determinazio: 
ne di abbandonare la canaglia ro- 
mana». Se in Padania qualche tri- 
colore sventolerà ancora, «sarà un 
Napoli d'Italia e Î ci sarà l'amba- 
sciata napoletana», Nino Andreat- 
ta, ministro della Difesa che li ha 
“sfottuti, «con Ja Padania ha chiuso: 
è uno che nonfa tre passi dritti e ci 
‘ha insultato, se viene qui troverà le 
risposte che merita». Ma i toni di 
Bossi, appunto, più che da solenne 
‘cerimonia che celebra la nascita di 
Padania, restano quelli da comizio. 
«Se Roma vuole i nostri soldi, che 











Tutte le «liturgie» 


si alzino alle 5 del mattino come 
fanno i padanil». 

Da oggi, come Bossi va ripetendo 
dall'agosto di Ponte di Legno, nulla 
è 0 dovrebbe essere «come prima. 
Il tricolore diventa «triculore» 
vedi magistratura, «chi tocca diri 
genti parlani sappia che sono came 
del popolo». Venezia è la città dei 
Serenissimi, qui rappresentati da 
un cartello di Conselve e Cartura, i 
paesi dei Buson e dei Contin. E 
dunque onore agli «otto patrioti 
padani. In l'adania nessun cittadi- 
no verrà considerato merce di 
scambio, non li sacrfichererto e li 
difenderemo con determinazione». 
1l Veneto, ci fratelli veneti», non 
avevano molto gradito gli attacchi 
al Papa e alla Chiesa. E quindi «per 
l'amor di Dio io non ho mai insulta- 
to il Papa, figuriamoci, da patriota 
padano a patriota polacco, e poi 
sempre meglio lo spiritualismo che 
il materialismo. Io ce l'ho con la 
Chiesa che predica la povertà e 
pratica le ricchezze e il potere! La 
Chiesa dovrebbe essere ecumenica, 
e invece si mette coni “triculore’ 
pure lil. 











Morale: «In Padania il sistema 
politico romano ripugna a tuttila, 
Ergo, in attesa delle elezioni del 26 
ottobre, in attesa delle prime leggi 
padane («Ove lo Stato italiano si 
mostra carente sarà il Pari 
padano a fare le leggi per i 
"nb, Marco Formentini), la Repub- 
blica di Padania è «operativa dalla 
mezzanotte», E dalla mezzanotte, 
come promesso, Umberto Bossi ela 
Lega sî preparano a tornare a Ro- 
ma, in Parlamento, in Bicamerale. 
«Siamo rimesti in attesa per un an- 
no e l'anno è passato. Non ci sono 
state risposte, la Bicamerale ha 
prodotto “un nient”, Parlamento e 
governo italiano contano meno di 
"un nient”, dice Bossi. «Ma se Ro- 
ma vuole parlare, va bene: purché 
seguano ifatti». E' la sola frase non 
da comizio. Il resto è, o dovrebbe 
essere, il battesimo di una Nuova 
Repubblica. Il motoscafo di Bossi 
riaccende i motori, Sulla fiancata 
uno striscione bianco e rosso: «Per 
l'Italia accorsero in Mille. Per la 
Padania 10 milioni bastano? 











Giovanni Cerruti 
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Il tricolore esibito ad una finestra 
manda il leader su tutte le furie 
«Sono napoletani, lo appendano 
‘al cesso». La folla urla: «Stalinisti+ 
siete soltanto degli stalinisti» 

o 

A mezzogiorno l'inaugurazione 
della sede del governo del Nord 
tra affreschi e quadri alle pareti 
Poi basta che qualcuno s'aftacci 

e dal Campo sale un’ovazione 





siamo? Non lo so, non dico cifre. 
Sosolo che siamo gente tranquil: 


la», mette le mani avanti. 
Parlare di cifre, è sempre un 
azzardo. Dalla Lega fanno sapere 


di essere almeno in ottantamila. 





Cantando Va’ pensiero fra i turisti giapponesi |&srnsistr 


la davanti al Milan club, ma il 
calcio non c'entra. Altri sono 
sulla riva degli Schiavoni, e poi 
ella dei Sette Martiri, dove 

parla Bossi. 
In faccia al palco, c'è al secon- 
do piano la casa di Roberto e Lu- 
cia. Espongono un tricolore che 


menda in bestia anche Bossi. 
«Sono napoletani, lo appendano 
al cesso», tuona. E invece sono 
veneziani e il pomeriggio lo pas- 
‘sano a raccogliere i bussolotti di 
carta che invadono il salotto, 
sparati con le aste cave delle 
bandiere. A calle degli Olivi 


CARROCCIO & DINTORNI 


Cipriani: ma questa 
è la feccia dell'Italia 


REGATA CON BRIVIDO. Il puppari- 
no marron di Guglielmo Marzi 
e Pietro Seno è il vincitore della 
rima Regata Padana svoltasi 
eri in bacino San Marco. Una 
ogata segnata anche da un in- 
cidente. Dopo il giro del paletto 
di mezza gara, il pupparino ro- 
sa si è ribaltato ei due regatan- 
ti, Marino Massaro e Marco 
‘Nardo, sono finiti in acqua. 


CIPRIANI: CHE «FLOP». «Macché 
invesione, non vede che è un 
flop?». Così Arrigo Cipriani 
commenta la giornata leghista 
a Venezia. «Questo è un Paeso 
che sta lavorando, che sta cer- 
cando di entrare în Europa e 
nel mondo - aggiunge il ristora- 
tore veneziano che ha aperto 
locali a New York e in Argenti- 
na - e nel mondo noi italiani 








niente, nemmeno che cosa sia 
veramente il Veneto». 


Arrigo 
Cipriani 





trezzature tecniche negli im- 
pianti di trasmissione di tre ra- 
dio milanesi: Radio Padania 
bera, Radio One e Radio Kappa. 
Le tre emittenti hanno le an: 
‘tenne su una terrazza di un pa- 
lazzo di via Seregno, nei pressi 
di via Bellerio, dove la Lega 
Nord ha la propria sede. 


ALLA FESTA SI PAGA CON LO «SCUDO». 
<Un caffè, per favore. Quanto 
faî». «Due mila scudi», Scusi? 
«Due mila scudi padani, pregi 
Qui non accettiamo lire itali 
ne», Alla festa della Lega Nord 
di Pieve di Porto Morone, i pun- 
ti di cambio sono sparsi qua e là 









‘ 





qualcuno dà fiato a tutta l'in- 
Ventiva, Tra due case c'è un filo 
per stendere i panni, con polo e 
t-shirt rigorosamente verdi, 
bianche e rosse. 

«Sono provocatori, sono solo 
provocatori», taglia corto una di 
verde vestita, mentre all'interno 


Massimo 
Cacciari 


tra i circa cinquanta gazebi 
bianchi allestiti per l'oessio- 
ne: sui biglietti da 2, 5 10 mila 
scudi sempre la faccia di Bossi. 


«FINANZIATE TELEPADANIA». Dopo 
il comizio, Umberto Bossi è tor- 
riato sul palco e ha chiesto ai le- 
ghisti un contributo economi: 
co, sotto forma di azionariato 
popolare, per la creazione di 
«Telepadania», 


BOMBOLA GAS SULLE ROTAIE. Una 
bombola di ges vuota, messa da 
sconosciuti. sui binari. della 
Montebelluna-Treviso, è stata 
investita dal treno speciale sul 
quale viaggiavano circa duo- 
cento militanti leghisti diretti a 


La Questura di Venezia dice 
quindicimila al massimo. L'i 





no la città, dal ponte che unisce 
Mestre - dove al palazzetto dello 


di un gazebo spilla 3000 scudi, | sport rimangonoi centri sociali 
che poi sono tremila lirette, per | fino al cuore di Venezia. Sono in 


due fedine di pla: 


re quanto siete 
nia, sposatela». 
l'armamentario 
paese si aggira 
da Bassano del 





‘ate senti- | mille, gli agenti. Trenta, caschi e 
‘uniti alla Pada- | manganelli, stazionano pure da- 
In mezzo a tutto | vanti al Florian, in piazza San 
di festa da stra- | Marco. 
Riccardo, Arriva | «Ma noi non useremo mai a 
Grappa. «Quanti | mi, abbiamo la ragione della no- 
stra forza», dice un padano che 
arriva da Trieste, appoggiato al- 
le transenne sulla riva dei Sette 
martiri, mentre passa il moto- 
‘scafo con Umberto Bossi, mezzo 
toscano in bocca e si vede che ri. 
de, per questo bagno di folla fe- 








Gasparri: Cacciari è “ima dl conio prima dl 
il Toni Negri di Venezia go Stefano Stofan, presidente 





della Lego, dal palco si alternano 
miss Catamarano e miss Camicia 


Venezia. Nell'urto, la bombola | verde, Poi tocca alle premiazioni 
è stata scaraventata a qualche | pere regate nel Canal Grande. E 


centinaio di met 





‘episo- | ni cantautori. Alberto Filippi e 


dio nessuna rivendicazione. . | Sergio Borsato picchiano sulle 


chitarre. «E' giunto il momento 


GASPARRI: BOSSI HA RAGIONE SU | di seminare, per un mondo mi- 


CACCIARI. «Bossi 


‘in questi giorni | gliore», cantano, e si capisce che 


ha detto una sola cosa giusta, e | parlano della Padania. 
cioè che Massimo Cacciari è il | Gli applausi sono di cortesia. 
Toni Negri di Venezia». Mauri- | Meglio il Va' pensiero» o l'Ada- 


zio Gaspani, di 


‘An, trova «scon- | gio di Albi 





ni, quello di «Anoni- 


certante» la partecipazione del | mo veneziano» con Florinda Bol: 
sindaco di Venezia alla manifo- | kan e chissà cosa c'entra. «Noi 
stazione di Rifondazione comu- | abbiamo fiducia in loro», dice 
nista insieme ad alcuni zapatisti | Marco che arriva da Bergamo e 
«con il volto coperto», e medita | che se il governo della Padania 
di denunciare Bertinotti e Cac- | dice che non bisogna più pagare 
ciari perapologia di reato. tasse a Rome, lui, zac, chiude i 


Riunire le genti del Sud Italia în | mo che no xe nega, speriamo chi 
‘un nuovo Stato libero ed indi- | non anneghino», ‘ diceva uno, 





cordoni. A rovinare la festa, po- 
STATO DEL SUD. | teva essere'solo iltempo, «Spere- 





guardando l'acqua’ alta e:le nu: 
vole nere. E invece ha pi 


proclamato a Melfi (Potenza) la | appena, per pochi minuti. 


nascita di «Ausonia, libero Stato 


del Sud». 








fr] Fabio Poletti 








Fini attacca 
«Siamo alla 
camicia di forza» 


«ll Governo della Padania? E' © re 
sta semplicemente un organismo di 
partito» 

Luciano Violante nor ha dubbi. 
Rispondendo in quel di Mantova 
alle domende dei giornalisti prima 
della cerimonia per la consegna a 
Stefano Rodotà del premio eArdrea 
Barbato», ha ribadito la propria po- 








sizione sull'ennesima sfida lancia- 
ta da Bossi. «Questo organismo del. 





vuole essere altro, 
allora c'è un imbroglio ai danni de: 
gli italiani 








giurare di equivoci 
Mentre nello stesso giomo, da Trio- 
ste, Gianfranco Fini liquidava co- 
me un vero c proprio adelirio» la 
performanco lagunare della Lega. 
Îl Senatàr val bens una bordata: è 
ieri il leeder della Fiamma gliene 
ha dedicate parecchie. A comincia- 
re dal look del condottiero: «E' ve- 
ramente un caso clinico, Cambias- 
50 almeno maglioncino, è Ja quarta 
volta che lo vediamo con lo stesso 
maglioncino finto... un finto Misso- 
ni». Non ha usato mezzi tormi 
presidente di An, presento al Radu- 
no mondiale degli esuli istriani, 
fiumani e dal- 

i Siamo 
a livolli da ca- 
micia di forza. 
Quanto — dice 
mi disgusta. 
Questi "atteg 
giamenti 
sguaiati, vol 
gari, offensivi 
mi conferma- 
no nell'assolu- 
ta improponi- 
bilità di qual. 
siasi rapporto 
con la Loga, 
per ragioni di 
decenza, anche a livelo locale» 

Capitolo chiuso per. quel che ri- 
guarda l'eventualità di un asse Po- 
Jo-Lega alle prossime amministra- 
tive, insomma. E chi gli ha ricor= 
dato gli accordi del ‘94, ha ribattu- 
to; «Allora era ancora il Bossi fede- 
ralista». Già, Bossi. Sarobbe 0 no da 
arrestaro?. «l malati psichici tutt'al 
più vengono ricoverati», ha tronca- 
to Fini 

Più equilibrato î giudizio di Vio- 
ante, che ridimensiona il tutto, in- 
terpretando anche le elezioni pada- 
ne come un affare interno al Car- 
roccio. Cauto nel discutere di even- 
tuali iniziative contro Bossi («Sono 
il presidente della Camera. Sono al- 
tri che, se ricorrono i presupposti, 
dovranno farlo») ha concluso il suo 
intervento sdrammatizzando il si- 
gnificato della tre giorni leghista 
«La questione 6 per metà gonfiata 
perché l'Italia é abituata a ragiona 
re sulla cultura dell'emergenza, 
crea traumi anche quando non esi- 
stono. La Lega é minoritaria al 
Nord, ha perso quasi tutti i suoi co- 
muni, ora scelio so cleggoro Gnut- 
ti, Maroni 0 Pagliarini». 

La palla, insomma, resta alla me- 
gistratura. E ai magistrati si è ri- 
Chiamato ieri da Padova il ministro 
Treu, qualora la Lega esconfini nel- 
l'illegalità»: aNoi invece continuia- 
mo fare il nostro lavoro per dimo- 
strare al Veneto che le riforme ci 
sonoa. E via congli esempi: «L'altro 
ieri abbiamo varato un decreto di 
riduzione della tassazione del red: 
dito d'impresa; stiamo andando in 
Europa e la crescita c'è: sono tutte 
oe che Bosi pensava mon pvve: 
nissero, ma credo che i veneti copi- 
cano». Come a dire che la Lega si 
batte a suon di risultati. 

Soddisfatto il ministro Napolita 
‘noi «Le forze dell'ordine hanno gs 
rentito la libertà di tutti; Le deli- 


























la Leganei nostri confronti sono fi- 
nite nel ridicolo», Offeso Pierferdi- 
nando Casini: «Mi meraviglio che 
‘un giorno sì e uno no ci sia qualcu- 
no che pensa ad alleanze con la Le- 
22. Ironico Giovanni Bianchi, po- 
‘polari: «Il cielo plumbeo del Nord 
ricarica solo i parte la pesante re- 
torica di Boss, al quale resta da 


magra; concolazione, del ‘turismo 
oratorio lungo Po o nella laguna». 
Lo zioni.llegali eo istigazioni 





Tapeee ‘di Bossi e del suo grup- 
rn one ito e 
do prato pelo ico 
i, mentre | zio D'/ 
ca 
risposta dei lavoratori all'«ag- 
gressività» leghista. Tale.mon.] 
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IL NUMERO DUE 
DI PALAZZO 
CHIGI 


ROMA 
VELLA notte neanche le 
scaloppine dello chef di 


Palazzo Chigi riuscivano ad ad- 
dolcire l'espressione di Romano 
Prodi e di Fausto Bertinotti. AI 
culmine della tensione Walter 
Veltroni guardò negli occhi il 
leader di Rifondazione; «Fau- 
sto, togliti dalla testa che fac- 
ciamo un pasticcio!», Il piglio 
del buonista Veltroni nella fa- 
mosa cena del 3 settembre può 
sorprendere, ma è un'altra pro- 
va dello scatto psicologico che 
nelle ultime settimane ha reso 
meno prudenti il capo del go- 
verno el suo vice. 

Certo, Prodi ha impiegato pa: 
recchi mesi per scollarsi quel 
soprannome - «mortadella» - 
così appiccicoso e inelegante. 
Da qualche settimana sono ar- 
rivati gli editoriali ammiccanti, 
le battute-slogan («moriremo 
tutti prodiani?a), il «soccorso» 
di opinion-Jeader come Mauri- 
zio Costanzo che, alcune sere 
fa, ha insistito (invano) pur di 
far dire al presidente del Consi- 
glio che per una volta almeno 
Fitalia era stata più brava della 
Germania. 

Ma anche «il povero Walter» - 
come lo definì D'Alema nei mesi 
del «coprifuoco» - non ha inten- 
zione di restare indietro. 1l ven- 
to è girato dopo i riconoscimen- 
ti internazionali per la riaper- 
tura della Galleria Borghese, al 
punto che la severa Frankfurter 
Allgemeine è arrivata a titolare 
«Veltroni, un ministro come Su- 
perman». E anche diversi son- 
daggi di casa nostra - sul Corrie- 
re della Sera ma anche sul Tem: 
po - hanno cominciato ad indi- 
care Veltroni in cima ai gradi- 
menti. Ma dal punto di vista dei 
giochi politici il numero due del 
governo ha deciso di passare al 
contrattacco, E' l'8 settembre e 
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Il ministro dei Beni culturali traccia il bilancio dopo la riapertura della Galle 





Il vice di Prodi Intanto sono 
«Niente baruffe raddoppiati 
nel governo i finanziamenti 
di centrosinistra» per la cultura 
fr] RR 


«Un nuovo Rinascimento per l’Italia» 
Veltroni: così rilanceremo il Paese dell’Arte 


il comitato politico del pds è | è iniziato il cannoneggiamento. | scia il ragionamento: «A me non | be sulla canna della bicicletta, | ne meno. Soprattutto per un 
chiamato a replicare al Berti- | E da Botteghe Oscure soffiava- | è mai piaciuta questa definizio- | Prodi ha risposto senza esitare: | motivo. Fin dal primo giorno, il 
notti crisaiolo di quelle ore. Vel- | no sul fuoco, con la «Velina ros- | ne del capo-delegazione. Ricor- | «Veltroni», Una sintonia confer- | prudente Veltroni ha scommes- 
troni si presenta a Botteghe | sa» che spargeva veleno ogni | da molto la Prima Repubblica. | mata anche lontano dai rifletto- | 50 tutto sulla durata del gover- 
Oscure e chiede «una presa di | giorno. Sugli incontri del vice- | Questoè il governo dell'Ulivo. E | ri. Durante il pranzo agostano | no. E così, ad ogni bivio, ha 
posizione chiara». in un partito | presidente del Consiglio con i | la gente se ne sta accorgendo: | con Tony Blaira Bologna, il pre- | scelto sempre la strada che fa- 
che ancora qualche mese prima | cantautori. Sul lotto. Sui pome- | nessun giornale ha potuto rac- | mier inglese ha confessato a | voriva la governabilità e alla fi- 
aveva oscillato, si schiera una- | riggi al cinema con lo sconto. | contare sgambetti e baruffe tra | Prodi e Veltroni di essere tenta- | ne i fatti gli hanno dato quasi 
nime sulla tradizionale linea | Sui viaggi all'estero del mini. | ministri. Non so a che posto sia | to dall'idea di «cambiare la leg- | sempre ragione, 1l Welfare? Un 
veltroniana: dopo il governo | stro mentre la casa bruciava. E | questo governo nella graduato- | ge elettorale». Gli hanno chie- | anno fa, da Capri, è stato Vel- 
dell'Ulivo ci sono soltanto le | Veltroni, a volte, prestava il | ria della durata, sicuramente è | sto: «Scusa Tony, ma în percen- | troni a lanciare il tema, accolto 
elezioni. fianco, con dichiarazioni del ti- | al primo posto per l'armonia in- | tuale quanto ha preso il La- | dalle polemiche anche dei suoi. 

«Sì, quel giorno sono tornato | po: «Comell isole Mauritius so- | terna». Tutto vero, ma nei mo- | bour?». E Blair: «Circa il 46 per | La Lega? Dentro il pds non si 
da Botteghe Oscure più sereno | no il simbolo mondiale per le | menti-clou D'Alema si presenta | cento». Veltroni e Prodi, quasi | erano mai esauriti gli ammicca- 
di altre volte», racconta Veltro- | spiagge, così l'Italia lo dovrà di- | a Palazzo Chigi e parla diretta- | con le stesse parole: «Come l'U- | menti, lui in piena estate ha 











ni. Un modo soft per dire che al- | ventare per l'arte». mente con Prodi, raramente è | livo, soltanto che noi abbiamo | scritto sul Corriere della Sera 
tre volte era andata peggio. Nel- | Ma_il vero handicap di Vel- | Veltroni a fare. la mediazione | una maggioranza di7 deputati e | un articolo di chiusura netta e 
le riunioni a Botteghe Oscure, | troni è apparso (e in gran parte | trala Quercia e il presidente del | voi di 150. Pensaci... proprio due giorni fa D'Alema 
ma anche sulle pagine dei gior- | resta) il doppio lavoro: capo | Consiglio. Veltroni ha scelto il | Certo, Veltroni ha rinunciato | ha dovuto riconoscere: «La mia 





nali. Quando dirigeva l'Unità ne | della delegazione pds al gover- | tandem con Prodi e il capo del | a fare il «capo-cellula» a Palaz- | strategia tesa a favorire un'evo- 
era diventato il beniamino, ap- | no e ministro dei Beni culturali. | governo ricambia. A Costanzo | zo Chigi e soltanto ora il suo pe- | luzione democratica della Lega 
pena è entrato a Palazzo Chigi, | Lavori inconciliabili? Lui rove- | chegli chiedeva chi si portereb- | so politico comincia a risentir- | fino ad oggi non ha dato risulta- 








Che effetto fa bere un bicchiere di latte 


ffetto SCESO EUR OO 


Tappovivo. © ‘- 


veramente sentirsi vitali. Anzi, vivi. Come î 


fermenti lattici di Tappovivo, il nuovo latte 


fresco piemontese 


che sprizza vitalit. 


* Meglio vivere meglio. Meglio Tappovivo. 


A NSCOVIO 


pani gres 


(enna 


ria Borghese 


Nella foto grande a sinistra 
il vicepremier e ministro, 

dei Beni Culturali Walter Veltroni 
Qui accanto 

ll premier Romano Prodi 

con ll segretario di Rifondazione 
Fausto Bertinotti 


ti positivi. Da questo punto di 
vista mi sento sconfitto». E Ber- 
tinotti? «Pur essendo tra i più 
distanti da lui - racconta Vel- 
troni - non ho mai rotto il filo 
del dialogo e così, quando sul 
Dpef si è sfiorata la crisi, i la- 
Vorai per evitare una rottura, 
che avrebbe messo il Paese in 
ginocchio», 

Certo, ha pagato la scommes- 
sa sull'autoconservazione, ma 
intanto sono arrivati - assieme 
ai riconoscimenti di personaggi 
come Ralf Dahrendorf 0 Federi. 
‘o Zeri - anche i primi risultati 
del lavoro da ministro: il rad- 
doppio dei finanziamenti per Ja 
cultura, 300 milirdi pr.i re- 
stauri con i proventi del lotto, 
l'apertura notturna dei musei, i 
piani di riforma per la Biennale, 
per il teatro, per la musica, per 
Ja tutela delle città storiche. E il 
duello a distanza con D'Alema 
nell'approccio ai potenti della 
Terra? A fine ottobre Veltroni 
sarà a Washington per la festa 
della Niaf e in quella occasione 
potrà stringere la mano a Clin- 
ton. Ma in questi giorni, il pen- 
siero fisso resta Bertinotti, Dice 
Veltroni: «Difficile comprende- 
re se Bertinotti coltivi il retro. 
pensiero di andare alla crisi di 
&overno per mettersi poi all'op- 
poszione di un governo dal pds 
ad an. Oppure se l'avere allar- 
gato il campo del disenso, alla 
fine, non possa favorire una s0- 
luzione positiva», Ma a Palazzo 
Chigi restano ottimisti: «La si- 
nistra italiana - dice Veltroni - è 
‘ad un passo da una grande oc- 
casione storica, quella di porta- 
re l'Italia fuori dalla lunga sta- 
gione dell'instabilità. Ad un 
passo del traguardo che faccia- 
mo? Un governo con La Russa e 
Buontempo?». 














Fabio Martini 


prirete cosa significa 


della Centrale di Torino 
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Oggi il giudizio dei mercati all’annuncio. Probabile l'adozione delle parità centrali con l’Ecu 


Strada in discesa verso l'Unione monetaria 








BRUXELLES 
DAL NOSTRO INVIATO 


L'Euro va alla prova dei mercati, già oggi, pri- 
mo giorno di lavoro dopo l'annuncio che la 
nuova moneta unica europea si fa sempre più 
Vicina e che già in primavera si conosceranno i 
cambi bilaterali tra le monete che il primo gen- 
naio 1999 si fonderanno nell'unica nuova divi- 
sa europea. 

L'annuncio a sorpresa dato sabato sera nel 
Graducato, a Mondorf, località di villeggiatura 
simbolicamente adagiata all'incrocio tra Fran- 
cia, Germania e Lussemburgo, costituisce una 
forte accelerazione sulla via della moneta uni- 
ca ed è stato dato, come ha spiegato il commis- 
sario dell'Unione europea alla moneta De Sil- 
‘guy, proprio per dare un «forte segnale» ai mer- 
cati. D'altra parte anche l'Italia - ne aveva par- 
Jato il presidente del Consiglio Prodi - da tempo 
insisteva per anticipare i tempi ed impedire un 
lungo travaglio che poteva alimentare specula- 
zioni e tempeste monetarie di incerto esit 

I sette-otto mesi che precedono il week-end 
i maggio in cui si deciderà finalmente la lista 
gi paesi con i conti n regola per partecipare 

all'inizio all'Euro e contemporaneamente 
ne so 
a questo: drenare le speculazioni e consentire 
al mercato di «fare» ì propri apprezzamenti 
sulle monete. 

In quel week-end di maggio sarà poi fissato il 








«Abbiamo dimostrato 
attraverso i fatti 

che il nostro passato 

di errori e dissipatezze 
è ormai alle spalle 
L'operazione è riuscita» 





‘ROMA 
Pioro mi dica tutto, che 
uccede?». Dalla sua villetta 


di Senta Severa, Carlo Azeglio Ciam- 
pil telefono qui cado dalle muvo- 
e. Ministro, come che succede? Qui 
l'Europa ci ha ormai quasi ffiial- 
mente promosso agli esami 
Maastricht, e lei fa finta di m 
«Ma no - replica l'ex governatore, 
che della promozione italiana del- 
l'altro ieri a Mondorf les Bains è sta- 
to l'artefice principale -, non faccio 
finta di nulla, è una bella soddisfa- 
zione, ma per me era scontata. Non 
c'è mulla di nuovo, è solo il 

ella storia; una storia che abbiamo 
iniziato un anno e mezzo fa e che 
stiamo portando avanti con una 
convinzione e una determinazione 
che ormai ci vengono riconosciute 
da tutti. Detta così, con le parole del 
‘superministro dell'Economia, la no- 
vità emersa in Lussemburgo sem- 
hrerebbe davvero ordinaria ammi- 
nistrazione. In realtà le cose stanno 
assai diversamente. Le difficoltà e 
gli ostacoli che il nostro Paese ha do- 
vuto affrontare, sul cammino verso 
la moneta unica, sono stati infiniti 
Chi non ricorda la prima euro-boc- 





bito estero annullato. Insomma, di 
fronte a un quadro del genere anche 
il peggior nemico dell'Italia si sareb- 
be dovuto ricredere... 
Ma è esistito davvero, 0 esiste 
ancora, a livello europeo, un 
qnenico» dellla, che ci ha 


metodo con cui determinare i cambi bilaterali. 
Quale sarà questo metodo, per ora, nessuno an- 
cora lo ha detto anche s8 si sa che i governatori 
di Germania e Francia, Tietmeyer e ‘Trichet, in- 
sieme con il collega belga Verplaetse, sono fa: 
vorevoli ad adottare le parità centrali dell'at- 
tuale sistema Sme. Altre ipotesi parlano della 
media dei cambi degli ultimi sei mesi. Sî vedrà. 

Il fatto nuovo e politicamente il più impe- 
nativo da molto tempo a questa parte è che la 
riunione Ecofin (il consiglio dei ministri econo- 
mici dell’Unione europea) di Mondorf ha com- 
piuto un altro passo verso l'Euro. La moneta 
unica europea non può ancora considerarsi a 
tutti gli effetti irreversibile, ma di sicuro è 
sempre più concreta, Come ha detto De Silguy - 
che sabato appariva addirittura euforico - è 
cune boule qui monte», una palla che cresce 
ogni giorno, come una valanga che rotola verso 
valle: «Chi ancora parla di rinvio 0 è male in- 
formato 0 è male intenzionato». 

Infatti l'annuncio di Mondorf produce l'ef- 
fetto di tagliare corto sul balletto di indiscre- 
zioni e sul dibattitto che aveva per oggetto un 
possibile rinvio della moneta unica. In partico- 
Îare in Germania (e Francia) dove i conti non ri- 
sultano perfettamente in regola con il criterio 
del 3 virgola zero per cento di deficit sul pro- 
dotto interno lordo richiesto da Maastricht e 
dove gli avversari di Kohl (sia nel suo partito 
che nell'opposizione socialdemocratica) stanno 
dando battaglia per ritardare l'Euro. 














ministro dell'Economia Carlo Azeglio Ciampi 


verso i tedeschi, verso la Bun- 
desbank? 

«lo, questi sentimenti non mi han- 

no mai sfiorato. L'Unione monetaria 

è un'opportunità storica, che riguar- 

da tutti i Paesi i allo stesso 

modo, Recentemente ho ricordato il 








ciatura a Bruxelles, da parte della |  intralciato o che magari po- | discorso che feci, fil primo, da pre- 
Commissione nelle scorsa primave- | | trebbe riservarci qualche brut- | sidente del Consiglio nel ‘93: parlai 
ra? Chi non ricorda le dichiarazioni | _tassorpresa? in tedesco, al Parlamento di Bonn, e 
pubbliche di Theo Waigel, le mezze e | «No, vede, noi non avevamo e non | rammentai quando, nel ‘39, studi 
Sbiline frasi di Tietmeyer, le stoc- | abbiamo nessun nemico, non aveva | vo all'università, in Germania, © 
cate di Wim Duisemberg? Insomma | mo né abbiamo nessun partner ani- | pomeriggio si giocava o si remat 


chinon ha ben impresso nella mente 
il calvario politico, diplomatico e fî- 
nanziario che il Belpaese ha dovuto 
subire da un anno a questa parte? 
Ma alla fine, a sentire la reazione di 
Ciampi, che al traguardo di Ma 

stricht ha creduto per primo e quesi 
unico, si può dire che tutto, anche il 
Calvario, è servito a questa Ialia per 


noleloro 
un passato 








mato da chissà quali pregiudizi nei 
nostri confronti. Noi avevamo, vice- 
versa, interlocutori che di noi dava- 
no giudizi, legittimi, che affondava- 
nel nostro passato, 
errori e di dissipatez- 
#8, ul quale noi avevamo purtroppo 
ssi poco da controbattere L'unica 
cosa che potevamo fare era dimo- 


ul Reno insieme i colleghi studenti 
tedeschi; di a poco, saremmo scesi 
inguerra,gli uni controgli altri. is- 
si allora, e ripeto oggi, che la moneta 
unica serve proprio a scacciare que- 
sti fantasmi del passato: alla fine del 
rio discorso ci fù un prouvio di ep- 
plus. Ecco o credo che questo sia 
il sentimento più autentico, che ani 





cnondarsi» dai suoi antichi peccati. | strare coni fatt, con i nostri com- | ma oggi tutti noî che stiamo levo- 
Ministro Ciampi, capisco che | portamenti che quel passatononesi- | rando per coronare il progetto di 
lei ripete come sempre che non | ste più, èalle nostre spalle. E'esatta- | Maastricht». 
ci si deve lasciar prendere dai | mente quello che abbiamo fatto, e | Anche in Lussemburgo, tre 
facili entusiasmi, così come è | devo dire che fino ad ra l'operazio- | _giorni fa, il clima era quello? 
bene evitare i frettolosi pessi- | neè riuscita alla perfezione». «Direi proprio di sh, 
mismi. Stavolta, però, c'è un; Tanto che, viste le persistenti | Nessuna diffidenza residua 
conoscimento sulle «virtù» del. | difficoltà ‘economico-finanzia- | _ verso l'Italia; quindi? 
Italia. rie franco-tedesche, c'è qualcu- | «No, ho già detto che l'atteggiamen- 
da per ipterlo quelo | no che comincia a dire che la | to nei nos confronti è rofanda- 
chele hogià detto E ilseguito della | vera Germania siamo noi... | mente cambiato. lo me l' 0, 


storia, e dal mio punto di vista il co- 
pione era scontato. Al vertice del 
Lussemburgo è successo esattamen- 
te ciò che mi aspettavo, Non si può 
prendere tt co dazione 
compiuti da un Paese 

She Dn iz al1.5% unasl: 
azione di nanza pubblica in con: 
tinuo miglioramento, un deficit in 
calo ulteriore, una bilancia commer- 
ciale in attivo straordinario, un de- 


nora, oggi come. 





E 4 


«Beh, io non arrivo a dire una cosa 
del genere, anche perché non è che 
abbiamo finito i nostri compiti, c'è 
asicoa parecchio da ar, Ma detto 
questo, nom posso negare che, con i 
risultati che abbiamo raggiunto fi- 

oggi l'Italia è un mo- 
dello, sul piano della cultura della 
stabilità» 


Come la vive, una situazione 
del genere? È' una rivincita 


non poteva essere altrimenti viste le 
nostre performances, ma non le na- 
condo che aver avuto la conforma 
diretta è stata una cosa per me mol- 
to, molto piacevole, sia a livello per- 
sonale, sia a livello istituzionale. Sa, 
Jo parla una persona che si era abi- 
tuata per anni ad andare nei grandi 
consessi internazionali, a sentirsi 





circondato da tanti attestati di ami- 








Dietro l'annuncio di Mondorf c'è comun 
anche l'aspettativa di una crescita economica 
forte che sì sta già manifestando per l'Europa e 
che dovrebbe migliorare ancora nel prossimo 
anno. Italia compresa, come ha detto anche 
l'Ocse, due giorni fa, riscrivendo le sue valuta- 
zioni dei mesi scorsi, più negative rispetto alle 
previsioni del governo. 

Naturalmente l'accelerazione verso l'Euro 
richiede da parte di ogni paese un'altrettanto 
sensibile accelerazione nei propri conti verso il 
rispetto dei criteri di Maastricht e più in gene- 
rale per la messa a punto dei «fondamentali» 
dell'economia, come ha detto il governatore di 
Bankitalia Fazio, sabato a Mondorf. E Fazio ha 
sottolineato che oltre alla battaglia contro l'in- 
flazione, l'Italia in questi anni ha vinto anche 
quella sul debito estero, che all'inizio degli an- 
‘ni 90 era dell'11 per cento ed ora è praticamen- 
te a zero: «Un altro fattore all'origine della sta- 
bilità del cambio». 

La partita italiana per l'Euro, però, non è an- 
cora vinta, come ha detto anche il ministro del 
Tesoro Ciampi: «Io dico che ce la faremo, ma i 
conti è meglio farli alla fine di gennaio», Quan- 
do cioè non si tratterà più di previsioni, ma di 
consuntivi. Manca ancora l'esito della partita 
sulle riforme strutturali della spesa sociale: «E 
in corso la trattativa col sindacato, dobbiamo 
ancora aspettare qualche settimana», 











Cesare Martinetti 


‘ROMA. Dopo anni di annunci la superbanconota da 
500 mila lire diventa realtà. Il vicedirettore della 
Banca dial Finocchiaro la presenterà oggi nella 
sala del giardino d'inverno del Palazzo ducale di Ur- 
ino. Da oggi, infatti, la Banca d'Italia metterà in cir- 
colazione auoro taglio, più grande oi ene. 
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Ira A 
VALUTA. PARITA' ECU 
LIRA ITALIANA 1906,48000 
FRANCO FRANCESE 6,45863 
MARCO TEDESCO 1,92573 
FIORINO OLANDESE 2,16979 
FRANCO BELGA 39,71910 
CORONA DANESE 7,34555 
STERLINA IRLANDESE 0,79870 
PESETA SPAGNOLA 3,82600 
STERLINA INGLESE (1). 0,79310 
ESCUDO PORTOGHESE 197,39800 


DRACMA (I) 295,26900 
SCELLINO AUSTRIACO 13,54850 
MARCO FINLANDESE 5,85424 


(1) VALUTA NON PARTECIPANTE ALLO SME, 
MA INCLUSA NEL PANIERE DELL'ECU 


ARRIVA LA BANCONOTA DA 500 MILA 


biglietto riprodurrà tre opere di Raffaello Sanzio, il 
grande pittore urbinate: l'autoritratto (conservato 
nella Galleria degli Uffizi) gli affreschi «Il Trionfo di 
Galatea» (che si trova nella Villa della Farnesina di 
Roma) e la «Scuola di Atene» (ospitato nella stanza 
della signatura în Vaticano), 











Ciampi 


cancellabile diffidenza verso le abi 
tudini, anzi i vizi del Paese che rap. 
presentava. Oggi, viceversa, sentirsi 
accolti da tante calorose, sincere 
pacche sulle spalle, da tanti volti 
amici e sorridenti che ci dicono 
‘bravi, ce l'avete fatta”, beh, è una 
osa cho mi cà nitizon, e an 

e un po'di sano orgoglio». 

Che importanza attribuisce al- 

la decisione presa in Lussem- 


per fortuna» 


tendo a sbandierare troppo, perché 
come ho già detto durante il vertice 
‘a Mondorf, di cambi e di valute me- 
no si parla meglio è... 

Gli speculatori ci ascoltano... 
‘Appunto, E' una decisione tecnica, 
che accelera le procedure». 

eh, è anche qulcos alro: fino 

al giorno prima c'era sempre in 
pidi ipotesi di un rinvio del 
progetto. 0 no? 
Sì, questo si può dre, Sul piano, 
litico, quella decisione tecnica è l'ul- 
teriore conferma che ormai, sù Maa- 
stricht, indietro non si torna. Tutti i 





ghieri su di 











Hans Tietmeyer e il commissario europeo Hubert De Sitguy 


sulla moneta unica europea. Ora, 
‘spero, dî dubbi in giro non dovreb- 
bero essercene più: l'Euro si farà, 


Ministro, ma ora si profila un 
pericolo reale: visto che ormai 
abbiamo di fatto stra 

promozione a primi del 
in Europa, non c'è il rischio che 
ci si senta arrivati un po' trop- 
po presto? In altri termini: vi- 


forma, tanto in Europa ci en- 
tiriamo lo stesso», E' così? 
«Ah, mi fa piacere questa domanda, 
perché torno a ripetere quello che ho 
{i detto qualche tempo fa, Andia: 
moci piano con gli entusiasmi, 
perché dobbiamo ancora completare 
il risenamento. Rilassarsi adesso sa- 
rebbe un errore fondamentale, T 
ga conto di un fetto: i giudizi lusin- 
sulla nostra parte. 
cipazione all'Euro fin dall'inizio, 
formulati tre giorni fa in Lussem- 
Burgo, scontano il fatto che l'Italia 
porti a compimento il suo cammino 


Ora su Maastricht 
non si ritorna più indietro» 


«La riforma del Welfare 
è un impegno 

che abbiamo preso. 
Non possiamo mollare» 


ten? 
«Esattamente. Quello è un impegno 
che abbiamo assunto, verso noi stes- 
si e verso i nostri partner, che pro- 
prio perché il clima nei nostri con- 
fronti è cambiato ci hanno creduto 
sulla parola. Non possiamo riman- 
giare, quelli parola, questo lo 

‘sia le forze 





Lei è ottimista? Ci si riuscirà a 
fare questa riforma, e poi una 
Finanziaria strutturale, come 
ci chiede l'Europa? 

«Sì, sono fiducioso, perché tutti ve- 

dono che manca solo un ultimo sfor- 

20 per arrivare al traguardo. Quanto 

alla manovra per il 98, non voglio 

dire che occorrerà un alto "giro di 

vite", questo sarebbe troppo, ma si 

curamente il prossimo anno richio- 
derà ancora una grandissima atten: 
zione sulla tenuta dei conti pubbli 


appato la 





burgo di anticipare la fissazio. | sto cheloscontro sulla riforma | ci. 
0 di cambi tra le valute che | dello stato sociale sembra così | © insomma, non sarà stangata 
entreranno a far parte dell'Eu- | devastante qualcuno potrebbe | ma quasi? Resta valida l'ipotesi 
70 fin dalla prima fase? anche pensare: «Beh, chi ce lo | di una Finanziaria da 25 mila 
«Guardi, è una decisione che io non | fafare? Lasciamo perdere la ri- | miliardi? 


«Vede, il problema stavolta non è 
tanto Îl "quantum, ma il modo in 
cui si interviene sul deficit. Qui non 
si sta parlando di cifre epocali, 
perché quello che conta è l'effetto 
strutturale e permanente delle mi- 
sure che dovremo varare. Anche la 
riforma del bilancio ci aiuterà a 
completare il di risana- 
mento, Ma ora debbo alutarla, vado 
a cen. 

Ministro Ciampi, si brinda, sta- 

‘sera, ai suoi successi? 
da , semmai brindiamo ai 
successi di tutti, non solo del gover- 











Paesi, non solo noi, ma anche la stes- | virtuoso». no ma dell'intero Paese». 
sa Germania, hanno investito trop- | E cioè che faccia una vera e se- 
po, anche dal punto di vista politico, | ria riforma del «Welfare Sta- Massimo Giannini 
è { 





L’anticipo dei cambi deciso per frenare la speculazione 


Gli effetti 


Il mutuo-casa 
costerà meno 


ROMA. La sapeva più lunga di 
quanto sembrasse Romano Pro- 
di, l'altro ieri a Bari, quando ha 
detto che il suo sogno «è consen- 
tire ai giovani di acquistare casa 
con mutui al 5%, con cui i più 
maturi di noi hanno potuto com- 
prarla un tempo», Per cautela, 
aveva aggiunto «mon so se sarò o 
a realizzarlo». Adesso, con l'ac- 
celerazione dei tempi per la mo- 
neta unica decisa poche ore dopo 
dai ministri finanziari europei, 
la promessa è meno sfumata nei 
futuro di quanto abbia potuto 
parere sul momento, Se non il 
5%, il 6-7% potrebbe essere rag- 
giunto entro l'estate prossima. 

«Nel periodo da maggio a di- 
cembre del ‘98 i mercati si muo- 
veranno in direzione di un mag- 
giore avvicinamento dei tassi», 
Barantisce una fonte non sospet: 
ta, il presidente della Bundes- 
bank, Hans Tietmeyer. Si parla 
qui dei tassi a breve termine, sui 
quali esiste ancora tra Italia e 
Germania una differenza forte, 
3,5 punti sui 3 mesi, 2,7 sui 12 
mesi. Ma per l'appunto gli inte- 
resi sui mutui cesa, benché a 
10-15 anni, sono fortemente in- 
fluenzati dai tassi a breve. 1 mu- 
i a tasso fluttuante vi sono ad- 
dirittura agganciati. Sul breve, 
appunto, il governo sì attende 
una riduzione di circa due punti. 

Se sì ritiene che l'Euro sì farà, 
conviene oggi stipulare un mu: 
tuo a interesse fluttuante, che 
segua questa discesa (al momen- 
to per esempio la Cariplo offre 
un tasso di partenza all'8%, il 
San Paolo di Torino all'8,5%) 
Gerto una riduzione di due punti 
del differenziale con Ja Germa- 
nia non necessariamente signifi- 
ca due punti secchi in meno in li- 
re, perché la Bundesbank po- 
trebbe rialzare un poco nel frat- 
tempo. 

Era già atteso che la Banca d'I- 
talia riducesse il tasso di sconto, 
oggi al 6,25%, in caso di un ac- 
cordo convincente sulla riforma 
dello Stato sociale e un'incisiva 
legge finanziaria ‘98. Dopo la de- 
cisione presa sabato in Lussem- 
burgo, gli esperti cominciano ad 
attendersi un calo più marcato, 
Li lt rin giorni 
di trattativa sulle pensioni, 
«Prodi sarà aiutato - sostiene il 
capoufficio studi della Banca 
Commerciale, Gregorio De Felice 
- perché ha l'entrata in Europa 
in tasca e sarebbe un peccato 
sciuparla sul filo di lana». Ma da 
qui a fine mese ogni incertezza 
scuoterà maggiormente i merca- 
ti. 

Dietro le porte della riunione 
di Mondorf, il presidente dell'I- 
stituto monetario europeo, Wim 
Duisenberg, e Tietmeyer hanno 
probabilmente detto di più su 
come l'annuncio di maggio '98 
sarà fatto funzionare dalle ban- 
che centrali. Diversi tecnici pen- 
sano che l'intesa sui mercati si 
possa reggere. L'annuncio di una 
parità futura fissa, se credibile, 
sarebbe un fattore di equilibrio. 
Se per esempio la lira fosse a 970 
© se ne annunciasse il cambio 
fisso con il marco a 990 dal 1° 
gennaio ‘99, diverrebbe conve- 
niente acquistare marchi per poi 

erne più lire; ma le vendi- 
re farebbero scendere il 
cambio verso la parità annun- 
ciata. Esiste tuttavia un altro ri- 
schio, indicato dall'economista 
inglese Sir Samuel Brittan: che 
in caso di incertezze su un possi- 
bile naufragio dell'Euro, nel pe- 
riodo dal maggio al dicembre '98 
isia un afflusso dalle valute de- 
boli verso il marco. Il presumibi 
le accordo di sostegno illimitato 
tra le banche centrali potrebbe 
far sì che quasi tutti i capitali 
d'Europa si convertano in mar- 
chi, con sconquassi gravi. Sì 
vedrà. L'Italia è convinta di pi 
ter reggere un cambio annuncia- 
to con Îl marco che sia 990, l'at- 
tuale parità centrale Sme. Ma 
qui. discorso è ancora aperto: si 
teme che a causa dell'impossibi- 
lità di usare la parità centrale 
per la troppo forte sterlina irlan- 
dese (2.386 lire, mentre la quota- 
zione di mercato era 2623 ve 
nerdì) la Germania metta in di- 
scussione il principio anche per 
la lire, cercando di imporci 970- 
975 sul marco, 


Stefano Lepri 
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INTERNO 


"LA STAMPA 








‘ROMA. «Mi colpisce l'insensiblità 
morale del Polo» aveva dichiarato 
eri Massimo D'Alema al Me 

ro a proposito dell'attoggiamento 
dell'opposizione di fronte al «caso 
Previti», contraria a che la Camera 
‘autorizzi l'aresto. eMi pare diffici- 
Je che per Previti sì possa parlare di 
persecuzione politica. Nei panni di 
Berlusconi e di Fini mi sentirei tur- 
bato dal sospetto di avere appoggia- 
to una persona al governo che face- 
va certe cost. 

Silvio Berlusconi, di rimando, ha 
minacciato che ese non cambierà 
l'allcanza tra questo governo e cer- 
te Procure, non credo che si arri- 
verà alla fine della Bicamerale». Fa- 
cendo ricadere sulla commissione 
le tensioni © le preoccupazioni che 
montano in Forza Italia per le no- 
vità che potrebbero arrivare dal 
fronte della giustizia 

Già c'è il polverone sollevato da 
quel che i epentiti» stanno dicendo 
in questi giorni in giro per le Procu- 
re italiane. Brusca ha parlato di 
«messaggi» che sarebbero stati fatti 
arrivare dalla mafia a Berlusconi 
dopola strage a Firenze con la bom- 
ba alla galleria degli UMizi. Avola 
Tha detto che la mafia pensò di as- 
sassinare Antonio Di Pietro per fare 
un favore a «personaggi importan- 
ti che stavano per fondare un nuo- 
vo movimento politico. 

‘Accuse lanciate senza alcun ri- 
scontro e che hanno fatto dire a 
Berlusconi: «Ogni mattina sui gior- 
‘naliio mi ritrovo ad essere mafioso. 
E' una cosa disgustosa». 

Il capo del Polo si sente nuova- 











POLITICA 
ETANGENTI 


Qui accanto ll residente 
della Commissione Giustizia 
della Camera Giuliano Pisapia 
AA destra Luciano Violante 


REGGIO EMILIA 
A situazione di corruzione 
diffusa presso il tribunale di 

Roma adombrata dal caso Previti è 

«drammatica» secondo Luciano 

Violante. Rispondendo alle doman- 

de postegli ieri alla Festa de l'Unità 

da Gad Lerner Violante ha affermi 
to che la questione deve essere val 
primo posto dell'agenda politica dell 
governo. La corruzione di un giudi- 
e - ha spiegato - è persino più gra- 
ve della corruzione di un ministro 
perché sula corruzione di un mini- 
stro decide un giudico ma se quel 
giudice è corrotto chi decide? La 
gravità è che un pezzo del sistema 
giudiziario italiano era nelle mani 
dei corruttori -a aggiunto -. Il pro- 
blema a questo punto non è però la 
punizione ma accorgersi della cor- 
ruzione, preveniria, mettendo delle 

sonde all'interno del sistema». Vi 

ante ha quindi annunciato una ini- 

ziativa che sarà pronta entro il 

prossimo gennaio: «La Camera ha 

chiesto al professor Sabino Cassese 
© ad altri due professori come ope- 
rare, ha nominato una commissio- 
ne che entro gennaio porterà a ter- 
inine il proprio lavoro, permettendo 
al governo di capire quando si veri- 
ficano i fenomeni di corruzione. La 
comuzione si paga ad esempio con i 
fondi neri, dunque con falsi in 
lancio, dunque modificare le 
che regolano la formazione dei 
lanci permette al sistema di circon- 
darsi di una serie di garanzie che ri- 
ducono le possibilità di corruzi 

ne». Quanto alle dichiarazioni di 

Francesco Saverio Borrelli per Vio- 

lante si è tratto di parole «inoppor- 

tune». Perché rilasciate nel giorno 
in cui la giunta delle autorizzazioni 

a procedere doveva decidere © 

perché «si devono rispettare i diritti 

dei cittadini: quella che è stata dif- 
fusa è la tesi dell'accusa, voglio 
ascoltare anche quello che la difesa 
ha da dire prima di emettere un 
giudizio. I rispetto dei diritti i tut- 
ti i cittadini, soprattutto se avver- 
sari, è compito di una vera classe 
dirigente». Sa 
Per quanto riguarda invece il ca- 
so Ignazio La Russe, presidonte del- 

la giunte per le autorizzazioni a 

procedere della Camera, Violante 

‘ha negato ogni conflitto: «La giunta 

‘non ha esaminato i caso Previti, ha 

ente esaminato la legitti- 
mità di chi deve effettuare la richie- 
sta di arresto, Non si è entrati nel 
merito della questione specifica. 

Siamo d'accordo che nel momento 


























Il leader di An frena: Silvio va capito. Parenti: D’Alema lancia messaggi mafiosi 


La bomba-Previti divide i Poli 





Fini: «Ma la Bicamerale deve restarne fuori» 





ll presidente dian, Gianfranco Fini 


mente preso di mira dall'attenzione | 


della magistratura inquirente, e 
reagisce con veemenza. Soprattutto 
perché ha l'impressione che il pds, 
forse per le pressioni della base, 
forse per quel che dicono i magi- 
strati, sta assumendo un atteggia- 
mento più rigido del pessato in ma- 
toria di Giustizia 

In effetti, è vero che D'Alema ha 
tentato in tutti imodi di creare nel- 
la commissione Ricamerale il clima 
favorevole per poter discutere pe- 
catamente anche con Forza Italia 
delle riforme della Giustizia 

Ma ci sono anche le inchieste giu- 
iziarie che seguono l loro autono- 
mo corso. 

Per conto di Forza Italia replica a 
D'Alema il capo dei senatori, Enrico 





in cui la commissione dovesse esa 
minare specificamente il caso Pre- 
viti lui in quanto avvocato del sena- 
tore si asterrà dal voto, dunque la 
commissione in’ quell'occasione 
sarà presieduta da una persona di- 
versa». 

La seconda questione sul tappeto 
della serata di ieri e dell'intervista 
realizzata da Gad Lerner nel corso 
della Festa de l'Unità è stata la ri- 
forma dello Stato sociale. A questo 
proposito si è affrontata innanzi. 
tutto la questione delle pensioni 
parlamentari. Sergio Cofferati ave- 
va chiesto un'equiparazione e una 
eliminazione dei privilegi che at- 
tualmente prevede il sistema pen- 





FLICK E BIONDI 








Un coro di no per l’indulto 


GEOVA Prima OE ‘peso DO del Polo 
orata pro ssparazione dell carriere dei magistrat 

E' venuta dall'ex Guardasigilli Alfredo Biondi, che si è 
dichiarato «contro» nel corso di un dibattito sulla Giu- 
stizia tenutosi l'altra sera alla Festa dell'Unità di Geno- 
va, presente il ministro Giovanni Maria Flick. «Sono 
contrario alla ine delle carriere, ma favorevole 
a quella delle funzioni, giudicante e inquirente», ha 
spiegato l'ex ministro, Sui magistrati Biondi non ha ri- 
Sparminto battute, Devono non soltanto essere indi 
pendenti ma anche apparirio. Lo disse Pertini, sotto- 
scrivo», E' stato intavolato anche l'argomento dell'in- 





voce, accompagnata da un Biondi travagliato. «Ho rep- 
presentato in aula diverse vittime, anche e sento ormai 
che una certa emergenza è finita». E di emergenze ha 
‘parlato anche il parlamentare della sinistra democritica 
Guido Calvi, avvocato, che ebbe a diffendere Valpreda. 
Ha spiegato il «mos del pds: «Se s'incomincia con l'in- 
dulto per questa emergenza poi si va avanti anche per 
altre. Siamo d'accordo invece sull'abolizione dell'incre- 
mento di pena stabilito dale leggi speciali». o sono an- 
che Flick e Biondi. 1 dibattito ha poi veleggiato verso la 
modifica dell'articolo 513. cAvrei voluto che venisse ap- 
plicata soltanto per i nuovi processi», ha confessato 





dulto per gli ex terroristi. Un coro di «no», Flick prima 


La Loggia: «La questione per noi è 
chiara. Nel momento in cui nei con- 
fronti di una persona c'è solo un'i- 
potesi accusatoria, per quanto gra- 
vo, ma niente di più, non si possono 
trarre conclusioni né invocare di: 


stinguo, A noi, poi, queste ipotesi 
accusatorie sembrano poco attendi 
bili. Sono io ad essere turbato dalle 
parole di D'Alema. Mi fanno pensa- 
re che avesse ragione chi, negli ulti 


«Giudici corrotti 


mi tempi, ha detto che siamo all'in 
zio di un regime». 

Più dura Tiziana Parenti che 
‘cusa D'Alema di lanciare cun mes- 
saggio tipico della mentalità mafio- 
sa: se ci lasci ammazzare poli 

i, tu (Berlusconi) po- 
trai salvarti. Lascia capire questo, 
ma sono convinta che, fatto fuori 

non risparmierebbe Berlu- 





Fic, che ha parato del timore di prescrizioni. 


lip 


Diversa (e significativa) la reazio- 
ne di Gianfranco Fini, il maggiore 
alleato di Berlusconi. Tanto per co- 
minciare, il presidente di An si 
preoccupa di tener fuori la Bicame- 
rale dai problemi che pessono se- 
guire l'eventuale arresto di Cesare 
Previti, già avvocato di Berlusconi e 
ministro della Difesa per Forza Ita- 
lia. «Credo che la Bicamerale vada 
tenuta al riparo da polemiche poli- 








tiche al calor bianco» dice Pini re- 
spingendo, di fatto, la minaccia 
Berlusconi. E questo perché ad An 
interessa salvare l'intesa raggiunta 
‘sul presidenzialismo. «Bisogna ce- 
ire ostato d'animo di Berlusconi - 
detto comprensivo - che ogni 
giorno si sente tirato in ballo 
Leona accuso da po, 
Posizione apprezzata dal pds. 
Così Pietro Folena definisce esagge» 
le parole del leader di An. «Ha preso 
Je distanze dal violento attacco por- 
tato nelle ultime ore da Berlusconi 
tra sulla questione 


Spiega ai 
il responsabile, 








iega ai giornalisti 
la Giustizia della 
Quercia - Pur difendendo Previti ha 
giustamente sottolineato che la vi- 
cenda dell'ex ministro della Difesa 
ed lavoro della Bicamerale vanno 
trattati su due tavoli separati». 

Fini ricorda poi a D'Alema che la 
procura della Repubblica rappre- 
senta l'accusa ed è quindi di parte. 
Per emettere un giudizio dovrebbe 

si anche lo carte della difesa 

9 i capo: 
di Anal Senato, sostiene 
ff aichiarazioni di D'Alema e i altri 
pidiessini «hanno il sapore di una 
richiesta di tregua con j magistrati. 
Insomma, un timore che apre la via 
‘a molti sospetti, ancor più forti se si 
‘pensa al lavoro în corso nella Pi 
meralea. Ciod il lavoro per la rifor- 
ma della Giustizi 

Rocco Buttiglione, segretario del 
e infine, chiedo a D'Alema qu 
sono i suoi rapporti econ la magi- 
stratura che sta indagando su di 
lu». fer] 












«Il peggio è che 

un pezzo di sistema 
giudiziario italiano 
era nelle mani 

dei tangentisti» 

E sul welfare 

«i primi tagli 

peri parlamentari» 
ISEE 


la cosa più grave» 





Violante: giustizia, prima emergenza del Paese 


sionistico italiano. Violante si è det- 
to d'accordo con la necessità di ren- 
dere il più possibile identici tatta- 
menti pensionistici e ha ricordato 
che il primo pesso è già stato fatto 
in questo senso prima delle vacanze 
‘conlla decisione che «i parlamentari 
che cessino di essere tali, se voglio- 
no andare in pensione, devono 
gare subito i contributi al contrario 
di quanto accadeva in precedenza 
deputati per una sola le- 
gislatura, hanno diritto ad avere la 
pensione a partire dal sessantacin- 
‘quesimo anno di età; se deputati da 
due legislature, hanno diritto ad 
avere la pensione a partire dal ses- 
santesimo anno di età. Spero che si 


possa fare di più in seguito, anche 
se invito a stare in guardia dalla ro- 
torica anti parlamentare che è rea 
zionaria e fa sì che a governare sia- 
noi poteri deboli, non quell forti». 
5e la speranza del presidente della 
Camera si tradurrà in atti concreti, 
questo non è dato seperlo. Ieri ha 
preferito evitare di sbilanciarsi ul- 
teriormente. Dal suo punto di vista, 
comunque, il problema non sono 
ma alcune anomalie del 

nati non sono rapi- 

casse pubbliche e non 

vanno visti come tali. La vera diffi- 
coltà è quella delle pensioni di an- 
zianità che utilizzano risorse dello 
Stato a favore di persone che posso- 





«Via tutte le leggi antimafia» 





Fi: ora conta di più la voce degli assassini 


SALICE TERME. 
DALNOSTRO INVIATO 


«Prima di parlare di modifica del- 
l'articolo 192, parlerei dell'inter- 
pretazione che si fa di queta nor- 
mas. A meno di 24 ore; Ù 
dallo stesso palcoscenico, la «Fe- 
sta Azzurre» di Forza Italia orga- 
nizzata alle terme di Salice, Giu- 
liano Pisapia, presidente‘ della 
Commissione giustizia della Ca- 
mera per Rifondazione comunista 
risponde alla richiesta fatta a gran 
voce sabato sera da Silvio Berlu- 








Prova, 0 salta l'accordo sulla giu 
stizia in Bicamerale. Pisapia, com- 
battuto tra lo spirito di partito e 

vello di avvocato, preferisce af- 
frontare il tema in maniera pro- 





blematica, con una risposta atten- 


dista. «Non vi è dubbio - dice Pisa- 
pia - che in Ialia in taluni casî c'è 
stata un'interpretazione di 
articolo che contrastava con la vo- 
Jontà del legislatore. Detto 
bisognerà vedere come verrà mo- 
dificata la legge sui pentiti. Biso- 
gna dire finora, anche nei 
confronti di quei collaboratori di 
giustizia che hanno accusato in- 
giustamente delle persone, non mi 
risulta vi siano stati procedimenti 
per calunnia». 

Ma quella di Pisapia è l'unica 
voce fuori al coro che si ascolta al 
dibattito intitolato: «Per una giu- 
stizia senza aggettivi». Gli altri 

ipanti infatti, sono tutti 
d'accondo con il leader di Forza 
Italia: dal pm di Venezia Carlo 
Nordio, ai parlamentari azzurri 
‘Tiziana Maiolo, Michele Saponara 
@ Domenico Contestabile. Ripeto- 
no all'unisono lo stesso concetto: 














dopo la battaglia sull'articolo 513 
(che obbliga i pentiti a riconferma- 
pesate etero 
indispensabile fare 

modifica del 192, fare in modo 
cioè che le accuse dei scollaboran- 
ti» non abbiano valore di prove, 
ma debbano essere sempre e 0b- 
bligatoriamente suffregate da al- 
tri riscontri oggettivi. «Come due 
cretini non fanno un intelligente, 
così due pentiti da soli non 

un teste affidabile», ripete com- 


iaciuto î pm Nordio. «Direi che è 
Bispenzbi cc dicazioni 

sl trovino riscontri ogget- 
tived esteri ad alti pantito, È 
se per Michele Saponara la modi- 
fica del 192 «è il completamento 
del 513, Tiziana Maiolo abolireb- 








bo tutto le leggi antimafia appro. 
vate nel‘ og mati | chiesto, 


cone-Borsellino, di cui l'articolo 
192 fa parte: «Altrimenti ci trove- 


‘no poi continuare a svolgere lavori 
e non hanno subito alcuna men 

mazione». Il presidente si è detto si- 
curo che la e sulla rifor- 


un conflitto con i sindacati in quan- 





remo in un paese dove ha più va- 
Jore la voce di un assassino che 
quella di un cittadino comune. 
‘Anche la Dia ha messo in guardia 
dal pericolo dei falsi pentiti. La 
modifica del 192 è più urgente del- 
l'applicazione del 513». 
Inevitabile in un dibattito sulla 
giustizia arrivare quindi parare 
ol «caso Previti», soprattutto do- 
po la presa di posizione del segre- 
tario del pds Massimo D'Alema. 
«Premesso che non voglio entrare 
nel merito dl caso - dic Pisapia - 
ritengo che il principio di egue 
glianza debba essere prioritario 
‘nella valutazione del Parlamento 
© quindi il fatto di dovere richiede- 
re l'autorizzazione a procedere 
onu ma] fermarsi in un 
io», Per qualcuno, gli viene 
esiste anche un «caso Bor- 
relli». «Esiste il caso Previti ed esi- 
ste, in maniera più sfumata e se- 








to cil sindacato italiano è un sinda- 
cato serio, responsabile, che si ren- 
derà conto della bontà del program- 
ma che presenterà il governo. Nella 
futura riforma sociale, se da un lato 
gi saranno dei tagli alle pensioni, 
all'altro vi saranno delle politiche 
a favore della famiglia, de 
dell'assistenza alla disoccupazione 
che compenseranno tali tagli. ' ne- 
cessario pensare a un programma 
diutela dei giovani per difendere Je 
classi future su cui esiste il rischio 
che non possano avere la stessa tu- 
tela che hanno avuto le altre classi 
sociali» 


Ul pubblico ministero 
di Venezia 
Carlo Nordio 


condaria il caso di magistrati che 
parlano d'inchieste in corso e che 
at incidere sull serenità 
Parlamento, iti che 
st i 
ERE tim 
tutto rispetto a 
Some ne 
guardano altri to 
econo ivo voce quela di 
Borrelli è stata ea legittima ester- 
nazione di chi si sente parte in 
causa. Per questo è sempre più no- 
cessaria la separazione delle car- 
Foa 
Previti preferisco 
tolo della Cassezionen, Mente 
a inge al mittente 
cio di scarsa moralità del Polo: 
«D'Alema pensi a Di Pietro, che in 
tema di corruzione giudiziaria ha i 
suoi gui 











Gratanamento è manca, 
Lidia Penna ved. Sassone 











E noto spendoro ela veri 
Vella Zanotti ved. Plcchini 
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Francesco parieica i grando dloo pe 
ta scomparsa GITINA. 





La consuocera Severina Larosa piango 
condire TINA: 


La ani Larosa Gibldo Danovo e 
io iengono corimorsa a port aa 
o sono vicine Glantanco ana: 








Dopo lunga © panta mula, affoniati 
congrndo S0ag0, 
‘Renzo Spaggiari 

cita lasciai. Lo annuncia la mogli Plora La 
ar colorata nota cosa 

rgomanaro ale oro 18/00 

‘Gl marodi 16 sotombre 1997, cco partonza 

“al'astazione i Borgomanero, val Maraz 

Za 20 I frair prosepuià per cimfero di 

Pog10. i ringraziano Hi Io che o an 

nio morevolianio asi, 

rgOmanErO, 1 sttibro 1907 











‘Sì o paco ciro RENZO. Rimara sompro 

protoni i uti coloro chetinanno amale: in 
vino la tua prziocaspoca, che 

Ro! Sbbracciamo loneramanio. Marta 

‘28, Gianni; Raffaella, Roberto o Mic 

tallarato, 1 setembro 1907. 








Paricipa alto: Marisa Band 








Stadio Associato purocipano con feto ni 

‘dol det ara ignora Bara nel moment 

‘fumo sli to asorto manto 
Renzo Spaggiari 


— Gallarate, 14 eater 1807 








Gi a iscli erenamente 
comm. Giuseppe Malrino 
Lo annunciano a meglio Rosina gli An- 

na con Enrico, Paolo, (ipo 

“iacomo pari at Por Go inerti: 





190 ha eo a lima paria scompare 
commENDATORE 


Giuseppe Malrino 
ottano le cotone dir 
Lino, 14 ctembra 197. 

Diigo. Impiegati cd Oper 
MASATE oasi preso pani dol 
te tit iaegia perio 

"o lMENoNTORE 
Giuseppe Malrino 
— rino, 14 sstoao 1907. 





ini © famiglia prolnde 
iso i dol i o 
"Anna, Enrico po la pera oi 





canisaimo RINO. 








Mariuccia, Maris Pia, Franca o famigio 
paltaSpao ioni io 


Vincenzo, Elda Nogri figli sono alto. 
amento vin a Rosina, Ann 0 Pasi. 








E renna 
Ferrarese Luigia 
ved. Priveato 
me it 00 Cop San 

te 1097 


E mana ara ei ui 
‘Giuseppe Caruso 
paio ti arancio la mogli 
utt oca cognati pot ant: 
nigi core coon. 
"orino, 2 sete 1097. 
E mancata 
Caterina D'Arlenzo 
1 apmncano nn papà, mamma, 


Eterno, 6 etero 1997 
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1000 1SSETTEMBRE 1997 
Umberto Tolmino 
Selampra con no, mogio ig. 
1008) 1007 
Franco Daniela Alessandro 
Punterio 
Ficordandosisompi.$ Messa 20 sato 
re io 18 Colegita Nuova, Rival 
tono 1007 
Ing. Franz Oggero 
Conf corsano tuoi ar. 
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TRIESTE 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


A gelarli non è stata la bora, 
improvvisamente fredda e 
sferzante, ma il discorso «sto- 
nato» del ministro delle Poste 
e Telecomunicazioni, Antonio 
Maccanico, giunto a Trieste 
per il raduno mondiale degli 
istriani, fiumani e dalmati, in 
rappresentanza del Governo. 
Al ministro arrivato fin né 
l'angolo più orientale d'Italia 
probabilmente con le migliori 
intenzioni, questa volta le 
hanno cantate davvero. Nien- 
temeno che con il coro del Na- 
bucco, «Va' pensiero», inno de- 
gli irredentisti e, dal dopo. 
guerra, degli italiani costretti 
a lasciare l'Istria, Fiume e Za- 
ra, intonato da un drappello di 
autorità presenti sul palco. 
Maccanico non ha avuto vi- 
ta facile a Trieste, la città che, 
ori come 50 anni fa, si sente 
«dimenticata» dal governo ita- 
liano e che non si consola con 
il federalismo. Le urla ei fischi 
dei 5 mila presenti in piazza 
Unità d'Italia non gli hanno 
neppure consentito di conclu- 
dere l'intervento. E il canto 
del coro composto dal senatore 
Giulio Camber (Lista per Trie- 
ste-Fi), dal deputato Roberto 
Menia (An) e dall'ex deputato 
Marucci Vascon (Fi), lo hanno 
convinto a non finire, E a riti- 
rarsi in Prefettura. A quel pun- 
to, mentre il ministro veniva 
accompagnato nel vicino pa- 
lazzo governativo, nel parapi. 
glia generale Denis. Zigante, 
presidente della Federazione 
delle associazioni degli esuli, 
dichiarava chiusa la menife- 




















IL SINDACO 
DITRIESTE 


E ferite sono ancora aperte. 
Certi argomenti vanno tocca- 


ti con cautela estrema». Non 
ha dubbi Riccardo Illy sindaco di 
Trieste: ell ministro ha sottovalu- 
tato la sensibilità degli esuli il loro 
senso di rancore nei confronti di un 
Paese per il cui amore hanno ab- 
bandonato la loro terra, senza se 
tirsi ricambiati. Dopo 50 anni, i 
problemi che hanno lasciato alle 
‘palle sono tutti aperti». 

Sorpreso dalla contestazione? 
«Quando ho sentito che venivano 
trattati certi temi mi è venuta la 
pelle d'oca. E ho pensato: qui le co- 
50 di metteranno male. Sì può par- 
lare di tutto, anche dei temi più 
spinosi. Ma non in certi contesti». 

Dove ha sbagliato Maccanico? 
«A non far vedere in anticipo il suo 
discorso. Gli avremmo suggerito di 


togliere alcune parti. O consigliato 
d'ascia perdere le considerazioni 
‘su argomenti distanti dalla sensibi- 
lità degli esuli. Ci vuole maggiore 
considerazione per gli enti locali 
‘Anche questo è federalismo». 





A Casale Monferrato inaugurata una mostra sull’emancipazione agli israeliti concessa da Carlo Alberto 150 anni fa | Domenica fra amici _ | piccol uggesti ‘paneti come 
Torna il sereno tra ebrei e Savoia 


Marina Doria e Maria Gabriella ospiti in sinagoga 


CASALE. Torna il sereno tra 
Casa Savoia e la Comunità 
israelitica dopo le polemiche 
suscitate, nei mesi scorsi, dalle 
dichiarazioni di Vittorio Ema- 
‘nuele in merito all'eccidio del- 
le Fosse Ardeatine e alle leggi 
sulle persecuzioni razziali du- 
rante il fascismo. 

La presenza, ieri mattina a 
Casale Monferrato, della mo- 
glie del principe, Marina Do- 
ria, di sua sorella Maria Ga- 
briella e del nipote, Sergio di 
Jugoslavia, figlio di Maria Pia, 
‘all'inaugurazione di una mo- 
stra di documenti inediti sul- 
l'emancipazione agli israeliti 
in Piemonte concessa 150 anni 
fa da re Carlo Alberto, avevi 
principelmente questo scopo: 
«Riportare il sereno dopo quel- 
la ventata di polemiche». Come 

isato il portavoce dei 
principi, Sergio Boschero, se- 
Bretario nazionale della Fede- 
razione monarchica italiana._ 



































INTERNO Lunedì 15 Settembre 1997 7. 


Fischi e urla al ministro, deputati del Polo incitano la folla. Lui replica: non mi hanno capito 


Gli esuli istriani fanno fuggire Maccanico 
E Fini lo accusa: discorso offensivo 


stazione. dalla Croazia a stringere lega- | quello di Ottavio Missoni, a | mezzo secolo colpevole «in 
Da ambo le parti, ministro e | mi con l'Europa rappresenta- | Trieste nei panni di sindaco | primis» della mancata conclu- 

«coro» non sono volate tutta- | no una chiara scelta...». L'e- | del Comune di Zara in esilio), | sione dignitosa della vertenza 

via parole grosse, Ciò che ha | splosione dei fischi è arrivata | la contestazione a Maccanico, | che riguarda i cosiddetti ebeni 

scatenato l'uditorio sembra al | a quel punto mozzando la fra- | in fondo, era prevedibile. Fino | abbandonati». 

contrario un passaggio inno- | se che avrebbe dovuto conclu- | a quel momento si erano messi | Dopo i fischi e il coro, su 

quo, ell cammino verso l'Unio- | dersi con un semplice «che 1'1- | al bando tuttii discorsi forma- | Maccanico sono piovuti i rim- 

ne europea e verso l'Alleanza | talia apprezza e incoraggie». | liche hanno riempito cinquan- | brotti del segretario nazionale 

atlantica - stava dicendo il mi- | Ma, niente da fare. Dopo | t'anni di cronaca facendo di- | di An presente 

nistro Macca- una serie di interventi com- | menticare la storia di questi | in tribuna. Al 

nico - che la mossi e allegramente | esuli. Certi argomenti insom- | ministro, Fini 

Slovenia ha in- «disinvolti» (come | maè benenontoccarli conleg- | ha detto di 

trapreso con n gerezza. Trieste in fondo | aver pronun- 

decisione e da i a fischiato il Governo e | ciato un di. 

l'inclinazione ia con esso l'Italia di | scorso. «offen- 

dimostruta e questo ultimo 













esulie la loro storia. «Fini deve | mossa e responsabile in una 
sapere - ha replicato poi Mac- | indegna piazzata». 
canico - che quando parla a | La contestazione a Maccani- 
nome del governo, un ministro | co non è stato che uno dei mo- 
deve tener conto di tutte le esi- | menti del raduno che ha tribu- 
genze che il governo pone e | tato l'omaggio degli esuli alle 
‘non può esprimere solo giudizi | foibe di Basovizza e di Monru- 
personali», A chi poi ha pro- | pino, ma anche alla Risiera di 
spettato l'ipotesi di un'eimbo- | San ‘Sabba, unico campo di 
scata», Maccanico ha risposto | concentramento nazista in 
secco: «Non penso a questo. | Italia. La manifestazione ha 
Mi dispiace che alcuni parla- | riempito la di famiglie, 
mentari o ex parlamentari ab- | anziani, giovanissimi, rappre: 
biano colto l'occasione per una | sentanti di un popolo disperso 
manifestazione direi non de- | inaltre città e regioni italiane, 
gna della classe dirigente». | sparso per gli angoli del mon- 
A rincarare la dose è stato il | do, sradicato dalle proprie ca- 
presidenti del gruppo parla- | se, ma che conserva una me- 
mentare del Ccd, Giovanardi | moria salda. Gli esuli non di- 
che ha sottolineato come Mac- | menticano: né le sofferenze di 
canico ha «incautamente sba- | allora, i caduti e gli scomparsi, 
gliato l'intervento» trovando | né le case e la terra, lasciati 
però inqualificabile l'atteggia- | per salvare la vita, l'identità 
mento di chi sul palco delle au- | nazionale, la dignità, 
torità ha tentato di trasforma. | — 















re una manifestazione com- Elena Marco 
«Adesso solo Scalfaro 1° 
ALIA 
SLOVENIA 
p uò fare da paci 
RRPESREGRISI parlare, E' un gesto di maleduca- | parlamentari abbiano assunto il 


zione. Deleterio. Il ministro è venu- | controllo della manifestazione, sot- 






‘ toi, to per ascoltare le istanze e comu- | traendolo ai legittimi organizzato- | 
Illy: intollerabili nicare alcune cose. Ferma restando | ri. Io non vado a casa d'altri a dare 

È A la piena libertà di dissentire, era | ordini, a dire cosa si deve fare. 
quei parlamentari necessario lasciarlo parlare e poi | Comegiudica il comportamen- 


replicare în modo fermo, deciso. | to di Gianfranco Fini, che si è 


| Pal 1 raduno mondiale. degli esuli 
che incitavano la gente | Mi educato. Non plaudoali'inteli: | rifiutato di prendere la paro- at, n 


È olio r 50: | istriani, fiumani © dalmat, ha i 
SEI ©: |ranza.E'statounatto di violenza | la, nonostante venisse recla. | portato per alcuni gi resta 
Subito gli indennizzi | antidemocretica». mato a gran voce dalla folla? | da ogni continente migliaia di ita- 








I contestatori si contavano | «Finiè troppo intelligente è prepa- | liani (e i loro discendenti) che al 
Ul sindaco di Trieste anche sul palco delle autorità. | rato dal punto di vista politico per | termine della ssconda guerra mon- 
Riccardo Ily Rappresentanti di Forza Italia | cadere in una trappola come quel- | diale furono costretti ad abbando. 
© di an hanno intonato il «Va', | la. Anche lui era seriamente dispia- | nare le loro terre. A spingerli fu i 
pensieron.. ciuto per l'incidente; ha preso le di- | terrore delle foibe e delle deporta: 
VERRI 


«E questo è aricora più grave. Il fat- | stanze eo ha detto al ministro, Pu; 
to che a incitare la folla siano stati | senza perdere l'occasione per sot- 
dei parlamentari della Repubblica | tolineare che per ceti discorsi non 
C'èla possibilità di rimediare? | l'approvazione». ficazione. Che tutt, dico tutti, vo- | italiana è inammissibile. Hanno 0 | era néla sede né il tempon, ne sistematica di pulizia etnica 

«ll governo, l'Italia, possono recu- | Lei sollecita anche riconosci- | gliono. Anche per questo l'inciden- | non hanno interesse a mantenere | Sindaco, lei crede che questo | © Gli esuli presenti ieri a Trieste e 
perare solo nei atti. in Parlamento | menti morali. A che pensa? _ | te di ieri mi dispiace maggiormen- | alto il rispetto perl istituzioni? incidente possa accelerare i | stimati în circa 20 mila unità sono 
giacciono due disegni i legge che | «Credo sia opportuno che i Cai di | te. Nei discorsi i presidenti delle | stato un gesto inollrabl, Con- | tempi per i varo dell lege |: rappresentanti di qui 450 mila 
dovrebbero regolare la liquidazio- | Stato italiano, sloveno e croato si | associazioni-esuli è stato auspicato | troproducente, oltretutto. Domani, | _ sugli indennizzi? che, soprattutto dal ‘47 al 54, pre- 
ne degli indennizzi agli esuli, come | incontrino presto. Dobbiamo inchi- | il miglioramento dei rapporti». | potrebbero essere loro al governo; | «Mi auguro proprio di sì, E spero | ferirono l'esodo a una esistenza da 
è stato fatto per chi ha avuto la ca- | narci insieme di fronte alle vittime | "Ma la contestazione al mini. | proprio loro che hanno contribuito | che i Quirinale lavori per la ricon- | «stranieri in patria», inglobati nel- 
sa distrutta dagli eventi bellici. Do. | ditutte e violenze politiche. Sareb- | | stro Maccanico non rischia di | a mettere sotto i tacchi dello scarpe | ciliazione». la Jugoslavia alla quale trattati in- 
po 50 anni, siamo ancora al punto | be un atto importante; potrebbe | _ scavare un nuovo fosso? il rispetto per le istituzioni. Ed è 


— 4 | temazionali imposti all'Italia 
di partenza. Bisogna accelerare | creare le condizioni per a riappaci- | «E' grave impedire a qualcuno di | ancora più intollerabile che questi Mario Tortello | sconfitta avevano consegnato le 


loro città, le loro campagne. Zara, 
Fiume, Pola, si spopolarono, così 
come le «perle» della costiera 


zioni che il regime del maresciallo 
Tito aveva imposto nei territori 
giuliani e dalmati con un'operazio- 








Portole e Montona 


Prodi testimone Il raduno mondiale 


in questi giorni a Trieste 


alle nozze primo per gli esuli, ma è il più im- 


Gonna prhi i o ic 
del suo assistente | (tia ren 
che nel febbraio del ‘47 stabilì i 
Soul tenia. E ie 
‘CARPI (Modena). In mattinata, la | Parlamento italiano ratificò nel 
‘partecipazione alla prima messa | settembre dello stesso anno. Le 
Si ie 
nato ieri sacerdote; nel pomerig- | sere assegnate in base a un plebi- 
gio, testimone al matrimonio del | scito, previsto ma mai attuato. Gli 
‘suo assistente universitario Fran- | esuli affermano ancora il diritto di 
co Mosconi. Romano Prodi che | proprietà di terre e beni che non 
mon ha voluto mancare alla prima | hanno mai ceduto ma che vennero 
I e i 
cerdote, nella parrocchia S. Anna | proprio queste terre e case sono 














Sinagoga, davanti alla lapide Ci 
azziona È Carlo IDO: pali 

te in ebraico ein italiano, 

esempio che non ha eguale, na | Era presente anche 
food oratori eo ; 
giornalisti. «Le. dichiarazioni | Sergio di Jugoslavia 


‘mio marito sono state frain- 















Maria Gabriella e Marina di Savoia 
tisemitismo. I giorn 


con. nipote Sergio di Jugoslavia 

hanno dato spazio a tutto il suo di Bologna, e neppure alle nozze | tuttora oggetto del contendere tra 

pensiero» ha detto. ERI del suo più stretto collaboratore | le diplomazio italiana da una par- 
‘Ha aggiunto Marina Doria: 


della cattedra di economia e poli- | te, slovena e croata dall'altra 
«Anzi, proprio per volere di tica industriale dell'ateneo bolo- | "Lo associazi 














ni che in Italia e nel 
mio marito ho portato io stessa | prestigiose d'Italia e d'Euro- | presenza qui di sua moglie, di | morte del sovrano nella Sina- | gnese, nella Basilica S. Nicolò di | mondo riuniscono gli esuli costret- 
un mazzo di fiori alle Fosse Ar- | pa» ‘Sua sorella e di suo nipote è un | goga casalese, che, nell'occa- | Carpi (Modena) ti alla diaspora, prima in Italia e 


deatine». ‘Ancora più esplicito Bosche- | atto significativo». ‘sione, fu listata a lutto. Vicino a Prodi, accompagnato | poi anche negli Stati Uniti, nel Ca- 

Davanti l pubblico numero. | ro, desideroso di porre fine a | La mostra, celebrativa. del | Non mancano i progetti per | dalla moglie Flavia © dai figli | nada, in Australia e nell'America 
50, tra cui spiccavano numero- | quello che, a suo dire, è stato | centocinquantesimo anniver- | la realizzazione del primo pon- | Giorgio e Antonio e dal sottose- | Latina, mantengono inalterate le 
si esponenti dell'alta aristo- | un equivoco, «Vittorio Ema- | sario della riconosciuta eman- | te di corde sul fiume Po che la | gretario Arturo Paris, alcuni dei | loro speranze, È le loro rivendica» 
crazia, la principessa ha di- | nuele - ha spiegato - ha lascia- | cipazione agli israeliti piemon- | cittadinanza casalese volle de- | suoi consulenti più fidati. La ceri- | zioni che sono storiche, morali 
chiarato, in un italiano un po' | to l'Italia quando aveva nove | tesi è ricca, tra l'altro, di docu- | dicare al «Re Magnanimo» e | monia è stata anche un'occasione | economiche: chiedono che ilibri di 
incerto: «A nome di mio mari- | anni. Quando, oggi, gli vengo- | menti elogiativi a Casa Savoia. | della statua equestre che tro- | di rimpatriata per la squadra del | scuola ilustrino compiutamente la 
to, sono qui per rendere omag; | no rivolte domande in polti. | Oltre i ritratti del re agli ini | neggia, tuttora, nella piazza | pullman dell cento Cit, com | loro tragedia, chiedono che ci si 
gio alla comunità ebraica di | chese si trova in difficoltà. | di ringraziamento in italiano e | che fu prima intitolata al So- | l'autista Azzi, il fotografo Rebe- | adoperinellaricerca della cverità», 
Casale. Sono molto contenta di | Nella sua risposta è emersa | in ebraico, è esposto il testo | vranoe, poi, a Mezzini. schini, l'addetto stampa Marvasi | chiedono di riacquisire i loro beni 
aver visto questa bellissima si- | quella incertezza che ha dato | originale del programma di| —— | eilresponsabile dei Comitati San- | secondo i principi del libero mer- 
nagoga, che è una delle più | adito a fraintendimenti. La | servizio funebre celebrato alla Silvana Mossano | tagota. Ansa] | cato europeo. le.m.) 
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LONDRA 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Il dopo-Diana impone una tra- 
sformazione della famiglia reale. 
E mentre un sondaggio del «Sun- 
day Times» rivela che secondo il 
72% degli inglesi Elisabetta è 

distante dalla gente», che 
il 59% vorrebbe un'abdicazione 
della sovrana ora 0 quando com- 
pirà 75 anni, che il 60% preferi- 
rebbe William come prossimo re 
e soltanto il 31% è per Carlo, il 
principe di Galles ha lanciato in 
collaborazione con il primo mini- 
stro Tony Blair una grande ma- 
novra volta ad ammodernare la 
monarchia. Quasi rispondendo a 
quel sondaggio (per. îl 58% fra 
trent'anni la monarchia non esi- 
sterà più nella forma attuale) 
Carlo ha preso il toro per le coma 
mettendo a punto un grande pia- 
no di snellimento. 

Ne parlano ormai quasi tutti î 
giornali inglesi, anche se Buckin- 
gham Palace e Downing Street 
smentiscano che parte del piano 
ruoti attorno alle finanze di casa 
reale, per l'esattezza a una rim 
cia da parte della regina alla « 
vil list», l'appannaggio che il go- 
verno riconosce a Îei e ai pi 
stretti membri della famiglia rea- 
le. Sì parla di 8,9 milioni di ste 
ne, circa 25 miliardi di lire; 
se poi il vero costo della famiglia 
reale (palazzi, aerei, polizia) si av- 
vicinerebbe ai 50 milioni di ste 
nè (140 miliardi di lire). In cambio 
- forse per questo l'ufficio di Blair 
‘smentisce - la sovrana potrebbe 
riavere i redditi dei Crown Esta- 
tes, le proprietà della corona, a 
cui Giorgio I rinunciò nel 1760 
in cambio dell'appannaggio. 

In realtà quello che Carlo in- 
tende fare è creare una «mon 
chia del popolo», quale l'Inghil- 
terra ha reclamato nei giorni del 
lutto per la «principessa del popo- 
Jo», Sitratta, insomma, di rendere 
Ja famiglia reale più accessibile», 
secondo il «Sunday Timesv: una 
famiglia che coinvolga il pubblico 
nelle grandi occasioni di Stato (il 
‘successo della manifestazione 

Mandela con 6000 persone al- 
lAlbert Hall indica la via da se- 

, assai preferibile agli inami- 

ti banchetti per 200 persone a 
Buckingham Palace). Carlo inten- 
de anche alleggerire il calendario 
dei suoi impegni pubblici, pertra- 
scorrere più tempo con William e 
Hany, Per esempio il mese pros- 
simo sfrutterà una vacanza sco- 
lastica di Harry, che oggi compie 
13 anni, portandolo con sé in 
Africa. 

Per la prima volta ci sarà da 
parte della famiglia reale un mo- 
ntoraggio dell'opinione pubblica, 
curato da un gruppo di specialisti 
scelti da Carlo. Sarà unificata l'a- 
zione di Buckingham Palace e di 
St. James's Palace. Ci sarà una ri- 
strutturazione fra i più stretti 
collaboratori della regina, con il 
suo segretario privato - Sir Ro- 
bert Fellowes, colui che si sareb- 
be scontrato con Carlo sulla que- 
stione dei funerali per Diana - 

resto sostituito dal suo vice Ro- 

in Janvrin, definito dai giornali 
«un modernista», E in tutto que- 
sto ci sarebbe anche lo zampino 
di Tony Blair 

Tant'è che ieri il leader dell'op- 


PENSIONI 
E LAVORO 






































vato all'Italia, se completerà il 
proprio programma di politica 
economica, è da un Jato un ri- 
torno al realismo, dopo anni di 
pregiudizi negativi sugli sforzi 
del Paese, dall'altro un raffor- 
zamento della credibilità del- 
l'intero progetto di unione mo- 
netaria, altrimenti costretto a 
partire privo di una compo- 
nente di primaria importanza, 
come è appunto l'Italia. 

Se questo riconoscimento al- 
l'Italia rafforza l'Europa, non 
c'è dubbio che la legittimazio- 
ne in sede europea rafforzi il 
governo italiano nella fase 
cruciale della messa a punto 
della legge finanziaria. Parlan- 
do di «svolta del 1998» e facen. 
do balenare - con il discorso di 
sabato all'inaugurazione della 
Fiera del Levante - la prospet- 
tiva di una riduzione di impo- 
ste e contributi, di un rilancio 
degli investimenti nel Mezzo- 
giorno, di lotta alla disoccupi 
zione, il presidente del Consi 

lio è oggi molto più credibile 
qualche settimana fa. E può, 
pertanto, sollecitare con una 





Secondo i giornali inglesi, si profila una monarchia più moderna (e soprattutto meno costosa) 


Windsor sì, ma nazionalpopolari 
Carlo e Blair progettano la riforma 


ULSTER 
Via ai colloqui di pace 


BELFAST. Oggi a Stormont si apre il negoziato sulla pace nell'1 
landa del or Al tavolo dei negoziati sarà ammesso per la prima 
volta anche il Sinn Féin, braccio politico dell'Ira, il che potrebbe 
segnare una svolta nel processo teso a riportare la pace nella in- 

ata provincia britannica, Sulle trattative, tuttavia, pesano 
‘ancora delle incognite. L'Îra infatti, dopo aver accettato un cessa- 
ta-il-fuoco, ha preso le distanze dai rincipi che guideranno i pro- 
cesso di pace, ed anche sulla consegna delle armi. Un aspetto que- 
sto che rischia di intaccare la credibilità di Gerry Adams, leader 
del Sinn Féin, che ai negoziati parlerà anche a nome dell'Ira. La 
sortita dell'organizzazione irredentista cattolica ha alimentato lo 
scetticismo delle formazioni unioniste protestanti, che si dichia- 
rano dubbiose sulla sincerità dei capi dell'Ira. 1 dirigenti dell'Ul- 
ster Unionist Party, la più importante formazione politica nordi 
Jandese, sono riuniti in queste ore per decidere se partecipare o 
meno ai negozi: TAgi-Ap] 













































‘ha accusato il primo ministro di | negato che la principessa abbia 
avere sfruttato a pl politici la man mute parole». I Di L li U: 
Foort di Dione 0 1 cli imonare | sconeso e porta la mare | I ; i end: 
Goa o Ca ‘mi ha irritato | delle a Ca e Du la Sia n VI ita solo negi 1 Usa 
li più - egli ha detto - sono state ia parola a chiun e non | {ji È gl Li 3 s {, ;, 
le fighe dì notizie che hanno | 18 decora di mula né ho otte: | 0 / «Farà soffrire Elisabetta» 
messo il governo in buona luce e | to». In un'intervista alla Bbc, in TER 
la famiglia reale in cattiva luce. | onda oggi, la guardia del corpo in- ci 
Questa è politica meschina». Qua- | glese assegnata a Diana - Kes - LONDRA 
le che sia il ruolo di Blair, tutta- | Wingfield, era sull'auto-civetta $ K È DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
via, è la mano di Carlo che emerge | che doveva ingannare i paparazzi 
da dietro le scene: secondo il | - ha detto che Henri Paul non gli La vera «bomba» per la famiglia reale po- 
«Mail on Sunday» il principe ha | era parso ubriaco. Era stato con 1 ; trebbe scoppiare oggi in America. Si chiama 
giù deciso, per esempio, di sman- | lui due ore: «Non l'ho visto bere». | | 3 " (‘| «The Royals»: è l'atteso libro-scandalo di 
tellare l'appartamento di Diana a | Eitabloid domenicali più agguer- | { . | Kitty Kelley, già nota per le sue scandalisti 
Kensington Palace per evitare che | riti si sono impegnati ieri a non i 7 A peo: che biografie di Nancy Reagan, Frank Sin: 
diventi una sorta di mausoleo, | usare mai più le foto dei paparaz- : : tra, Elizabeth Taylor e Jackie Onassis. E 
svuotandolo di ogni suppellettile | zi, per proteggere William e i f inutile dire, come fa il «Sunday Telegraph 
e suddividendolo in appartamen- | Harry. Ma continuano a scavare; so ; ) | chesitratta diaria fritta, «ritagli di giornali 
ti più piccoli da assegnare al per- | e così si rn («Sunday Mir- e a e pettegolezzi senza fondamento»: la mor- 
‘sonale. Ed è stato lui a decidere di | ror») che dopo il matrimonio Dodi vi (2° | bosa curiosità di milioni di lettori ne farà 
tenersi a distanza, per il momen- | e Diana intendevano stabilirsi in È Pa © | un best-sellei 
to, da Camilla: chissà se riappa- | California. L'Inghilterra non rie- Sebbene gli strateghi della comunicazio- 
‘mai, azzardavano ieri i gior- | sce proprio a voltare pagina. È o x ne di massa al servizio di Buckingham Pala- 
nali. —_——_——_—_—__ |: s ‘ce si stiano sforzando in queste ore per ric 
Tl dopo-Diana si sviluppa anche Fabio Galvano mensionare il botto in arrivo, qualcosa di 
scaliroso Gi dova ur essere 
» 7 notai , 2, RIE ae A se l'editore - le leggi britan- 
E’ arrivata all’ultima Spiaggia una istituzione sempre più in crisi sì niche sulla diffamazione si 


no severe - ha non solo ri- 


aree È È i o Si si 3 2 ci 4 n ® 0 
pcs ele cio CO4 | Oggi il libro-scandalo 


‘nunciato a pubblicarlo in In- 


Due anni per salvare la Corona i CRETE 


Qualche particolare è già 


Se gli ultimi sondaggi d'opi- | Carlo, sta da lungo tempo la- | L'ultima volta che l'Inghil- | menta. affiorato nelle scorse setti- 


nione del Sunday Times e del | vorando a radicali riforme del- | terra ha avuto una repubblica | _ Per cui i sondaggi d'opinio- | II 4 mane: nel libro ci sarebbero 
Daily Telegraph sono veritieri, | la Corona; e probabilmente | fu sotto il bitorzoluto, astuto | ne sulla monarchia sono "E di storie (non nuove) di infe- 
la monarchia britannica sta | nessuno, prima di lui, si era | politico-soldato Oliver Crom- | istantanee», e al pari delle fo- deltà coniugali di Filippo, al- 
agonizzando. Diana l'Incanta- | mai preparato così bene a sali- | well (îra il 1645 e il 1659), Il | tografie, pur non potendo 2° tresecondole quali Elisabet- 
trice si fa sentire anche dal. | resultrono. Carlo, suo padre e | suo rogimme impiegò solo 15 an- | mentire; possono non dire tut: ta e Margaret Sarebbero sta- 
l'oltretomba. ‘sua madre intendono ridurre il | ni a crollare nella polvere, e | tala verità, Non possono guar- o te procreate con l'insemina- 

Le due rilevazioni mostrano | numero di cortigiani, servitori | l'esperimento non fu più ten- | dare nella psiche e nell'anima; zione artificiale, più qualche 
che i britannici sentono la mo- | e segretari per condurre i loro | tato. 1 critici della Regina e del nuova «verità» sui rapporti 
narchia ormai estranea a loro | uffici come moderne imprese. | Unmiovicino, Anthony Fry, | principe Carlo desideravano > fra Carlo e Diana. Ma oltre 
e allo spirito dei tempi. Voglio- | La Regina stessa si è detta | uno dei più eminenti psichia- | che la loro sovrana fosse Di all'adulterio, secondo fonti 





no che la regina Elisabetta | preparata ad accettare che Au- | tri del Paese, ha identificato | na, un essere etereo e irrazio- 


americane, ci saranno rivela- 
abdichi entro i prossimi cin- | stralia e Canada diventino re- | così ciò che determina l'atteg- | nale che poteva spargere ma- 


zioni nientemeno che su al- 





‘que anni, e che suo figlio il | pubbliche entro una genera- | giamento del pubblico oggi: i | giae polvere di stelle sulle loro | Il principe cuni figli illegittimi, su rapporti omoses- 
principe William, e non suo | zione. Non verserà troppe la- | giovani che lavorano nel cuore | vite opache William, suali e tossicodipendenze. 
padre Carlo, diventi il prossi- | crime per questo, attribuendo | del business britannico, nella | Ma il desiderio di riformare | primogenito Margaret è accusata di antisemitismo; 


more, ‘semmai più valore al ruolo del | serra finanziaria della City di | il modo in cui la Gran Breta- | di Diana, ma chi soffrirà in modo particolare per ma: 
Molti commentatori perce- | monarca britannico come pre- | Londra, hanno dovuto ire ad. | gua è governata non può esse- | e nll due foto _| no di Kitty Kelley - 54 anzi, più anziana di 
piscono uno slittamento d'opi- | sidente a vita del Common- | dio alla moralità per avere |re soffocato. Chi lo capisce | inalto la Regina _ | otto figli di un avvocato d'origine irlandese 























nione verso una Gran Breta- | wealth - un'istituzione che | successo e fare soldi. «Si sen- | meglio di tutti è Tony Blair. Il | Elkabetta - sarebbero Elisabetta, Filippo e la regina 
ma repubblicana. Spira nel- | contro ogni logica sta crescen- | tono intrappolati - dice - in | premier vuol preservare la | e Carlo inadre, con squarci - dopo una ricerca dura- 
aria il soffio di una rivoluzio- | do in influenza e prestigio. | una cultura amorale (non im- | monarchia. Ma se questa non | c'inghilterra ta quattro anni - sulla presunta arroganza 
ne morbida, e molto britanni- | Il problema con i sondaggi | morale, si badi bene) e corrot: | annuncia il suo aggiornamen- di quei «sempliciotti» di casa reale. 
ca d'opinione è che mentre la | ta». I milioni di persone in lut- | to entro un paio d'anni, nean- Centinaia d'interviste, dice la pubblicità 
‘Ma non tutto è come appare. | gente sembra sapere che cosa | to pera morte della principes- | che lui sarà in grado di salvar- del libro. Ma nessuna, si ribatte da Londra, 
La monarchia britannica è un | non le piaccia riguardo alla | sa Diana lo sono anche per | la. con i veri testimoni degli episodi riferiti. 
gioco di specchi. monarchia oggi, non ha idea di | qualcosa che sentono mancare | Comunque sia, il botto dovrebbe essere 
L'erede al trono, principe | che cosa mettere al suo posto. | al cuore delle loro vite, argo- Robert Fox piuttosto rumoroso. It. gal.) 
forza molto maggiore il con- | colata; con priorità per l'atte- E non si amanoi vestiti da sera e | sono come si vede, temi popo- | Prova del Dna in Texas 
senso al programma, in via di | nuazione di situazioni decisa- le sere in cui si mettono i ve- | lari. Certo non lo hanno pre 
definizione, di razionalizza- | mente inique. CHI SCEGLIE stiti o i fotografi che ti fanno, | tetto dal riflusso dell'onda dol. | Baygla 
zione © contemporaneo snelli- |. Ciò pone le forze politiche e con quei vestiti, ancora più |le emozioni suscitate dalla n. nega 
mento della spesa sociale. sindacali di fronte a scelte | LA VIADEL SILENZIO | bella di quello che sei. morte di lo. I 
Il confronto sulla spesa so- | molto chiare: se sostenere in Ho avuto occasione di cono- | Ho pensato a lui e alla folla | Ill @Iuzia 
ciale sì svolge così in un oriz- | maniera intransigente gli at- scere Lady Diana. Difficile es- | che si attendeva, nelle giorn: 





onte più largo e con alternati. | tuali livelli pensionistici (il cui | magini e che sarà l'immagine a | sere insensibili alla grazia del | te del lutto, qualche gesto par: | (1 UM innocente 
ve più chiare. In estrema sinte- | mantenimento nel tempo, in | dare il consenso, il successo e | suo sorriso e alla cortesia dei | ticolare o una parola commos- 
si, dopo gli sviluppi europei, la | termini reali, sarebbe comun- | tutto ciò che serve per manda- | suoi gesti. Difficile anche, por- | sa che riflettesse la commozio- 
prospettiva che qualche ridu- | que precario in un'economia | re avanti i suoi bellissimi e ca- | tare la conversazione sulla so- | ne di tutta la nazione. Invece, | WASHINGTON. Il governatore 











zione della spesa pensionistica | condannata, senza ritatevoli progetti. stanza delle cose anziché sulla | durante tutti quei lunghi gior: | del Texas, George Bush Junior, 
possa portare a un &umento | perdere ulteriori colpi in cam- | Anche Diana era consapevo- | loro apparenza. Alle opere ca- | ni è rimasto silenzioso; ha fat- | ha rifiutato la grazia a un uomo 


dell'occupazione sembra or- | po internazionale) oppure so- | le della sua immagine. Come | ritative, che le debbono molto, | to ciò che doveva fare, ha ri- | condannato a una lunga pena 
tai dietro l'angolo, mentre ri: | stenere gli interessi dei giova | non esserlo? La casa reale cre- | dava la sua immagino © lo | portato la salma di lei, ha par- | detentiva per stupro. che lo 
sulta del tutto impossibile mi- | ni, molto spesso disoccupati, 0, | deva che quella bella, gentile, | splendore della sua persona | lato coni figli e con loro ha se- | stesso procuratore d'accusa ha 
rare, contemporaneamente. a | quando regolarmente attivi, | beneducata ragazza di ottima | con generosa sincerità © la | guito il feretro. Non ha pro. | riconosciuto innocente dopo un 














mantenere invariato il carico | sommersi da un carico di im- | famiglia avrebbe completato | gente capiva questo e questo | nunciato allocuzioni | esame del Dna. Kevin Byrd è un 
pensionistico e ad aumentare | poste e contributi destinato ad | perfettamente la figura del | sembrava bastarli pubbliche, non ha dato inter- | falegname di 35 anni, «E' inno- 
in maniera apprezzabile posti | aumentare senza la riforma. _ | Principe di Galles (una figura, | Assai meglio di lei ho cono- | viste, Altrettanto silenzi cente - ha dichiarato John Hol- 
e occasioni di lavoro. Intermi- | Questa scelta di campo |a dire il vero, un po' troppo | sciuto il Principe Carlo. Con | stata, ora come negli anni pas- | mes, il procuratore - è sp il caso 
ni di slogan, nel nuovo conte- | dovrà essere concretamente | eni 





gmatica per gli animi sem- | lui non è difficile entrare nella | sati, Îa persona che vorrebbe | sarà riaperto lasceremo cadere 
gto europeo, l'unica via credi: | effettuata nel breve, volgere | plici) © che insiome avrebbero | sostanza delle cose; he la mon- | uvero come compagna. Qua: | l'accusa. Dopo aver scontato 
bile per ottenere maggiore oc- | delle settimane che ci separa- | fatto al momento giusto la più | te piena di progetti e li lavora, | sto, deve aver pensato, è ciò | 12 anni di prigione Kevin Byrd 
cupazione è quella di accettare | no dalla legge finanziaria e, | splendida coppia regnante di | li dibatte e ci si arrovella. Sono | che la tradizione e il buon sen- | è stato messo in libertà provvi- 
minori pensioni. per quanto sì presti a modula- | tuttii tempi, £ invece l'imma- | anch'essi dei progetti che han- | so esigono, questo è il modo | soria nella scorsa primavera, 

La utura riforma dele pen: | zioni pratiche di vario tipo, | gin di ei, iano piano, ha co- | no lo scopo di lasciare un se: | giusto di interpretare il‘mio | subito dopo l'esame del Dna 
gioni e dell'intera spesa sociale | non può essere elusa sul piano | minciato a prendere il soprav. | gno positivo nella condizione | destino. che ha dimostrato come non 
si pone così come elemento di | della sostanza. Sulle cifre glo- | vento su quella di lui, e poi a | degli uomini, ma a un livello - | La sua condotta non lo ha | fosse suo il seme maschile tro: 
cerniera tra il risanamento fi- | bali è oggi impossibile fare | distanziarsene e poi a abban- | se così si può dire - di secondo | reso più gradito alla folla. For- | vato sul corpo della donna che 
nanziario che chiude i conti | compromessi, così come è im- | donarla del tutto e a vivere di | grado: come aiutare le nostre | se, dicono, ha compromesso le | lo accusa di stupro. Ora esisto: 
del passato e la costruzione di | possibile barare e non c'è spa- | vita propria. A Lady Diana | città a sopravvivere a se stes- | sue probabilità di salire altro- | no due possibilità: un lungo 
un muovo futuro di cresci e, | zio. per contorsionismi. Gli | questo non dispiaceva: non si | sg, come arrestare il processo | no. Fer parte mia rispetto - © | procedimento giudiziario. per 
sperabilmente, di sviluppo ci- | straordinari risultati raggiunti | fanno tre miliardi vendendo | diautodistruzione del passato, | prediligo - coloro che fanno ciò | annullare la condanna, oppure 
vile. Va aggiunto che questa ri- | in faticosi anni di sacrifici si | all'asta i propri vestiti da sera | come portare nell'architettu- | che devono fare e restano in | un intervento del governatore, 































































duzione può essere lieve, | giocano tutti ora. se non se ne hanno diverse | ra, © cioè nell'abitazione, sede | silenzio. Ma Bush, che tiene alla sua fa: 
purché modifichi meccanismi | | dozzine, Enonsi hanno diver- | primaria della vita quotidia- ma di «duro» anti crimine, ha 
pluriennali e risulti molto arti- Mario Deaglio | se dozzine di vestiti da sera se | na, un segnale di bellezza. Non Boris Blancheri | rifiutato lagrazia. Ansa] 
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Gerusalemme Est, sì a un nuovo rione ebraico. Ma Netanyahu mette il veto 


Per Hamas è l’ora dei kamikaze 
Scaduto l’ultimatum, allarme in Israele 


TELAVIV 
NOSTRO SERVIZIO 


Misure straordinarie di sicurezza 
sono state adottate in Israele e nei 
Territori dopo che ieri è scaduto 
l'ultimatum lanciato da Hamas in 
‘seguito all'attentato di Gerusalem- 
mne (4 settembre) con cui esigeva la 
scarcerazione incondizionata di 
tuttii suoi militanti. 

A rendere la situazione più in 
candescente è giunta ieri la deci- 
sione di una Commissione speciale 
del Distretto di Gerusalemme di 
autorizzare la costruzione di una 
piccola «enclave» ebraica nel rione 
palestinese di Res el-Amud, a Ge- 
rusalemme Est. Secondo i premier 
Benyamin Netanyahu, tuttavia, la 
realizzazione del progetto qon è 
all'ordine del giorno». In serata, un 
portavoce ufficiale è andato oltre, 
annunciando un veto del premier. 

Nel Libano del Sud due militari 
israeliani sono stati dilaniati da 
nine antiuomo deposte da guerri- 

ieri sciiti Hezbollah. Dall'inizio 

o 1997 sono morti in combatti- 
mento n Libano 33 soldati israoli 
nni e altri 73 sono periti nella colli- 
sione in volo di due elicotteri Si- 
Korsky diretti verso la Fascia di si- 
curezza. Fonti militari hanno av- 
varo che deve ancora venire la 
reazione della ja sciita al- 
l'uccisione ci ati sa Nas: 
Jah - il figlio del leader degli He- 
2bollah - da parte di un'unità scelta 
israeliana. 

1 dirigenti israeliani si rendono 
conto che la guerra di attrito in 














REPORTAGE 


IL CAPITALISMO 
SENZA CLASSI 





DAL NOSTRO INVIATO 


E' l'ora del pensiero di Deng, dopo 
ani i pensiero di ao. congres: 
50 del partito comunista apertosi 
venerdì si sta svolgendo nell'esal- 
tazione di Deng Xiaoping, scom- 
parso nel febbraio scorso. Non è ri- 
tuale omaggio al defunto leader, 
a svolta ideologica verso radicali 
riforme economiche in un sistema 
che politicamente resta fermamen- 

te autoritario. «Levando alta la 
bandiera delle teorie di Deng», co- 
me afferma nel suo rapporto i pi 
sidente del 

tramonta del 
tica in comando», pilestro di Mao, e 
sale al primo posto l'efficientismo 
‘economico di Deng, condensato 
nella sua famosa frase del '62, che 
Mao gli fece pagare cara; «Non im- 
porta che il gatto sia bianco o nero, 
purché prenda i topi». 

Di fatto era così da anni, soprat- 
tutto dalla primavera 1992. Dopo il 
crollo sovietico del dicembre ‘91, 
affinché la Cina popolare non fa- 
cesse quella fine, Deng rilanciò le 
riforme superando i contrasti in- 
terni e traendo il Paese dallo stallo 
imposto nell'89 dalla Tienanmen. 
Ma tutto diventa adesso più forme- 
le e impegnativo, Lo statuto del 
partito verrà modificato per affer- 
“mare che esso si basa non più solo 
sul marxismo-Jeninismo e sul pen- 
siero di Mao, ma anche «sulle teo- 
rie di Deng Xiaoping». Non è omag- 
gio al defunto, ma audace atto poli- 
tico: facendo della spregiudicatez- 
za di Deng in economia la ragione 
d'essere del partito e il fondamento 
della sua dottrina, si mettono a ta- 
cere gli oppositori di sinistra, che 
potrebbero avere buon gioco nei 
tempia venire. La riorganizzazione 
della fallimentare industria statale, 
tema centrale del rapporto di Jiang 
Zemin, sul piano ideologico 
il tabù della proprietà di Stato a 
vore di quella privata e mista: deci 
ne di migliaia di aziende verranno 
chiuse 0 trasformate in società per 
azioni; sul piano sociale imporrà 
decine di milioni di licenziamenti, 
come annunciato da lui stesso e 
badito nelle discussioni in corso. E' 
‘un congresso comunista in cui sui 
problemi economici si troverebbe- 
r0a pieno agio. iberist più oltran- 
ist. Ha affermato ieri Wang Zhin- 
‘gru, ministro per l'Economia e il 
‘commercio di Stato: «Raddoppiere- 
mogli sforzi er promuovere usi: 
ni, far faire le imprese in perdita e 
per ridurre il personale». 

Dal discorso di Jiang non emer- 

no, apparentemente, contrasti 
interni, che pure si erano manife 
stati nei mesi scorsi; l'ela sinistra 
‘aveva fatto circolare critiche sulle 
riforme e sulle svolta che si stava 


















corso nel Libano meridionale e nei 
Territori sta avendo un effetto nel-. 
l'opinione pubblica che siè manifo- 
stato nei giorni scorsi con manife- 
stazioni di piazza in favore di un ri 
tiro unilaterale dal Libano. «Israele 
ha convenuto ieri il capo di stato 
‘maggiore generale Aron Lipkin- 

- non dispone di rimedi ra- 
pidi contro il terrorismo islamico», 
un termine che in Israele include 
anche la guerriglia degli Hezbollah 
libanesi 


Lipkin-Shahak ha notato che in 
dana civici Pursopoo Da 
‘una stanchezza», po, 
aggiunto (alludendo fra l'altro alla 
proposta di un ministro di disloca- 
re una Forza internazionale fra 
l'Alta Galilea e il Libano meridi 
nale, non esistono soluzioni net- 

te, realizzabili n tempo brever. 

1 servizi di sicurezza israeliani 
avvertono intanto che Hamas 
schia di a segno nuovi at- 
tentati (in territorio israeliano o 
contro colonie ebraiche nei Te 
tori) in ritorsione all'asserito rapi- 
‘mento da Gaza di un suo dirigente, 


V'Anp Yasser Arafat e il siriano Ha- 
fez Assad. 

Ma la decisione resa nota ieri a 
Gerusalemme di procedere con la 
costruzione di una enclave ebraica 
nel rione palestinese di Ras el- 
‘Amud (alle pendici del Monte degli 
Ulivi) è apparse come una polemi- 
a risposta da parte irueliana al- 
l'appello lanciato giorni fa dalla si- 
gnora Albright di castenersi da 
azioni unilaterali che sono giudica- 
te provocatorie dai palestinesi». 
Questo sebbene il premier si sia poi 
detto scettico sulla sua realizzazio- 


ne. 

I progetto di Ras el-Amud - la 
costruzione di 70 appartamenti per 
ebrei in un appezzamento di terra 
che appartiene all'uomo di affari 
statunitense Irving. Moskovitz - 
era stato approvato già due mesi 
fa. Due consiglieri municipali di 
Gerusalomme, militanti nel partito 
disinistra Meretz, avevano cercato 
di bloccarlo appellandosi a una 
commissione speciale del Distretto 
di Gerusalemme - composta da ur- 
banisti e da uomini politici - soste- 

















Ibrahim Mugadmeh, nendo che îl progetto rischia di esa- 
Dall'Arabia Saudita il segretario | cerbare gli animi in città fra arabi 
di Stato Madeleine Albright ha lan- | ed ebrei. 


ciato ieri un appello ai Paesi del 
Golfo affinché «sostengano la pace 
e combattono i suoi nemici», aste- 
nendosi in particolare «da fornire 


‘Se e quando inizieranno i lavori, 
Ras el-Amud rischia di diventare 
un nuovo punto di frizione fra 
israeliani e palestinesi, analogo al 


aiuti» agli integralisti di Hamas. | rione di ar Homà la cui costruzio- 
Secondo fonti palestinesi la missio- | ne -a partire dal 17 marzo - ha pro- 
ne Albright - che pure non ha avuto 


vocato il congelamento delle rela- 
Isradle 


risultati concreti - non è fallita del | zioni fra Israele e Anp. 








tutto, Ne parleranno nei prossimi 
giorni al Cairo il presidente del- 








Aldo Baquis_ | "corpo (èil primo a sinistra) del figlio del leader degli Hezbollah Nasrallah 





Non più solo un mito ma un esempio nel congresso del pc cinese 


Il trionfo del Deng-pensiero 











La sua dottrina economica cancella Mao 


premier Li Peng, impersona la re- 
pressione della Tienanmen, avalla- 
ta da Deng. Suo fu il rapporto finale 
sulla strage. Uno dei motivi delle 
manifestazioni fu la protesta con- 


tro la corruzione Si afferma ora 
che uno dei grandi repressori era 
un grande corrotto. Sarebbe azzar- 
dato parlare di revisione storica su 
quegli eventi, ma ciò getta un'om- 
hr sl gruppo che volle la repres: 
sione, da cui Jiang Zemin, allora 
boss di Shanghai, i tenne fuori 
Malgrado Î sordi contrasti inter- 
nil gruppo dirigente è abbastanza 
saldo da rompere il tabù della pi 
prietà statale e da annunciare li 
cenziamenti di massa, benché in 
varie province recentemente si sia- 
no avute proteste di lavoratori 
licenziati. Con ciò sfida la sinistra, 
tradizionalmente forte nel proleta- 
riato industriale. Le imprese di Sta- 
to sono 148 mila, con 113 milioni di 
dipendenti, e secondo fonti ufficiali 
contano ora per-i1 30 per cento del- 
Ja produzione industriale, un crollo 
rispetto all'80 per cento degli Anni 
Settanta. Sarebbero da licenziare 
‘almeno venti milioni di persone. 


Sopra, Il presidente del partito 
‘comunista cinese Jiang Zemin 
A destra, il congresso del 
partito, leri a Pechino 


preparando. Egli fa un solo riferi 
mento alla lotta contro le «tenden- 
ze di sinistra», ritualmente accom- 
pagnato alla vigilanza contro la de- 
‘stra. Ma esalta per 55 volte Deng 
Xiaoping, e lo farà consacrare, ap- 
punto, nello statuto del partito. La 
risposta agli oppositori è quindi 
nell'esaltazione del perso! 

che ha trasformato il Paese, svilup- 


pandola sua linea. Solo negli ultimi | ne, decretata martedì scorso, del- 
cinque anni prodotto interno lor- | l'ex sindaco e boss del patito di Pe- 
doè cresciuto del 77 per cento, con | chino, Chen Xitong, già membro 
‘n tasso medio annuale del 12,1 | del Politburo e da due anni agli ar- 
per cento, mentre quello mondiale | resti domicilier, accusato di aver 
è stato del 2 per cento, L'inflazione, | intascato decine di miliardi di lire, 
che aveva superato il 20 per cento, | e di aver regalato ville e montagne 
è stata azzerato. di denaro a parenti e amanti. E'un 

Più complessa da decifrare è l'e- | esempio nella lotta alla corruzione, 


‘pulsione dal partito per corruzio- | ma Chen è uno di quelli che, coi Fernando Mezzetti 






i Un militare 


prega dietro 
a una jeep 
lungo via 

Ben Yehuda 

‘a Gerusalemme 


F al 


Nessuna alternativa 
alla strada di Oslo 






OSSERVATORIO 
VE ETA 


NA settimana fa, alla 
vigilia dell'arrivo di 
Madeleine Albright in Medio 
Oriente, definivamo emedia- 
zione fra sordi» la missione 
dell'inviata americana. Fra 
sordi, perché? Perché i prota- 
gonisti della crisi, governo 
israeliano da una parte e diri- 
genza palestinese. all'altra, 
pur dicendo entrambi di vole- 
re la pace, mostravano di cer- 
carla per vie diverse, anzi op- 
poste, e con ciò stesso rischia- | della destra (non della sini 
Vano di preparare un'altra | stra) israeliana, ma pratica- 
guerra. mente o storicamente fornito 
Qualcosa ora è cambiato? Il | di argomenti anche per la 
commento più interessante, | parte palestinese. In concre- 
fra quelli noti, viene dal mini- | to, cercando una soluzione 
stro degli Esteri dell'Arabia | «politica», fuori dall'«impas- 
Saudita, cioè di un Paese- | se» delle ragioni e dei torti, è 
chiave della regione, il princi- | giusto esigere da Arafat uno 
pe Saoud al-Faycal, secondo il | sforzo, certo anche un rischio, 
quale i risultati del viaggio | maggiore nella lotta contro le 
della signora Albright sono | frange estremiste e terroriste, 
«incoraggianti ma non suffi- | dalle quali vengono periodici 
cienti». Che siano incorag- | e intollerabili massacri di ci- 
gianti, è già qualcosa. Tra sei | vili israeliani, ma è anche le- 
giorni, i numeri due israelia- | gittimo chicdere a Netanyahu 
no e palestinese, Levy e Abu | di non indebolire oltre misura 
Mazen, dovrebbero incon- | Arafat, eludendo 0 violando 
trarsi a Washington per una | gli accordi di Oslo. 
ripresa del dialogo diretto, | Due brevi. considerazioni 
niche se non ancora, ufficial- | conclusive. Traggo la prima 
mente, del processo di pace, E | dall'eEconomist». «Ci fosse 
poi, secondo il principe saudi- | una buona alternativa, la for- 
ta, incoraggiante è anche 0 | mula di Oslo potrebbe anche 
soprattutto il fatto che il se- | essere lasciata perire», pur- 
gretario di Stato americano | troppo «e opzioni sono tutte 
abbia riaffermato il principio | cattive». Le opzioni (alterna- 
dello scambio fra territori e | tive) sono il riesplodere della 
pace, deplorando nel contem- | violenza in tutti i territori pa- 
le «misure unilaterali» | lestinesi, autonomi o ancora 
israeliane, come i nuovi inse- | occupati (più il Libano del 
diamenti, il non rispetto delle | Sud, ridiventato terra di ag- 
scadenze previste dagli accor- | guati e di vendette): un'«inti- 
di di Oslo e così via. fada» fatta non più di pietre, 
E però, dice ancora Saoud | ma di armi da fuoco sofistica- 
Al-Faycal, i risultati non sono | te, insomma un Vietnam 0 
«sufficienti». Nel senso, è ov- | una Bosnia israeliani, come 
vio, che non è stata fornita | ha ammonito l'ex premier la- 
nessuna garanzia da parte | borista, e Premio Nobel per la 
israeliana di voler seguire i | pace, Shimon Peres. 
consigli americani. Il principe | La seconda considerazione 
avrebbe dovuto aggiungere | riguarda gli Stati Uniti. Essi 
che neanche Arafat ha garan- | rischiano la crisi di un alleato 
tito uno sforzo decisivo per | cruciale, e una ridefinizione a 
stroncare il terrorismo anti- | loro contraria delle alleanze 
israeliano. E qui veniamo, o | nell'intera regione, dopo la 
tomiamo, a quel dialogo fra | grande vittoria nella guerra 
sordi di cui dicevamo all‘ini- | del Golfo. Alcune novità po- 
zio. tenzialmente positive, come il 
Pace e sicurezza, se la pace | moderato Khatami al vertice 
debba venire prima, come so- | dell'Iran, possono aggregare 
stengono i palestinesi, o se in- | un blocco, se non antiameri- 
vece debba seguire la fine di | cano, non controllabile dagli 
ogni violenza terroristica, co- | Usa, a ragione o a pretesto 
me esige il governo Netanya- | dell'intransigenza israeliana. 
hu: questo è il drammatico, | E si sa che gli Usa, per quanto 
conclusivo dilemma che si | si possa auspicare un'efficace 
pone di fronte al Medio | presenza europea, restano i 
Oriente, cinquant'anni dopo | custodi reali degli interessi 
la nascita dello Stato d'Israele | complessivi dell'Occident 


gil suo rifiuto da parte araba, 
Dilemma in sé insolubile, teo- 





ricamente favorevole alle tesi 














CURA 
Fondamentale è stato l’incontro col Papa: rivelazioni del domenicale inglese Sunday Times 


° 
«Castro abbandona Marx, ha scoperto Dio» 
Il Lider Maximo avrebbe avviato un’autocritica spirituale 


LONDRA. Addio marxismo- 
-leninismo: a detta del «Sun- 
day Times», Fidel Castro 
avrebbe riscoperto la fede in 
Dio, Al momento non ci sono 
indicazioni concrete, ma - ri- 
ferisce il domenicale britan- 
nico - della clamorosa con- 
versione del «Lider Ma: 
si sussurra all'Avana e si 
scute in Florida tra i leaders 
della comunità cubana in esi- 
lio. visiterà 
Castro, giunto di recente al- l'isola 
la boa dei 70 enni, avrebbe 
avviato un profondo riesame 
spirituale» della sua vita, do- 
po un incontro dell'anno 
scorso a Roma con papa Gio- 
vanni Paolo Il de cui uscì 
«con un velo davanti agli oc- 
chi», Di questo cambiamento 
sarebbero indizi la sua voce 
«più morbida» o il fatto che 
non arringa più il popolo con 
la stessa continuità di prim 





immaginato che un giorno | no alla fede cattolica non sa. 
avrei pranzato con cardinali e | rebbe poi così sorprendente il 
incontrato un Papa», disse | domenicale inglese sottolinea 
d'altronde Castro dopo la vi- | che ad avviso di parecchi sto- 
sita dell'anno scorso in Vati- | rici e osservatori, Castro non 
cano in un misto di commo- | è mai stato un vero marxista- 
zione e orgoglio. leninista: fu. probabilmente 
Stando al domenicale ingle- | costretto ad abbracciare il ri- 
se anche il nunzio apostolico | gido armamentario del comu- 
all'Avana - Beniamino Stella - | nismo sovietico soprattutto 
è convinto che l'udienza con | per effetto del clima politico 

Giovanni Paolo Il abbia avuto | internazionale. 
«un effetto spirituale» sul| Im passato, d'altronde, il 
presidente cubano. Dopo de- | presidente cubano si è pro- 
cenni di persecuzione religio- | dotto in esternazioni signifi- 
sa, con cancellazione del Na- | cative. «Carlo Marx avrebbe 
tale dal calendario e l'espul- | senz'altro fatto suo il Discor- 
sione di centinaia di preti, Ca- | so della Montagna», dichiarò 
‘stro ha ridato libertà di culto | una volta. E alla domanda se 
ai connazionali - evidenzia il | nono preoccupi l'idea di fini. 
«Sunday Times» - nel 1991 e il | re nei libri di storia come uni 
cattolicesimo sembra desti- | specie di Stalin dei Caraibi il 
nato a ritornare definitiva- | «compafiero Fidel» ha di re. 
mente in auge quando nel | cente risposto: «Sono più si- 
imo gennaio Giovanni | mile a Gesù Cristo», inten: 

dendo che mira al salvat: 


un professore dell'U- 
niversità dell'Avana, a giudi: 
zio del quale due forze po- 
trebbero essere all'opera nel- 
l'ipotetico ritorno alla fede: la 
consapevolezza di essere or- 
mai al tramonto dell'esisten- 
za, oltre alla robusta educa. 
zione religiosa ricevuta doi 
gesuiti negli anni dell'infan- 














La conversione è senz'altro 
«possibile» per Enrique Lopez 


e adolescenza. 


dei poveri e dei disperati di 
«Da bambino non avrei mai 


Cuba dalla miseria. [Ansa] 








‘A riprova di come un ritor- 


a ì : 
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Una musulmana si reca a votare 
a Brcko Nella foto piccola 

un elettore depone la sua scheda 
in un seggio di Mostar. Le elezioni 
‘comunali si sono svolte 

‘senza incidenti di rillevo 

per il grande impegno delle 

forze internazionali di pace 

che si sono assunte Il compito 

di garantirne la regolarità 





‘Se mai luogo fu popolato da fan- 
tasmi, il luogo è questo. La quinta 
i tuguri che si avvita lungo to 
nanti fangosi porta i segni di al- 
meno due tragedie: le violenze 
delle bande musulmane nell'in 
verno del ‘93, l'allucinante rea- 
zione serba del luglio di 2 anni fa. 

In queste foreste che si fanno 
largo nella nebbia i corpi di alme- 
‘no 4 mila musulmani giacciono in 
fosse comuni, dagli elenchi di pri- 
ma della guerra Ì serbi amancan- 
ti sono 1400, Eppure proprio qui, 
nella città «ripulita» due volte ed 
assurta a simbolo universale de- 
gli orrori di Jugoslavia, potrebbe 
verificarsi l'inaspettato, la mossa 
che cambia tutte le carte in tavola 
e rovescia le prospettive, 

Lasciate che trascorra una set- 
timana e questa stanza disador- 
na, sede della «srpska opstina», 
municipalità serba di Srebrenica, 
potrebbe diventare sede ammini: 
strativa del dottor Abdulrahman 
Malkic, musulmano. 

Sì tratta del capolista dell'eSda» 
{il partito di Izetbegovic], su di lui 
Sanno convergendo da tutta la 
Bosnia i voti di migliaia di profi- 
ghi. Quelle donne che due estati 
fa tutto il mondo vide sfuggire al 
macello, cercare scampo come 
mandrie impazzite sotto i tunnel 
delle strade o nei boschi, sî stanno 
vendicando col voto. 

Accade a Srebrenica, sta succe- 
dendo in quasi tutta la regione. 1 
primi dati indicano che un'elezi 
ne apparentemente scontata si 
per scatenare una mezza rivolu- 
zione. 

La notizia è questa: 1'89 per 
cento degli elettori ha scelto di 
esprimersi per il Juogo în cui si 
trovava prima della guerra. 

Forse le potenzialità del «voto a 
distanza» erano state sottovalu- 
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tate, In queste amministrative 
per la prima volta accade che iri- 
fugiati (oltre un milione di votanti 
in Bosnia, più di 400 mila all'este- 
r0 su un totale di 2 milioni e 500 
mila) abbiano il diritto di espri- 
mersi per'il posto in cui erano pri- 
ma. Per la città da cui sono stati 
scacciati, dove la casa è stata di- 
strutta 0 espropriata, da cui l'et- 
nia è stata scacciata e adesso re- 
‘gnano agli altri. 

E' come una bomba a tempo 
piazzata sotto il principio delle 
spartizione etnica, dei nazionali- 
smi che si fronteggiano, della 





stessa architettura di Dayton. 
Qui, a Srebrenica, fra breve un 
sindaco di nome” Abdulrahman 
potrebbe presentarsi fra chi ha 
sterminato la sua gente e - protet-. 
to ai soldati della Sfor, si spera - 
proclamare: «Adesso comando 
io» 

Lo stesso potrebbe accadere, 
accadrà, ad un eletto serbo nella 
città «ripulita» dai croati, ad un 
croato fra i musulmani, e via di- 
cendo. Se fino a ieri erano solo 
ipotesi, la scelta fatta dall'89 per 
cento dei sopravvissuti già deli- 
nea novità sorprendenti. 


ESTERO 


ALASTAMPA 


L’89% degli elettori ha spedito la scheda nei Comuni dove risiedevano prima della spartizione etnica 


La Bosnia contro Dayton 





Il voto ripropone il Paese anteguerra 





ALBANIA 








Accordo per i rimborsi ai risparmiatori 


‘TIRANA. E' stato raggiunto nella notte tra ve- 
nerdì e sabato a Tirana tra la società finanziaria 
Vefa e i rappresentanti dei risparmiatori un ac- 
cordo sulle modalità di rimborso dei capitali ver- 
sati nelle casse della società. Gli stessi rispar- 
miatori avevano inscenato una manifestazione 
di protesta nella capitale, minacciando di far 
esplodere una nuova rivolta armata. L'accordo, 
che prevede l'inizio del rimborso il primo otto- 
hre, è stato confermato ai giornalisti dal presi- 


dente della Vefa, Vehbi Alimucaj. Lo stesso Ali- 
mucaj ha riferito che sono almeno 60 mila i ri- 
sparmiatori che dovranno essere rimborsati, 
mentre fino ad oggi la sua società ha già restit 
to altri 140 milioni di dollari e che nel corso di 
l'insurrezione armata il suo gruppo ha subito 
danni per 300 milioni di dollari. La situazione fi- 
‘nanziaria della Vefa, tuttavia, stando ad Alimu- 
caj, sarebbe ancora florida: 

mila dipendenti e 40 fabbriche in attività. [Ansa] 








Così a Srebrenica 
oggi roccaforte 
serba potrebbe 

essere eletto 
un sindaco 

musulmano 
I 





Dov'essere allora, se non 
per cercar di capire cosa accadrà 
fra una settimana? Srebrenica è il 


dza, quartieri di 
poveri ed esasperati. 
«Un musulmani 
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Sarajevo. Serbi | aspettare? Questa è l'unica piazza 
di Srebrenica, e dallo squallore 


o qui? Non ac- | delle facciate emerge un'unica 








olandesi dell'Onu e dagli stessì 
comandi dell'eArmja» bosniaca, 
oggi Srebrenica accoglie soprat: 
tutto profughi serbi. Ventimila 
serbi di Grbavica, Vogosca ed Ili- 





Aereo della Bundeswehr e un cargo: 33 morti, nessun superstite 


Tragedia nei cieli dell'Angola 





BONN, Un aereo della Bun- 
deswehr, le forze armate te- 
desche, è uno dell'aviazione 
militare statunitense sono 
scomparsi nello spazio aereo 
dell'Atlantico meridionale a 
Ovest delle coste africane, 
probabilmente precipitati 
dopo essersi scontrati in vo- 
lo, causando trentaré vitti- 
me. 

Sull'aereo tedesco, un Tu- 
polev 154, c'erano 24 perso- 
ne mentre su quello america- 
no, secondo prime informa- 
zioni, nove. 

Mentre gli Stati Uniti fino- 
ra a ieri sera avevano solo 
confermato che il loro aereo 
tipo C-141 «Starlifter» è di- 
sperso, il ministero della di- 
fesa tedesco disperava ormai 
di trovare superstiti del Tu- 
polev scomparso. 

L'aereo americano, secon- 
do le autorità sudafricane, 
aveva lasciato lo spazio ae: 
reo della Namibia alle 17,22 
ma non è mai arrivato a de- 
stinazione, sull'isola di 
Ascensione. Quasi alla stessa 
ora, alle 18,30, l'aereo della 
Bundeswehr partito dall'ae- 
roporto di Colonia/Bonn do 
po una sosta doveva attera- 
re nella capitale della Nami- 
bia, Windhoek. 

l'aviazione sudafricana 
ha notato un lampo, rilevato 
anche da un satellite, nella 
zona e nell'ora della presun- 
ta collisione. 

L'ipotesi dello scontro è 
avvalorata dal fatto che il 
trimotore della Bundeswehr 
è precipitato senza avere il 
tempo di lanciare un qualsia- 
si allarme. 

L'incidente rappresenta 
comunque la seconda perdi- 
ta, per gravità, subita dalle 
forze armate tedesche nel 
dopoguerra. 

Ti più grave incidente rise- 
le al febbraio 1975 quando 
un aereo da trasporto Tran- 
sall cadde sull'isola di Creta 
con quarantadue persone a 
bordo. 

«Non c'è speranza di tro- 
vare supravvissuti», ha detto 
il ministro della difesa tede- 
sco Volker Ruehe. 

‘A bordo dell'aereo - diretto 














a Città del Capo per parteci- 
pare a celebrazioni del 75° 
anniversario della Marina 
sudafricana - c'erano dieci 
membri dell'equipaggio (tra 
cui una hostess civile), 12 fra 
ufficiali e sottufficiali di 
carriera della Marina e due 
consorti. 

Il Tupolev 154, di costru- 
zione sovietica, ereditato 
dall'aeronautica della defun- 
ta germania comunista, in 
origine era destinato ai viag- 
gi ufficiali del defunto capo 
di stato e di partito della Ddr, 
Erich Honecker, e disponeva 
di due spazi per conferenze 
con grandi tavoli e comode 
sedie. 

Il ministero della difesa te- 
desco ha sottolineato che era 





Scontro tra jet tedesco e americano 


stato stato revisionato solo 
un mese fa e che negli anni 
passati era stato riconvertito 
attraverso alto tecnologia 
per scopi di ricognizione, fra 
l'altro, sulla Bosnia-Erzego- 
vina, nell'ambito dell'opera- 
zione «Cieli aperti» (per 
pedire all'aviazione serba di 
intervenire nelle operazioni 
belliche). 

‘Alle operazioni di recupero 
delle salme partecipano, ol- 
tre a forze sudafricane, an- 
che tre aerei della Luftwaffe 
(l'aviazione militare tede- 
sca), un Transall francese e 
un aereo britannico. 

Dal Gabon è salpata, per 
partecipare alle ricerche, 
una fregata francese con eli- 
cotteri a bordo. [Ansa] 











Inuti 


i controlli della polizia nell'ospedale 


Colpisce ancora a Zurigo 





ZURIGO. Nonostante il centro 
sanitario sia presidiato dalla 
polizia, anche oggi all'ospedale 
cantonale universitario di Zuri- 
10, è stato tagliato il tubo della 
lebo ad una paziente. Aumen- 
tano dunque i timori che un mi- 
sterioso serial killer si aggiri 
per le corsie del nosocomio cer- 
cando di uccidere i degenti. 
Dell'episodio odierno ha dato 
notizia un responsabile del 
jemlispital» precisando tut- 
tavia che la vita della paziente 
non è stata messa in pericolo. 
A fine agosto, un paziente 
quell'ospedale zurighese è moi 
to in seguito al sabotaggio di 
una cannula di perfusione. Al- 
tri quattro degenti hanno subi- 
to la stessa manipolazione, ma 
sono stati salvati dal tempesti- 
vo intervento del personale me- 
ico e infermieristico, I cinque 
incidenti sono avvenuti nell'ar- 
co di tre settimane, tra il 18 
agosto e il 9 settembre. 
L'ipotesi di atti criminosi 











il killer che taglia le flebo 


sembra la più plausibile, anche 
se la polizia ufficialmente non 
‘vuole ancora escludere le possi- 
bilità di incidenti o di tentativi 
di suicidio. «La vicenda è estre- 
mamente seria, i cinque casi - 
aveva spiegato sabato la Diret- 
trice cantonale della Sanità Ve- 
rena Diener - sono avvenuti in 
reparti diversi, e si è sempre 
trattato di tubicini endoveno- 
si», tagliati o bloccati con il 
conseguente rischio di embolie. 
Nel caso letale, il tubo è stato 
tagliato di netto. Le vittime 
erano tutte in terapia intensiva 
@ di sesso maschile, ma di età e 
di nazionalità diverse. Tra loro, 
tre svizzeri e due stranieri (pare 
non italiani). 

Quando era stato segnalato il 
primo caso non letale, il perso- 
nale non vi aveva fatto troppa 
attenzione. Il paziente si era ri 
messo e si pensò che a sabotare 
la flebo fosse stato il vicino di 
stanza che dava segni di isteri- 
smo. [Ansa] 














"TRIBUNALE 
ORDINARIO 


DI TORINO 
Vendita di immobili 
con incanto 
Sirende noto 
‘che, nella esecuzione immobiliare 
‘a. 718/87 promossa da: GRAZIANI 
RENZO contro: TURCATO Stella, 
li Giudice dell'esecuzione Dr. Sco: 

vazzo ha disposio la vendita conii 
canto per  giomo 09.10.1907, alle 
ore 11,45, del seguenti beni: 
LOTTO PRIMO. In Rondissone, via 
Cesaro Battisti 72, quola indivisa di 
mezzo laboratorio-segheria al pia- 
o terreno, composto di un ampio 
locale con un ufficio, ed adiacente. 
leîtoia chiusa adibita a deposito, 
priva di liconza edilizi. Il lotto pri: 
mo presenta regolarità edilizia sa- 
nabil 

LOTTO SECONDO. in Rondissone, 
Via Cesare Battisti 72, quota ind 
‘50 di mezzoa dalllloggio di civie 
abliazione al pieno 1° composto da 
‘quattro camere, cucina, bagno in 
gresso, disimpegno, "ripostiglio; 
Cantina. 

PREZZO BASE L. 45.300.000 por 
lotto 1°. 48.780.000 perilotto 2°; 
‘AUMENTI MINIMI L. 500.000 per 
ciascun lotto 1° 0 2°. 

DEPOSMI PER CAUZIONE E SPE- 
SE: 25% del prezzo base, da verse: 
rs entro le ore 13 del lunedì prece- 




















Genta "alla vendita” mediante 
‘assegno circolare NON TRASFERI- 
BILE, emesso nella provincia di o: 





fino ed intestato al ‘CASSIERE 
PROVINCIALE PPT. DI TORINO 
SOL CONCORSO DEL CONTROL 
VERSAMENTO DEL PREZZO entro 
60 giorni dell'aggiudicazione. 
Gli att relativi ala vendita sono 
consultabili nella Cancelleria ESo: 
‘Suzioni Immobiliari - Via dlle Orta: 
‘he 20- TORINO 
TL DIRETTORE DI CANCELLERIA 
Fiosenna Geggino Poli 








mai stati sterminati «e lo fosse co- 
uni, se ci sono, si trovano a Bra. 
tunaca, ossia a dieci chilometri di 








Juogo in cui la storia di una guer- | cadrà mai, sarebbe folle: da que- | nota di colore. 1 cartelli adesivi 
ra folle si è compiuta, quasi rap- | ste parti non ci sarà mai riconci- | che mostrano la foto di Radovan 
presa, caricando quest'ammasso | liazione». Il poliziotto che ci sta | Karagdic intimando: «Don't touch 
di rovine di energie negative, | parlando è un omone che da qui | him!». 
eleggendolo a simbolo dell'orrore. nel ‘92, dopo aver perso il | NessunoJotocca il vostro erve, 
«Enclave» musulmana per qua- | padre ed il fratello, e tornò nel | stateti Ma come vi senti 
si quattro annni, poi abbandona. | ‘95. Oggi è pronto a giurare che a | te voi, serbi di Sarajevo, costretti 
ta alla rappresaglia serba dagli | Srebrenica i musulmani non sono | a riparare su questi picchi, rin- 


chiusi fra macerie e foreste, av: 
volti da questo senso di morte? 
«Male, malissimo: ma almeno al 


elettorale porta in faccia i segni 
ella disillusione. 

«Siamo qui, poveri serbi fra 
serbi, fratelli coi fratelli», aggiun- 
ge Nego Jevtic, esponente del 
partito radicale di Vojalav Seselj. 
È' amichevole, l’omone, ma le 
teorie che esprime suonano ag- 
ghiaccianti. «È' giunto il momen- 
to della divisione definitiva, cia- 
scuno per la sua strada. In una 
città come questa nessuno potrà 
mai scordare l'accaduto. Io non 
C'ero, come molti ero a Sarajevo, 


poi, 
de, ha segnato solchi sempre pi 
profondi». 

‘Anche în questa povera rocca 
di spartani c'è qualcuno che ra- 

iona. Biljana Markovic, presi- 

lente del seggio centrale, 

bella signora che rimpiange Sara- 
ievo, dice esono venuta qui 
perché c'erano case libere» e con- 
fesa che non vede l'ora di andar- 
sene verso luoghi meno terribili. 
Ma è quesi sola. 

Gli ltri, i pochi che si trascina- 
no lungo Îa via principale hanno 
un'aria torva e sperduta. Le ma- 
lattie mentali, racconta il dottor 
Bodgen Stojanovic, uno psichia- 
tra, qui sono in aumento, Sindro- 
ini da frustrazione, da isolamen- 
to, da sconfitta. Insonnie, qualche 
caso di suicidio, numerosi episodi 
i allucinazione, 

«Si figuri, dicono che qui cî so- 
no i fantasmi..». C'è gente che 
giura di aver visto armate turche 
a cavallo, altri che parino di 
spettri che si aggirano fra le rovi- 
ne delle duo moschee, fatt alte 
re quasi în contemporanea. Deli- 
ri. Ma fino a pochi giorni fa sareb- 
be apparso delirante anche solo 
immaginare un sindaco musul- 
mano nel luogo dove i musulmani 
sono stati sterminati. 








sicuro...1. La donna robusta che 
risponde nella sede del comitato 








Ma cos'altro ci si potrebbe Giuseppe Zaccaria 


"Sento bene anche le persone dt 
lontano o che mi chiamano alle 
spalle e questo non potevo farlo 
prima". 





"Non so perché nessuno mi ha 
mai detto prima che potevoz 
avere un apparecchio acustico? 
automatico". 


$ 
MultiFocus® Apparecchio Acustico Automatico Oticon i 
MultiFocus® E' un Nuovo Apparecchio Acustico Completamente Automatico 
I principali vantaggi di Multifocus® sont 
1- Non ha regolazioni manuali da fare: si accende e funziona. 
2- E' molto pratico. Si indossa al mattino e si toglie la sera, senza doverlo mai regolare. 


3-I suoni non sono mai deboli o forti, il volume di ascolto è sempre quello giusto, automaticamente. 
4- E' estremamente piccolo e non 





fa notare, perché le mani non vanno mai alle orecchie per regolario. 


agg snai ig St 


K MultiFocus®: Apparecchio Acustico Completamente Automatico 








| LEGGI 
TRE, 

PAGHI 
DUE. 


Con 308.000 lire 
all'anno, per 6 giorni 
alla settimana 
hai La Stampa nella tua 
buca delle lettere 
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A conti fatti, 
abbonatevi. 
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IVA presso i Centri specializzati nella fornitura e applicazione di apparecchi acustici 
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Milano, confessa uno della band: 


CRONACHE 








MILANO. Dopo la notte brava, e 
quella rissa conclusa con la morte 
di Gaetano Labombarda, 24 anni, 
studente di informatica, colpevole 
solo di «aver la faccia che non ci 


rotte a metà, qualche lavoro saltui 
rio ll'ultimo come fattorino di un 


E così sabato mattina, dopo aver 
sentito alla tv la notizia che il ra- 
azzo accoltellato la sera prima da 
lui (e, probebilmente, da almeno 
‘uno dei suoi amici) era morto per le 
ferite, Fabio Licciardi non ha fatto 
una piega, almeno all'apparenza. Il 
coltello a serramanico, quello della 
coltellata fatale lama di dieci centi- 
metri) l'aveva già gettato nella sie- 
pe dietro casa. Non restava altro da 
fare che una bella gita in campagna, 
solo con la sua ragazza, anche lei 
protagonista della serata nora. Solo 
a mezzanotte rientra a casa dei suoi 
(papà commerciante, la mamma 
vorante in una mensa scolastica), 
via Strauss a Pieve Emanuele, pi 
feria di Milano. E, ad aspettarlo, 
cerano i carabinieri. 

«Avevo bevuto - confessa dopo 
una notte di interrogatori - non ri- 


LE FOLLIE 
DI UN BRANCO 


E risse ci servono per 

passare il tempo», dicono 

| ragazzi assassini di Mi- 
lano, che hanno accoltellato un 
coetaneo sconosciuto, trovato 
per caso. Pare una confessione 
stupida. Invece è piena di rive- 
lazioni. Qui ne tireremo fuori 


soltanto alcune. Hanno ucciso |. 


per «noia». La noia ha una lun- 
ga tradizione letteraria-psico- 
logica: ne parlava Leopardi, 
che la sentiva come causa di 
dolore e di depressione, ne par- 
lava Moravia, che la sentiva 
come conseguenza al vuoto di 
valori della borghesia: c'è una 
linea che dalla condizione bor- 
hese attraverso il vuoto di va- 
lori porta alla noia. Ma la noia 
di cui parla, acutamente, il ra- 
gazzo che ha dato le coltellate 
mortali al suo coetaneo, nel 
cuore di Milano, è una cosa 
completamente diversa, La 
noia del Leopardi aveva come 
sbocco finale il suicidio. La 
noia di cui parlano questi ra- 
razzi ha come sbocco finale 
l'omicidio. Dunque, vira dalla 
depressione _ all'aggressione, 
L'assenza di emozioni, di cui si 
lamentava il poeta marchigia- 
no, viene sostituita da un so- 
vraccarico di emozioni. I gio- 
vani di allora (civiltà isolate, 
senza notizie, senza amori, re 
presse e povere) non avevano 
niente, né viaggi, né informa 
zioni, né ragazze, né compren- 
sione in famiglia. I giovani di 
oggi hanno troppo. Si può per- 











cordo bene. Mi sono avvicinato a | sa, e che suo fratello, in una delle | ragezzi come Gaetano, studente di | lignea 
quello lì con il mio coltello, ma lui | due occasioni, aveva rimediato una | informatica, già qualche esperienza 
perdeva già sangue, era già stato fe- | brutia ferita da taglio alla mano; e | di lavoro alle spalle, una casa con i 
rito». Per lui l'accusa è di omicidio | una denuncia, sempre per lo stesso commercialista, ma- 
preterintenzionale. Ma gli investi- | motivo, era già stata rivolta verso entrambi pugliesi 


A destra 
atori pensano che Fabio abbia det- | un altro membro del branco, ora | d'origine) in una zona residenziale 


l'arrestato, 
tola verità: lo studente sarebbe sta- | fermato in questura. Eppoi, ra i 15 | di prestigio dietro la Fiera, a un pas- | Fabio Licciardi 
to accoltellato da più persone. E | della notte brava (non mancano di- | so dall'ingresso del «Leone XI» 19 anni 
così sono stati denunciati per rissa | verse ragazza), figura poi un regaz- | una delle scuole simbolo della Mila- | Sotto controlli di 


ragaz 

altri quattro ragazzi, tra i 18 e i 25 | 20 che ha il divieto di recarsi allo | no-bene. 

anni della banda di Pieve Fmanue- | stadio. Qui la situazione precipita: la bri- 
le. Tra di loro potrebbe esserci ilse- | E' questa Ja compagnia che ve- | gata viene prima respinta dal but- 
condo accoltellatore di Gaetano, | nerdì sera si è diretta a Milano, per | tafuori poi ammessa nel locale gra- 
studente milanese, vita incolpe. | festeggiare dì compleanno di un: | zio all'intervento di un aper 
vole di una banale storia di violenza | mica che aveva affittato una sala a | (una sorta di buttadentro che si oc- 
metropolitana. «Lo facevamo spes- | due passi dalla Statale, nel cuore | cupa di pubbliche relazioni per le 
s0 - ammette candido uno della | della Milano studentesca. Quando, | discoteche). Infine, dopo qualche | fuori,le vetrine ela porta del locale. 
anda - quando non i sapeva comme | poco prima delle due la fst fini: | schiamazzo,l «branco» viene fatto | Forse, più semplicemente, Ja sua 
riempire la serata. Si andava ingiro | sce Ja brigata decide di spostarsi | allontanare. E'il momento cruciale. | faccia non piacova a qualcuno del 
ese c'era qualcuno con la faccia che | («ma eravamo - ammette uno dei | Forse Gaetano e i suoi amici sono | branco. Oppure non c'è nemmeno 
nonci piaceva, lo provocavamo. Un | fermati - tutti ubriachi e qualcuno | ormai Je tre e trenta del mattino) | un pretesto plausibile per quei pu- 
[o dispintoni; qualche scazzotate, | pure impasticcao») in massa verso | esconoanche ro dal locale proprio | gni calci, alla ine, quelle coltlla- 
così tanto per divertirci», Pugni mi- | «l'Undergroundb, ultimo nome del | in quel momento, forse lui o qual- | te mortali. Solo troppo alcool in cor- 
ca tanto innocenti se si pensa che | «Santa Tecla», locale notissimo ne- | che suo amico interviene mentre il | po e quelle «pasticche» che ti fanno 
Fabio Licciardi, l'accoltelletore, | gli Anni Sessanta. E' unritrovo fre- | branco cerca di rompere, per rap- | sentire invulnerabil. 

aveva due precedenti penali per ris- | quentato da gente tranquilla e da | presaglia dopo esser stati cacciati | 1Dopol'accoltellamento la compa- 


polizia davanti 
alla discoteca 
Underground 





E nel gruppo si scatena la gara dell’abiezione 


donare il giovane che, per un | per vendetta, per gelosia, può | seggiata con la sua amica; deve | vi un messaggio bisogna spara- 
vuoto di emozioni, cade in de- | essere recuperato prima. Que- | essere molto interessante l'in- | re una cannonata. La rissa, 
pressione e si suicide. Fa pietà. | sti «assassini per divertimen- | tesa ragazzo-ragazza dopo un | dunque. Uscire da una strada 
Ma il giovane che, pieno di | to» vanno smontati completa- | assassinio, credo che anche l'e- | lasciando per terra uno scono- 
emozioni, vuole ancora di più e | mente e rifatti da zero, Un'im- | ros, anche il sesso ne sia condi- | sciuto a rantolare. Per questo 
salta nella super-emozione | presa disperata. Non invidio i | zionato; l'assassino ama da as- | hanno in tasca coltelli dalla la- 
dell'omicidio nel Centro della | carcerieri, gli psicologi, i preti, | sassino; se la ragazza lo capi- | ma di 10 centimetri. Quando 
Metropoli, fa paura. Dicendo | le assistenti sociali che avran- | sce, spesso lo ri-ama di più), | comprano un coltello, misura- 
che uccidono per noia loro cre- | no a che fare con questi ragaz- | hanno auto, soldi, tempo libe- | no la lama con la mano: de- 
dono di introdurre un'atte- | zi: i più giovani clienti delle | ro, stadio, droga (erano impa- | v'essere più lunga del palmo. 
‘nuante. Ma assassinare per di- | carceri, e i più perduti. Hanno | sticcati, io confessano loro), | Con quella lunghezza, vibrata 
vertirsi è una tremenda aggra- | donne (dopo il delitto, l'assas- | ma hanno bisogno di qualcosa | al posto giusto, trapassa tutti i 
vante: è un motivo «futile e | sino, o colui che vien sospetta- | di più eccezionale. Sono come | muscoli, arriva al cuore e lo 
abietto». Indica una perma- | to di esserlo, ha dormito bene, | uno rimasto a lungo sotto le | apre. Non è solo un delitto in- 
nente pericolosità sociale. Chi | ha ascoltato la notizia alla ra- | campane: è sordo, non sente | tenzionale. E' un delitto pro- 
























uccide per ordine della mafîa, | dio, ed è andato a fare una pas- | nessun rumore, perché gli arri- l grammato. Escono di casa in 





Litigano per sette ore su un cane e una fonte d’acqua, poi la sparatoria 


Faida tra pastori, 





due morti 








A Campobasso: 


CAMPOBASSO. E' chiuso in 
una cella d'isolamento Libero 
Lupacchino, 62 anni, il pasto- 
re che sabato pomeriggio ha 
‘ucciso con tre colpi di pistola 
calibro 7,65 fratelli Giovanni 
Antonio Vignone, di 45 e 40 
anni. Dopo il suo arresto, è 
stato rinchiuso nelle carceri di 
Campobasso. Qui, questa mat- 
tina, sarà interrogato dal pr 
curatore capo della Repubbli. 
ca, Guido Rotili, che si occupi 
dell'indagine sul tragico epi- 
sodio avvenuto sui monti del 
Matese, in contrada Santa 
Crocella, nel Comune di Sepi- 
no, in provincia di Compob: 
so. 

L'assassino si è costituito 
nella tarda serata di sabato 
nella caserma dei carabinieri 
di Sepino, dopo aver percorso 
a piedi circa 10 chilometri dal 
luogo dove aveva commesso il 
duplice omicidio. 

Lupacchino ha confermato 
la scorsa notte durante l'inter- 

















uccide i rivali e si costituisce 








rogatorio condotto dal colon- RESPIRA 
nello Alberto Guidoni coman 
ante provinciale dei cari RR 
nieri di Campobasso, di aver | La tragedia è avvenuta 
‘ucciso i fratelli Vignone dopo È 
che avevano tentato di aggre- in una delle zone 
dire con l'accetta il figlio Giù i 
lio, di 27 anni. Questi, secondo più aspre della 
la ricostruzione fatta dagli in- È 
vestgatori, aveva, respinto montagna molisana 
con un bastone il cane di pro- SE 
prietà delle due vittime, che si RENEE Libero Lupacchino il pastore che ha ucciso due rivali 





era avventato alle sue spalle. 

1 motivi del duplice omici- 
dio commesso da Libero Lu- | stiame sui monti del Matese, a | to l'ultimo atto di antiche ri- | vata nel bosco che circonda il 
pacchino, secondo i carabinie- | circa 1200 metri di altitudine, | valità e dissidi sui confini dei | luogo dove è avvenuto il du- 
ri, e sulla'base della confessio- | e in una delle zone più belle | pascoli di loro proprietà e sul- | plice omicidio. L'omicida ha 
ne dell'assassino, sarebbero | dell'Appennino molisano. Lo | l'uso di una sorgente d'acqua | deciso di costituirsi e non ha 
da considerarsi futili, ma ben | stesso Libero Lupacchino è | della zona. opposto alcuna resistenza al- 
radicati in una tradizione con- | proprietario di pascoli e pasto- |  Nell'abitazione di Lupacchi- | l'arresto. Il magistrato sentirà 
tadina e pastorale che spesso | re di un gregge. no sono stati trovati numerosi | anche alcuni testimoni, tra cu 
determina rancori, odi e con- | _ Lallite che è poi sfociata nel | fucili da caccia e molti proiet- | anche alcuni familiari di Lu- 
fitti familiari che si trascina- | duplice omicidio sarebbe du- | tili in dotazione, tutti regolar- | pacchino, che avrebbero assi- 
no per anni e talvolta anche | rata circa sette ore, a partire | mente autorizzati, mentre la | stito ad alcune fasi del lungo 
per generazioni. dalla mattinata di sabato. Poi, | pistola calibro 7,65 con la qua- | litigio. Tra questi, il figlio Giu- 

Giovanni e Antonio Vigno- | la tragica conclusione. U; le ha ferito a morte, con soli | lio, che sarebbe Stato l'occa- 
ne, due fratelli scapoli, erano | te - sottolineano gli investiga- | tre colpi diretti al petto, i due | sione del regolamento di conti 
dediti all'allevamento del be- | tori - che sarebbe stato soltan- | fratelli Vignone, è stata ritro- fr.cri.] 
























: «Litigavamo per divertirci con chi aveva la faccia che non ci piaceva» 


Risse assassine contro la noia 


Un arresto per il delitto davanti alla discoteca 
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intossicati dai dolci 


POTENZA. Una trentina di per- 
sone residenti a Muro Lucano 
(Potenza) hanno avvertito, tra 
sabato e ieri, sintomi di intossi- 
cazione alimentare, probabil- 
mente determinata da dolci e 
rustici, acquistati in una pa- 
sticceria del paese. Alcuni di lo- 
ro sono stati assistiti al poliam- 
bulatorio del comune dall'uffi- 
ciale sanitario; tre_ persone 
hanno dovuto far ricorso alle 
cure dei medici dell'ospedale 
San Carlo di Potenza, dove un 
uomo è tuttora ricoverato con 
prognosi di dieci giorni, [e.s.] 


«Perdono il giovane 
che mi ha bruciato» 


ROMA. «Perdona loro perchè 
non sanno quello che fanno»: è 
stata un'omelia emozionante 
quella che Don Mario France- 
nia cerca subito la fuga sutre mac- | sco Torregrossa - il parroco di 
chine. Ma la prima auto, dopo una | San Carlo da Sezze ad Acilia a 
partenza bruciante, ha un incidente | cui uno psicolabile diede fuoco 
al primo incrocio. Peri carabinieri è | nel novembre scorso - ha 

ico intercettare anche il se- | nunciato ieri davanti a migliaia 

equipaggio, Riesce a scappa- | di parrocchiani accorsi per sen- 
re solo la macchina in cui ci sono | tirlo. Don Mario ha parlato del 
anche Licciardi e la sua ragazza. | perdono e ha detto: «Ho fonda- 
Pochi minuti dopo, qualche chilo- | to un centro peri giovani e per 
metro più in là, Gaetano muore al- | lungo tempo mi sono chiesto 
l'ospedale. I reduci del branco sono | quale sarebbe stata la croce che 
interrogati dai carabinieri per tutta | avrei dovuto sopportare. Ades- 
la notte, nella caserma di via Mo- | so lo so, è quello che mi è suc- 

















scova e la verità, almeno in parte, | cesso». Ansa] 
viene fuori. Fabio, intanto, si rifu- 
gia in casa. Poi la gita in campagna. | Festa a Crotone 
Fatima, per chissì quanto tempo. | per Miss Italia 
fu. 


CROTONE, Sono state migliaia 
lo persone che si sono raccolte 
ieri sera a Cirò e Cirò Marina 
per festeggiare, in un'atmosfe- 





RNNIO ‘di grando entusiasmo, Ciau. 
E dopo l'omicidio | Gia'rvieste, Miss italia 1997, Ai 
a 3 festeggiamenti, organizzati dai 
il giovane è andato. | sindaci dei due paesi, ha parte- 
Ér È cipato anche il patron del con: 
a fare una gita orso, Enzo atirigliai, presen. 
te perla prima volta alle mani: 
con la fidanzata fetazioni organizzate nel poo, 
so d'origine della più bella d'T 
talia, 
cerca di simili emozioni. Se lo 





acoposi realizza, la spedi: ione Anziano giornalista 
è buona. Se no, uno schifo. 
Spaccare i cuore 0 tagliare io | MOTTO a Genova 
arterie importanti a colpi di la- | GENOVA. Da 23 anni aveva la- 
ma non è facile. E' come colpi. | sciato la professione, ma torna- 
re un sommergibile con bombe | va spesso nella sua redazione 
di profondità. Il cuore sta se- | per sapere, conoscere e capire. 
polto giù. Ecco a cosa serve il | Gaetano Fusaroli, 80 anni, ap- 
gruppo: a colpire în molti. 1 ca- | passionato maestro di giornali- 
rabinieri son convinti che a vi- | smo per generazioni di cronisti, 
brare le coltellate siano stati | è morto ieri mattina a Genova, 
più d'uno. Questo è fondamen- | nella sua casa a pochi passi dal- 
tale, in un gruppo. Fin da |la redazione ligure dell'Ansa 
quando i gruppi annoiati sono | che aveva retto per 18 anni. As- 
nati. Nell'antica Grecia, quan- | sistito dalla moglie e dalle due 
do nasceva un gruppo di giova- | figlie, Fusaroli si è spento ser 
tocratici (a Sparta lo | namente, lasciando dietro di sè 
Stato lì proteggeva, ad Atene li | una infinità di ricordi e preziosi 

















tollerava) era obbligatoria la | insegnamenti — professionali. 
prova del delitto: serviva a da- {Ansal 
re la sensazione di potenza e a a 
cementare l'unione nella com- | Recuperato bottino 


plicità. Allora il problema che i 

Si pongono carabinieri (chi ha | "iliardario 
ucciso? uno? due?) non ha sen- | ROMA. Decine e decine di tele 
so: hanno ucciso tutti. E' il | di scuola fiamminga, inglese e 
gruppo che è assassino. Il | francese del ‘400, del '500 e del 
gruppo di annoiati che per tro- | ‘600, arazzi, mobili antichi, ar- 
vare sensazioni vanno dove | genteria, pellicce: è il bottino di 
nessuno è mai arrivato. Sono | un furto miliardario, avvenuto 
«stranieri» alla società. Più che | in agosto a Roma nell'apparta- 
Moravia, con la sua noia bor- | mento di un facoltoso impren- 
ghese che porta al sesso indif- | ditore svizzero, Heinrich Hoeti- 
ferente, ci vedo Camus, col suo | ker e recuperato nella tarda se- 
delitto gratuito e assurdo. Par- | rata di ieri, nella zona di Tor Fi- 
lando di noia, il ragazzo ha vi- | scale, dagli agenti del commis- 
sto una ragione in quell'assur- | sariato Appio Nuovo. La 
do. Forse da lì potrà spiegarsi il | refurtiva è stata trovata all'in- 
resto. Se la vita gli basterà. | terno di un furgone tipo «Duca- 
———--—- | t0rsenza targa, abbandonato in 
piena campagna. Ansa] 

















Ferdinando Camon 





La svolta dopo la testimonianza di un bambino 


Modena, sacerdote coinvolto 
nell'inchiesta sui pedofili 


MODENA, Un caso che aveva | giunti ai nove della prima in- 
sconvolto la città, ma che | chiesta, portano a quattordici 
‘sembra destinato ad allargarsi | le persone sotto inchieste nel 
ulteriormente e a provocare | secondo fascicolo processuale. 
nuovo clamore a Modena. E' | Inoltre, secondo il racconto 
quello dei pedofili, piaga so- | di un bambino, durante gli ap- 
ciale non solo modenese. E | puntamenti con i pedofili si 
adesso potrebbero scattare | sarebbero svolti anche strani 
entro pochi giorni alcuni arre- | riti, forse satanici. Su questo 
sti nell'inchiesta-bis (la prima, | particolare però sono in corso 
coordinata sempre dal sostitu- | accertamenti da parte degli 
to procuratore Andrea Clau- | investigatori. 
diani, risale ad alcuni mesi fa) | Parallelamente il sostituto 
sul giro di pedofili scoperto in | procuratore della Repubblica 
una zona tra il Modenese e il | di Modena, Giuseppe Tibis, ha 
Ferraresi avviato inchieste su altri due 
Le rivelazioni dei bambini | presunti casi di pedofilia (sle- 
già sentiti nel corso della pri- | gati dalle altre inchieste), che 
ma inchiesta sembrano clamo- | si sarebbero verificati a Ca- 
rose, e tali da fornire nuovo | stelfranco Emilia e a Bompor- 
impulso alle indagini. Come la | to: in uno dei casi, l'indagato 
testimonianza secondo cui an- | sarebbe un educatore sportivo 
che il sacerdote attualmente | che avrebbe avuto attenzioni 
in servizio in una parrocchia | speciali per un ragazzino di 12 
della Bassa modenese sarebbe | anni, mentre nell'altro episo- 
coinvolto nel giro di pedofili. | dio una bambina di 10 anni si 
Il religioso infatti è tra i cin- insidiata da un 
que nuovi indagati che, ag- Ir.cri.] 
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L'estate regala i nubifragi 


\ Trombe d’aria e mareggiate da Nord a Sud 


Roma 
DALLA REDAZIONE 























‘si sono scatenati anche nel Viter- ESA 
CR IN FRANCIA 
alagamanti, A Vs la map 
Dopo le temperature da Ferrago- | canza dell'energia elettrica Î, 4 L ne] 
noe Font sopicaee Sì | santo in uopolte ponse di |-_JQi40fono 4 scalatori 
‘ultimi giorni, il tempo ieri ha fatto | sollevamento dell'acqua, con in- 
una brusca virata. L'Italia è stata | terruzione del flusso idrico, ‘BRIANCON. Un'altra tragedia in montagna. Quattro scalatori so- 
spazzata da violenti nubifragi: il | "Due coniugi romani in vacenza | no morti e altri cinque sono rimasti feriti quando la loro cordata è 
più violento si è abbattuto nei | a Monte Livata hanno vissuto una | stata investita da una slavina di neve staccatasi dal massiccio di 
| pressi di Civitavecchia. E a Trie- | brutta esperienza: sorpresi in un | Barre des Ecrins, sulle Alpi francesi. 
| ste è tornata a soffiare la bora. ‘bosco dal temporale, hanno perso L'incidente è avvenuto ieri mattina, a 3600 metri di quota. I fe- 
| © La perturbazione che ha inte- | l'orientamento e sono stati ritro- | riti e i superstiti sono stati tratti in salvo dalle guide del Soccorso 
ressato la nostra Penisola ha fatto | vati dopo aver dato l'allarme al | alpino, coadiuvate da tre elicotteri, e sono stati trasportati nell'o- 
arena Ma ngn 
re, e ha portato piogge particolar- | Nel Nord le cose non sono an- | ‘’La Gendarmeria ha anche ordinato di rientrare ad altri diciotto 
Re ei es egli PSR ANO | oca desio gia aerei si ipo 
te. Le temperature hanno subito | tra sabato e domenica e nelle pri- | la chiusura di tutti i sentieri di accesso per ragioni di sicurezza. 
‘un forte calo, In alcune aree si so- | me ore di ieri, soprattutto a Gori- | Nella notte infatti, sulle pareti ghiacciate è caduta molta neve fre- 
Ra va son aa do recai tea ari ra 
‘meno rispetto ai giorni scorsi. In | verificati nubifragi particolar- | ne. Ansa] 
| particolare le regioni più colpite | mente violenti. Su due strade sta- 
TT eee 
Sca n 
molto intensi, trombe d'aria e | del fuoco sono dovuti intervenire | seguenza per il conducente, Nel | Con il passaggio di questa pertur- 
"vento forte. ‘anche per salvare alcuni automo- | pomeriggio la perturbazione, che | bazione, che oggi dovrebbe inte- 
iaia at 
ininterrottamente, da sabato not- | topassaggi nei quali l'acqua aveva | della Penisola, ha interessato Na- | dionali, le temperature rientre- 
teatutto ieri, con raffiche intorno | superato il metro di profondità. poli. Anche in questo caso si sono | ranno nella norma, senza toccare 
ai 70 chilometri l'ora e, in alcuni | Piogge, mareggiate e vento an- | avuti forti raffiche di vento e | le punte registrate nei giorni scor- 
casì, vicine ai cento. che in Emilia Romagna, dove sul- | scrosci violenti di pioggia, con al- | si. 
Una tromba d'aria si è abbattu- | la costa, in particolare nel Raven- 
ta lo tal aaa i ir | nat, o to rogito rl B SR 
e) 
tig dui clacio a | 0 enim an nie | Ore di pera a Civitavecchia 
da Ladispoli a Torre Flavia. Il | onde hanno superato i duemeri | ——______________ 
| vento cla pioggia hanno danneg: | di altezza. A Co attirato dai n icDe di x = 
Riato alcuni campeggi, rimessaggi | tubi delle impalcature per il re- affi 
| barche stabilimenti binari. | tuo un fulmine a copio. Forti raffiche di vento e pioggia 
ae atene E la circolazione va in tilt 








erolli di cornicioni e caduta |. Anche Umbria e Marche hanno 
alberi. Preso d'assalto il centra- | risentito del passaggio della per- 
lino dei vigili del fuoco; più di mil- | turbazione. Il maltempo non ha | ROMA. In pochi minuti si è | mattinata di dome» 
| le telefonate in soli trenta minuti. | risparmiato la Toscana: pioggia e | scatenato il finimondo. Così, | primo pomeriggio. 
| in tuto il Lazio ii maliempo si è vento hanno interessato sia la co- | ieri, l'autunno ha dato un an- || L'area maggiormente colpi- 
fatto sentire. A Colleferro la cadu- | sta che l'entroterra, causando | ticipo del suo prossimo arrivo | ta è quella di Marina di San 
ta di un traliccio della linea del- | molte interruzioni di energia elet- | ai comuni della cintura di Ci- | Nicola, pochi chilometri a Sud 
l'alta velocità ha causato la chiu- | trica. Per questo motivo sono sta- | vitavecchia. Acqua a catinelle | del porto. 
sura, per il traffico locale, del | ti mobilitati oltre 200 tecnici e | e violente raffiche di vento, | Malgrado la furia degli ele- 
tratto ferroviario Roma-Cassino, | specialisti dell'Enel. A Firenze so- | associate ad abbassamento i, non si sono registrati 
compreso tra le stazioni di Colle- | no caduti rami ed alberi. Uno di | della temperatura, hanno fla- | feriti, ma soltanto danni a co- 
ferro e Anagni. Temporali violenti | questi, precipitando, ha colpito | gellato la zona nella tarda | se e la caduta di un cavo del- 


‘a e nel 




















Interrotta la linea ferroviaria Roma-Cassino, a Trieste la bora soffia ad oltre 70 chilometri orari 























Unrimmagine del nubifragio che ha colpito ieri Roma 


l'alta tensione. In più, un inso- 
lito risvolto di tipo «sportivo», 

La pioggia battente e l'asfal- 
to, reso pericolosamente si 
voloso dall'acqua, hanno, in- 
fatti, parzialmente compro- 
messo, ieri mattina, una tradi 
zionale manifestazione di fine 
estate: la dodicesima edizione 
della cronoscalata Civitavec- 
chia-Terme di Traiano. Si trat- 
ta di una corsa in salita, valida 
tuale prova per l'assegnazio: 
ne della coppa Italia di velo- 
cità. 

Discussioni tra chi voleva 
continuare a tutti i costi a cor- 
rere e chi, invece, riteneva che 
fosse più prudente rinunciare 
alla gara, magari rinviandola. 











Poi, alcuni dei piloti delle po- 
tenti —autosport-prototipo 
iscritte alla competizione han- 
no preferito non rischiare e si 
sono ritirati 

Tra questi anche il brescia- 
no Ezio Baribbi, che nelle pro- 
ve ufficiali di ‘sabato si era 
qualificato ottimamente, fa- 
cendo registrare il miglior 
tempo assoluto. 

La gara è continuata, ma l'a- 
sfalto bagnato ha creato non 
pochi problemi, causando le 
uscite di strada di alcuni con- 
correnti, rimasti, fortunata- 
mente, tutti illesi. 

Al termine delle due prove è 
risultato vincitore Nico Giori 
no. lc.r.] 








LASTAMPA 





Inchiesta di Firenze 
«Una lobby 
dietro 

le stragi» 





FIRENZE. Sì stringono i tempi nel- 
l'inchiesta di Firenze sui presunti 
mandanti della strategia terroristi 
co-mafiosa del 1998, che si concre- 
tizzò negli attentati di Roma, Firen- 
22 e Milano e nella fallita strage allo 
stadio Olimpico all'inizio del 1994. 
Nonostante lo stretto riserbo degli 
inquirenti fiorentini, aumentano i 
sognali di una possibile imminente 
svolta nelle indagini I timore della 
Direzione distrettuale antimafia to- 
‘cana è che le deposizioni di colla- 
boratori di giustizia, previste nelle 
‘prossime settimane in vari processi 
di mafia, possano far venire alla lu- 
ce nuovi particolari sulle rivelazio- 
ni che sono al centro degli accerta- 
menti dei magistrati. Le preoccupe- 
zioni degli ti sono legato al 
duplice episodio di venerdì scorso, 
quando i pentiti Giovanni Rrusca e 
Maurizio Avola, hanno rivelato cir- 
costanze che sono da tempo al va- 
glio dell'inchiesta fiorentina, Rru- 
ca ha parlato di «messaggi» che sa- 
rebbero stati fatti arrivare a Silvio 
Berlusconi dopo la strage degli Uff 
zi; Avola ha detto che Cosa nostra 
pensò di uccidere Antonio Di Pietro 
per fare un favore a «personaggi 
importanti» che si apprestavano a 
fondare un movimento palitico ed 
Ta fatto il nome di Forza Italia. Le 
recenti affermazioni di alcuni pt 
titi in vari processi di mafia circa il 
ruolo di forze esterne a Cosa nostra 
nella strategia stragista hanno dei 
precedenti che fin dall'inizio della 
cosididetta inchiesta-bis sono stati 
analizzati dai magistrati fiorentini 
A dobby finanziarie» e «segrete» 
dietro alla strategia stragista di Co- 
5a nostra aveva fatto riferimento il 
procuratore fiorentino Fiero Luigi 
‘nel maggio del '95 parlando 
dell'inchiesta Dis aperta pochi mesi 
prima. Ed in quella occasione Vi- 
gna, oggi procuratore nazionale 
timafia, aveva sottolineato proprio 
il ruolo dei pentiti Salvatore Cance- 
ni e Maurizio Avola nel far intrave- 
ere agli inquirenti un simile sce- 
nari. ansa] 











CGIL, CISL e UIL invitano tutte le organizzazioni e tutte le persone che credono 
a una prospettiva di riforma della società e delle istituzioni ispirata ai valori dell'uni- 
tà, della solidarietà, della coesione e della democrazia, a partecipare il prossimo 
sabato 20 settembre, a Milano e a Venezia, a una grande manifestazione nazionale 
contro il secessionismo e contro tutte le forze che perseguono la rottura dell'unità 
politica e sociale del paese. 

CGIL, CISL e UIL si impegnano da parte loro, attraverso una capillare campa- 
gna di informazione e di discussione nelle strutture sindacali e nei luoghi di lavoro, a 
promuovere la più ampia adesione e partecipazione delle lavoratrici e dei lavorato- 
ri, attivi e pensionati. 

È ora di far sentire, anche con la propria diretta partecipazione personale, che 
la grande maggioranza del popolo italiano, e in particolare la grandissima maggio- 
ranza delle persone che lavorano a cominciare dal Piemonte, non ha e non intende 
avere nulla a che fare con la secessione e con la logica e con la cultura che ne sono 
alla base. 

L'unità nazionale non è per noi una vuota retorica: essa vive nelle fabbriche e 
negli uffici, nelle città, nei quartieri, nei condomini nei quali noi lavoriamo e viviamo 
da molti anni insieme, gente del Nord e del Sud, in un clima di rispetto e di conviven- 
za che cerca di risolvere le tensioni, quando ci sono, non di esasperarle. 

Quando sentiamo la parola secessione sappiamo che non vuol dire solo sepa- 
rarsi da una regione lontana, ma rompere con il proprio vicino di lavoro o di casa, 
rendere i conflitti più aspri e la vita più difficile dentro all'ambiente e alla comunità 
nella quale ogni giorno si svolge la nostra vita. 

l'egoismo sociale che sceglie come primo bersaglio le regioni e i territori più 








ANDIAMO INSIEME A MILANO IL 20 
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Per un'Italia più giusta e più moderna € 


I SINDACATI DEI PENSIONATI DEL PIEMONTE 
A DIFESA DEI DIRITTI SOCIALI E CIVILI DEGLI ANZIANI E DI TUTTI | CITTADINI 


deboli, non sopporta la solidarietà e per questo si rivolge contro il patto che è a 
fondamento della convivenza tra i cittadini, esaltando l'evasione fiscale e chiedendo 
la demolizione dei servizi pubblici essenziali e dei capisaldi dello stato sociale. Il 
sindacato confederale che si oppone all'idea di divisione tra nord e sudi tra giovani 
e anziani, tra occupati e disoccupati, tra donne e vomini diventa, agli occhi di chi 
vuole perseguire politiche secessioniste e corporative, un ostacolo da aggredire e da 
abbattere. 

CGIL, CISL e UIL non si sottraggono alle proprie responsabilità e anche per 
questa ragione vogliamo sottolineare la coerenza tra la battaglia per la riforma, la 
modernizzazione e la difesa dello stato sociale e la battaglia contro le politiche e le 
ideologie separatiste, Non è un caso che la preparazione della manifestazione na- 
zionale del 20 settembre si intrecci nei luoghi di lavoro con la discussione e la consul- 
tazione tra lavoratori e pensionati sulle prospettive di riforma dello stato sociale e 
della più generale battaglia per il lavoro e l'occupazione. 

L'obiettivo del federalismo solidale, per avvicinare ai cittadini l'attività di gover- 
no, per predisporre leggi e iniziative in grado di rispondere ai diversi bisogni delle 
cittadine e dei cittadini e per rompere e trasformare il carattere burocratico della 
pubblica amministrazione, consentendo la partecipazione e il controllo delle perso 
ne, non ha nulla a che fare con la logica secessionista ed è al contrario coerente con 
una nuova politica unitaria nazionale. 

In questo modo, come altre volte nella sua storia, il sindacalismo confederale 
conferma la sua funzione e volontà di riforma e di rinnovamento, nella difesa degli 
interessi generali del mondo del lavoro e dei comuni valori di democrazia, libertà, 
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«I balletto dei trasferimenti non potrà essere eliminato, ma i docenti hanno bisogno di stimoli» | Nuova tecnica 

e, 
Semidecapitata 
«Dico noai sindaci “ |in sala 
che difendono È 
i piccoli istituti operatoria 
I soldi risparmiati SARO, e 
si possono investire Eione)iche)ba\lascistojla testa 
sulla qualità» i 

i principali vasi sanguigni: è 

questa la nuova tecnica 
fica usata da un'equipe britan- 


«Studenti e insegnanti | nica per guarire una donna da 
un difetto ortopedico, la spon- 





già da quest'anno dilite anchilosante, che ne bloc- 

» "1 4 cava il capo in posizione recli- 

MATERNA — 7 5 à ‘avranno piena libertà | nata, quasi appoggiato sul pet- 
ibi 5 825 5) » è to, 

Siepe ; x n nell'organizzare L'intervento è stato eseguito 

VELEMENTARE — 3 3 la didattica gol Fronchay Hospital di rist 

|MEDIA INFERIORE nel. febbraio scorso, ma solo 


ora, a decorso postoperatorio 


s om. " Mar 
n SS 7 3 (8 i egli approfondimenti» | completato, ne ha dato notizia 
SUPERIORE. 7 a 0 21,7. . gli app rm 
3 n i È sa VERESRESTE ORI neurochirurgo Steven Gill e i 
COSI' GLI INSEGI 7 ‘o... ‘suoi collaboratori hanno lavo- 
REI RE ST ; e I 
acre emme A KAUTONOMIO, cura anfifuga» 
MEZ ce _—-r I 
Rara d causa di una frattura del collo. 
ST Tl dottor Gill ha cominciato l'in- 


Berlinguer: così fermeremo i professori |\&rcatzai 


mente, ma sono riusciti a risol- 
prire la colonna vertebrale, del- 





vere il problema di Bridget Fu- 
dgell, 36 anni. Da tempo soffe- 
rente di spondilite anchilosan- 
te, sî era. ulteriormente 
aggravata quattro anni fa a 
































CU Ja quale è stata asportata una 
ROMA : I” cell'unione, abbia- | fondimenti, la modalità e l'orga- | a farlo. Si tratta di una attività | una interrogazione» parte. A un punto dell'interven- 
IGNOR ministro, SE lu. moun5-6% di inse- | nizzazione della didattica dipen- | fondamentale per non disperde- | E seil debito resta? to, la testa è stata rimossa dalla 
sulla «stampa» di . anti in più, Fondi | deranno esclusivamente dai sin- | re risorse e non lasciare i ragazzi | «Se il debito resta e si va ad ac- | spina dorsale e quindi rimessa a 
giovedì scorso Lorenzo o funque potranno | goli istituti. Gli studenti e gli in- | allo sbando. Ma anche qui gli | cumulare su quello dell'anno in | posto con viti. L'esito è positi- 
Mondo faceva notare co- Fn ; essere recuperati e | segnanti avranno la didattica | istituti devono organizzarsi in | corso, il ragazzo deve essere | vo, e Briciget Fudgell ora tiene il 
me la protesta che si leva se saranno tutti inve- | che desiderano. Già da quest'an- | piena autonomia». bocciato. Chiaro?» capo eretto anche se non può 
dalle scuole, al momento stiti sulla qualità | no». Ministro Berlinguer, può | Lei ha varato un grande | ancora muoverlo e sarà neces- 
della riapertura, riguardi dell'istruzione». E con gli strumenti che | dare, per favore, una indi- | processo riformatore. Ma di | sario del tempo prima di sapere 
il consueto balletto di |l Da una ricerca Eurispes | mancano come la mettia- | cazione definitiva sul adebi- | tutto ciò che bolle in pento- | se l'immobilità sia o meno per- 
trasferimenti, qutilizzi» e uscita due giorni fa si evin- | mo? to formativo» che ha creato | la che cosa, realisticamen- | manente. I chirurghi ritengono 
altri espedienti, in ragio- ce una lamentela profonda | «Anche alle tecnologie, ai labora- | _ tanti problemi? te, vedremo approvato que- | che questo intervento sia desti- 
ne dei quali gl insegnan: 3 degli studenti per la didat- | tori, ai libri si sta provvedendo. | «Posso annunciare che arriverà | _st'anno? nato a restare unico, anche se la 
ti sempre e non 2 tica pedante e obsoleta... | Con uno sforzo immane. Vera- | alle scuole una mia indicazione | «La riforma dell'esame di matu- | tecnica potrebbe servire da ri- 
gi sono mai all'inizio del- «ia quella ricerca gli studenti si | mente immane: ma le risorse so- | normativa in proposito. Per in- | rità io credo che sarà varata en- | ferimento per il trattamento 
l’anno, Non crede che bi- lamentavano anche della scuola | no quelle che sono». tanto vorrei precisare due cose: | tro settembre e potrà entrare in | chirurgico di altri tipi di blocco 
sognerà dunque affronta- ‘come fatica. Allora chiariamo. | Ministro, parliamo della di- | primo, la norma dice che si può | vigore già per la sessione di lu- | delle articolazioni. 
re la questione docente Studiare è un lavoro e comporta | | spersione scolastica: un al- | promuovere un ragazzo che ab- | glio 98. Pci l'autonomia che, già | La donna, intervistata dal ta- 
insieme alla riforma dei fatica. E un lavoro ben fatto levo su quattro si arena nel | bia ‘’alcuni’’ debiti formativi da | passata come legge, attende i de- | bloid «The Express», è comun- 
cioli? chiede ancora più fatica. Ma | | primo biennio superiore gl. | salde, mentre io ho visto ra: | crti attuativi, infine mi aspetto | que soddisfatta per la «muova 
«Il fenomeno è reale, ma questo credo sia un bene. Quan- | l'università poi la moria è di | gazzi promossi con 6-7 debiti | che passi la riforma del Ministe- | vita» che potrà ora condurre. A 
guarda una quota inferiore al to alla questione della didattica, | massa. L'orientamento fa | formativi, e questo mi sembra | ro che snellirà molto la macchi- |, causa della spondilite aveva in- 
20%. Lo so, in numeri assoluti devo ancora dire che la soluzio: | acqua? una follia. Secondo, le scuole | na amministrativa. Quanto ai ci- | fatti difficoltà a cibarsi e bere e 
parliamo di decine di migliaia di ne verrà all'autonomia. I pro- | «La: riforma dei cicli didattici | debbono organizzare un recupe- | cli didattici e della parità scola- | non poteva fare cose normali 
rsone, ma comunque la mag- frammi stabiliscono il merito | prevede un'attività assidua, di | rodi questo debito nei primi me- | stica, vedremo», come attraversare la _ strada 
fioranza degli insognanti è sta le cose da studiare, ma il me- | orientamento, e una mia recente | si dell'anno, e alla fine debbono | | perchè il suo sguardo era sem- 
‘Questo ’balletto” non potrà todo, le integrazioni, gli appro- | direttiva vincola tutti gli istituti | verificare il recupero attraverso Raffaello Masci | pre fisso verso terra. —lagii 


essere eliminato totalmente, in 
quanto gli insegnanti come qua- 
funque ‘altro funzionario dello 
Stato hanno il diritto di chiedere 


peo re pr E durante l’Angelus ha rivolto anche un saluto alla pioggia 
‘grandi disagi per gli studenti e 


‘redo che la graduale estensione ® 
Se (is CI A Tamigiia 
modificare il trend». lo 
E quale sarebbe la relazione 
tra più autonomia e meno 


cn il fondi di igli 
altasco sa rel fato che quan | «E° il fondamento di un futuro migliore» 
do una scuola si organizza auto- 

momamente per un progetto di- 
dattico, lo fa in quanto a questa | CASTEL GANDOLFO. Un Papa | sulla tenuta fisica di un uomo | que ai prossimi viaggi. «Sta 
iniziativa sono interessate delle | stanco si prepara a un autun- | anziano e malato che conti- | davanti a noi in prospettiva 
‘persone, che da questo traggono | no pesante. A fine settembre | nua a lavorare e a comportar- | ormai ravvicinata - ha detto 
‘motivazioni per lavorare ‘in un | Giovanni Paolo II chiuderà a | si come se fosse nel pieno del- | ieri a Catselgandolfo - un im- 








Iniziativa Wwf 


ona 
RESA In coda 


cn per salvare 
le foreste 


no nella famiglia fondata sul | ROMA. Neanche la pioggia è 
matrimonio un patrimonio | riuscita a fermare la maratona 
inalienabile dell'umanità. In- | salva-foreste indetta dal Wwf 








fatti l'identità spirituale e | Italia in 1550 piazze. La distri- 
posto sui tempi medio-Junghi». | Bologna il Congresso Eucari- | le sue forze. portante appuntamento ec- ‘ | culturale delle famiglie costi- | buzione di oltre 150 mila set di 
La scuola ha pochissimi sol- | stico; e subito dopo, all'inizio | Da qualche tempo - anche | clesiale: il Secondo Incontro tuisce la base dell'identità | piantine (timo, salvia e rosma- 


di per investimenti. D'ac- | di ottobre partirà per Rio de | ieriall'Angelus - la voce appa- | Internazionale con le fami- 
cordo. Ma non crede che po- | Janeiro, per le giornate con- | re particolarmente impastata. | glie. Occorre rafforzare l'inte- 
trebbe anche recuperare | clusive dell'Incontro Mondia- | Una conseguenza del progre- | resse attivo perla grande cau- 
fondi, per esempio chiuden- | le delle Famiglie, una delle | dire del disturbo nervoso - | sa della famiglia attraverso il 
do plessi scolastici aperti | grandi manifestazioni che la | Parkinson-simile - ormai evi- | quale passa il futuro dell'u- 


della nazione a cui esse appar- | rino) nell'ambito della quarta 
tengono. Per rinnovarsi e far | edizione dell'Operazione Be- 
fronte aile esigenze dei tempi | niamino, che si è conclusa ieri 
la famiglia chiede di essere ri- | sera, si è svolta con grande ade- 


conosciuta dalla società, ri- | sione popolare - riferisce il 

solo per trenta allievi? chiesa cattolica organizza per | dente; oppure anche una con- | manità e della nuova evange- spettata e sostentuta nei Suoi | Wwf - anche sotto temporali e 
«Sono felice di poter rispondere | ravvivare entusiasmo e ini- | seguenza della combinazione | lizzazione». Il Pontefice si è <a diritti». nubi minacciose. Migliaia le 
‘a questa domanda. Troppi sin- | ziative; insomma una specie | di medicinali che verrebbe | rivolto a governi, Parlamenti La recita dell'Angelus ha | persone che hanno sfidato il 


daci fanno battaglie incredibili | di quella che abbiamo visto a | somministrata al Pontefice | e «mass media»: «Faccio ap- 
er difendere la scuola di una | Parigi ad agosto, però dedica- | proprio per contenere il pro- | pello ai governanti e ai legi 
frazione, quando invece con un | to ai gruppi familiari, gresso della malattia. Alle | slatori perchè le istituzioni «Ecco, saluti alla pioggia», ha | Boom soprattutto nelle grandi 
pullman sì potrebbero portare | E a novembre, in Vaticano, | stesse cause - oltre che al non | favoriscano al massimo que- scherzato Papa Wojtyla, in- | città. Ma si tratta - precisa il 
alunni in unistituto più gran- | avrà luogo il «Sinodo» delle | felice esito dell'operazione al- | sto ruolo fondamentale della | italiano, di non fare abbastan- | terrompendo i saluti nelle va- | Wwf - solo di un primo bilan- 
e più attrezzato. Il tutto per | Americhe. Negli altri Sinodi il | l'anca - verrebbe attribuito | famiglia. Auspico altresì che i | za per favorire le famigli rie lingue. E infine ha esortato | cio. Il ricavato della due giorni 
‘una logica di campanile fine a se | Papa partecipava, prendendo | qualche episodio recente di | mezzi di comunicazione so- | mass media - soprattutto tra- 


coinciso con l'arrivo della | maltempo e centinaia di mi- 
pioggia a Roma e dintorni. | gliaia le piantine distribuite. 


iragazzi della diocesi di Roma | naturalistica andrà - ha ricor- 
stessa. Noi stiamo facendo un | appunti, a molte delle sedute. | incertezza nella deambulazio- | ciale svolgano un'opera posi- | mite le telenovelas - sono stati | che continuavano a scandire | dato Grazia Francescato, presi- 
monitoraggio di tutte. queste | È' uno degli strumenti che | ne, o addirittura di perdita di | tiva nel promuovere con ri- | oggetto delle sue critiche, | cori in suo onore nel cortile | dente del Wiwf Itala "al fondo- 
realtà e abbi 


amo aperto delle | usa per prendere il polso» al. | equilibrio; sempre avvenuto | speito e senso di responsabi- | perchè veicolano modelli di | della villa: «Cercate di uscire, | salute dedicato ai boschi. La 
trattative con gli enti locali. Ri- | le c 








iese locali, per rendersi | al riparo dal pubblico; ma non | lità la riflessione e il dialogo | comportamento e di vita lon- | perchè la pioggia fuori è più | Francescato ha ringraziato «il 
‘parmieremo anche sul persona- | conto di problemi e umori. | dallo sguardo di numerosi te- | sulla famiglia e i suoi proble- | tani dalla dottrina cattolica. | grande». generoso contributo dei parte- 
le: gli allievi diminuiscono e noi, | Ma nel suo entourage ser- | stimoni. mi», Spesso il Papa ha accuse. | «La Chiesa ei popoli ha prose | — === | Cipanti © delle miglia di vo- 
in proporzione con altri Paesi | peggia qualche inquietudine | Papa Wojtyla pensa comun- | to i governi, compreso quello | guito il Pontefice - riconosco- Marco Tosatti | lontari». [Ansa] 


I Diu 


ANTICIPO D'AUTUNNO. La perturbazione che 
‘ta ultimando ll suo transito sulle regioni meridio- 
nali ha imposto un clima prematuramente autun- 
ale. L'estate ha accusato ll colpo ma ha ancora 
possibilità di recupero. Con i favore dell'alta pres- 
sione, pronta a riprendere posizione sulla peniso- 
la, nel prossimi giorni avrà modo di offrirci ancora 
giomate assolate ma non eccessivamente calde. 
Peroggi e fino a tutto giovedì prossimo sulle re- 
gioni settentrionali © su quelle centrali tireniche 
ll lelo sereno 0 poco nuvoloso con tem- 
perature diume in fase di lento recupero. Al Sud e 
Sulle regioni centrali adriatiche ancora fempo in- 
minato da una circolazione di aria instabile 
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È 
che nilo ore pomeridiane © serali darà luogo aI0- 1 
cali piovaschi o temporali, in particolare in prossi- ii ii (arabi | Menton (1? 2 
midollo zone appenniniche. Da venerdì in poll TÈ Piton | Nicot IT DO nine 
{ompo miglorerà al Su ma ul ragioni ein: A st, 19 Fi virabilo | Nono lO 28 vermble 
tonali, o quanto meno sul zo alpn, tn. SIA Non 19 osseo | n fi da vette 
li annuvolamenti non molto consistenti KH A, So 'B to orono | Pecfino | 120 Si \tereto 
ms ere nre A, ata Uiizza, è do | ei SES 
tazioni. La domenica potrà offrirci uno scampolo  ©@GI. Regioni settentrionali e centrali tirreniche: attonanza di annuvola- DOMANI. Sututto li Nord edi Centro, Sardegna compresa, prevarrà  cie- | Gite 


‘estivo: clll sereni, salvo qualche nuvola passeg- mentie schiarite con tendenza al prevalere di queste ultime. Sul resto dell 
‘gera su regioni adriatiohe ed appenniniche. Tem-_ penisola e sulle due isole maggiori generalmente nuvoloso con piogge. 
Perature diume su valori prossimi i trenta gradi. . temporali local. In serata schiarite su Sardegna. Temperature in flessioni 


lo sereno 0 poco nuvoloso; salvo dei locali e temporanei annuvolamenti po- 
meridiani sui monti Al Sud ancora annuvolamenti ed occasionali piovaschi 
specialmente sulle zone appenniniche. Temperature in flessione al Sud. 
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14 Lunedì 15 Settembre Di ECONOMIA LA STAMPA 









‘Allo studio una revisione delle aliquote Iva che avrebbe effetti già dal '97 |[T OLTRE LA LIRA ZA 


Finanziaria, Ciampi prepara i tagli cor 2riccorrero finisce 


l’età d’oro dei Bot 
Due settimane per decidere Em ==. 
ROMA” definire entro il 30 settebre quel n] 1] ZAw, # \ Sul fronte della riduzione delle 








redditometri, o riccometri 
che dir si voglia, non han- 
no certo un buon nome dalle 
‘nostre ti. Dalla vecchia im- 
posta di famiglia, il cui princi- 
pale strumento di accertamen- 
{o erano le informazioni attinte 
dai portieri (che allora ancora 
esistevano quasi in ogni stabi 
Je), ai moduli concepiti dall'am- 
‘ministrazione finanziaria al 
tempo del ministro Formica, 
li degl rei e dele riserve | tate attraverso le normale op- 
Fi caccia, il meglio che si possa | plicazione dell'Irpef, non fa 
dire è che non sono mai serviti | grande differenza se concor- 
a niente se non a dimostrare la | rerà, sia pure indirettamente, 
realtà di una amministrazione | al contenimemto delle spese 
costretta ad abbaiare per na- | quelle sanitarie, in par î 
‘scondere la mancanza di denti | ma non è detto che, se funzi 
per mordere. Finzioni, insom- | na, l'applicazione di questo 
‘ma, alle quali ricorreva un si- | strumento debba fermarsi qui. 
‘stema politico che doveva com- | L'autocertificazione non è 
prarsi una legittimazione elet- | molto diversa dalle screditate 
torale, e questa ligittimazione | dichiarazioni e dagli inutili 
‘si è comprata per molti anni | redditometri del passato. Ma 
‘anche astenendosi da ogni poli- | l'autorizzazione ad indagare 
tica fiscale seria ed incisiva. | sui conti bancari (compresi i ti- 
Notiamo per inciso che corolla- | toli a custodia, naturalmente) 
rio di quella politica fu la scelta può fare effetto ed induce a 
di finanziare le spesa statale | prevedere che sarà ampia la 
ingigantendo il debito, altro | quota di hi, possedendo titoli e 
‘strumento di quiszi ine del | percependo altri redditi da non 
i ia i americani agli icchi ii ista il Gi consenso perché assicurava, è | mettere in piazza, rinuncerà - e 
La clientela spazia dagli americani agli sceicchi del petrolio e conquista il Giappone conse Perch GIrGINVA E | mele n Piena mne 
reali cospicui ed esentati da | delle prestazioni sanitarie pub- 


DALLA REDAZIONE complesso di nuove entrate per 10 spese. Gidmpi premerà probabil- 

mila miliardi e di 15 mila di minori n; S n i mente anche per un'ulteriore stret- 
Carlo Azeglio Ciampi ha già deciso | uscite (di cui circa 8 mila dovranno | Il ministro dell'Economia ta al blocco delle assunzioni nel 
di ritardare la partenza verso il | venire proprio dalla riforma del n M ‘pubblico impiego, ma è prevedibile 
‘Sud-Est asiatico. Arriverà ad Hong | Welfare]. rinvia la partenza l'opposizione degli enti locali. Parti- 
‘Kong sabato, per l'assemblea del | Proprio sul fronte delle entrate il 


P nti; ‘colarmente difficile si annuncia poi 
Fondo. moodgrio inewaionle; | gore dorà avre rift per il Sud-Est asiatico 
ma non parteciperà come previsto | delle aliquote Iva per uniformarle A IGIENE 
TRAINO AI lose nero para Tra i capitoli 
gkok con i suci colleghi dell'Asean: | due entro la fine del 1998. Le solu- 


sN eni È Ziaria (Dpef) approvato a fine mag- 
‘ono troppi gli impegni che asslla- | zioni che tecnici stanno studiando più spinosi gio e ribadito nel Piano di conver- 
no il ministro in queste ultime due | prevedono un maggiore gettito di » ‘genza presentato a luglio a Bruxel- 
settimane utili prima della presen- | circa 3 mila miliardi, che potrebbe Poste e Ferrovie Jes indica la necessità di interventi: 
tazione in Parlamento della Finan- | però essere anticipato in parte an- ‘nei 1998 gli interventi finanziari 
ziaria ‘98. Tanto più che oltre a | che all'anno in corso, La riduzione ROTAIA chiesti dalle Fs ammonteranno 
Ciampi anche il presidente del Con- | delle aliquote Iva infatti (con la più fatti a 15 mila miliardi mentre il 
siglio Romano Prodi ha un'agenda | bassa che non potrà essere inferiore ‘fondo pensioni del settore nta 
ricca di appuntamenti all'estero: | al 5% rispetto all'attuale 4%) rischia | trebbe decidere di anticipare con un | realtà evidenziato - ma piuttosto | uno squilibrio di 5.000 miliardi; le 
‘quattro giorni di visita in Uzbeki- | di avere un effetto di crescita com- | decreto legge il provvedimento. | per «diluire» sulla bassa inflazione | Poste, invece, avranno un fabbiso- 
‘stan e Kazakhistan questa settima- | preso tra lo 0,2% e lo 0,4% sul tasso | Questo nontanto per ottenere effet- | del ‘97 gli effetti della riduzione di | gno di 6.000 miliardi nel 1998. Il 
na e poi viaggi a Parigi e Mosca. di inflazione. Ma proprio perché | ti immediati di cassa nel '97 - ipote- jote, che peserebbe di meno | sottosegretario al Tesoro Piero 
Ma tra un impegno all'estero e | l'inflazione del 1997 sta andando al | si che pure si era fatta in un 10 | sull'inflazione ‘98, consentendo | Giarda ha detto un mese fa che i due 
l'altro bisognerà appunto che i mi- | di là delle più rosee previsioni - le | memento,, quando i conti pubblici | così di raggiungere più agevolmente | settori pesano troppo sul bilancio 
nistui, oltre a condurre la trattativa | stime pi PegiornalO CAIO) ‘una me- | sembravano avere un andamento | l'obiettivo dell'1,8% sull'intero an- | statale e che bisognerà quindi inter- 
Sullo Stato sociale, si impegnino pes | dia annua dell'1,9% - il governo po- ‘negativo di quello che si è poi in venire «tagliando gli stanziamenti». 























‘una vera progressiva tassazio- | bliche. Il risparmio di spesa che 
ne. ne deriverà potrà essere dun- 
INDUSTRIALI Valvole, Un impero «made în Italy» ci EE 


CHE TIRANO 


delinea come tutt'altra cosa, | | Sotto un profilo di equità fi- 
certamente più seria e proba: | scale, certo, il metodo non è 
S ] I d ’Orta 1 70 iend. I d j ti nd j, L j | bilmente più produttiva. E' più | esente da critiche. All'atto pra- 
Ul lAgO Yla AZ e leAAEer SUL METVCATI MONANALI | seria soprattutto perché è indi. | tico finirà per doversi pagare 
ce del rifiuto di arrendersi di | da.é analisi e farmaci chi ha i- 
fronte alla impossibilità di tas- | sparmiato ed investito in att 
le lavorazioni. Bisogna poter con- | sare il reddito derivante dal | vità finanziarie, mentre con 
tgllre a qualità lungo tutt ||- possesso di titoli pubblic La | nuorà a cavarsela con un ticknt 
clodi vita del prodotto e anche do. | _ esenzione del reddito di questi | chisi è dato a viaggi e bella 
po, perché clienti ormai chiedono | _ titoli dall'imponibile è sancita | ta. Ciò nondimeno è pur sem- 
assistenza», Nemmenola rivaluta- | | dal patto tra debitore e credito- | pre un passo avanti, anche sul 
zione della lira preoccupa più di | _ ri, e comunque è imposta dalla | piano dell'equità, una qualche 
tanto questi imprenditori votati | forza contrattuale dei posses- | limitazione di questa spesa s0- 





VALDUGGIA (VERCELLI 
BANOSTNO NATO cant 
| ‘Altro cho emigrare o, per usare un Seimila addetti 
termine alla moda, delocalizzare. 


ass ca vara © Versi a: | © UN saldo positivo 
nessuno. Non spascota nemmeno | —per 1250 miliardi 




















Ù pri do altepert «Siamo stati saggi. Ab- sori dei tolte quali Dato cali sito nei con fronti di 
le imposto. velara di na n: iam sfruttato maggiori margini | no sempre la possibiltà di ri. | chi da lunghi anni, ed in parte 
stato, ‘Tiene il mercato del marco, della bilancia en io an Man ia nai 
l'America promette nuovi grandi al biamo investito nelle aziende». ‘manziari in Italia e soprattutto | sul bilancio pubblico con inte- 
fari Mia di costi si bada, eccome: commerciale 7 


Ormai è difficile mettersi in pro- || all'estero. Anche! con un'disa- | ressi reali che, a conti fatti ri- 
non a caso è stata siglata un'intesa 


prio, qui a Valugin: li impianti | Yanzo. compresso l 3% del Pil; |.sultno elevatissimi 

con la Edison per tagliare il prezzo ormai sono troppo costosi e sofi- | l'esigenza di collocare nuovi ti-- | Per questo motiva il nuovo 
dell'energia e consolidare i primati sticati, non sono molti i tecnici e | | toli per risiborsare quelli che; |; riccometro si prospetta più se- 
della «Valle dei rubinetti». «ll co- gli ex operai che possono permet- | _ vengono scadenza rimane im- | rio dei suoi più o meno diretti 
‘sto del lavoro 110 è poi così signi- Una fabbrica tersi di rischiare certe cifre. Ma il | | pressionante. L'esenzione dalla | predecessori. Più serio e, come 
ficativo nel nostro settore... Me- di rubinetterie 





distretto, a valle, funziona con | tassazione progressiva, unita | già detto, più incisivo. Data la 
una rete di piccole aziende sempre | alla dimensione raggiunta dal | riluttanza degli italiani - come 
specializzate. Dove, se non | debito e dei relativi frutti, pono | di tutti i popoli di cultura cat- 


glio concentrarci sulla tecnologia, 
sia del prodotto che del processo. 
E sulle materie prime... Parla 














lassù, si possono produrre i mac- | problemi di enorme rilevanza. | tolica - a consentire possibilità 
così Savinio Rizzo, ingegnere, 59 e chinari ‘specializzati per produrre | Intanto sotto il profilo fiscale | di indagini sulla propria ric- 
anni, titolare della Vir di Valdug- valvole sempre pi i e di- | | perché comporta una spesa in- | chezza personale, la rinuncia a 
gia. 197% della sua produzione di verse: valvole a saracinesca, a sfe- | gente che impone allo Stato di | questi benefici dello Stato so- 
valvole e rubinetti, 7 milioni di | riuscito. Adesso, assisine alla fi- | fre, pur imponenti, spiegano solo | _ ll primo boom ha coinciso con la | ra. La prossima frontiera? Le val: | ‘accerituare la pressione fiscale | ciale sarà comunque sponta- 
pezzi, finisce in 54 Paesi, «Siamo | glia Alessandra, ogni giorno acco- | in parte segreti di questo miraco- | domanda interna poi, a partire da- | vole elettrocomandate. su ogni altro cespite con l'e- | neamente più consistente di 
como l'Iran per i tappeti - spiega -, | glie i suoi clienti in arrivo da tutto | lo nato nel dopoguerra, cresciuto | gli Anni Settanta, artigiani e indu- | Nonè facile copiare un distretto | | sclusione proprio del reddito di | quella oggettivamente impo- 
chi vuol comprare bene viene da | il mondo. ‘anno dopo anno e che ha spiccato | striali di Valduggia hanno preso a | così. Troppa è l'esperienza accu- | | queititoli. Inoltre, pone proble- | sta dai limiti di reddito che 
noi. Me proprio per questo dob- | _E l'elenco potrebbe continuare, | il volo con il mercato globale. viaggiar per l'Europa con i loro | mulata, la capacità di far squadra | mi di equità perché col tempo | verranno fissati. Il risparmio 
biamo curare la qualità. Oltre al | per pagine e pagine. Qui, attomno | _Leragioni del primato sono tan- | campionari in valigia. Infine, negli | eppure di competere senza sconti |. quelle rendite finanziarie han- | di spesa che ne deriverà sarà, 
prezzo, naturalmente», ‘al lago d'Orta, impero di rubinetti | te, e ricordano da vicino la storia | Anni Novanta, lagrande corsa nel- | su tutti i mercati. Eppoi, non va | | no distorto la distribuzione del | inoltre, strutturale perché 
Pochi chilometri più in}à, a Ser- | e valvole destinate a tutto il mon- | ditante altre valli dei miracoli, d- 





l'economia mondo, fino agli Usa e | dimenticata la materia prima. An- | reddito, moltiplicando sempre | l'abbattimento della spesa sa- 
ravalle Sesia, Tiziano Gessi, classe | do, non c'è che l'imbarazzo della | gliocchiali del Cadore aisiderurgi- | al cliente più difficile, il Giappone. | chegrazie a rubinettie valvole, l'- | | più la ricchezza di chi ha avuto | nitaria che così verrà ottenuto 
1941, imprenditore in proprio | scelta: 170 aziende in tutto, 120 | ci di Lumezzane. Storie comuni | «ll settore - spiega Rizzio, presi- | talia èil primo produttore al mon: | modo di costituirsi un gruzzolo | rimarrà acquisito anche porgli 
dall'81 (lo e mio fratello che ha | producono rubinetti, 50 valvola- | dell'Italia prealpina, dove la terra | dente dell'Avr, l'associazione di | do di ottone, con 550 mila tonnel- | iniziale di titoli, ed impoveren- | esercizi futuri. Del resto, al- 
l'azienda a fianco della mia aveva- | me; in tutto 6 mila addetti per un | è vara di frutti e, per campare, la | categoria - non risente globalmen- | late all'anno. Ed è il primo per | do sempre più chi questa op: | meno finora, questo nuovo 
mo questo chiodo fisso, risparmi | fatturato complessivo di 2 mila | gente ha dovuto far fruttare l'in- | te della congiuntura perché dispo: | qualità, grzi all'integrazione tra || portuità non ha avuto. strumento non ha sollevato 
vamo e ce l'abbiamo fatta») ha ap- | miliardi e, quel che più conta, ol- | gegno oppure emigrare per impa- | ne di clienti su scala mondiale». E' | produttori (Gnutti, Orlando)e con- | "La novità dello strumento | critiche o proteste di qualche 
pena finito di illustrare a una dele- | tre 1250 miliardi a fine ‘96 disaldo | rare mestieri preziosi al ritomo. | stato lui ad affrontare la sfida | sumatori. E tutto questo si deve a | | che il governo sta mettendo a | rilevanza. Deve aver colto nel 
gione di clienti marocebini ca | positivo ell bilancia commerci: | Cui, come in Cadore o a Lumezza | giapponese guadagnandosi con ot | questi imprenditori, con un chiodo || punto sta nel ato che in quel- | segno i può protestare contro 
talogo di rubinetti, 220 mila al- | le. ne, l'arte affonda le origini nella | time forniture l'alleanza con un | fisso, «Io passo la vita - confessa | | che misura questi redditi ven- | uno Stato che, per concedere 
l'anno, della sua Newform (20 | Lapuntadidiamante, insomma, | storia, addirittura nel ‘400 quando | forte produttore locale. Ma i robot | Tiziano Gessi - a cercar di miglio- | gono ricondotti nell'ambito | un beneficio, chiede di essere 
miliardi di fatato, la metà alle | di una micchia del mercato, mon- | i maestri di queste valli impose. | di Valdugia sfornano valvole di | rare un particolare, a rcolvere un || dell fiscalità Non potendoo | autorizzato a verificare se uno 
stero), una combinazione di de- | diale che vale, per l'Italia, 4 mila | ro come valenti costruttori di | alta qualità anche per altri merca- | problema. Ci metto dedizione. | | fare dal lato delle entrate, lo fa | è ricco, o almeno agito, oppu- 
sign, lusso (non manca la linea in | miliardi di giro d'affari (valvole e | campane. su questa lontana tradi- | tidifficili dalla Gran Bretagna alla | Non sorrida, mi sembra di essere 
































a a ti dal lato delle spese. Se non è | reno? 

oro, gradito ai clienti arabi) e qua- | rubinetti), ovvero un fiume inin- | zione nella lavorazione dell'ottone | Svezia. ‘un missionario del rubinetto... possibile che quel reddito con- ——_ 

lità: eFin dall'inizio - spiega - vole- | terrotto di valvole, 7 milioni in un | è cominciata, a cavallo tra le due | «Ecco perché - spiega Rizzio-è | ——__ || corra alla formazione delle en. Alfredo Recanatesi 
vo fare qualcosa di diverso». C'è | anno, 30 mila al giorno. Ma le ci- | guerre, la produzione industriale. | essenziale concentrare in azienda Ugo Bertone 


iii ei ES A 
GLI UOMINI E GLI AFFARI 


La Borsa va ai privati, ma cresce la concorrenza estera Sag coi 


4 schiando interessi aggiuntivi, 
Basterà l'incoraggiamento del mi- L ‘smo e viaggi della famiglia, 0 Sil- | Commissione della pubblica amministrazione» E agi 


Qualche maligno insinua che egli 
nistro delle Finanze Vincenzo P E vano Boroli che vorrebbe la solu- | di studio sulla (leggi dottizzazioni), senza i van- OD Sia pIÙ 1 Sitia can 
sco per rianimare piazza Affari? AMI | zione Borse per uscire insieme alla | cassa congua- taggi della responsabilità politica. ; padroni, i vertici di Telecom, vale 
Qualcuno ne dubita, e anzi obietta sorella Marcella dalla De Agost- | glio per le ta- {qu gg ‘effetti, pericolo esiste, E ne E, dire il presidente Guido Rossi e 
che gli incentivi per portare le i ni, dove il comando è passato ai | riffe._ eletti» esiste uno perfino più mortale per c l'amministratore delegato Tom 
‘aziende al listino potrebbero pro. | pos. £ agini Marco Drago e Andrea Bo- | che. Dove lo Si | questi nuovi centri di potere: maso Tommasi di Vignano. Que. 
vocare in un secondo tempo un tolo affiancheran- - | quello di non avere autorità alcu sti ritardi, che fanno fanto arrab- 
mini 0 maxi boomerang. Meglio Ri Verso piazza Affari, sula quale | no, come xi. La prima Authority funzionan- N | biare Van Miert, sarebbero quindi 
sarebbe, invece che incentivare», È punta gli occhi anche Gianfranco dead | te, l'Antitrust, non si può dire che parte della sua strategia difensiva, 
semplicemente non «penalizzare» Ferrè, marciano con la loro griffe 8 | atbia inciso in modo an Nel toto-nomine infuriano pro: 

Ma tutti questi problemi sono | pri Santo e Donatella Versace. E poi to sulle grandi questioni, tanto è | Giulio nostici su chi guiderà, di fato, il 
ornai affidati alla Nuova Borsa sono all'avvio fondi pensione che Versace vero che il suo presidente, Giulia- | Tremont i 


esiden colosso Ambro-Cariplo, Se le mo- 
Spa, dove le banche faranno la È pes no Amato, ha deciso di andarsene strine di comandante in capo an- 
parto del leone e dove i destini sa- | nel presidente Francesco Cesari: paolo Rossi, un generale, Salva- | prima della scadenza del manda- | gi 

to. 


e l'efficienza. Il Garante per | dranno a_Git alvadori 
rano scritti dalla Sint presieduta | ni e nel direttore generale Benito | Insomma un gran i proget- | tore D'Amato e un rappresentan- Privacy, Stefano Rodotà, è | della Cariplo, 0 a Corrado basta: 
Imi fine ha Passe 


da Stefano Preda e Boschetto due abili levatrici. ti che, per andare a buon te del Tesoro. ‘Non è andata meglio ai Garanti. | troppo recente per un bilancio. Ma | ra di Ambrovento, Per svelare il 
dato da Luigi Arcuti che, da solo, | _E' vero però che sul nostro spa- | assoluto bisogno di un po' di Toro. |A proposito di Authority, ecco | Il primo Garante per l'Editoria | la materia che ha tra le mani sem- | mistero bisognerà aspettare fine 
si è aggiudica | rutolistinosi eppuntano oggi inte- un tema che, insieme al Gi bra fatta apposta per creare equi- | mese, anche 
per ressi tali da far presagire ‘una sta- i ri «privato-monopolistico delle "= ‘voci o illusioni. ‘se a ben guar- 

ione di po, si grandi utilities pubbliche, sta di: De ‘Ben altro il peso delle Authority | dare- _ esiste 
pensare ventando «caldo». Su di esso ha già europee. Come dimostra il com- | uno spazio 
v che dovrebbe risolvere ; R 





à aperto il dibattito il commissario | natura, non è missario Cee alla concorrenza Ka- | per entrambi 
problemi della Banca di Roma e liquidatore  dell'Efim Alberto rel Van Miert che, aver | ad uno an 
del suo presidente Cesare Geron- Predieri con un libro ad hoc, e ora messo più volte in riga l'Iri, ora | drebbe la hol- 
zi, al collocamento della Telecom ritorna l'ex ministro delle Finanze starebbe vincendo la battaglia sul | ding, all'altro 
che avanza a vele spiegate, tra | si Giulio Tremonti che vede, nel lo- Dect. l telefonino da città del | la Banca Am- 
squilli di fanfare. dell'Authority ro proliferare, «un ulteriore segno 5 gruppo Telecom avrà, probabil- | broveneto. 
Né va dimenticato Callisto | per. l'Energia del degrado democratico del Pae- mente, vita separata dalla capo. | — È 
‘Tanzi, che si prepara a quotare a | Pippo Ranci:  Callsto 50», dal momento che questi orga: N 8ruppo, in una società a se stante. Valeria | Corrado 
costi dei suoi | tambur battente la società di turi- | presiedere la Tanzi nnistni manterranno tutti i «difetti» In quanto a Tim, resta un miste- Sacchi 
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alri Me didi: 
LA SPESA 


IL SUPERMERCATO 


Per trovare il tuo Di'perDI' cerca sulla Guida Telefonica alla voce "Supermercati" 


di freschezza, 
di ETC] I° 
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ERG. 
BENZINA E BEN 
OLTRE. 





45 società collegate [eil s(=[s/0 RT 


Di cosa parlare quando si parla di ERG? Del primo gruppo petroli- | che inaugurerà, tra due anni, il primo impianto Italiano in grado di 
fero privato italiano* *. Di una capacità di raffinazione di 15 milioni | produrre energia! elettrita pulita dal residui della raffinazione 
di tonnellate annue, 300 mila barili di greggio lavorati al giorno. petrolifera. realizzato grazie ad un'operazione di Project Financing 
Della Raffineria ISAB di Priolo. in Sicilia. le seconda raffineria ita- del valore di 1900 millardi. Tutto questo senza dimenticare le oltre 
liana***. Un protagonista dell'innovazione tecnologica industriale 2000 stazioni di servizio ERG. Perché ERG è anche benzina. 


Indirizzo Internet: www.erg.it 


ERG 


Dove l’Italia trova energia. 














SHAKESPEARE 


TRE CORONE IN MARE 
ERA OMOSESSUALE? 


PER LA CALLAS 


Dopo le illazioni su Goethe, adesso 
tocca al Bardo: Shakespeare era 
omosessuale? Lo sostiene Katherine 
Duncon-lones dell'Università. di 
xford, in uno studio pubblicato 
dalle Edizioni Arden. — © 


Tre corone di alloro sono state get- 
tate în mare presso l'isola di Egina, 
dove furono disperse le ceneri di 
Maria Callas, E' stato il momento 


SOCIENGOLUITURA 


LA STAMPA LUNEDI' 15 SETTEMBRE 1997 
Fra storia e letteratura, razionalità e magia, le molte anime che sono confluite nella scelta della «devolution» 
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NA data capitale, questa | Sopra, da sinistra, a Qui sopra Walter | Il culmine dell'immaginario fan- 

del referendum che ha san- l'economista _ sz È at pu LE 1i11 Scott, il padre del | tastico, 0 si può ben dire magico, 

(cito la «devoluzione» - or- ‘Adarn Smith ERGONO a È Tn È re È romanzo. dello spirito scozzese si identificò, 

rendo anglismo - della Sco- eil flosofo — Ri: ital cere i scozzese, in pieno ‘800, nella figura di Robert 

Jia, con un sì popolare în David Hume ani; i 4 Ù a destra li poeta‘ | Louis Stevenson. Ho il sospetto 

‘coraggiato persino dalla stampa în- || Nella foto grande Robert Burns. | che, nonostante tutto, la grandezza 
{lese più liberale, a cominciare dal una veduta 


In basso Robert. | di Stevenson non venga oggi rico- 
Louis Stevenson | | nosciuta in tutta la sua straordina- 

ria complessità. Stevenson visse 
poco, minato dalla tisi (nato nel 
1850, morì nel 1894) e in apparen- 
za il suo mondo creativo segna una 


l'Observer. Conviene avvicinarla a | di Edimburgo 
du alte dale, opposte e contrarie, 

jna è quella della sanguinosa, fa- 
tale battaglia di Flodden, nel 1513. 
Il Medioevo scozzese era stato ca- 
ratterizzato soprattutto dallo scon- 


| 5 on ET oe] finea di fuga rispetto alla sua Sco- 
tro tra baroni e monarchie, ma Ur a) î S IE SerEMELI. zia. Non è così. La favola incompa: 
quando Giacomo IV, Jegandosi a Ann: ; rabile dell'isola del tesoro, tradisce 
tn'alleanza quasi tradizionale con LEE] La i EMME DI | apertamente la sua matrice celtica, 
la Francia, invase l'Inghilterra con 


mentre uno dei testi che hanno an- 
ticipato la letteratura contempora- 
nea, Il principe Otto, suggerisce 
davvero la nascita di una nuova 
sintassi del fantastico e del simbo- 
lico, tanto concretamente reale, 
tanto esemplare. E poi, Stevenson 
spetta, insieme con Poe, la prima, 
sconvolgente figurazione del dop- 
pio sia n I dottor Jekyl e i signor 
Hyde, sia in alcuni racconti assolu- 
tamente cruciali. D'altronde, il sen- 
50 del destino, della predestinazio- 
ne, addirittura della dannazione, 
che lo ossessionò per tutta la vita, 


s ia: o * i o tradisce un debito, magari incon- 
) ‘scio ma ben riconoscibile, nei con- 
fronti delle dottrine presbiteriane 
to, SE fi / i ) che, nelle loro frange estreme, con- 
validavano il principio del peccato 

ale all 


punto da immaginare 
Ja dannazione degli infanti. 





Îl suo esercito, a Flodden fu an- 
‘nientato e ucciso, Poco importa che 
poi Giacomo I Stuart divenisse re 
d'Inghilterra; le due corone erano 
ormai unite L'altra data è l'unione 
dei due Parlamenti inglese e sc 
zese (ora almeno in parte roves 
ta) nel 1707. Certo, già allora gli 
scozzesi avrebbero preferito un 
rapporto federal, ma si trattava di 
scegliere tra l'Inghilterra e il vec- 
chio alleato, la Francia. La presbi- 
teriana Scozia preferì l'anglicana 
Inghilterra alla cattolica Francia, e 
si trattò, dopo tutto, di una scelta 
i fondo. Vincente risultava, fatto 
‘non trascurabile, la lingua inglese. 
Ma non per questo una rivalità so- 
stanziale veniva a cessare. 

Nel 1755 il grande moderatore 
delle lettere inglesi, Samuel Jo- 




















‘inson diede alle stampe il primo | assai diffusa nel secondo dopo- | senso vivo della festa, sa px deliberate, nobili misti- | Pherson, che non resistette a lungo, | La sensazione di essere stati as- 
dizionario modemo della lingua in- | guerra intutto il mondo, in italiano i # È ficazioni, Alla scena im- | rivesti un'importanza non indiffe- | soggettati è rimasta perennemen- 
glese, ricco di freseologia oltreché | con l'incongruo titolo I valzer del- | lettiva, che si esplica an- 5 mediatamente contem- | rente. Se, da un lato, lanciò il gusto | te întroiettata negli scozzesi, non 
di vocaboli. Alla voce coat», avena, | le candele, Auld Lang Syne, men- | cora nello sport e nel È È poranea, del resto, prov- | del barbaro primitivo tanto caro ai | soltanto nei militanti del naziona- 


aggiunse un commento malizioso, | tre rievoca nostalgicamente i vec- | rapporto con la natura e 
parlando di cibo che in Inghilterra | chi tempi andati (n scozzese signi: | gl enimai 

nutriva cavalli, in Scoziagli womi- | fica grosso modo «tanto tempo fe») | Un simbolo concreto, 
Ri Prontamente, uno spinoso no | venne fetta propria da Rubart | ad esempio, si identifica 
bile scozzese replicò: «Certo, caro | Bum, il più grande poeta scozzese | nei cavalli. Sotto questo 


vedeva un altro grande | romantici, costituì una tappa fon- | lismo, un nazionalismo, va sotto- 
scrittore scozzese pur- | damentale nel fornire lina al na- | lineato, nutrito di raffinato co- 
troppo non molto noto | scente nazionalismo scozzese, Gli | smopolitismo, lo stesso che sot- 
in italia, Tobias Smol- | scrittori e i poeti cinglis» (come gli | tende i romanzi della maggior 


lett, nato nel 1721, mor- | scozzesi designano l'inglese) ave- | scrittrice scozzese di oggi, Muriel 
dottor Johson; ma dove mai è pos- | in scozzese. profilo, il whisky, oltre a to nel 1771, medico pri- | vano trascurato con noncuranza le | Spark. Ma io credo che la memoria 
sibile trovare siffatti cavalli e sif- | Proprio Burns, che era nato nel | essere una vecchia ricet- ma in Marina, poi a Lon- | vecchie radici gaeliche; grazie al- | di un personaggio esiga di essere 
fatti vomini?».. 1759 e morì nel 1796 - era malato | ta celtica, diviene a sua 


dra, viaggiatore instan- | l'astuzia calcolata di MacPherson, | evocata oggi dopo i vittorioso re- 
cabile (sì sposò in Gia- | nuove energie sotterranee si spri- | ferendum. Penso a Hugh McDiar- 
maica e morì a|gionavanoecontribuivano a fori- | mid (pseudonimo di Christopher 
Montenero, presso Li- | re alla cultura scozzese, ma non | Murray Grieve], nato nel 1892, Te- 
vorno], autore di roman- | soltanto a quella, una nuova iden- | nace sostenitore della rivendica- 
zi, da Humphry Cilnker | tità. A onta dell'espansione indu- | zione dell'eredità celtica contro 
a Roderick Random, tra | striale, la Scozia delle Highlands | l'egemonia inglese, egli si servì di 


Paradossalmente, il biografo di | dicuore-incamna molto appropria- | volta un emblema di 
Johnson e dei principali poeti in- | tamente le molte anime della Sco- | gioiosa celebrazione, Se 
lesi, Jomes Boswell, era proprio | zia e degli scozzesi, che purtroppo | vogliamo approfondire il 
scozzese, e sono ben note le ami- | sîtende spesso ad appiattire su una | discorso sulle molte ani- 
chevoli schermaglie tra i due, D'al- | serie di luoghi comuni. La sua lin- | me, possiamo prendere 

nel ‘700 Edimburgo po- | gua risulta impervia oggi persino a | ancora le mosse dal '700 















teva vantare il prestigio di una au- | moltiscozzesi, ma illettore italiano | © individuarle in almeno ‘humour e pathos, ammi- ivae l'emigrazione provvede- | uno scozzese originalmente ri- 
tentica capitale culturale: su que- | che veglia accostarvisi ha a dispo- | due filoni legati a nomi ratore di Cervantes, che | va l'inevitabile valvola di sfogo. | creato. Umorale, irrequieto, il 
sto tronco nasceva nel 1802 una | sizione l'eccellente scelta bilingue | assolutamente. proverbiali. Ecco | niva da un'antica famiglia scozze- | traghetta la narrativa picaresca in | L'intero Sud degli Stati Unit si po- | McDiarmid militante si legò alla 
delle riviste più prestigiose a livello | curata da Masolino d'Amico e pub- | allora il filone per così dire pra- | se, ilsuo cognome non lascia dub- | un contesto britannico. polò di scozzesi (i quali, secondo | sinistra laburista prima di diven- 


mondiale, la Edinburgh Review. | blicata da Finaudi, Poesie. D'Amico | gmatico, razionale e se si vuole | bi in proposito. Il curioso è che | _ Fei, verso] fine del secolo, scop- | quella malalingua di Mark Twain, 
Ma dopo a bttaglia i Foddn n: | ilustr sfcscemente queste molta | scientifico, che si esprime in due | Scott no si proponeva affto a | iù la bomba Ossia, una dell più | avevano. preso Sttt sul sio | to comunita; ne 28 aveva con: 
chela letteratura - che a parte talu- | anime: il neoclassico, il cantore dei | giganti della loro età. Uno è il filo- | giovane, di diventare scrittore. Col- | affascinanti e memorabili falsfica- | pensavano di riviverlo], ma d'al- | tribuito a fondare lo Scottish Na- 
nni protagonisti cruciali della cultu- | diriti dell'uomo, a suo modo politi- | sofo David Hume, l'altro uno dei | tissimo, capace di leggere in latino, | zioni di tutta la cultura del tempo. | tronde la rappresentatività politica | tional Party. A quasi vent'anni 
ra religiosa medioevale, di media- | cizzato, lsatirico bardodi una Sco- | padri _ dell'economia _"modemna, | in francese, in italiano, in tedesco, | Unlletterato non di prima grandez- | degli scozzesi, di impronta preva- | dalla morte (1978), la sua è davve- 
zione classica, come nel'20011 filo- | zia rurale, passionale e libera, ca- | Adam Smith, Se ci accostiamo al fi: | cultore delle antiche ballate, poeta | za ma di considerevole abilità, Ja- | lentemente liberale, andava gra- | ro una vittoria postuma. 

sofo Duns Scotus, il «dottor Sotti- | pace di sottrarsi alla cupa predica- | lone fantastico e immaginoso, in- | in proprio, arrivò al romanzo per | mes MacPherson, pretese di aver | dualmente crescendo al Parlamen- | _ Per chiamasse semplicemente il 
len, annoverava a cavallo fra il | zione presbiteriana, e naturalmen- | triso di una storia reinventata e ro- | germinazione naturale, anche se | scoperto i testi di un antico bardo | to inglese. Ecco: il processo che ha | colore, un pensiero reverente va- 
Quattro e il Cinquecento poeti no- | tei delicato lirico d'amore. Perché | manticizzata, il nome diviene asso. | confessò ironicamente di aver | gaelico, di nome Ossian, e ne pub- | portato ai risultati travolgenti del | da all'immortale mostro di Loch 
tevoli come William Dunbar - ave- | un'estroversione libera e venata di | lutamente d'obbligo: Walter Scott, | smesso di scrivere poesie perché | blicò la traduzione in inglese. Os- | referendum di o; 


tare un membro indocile del parti- 






li i inizia allora. | Ness, magico e fantastico quanto 
va registrato una sorta di arresto. | humour, un abbandono naturale al | i cui rami si protendono in tutta la | Byronlo aveva battuto. sian creò una moda a livello mon- | Culturalmente, Ja riscoperta del | basta, così affettuosamente scoz- 
Rigogliosa rimaneva, naturalmen- | fantasticare, sono peculiarità degli | letteratura europea e giungono, lo | —Ma Scott non iniziò soltanto il | diale, e nella trappola finirono per | gaelico restituiva un anello man- | zese nella sua innocente terribi- 
te, la tradizione popolare, specie | scozzesi, tanto che si viene tentati, | sappiamo bene, ad Alessandro | romanzo storico: egli offri un nuo- | cadere tutti, compreso Ugo Foscolo | cante, venuto meno dal Medioevo, 


lità. Può darsi che, pacificato, non 
si faccia più vedere 





nelle classiche ballate, che hanno | adonta della loro posizione geogra- | Manzoni, che da lui ricavò il titolo | vostatuto alla Scozia, proiettando- | che lo individuò come uno dei tre | dalla poesia di John Barbour, che 
resistito fino a oggi: una, ben vivae | fica, a considerarli i mendionali | dei Promessi sposi. Scott che era | lo in un passato singolarmente | principali ispiratori del suo Jacopo | nonè soltanto il nome di un imper- 


contaminata ‘poi în una canzone | della Gran Bretagna. Ecco allora il | nato a Edimburgo nel 1771, prove- | contemporaneo proprio nelle sue | Ortis. Ma la mistificazione di Mac | meabile scozzese di moda. Claudio Gorlier 





ii una polrità in apparenza inconc- | Intervista con lo scrittore a Mantova, mentre Veltroni impegna il governo in suo favore | chel governo italiano dimostrasse | MIRA 
3A Oi de fase oa ci soi » | Pen passato Rushdie ha 

eni RI hdi ‘ di I lib Cl in passa o ha le 
gliano per null, e questo è più im- mentato un certo disinteresse di 
gimoperia epson ( RUSNCIE: VIVO per dimostrare la LDErta | pese io co feto 
Scrittore anglo-indiano -. Diana, presidenza italiana dell'Unione 
‘anzi la sua tragica fine e tutto ciò 


i hole a intomno moia a estra «Contro i voyeur dei funerali, non santifico Diana né Madre Teresa» | Sic "ie mie teo tra a pina 
MANTO __ | cltura vogeuristca, Una lezione 

















volta che mi capitava. Ma credo | vore all'Unione Europea. Un segno 
DAL NOSTRO INVIATO da non sottovalutare: perché non n che con questo governo le cose an- | di speranza, che conclude ideal- 
basta chiedere di cambiare la | limitazione delle nascite, di cui pu- a tutti, con il proprio comporta- | dranno meglio. Al mio livello l'uni- | mente la quattro giorni letteraria 
11 suo ultimo libro dî acconti st | stampa sistema dll'informazio- | re l'India ha un grande bisogno», mento, di essere una persona libe- | co modo di reagire è continuare a | _ eri per tutta la città si suss 
Ovest, dedicato alla differenza e al- | ne. Dobbiamo cambiare noi». Ma | Una professione di laicismo, cui lo s ra, che non c'è rese, insomma di- | lavorare. La possibilità di poter un | vano gli ultimi incontri col pubbli- 
la contaminazione dei due mondi, | anche ilgrande lutto non le sembra | scrittore tiene molto: anche + mostrare la libertà, È scrivere è già | giorno fare a menodiscorte di poli- | co, in un clima niente affatto «blin- 
esce per Mondandori proprio nei | partecipare della stessa cultura? | quanto riguarda la sua particola- ‘comportarsi da persona libera». | ziaè invece tutta nelle mani deigo- | dato», Da Ed McBain a Abraham 
nl cuce grandi funerali, da | «5 la Gran Pretagna è stata colta | risima condizione di «condannato ‘Ma la pressione cui lei è sottopo- | verni. à Yehoshua, da Roberto Calasso a 
Ovest a Est, hanno tenuto la scena | di sorpresa e ha reagito in modo | amorte» dagli ayatollah iraniani. È ‘sto le risulta sia cambiata nel tem- | ‘A Mantova c'era proprio chi po- | Giuseppe Conte, sì è parlato so- 
mondiale. Salman Rushdie, a Man- | forse imprevedibile. Ma sottolinee- | «Non crediate che tutti i miei po? «ore saperlo ani, La in- | uva prender nota del rimprovero | prattutto dî Oriente Indie dl ro- 
tova per la sua giornata del eFesti- | rei quel che ha detto il fratello di | giorni siano così, come a Mantova. formazioni, che mi vengono delle | algabieto Dini: lvicepresiente | manzo dello scrittore isradlano, 
valletteratura», è molto più disteso | Diana: "Non fatene una santa”'n. | Viaggio molto, incontro gente, la- à autorità britanniche mi dicono che | del Consiglio Walter Veltroni, che | l'India di Calasso, l'Oriente islami 


‘dopo i turbinoso arrivo di sabato, | _ Perché? «Perché questa conside- | voro. Ho cercato e ottenuto in que- gli iraniani non hanno rinunciato 


i n ciato | ha partecipato alla consegna dei | co nelle poesie di Conte. Mentre gli 
£ non rifiuta certo il dialogo. Ab- | razione ha un valore generale. Per- | sti anni un buon livello di autono- S alle loro minacce. A livello politico 
































È i Lo : y premi «Andrea Barbato» per Stefa- | organizzatori festeggiavano in 
Siamo parlato con lui, dopo l'n- | sino per Madre Teresa di Calcutta. | mia». Come? «L'ossessione della si- | & È la soluzione del mio caso è nelle | no Rodotà, Enzo Biagi © Luciano | piazza, interno a ungrande risotto, 
‘contro con: pubblico, della princi» | Quando si diventa santi si diventa | curezza va superata. La cosa im- mani dell'Unione Europea». In che | Violante. Veltroni ha incontrato | 115 mila biglietti venduti, i 25 mila 
‘pessa Diana (cui ha appena dedice- | astratti. Invece Madre Teresa pre- | portante è dimostrare nei fatti che senso? «Nel senso che può esertita- | Rushdie, o Peter Florence, diretto- | ospiti venuti globalmente da tutta 
75 un articolo su Le Monde, come | ferisco ricordarla come persona | minacce come quelle cui sono sot- 4 re pressioni sul nuovo governo ira- | re del festiva letterario di Hay-on- | Italiae dall'estero e, naturalmente, 
riferiva ieri Le Stampa) e di Madre ‘per l'enorme bene che ha fat- | toposto io falliscono: per esempio "iano, In Gran Bretagna i laboristi | Wye e grande amico dello scrittore, | l'appuntamento per l'anno possi 
Teresa di Galcutt: ‘il mondo dei | t, e anche per le posizioni i Ji | ottenendo che {libri continuino a al potere hanno un atteggiamento | ha potuto annunciare che il vice- | mo. 

ricchi e il mondo dei poveri che si | che non condivido, come la strenua | essere stampati e letti. Ma in gene- più costruttivo dei conservatori a | presidente del Consigli 

‘guardano, simboli più che mai di | opposizione alle campagne per la | rale è molto importante far vedere questo riguardo. E mi piacerebbe | l'impegno di intervenire in suo f Mario Baudino 
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DISCUSSIONE. Come cambia la nostra politica estera: continuità o svolta? 


La diplomazia dell’Ulivo veste liberale 





Italia sempre in bilico tra neutralità e intervento 


UALCHE settimana fa En- | economiche nell'Europa centro: | politica este- 
20 Bettiza scrisse per La | rientale. Il messaggio è chiaro: | ra. Dal Risor- 
[Stampa un editoriale sulla | l'Ulivo ha voltato pegina e ha ri- | gimento, ala 
diplomazia dell'Ulivo in | dato al Paese una politica estera | Repubblica, 
Gui i icva tra l'altro che | digniosa, coerente, corispon: | Vgezi | a 
essa soffre di una pluralità | dente alla sua importanza, alle | fronta il pro- 
d'indirizzi (troppi cuochi) e di | sue legittime ambizioni e al suo | blema _ nel 
‘molti degli stess vizi da cui è sta- | desiderio di pace. Mentre Bettiza | modo più lo- 
ta afflitta in passato la politica | sostiene la tesi della continuità, | gico e convin- 
estera nazionale: velleità, ambi- | Fassino sostiene quella della rot: | cente:._m@t" LijopoG: 
guità, scaltrezze, presenzialismo, | tura e della svolta. Può sembrare | tendo a con- see 
doppiogiochismo, pochi mezzi e | una polemica giornalistica, desti- | fronto i mo- 
grandi ambizioni. Per molti anni | nata essurirsinel palleggio di un | menti della storia nazionale in cui 
abbiamo approfittato dell'immu- | battibecco, ma si tratta in realtà | i responsabili della politica estera 
nità offertaci dalla guerra fredda | di una vecchia questione storio- | furono chiamati a prendere deci- 
per offrire al mondo le nostre im- | grafica. Sono più di trent'anni or- | sioni che avrebbero costretto il 
probabili mediazioni tra atlanti- ‘mai che ci po- | Paese a impegnarsi politicamente 
smo e terzomondismo, Occidente ‘3 niamo, sulla | © militarmente. Nell'arco di tem- 
© Mediterraneo, Oggi siamo alla politica estera | po che va dall'Unità al secondo 
ricerca di un ruolo; e non giova al- italiana, le | dopoguerra gli episodi esaminati 
l'Italia, secondo Bettiza, che il stesse | do- | da Vigezzi sono cinque: la guerra 
carro della politica estera sia tira- mande. E le. | franco-prussiana, la guerra di 
10 in direzioni diverse da Romano cito parlare di | bia l'intervento nella prima guer- 
Prodi, Lamberto Dini, Beniamino tante. polii- | ra mondiale, l'intervento nella se- 
Andreatta, Piero Fassino. che quanti fu: | conda, l'adesione al Patto Atlant 
‘A Bettiza hanno risposto Gian- rono i regimi | co. In ciascuna di queste circo: 
giacomo Migone, presidente della che si sono | stanze i nostri presidenti del Con- 
‘commissione Affari Esteri del Se- succeduti ‘al | siglio e ministri degli Esteri 
nato, e Fassino, sottosegretario al- | iovanni Gilli __. potere dopola | arrovellano con gli stessi quesiti; 
la Farnesina. Come in altre circo. formazione | conviene tirarsi fuori dal gioco e 
stanze Fassino, in particolare, di- | dello Stato unitario? O non do- | proclamare la neutralità o indi 
fende la politica del governo Prodi | vremmo parlare di una sola politi | ferenza? Stare alla finestra e in- 
elencando tutto ciò che la diplo- | ca, anche se realizzata con stile € | tervenire all'ultimo momento? 
mmazia italiana ha fatto in questi | strumenti diversi? n altre parole: | Buttarsi, subito nella mischia? 
mesi: il rispetto dei parametri di | esiste una sola politica estera ita- | Prendere impegni fermi o tenersi 
Maastricht, l'azione all'Onu per | liana, determinata dalle condizio. | liberi? Sporcarsi le mani 0 averle 
una riforma del Consiglio d sicu- | ni geopolitiche del Paese e dal ca- | emette»? 
rezza che tenga conto delle nostre | rattere nazionale dei suoi dirigen. | Nel 1870 Vittorio Emanuele Il 
esigenze, la presenza in Bosnia, la | ti? O esistono politiche diverse, | vuole l'intervento a fianco di Na- 
mediazione in Somalia, la missio- | segnate dalla diversa ideologia dei | poleone IIT, ma Visconti Venosta, 
ne in Albania, gli eccellenti rap- | loro autori? ministro de- 
porti con la Slovenia le iniziative | Lo studioso che si è maggior. | gli Esteri, si 
mente occupato di questi proble- | sottrae _alle 
mi è probabilmente Brunello Vi- | pressioni del 
Bezzi, professore di storia moder. | re, evita la 
na all'Università di Milano e di- | guerra © al 
rettore del Centro di politica este- | profita del 
ra e opinione pubblica. In un libro | sconfitta 
pubblicato delle Edizioni Unico- | francese. per 
pli, L'Italia unita e le sfide della | risolvere ‘la 
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= Dopole critiche dr 
di Bettiza, un dî 
saggio di Vigezzi seta 
sulle alleanze Sis 
dall'unità 






alla Repubblica: 
vince il modello 
di Giolitti, Sforzaf ro 


e De Gasperi j 
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Jestione romana. Nel 1911 Gio- 
litti taglia corto e dichiara guerra 
alla Turchia, ma passa il resto del 
‘suo tempo a sminuire l'importan- 
za dell'avvenimento e a trattarlo 
‘come un 6] io secondario. Nel 
1914 e nel 1915 lo stesso Giolitti 
vorrebbe rifare, su più larga scala, 
la politica di Visconti Venosta. Ma 
prevale la tesi di coloro (Salandra, 
Sonnino) per i quali l'Italia deve 
intervenire. Nel 1939 e nel 1940 la 
parte di Giolitti è recitata da Ga- 
leazzo Ciano, fautore di un «fron- 
te dei neutri». Ma il capo del go- 
‘verno detesta la neutralità, vuole 
riscattare l'Italia dall'accusa di 
tradimento che il Paese si è tirato 
addosso quando ha abbandonato 
la Triplice per l'Intesa. Nel 1948 e 
nel 1949 il problema in discussio- 
ne non è la guerra, ma il Patto 
‘Atlantico; e il campo politico, al 
vertice del Paese, si divide ancora 
‘una volta fra interventisti e atten- 
dis 

Le situazio- 

Fesr 
‘se, ma gli in- 
gredienti so- 
Eotoibuaa 
parte gli stes- 
3 in cdascuna 
‘di queste cir- 
costante ni 
Eneide 
classe diri 
ente 6000 gs: 
Siloti da due PieroFasino 
preoccupa: 
zioni icilmente conciliabili. 
Vogliono che l'Italia partecipi alla 
ridistribuzione del potere interna- 
zionale, vogliono impedire che es- 
sa venga declassata a potenza di 
secondo ordine; ma tutti (anche 
Mussolini) conoscono i limiti della 
‘sua potenza e la fragilità del suo 
Fetruterre morale, 

‘Raccontata in questi termini la 
‘storia della politica estera è una 
lunga sequenza di variazioni sul 
‘tema. Ma Vigezzi sa che la diplo- 
mazia è itutto tattica, stile, 
‘cultura, visione del mondo, uso 
delle occasioni e delle circostanze. 
‘A cl dell loro evidenti som. 
gioca ‘ciascuno di questi episodi 

profondamente segnato dalla 
personalità © dal carttere degli 
‘uomini che ebbero in quel mo- 
‘mento la responsabilità interna- 
zionale del Paese. Per Brunello Vi- 
gezzi quindi esistono nella storia 
italiana, pur con molte analogie, 
una politica estera liberale, una 














ia estera fascista e nazione: 

litica estera democra- 
tesoro cana, Quella ibera- 
e, particolarmente cara a Vigezzi, 
è moderata, attenta agli equilibri 
internazionali, preoccupata di 
conciliare le aspirazioni del Paese 
e gli interessi della convivenza 
ternazionale. Gli eroi di questo li- 
bro - se è lecito parlare di eroi a 
proposito di uno studio così serio 
* approfondito - sono Emilio Vi 
sconti Venosta, Giovanni Giolitti, 
‘Alcide De Gesperi, Carlo Sforza ei 
diplomatici che li aiutarono a fare 
le due grandi scelte del secondo 
dopoguerra: il Patto Atlantico e 
l'Europa. 

Lo studio di Vigezzi si arresta 
agli Anni Cinquanta. Negli anni 
successivi la politica estera ure- 
pubblicana e democratica» asso- 
miglia sempre di più, col passare 
del tempo, a quella descritta da 
Bettiza nel suo editoriale, E ora? 
Vi sarà un capitolo, nella st 
d'Italia, intitolato alla «politica 
estera dell'Ulivo»? Se avesse let- 
to il libro di Brunello Vigezzi, 
Fassino avrebbe forse sostenuto, 
ella sua risposta a Bettiza, che 
la politica estera del governo 
Prodi è ancora una volta, dopo Ja 
fine della guerra fredda, dibera- 
le», nello spirito dei grandi stati- 
gi dell Detre sorta o dl Gio 

tti, De i, Sforza: rispetto 
dello alleanze, cifesa dell'inte: 
resse nazionale, concerto euro- 
peo, conservazione della pace e 
degli equilibri interna 

zionali. Staremo a vede- 

re, Sei fatti daranno ra- 

gione a Fassino occor- 

rerà scrivere, in margine 

al capitolo, una nota sul- 
l'entusiasmo con cui i 

neofiti del pds difendo- 

i - la Nato, 





















fl loro partito d'origine 
aveva strenuamente 
combattuto. Lo dico 
senza ombra d'ironia. 1 
convertiti, come noto, 

‘sono quasi sempre 
1 più devoti dei veo- 
fi chi fedeli. 






SAT 
Dei 





Settembre ‘’43, l’indecisione della classe dirigente 


sa enna 
Quei Caduti a e re ee e 
Sepe dlconienie collego | elal cao nol pe rea 

CES EEE 
Ce FEEERse ee 
elimina ere ario | Pam Sie nisi Fronda erre 
CEE EssEee = 
(aree pote re] Deere ea Pre ar 
Sepe) Sue iena no | inecmp seme ren nere | ressa rc cn 
PR PO rl doma dro (cea 
ca o EI] per nre seen 
e a pegate reco | da ere eee 
oe nea dre ed e ro con ene 
enne] Desde Sa ee ero 
ES air Ne | O er arr a orto re perno 
Tav nsene iper | Inni eno o gine | di re o e re 
Giors ene sro era 
se pr e o Se) | pelle a 
= ele meine] in co reni a 
ire e er Se Ro 
== Seen | oto 
CECI EE EEE 
TG AAeTta® 
= ee eos 
“= Sei Sl 
SO i pare e a 
sara ce alia a e alessio 
e ire peer dee er 
Cr e eo | niro re DIR] e eo 
pane error ire 









mandante del Corpo d'Armata, le 
cui truppe di montagna avevano 
operato a Cefalonia e a Corfù, ren- 
dendosi responsabili degli atroci 
massacri, venne chiamato a rispon- 
derne presso il tribunale di Norim- 
berga che gli inflisse una condanna a 
12 ‘anni che non scontò, venendo 
ben presto rimesso in libertà. 

Non risulta, invece, che mal alcu- 
na iniziativa, sia nell'immediato do- 
poguerra che successivamente, sia 
stata assunta dalle nostre. autorità 
giudiziario, militari © civili per la ri- 
cerca e la condanna di coloro che si 
erano resi responsabili dol massacri 
collettivi @ individuali successivi nei 
vari scacchieri operativi, alla cecsa- 
zione delle ostilità sia a Cefalonia sia 
a Corfù. 

Non so se ela cassia del sr 
fici esista una gerarchia di numeri. Mi 
pare, tuttavia, che, al di là di ogni 
considerazione politica e di opportu- 
nità, della stessa retorica sempre 
presente in tali circostanze, con il ri- 
Spetto per tuttii morti, anche I nu- 
meri abbiano purtroppo un peso © 
un'importanza anche sul piano stori- 
co. Sarebbe certo immorale con- 








frontare 1 335 caduti alle Fosse Ar- 
deatine con i 10.260 caduti dei re- 
parti comunque dipendenti dalla di- 
visione Acqui a Cefalonia e a Corfù, 
ma i reduci e, soprattutto, | familiari 
che ancora piangono quel caduti, si 
chiedono perché su di loro sia ormai 
caduta la dimenticanza. 

Lo so, quell'episodio bellico, al 
quale lo ho partecipato, ha creato 
anche gravi problemi di coscienza, 
certo a coloro che, pur potendolo 0 
dovendolo fare, non avevano assun- 
t0 iniziative analoghe che avrebbero 
salvato allora l'onore del nostro Pae- 
36. E ora, dopo la conclusione, discu- 
tiblissima, del processo ai responsa- 
bili dei caduti alle Fosse Ardeatine, 
lungi da qualsiasi spirito vendicativo, 
ma in omaggio solo alla realtà stori- 
ca, cisi chiede perché, là dove non è 
stato possibile 0 non si è voluto ri- 
cercare responsabilità operative e di 
comando, non si sono perlomeno ri- 
cercati | responsabili di massacri che 
corzano contro ogni legge morale, 
prima ancora che militare, 

Due anni fa, i Presidente della Re- 
pubblica è venuto apposta da Roma 
a Verona per rendere omaggio a 





DO. Francesco Albero- 

ni sta cambiando. Chi 
io descriveva maliziosamente 
come un intellettuale egotista, 
un po' narciso, incline a met- 
tere se stesso e la propria ope- 
ra al centro dell'attenzione 
mondiale dovrà presto ricre- 
dersi. Si leggano gli incipit dei 
suoi due ultimi articoli sul 
Corriere della Sera per since- 
rarsene. Il primo, umile e som- 
messo; «Più volte, durante l'e- 
state, i giornalisti mi hanno 
chiesto di parlare della fe- 
deltà, Rispondo ora, che l'esta- 
to è finita». Il secondo, som- 
messo e umile: «Ho dedicato 
molti anni a studiare i diversi 
tipi di amore, l'innamoramen- 
to, gli pseudoinnamoramenti, 
le’ infatuazio- 
ni. Non ho mai 
condotto ri 
cerche. siste- 
matiche sul 
l'amore. della 
terza età, nei 


L’ ESTATE STA FINEN- 








vecchi». 
onde ora, 
0 l'estate è 
finita. 


TEATRINO 
DELLA POLI 
TICA. Come 
risolvere i 
problemi della 
cultura 

do si. affaccia 
all'orizzonte il 






















==PAROLAO=' 


che le mie lettere a lui, Me le 
restituì perché temeva che le 
trovasse la moglie. Da me Car- 
letto si faceva comandare a 
bacchetta». Carletto. 


PROPOSTE SINISTRE. L'eco- 
nomista Carlo Pelanda_ pre- 
scrive sul Giornale le ricette 
ultraliberiste che dovrebbero 
consentire la liberalizzazione 
del patrimonio nazionale e 
l'accettazione di una politica 
di smantellamento dello Stato 
sgeialo indipendentemente dal 
rispetto to dei parame- 
TA naso A do serio 
‘punto Pelanda enuncia la car- 
ta segreta capace di risolvere 
la questione una volta per tut- 
te: «Costituzionalizzare il fat- 
to che la sinistra non debba 
vincere le ele- 
zioni. Un 
provvedimen- 
10 piccolo pic- 
colo, limpido, 
pernulla trau- 
matico insom- 
‘ma. Ma Pelan- 
da viene preso 
dal — rimorso: 
ll che in ef- 
fetti è un po' 
troppo, anche 
se desiderabi. 
le nell'int 
mo». Nell'inti- 
mo. 








NEL NOME 
DELLA. STO- 


XXI) secolo? Monea Guerritore RIA. Perfido 


L'impegnativo 
quesito viene formulato con 
pacata aprensione dall'attrice 
Monica Guerritore in un suo 
commento apparso su Repub- 
blica. «Caro direttore, credo di 
non essere sola ad attribuire al 


del Millennio un va- 
ore. fortemente simbolicon, 
scrive infetti l'attrice: ed è 
davvero difficile, forse impos- 
sibile darle torto, nel merito e 
sul metodo, come si diceva un 
Particolarmente fulmi: 
nante e intellettualmente urti- 
cante l'asserzione formulata 
poche righe più in basso: «E' 
Soafortanta che un preldente 
del Consiglio si senta 
gneto a promuovere tutti gli 
ti cultu 
, spirit 
i 
ci possono ac- 
compagnare a 
questo appun- 
tamento». E' 
davvero molto 
confortante 
che Palazzo 
Chigi ci ac- 
compagni a 
questo appun- 
tamento. Dav- 
vero. 


PRENDI L'AR- 
TE. Il Giornale 
riferisce che 
Palma Buca- 
relli, oggi ot- 
tantasettenne, 
detta la «Musa» dell'arte mo- 
derna in Italia, stia per dare 
alle stampe le lettere segrete 
dei suoi grandi amori. La si- 
gnora Bucarelli si concede an- 
che qualche indiscrezione, a 
cominciare dalla «fiamma se- 
greta» che sarebbe divampata 
tra lei e lo storico dell'arte 

Giulio Carlo Argan: «Non cre- 
do che nei secoli ci sia stato un 


Palma Bucarelli 








sperato, costante. Ci sono an- 





quei caduti e salutare | pochi reduci 
presenti. Ero con loro. Anche se 
quell'incontro era avvenuto il 21 ot- 
tobre. 

L'anno scorso, mentre ll Presiden- 
te del Consiglio è ll Presidente della 
Camera hanno risposto con un mes- 
saggioalinvito a partecipare a quella 
commemorazione, il Ministro della 
Difesa non si è neppur curato di in- 
viare un telegramma. Certo, in un 
mondo che si evolve, quei morti che 
hanno pesato sulle coscienze di mol- 
ti, forse è meglio dimenticari! Certo 
non i dimenticano coloro che hanno 








1 gran diro Mont 

È jornalista 
chiede al corriere dela sera di 
replicare allo storico Franco 
Cardini che lo aveva accusato 
di scrivere libri di storia bril- 
lanti © magnificamente scritti 
ma privi dî rigore storiografi- 
co. L'inizio sembra un peana 
per Cardini, la lettura del cui 
articolo, scrive Montenelli, 


tocompiacimento: 
aver capito, quando il suo no- 
‘me non era ancora uscito dalla 
cerchia accademica, che in lui 
c'era la stoffa non soltanto 
dello storico di razza, ma an- 
che dello scrittore di Storia». 
Dopo questo esordio parte una 
gragnuola di 
colpi ‘sul capo 
el povero 
Cardini. Pri- 

ma la carot 
poi il bastone, 
secondo una 
legge che lo 
stesso Monta- 
nelli enuncia 

nell'articolo; 
ola, 
fondamentale 
nel mestiere, 
che il modo 
più efficace 
per distrugge- 
re un avversa. 
rio è di farne, 
in partenza, 

‘apologia». 

É Ecco dove an: 

iva, a parare l'apologia 

ue po! 


‘ZORRO. Domanda rivolta dal- 
l'intervistatore. del. Giornale 
all'intervistato Oliviero Beha: 
«Beha, lei è un giornalista, ne 
prenda atto. La pianti di infor- 
‘mare, Non vede che non è più 
di moda». Intervista molto, 
troppo aggressiva, 


Pierluigi Battista ] 





affrontato gli stess rischi. Affrontan- 
do, ora, tante delusioni 

ten. col. Giovanni Chiara 

Bolzano 





Gentile Signor Chiara capisco 
il turbamento nel ricordare un 
episodio fondamentale della 
sua vita come ufficiale di com- 
plemento e comandante di bat- 
teria a Corfù e nel constatare 
la voglia in questa e quella au- 
torità di dimenticare quanto è 
successo nel setti del 
1943. Non so se il disastro di 
Caporetto sia stato peggiore. 
maledetto settembre dei 
1943 gli italiani sono stati sa- 
crificati dal'indecisione della 
Jente, Lei parla giu- 

stamenta Sol acbannio dala 
coscienze di allora. Solo i morti 
sono fuori discussione. Siamo 
stati condannati © ci siamo 
condannati da soli a esperi- 
mentare la prima secessione. 
Per chi la pensa come me mez: 
20 secolo è poco per dimentica- 
re una tragedia così grande e 
‘ancora non ricucita. _ [o.d.b.] 














LA STAMPA 


N MILANO 
ICRIVEVA con illuminan- 
te semplicità Jean Paul- 
Iban nel suo Peinture sa- 
lerée: «Gi si domandava 
un tempo, davanti alle antiche 
tele, se erano belle 0 brutte, se 
erano ben composte, se ci piace- 
vano 0 no. Ecco ciò che è cam. 
biato oggi. Ora ci si domanda 
piuttosto sei pittore è stato one- 
st0; se è puro, autentico. In bre. 
ve, quello che si osservava ieri în 
un quadro era l'oggetto, Oggi è in 
gioco un'operazione». E' forse la 
prima impressione che prova chi 
visita l'affascinante | mostra 
«Vassily Kandinsky. Opere del 
Centre Georges Pompidou di Pa- 
rigi», ospitata alla Fondazione 
Mazzotta fino all'11 gennai 
lettere, manoscritti, prime edi 
zioni, ma soprattutto una 
scelta i disegni preparatori et 
acquerelli storici, litografie dalla 
tecnica superba e quadri al di là 
della retorica hanno davvero sé- 
nato la storia della pittura, 
me Con l'arco nero 0 Improvvi- 
sazione XIV. 

Ed è la prima volta, forse, in 
Italia che, al di là delle piccole 
retrospettive settoriali che privi 
legiavano alcuni dei periodi di 
Kandinsky (moscovita, mona- 
cense o parigino), si può sfogliare 
davvero lo spettro completo, ap- 
punto uno specimen attendibile, 
della sua complessa carriera, 
sofferta eppur euforica evoluzi 
ne. Dalle primissime prove anco- 
ra secessioniste e cloisonnés, in 










































cui affiora il suo wagnerismo 
medievaleggiante e il ricordo 
della gloriosa Vecchia Russia 
(che lo avvicina ad alcuni pittori 
cari al Mir Iskusstva di Diaghi- 
come Golovin e Bilbin si 
primi paesaggi alpini, che più 
che elle dissonanze fasves dei 
se 0 Braque appena sco- 
perti, lo imparentano piuttosto 
con le ossigenate vedute di Ho- 
dler, scovato a Saint-Morite in- 
sieme ai suoi amici Jawlensky e 
von Werefkin e la sua compagna 
Gabriele Munter. Un ossigeno 
che lo aiuta a liberarsi dai dogmi 

enti del suo maestro Von 
Stuck, che lo obbligava a dipin- 














gere in bianco e nero, per esor- 
cizzare le sue «stravaganze colo- 
ristiche». 

Ma è appunto il sentimento 
del colore, il suo emozionante 
«suono interiore» (Kandinsky è 
pure suggestionato dagli esperi- 
menti cromatico-musicali di uno 
Skriabijn) ciò che lo domina inte- 
gralmente, pur nel suo mood ap- 
parentemente razionale. E persi- 
no quando riscopre il favolistico 
mondo vichingo e medioevale, 
quegli scafi, quelle lance tenorili 
da Sen Giorgio proiettato sul cie- 
lo, quei cavalieri eroici che sfida- 
no la sfera rovente del sole (che 
poi ritroveremo alla base della 




















«a nostra anima 
è un pianoforte 
con molte corde 

Il pittore è la mano 
che la fa vibrare» 
A sin, «Composizione DX» (1936) 

‘a destra «Su bianco Il» (1923) 

duo lo di Vasi Kandinsiy 


che appartengono al fondo 
del Centre Pompidou, in mostra 


mitologia del Cavaliere Azzurro 
in fondo quale leitmotiv di tut- 
ta la sua pittura presunta astrat- 
ta) il pittore non smette di sotto- 
lineare: «Ben presto mi parve 
che le epoche passate, non aven- 
do più un'esistenza reale, avrel 
hero potuto darmi pretesti più 
beri all'uso del colore che sent 
vo in mey. La realtà come prete- 
sto. Ma Kandinsky è uno strano 
astrattista, ben diverso da un 
Mondrian (cui pure lo ricondu- 
‘cono certe prime prove figurat 
vo-paesaggistiche) o un Malevic: 
non crede all'astrazione integra- 
Je, sganciata da ogni riferimento 
alla sentimentalità del reale. La 









alla Fondazione Mazzotta 
TA 


sua astrazione, che è una sorta 
di condensazione _ spirituale, 
quasi una purificazione alche- 
tnic, che ci riporta ogni volta al 
«principio della necessità inte- 
riore», è in fondo una sorta di 
spiritualistica grammatica dagli 
effetti sinestetici, della sommes- 
sa musica interiore che proviene 
dall'anima. «Il colore è il tasto, 
L'occhio è il martelletto. L'ani- 
ma è un pianoforte con molte 
corde. L'artista è la mano che, 
toccando questo 0 quel tasto, fa 
vibrare l'anima», E' quanto cer- 
ca di comunicarci quel misterio- 
sofico ed oracolare trattatello al- 
la Nietzsche che è lo Spirituale 











Vieni a vedere i fasti dei Farnese 








PIACENZA 
SISTE davvero una co- 
‘munità culturale di cui si 
‘può rintracciare il per- 
[Corso secolare Jungo le ri- 
ve del Po e le terre adiacenti, ma, 
partendo da Torino e arrivando a 
Ferrara, non approda a Venezia: 
è quella delle moli principesche 
in cui la presenza esclusiva o la 
prevalenza del rosso mattone sui 
grigi paramenti in pietra certifi- 
ca uno «status» fra fortezza e pa- 
lazzo. Fra queste moli emerge 
colossale, anche nella sua in- 
compiutezza, quella di Palazzo 
Farnese secondo il progetto pre- 
sentato nel 1561 dal Vignola, 
creatore per il cardinale Ales- 
sandro e papa Paolo IM anche di 
Caprarola. La fronte laterale, l'u- 
nica completa, è quasi il doppio 
rispetto alla facciata dell'altro 
simbolo della fortuna della casa- 
ta, il Palazzo Farnese che sî tro- 
va a Roma. 

Nella sede restaurata della 
mole, Ja mostra I Farnese a Pia- 
cenza: il Palazzo e i fasti (fino al 
30 novembre, con ricchissimo 

0 Skira a cura di Stefano 
Pronti) è il coronamento di un 
doppio risarcimento. Da un lato 
rimedia, per quanto riguarda 
Piacenza, alla decisione dinasti- 
ca di Carlo di Borbone, i figlio di 
Elisabetta Farnese divenuto re 
di Napoli, di trasferire nel 1734 
nella sua nuova capitale i tesori 
d'arte e di antichità di Parma, 
Piacenza e Colorno. Dall'altro 
conclude trent'anni di restauri. 

Il tema di fondo è i ripristino 
nelle sedi originarie dei due cioli 
di efasti farnesiania commissic 
nati negli anni 1680 da Ranucci 
Ia Sebastiano Ricci con le storie 
e le «imprese» di Papa Paolo III, 
‘suo capolavoro giovanile, e al ge- 
novese Giovanni Draghi, con le 
storie di Alessandro Farnese, il 























golare. Dopo che per più di un 
secolo l'incompiuta mole vigno- 
lesca era stata chiaramente 
snobbata in favore di Colorno e 
del palazzo della Pilotta a Parma 
con il suo stupendo Teatro Far- 


nese, Ranuccio Il 
del matrimonio del 
do con la figlia dell' 
latino Dorotea Sofia di Neuburg, 
allestisce al piano rialzato l'eap: 
partamento stuccato» e l'ealco- 
a» con i sontuosi stuochî tardo: 
Pel astogior Wie del nio: 
nati ad ac le tele del Ric- 
ci nell'ora © nel al enti 
Stante e quelle 

‘Nel momento del rientro ma- 
trimoniale della dinastia «pro- 
vinciale» in un circolo europeo, 





‘occasione 








Vaste e popolose 
scene storiche 
e sontuosi stucchi 


quasi precognitivo della gloria 
borbonica (finale) di Elisabetta, 
che darà origine all'ultimo gran- 
de ciclo dello Spolverini, Ranuc- 
cio II compie un gesto culturale 
abbastanza singolare all'epoca, 
evidentemente ricordando i cicli 
© dasti» affrescati nel ’500 da 
Salviati e dagli Zuccari a Palazzo 
Farnese a Roma e da Taddeo 
Zuccari a Caprarola. 

"Ne nasce un'operazione affa: 
scinante e complessa, in cui la 
freschezza cromatica veneziana 
del giovane Ricci, frizzante di 
rossi pontifici e cardinalizi e del- 
la cappa argentea della Fede 
spesso presente ad ispirare Paolo 


11, riprendo grandi © popolose 


insenature storiche nella tradi- 
zione che corre dal secondo ‘500 
al '600 del Maffei, trasforma in 















un balletto alla Luigi XIV la con- 
ciliazione di Carlo V e Francesco 
I nell'abbraccio del Papa, tra- 
Sforma il Concilio in un simbolo 
controriformistico nello spirito 
‘emblematico del primo ‘600 or- 
mai fuori moda; e nella Presen- 
tazione del progetto di Piacenza 


SCEGLIENDO TRA LE MOSTRE 


Volano leggeri i bronzi di Mirò 
Torna il «Fronte», da Birolli a Viani 


Miano SI 
Fantasia e finezza 
Galleria Giò Marconi. «Joan 
Mirò, scultore» (fino al 25 otto- 
bre). Sculture realizzate negli 
‘Anni Settanta, legato ai soggetti 
più amati dal meestro: i «per- 
sonnages», le «emmesr, egli coi- 
seauxo, che ci sorprendono per 
fantasia e finezza esecutiva, co- 


sspressi 
inconfondibili attributi dell'arte 
di Ab. Sono da godere anche 
un ‘opere su carta. 
Acura di. Dupin. 


Basilica Palladiana. «Il Fronte 
Nuovo delle Arti. Nescita di 
un'avanguardia» (fino al 16 no- 
vembre). La mostra rievoca la 
Prima esposizione a 

1947 di questo gruppo, 
apparivano Roli A 


Corpora, P. Fazzini, N. Franchi- 
na, R. Guttuso, L, Leonardi, E. 
Morlotti, A. Pizzinato, G. San- 
tomaso, G. Turcato, E; Vedova, 
A. Viani. Ottanta opere danno 
conto della geniale intuizione 
di un complesso ed eterogeneo 
ippo di artisti, che tuttavia si 
grego dn pochi gui AL 
cura di E, Crispolti, 
Caramel, LM. Barbero. 


MESTRE 
Il figlio di Tiepolo 


Villa Ceresa. «Lorenzo 
Tiepolo» (fino a dicem- 

bre). Il più giovane figlio 

di Giovanbattista è 
un'interessante e con- 
troversa figura d'artista non 
ancora sufficientemente esplo- 
rata. L'esposizione comprende 
circa 90 opere, tra pastelli, 
segni © incisioni, provenienti 
da varie sedi, a partire da un si- 
gnificativo nucleo di levori ap- 
partenenti alle collezioni reali 
spagnole e al Prado di Madrid. 
‘A cura di M. Garberi, G. D. Ro- 


Fortune pontificie e militari in due spettacolari cicli 


‘a Paolo Ill e ai Nepoti citail gran 
quadro di Tiziano. 

Gran mestiere decorativo ge- 
novese e nerboruto seicentismo, 
con qualche accento rubensiano 
© neotizianesco, caratterizzano 
invece le storie 
Farnese del Draghi, fra battaglie 


manelli, F. Pedrocco, L. Puppi. 
FIRENZE © 
I bronzi di Dolfi 


Palazzo Vecchio. «Sergio Dol- 
fi» (fino al 2 novembre). Fio- 
rentino che vive e lavora da 
tempo negli Stati Uniti, Sergio 
Dolfi presenta una quarantina 





a Piacenza e una 
del ciclo 

di Draghi: 
«Alessandro 
Farnese riceve i! 
comando 
dell'esercito delle 
Fiandre» 


per mare e per terra e ferite, in 
enfatici atteggiamenti da «de- 
fensor fidei» o in atto eroico ma 
voltando le spalle alla tragedia 
in mere dell'invincibile Armada, 
probabilmente da attribuire a 

ecialisti» 


di sculture, quasi tutte in 
bronzo lucido, alcune în 
bronzo scuro 0 ruvido, tre 
in resina, realizzate negli 
anni ‘80 e ‘90, espressioni 
conle loro forme sinuose e i 
loro colori di un amore per 
la natura, che si traduce in 
capacità di modellare la 
materia. 


MANTOVA 
Due all'avanguardia 


Fruttiere Palazzo Te, Hans Arp e 
Sophie Taeuber Arp (fino al 9 no- 
vembrv). Sono esposti sculture, di- 
segni, clingr, legni dipinti, com- 
plessivamente 120 opere prove- 
enti dalla Fondazione Hans e So- 
phie Taeuber Arp. I due artisti han- 
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nell'Arte. Che tuona contro il 
materialismo cinutile» delle epi- 
dermiche sensazioni esteriori 
dell'Impressionismo, che pole- 
mizza con i vacui formlismi del- 
l'Art pour l'Art («questo annulla- 
re i suoni interiori che sono la vi- 
ta dei colori»). «L'Arte non è una 
questione di elementi formali - 
scriverà infatti più tardi -, ma di 
‘un desiderio (ovvero di un conte- 
nuto) interiore che determina 
prepotentemente la forma». 

Non sopporta che il pubblico 
sfogli i quadri come un menu, 
che se ne vada da una mostra 
così com'era entrato: l'arte non è 
questione di come si dipinge una 














cesco Monti detto il Brescianino 
o Ilario Spolverini. 

pittoriche e l'estro 
luininistico di quest'ultimo, pit- 
tore di cicli farnesiani in piccolo 
formato e del grande ciclo finale 
delle Nozze di Elisabetta Farnese 
con Filippo V di Spagna, di cui 
una parte è esposta nel percorso 
museale al primo piano, erano 
già state rivelate dalla sezione 
Piacentina della grande mostra 
del 1979 sul Settecento emiliano. 
Qui emerge, soprattutto dopo i 
lavori di restauro, il fantastico 
effetto luministico dell'enorme 
tela Giosuè ferma il sole, dipinta 
a Colorno riegli anni 1720 per la 
duchessa Dorotea Sofia di Neu- 
burg 


Marco Rosci 


A fianco una scultura in bronzo. 
lucido di Sergio Dolf: «Estate». A 
Sinistra il manifesto della bella 
mostra di Mirò a Milano 


no partecipato, nella prima metà 
del Novecento, ai grandi movimen- 
ti delle avanguardie storiche im- 
mettendovi i valori del segno, della 
leggerezza, l rigore di due persona- 
Jità distinte, ma conseguenti. 


In breve 


PISA. Crespina. Villa Il Poggio. 
«Pittori in villa. Silvestro Lega e 
l'ambiente dei Tommasi a Crespina 
e dintorni» (fino al 12 ottobre). Sto- 
ria del felice sodalizio fra il maestro 
della macchia e i Tommasi. 

"TREVISO. Casa dei Carraresi. «Ri- 
sonanze» (fino al 5 ottobre). Guc- 
cione, Olivieri, Ruggeri, Samnari, 
Verna, 5 affermati artisti mettono a 
confronto la propria esperienza 
creativa esponendo ognuno una se- 
lezione di 10 opere recenti 

‘ROVERETO. Casa Museo Depero, 
«Giannina Censi. Danzare il futuri. 
smo» (fino al 12 ottobre, L'esposi 
zione rende omaggio alla Gens: do-. 
cumenti, foto, diari, nonché costu- 

fotografie e video, 


Marisa Vescovo 











Il Centre Pompidou presenta a Milano lettere, manoscritti, disegni e dipinti del grande artista 
La musica russa di Kandinsky 


I suoi colori come suoni interiori 





pipa od un fiore, ma è un proble- 
mi di contenuti interiori, «del 
che cosa» 

Per questo, entrando nella mo- 
stra, si è parlato di tele non come 
di oggetti morti, ma di un'opera- 
zione in fieri. Di un'esplosione 
cosmica. Di micro-universi che 
ogni volta si scatenano dentro il 
quadrato dell'immagine. Di arte 
al servizio del Divino, Osserva 
ancora Paulhan: «In breve, il DI- 
vino in tutte le epoche ci dava 
informazioni sulla Pittura. Oggi 
è il contrario: è la pittura che ci 
può ragguagliare sul Divino», 





Mirco Vallora 





Ricordi a Cortina 
Cupi splendori 
di Mattioli 
letti da Tassi 


CORTINA 
‘OMUNICA come un tri 
ste pensiero di conforto, 
‘dì melanconica letizia, 

Ul sapere che fino al 10 ot 

tobre, al Museo delle Regole di 

Cortina, si 

ritrovano in- 

sieme — per 
una commo- 
vente ceri. 

monia di 

commemo. 

razione post 
mortem due 
cari indi 
menticabili 

amici, che ad 
un tratto del 
loro cammi- 
no, qualche 

vaga nube di 

caparbio ca. 

rattere par 
migiano, 

scolpito qua: 
si nella fim- 

Rida "pietra Carlo Mattioli 

di Wiligel- 

mo, aveva 


come rispet- 


tosamente distaccato. Carlo 
Mattioli e Roberto Tassi, l'art 
sta e il critico di tutta una vita. 
Trentun oli, di quelli magnifi 
& imperscrutabili del Grande 
Solitario dei Paesaggi Bianchi e 
delle Aigues Mories, attraver- 
sati dal filo sapiente dell'esegi 
si discreta e infallibile di Tassi, 
che dal 1957 delle prime prove 
alle ultime parole di commozio. 
ne postuma, insegue il fanta- 
sma imprendibile di questo n 
70 fratello leopardiano, diviso 
tra «manierismo e espressioni- 
smo», Come dimostra anche 

feituosa testimonianza di 
un'ininterrotta fedeltà, raccol- 
ta nel volume di scritti Carlo 
Mattioli. La terra e l'ombra, cu- 
rato da Gian Maria Erbesato, 
per Moretti & Vitali. 

L'inesausta volontà di capire 
quest'inesauribile Maestro, 
questo grande del Novecento su 
cui è assurdo che scenda la pol- 
vere della distrazione, opaca 
come la sua «tavolozza bruna, 
animata da rari squilli cromati: 
ci», come. disse l'Arcangeli. 
Questo artista di «segreta ma- 
linconia e di cupo splendore», 
che a difficoltà ci concede di 
giungere a «toccare il nucleo 
più intimo, protetto e misterio- 
50, della sua poesia». Quel suo 
disperato naufragare dentro la 
materia, che lo rende il parente 
più prossimo dei grandi nichi 
sti dello splendore religioso, co- 
me de Stael e AI Reinhardt, co- 
me Burri 0 Congdon. 

tm. vall.) 





Roberto Tassi 
dl grande critico. 
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[_ [romena] ] Esce «Many Years From Now», sua prima biografia autorizzata 
IDISCHI 


Oasis, britpop dai vecchi sapori |Peauls la verità su me e John 


Fool’s Garden a tutta melodia 





«Con Lennon», dice McCartney, «ci volevamo 
molto bene, ma il motore dei Beatles ero io» 










ORNIAMO dalle va- 
canze e i primi disco- 
grafici frutti pop ci rivelano 
che è tornato il tempo della 
melodia. In fondo è la sco- 
perta dell'acqua calda, so- 
prattutto in questa penisola. 
Ma sul piano internazionale 
le ondate di tendenze giova- 
nili avevano un po' massa- 
crato a colpi di punk, grunge 
e così via quest'idea che si 
accompagna alla cantabi- 
lità, al piacere di tradurre in 


elegantemente sottobraccio, 
mettendogli voglia di canta: | LONDRA 
re con loro. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Capita a proposito il nuo- 
vo disco di un vecchio mae- |Paul McCartney si confessa. 
stro nel condire la melodia | Racconta come sia stato Bob 
di straordinari umori, grazie | Dylana introdurlo al mondo del- 
alla sua inconfondibile | lo spinello e come lui, a sua vol- 
espressività della sua roca | ta, abbia ciniziato» Mick Jagger 
voce. Rock, rhythm & blues, | («E' buffo, perchè tutti pense- 
soul sono gli ingredienti del: | rebbero al contrario»), E ricorda 
Îa ricetta d'alta cucina cui ci | con affetto John Lennon, spie- 
ha abituati Joe Cocker. In | gando però che nell'amicizia e 
«Across from midnight» | nella collaborazione a due, vero 

















musica racconti, sentimenti, (Emi, 1 Cd) spazia su "diverse dii notre da Best a are 
‘speranze, felicità, dolore, latitudini musicali: da |John]a forza trainante: dl pi 
protesta Torna dunque a far | genti di un album maturo. «Could you be loved» di Bob mo album era firmato McCar- 
reccia l'idea tradizionale di Melodici, dai suoni archi- | Marley a «That's all I need to tney-Lennon. Ma la Northern 
lasciare il segno nel cuore © | tettati con più raffinatezza e | Know» di Eros Ramazzotti, | Songs decise di cambiare in Len- 
‘nella mente. dalla cantabilità più facile, | da «Tempted by the fruit of mon-McCartney perchè “suona- ; ; sù 
La sentenza «Senza la me- | sono spiccatamente anche i | another» degli Squeeze alla | va meglio”. "Non per me”, dissi «Il primo spinello ce lo offrì 
lodia non c'è canzone che | Fool's Garden. Sono i cin- | particolare «N'oubliez ja- io», inioio 
tenga» di Noel Gallagher de- | que tedeschi, ma inglesi d'a- | mais» con quella aria molto ‘Many vears From Now» è la | Bob Dylan: a nostra volta iniziammo 
gli Oagis contiene una bella | dozione. resi famosi, dalla | francese data dalla fisarmo- | prima biografia ufficiale» di aes 
lose di banalità, ma è stata | fortunatissima —«Lemon | nica. Ottimo disco, speziato | Paul. Scritta da Barry Miles, già Jagger al consumo di marijuana» 
pronunciata al momento | tree». Qui i Beatles sono i ve- | da una voce incredibilmente autore di applauditi libri su Al- 
giusto. Cogliendo l'attimo, | ri fari, McCartney in parti- | affascinante. len Ginsberg e William Bur- 
Gallagher passa per un ge- | colare. E il rifacimento di | Il nome Genesis evoca | roughs, è basata su lunghe con- Qui accanto l'ex Beatle Paul McCartney. 
nio. Resta il fatto che il pom- | «Martha my dear» marchia | stagioni fecondissime di un | versazioni con McCartney. Nelle fto in ato John Lennon e Bob Dylan 
patissimo «Be here now» | l'essenza ‘del loro progetto: | pop arioso, sinfonico, evoca- | Uscirà il mese prossimo in In- 
KSony, 1 Cd) raccoglie una | quella scomposizione della | tivo. se il'grappo seppe so | ghilterra; ma gia da iari l'e: eni 
bella serie di brani indovi- | struttura canzone, l'inseri- | perare il distacco dì Peter server» ne ha avviato Ja pubbli- 
nati calibrayi. come sono | mentoidi suani/acustici tra | Babrie):coslinon è steto por | cesionee puntate: sconvalgendo o S 3 
sulla melodia arricchita di | lampi di sinfonismo, alter- | quello di Phil Collins. Arri- l'Inghilterra bacchettona, redu- | no grazie, estraendo la borsa di | golo perchè, essendo tutta opera | lavoro è la misura giusta», ricor- 
‘suoni agrodolci che sannori- | nanza di allegria e romanti- | vato il giovane e bravo Ray | ce dalla beatificazione di Lady | marijuana. «Eravamo piuttosto | di McCartney, «avrebbe signifi- | da Paul - poi si tornava a Londra 


trarre una situazione giova- | cismo, l'uso di coretti e con- | Wilson, scelto con cura dai | Di, conlastoria di quando il gio- | orgogliosi di essere stati intro- | cato tuttii riflettori su di me, e | e la sera si usciva come se nulla 
nile compressa tra realtà | trocanto. E dire che il brano | superstiti Rutheforà e | vane Paul, ancora ai primi suc- | dotti allo spinello da Dylan. Era | questa era una cosa che non fa- | fosse. «Certe canzoni erano ispi- 














difficili e l'irrinunciabile | di esordio mette fuori strada | Banks, i Genesis hanno rea- | cessi, trascorse una notte con | un po' come essere introdotti al- | cevamo mai rate. Altre piuttosto del tipo: for- 
forza della speranza. Indub- | conunrock aspro. Poi torna- | lizzato «Calling all sta- |unasquilloraccattata nel suolo- | la meditazione dal Maharishi: | I migliori Beatles nascevano | za, un paio d'ore e prepariamo 
biamente cresciuti di livello, | no sulla loro cifra e «The | tions» (Virgin, 1 Cd) recupe- | cale notturno preferito, il «Beg | qualcosa che conferiva un certo | dalla collaborazione fra McCar- | una canzone per Ringo». 

gli Oasis continuano a ripro- | principal thing» (Fmi, 1 Cd) | rando molta della «tradizio- | Nails. status». Due anni dopo l'inizia- | tney e Lennon. Una canzone, ri- | Chi contribuiva di più alla 
porre la solita ricetta di un | prosegue con bella omoge- | ne Genesis». 1l primo spinello risale al 28 | zione di Mick Jagger. vela îl libro, nasceva în un po- | musica dei Beatles? Paul non ha 
Britpop dai vecchi sapori | neità, senza cadute, costan- | Il valore dei musicisti, le | agosto 1964. I Beatles erano re- | Paul - anzi Sir Paul, dopo l'o- | meriggio di lavoro, fra tazze di tè | dubbi: «Devo dire subito, perchè 
(Beatles, Small Faces, | temente piacevole e gustoso, | qualità musicali delle can- | duci da un concerto a Forest | norificienza conferitagli nei me- | fumante nella casa di campagna | non mi si accusi di revisionismo, 
Kinks), ma questa volta han- | ricco di quadretti raccontati | zoni non bastano però a sa- | Hills, erano barricati nel loro al- | si scorsi dalla regina Elisabetta - | di John e Cynthia Lennon, nel | che.John era grande e che gli vo- 
no virato verso un modello | con garbo. Se la divertente | lutare con enfasi questo ri- | bergo di New York con una folla | ricorda con nostalgia la nascita | Surrey. Ma com'erano semplici | levo molto bene. Quello che dico 
Smiths (anche loro di Man- | «Probablys rivela il tentati- | torno sulle scene. Sì ricalca- | di migliaia di persone - si era nel | della sua canzone più famosa: | le cose a quei tempi. La casa di- | è semplicemente che nella vi- 
chester), accentuando sono. | vo di ripetere «Lemon tree», | no con classe vecchie strade. | pieno della Beatlemania - ad at- | «Yesterday». La sognò di notte e | scografica avvertiva i Beatles | cenda c'è anche il mio punto di 
rità più piene. «Magic pie», | «Nothings, «Rainy Day», | Forse la nuova personalità | tenderli in strada. Dovevano an- | per canticchiarla - prima di dar- | che entro un mese si sarebbe an- | vista, e che talora lo si è ignora- 
«Don't go away» e il singolo | «Northern town», «Emily» | arriverà col prossimo disco. | | dare a trovare Bob Dylan, ma | le un testo - usò parole a caso. | dati in sala di registrazione, ma | to. Per questo ho accettato di 





‘you know what i |coinvolgono emotivamente | ——_____— [| poichè erano assediati fu Dylan | Immaginate escrambled eggs», | la maggior parte del lavoro si fa 
mean?» sono i titoli emer- | l'ascoltatore prendendolo Alessandro Rosa || ad andare da loro. Gli offrirono | uova strapazzate, In Inghilterra | ceva nell'ultima settimana. Ogni 
le solite anfetamine e lui disse | non fu mai distribuita come sin- | giorno una canzone - ere ore di 





collaborare a questo libro». 
Galvano 
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Tutti dovrebbero far controllare la Lera linea e conoscere come prevenire i chili e i de di troppo 


Dimagrire in modo naturale si può 


Anche a Torino oggi è possibile liberarsi subito del grasso in eccesso 3 casi, 3 soluzioni 











Dimagrire in modo naturale, il | ma che viene concordato di | loro gli obiettivi specifici da 
sogno di molte persone: i centi pos e oo ne | ‘RAG! Ungere: ll quanto, il dove Ipotizziamo tre casi ed'ascoltia- 
metri di troppo, infatti, non so- | Oggi Swissline offre alle amiche | eil tempo necessario ai natura: 
NO soltanto gravi inestetismi, | della linea snella un'opportu- | li progressi. mo le risposte della Sig.ra M. 
ma anche un ulteriore affatica- |, nità da non perdere. Il metodo Swissline, privo di Guameri, Direttrice del Centro 


mento del cuore e dei nostri | È un aiuto importante per chi | controindicazioni (e questo è 
movimenti. Essere appesantiti | desidera riacquistare in modo | molto importante), costituisce 
da eccessivi cuscinetti di gras- | naturale la propria linea giova- | la soluzione migliore di dima- 
ingiovane età (ma anche | nile. La Swissline offre in- | grimento per la maggioranza 
nel pieno della propria matu- | fatti un'analisi gratuita della | dei casi di sovrappeso. 
rità) è una condizione inaccet- | figura a chi, dalle 9,30 alle | La piattaforma di partenza del 
tabile. Nessuno di noi può ac- | 19,30 (orario continuato), chia- | Metodo Swissline è basata sulla 
cettare di vedersi improvvisa- | meràil numero (011) 51.70.121 | ricerca globale delle cause 
mente ingrossare la vita, le co- | per fissare un appuntamento | che hanno determinato l'au- 
sce, i fianchi, il ventre, di sen- | riservato. mento dei centimetri: l'ali- 
tirsi appesantito e alfannato | Nell'interessante e utile incon- | mentazione sbagliata 0 ecces: 
nel fare le scale, e in qualsiasi | tro saranno anche dati i primi | siva, la vita sedentaria, l'appe- 
altro piccolo impegno quotidia- | consigli per evitare le consue- | santimento post-partum, come L'addome, i glutei, le co.sce sono le zone maggiormente interessate 
no. Snelli, si è più giovani, più | tudini errate e per avere com- | anche le delusioni affettive, | che concorrono ad appesantire la linea di molte donne. 
bell, più amati! portamenti utili non solo alla li- | l'insicurezza, l'ansia, lo stress, I trattamenti specifici dell Centro Dimagrimento "Swissline" danno 
Ormai tutti sanno che più gras- | nea e al peso, ma, più in ge- | la pigrizia, situazioni che pos... un mbglloramento visibile già dalle prime applicazioni 


Dimagrimento “Swissline”. 








1° Caso ; 
Impiegata in un ufficio dell'hinterland. 

torinese. In passato ha frequentato una 
palesira; ora non più. E'pigra, ma ritiene 

‘di non avere mai tempo. Negli ultimi an- 

‘ni è fuori peso di 8 Kg. 

Osta ‘E' importante in questo caso un'attenta analisi 
della figura che prenda in considerazione le cattive abitudini 
di vita di questa impiegata. Solo sostituendole inizialmente 
coni un diverso stile di vita, che rispetti o esigenze e le cara! 
ferisliche del suo corpo, potremo intervenire ed alutaria a ri- 





















50 vuol dire anche più coleste- | nerale, al benessere. sono spingere la persona infe trovare la linea; 

rolo, più sofferenze e più rischi | Questi suggerimenti, associati | fice'o Insiosa a “ifarolr conti re la linga e il Sorriso che oggi ha perso". 
per Îl cuore ad un regime alimentare Con: | nuamente con il cibo. i SH 

Oggi, grazie al metodo "Swiss- | trollato, permetteranno uno | La metodologia polivalente 2° Caso: 


line”, unitamente ad un regime | stile di vita equilibrato. Così, ri- | di intervento è basata sull'uti- 
alimentare controllato, ogni | volgendosi alla Swissline, cia- | lizzo di trattamenti. naturali, 
persona che ha problemi di li- | scuno sarà messo in guardia | affiancati ad un regime alimen: 
nea e di peso può riacquistare | dalle abitudini sbagliate, non | tare controllato, © ai consigli 
la linea e il peso forma, interve- | solo per la linea, ma anche per | per evitare | comportamenti 
nendo esattamente nei punti | la salute. Nel corso dell'analisi | Gannosi. Ma l'obiettivo centrale 
desiderati del proprio corpo. Il | gratuita gli esperti della Swiss- | del trattamento. polivalente 
tutto in modo naturale e pro- | line vi illustreranno i casi risol- | Swissline è comunque quello 
gressivo, secondo un program: | ti € potrete decidere insieme a | di migliorare ll metabolismo, 

ovvero “ridurre più in fretta il 
grasso in eccesso” nelle zone 
desiderate, agendo attraverso 
tre fattori sinergici: attivazione 
del metabolismo, stimolazione 
della circolazione, intervento 
con il "Gel Swissline" 


Moglie di un professionista molto affermato: (e molto im- 
‘begnato); madre di ue ragazzi, è da poco in menopausa. Ha 
lompo iero, ma non sa Ubizza bene. Esuberant, ancora 
‘piacente; ha cominoiato ad'eccedere in stuzzichini fuori pasto, 
quindi in pranzi © cene al ristorante, 

Risultato: in 3 mesi, 5'Kg in più. 

Proposta ‘Feimo restando limporlanza dell'enalsi pri: 
SE ‘è [mpoltante sottolineare che anche se il 
‘nostro corpo ci è stalo donato è necessario manienerio in 
perfetta forma. Nel caso di questa Signora in regime alimen- | 
lare controllato ed Una serie di trattamenti modellanti potreb- 

‘bero risolvere ll problema: Spesso siiccede che le signore di 
CONS i 


3° Caso IS, 


Solo dal 15 al 30 Settembre rese anna 


‘e aUmentata GR Ha 
a tutte un trattamento di prova gratuito e senza alcun impegno. ROAD ee e 


Inoltre a coloro che inizieranno un piano di trattamenti 
i primi 5 trattamenti sono gratuiti. 


SWISSLINE - Piazza Lagrange 1 - TORINO Tel (011) 51.70.121 
































‘ORST Tappert, l'atto- 
H® tedesco che inter: 

preta le avventure te- 
Îevisive. dell'ispettore Di 
rick, ha assolutamente deciso 
(«sui serio, questa volta») di 
andare în pensione nel 1998: 
275 anni, dopo 281 inchieste, 
è stanco e vuole riposare. 





Harrison Ford, 55 anni, s'è 
fatto forare l'orecchio per po- 
ter portare un orecchino 0 un 
piccolo brillante («Così ho 
l'impressione di restare gio- 
vane») e gira spot pubblicita- 
ri per birra e 

auto riservati 
al mercato 
giapponese. 
Jim. Jar 
Imusch ha fir- 
mato invece 
un contratto 
con il gruppo 
Burrus” per 





nati ai Paesi 
dell'Europa 
orientale. 


Burgess Me- 
redith, gran- 
de caratteri- 
sta del cine- 
ma america- 
no, è morto a 
89 anni nella 
sua casa cali 
forniana di 
Malibu. L'ul- 
timo pers 
naggio da 

recitato al 
nema è stato 
il padre di E: 
Jack Lommon in «Due irresi- 
stibili seduttori». 

Emma Thompson e Willem 
Dafoe dovrebbero essere i 
primi attori a interpretare 
‘una storia d'amore in un vei- 
colo spaziale in viaggio: il 
film «Space Flight Has a Pri- 
ce» (Il volo spaziale ha un 
prezzo), diretto dal regista 
russo Yuri Kara, sarebbe s0- 
stenuto dall'agenzia spaziale 
russa. 


Ibrahim A. Moussa, il pro- 
duttore ex marito di Nastas- 
sja Kinski, ha pagato un'inte- 
ra pagina di pubblicità sul 
settimanale americano «Va- 


riety» per esprimere alla fa- 
iglia le proprie condoglian: 









LONDRA. €U2: i re sono 
motti. Radiohead: lunga vi- 
ta are». 

‘Una copertina del genere 
(che presumiamo non avrà 
fatto piacere a Bono e soci 
è apparsa qualche settim 
na fa in Inghilterra, su una 
rivista rock, insieme con la 
testa a pera di Thom Yorke, 
cantante la cui voce ricorda 
assai l'intonazione più ispi. 
rata di Bono, e autore dei 
testi delle canzoni di 40.K. 
Computera: un album che 
nel Duemila sarà ricordato 
come il suono di questo de- 
cennio, certo più dei Pro- 
digv. a; È 

“Terzo disco della band in- 
glese, uscito lo scorso giu- 
no con recensioni entusia- 
stiche, «O.K, Computer 
staziona nelle zone alte del- 
le classifiche di tutto il 
mondo (va peggio negli Usa) 
è viene portato ora in tour- 
née dalla band antioasis 
per eccellenza. 

Non c'è interesse al gla- 
mour, non ci sono scandali 
intorno ai Radicheed, ma 
solo concerti rigorosi, che 
sorprendono perla capacità 
delle canzoni di riprodurre 
lo stato di inquietudine e 
insopportabilità che agita 
gran parte degli animi uma- 
ni, e non solo giovanili, în 
questo scorcio di fine seco- 
lb: «Mi chiedono dove vado 
a mille chilometri al secon- 
do... Hey Man, datti una 
calmate. 6. ancora: 
«L'ambizione ti fa sembrare 

canta Thom 
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Derrick in pensione 
stavolta sul serio 


























ze per la scomparsa di Dodi 
Fayed. E' stato uno dei po- 
chissimi segni pubblici di lut-- 
to per la morte a Parigi del- 
l'innamorato di Diana Spen- 
cer principessa di Galles. 


George Clooney («Batman & 
Robin») diventa produttore 
cinematografico con la sua 
società ille Pi 





un thriller politico, una com- 
media politica, una comme- 
dia di surf'sulla neve, un film 
storico. 


Hayao Miya. 
zaki è il regi 
sta. d'anima. 
zione ora di 
meggior suo- 
cesso in Giap- 
pone, autore 
della popola- 
rissima serie 
televisiva «La 
principessa 
Mononoke», 
storia d'epoca 
di una ragaz- 
zina allevata 
dai lupi La 
Disney distri- 
buirà la tele- 
serie nel 
mondo l'anno 
prossimo. 








tore degli stu- 
di tedeschi di 
Babelsberg, 
sarà sostitui- 
to da Pierre 
Couveinhes, 
dirigente della francese Com- 
pagnie Génerale des Eaux 
CGE) che è proprietaria degli 
studi di Babelsberg e della so- 
cietà Babelsberg Film. 


Mirsad Pulivatra, direttore 
del festival del cinema di Sa- 
rajevo che ha concluso il 10 
settembre la sua terza edi; 

ne dopo la guerra, dice che la 
città vive una rinascita cine- 
matografica. Non nelle sale, 
che sono soltanto sei (quindi 
ci in tutto il Paese), malcon- 
ce, male equipaggiate, senza 
aria condizionata, ma attra- 
verso le videocassette e le di- 
verse rassegne gratuite orgî 


nizzate con gli aiuti interni 
zionali. 








Arriva in Italia il gruppo di Thom Yorke, due attesi concerti 
o 
Radiohead, sfida agli U2_ 


Nel nuovo disco le ansie di un decennio 





I Radiohead vorrebbero 
fuggir> dal pianeta e dalla 
routine, e tutto l'album è 
percorso da questo senso di 
impotenza irrequieta, 
stretta parente dell'ango- 
scia che attanagliava Kurt 
Cobain. Sensazioni che la 
chitarra di Jonny Green- 
wood racconta con una mi- 
riade di effetti distorti, s] 
smi sconsolati e refusi elet. 
trici; ma intervengono 
spesso correzioni e integra- 
zioni di cori classici, man- 
dolini sintetici, suoni spa- 
ziali, rumori di cascate e 
nostalgie acustiche, a sotto- 
lineare la generale ambiva- 
lenza verso la tecnologia 
‘moderna già indicata nel ti- 
tolo («Paranoid Android» è 
in questo senso il brano più 
rappresentivo, con un coro 
che canta un estratto di 
«The Man Who Sold The 
World» di Bowie). 

Si dice che «0.K.Computer» | 











SPETTACOLI 





Dal9 ottobre su Raiuno in prima serata con un nuovo varietà dedicato ai debuttanti 


Teocoli torna con «Faccia tosta» 


«Mi scateno con la Koll» 


‘ROMA. Teocoli mostrerà su RAI 
Raiuno dal 9 ottobre in prima 
serata «Faccia Tostax e nella 
rappresentazione lo acco) 


pagnerà una inedita Claudia 


«In generale, con la televisione 

avrei voglia di smettere, mi dico: 
basta, stacco per un po’, e invece 
mi sorprendo a pensare nuove gags» 





Il nuovo varietà vedrà in 
gara per 13 settimane dei gio- 
Vani che dovranno dimostra- 
re di possedere faccia tosta 
er finire in tv a mostrare i 
[ro talenti. 
Lei Teocoli ne aveva di fac- 
cia tosta all'inizio della 
carriera? 
«Avevo solo faccia tosta. Allo- 
ra arrivavi in un cabaret co- 
me il Derby e ti dicevano ’’vai 
su e fammi vedere che cosa 
i Ricordo i miei primi 
venti minuti in sceni 
strosi. Ma come avrei fatto a 
continuare senza quella fac- 
cia li». 
Questo accadeva tanti 
anni fa. Adesso si ritrova 
a condurre un varietà su 
Raiuno. Ma è poi un va- 
rietà? 
«Un varietà, e a colori! E con 








tanto di collegamenti col tg, | in casa? {Qui mi manca la tranquil: | detta grossa, scusi, mi sto | stesso spettacolo, adesso i 
dove tu spieghi che cosa suc- | «Fedelissimo. La faccia tosta | lità. Teri mi sono svegliato | toccando». | tempi si sono ridotti all'osso. 
cederà nel programma e di là | invece l'hanno le mie donne | con un martello pneumatico | Faccia pure. E Claudia | Come vede metto le mani 


quello del tg dorme, perchè 
non gliene importa niente di 
cosa racconti. Finisci la tua 
tiritera e la Busi (per dire), 


di casa che mi tolgono le 
energie. Ma in casa sono sol- 
tanto un buon papà. La faccia 
tosta la indosso per la scena», 


sotto il cuscino, era la Gina 
che faceva le pulizie: ma non 
puoi farle mentre non ci s0- 
no? A Ibizia ritrovo i cambi di 








non batte ciglio, e tu resti lì, | Adesso sarà ìn scena per | stagione ma poi a metà agosto | tappezziere'”, no, ‘’Linda e il | questo vuole il pubblico, e noi 
impalato, mentre ti sfumano | tredici settimane. Le | già friggo: insomma mi scap. | carabiniere”, insomma quel. | gli confezioniamo un pacco 
il fisso sorriso da deficiente». | mancherà la sua casa di | pa di scappare a lavorare. | la robali. Con lei spero di sca- | più che dignitoso». 


Lei qualche tempo fa ave- 
va dichiarato di non ave- 
re più voglia di tv. 

«In generale avrei voglia di 

smettere ma poi la voglia ri- 

torna. Mi dico sempre: basta, 
stacco per otto mesi e me ng | 

vado, e poi rieccomi a pensare | — —.. = Ù 

ai programmi, alle gag, agli SCUOLE DI DANZA 

amici. È poi so smetto che la- | “st È 

voro potrei fare se non so fare DER 

altro che l'attore?». 

Uno continua anche per i | ALMIER: 
soldi, no? ere 
«Eccome no. Guadagno ma li | TANGRAM T&47RO Scuola di rec! 
spendo tutti. E' la famiglia: | ‘zone aduio raguzzi Corso dida 

una figlia, una stanzetta; | no inorm. 60.606 

un'altra figlia, un'altra stan- 

zetta. Io di figlie ne ho tre. 

Uno parte con delle piccole 

idee e si ritrova a pagare cin- 

que appartamenti. E] soldi se 
ne vanno. Insomma il tempo 

che passa mi fa alzare solo il 

tenore di vita e servono sem- 

pre soldi in più» 
Lei è un marito fedele o 
usa la faccia tosta anche 


Ibiza dove spesso scappa 


Niente da fare, noi attori dob: 
aritrovarsi? 


biamo morire în scena... L'ho 
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SCUOLE DI MUSICA 
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‘ARLECCHINO. Sabato 20 riapertura 
CLUB 54. Oggi chiuso. Domani 15,50 
021 Rocky e la Bla Band in «Non 6o- 
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GALLERIE ARTE MODERNA, 


TESI 
gruppo 
del 
Radiohead 
Salso 
dico: 
Secondo 

th gornale 
il gruppo 

ha già preso 
tipono 
degli a 

nat cvore 
del gran 


Micro: 





Giuperchio. 








Per la 
pubblicità 
Sé 


LA STAMP. 














l disco che gli U2 avreb- 
bero voluto incidere quan- 
do hanno fatto «Pop», però 
senza riuscirci. Per la luci- 
da disperazione che perva- 
de l'album, sono stati chia- 
mati in causa come referen- 
tii Pink Floyd di «Dark Side 
Of The Moon»; ma Yorke è 
assai più sarcastico del Wa- 
ters di allora: «Faccio una 
vita quieta, 

ranciata di monossido di 
carbonio e non seminiamo 
allarmismi, per favore», 
canta in «No Surprises». 

Un disco misterioso, per 
la testa e per l'anima; con 
cambi di tempo complessi, 
dissonanze e nel finale can- 
zoni dolcissime. 

due concerti italiani di 
fine ottobre sono da non 
perdere. 


Avvertenza: 
i nostri gioielli agitano prima dell'uso 





Cosmo Di LILLA 
GIOIELLI IMPREVEDIBILI 


Cc) 


Cosimo Di Lilla - Mastro Orafo 
(m. ven] Via de' Mercanti 15 - Torino 


I concerti: 28 ottobre Mila- 
no, 30 Firenze. 

















«Mi era già piaciuta in tv în 
quello sceneggiato ‘Linda e il 


tenarmi in un tango. E La Koll 








da 500 a 1000 ma. 
ne ricaverai un'attività redditizia 


TELEFONA: 0422/853773 


Via Postumia, 127 
31047 Levada di Ponte di Piave (TV) 











Lunedì 15 Settembre 1997 rorro: 19 


Teo Teocoli e, a sinistra, 
Claudia Koll, che sarà con lui 
per tradici settimane su Raluno 





Le piace davvero il tango? 
«Tantissimo. E io lo ballo me- 
io di Banderas. Perchè lui 
non ha l'età. Per bal- 
lare con passione il 
tango argentino biso- 
gna avere almeno 50 
anmi. E io ne ho 52» 
Ne ha visti molti 
di partecipanti 
(dalla faccia to- 
sta») al program- 
ma? 
«Qualcuno. Ci sono 
degli elementini mi- 
ca male. O almeno 
hanno la faccia tosta 
di venire in tv a far 
vedere che hanno la 
faccia tosta». 
Sarà un succes- 
80? 
«Guardi, nello spet- 
lo non si inventa 


| ine non ce la fax. 









nulla di nuovo. 
Non ce n'è îl tempo. 
Prima si facevano 


anni di teatro, caba- 
ret, in giro con lo 


Koll è bella come la vedia- 


avanti: per dire che non sarà 
mo in tv? 


uno spettacolone da svolta, 
ma cercheremo di fare ridere, 
sorridere, divertire; e poi 








bellissima davvero ma con Nevio Boni 
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Presso tutti gli sportelii della Banca Popolare di Novara è possibile Banca Popolare di Novara PN) 


ottenere le più ampie e dettagliate informazioni sulle condizioni 
applicate e consultare gli appositi fogli analitici. CO 


BPN PROGETTO CASA 


perché il Vostro sogno non rimanga nel cassetto 


°° Da oggi l'acquisto o la ristrutturazione della casa 
é ancora più facile, conveniente e sicuro nel tempo. 


Con la speciale formula “FAMIGLIA-CASA TRANQUILLA” 
- la Banca Popolare di Novara Vi offre la possibilità 
di abbinare il nuovo mutuo “BPN PROGETTO CASA” 
ad una polizza assicurativa a condizioni particolarmente 
vantaggiose. 


Ed in più con “FAMIGLIA-CASA TRANQUILLA” le normali 
spese di istruttoria vengono ridotte. 
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LA STAMPA 





‘A Montecatini conduce la cinque giorni dedicata alle tematiche femminili 


Dandini tra le donne, via dalla tv 
«Pippo Chennedy» forse tornerà in primavera 


‘ROMA. Rinviato a data da de- 
stinarsi (febbraio, marzo?) un 
nuovo «Pippo Chennedy» con 
gruppone a seguito, accanto- 
nato per un momento il proget- 
to di un magazine culturale da 
condurre în seconda serata, da 
sola, per ritrovare pace e respi- 
r0, Serena Dandini si butta, per 
il secondo anno di seguito, a 
Montecatini, in cinque giorni 
di parole e altro sulla condizio- 
ne femminile. 

Da domani al 20 settembre, 
con l'amica e complice Franza 
Di Rosa, condurrà tavole ro. 
tonde e dibattiti per fare un po' 
il punto su cosa siano e cosa 
vogliano diventare le donne fi- 
ne Anni 90, 


in piazza con «Tano da morire» 
pluripremiato a Venezia, Car- 
men Consoli canta ed è la sola 
serata a pagamento, Dodi Con- 
ti, Alessandra Faiella e Anna 
Meacci s'intrecciano tra loro în 
palcoscenico, Franza di Rosa e 
Claudio Masenza presentano i 
video preferiti. C'è anche un 
Premio letterario com tento di 
concorso vinto quest'anno da 
‘Annalisa Bruni, bibliotecaria 
quarantenne di Mestre, che s'è 
esercitata su «Sogno o son de- 
sta?a, con un racconto tra ero- 
tismo vagheggiato e amore 
reale più una ricca mostra di 
video e foto di artiste contem- 
poranee, da Marina Abramovic 
‘a Yoko Ono. Ma la cosa più cu- 
«Non è un festival e nemme- riosa è certamente l'incontro 
no una rassegna, piuttosto una intitolato «Donne e carcere» in 


SPETTACOLI 


L'America 
di Leone 


CERA UNA VOLTA IN AMERICA 
1984, Raiuno alle 20.50, dur, 210" 


Regia di Sergio Leone, con Robert De Niro, Ja- 
mes Woods. (1984). Un capolavoro che racconti 
in più di tre ore di pellicola, trent'anni di storia 
americana, attraverso le vicende di una banda 
che dapprima vive di piccoli ricatti, poi via via 
diventa sempre più spietata. 1l film si apre nel 
1968, nel quartiere ebraico di New York, dove 
l'ormai anziano Noodles (De Niro) torna, tren- 
t'anni dopo, nei luoghi in cui visse da giovane, e 
viene assalito da tanti ricordi. Negli anni Venti 
lui, insieme all'amico Max (Rusty Jacobs) capeg- 
giava la banda di piccoli teppistelli. 


JUNIOR 
1994, Canale 5 alle 20.45; dur, 108° 


Regia di Ivan Reitman, con Arnold Schwarze- 
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porta felicemente a termine la sua prima pater- 
nità libera e consapevole. Nella storia del cinema 
un altro «mammo» celebre fu Mastroianni inter- 
prete, nel ‘73, di «Niente di grave, suo marito è 
incinto». Ma in questo caso la vicenda ha pretese 
più scientifiche, Schwarzenegger è uno ricerca- 
tore che sperimenta su di se Îa nuova tecnica e 
alla fine decide non abortire, come era stato in 
precedenza deciso, di far nascere il bambino In 
film prende il titolo dal nome che Alex sceglierà 
perla neonata. 


SENZA ESCLUSIONE DI COLPI 
1989, Italia 1 alle 20.40; dur. 90° 


Regia di Newt Arnold, con Jean Claude Van 
Damme. Classico film di uno degli eroi dei cultori 
delle arti marziali, s'ispira alla storia vera di 
Frank Dux, campione di ti marziali, ma anche 
pilota dell'aviazione sempre in Jotta con i suoi 
superiori che lo ritengono estremamente indisci- 
plinato. Infatti, più che all'aviazione s'interessa 
alle arti marziali, e per partecipare a un impor- 
tante torneo decide di fuggire dalla base. 


ATTRAZIONE PERICOLOSA 
1994, Retequattro alle 20,35; dur. 

Regia di Alan Metziger, con Connie Sellecca. Una 
ricca e affascinante professionista crede di in- 


contrare l' uomo della sua vita e viene coinvolta 
in un dramma. La relazione tra i due, lei una 











ANTENNA 


‘060ì 

Nuova scenografia e nuova si- 
gla, ma stesso orario e stessa 
formula per il programma di 
Maria Latella (Dalle venti alle 
venti, Raitre, 20); stasera si 
parla di Nordest e Lega. Marco 
Bergamo, il «mostro» di Bolza- 
‘no condannato all'ergastolo per 
l'omicidio di cinque donne, si 
confessa a_ Speciale Misteri 
(Raitre, 22,55), Paolo Bonolis 
riparte con il gioco-quiz Tira e 
molla (Canale 5, 18,35), Massi 
mo Di Cataldo, Claudio Lippi, 
Laura Freddi e Andrea Roncato 
da Costanzo (Maurizio Costan 
20 Show, Canale 5, 23,15). 








AMERICA 

La rete americana Eabc (Ethnic 
american broadcasting com- 
pany) ha comprato da Mediaset 
e dalle nostre tv locali una serie 
di programmi destinati agli it 

liani residenti negli Stati Uniti. 
Il canale trasmetterà 24 ore su 





indagine su desideri e frustra. | Mentre si parla di famigliastra, | cuiil ministro delle pari oppor- | negger e Danny DeVito, coppia che regista ave. | donna bella e di successo, si fa sempre più ovvi. | 24 (con sottotitoli in inglose), 
gioni, sogni e rabbie di, noi, | famiglie allargate, secondi pa- | tunità, Anna Finocchiaro, ha | va già diretto ne l gemelli». Ancora un film sul | cente, ma quando Connie (elocca) docide di | sintonizzandosi col Tgs di 
donne occidentali di un Paese | drieseconde madri in «Le nuo- | intenzione di annunciare un | l'utopia della gravidanza maschile. Grazie a un | troncare perchè scopre il pessimo carattere di | Mentana. Titoli acquistati 
industrializzato in crisi d'oc- | ve famiglie» che ospita tra le | progetto governativo che do- | farmaco l'ex Terminator, qui molto lontano dai | lui, lui non ci sta affatto. In un crescendo di ten- | Scherzi a parte, il Karaoke di 
cupazione», spiega ridendo la | tante Ombretta Fumagalli Ca- | vrebbe mutare la condizione di | suoi ruoli da superuomo tutto muscoli e azione, | sione la passione di trasforma in terrore. Fiorello, ed è in corso la tratta- 


Dandini. Si parla di bellezza, o | rulli, Livia Turco e la famosa | vita delle carcerate, appena il tiva per il Maurizio Costanzo 
meglio di schiavitù del corpo, | sociologa che sa tutto sul fem- | 5% dei detenuti, spesso in gale- Show. Ogni tv locale disporrà di 
A Ae I AME ARE .tTT 


nel dibattito «Sexy fino a no- | minile, Chiara Saraceno. Ma | ra perreati minori. Equiparan- uno spazio quotidiano che va- 
30 











vant’anni?» fitto di pensatrici, | «Chi dice donna» senza «Dice | do la cura dei figli a un lavoro rierà da una a quattro ore, Nel- 
politiche, sociologhe e altro a | danno», titolo autoironico del- | esterno, la nuova legge do. l'impresa sono stati investiti 10 
cui interviene, in rappresen- | la manifestazione di quest'an- | vrebbe permettere alle madri ilioni di dollari. Attualmente 
tanza delle bellone, l'attrice | no, è anche fatto di mostre, | di entrare e uscire di galera per gli italoamericani (25 milioni 
Sabrina Ferilli e in rappresen- | premi, musica, film e spettaco- | occuparsi dei loro bambini, Girca) possono vedere solo Rai 
tanza dei politici l'onorevole | li. Lucia Poli e Cinzia Leone | evitandoai figli il danno di cre- International che raggiunge 
Giovanna Melandri, ma i ruoli | vanno in scena con i loro mo- | scere tra le mura di un istituto circa 20.000 famiglie. 
potrebbero essere scambiati. | nologhi, Roberta Torre scende | di pena. Isi.ro.] 
SATELLITI 


Eutelsat ha messo in orbita da 
os 
5 CANALE 5 


qualche giorno il satellite Hot 
Ts: 6 (4750554); 8 (sssanzo); 19 | Studio Aperto: 12, 


qualche settimana, da Hot 
RETE 4 | IUUIG MONTECARLO | stalehe, citano da, Ho: 
lemeszsszaszazzaszz: | posizione orbitale dei 13 gradi 


st. Entro il 2000 i satelliti sa- 
(ezozz1) | Tod: 11,30 oezossep; 19,90 119; 2.45 (18289): 19.25 | fanno cin n 800 canali 
18.50 100); 1858 (ze; 040 po (Cque com iS00 (cani 
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ORAL DI OGGI © 


Telegiornale: 6,30 (626660); 1,30 
(2007); 13,00. (60787); 18 
15 





ARANTRE 


ITALIA 1 











css; 19 
(344); 20,30 (83080); 23,30 

































Migiali copuci ai trasportare e 
(8988); 20 (0831 (15825); 1 (82629); 1,45. (8373322 6,10 Murphy Brown, telefilm - (7786055) 1g pi pe 
fin o e rt 1 il ed tim Larino «rai | Silos (Eesti amare telnovela | 7—La mia amico Sandy Bel, | DO a 500 canali televisivi. 
Sint Cra 550 gere ri Santi uo ancore orrsioypai 
‘ostato, atta- |. 7,25Gocartmattina, varotàra- sveglia (3109) 8,451 Commissario Scal.too- 50 SESTO unto ancirio,flm | 730229 zap estate, varietà ra | 1977 da quattro nazioni euro- 
lità. Con Ilaria Moscato e gazzi (4260370) 8,30 Titanic, latitudine 41 film - “Una squillo per il drammatico (Italia, 1989). pee fra cui l'Italia, conta oggi 
Amodeo Gorla (46457639) 7,25 Classic cartoon, cartoni (0) ‘nord, film drammatico (GB, Commissario” (7918757) lm (3893216) Regia di L. Gasperini, con aria, Con Marta lacopini © | 45 Paesi firmatari che utilizza- 
138 cina ramo? Vo 1953) agi i Roy Ward |, naro renna Show Ta enfant] resa Cime aio nio | 29 Pesa! Mrmatari che alice” 
(0579) 7,40 HeldI, cartoni (1258778) Baker (7084370) (R), attualità. Con Maurizio ‘800, telefilm (6142405) Rossi (g284912) del programma i cartoni: | ‘9g: 292 milioni di Ecu (circa 
‘10— Messaggio delCapo dello | 8/05L'alboro azzUITO, varietà | 10,30L'alba della Repubblica, Costanzo (5570488) 11250hipe, tifi Grecoto | aa ta a stampa. “Sugertpys. ia ia sica | ‘96: 292 milioni, 
Stato, aiuitàPortapoe | “o uobero, au en da Rende | 1, stanza mame) CL 12 Stu sport sca spor | 330108 (Pammoona Seem dani | 600 miliardi di lire), Bacino di 
ua dl ovo anno scola: |. 355 Popeye, centri vers ttaliana (319 RE an o) aso PO atuaità Gotan. —Faroincantao”4scaoso) — | ricezione: 64 milioni di fami- 
| Fi EP ga e | 14 MONA CO a pare at | gs MEMNOno 0) i | 12S0E20 9 dtt, ità ucaione porci to- | gle, 660 mila italiane. L'ieli; 
sea e | reni sie EE, Tai | 1a gs Congo Ubi ei atua -| 19 tmp Bite elecom, control 
ventura. ordon tania 15 al sport notizie, nu 55 Ciao Ciao © cartoni ani alla di oggi vista da Rio. | 19=Fllm (ssonte circa il 12% Lote 
“Hug, doh Ii ord | 102519 badi son Serino Et ti gi vita a Re 9, delle quos 





‘sportiva (7549000) mati, varietà ragazzi (064 
12,20in nome della famiglia (R), 

*senoggiato (oso) 
a (200) 13-— Gran Tour - 2a parte, at- 
11— Santa Barbara, soap ope- tualtà. 230) 

ra Gi00730) 14 TGR Teleglorali Regio- 
12-—ii meglio di CI vediamo In all, attuità 545) 

"TV- fa parte, varietà (60579) | 14,50 TGR Pullamo mondo, t- 


ma boro Goniso pio — | '210Parker Lew, uom 


osso, 

13,40 Beautiful, soap opera (> 10 bor Soneso sato 
1000), 194 155 Ciao Ciao parade, varietà (— Perla Nera, telenovela (39- |_13__TMC Sport, rubrica sporti- 

140 Uomini 0 donne, atialtà. go ta seebi e vbrea sport: | Gianni Ippoliti, single da molti 
Con Maria De Flop (0! | 14 —Saywatch, ei rioo on 13,151ronside, telefilm (8015198) | anni, è fissato con l'ordine: non 
5911 i — Beverly Hilis 90210, tele- Ae, 14,15La valle del destino, film e: ii ad andare a dormire 

149510 store ai vorissimo,at- | °_ finvestro 3177 Regina, ilonovla eso Gamma (Usa 10. Rc: | Sona quer‘lavato i pati dello 
‘iva. ConMarco Liri e. | 16—Bim Bum Bam e cartoni | 1140 Forum, attualità. Con Pao-| —gia ci Tay Gamett, con | Sena E 


Diana Lynn (0821931) riabil, rubrica, 0045869) 
11,38)flometia onto, n RR 
rica. Con Luca Serdell, | !°**, SR 
Jenira Majello 7417801) 
12,25 Che tompo fa, rubrica (- 


STESSO) 
12,307G1 Flash, atualtà raosn 





OLITI 















n ia oi: nm Buena e ceto ET ao a ci ‘Ty, Game or | cena, va a faro sempre la spest 
135 La agnora in gal ole | 13,20 T0m Joy cronico tualtà SEO 1690220 amore, Rim diam: | Amtmatt varietà ragazzi | ,3__roonagiaterana va-| - 19 Garson Gregon | sì mercato, gli piace stirare e si 
sas Eta, atua. | '4!0egio i vegimo I | 1605 Fmi pren Repoi | 139 REL ORI | 1a su strage i om | là Cove Sonno | 15_Lecsgoe ata pone. | diverto anche, a. passare. lo 

Ta irene amore: | TV - 2a parta varotà a | peli GSO oo | ST SNO: SII vie |" Bum bam vota opera |. Oni La esraa gela pone no | tacolo ul pavimenti. Per dor: 


E ne 
SAT 
uan ra Gis | |" commedia la, 19/0 no 
peo pie Imeonae |- gedi 


Îo Paradisi (4622080) 16,15702 Flesh (all'interno di 


10; 0 Sen s0ap opora (ei 





ic fa, K. Marin ser) rare) 

1500 SP ra Spor 08180. | 17,50 Verissimo, attattà. Con | 1725 Sorridi c'è Bim Bum Bam 
tas Marco Lori srazai ‘var razzi cern 

16,05 80012" - siamo, rubrica | 19,38Tira e molla, varietà. Con | 17,30 Sweet valley high, tim 
SpOfIva aero) Paolo Bonolis sese 


18,30 Switch, olim sca 1) 
17.30 Zap Zap estato, varietà ro 
1510S000la elementare, fim gazzi, Dall'Aquabol! di Bel 
‘commodia (lalla / Francia, fia. Con Marta lacopini © 
1954). Regia di Alberto Lat Guido Cavallari, All'interno. 


mire deve avere buio assoluto e 
spesso è costretto ad usare la 
mascherina. Non ha la macchi- 
na ein città si muove con il mo- 


more, film 














ina 
torino 
OE E gg | 15162 Pioh nemo dol || pa ST o | agg Devo oro Se | 19-- Wii principedisatate | tinte rt que cole, Moro 
n I © omo: Manto 97 | 2030 aporissima, Sprini, vr | 18 Mineo aan e SE | 
1ns0 batman, atua. | :15TG2 Fan (18-18) aut | "por - Campioni nl e ae a aaa Renn, Par | BEAVTIFULII 





lità sti) re 
18,10La signora del west al: | {720 Ronanzo,jeletm (raso. 
ne tempo ‘porta (5445221) 
19,50 Cho tempo a, bic se: | pg gp PON see 
fl abile, rubrica (10730) 


19,30 Game Bo; 





da varità ragaz: Faro incantato” (720878) | Tracey E. Bregman, la Lauren 
ta DE È o Euogol, varietà (0197495) zi. Con Pietro Ubaldi (3825) | 19J55TM© Sport, rubrica sport | di Beautifil, ha arredato la ca- 
q7__ tan spor mmrst | | -- (US0 1985) Fog ci Van | 1945 Sarabaa verità esisto | 19,5 Simba: natounre cano: |". vago CAROTE, 
O V| Tn‘ Schwarzenegger, Denny | 2040 Senza esclusione di cor | |_nl e770, 20,10 Quinto pot figlio nato da pochi mesi, con 
PENSA pil, ‘fim avventura (USA, | 20—_Gomo Boat, variotà ragaz: | _ 71814) 


16,40 Equitazione: Campionati | 20,45Junlor, fim commedia tiva (188560) 














attualità 










































a otize, rubi Do Vito eozzer) 1059) Mega di uewtAmetd | 20 — Game Boat, varietà ragaz 15) ssodiBiscardim- | COW-boy, cavalli e cactus 
20,5 Spor Moti, bica | 13_ Te mo a o | 1A4st vene dala famo, | 2215 Cosanzosnom | — 360) inno Court Uta fa | 20a0iroesnosieicra, | COMMON: EMMA e con 
AAT tim = "aos cano". conoggiato tana, varità. Con Maurizio Co: | 22,40(0tx ade, telefilm oso paid o, pa le sdolcinature». Per il primo. 
26/50 C'era una volta In Amerk- 19,15TGR Telegiomaliregiona- | _ stanzo tests: © 20256ame Boat, varietà ragaz: | 23—La morte arriva conta va- | genito, Austin, 5 anni, l'attrice 

‘22, im drammatico (Usa 1950 iondo, nce fac ER 1,90 Paperissima, sprint {F). | 23,40 Goal Il grande calcio In- |‘ * ‘i (sic Wigia blanca, {lm dramma: | aveva chiamato un decoratore 
Fia ‘ro, oefim (7012) _— Dallo 20 all 20, rubrica ( |’ varità, Con Michelle Hun: ‘oso; rubrica sportiva (2: | 20,351 rctot pericolo tico (Usa, 1072). Rogia di | da New York che gli arredasse 
no cristo) 2050Liapottora Derrick, tele | 3p1497 Zar o Gabbo reni sno tenzione Pasenione || RSbti Cupi coni oli |de New.Xorks che gli arredos 
120 CTt98 ico - Che | _, im Grscrsoe) 2020Frlonda, elfi (7433414) || 2,15Targot (R), attaltà. Con | 0,10Anteprima Coppa Cam- co nere 1080 Re || RU Gao m i, «poi un giorno, Au- 
‘tempo fa, rubrica (70841790) | 23.05Aspettando Il Callas | 20,40Nel Regno degli animali, Gala De Laurentis. - Tem- ioni, rubrica sportiva (se: Fota dii 4,S0 NOR ti scordar di me, fim | SHIN - avrà avuto due anni - mi 
sas temo ssquenzo nora? | |, Di rubrica sin umani spo po viral (ssa tm Komio, Soleca, Grogoy | 1 sai 10.8, 1838) fio. | disse: “mamma, sono grande, 
‘ioni (sone ‘0,05 ggial Parlamento, ltua- | 22,45TGR Telegioralireglona: | 3,15Nonsolomoda (R), attua | 0,40Fatti e misttt, atuità. | 7, gp }s0n osszSO, ram: | ola di Zelar Korda 8 i | basta orsacchiotti”. 
1,50Fllosofia, rubrica » Emast | tà sosoon dl attunità eoeor2 tà - Un otimanalo di at ||" Con Paolo Liguoîi risor | 22.40 Covalliirazza,famerm | Sn Car Sini, con ivan 
monolite dei S' Me || 015Moto0 2, rubrica 120451) | 22,55 Format presenta: Mi tualtà (252220) ©.50Speciale Rally, “rubrica |-Metlco (Usa, 1969), Regia || —Brabi Beniamino GO — | BEAUTIFUL/2 
OI 020 Sport notto Sport, ru attualità. Con Lorenza Fo: | 3,45Sul luogo del delitto, tle- |’ sportiva stessi dra ocen, 3,15Cnn, Collegamento indie. | Darlene Conley (Sally Spectra), 
1,55gtovGcor Michael John |. brc por zii “chini eno) fim into" aes || 20îalla topori rubrica spor: |. gg Koi 2 taconta rototvievisivaame: | Gue divorsi alle Spello, live cite 
“ua pasa) ‘0,30 Appuntamento alcinoma, | 23,45 Ral Sport, rubrica sporiva | 4.45 Bollicine varelà rcsele) ta (6478719) Ja ossegna stampa, uomi due divorzi alle spalle, dice che 
2200 sfumature di Ippoliti, |". rubrica ereeczo sso 5° Galapagos (F), documenti | 1125 Studio sport, rubrica spor. |, gg at esso) Snia 
‘attualità. Con Gianni Ippoli- | 0,35 Telecamere magazine, ru- 1,10 Fuori orario. Coso (mal) tiva (7099245) 08 Quando. dico che. il emo, «perché ci siamo persi di vista». 
ti (0646177) rica (6047001) Ea 1,35 italla 1 Sport, rubrica spor- da Ponsla ace Ora cerca un altro uomo che 
j0 Caro palinsesto nottumo, | 050Un pezzo grosso, fim ‘or vol: Not tiva (200s4e) . Regia di Bianchi «dovrà avere uno sguardo par- 
E ono) drammatico (68, 1961). Re- passione, rubrica (625350) 2,05 Star Trek - The next gene- Giorgio (ereasza) guardo P 





icolare, essere passionale, © 
giovane abbastanza per amare 
l'avventura ma abbastanza 
vecchio affinché la nostra rela- 


2,25 La notte di San Lorenzo, 
film. drammatico — (talia, 
1982). Regia di Paolo o 
tori Taviani (110535) 


3-— La rinunola, film dramma: 
tico. Regia di A. Harvey 


‘o4r04) 
4,0%Miranda Martino, rubrica 


gia liKen Annakin 21205056) 
2,25 Mi torni In mente replay, 
musicale (339050) 
2,50 Diplomi] Univeraltari a di- 


2,40 Mannix, tolflm (887591) 
3,20 Sponsor, teli 0543158) 
20 Matt Houston, iolefim - 


rato, tloflm (454074 
3,05Plerino contro tutt, film 
‘commedia. (tall, 1981). 
gia di Marino Girolami "Cinque vecchi amici” 
























































forzrio) ‘stanza Lezione 5, docu: | 40La Rivoluzione Frenceso Gr quasi ione non sia... illegale» 
5 Canna al vento, sconog: | -_ mont. Fino al 5,55 (65. || _ (1990, document ict) 5— Kung Fu tlotim- “L'uomo | 5,10Kojek, eletti - 4 falso ERMODORIAE = 
Gia seem 545 Alco, musicale cho lacova” iorgio Dell'Arti 
RIA RASIO === = 
ron] 
di ubi I 
pazione crasso | mme zia | GP — Tca [OE TELE +| [or (A | EEE 
E LUO 
ei © = — | petentodiltto Numeri Show.View, 
7-20 Gr paegone: Toe Latacpe SINO MES | 8—Imoglio di Caffè Arcobaleno, va- |_ 8,50 Prohysterlag,fimfantastco 0016- | 9—Dend man. film western (509970) | 6—Kickstart, musicale stampatiaccantoal programma chevo- 





ietà cioe” 

10 —Clipto cip, rubrica (sz4sco) 
‘12— Arrivano nostri, rubrica 409699) 
12/40 Clip to cll, rubrica (488106) 
14,05 Clipto ollp, rubrica (54609) 

‘15 — Coloradio, musicale (12118) 


11 — Panther, fim drammatico (798600) 

13— Sogroti primari, fm drammatico 
10088) 

14,30 Homicide, teletim (457115) 


Marial; 11 GR - Inviato Spociale; 12 
Come vanno gl alfar; 13,28 Radio- 
cellloido; 14 GR - Ultimo minuto; 
‘4,05 Medicina © società; 14,11 
Ombudaman 

‘ng; 15,11 Galassia Gutenberg: 


zogioro con Shel Shapiro © Mauri- 
20 Vandelli; 12,10 GR2 Regione; 
12,50 Radioduo; 18,03 Hit paradi 

Albums; 18,95 Radiocontainer: 
16,30 GR2 Notizie; 18,30 GR2 Not 
20:20,08 Jimmi © Johnny: 21 Suoni 


lete egisirare, sui. programmatore 
ShowView. Lasciate l'unità ShowView 
‘ui Vostro videoregistratore ed il pro- 
gramima verrà automaticamente rogi- 
Strato allora. indicata. Per. ulteriori 
informazioni chiamate il nostro nume: 
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Il caso oggi in Consiglio comunale dopo lo stop lanciato da Rifondazione e ambientalisti 


Un inceneritore atteso da 25 anni 





Il pds è favorevole abruciare i rifiuti 
altri vogliono la raccolta differenziata 





Rifondazione comunista. (che 
rende posizione con il proprio 
responsabile — dell'Ambiente, 
dell'inceneritore («Non è poi | Gianni Naggi) e gli ambientali: 
così necessario»), lanciata dal- | sti di Legambiente e Pro Natu- 
l'assessore Gianni Vernetti ad | ra. 
agosto, arriva in Sala Rossa su 
richiesta di mumerosi gruppi 
(tra gli altri Forza Italia, Cdu e 
Alleanza nazionale). Per chiari- 
re se le affermazioni, definite 
«personali», di un esponente 
della giunta, siano o meno con- 
ivise dallo staff del sindaco, 
anche dopo la presa di posizio- 
ne favorevole all'impianto 
espressa dal pds. Sta di fatto 
che, ormai, il evespaio» dei pro 
e contro esiste con il rischio di 
«affondare» una realizzazione 
che a molti parrebbe utile e ad 
altrettanti dannosa. 
Ricordiamo le varie posizio. 
ni: gli uomini della Quercia lo 
vogliono, come lo vuole l'Unic 
ne industriale (ne ha parlato re- 
centemente su «La Stampa» il 
presidente Francesco Devalle), 
lo sollecita gran parte dell'op- 
posizione. Mentre dicono «no» 


Se ne parlerà oggi nel primo 
Consiglio comunale del dopo fe- 
rie. Così la pietra nello stagno 


Eppure di quest'opera si sta 
discutendo dall'inizio degli An- 
ni 70, quando si sarebbe potuta 
realizzare con una manciata di 
miliardi. Oggi, secondo uno 
‘studio commissionato all'Aem 
da Comune, Amiat e Gea, la s0- 
cietà creata per costruire l'in- 
ceneritore, i miliardi per averlo 
sono saliti ad oltre 300. 
E, a questo punto, 

zione comunista si 

«Perché noi - dice Naggi - i dub: 
bi espressi dall'assessore Ver- 
netti li abbiamo da tempo. E, 
anche se giornali e politici non 
‘se ne sono accorti, c'è tanto di 
documenti che comprovano il 
nostro disaccordo a costruire 
‘un inceneritore». Un «no» moti- 
vato dal fatto che i fumi ema- 
nati sarebbero dannosi, se non 
addirittura «pericolosi per la 
salute»; e, sempre secondo Rc, 


‘incenerimento. non sarebbe 
sufficiente, perché smaltirebbe 
soltanto il 20 per cento dell'im- 
mondizia, lasciando una note- 
(circa il 30 per 
idui tossici da «tu- 

mulare in discarica». 
‘Analoghe le ragioni del «nor 
‘ambientalista. La Legambiente, 
afferma che la strada maestra 





La discarica di via Germagnano 
dove finora sono confuli i rifuti 


Pro e contro, dunque, che ar- 
riveranno a breve scadenza al- 
l'Amiat (martedì si riunisce la 
commissione amministratrice), 
poi Palazzo Civico e in Sala 
Rossa: Cdu, An e Forza Italia 
‘hanno presentato interrogazio- 
‘ni urgenti, nelle quali chiedono 
al sindaco di chiarire quale sia 
la posizione dell'amministra- 
zione, dopo il «distinguo» del- 
l'assessore Vernetti e la presa 
di posizione dei pidiessini, 
Maurizio ‘Trombotto (responsa 
bile Ambiente della Quercia) e 
di Marta Levi, presidente della 
commisione che si occupa di 
ecologia per il Consiglio comu- 
nale, entrambi favorevoli al- 
l'impianto che brucia i rifiuti. 

Così, dopo il rilancio, pro- 
mosso negli scorsi anni (forma: 
zione della Gea e incarico ed 
‘Aem di studiarne la fattibilità), 
il discorso «Inceneritore» torna 
ad allungarsi. Rischiando di di 
ventare uno dei nuovi «tormen- 
toni» di Palazzo Civico. 


Giuseppe Sangiorgio 


da seguire per un corretto 
‘smaltimento degli escarti» della 
città è la selezione dei rifiuti. 
«Da portare - dicono Attilio 
Tornavacca e Claudio Cavallari 
- oltre il 50 per cento della rac- 
colta complessiva, come sta 
cadendo in corsorzi veneti (Pa- 
dova Uno supera il 70 per cen- 
10) e lombardi». 


Meglio scommettere sul campio- 
nato inglese, sulle corse di Formu- 
Ja uno, sui tornei di tennis: più di- 
vertente ed anche più redditizio, 
considerato il lieve prelievo fisca- 
le. Ma da ieri non si può più, alme- 
no a Torino: la Guardia di Finanza 
ela Polizia di Stato hanno chiuso i 
terminali delle dieci agenzie che, 
corrispondenti di qualificati boo: 
makers inglesi, raccoglievano il 








Centro-Crocetta cerca sede 


Gli amministratori protestano in Comune 


Da un mese i consiglieri della 
Circoscrizione Centro-Crocetta 
non hanno una sede. Dopo il 
temporale del 22 agosto, l'ac- 
qua è penetrata nei muri degli 
uffici di via Andrea Doria 10 e i 
locali sono inagibili. Il Comune 
ha provveduto subito a trasfe 
rire una comunità alloggio (con 
una decina di persone portatri- 
ci di handicap) in una struttura 
di via Rosalino Pilo, ma non è 
ancora riuscito a dare una si 
stemazione al consiglio circo 
scrizionale: «Ma dove ci riunia 
mo per approvare il bilancio 
preventivo? 

1 capigruppo del quartiere di 
Alleanza per Torino, Alessan- 
dro Altamura, e di Rifondazio 
ne comunista, Gianguido Pas 
soni, hanno presentato un'in 
terpellanza; chiedono al vice 
sindaco Domenico Carpanini, 

assessori al Patrimonio, 
Mario Viano, al Decentramen- 
to, Eleonora Artesio, e al presi. 
dente del quartiere Centro, Ro- 
berto Pedrale, di poter usufrui- 
re dei locali municipali di via 
Arsenale 33 in attesa di una se- 
de definitiva. 





sami AUTHORITY _ Gsm 
Torino scopre le carte 


Verrà presentato stamattina nella sala del Consiglio Comunale il 
dossier predisposto dalla città di Torino per illustrare al Governo 
la candidatura del capoluogo subalpino a sede dell'Authority per 
le Comunicazioni. Toccherà al sindaco, Valentino Castellani, al 
presidente della Provincia, Mercedes Bresso, e a quello della Re- 
gione, Enzo Ghigo, lanciare l'ultima offensiva verso Roma: «Dob- 
biamo creare imbarazzo nel Governo. Costringerlo ad uscire allo 
scoperto e spiegare le ragioni di una scelta diversa da quella della 
nostra città, ha piegato Castellani. In quelle carte sono contenuti 
i motivi economici, storici e sociali che fanno di Torino «a sede 
più naturale dell'Authority» ma è stata anche formulata una vera 
© propria offerta, in termini di servizi e altre opportunità, al Go- 
verno. All'incontro saranno presenti anche il Prefetto, Mario Mo- 
scatelli, e î rappresentanti del mondo del lavoro e della cultura. 











«Dobbiamo forse convocarci 
in Sala Rossa? - chiede Altamu- 
ra -, il 25 settembre faremo un 
consiglio in piazza Carlo Felice 
per attirare l'attenzione su 
questo problema». 

Oggi una delegazione guidata 
dal presidente Roberto Pedrale 
(Forza Italia) si recherà in Mu- 
nicipio durante il consiglio co- 


‘munale per esporre le esigenze 
della circoscrizione. 

Ma una soluzione sembra 
possibile. Ci sono state resi- 
stenze da parte dei dipendenti 
dell'Arredo urbano che lavora- 
no in via Arsenale 33 a conce- 
dere gli uffici agli amministra- 
tori di Centro-Crocetta, ma 
l'assessore Viano ha disposto 












| BOLLETTINO METEO 


Un lettore ci scrive: 

«Pare stia ricominciando un 
ben orchestrato tam tam per 
abbattere l'edificio di proprietà 
comunale prospiciente il Duo- 
mo di Torino. Questo disgrazia- 
to stabile, dopo essere stato 
ignorato per decenni dai torine- 
si che per tutto questo tempo si 
sono fatti i fatti loro, ha im- 
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5 Piemont e Vle osa cio cn rulosità arabi ist buona Tempera in dimnu 
Vent: modera Nord ts 




















suni provvisamente destato un acu- 
o to senso estetico e critico che 
TRMPERATURE IN CITTA” rende insonni le notti di molte 
MASSIMA. persone. 
Manda PRESSIONE (oe 20) putff coma perte, da lontano 
ma a vedere i numeri della Stampa 
MAr e RECORD ci nessulimi Lari di ottobre e novembre ‘95), le 
PRECIPITAZIONI ASSI 326 Bastet 199 | Polemiche di allora servivano a 
FINO ALLE ORE 19 sondare le reazioni dei torinesi 
FAO MPIMA 9 SOstembre 1974 | sila dissennata proposta di ab- 
EDTALE OI QUESTO MESE battere l'edificio. Proposta che 
MEDIA (1913-1994) UN ANNO FA l'amministrazione civica di al- 
Ossenitoro Meleo Piazza d'Ami MASSIMA 258 —MINMA 61 |lorallastessa di adesso) pareva 





vedere con occhio benevolo, 


oGGI «Allora ricominciamo da ca- 
1h SOLE: sor al 0 7 ivi amarla - MERCURIO: ossenabile per bie lenpo ra | po: l'edificio appartiene al pa- 
alle 0 196 40 mi. eu ell a Est trimonio edilizio del Comune 


VENEREE vsbie ala sea a SutOnst subi | ed èiscritto al Catasto con il va- 
dopo amo dl Sole. 


lore di parecchi miliardi; la sua 
_ MARTE: dvb al sea a Sut£st - | demolizione significa portare a 


LA LUNA: si isa ale ce 18653 minuti cla 
rai aecre Ge 28 mini 








Spetta Venere zero tale valore, 
HOVE: 3a ii ina a isa | E vabbè, non sono soldi no- 
© Luna nuova? settembre cre 2 aan stri. Ma la demolizione com- 
‘SATURNO: è rela pre suore dela | porta una spesa diretta non tra- 
Primo quer 1Dstembe ie rane dels Scurabile e tutte quelle acces: 
© Lune piena 16 settembre ore 21 IL FENOMENO: i 15 setemtee 1852, p- | sorîe di trasloco degli uffici e la 
@ Ultimo quer 23 setfembre ore 16 dhe Angelo Secchi scopra componente minore | sistemazione degli impianti nei 
della cometa i Bea nuovi locali. 








Inagibili i locali di via Andrea Doria allagati da un temporale d’agosto. «Abbiamo fretta, c'è il bilancio da approvare» 








gioco sugli eventi sportivi. 

E'la conseguenza di una circola- 
re del ministero dell'interno che 
ha sollecitato un giro di vite nel 
«controllo della raccolta di scom- 
messe e giocate concernenti avve: 
nimenti sportivi esteri da parto di 
un allibratore estero»; il numero 
delle agenzie italiane è ormai 
sona 
crescita) con punte a Nepali, dove; 
Sono 60) ciato: tt 
ma ed a Milano, 


Roberto 
Pedrale (da sin) 
presidente 

del quartiere 
Centro 

e l'assessore 
Mario Viano 


nelle nostra città, 
tre anni fa, hanno 
cominciato ad 


ag 
nerd e sabato tre centri-scommes- 
se sono stati perquisiti ed hanno 
subito il sequestro del denaro e di 
tuttii computer, gli altri sette han- 
no calato le saracinesche prima 
dell'arrivo degli agenti ed hanno 
‘annunciato che resteranno inattivi 
sino alla pronuncia del Tar. 
L'iniziativa ha provocato grande 
sconcerto negli operatori dl setto- 
re, a cui aveva recentemente dato 
ragione la magistratura ordinaria: 
«Siamo in una situazione assurda - 
spiega Roberto Azitti, agente del 
mune è di 57 milioni l'anno, la Giobet di Londra, titolare dello 
conogli uffici del Patrimonio. E | sportello di via Madama Cristina 
‘comunque l'assessore Viano e il | 45 -, tipica del vuoto legislativo 
dirigente Paolo Anselmo vo- | verso un fenomeno nuovo. Ci sono 
gliono valorizzare i beni muni- | sentenze, ordinanze e circolari che 
cipali: o si usano o si vendono. | dicono tutto ed il contrario di tut- 


__ to. La nostra linea è comunque 
Luciano Borghesan | semplice: noi assicuriamo solo la 


che dalle ore 17,30 in poi la sa- 
la-riunioni sia lasciata libera 
per loro. «E dalla prossima set- 
timana il provvedimento sarà 
in vigore», promette Viano. 

Sarà una soluzione transito- 
ria. Quella definitiva prevede 
che da gennaio la Circoscrizi 
n si riunisca in via Arsenale. 
Nel frattempo l'Arredo urbano 
si sarà trasferito in uno stabile 
di via Roma all'angolo con via 
Buozzi, in attesa della sede de- 
finitiva in un edificio munici- 
pale (via Magenta?) 

«Stiamo cercando di risiste- 
mare tutte le attività del Comu- 
ne e delle Circoscrizioni nel no- 
stro patrimonio immobiliare - 
Spiega l'assessore Viano -, è 
spreco non utilizzare stabili 
che sono nostri e pagare canoni 


ad altri». Perché gli affitti pres- 
so terzi possono anche dare 
adito a voci e sospetti. 

Per via Andrea Doria 10, ad 
esempio, si parlava di un cano- 
ne annuale di 200 milioni. E sa 
rebbe stato davvero troppo per 
840 metri quadrati. Un anno e 
mezzo fa l'immobile fu venduto 
a un'asta (in seguito a un falli- 
mento) per un miliardo e mez- 
zo. Con quell'affitto sarebbe 
stato meglio comprarlo. Ma, in 
realtà, il canone pagato dal Co 


























Specchio dei tempi 


«Smettiamola con le fantasie e dedichiamoci ai problemi concreti di 
Torino» - «Quel pezzo di cuore dei gloriosi alpini piemontesi» - «Si 
discrimina anche per un tombino?» - «Auto bloccata nel parcheggio» 


«Tutto questo a spese dei to- 
rinesi. Morale: smettiamola 
con le fantasie e dedichiamoci 
ai problemi concreti di Torinor 

Segue la firma 


sezioni piemontesi  dell'Ana 
(che sempre ed in ogni occasio- 
ne con onore si fanno sentire) 
subiscano questo furto? che 
non trovino un luogo per espor- 
re ed onorare, nella loro terra, 
la Bandiera per la quale sono 
morti i loro padri?». 

Gian Carlo Genocchi 


no, chiedendo di alzarlo. Le è 
stato risposto, che per il mo- 
mento l'avrebbero segnalato 
con un mattone e, in un secon- 
do tempo, i cantonieri avrebbe- 
ro provveduto a_ sistemarlo. 
{Non capisco, però, il motivo 
per cui un altro alcuni metri 
più avanti è stato sistemato im- 
mediatamente. Si fanno forse 
delle predilezioni?). 

«Passati alcuni mesi, veden- 
do sempre le cose allo stesso 
punto, ho telefonato ai canto 
ieri a Pessinetto, che mi hanno 
risposto che non era compito 
loro, ma del Comune di Ala di 

ura, ma questi negano perché 
la strada è provinciale. 

.<E' passato un anno e non ho 
visto nessuno, Sono stufo di an- 
dare da Ponzio a Pilatol», 

Emilio Tricerri 





Un lettore ci scrive: 

«Ho letto con commozione e 
dispiacere la notizia che, a se: 
guito della soppressione del 
Battaglione di Mondovì, la ban- 
diera del 2° Reggimento Alpini 
sarà portata al Museo del Ri- 
sorgimento di Roma. 

«È' un pezzo di cuore dei glo- 
riosi Alpini delle valli piemon- 
tesi che se ne va in un luogo do- 
ve non esistono i forti ed inde- 
scrivibili legami che le penne 
nere da sempre hanno avuto 
cone loro montagne. 

«Mi domando quindi: perché 
deve succedere questo? Possi 
bile che gli amministratori 
pubblici locali, i Comuni di Cu- | l'addetto dei lavori e a due can- | Unlettore ci scrive: 
neo e di Mondovì e poi tutte le | tonieri l'ubicazione del tombi- | «Verso le 9,30 del 15 agosto 


Nel giugno del 1900, 1 
el giugno del 1996, lungo 
la provinciale che da Ceres pore 
ta al Piam della Mussa, è stato 
asfaltato il manto stradale, Du- 
rante tali lavori sono stati co- 
perti parecchi tombini, tra i 
quali anche uno di mia pro- 
Brietà, che dà accesso al gruppo 
Gi rubinetti dell'impianto idri» 
co della mia abitazione in Ala di 
Stura. 

«Mia moglie, presente in quel 
momento, ha fatto notare sì- 














Gli operatori ricorrono al Tar 





La Finanza da lo stop 

° LI ® 
ci bookmakers inglesi — 
Chiusi i terminali di dieci agenzie 
«Evadono il fisco sulle scommesse» 








E' mllrdario 
ti giro d'affari 
nelle sale 
scommesse 

(a fanco quella 
di via Madama 
Cristina) 
Sotto, Alberto 
Ariotti 
titolare 

di un'agenzia 
«Bisogna dare 
regole certe 

al Settore» 


trasmissione dati ai bookmakers 
inglesi. 1 cliente viene da noi, sce- 
glie ad esempio di puntare su 
Schumacher vincitore del campio- 
nato del mondo, verifica la quota 
del momento e se che, al termine 
del campionato, incasserà una cer- 
ta cifra. La sua puntata viene tra- 
smessa a Londra e da Londra arri- 
verà la sua vincita. Tutto in tempo 
reale, grazie ai computen, 

La scommessa, dunque, avviene 
tecnicamente in Inghilterra: «E' 
esattamente come se un italiano 
mettesse in una busta 10 mila lire 
ele spedisse all'allibratore inglese. 
Noi mettiano a disposizione tecno. 
logie più moderne, e per questo ri- 
ceviamo una percentuale del sei. 
Ma noi non interferiamo mai con 
l'attività. dell'llibratore: sue le 
quote, suoi incassi e, Pagamenti, 

soltantò suo an- 
che il. rischio». 
Inoltre le agenzie 
inglesi in Ital 
non tengono gio- 
co né sulle partite 


punta il dito su 
Sue) 6 per cento 

«E' impossibile effettuare un con- 
trollo preciso di quanto incassano i 
gestori». Ma Ariotti spiega che non 
ci sono segreti: «E' tutto documen: 
tato sui nostri borderò. Incassi 
compresi. Basta verficari 

Tn realtà c'è chi sostiene si tratti 
di una persecuzione verso un 
stema di scommesse più onesto de- 
gli altri «Noi restituiamo ai nostri 
clienti îl 70% di quanto viene pun- 
tato, il Totocalcio appena il 33%. 
Ovvio che la gente sia più contenta 
di giocare da noi: se vince guada- 
gnerà, in proporzione, più del dop- 
pio. Noi chiediamo solo norme 
chiare per poter lavorare: l'anno 
prossimo ci sono i Mondiali di cal 
cio in Francia. Può essere un busi- 
ness per tutti, Stato compreso», 


‘Angelo Conti 





su indicazione dei vigili urbani 
ho parcheggiato lungo il Roja in 
un'area gestita da una società 
privata. Alle 21,30 ho trovato il 
‘parcheggio chiuso da alcuni ca- 
tenacci che impedivano il rec 
pero della mia auto. Ho provato 
dapprima @ rivolgermi agli 
stessi vigili ma una segreteria 
telefonica invitava a prendere 
nota di un numero di fax, noto- 
riamente molto utile in ‘situ 
zioni difficili. Ma a Ventimig] 
‘non esiste un numero per le ur- 
genze? 

«Sono andato alla stazione 
dei carabinieri, i quali con 
straordinario tatto mi avvisa- 
rono dell'impossibilità da parte 
loro di intervenire, invitando- 
mia trascorrere la notte a Ven 
timiglia e a rivolgermi l'indo- 
mani mattina in Comune. Ma la 
funzione dell'Arma non è anche 
quella di prestare auto ai cita- 

in difficoltà? 
«Non migliore fortuna ho 
avuto con il "112".il cui opera- 
tore biascicò qualche scusa for- 
male per non intervenire, Fi- 
‘nelmente - dopo un ennesimo 
tentativo questa volta al 113 - 
‘sono riuscito ad ottenere l'i 
MeEERIO Ri na volete che: 
la catena e mi permise di 
scire. Questo dopo un'ora e 

mezzo di attesa». 
Mauro Somà 
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i PERLETUE : 

Il maltempo impedisce agli elicotteri di recuperare alpinista caduto in un crepaccio |! FOTO: i 
' ' 

I © i 

Bloccati in parete sulla Bessanese \MARVISSIMA.. 
Quattro ragazzi salgono il difficile spigolo Murari AO SARE Label sagoma dll Bessanese, Ì EA TROVI il 
Durante la discesa l'incidente e l'attesa dei soccorsi . di | soLo il 
; È P È ' î 
Piga Giovane morto: DA MARVIN. : 





sanese, la cima simbolo dell 






Val di Lanzo, Uno di loro, Davi: Si era scontrato a 
de Pozzo, di Mongrando, è feri- n 
So aa a er conlamoto [RM LI LIL ICI, 


‘spigolo Murari, fratturandosi 
un braccio. Gli altri, dopo l'al 
larme lanciato via radio, gli so- 
no accanto. Si tratta di Marco 
‘Agliano di Almese, Fiorenzo 
Dotti di Vigliano Biellese, e di 
Armando Astruna di Occhieppo. 
pel freddo e.la bufera di neve 
anno impedito il rientro al È o 7 
gruppo, e ostacolato il lavoro | Tutti costretti a bivaccare in quota 
del soccorso alpino. Tre elicot- sil è sai è 
teri si sono alzati in volo ieri po. | «Impossibile raggiungere il rifugio» 
meriggio da Savigliano, dalla 
Francia e da Aosta. Ma solo que- NERI 
st'ultimo è riuscito a portare in 


vetta i due volontari che în sera- 





PORTACI QUESTO INSERTO, 
INIL LOTTA 





E' morto l'altra notte uno dei 
due giovanissimi motociclisti 
rimasti feriti, in un incidente 
avvenuto in frazione Avato- 
nei, alle porte di Poirino. Do- 
menico Anfossi, 17 anni, resi- 
dente a Villastellone, in via 
Lunga 8, era ricoverato all'o. 
Spedale Cto di Torino. I medi- 
ci, già la sera stessa del ricove- 
ro, subito dopo l'incidente ne 
avevano diagnosticato la mor- 
te cerebrale. 

Anfossi non indossava il ca- 














ta hanno raggiunto il ferito e gi | Beseaneso, 3600 metri una dl. | mate qualcuno via radio tutti forti rocciatori, hanno pas- | sco e, al momento dello 
hanno steccato braccio frat- | le efide più interessanti pergli | _1n condizioni normali, pota- | satola notte ll gioro dopo -ie- | schianto, aveva sbattuto vio- 
rato. alpinisti che frequentano le Val- | re soccorso sulla Bessanese sa- | ri-si sono vegliatiall'alba eso. | lentemente il capo sull'asfal- 


Un intervento estremo: viste | li di Lanzo, La dinamica, nella | rebbe stato facile. Ma ieri non | no partiti per conquistare l'Uja | to, procurandosi lesioni gra- 
le pessime condizioni atmosfe- | sua banalità, è chiara, gruppo | era più estate, in Alta Valle di | di Bescanese vissime. Il suo cuore, tuttavia, 
riche, il pilota del velivolo non | rientrava dopo la cont Lanzo: freddo, nebbia e neve | Ma nella notte le condizioni | ha continuato ancora a battere 
la neanche tentato l'atterrag: | a vetta Erano scesi di 200 me. | hanno reso problematico lin: | meteorologiche sono Improvvi: | per quasi ungiorno, 

gio. Da terra, si sono mossi an. | tri. Il giovane alpinista ha mes- | tervento degli uomini del Cai. | samente cambiate: è scesa la | Permangono stazionarie, in- 
che gli uomini del soccorso di | son piede in fallo, ha sentito la | Gome se non bastasse, l'inciden- | nebbia, sono arrivati freddo e | vece, le condizioni dell'altro 
Ala di Stura e Balme: hannorag- | terra e i sassi cedere sotto gli | te è capitato nel pomeriggio, | pioggia. In quota, addirittura la | motociclista rimasto ferito. 
giunto la vetta della Bessanese | scarponi, ed è precipitato. Un | quando già si intravede il buio | prima nove. Quando le radio dei | Danilo Burzio, 15 anni, resi- 
fingo la via normale, Trascorre: | volo di qualche decina di mett, | che avanza e per gli elicotteri è | contr di soccorso hanno ricevu- | dente in via don Fassino, a 

















ranno la notte accanto all'alpi- | sotto lo sguardo terrorizzato dei | un problema alzarsi in volo. | to l'allarme, per ore si è temuto | Poirino, è ancora ricoverato al 
mista ferito e ai suoi amici. compagni. Poi, un tonfo e silen- | _ Il gruppo si era messo in mar- | che nessuno riuscisse a raggiun- | Cto in prognosi riservata. Se 

E' l'ultimo incidente di un'e- | zio. Solo dopo alcuni lunghissi- | cia già sabato sera. Con l'auto | gere i 4 ragazzi prigionieri della | condo i primi accertamenti dei 
state da dimenticare sulle mon- | mi minuti, ha tranquillizzato gli | aveva raggiunto Pian della | montagna. carabineri il violentissimo 
tagne. S'è verificato sulla via | amici: «Sono vivo. Con un male | Mussa e, di Î, era arrivato alr- | ——— | scontro tra le due moto sareb- 


più impegnativa di salita alla | cane al braccio, ma vivo. Chia- | fugio «Gastaldi», dove i ragazzi, 





anni Giacomino | be stato quasi frontale. 





Denunciato l’ambulante. Il magistrato: quei contenitori possono diventare pericolosi | !N BREVE @ 
o le bevand invase pocitra | tuittoscienze 
Murazzi, sequestrate le bevande in vetro == | LA SERA 


time, Tempo indeterminato: È |’ roXINO Lungo pere are Una settimana 


Applicata per la prima volta l'ordinanza del prefetto | |sscsraitan, mene ar |_umato reni DIO 


rali; 2 operatori scolastici; 8 

















EA ni , | portieri; 1 usciero; 36 esecutori QUESTA SERA 
ordinanza porta la dota del 23 | Sme PENSIONATO [BISI | Soepistor, doi Mturecsi mai | amministrativi (on dntiogra ORE 20:30 

fetto, Aero Mali «Sui prio quel sabato SOAVE So vi (con compi Te CER IN ESCLUSIVA SU 
Murazzi del Po è vietata la ven- $. Î $ | ricevuto una visita di controllo | amministrativi (con dattilogra- 

dita i bibi e alcolici conte. Trovato senza vita nei boschi di paro di una pattuglia di vi | fia} 2. ‘aueni amministrati VIDEOGRUPPO 
notte, per la prima volta, il pro- | E' stato trovato cadavere, ieri pomeriggio, il pensionato scompar- | ‘ Invece, a sorpresa, uomini | vizi ausiliari (con dattilogra- 





ra, Raffaele Guariniello, ha | Bergero,81 anni, residente a Trana, in via Manzoni 20, da qualche | braio sono scesi sul bordo del | amministrativi; 2 assistenti 
chiesto a vigili un controllo per | mese era ospite della casa di riposo «Villa Rosa di via Coazze. Nel | fiume per verificare l'effettiva | ibblitecari; 4 assistenti 0: 
verificarne l'applicazione. E ha | pomeriggio di martedì si era allontanato dal ricovero e da quel | applicazione dell'ordinanza del | ciali; 40 esecutori socio assi- UU 
scoperto un ambulante con un | momento se ne sono perse le tracce, prefetto: un provvedimento | stenziali Adest/Ota. aLe 
furgone carico di botigliette | | Gli uomini del Coordinamento di Protezione Civile della Val | preso all'indomani della mONt® | PAURA ‘A SPARONE. i “dae i 
Era fermo davanti all'arcata | Sangone lo hanno cercato giorno e notte, aiutati nelle battute an- | di quel marocchino annegato | = SPARONE. Attimi 

77, di fonte el centro! social |(che dal gruppo cimofilo della croce Rosso. L'alto ieri, nel pressi |(nel o dopo una furibonda leta | panico teri mattine tra le ban- la telecronaca integrale della partita 





curatore aggiunto della Pretu- | so l'altra settimana da una casa di riposo di Giaveno. Giuseppe | del comando di corso XI Feb- | fia); 2 puericultrici; 2 assistenti 
55 PN 














autogestito. del torrente Armirolo, erano stati trovati gli zoccoli che il pensio- | con alcuni giovani che, dalla ri- | carelle del mercato di Sparone. le interviste del dopo partita 
I vigili lo hanno identificato - | nato indossava quando si è allontanato dalla casa di riposo. Ieri, | va, gli lanciavano bottiglie di | Il generatore di un banco-frigo ospitiin studio: 
si chiama Carmelo Battaglia - e | nel primo pomeriggio, il suo corpo è stato avvistato in una zona | vetro, pezzi di legno e persino | del pesce, ricavato dal furgone . 
denunciato all'autorità giudi- | impervia, che dista circa un chilometro dal punto nel quale erano | un'aspirapolvere per impedir- | dell'ambulante Emanuel Ca- Margherita Fumero, Michelangelo Rampulla 
ziaria. Quanto alla merce e al | state rinvenute le calzature. gli la risalit musa, 25 anni, di Pratiglione, , 
furgone, è scattato il provvedi. | _____—_——»—_"Ora,sipuòcomprenderel'a- |è esploso, incendiandosi. Nel 
mento di sequestro. marezza dell'ambulante Batta- | tentativo di spegnere le fiamme 


‘Adesso, l'ambulante alza la | to è inflessibile. Quell'ordinan- | concerto dei centri sociali | glia che si sente unico «porse. | il titolare del furgone ha ripor- 
voce e protesta. Dice che con | za è legge: «E la legge va appli- | preannunciato in piazza Vitto- | guitato» in una situazione in | tato ustioni di secondo grado al 
tutto quello che si sente sui | cata», insiste il magistrato sfo- | rio, e tutte le forze dell'ordine | cui tutto o quasi è tollerato. Ma | volto, alle mani e alle braccia. è 
Murazzi - gente ubriaca, spac- | gliando i verbali che racconta- | mobilitato nel timore del ripe- | non si può dar torto al procura- | Trasportato al Cto con l'elicot- ni 
ciatori di droga, addirittura un | no l'ultimo sabato notte sulle | tersi degli incidenti avvenuti | tore Guariniello quando dice: | tero del 118 le sue condizione ico acorazione con 
marocchino "fatto annegare” a | rive del Po. l'anno scorso - 15 settembre | «Quell'ordinanza è in vigore e | appaiono gravi. Al mercato, su- 
lio nel Po - prendersela con | E pensare che doveva essere | 1996 - in occasione della prima | va fatta rispettare. Che senso | bito dopo l'esplosione, c'è stato 
lui significa voler colpire il | una serata tranquilla. Con la | discesa leghista del Po. ha invocare disposizioni dal | un fuggi fuggi generale. Qual- 
classico anello debole della ca- | fiaccolata leghista trasferita al | Presiin mezzotrai due avve- | prefetto se poi non vengono ap- | cuno ha pensato che il furgone 
tena. Ma il procuratore aggiun- | parco del Valentino, il contro- | nimenti, commercianti e fre- | plicate? fosse stato fatto saltare dal ra- 
cet, ma l'ipotesi è stata smon- 
. tita dai carabinieri di Locana 


LISSONE IZ Torres 


generatore del camion-frigo. 























Ein centro sfilata del gruppo storico di Pietro Micca 


Quattro passi al Lingotto 
fra arte e negozi aperti 


" PORZIO DISCARICA. poro 

teo di ieri, organizzato dal. ittà di Tori, 
l'amministrazione comunale di Città di Torino 
Posen, per DPEOLERtaTE, ‘contro 
insediemento, della mega 7 7 È 
scarica che l'Alsa vuol costru: Bollettino degli Appalti 
fo n cone cascina Plana, seco 


do appuntamento questa mat- || Forniture e servizi che saranno appaltati prossimamente 


























Quattro passi al Lingotto tra gli | l'i del Municipio, attratta tina ‘alle 8,30. L'Associazione 

treschi di Pompel Si quadri dt | anche dalle muove divise ottocen: per l'Ambiente di Foglizzo, il |{ OGGETTO IMPORTO, DEN 
tPacsoggi Lucano di Carlo Levi, | tesche del picchetto d'onore dei circolo foglizzese Legambiente, ||| Appaito concorso n, 6497 400.000.000 — presentazione — — 
oppure tino sguardo ai prodotti | vigili urbani, e dal cambio della îl Comitato Andiscariche di || Affidamento della gestione domanda cniro 
naturali in piaza Palazzo di | guardia, da parte de granatieri Montanaro e il Comitato di del caio den per de cre 16 del 

Città. O, ancora, il cambio della | del gruppo storico di Pietro Mic- fesa Ambientale di Montanaro || jmmnigrti stranieri di Via ‘Taggia? 25 scttembre 1997 
{uardia gi graitieri davanti al | c, i sindaco Castellani è uscito invitano i cittadini dei due Co- || periodo 01/01.98-31.12.1999 

Municipio, e poi la sfilata per ri- | verso le 11 per andare a San Lo- muni davanti ai cancelli di ca- || rien ini = TISSGAR pae 
cordare l'assedio del 1706. In | renzo, dove è stata celebrata una scina Piana per impedire l'in. || Astapubblican im 0 re 
piazza della Repubblica, invece, | messa in ricordo dell'assedio di gresso dei tecnici incaricati di ||| Pet ncopiai XONICA del 7 ottobre 1997 
gli stand della Scuola degli antichi | Torino del 1708 (291° anniversa- Compiere i sondaggi. perfolocopiarii KONICA________— delTottorel997_— 
mestieri e Gran Balon. Una dome- | rio). Tra i momenti «clou, nel po- ‘Asta pubblica n. 8297 L_ S37BLSII — presentazione 

nica, insomma, che ha offerto me- | meriggio, tra dueali di folla, la sfi- m MOSTRA. S'inaugura oggi alle || Acquisto di materiale di consumo indue lot _—offertaentro leore9 
te tanto diverse quanto interes. | lata lungo corso Siccardi, via della 18 prosso il Circolo Ricreativo per [otocopiatori e del 7 ottobre 1997 


santi ai torinesi Consolata © via Garibaldi, sino a 
‘Grande interesse per il Salone | piazza Palazzo di Città. 
dei Beni artistici e culturali, (oltre | Animazione anche in piazza 





lg. Dipendenti Comunali di corso ipatori “NASHUA" 
Festa di nozze per Giuliano Gemma | Sicilia 12 1a mostra collettiva || e macchine prservere 


d'arte contemporanea «A = Ar- || fotocopiatori "OLIVETTI" 











3000 visitatori è il dato ufficiale | della Repubblica, per gli stand | Festa di nozze in trasferta subalpina per Giuliano Gemma, al Circolo | te senza barriere», promossa subblica n. 3397 T cada 

fino a ieri o ae | dela Sovola degli Abel Meet: | dell Stampe, dopo l matrimoni» chello ba unito lla torivese Dante: | Jall'ascociazione culturale Ome IA LORO rr 

Tao approfitto cell'cesione | ri mente davanti al Mercato dei | la Richerme. Giovedì scorso a Roma la cerimonia civil presieduta | nia La mostra resterà aperta: ||| ccoenialepicine comuna Gel otibrs 1997 

per passeggiare lungo le vetrino | pis nel pomeriggio si sono es. | dl sindaco Rutelli. E ieri il ricevimento riservato ai parenti e agli | no al 30 settembre, dal lunodì || tea TATO Faggi A MINT e rene sen 

‘ei negozi dei Portici del Lingotto. | biti i protagonisti amici più cari di Daniela detta «Baba», ex responsabile dell'ufficio- | al venerdì dalle 16 alle 20, sa- || I bandi sono in visione all'Albo Pretorio, via Milano 1 e presso il Servizio 
‘Altro scenario in Piazza In mattinate: esibizione di bambi- | stampa del Teatro Nuovo, che lavora a Roma come inviato del Gior- | bato e domenica dalle 9 alle 12, | | Centale 7 Acquisti Contatti Appalti Sctore Appalti piazza Palazzo di Cità 

di Città, tornata ieri, come ogni | ni dkaratekta» e partite di basket. | nale Radio. «Il nostro primo incontro avvenne dieci anni fa al festi- | dalle 15 alle 20, Domenica 28 saro 16 cal lapo al ener Qi } 


Anno, «Piazza delle Erbe», con un | "Tra le manifestazioni di ieri, a | val di Nizza. Poi ci siamo rivisti due anni fa e, da allora, non ci siamo | settembre alcunie ‘delle opere || Di!ute lo gare. di ogni Uno e importo (comprese quelle per opere pubbliche) 

mercatino di prodotti naturali ri- | Rivoli, «Cra una volta un re» | lasciti più, ha raccontato le, precisando che il viaggio di nozze è | esposte saranno messe all'asta | {nici hip/Newwcoiueorino appa) 

gorosamente locali e di stagione. | kermesse in costume che ha ri- | rimandato. «Prima Giuliano dovrà terminare un film con la Sandrelli | e il ricavato devoluto in benefi- "cum da SERVIZIO CENTRALE ACQUISTI-CONTRATTI.APPALTI 
'È molta gente si è ritrovata al- | chiamato migliaia di spettatori. | ela Cardinale che sta girando in Francia». cenza. ArrA 
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TRAME 


dio Amendola. 


enina (Sophie Marceau) che, sposata, 


vallra nell Russi de 1600 


dottor Ev Adua 200] 
BATMAN & ROBIN. Fantasy. Quarto capi- 
olo dell saga cinematografica impemiata 
suleroe de 'umett, vede Batman opposto 
al pericoloso Mr. Freeze, Lui è George 
Clooney. [Ambrosio 2, ideal] 
BOX OF MOONLIGHT. Commedia. Un pi- 
qnolo ingegnere scopre di essere un po” 
stressato e decide i rendersi una vacan 
2a In vggio, conoscerà un ragazo «fuori 
dall'ordinario». Studio Ritz} 
IL CICLONE. Commedia. La tranquila vita 
di un paesino in Toscana viene messa in 
subbuglio dall'arivo di una compagnia di 
flamenco di Madrid Erba 1] 
CON AIR. Azione, Cameron Poe (Nicholas 
Cage) è un detenuto scarcerato per buona 
condotta in vaggio su Un efeo pronto a 
trasferire alcuni fra iù pericolosi crimine» 
{i del sistema penale americano pronti ad 
‘impadronirsi del vetvolo. _[Empir, Lux] 
CONSIGLI PER GLI ACQUISTI. Comme- 
ia. A tre anni i distanza da «Strane sto: 
tie», Sandro Baldoni propone una sata 
sula pubblicità attraverso i tentativi di un 
«creativo» di lanciare sul mercato un nuo: 
vo cibo per cai. [Charlie Chaplin 2] 

IN CERCA DI AMY. Commedia. Dal regista 
dl «Clerks», ta siria di un autore di ri 
umoristici che sinnamora della giovane 
Alyssa. Le, però, è gay. [Ambrosio 3] 
INNAMORATI CRONICI. Commedia. Sam 
(Matthew Broderick), astronomo in una 
citadina. del Midwest, e Maggie (Meg 
Ryan), fotografa newyorkese, s'incontra: 
0 e conoscono a spiare loro ex fidanzati 
Anton e Linda, ora conviventi. Entrambi 
Vogliono vendiass. [Doria] 
L'ISOLA. PERDUTA. Fantastico. Riaci- 
mento dol celeberrimo «L'isola del dottor 
ioteau» ratto da acconto di H.6. Well, 
di flm s'imperni sugli esperimenti genetici 
del dotor Morea {Nazionale 2] 
JURASSIC PARK - IL MONDO PERDUTO. 
Drammatico. Romano | dinosairi creati 
dala fantasia di Seven Spsberg: uno stu- 
oso (Jeff Golcbium) viene incaricato di 
studi su un sola mentie un gruppo di 
vomin cerca di catturati [Ambrosio Uno, 
Arlecchino, Ciak, Fiamma, Olimpia Uno] 
LEZIONI DI TANGO. Autore. Dal regista 
di «Orfando» Sal Poter, una storia di 
amore è tango sula musica firmata da 
Astor Piazzola. [Massimo Uno] 
NELLA SOCIETA" DEGLI UOMINI. Corm- 
media. drammatica. Film indipendente 
american, racconta di ue colleghi frusta: 
i mandati lavorare per un mese € mezzo 
nell succursale dll oro azienda. Lascia 
i dalle fidanzate, decidono di individuare 













una ragazza da coreggiare. | [Olimpia 2] | - Postethwaite A. Howard. O: 15; 17,30; 0; | _Ing7000. 
LA MEDAGLIA. Drammatico. Nell Torino | 250 impe too 

| deglizonc cela piccola | CRISTALLO va Goto 5. Te. 65071.00 

| Anna ‘ca i penfena | Swingere,diD.Lmancon.. Fave. 

Î socamente nel || Vaugh. Ling. P. V. Hom. A. Desert 


fundo 





i ut miei 1 vu è i 








ALTRI UOMINI. Drammatico, L'esordio al- 
la regia dl produttore Claudio Bonivento 
ricostruisce latità criminale di un boss 
dell Milano degli ann Settanta Li è Clau- 

[Eliseo rosso) 
ANNA KARENINA. Drammatico. Dall'ope- 
a di Tolto, a storia della bella Anna Ka- 


S'nnamora di un giovane ufficiale della ca 

iutlipu) | 
AUSTIN POWERS. Comico. Un famoso 
otografo di moda deli ann Sessanta de- 
cid di fr ibernare. Trent'anni dopo ve- 
ne scongelto per riprendere l'atività di 
Spia: deve contrastare ll nemico storico 


| morati cronici, rega Grtn Dunne. 








24 woiroe Lunedì 15 Settembre 1997 


SPETTACOLI CRONACA 


Settembre Musica: oggi in programma organo e pagine cameristiche 


Bach e Schubert, via ai capolavori 





‘Un concerto bachiano e uno schu- 
bertiano, una «conferenza buffa» 
della Banda Osiris e uno spettaco- 
lo tra musica e teatro per buratti 
ni con la firma di Berio. Ecco le 
proposte di Settembre Musica per 
questi due giorni, in nome di 
quella variegazione che sempre 
giù connota i festival torinese. 
Nell'ordine si incontra per 
mo, oggi alle 17,:il concerto ba- 
chiano. E' dedicato alle pagine 
d'organo del grande compositore 
e sî terrà a libero nel 
Tempio Valdese di corso Vittorio 
Emanuele Il 23. Lo strumento, 
della ditta folignese Pinchi, è nuo- 
vissimo, inaugurato pochi mesi 


un impiant 








PRIME VI: 


ADUA 200 * c.so G. Cesare 67. Tel 856.521 
‘Austin Powers, di. Jay Roach con 
Eisabeti Huey, Mike Myers. Or: 16: 
18.10; 2020; 22,30. ng. 7000. 


‘ADUA 400 © corso Gul Cesar 7. Tllono 
356521. Tano da morire di R. Tore 
con C. Guarino, E. Pagin. Oc: 16 1740: 
19,10: 20,5; 22.30. ingr 700. 


ANENOSIO MOLTEAIA 1 5 V Eri 
"2 0 0007 ti mondo perduto» 
Sascesio Padkae vii. 
tr28 1060 2001 10 001 Cin 

AMOROSO MALISAA 2, Ei 
"Ot. ST007 Batavan & bic 
SE Scateggge De 18, Ia dt 
32.0 fo O; Costi 060, i 
fio Craeridon 

NBNOSIO MUCTENA 3° ci Enno 
Ma OUT iero di mp, di 
KE 01 8,00 20 20 
100” Gs 600 ia 120; Ci 

PL 0Nd0000 

RALESCONO e 2 LIO 
Mi rondo Dicame Guasti 
arto sla co i dot 
Lit È Poema o: ant 
220 ng fo 

PIO vi San Dama I TSE 
Foce AR lol nc aste 
ia 
tito 











CENTRALE © via C. Alberto 27. S30,110.1 
vesuviani di À Capuano, P. Cosiato, 
A. De Uilo, S.incrd,,M. Marone. Or 
15,45; 18:20,15:22,0. ingr. 7000. 


©. CHAPLIN 1 v. Garibaldi 32/7. 436.723. 
‘La modagiia, di Seri Rossi con Fran- 
60 Nero, A. Panzini. O: 1545; 18; 20,15; 
22,0. ingr 7000. 





T. CHAPLIN via Galdi 32F. 1. 496.0723. 
‘Consigli per gli acquisti, di. Ba- 
ori con E. Fanastctni, S. Cohen. Or 
15,50, 17,35: 190; 21,05; 22.50. ingr. | _Or:1l 
7000, 


CIAK c. G. Cesaro 105, Tel 232028, 
mondo perduto - Jurassic Park, 
iS. Speberg con. Goeblum,J Moore, P. 








Graham. x 18,30; 1830; 20,0, 220, 
ope 7000. 


DORIA va Gramsci 9. Tel 542.422 Inna: 


2 








Do Meg Rin, Mattew Broderek. Or: 1; 
18,10,20.20; 2.30. In. 7000. 


ELISEO GRANDE* pz2 Sabotno Tel 
44.52.41, Ovosodo, di P. Viì con E. 
Gabi, N Brasch. OI: 16 18,10:20,0; 

| 2230 ip 7000 


ELISEO BLU > pra Saboino. TA. 475241 
Tano da morire di A, Tore con C 
Geneve, E Pago. Or: 16; 17,40; 1920; 
24, 22.46, 1000. 








suv | pesante {K009] | TELESTAR: 18 FBI; 19 Lo nuovo avventure di 
SSOHEA. Te 0 ve Pineechio; 19,25 lo sono Teppei; 20 TG9; 20,30 
Seen & i pe Qasario tito i va mal; 22,30 La lampada di Ala- 
teu n sue vile 52n giore d | SO. 

litica nisi rina] | TELECUPOLE-CINQUESTELLE: 18 Comunque 








Sane. Mi + 0 


LAND DE MIDARE Ilva 
l'Ulivo Venezie, 1 ms 
ti nai 

















[hdca 400, Eliseo Bu 
IRANESFERT PERICOLOSO, Urammatico 





va vi guasta 


a di aver vecio a moglie, 


del giovane Water {faro 


tell Lewis. 
1 VESUVIANI. Autore Presentato a Vene: 
ia, è un lm i cinque episodi girati da al 
tettant registi napoletani. 


| promesso sposo. 


suoesso è da 
cristal] 
inzio | TS. Telegiomalo sera; 21,35 Torino express. 
a su | 
0 Cl gore Fcbert Tore 
se ie cia 0055 
La sore ade € di Nino 


cioe Riviere si 
ee 20 ri muovo Inso- 
to chente che suscita di 500 interesse. SÌ 
alla di vu suo pervusizggio che afer- 
[King] 
TUTTI GIU' PER TERRA. Commedia. Dai 
libro di Culcchia, le vicissitudini torinesi 


TWIN TOWN. Drammatico. Prodotto dal 
regista di «Trainspotting: Danny Boy, ll 
fm descrive le avventure criminali el fa- 
[Eolie] 


[Centrale] 
IL VIAGGIO DELLA SPOSA. Commedia. 
Nella del 1600, una contessa (Giovan- 
a Mezzogiom) viene accompagnata dal 
fico © rozzo sialire (Sergio Rubini) dal 
[Romano] 


Cic. 18,30 Tel 
e | Musica © spotta 

22.50 TG4 Informazione. 
TPRINO TV: 18,20 Documentari Svizzera; 20,50 





im; 19,30 TG4 Informazione; 20 





TELECITY: 18 Diamonds; 18 TG7; 19,35 Cly Hun- 
ter;20 Suporiamoci; 20,15 Sampei ragazzo pesca- 
tore; 20,50 Pierino loma a scuola; 22,30 Ho 
Iywood beat; 29,30 Campania viva. 
VIDEOGRUPPO: 18,15 Cartavarto; 19,90 Video- 
)] | notzio; 19,45 Exp tv; 20,90 Videnotizio; 20,45 
Frame: 20,45 Frame; 21 Videonotii 
19,30 TG Sera; 20,15 Lo auto 








delgiormo; 22,45 Notte magica con Ciaa; 29,45 Le 
‘auto della settimana. 

‘QUARTARETE TV: 18Lo auto ola sottiman: 
Malch music machino; 19,30 Scanner 4; 20 
Calcio: Torino - Foggia; 22,50 A gamba tesa; 23,30 








] | TELETME: 18,40 Auto oggi; 1920 TG Timo; 20 
Trasmissione di cartomanzia; 21 TG Time; 21,45 

Calcio sud simpatia; 23,15 Teleilm. 

QUINTA RETE: 18,01 Affari © cinto 19 Quinta 

ato News; 19,15 L'amore voro non compra; 20. 

Katis and dog: 20,40 Fiamme di guerra; 22,50 

Quinta Reto News; 23,02 Vizi privati; 29,97 Auto 


dogpi 
QUADRIFOGLIO ODEON TY: 19,0 Estteme- 
ia; 19,0 regionale; 20 TG Rosa; 2030 TG moto: 





‘RETE CANAVESE: 19,30 Telegiornale; 20Lotte di 
dlasse; 20,40 Roy Rogers; 21.10 Roy Rogers: 
22,50 Telegiornale; 23 Le auto dell settimana. 


tie attrezzato. al meglio per 
ascoltare il programma di 
l'olandese Liuwe Tamminga 
previsto due ePreludi e Puga», il 
«Trio in sol minore BWY 5B4x la 
«Pièce d'Orgue BWV. 572» e una 
bella smazzata di Corali 

La sera alle 21, in Conservato- 


Pieter Wispelwey, il soprano ve- 
rena Krause e Solisti di Salisbur- 
g0 (Luz Leskovitz violino, Johan- 


Mezzogiorno, «Il viaggio della sposa» 


ELISEO ROSSO * p. Sabotino. Tel 447.5241, 
Altri uomini, di Caudo Bonivenlo co 
C. Amendola E. Fanasttini, V. Piet. Or. 
16; 18,10: 20,20; 2,30. ing. 7000. 


EMPIRE * p. V. Veneto 5. Tel 817.164. 
Con Air regia Simon West con Nchoss 
Cage, Joh Malkowich, oh Cusak O: 16; 
18-10; 20,20; 2,30. ng. 7000. 


ERBA] ©. Moncaler 241. Te. 661.5447, 
elelono, conL. Pieraccioni, Forieza, N 
Estrada Orario: 20,30; 22,30. nr. 7000. 


ETONLE v. Buozzi, ang. v. Roma. Tel. 530,350, 
‘Twin Town, rega Kevin Alen con Dox- 
gay Sco, Don Thomas, Sue Roderick, 

18,10; 20,20; 22,0. ing. 7000, 


FARO vi Po 30, tel 817,3323. Tutti giù 
‘per terra, di. orario, con V, Mastan 
it, C. Moni, B Mazzin Or. 20,30:22,30. 


FIAMMA co Trapani 57. Tel, 3652057. 
mondo perduto - Jurasslle Park, 
iS. Spiibrg con Goobium, More, 
Postethwate A. Howard. O. 15: 17,30; 20; 

RS e EE 

IDEAL ©. Becca 4. Tel 5214316. 
man & Robin, rega Schumacher 
A Sctwarnagger, G. Cioonoy, U. Thu 
man, C. ODoanel. Orario 15; 17,30; 20; 

Î 22,30 ing 7000. 

ama vi Po 21, Tl 512.096, Transtori 
pericoloso, di. God, con D. Aut, 
A Pariaud, P. msi Or: 16,20; 18,30; 
2090: 224 


ONG * va S. Teresa, 10, 594614 Poto= 
ro assoluto die con Cin Eastwood, Ge: 
ne Hackman, Or: 

22,40. ingr 7000. 


Domani la Banda Osiris e spettacolo di burattini 


fa; date le 
le quali è ul 


28 liturgiche per 
to, ha appunto 
to bachiano ed è dun- 





o fa 





rio, via libera a franz Schubort. | duo 
L'appuntamento, con 

20.000 ire, vede schierati piani. | zo». La 
sta Jérg Demus, il violoncellista | vatorio 















2088; 


Lessone, 











Braschi, Or: 1 
7000. 





17,16:19,10,21,0. 


10000. 











ingr 7000. 
7000. 


15,30; 17,50; 2020; 





‘SESTA RETE: 18,19 Tv bazar; 19 Made in Italy; 
19,34 TGS; 19,50 Animali in natura; 20,40 Jack 
LondonStory; 22,50 TG6;23,01 Auto d'oggi: 29,39 
Vizi privati. 

G.R.P.: 18,45 Lo auto della settimana; 19,35 Vive- 
0 Torino; 19,45 Monitor: 20,05 Vivere Torino; 
20,25 L'isola del libro; 20,30 Film; 22,30 Vivoro 
Torino; 22.45 Bravo Dick; 23,15 Lo auto della sot- 
timana. 

RETE 7: 18 T.4; 19 Auto d'oggi 19,55 Informa: 

‘sotto; 20,10 Vincerò; 21 E alla fino lo chiamarono 
Jorusalem; 22.40 Iniormasetta; 23 Crazy dance; 
23,55 Informasett 

‘TELESUBALPINA: 18,30 L'udienza di Giovanni 
Paololl; 18,45 Sotto i campanll; 19 Tera nostra; 
19,30llroglonalo;20 Cartoni animati20,15 Asper: 
rando ll palio; 20,40 Giovani avvocati; 21,35 | 
misti di Nancy Drew, 22,30 Vita dla chiosa; 23 
ll egionalo; 23,15 Aspettando ll palio. 

TAIS: 18,30 L'udienza di Giovanni Paolo Il: 19,45 
Soto campani; 19 Terra nostra; 19,30 li regio- 
ale; 20 Cartoni armati; 20,15 Aspottando l pali; 
20,25 TG locale; 20,40 Giovani avvocati; 21,35 1 
mistori di Nancy Drew, 22,30 Vita nella chiesa; 23 
TG local 23,15 Aspettando i pal, 























TELEVOX: 19,90 La vetrina di Tolovox; 20,10 
Vidoogiornalo; 20,25 Dove - Gli appuniamenti 
Soralin città; 20,40 Cuore granata; 22,15 a vetri 
na di Televox, 

TELESTUDIO: 18.05 Shoppingtv (f}: 18,5 oe 
studio notizio; 18,50 D... come donna; 20,05 
Sytoro: 20:40 Stio glo: 2.0 Tolsuo 
notizio; 23 Bikini Beach - Ja seri 





©Evontuallerorio variazioni el programmisono 
‘causati dalla non tempestiva comunicazione 
Gelo omittont 


nes Erkes viola, Mette Hanskov 
contrabbasso). I programma sva- 
ria nella produzione cameristica 
del compositore, di cui cade que- 
st'anno il bicentenario della na- 
ita: dalla «Trota» in versione 
aderisce qunteinica ni al: 
pagine vi x 
Sa e vano e pvt 
alla «Fantasia in do maggiore». 
Domani il calendario prevede 
che Massimo Mila 
definito «fuori ordinan- 
prima, ale 17 in Conser: 
‘a 10.000 lire), è 
la «conferenza buffa sulla storia 
della musica» che vedrà in primo 
fiano la Benda Osiris. Già titolo, 


ULLIPUT via XK Settimbre 15 bis. Tel 
‘597.100. Anna Karenina rega È. Ro- 
‘50 con S. Marceau, S. Bean, A_Molna, M 
th. Myfre. Oc: 14.50; 16,5; 18,0; 

30. ng. 700. 

ÎLUX Galera San Federico. To 541.233. Con 
Ar, rega 5. West, con N. age, John Ma 
ac, Cusac V.M. 14 ann. Or: 1545; 
18: 20,15: 22,90. ingr 7000. 


x Monibolo 8.7. Si 
Lezioni di tango - Tho Tang 

5. Poter, P. Varo, C. ott. 
16,30; 18,50; 20,30; 2,30 In. 700. 


7, Pomba 7, Tel 6124179. 
‘Quosodo di Vizi con È Gabbrieii, N. 
18,10; 2020; 2,30. ing 


NAZIONALE 2° va Pomba 71. 
L'isola porduta dich Frankenieimer 
con Marta Brando, Val iter. Or. 
18,10; 2020; 22,20. ingr. 7000. 


AGMELLI iP. Sai 11/, tel 612.136. MI 
sì mircordo,estamento i Mare. 
o Masani pria Vision esclusa ssp: 
ta er emma vr. integle di 028 
Or 21 fino a domani. 8000, id. Ace. 
SUORE . Naza 6, 68-6.8. OGGI RPOSO. 
ESEDRA 1. Baget 0, 47.42.62, Roprta /10 
eo caro Bat  ìSanto cr Val Kime, 
N fine setfimana successivi saranno proietti 
ii come La Carla del 101 © Jerry Maguire. 
FREGOLI piazza Santa Ga 2 tl 512.2.12, 
Chiusa esa. Da setembro aramo dispo 





ANTE cs Gi Cosa 60, 284194 Sabato 
domerica: La carica del 101 - Questa volta 
a magia è wera co G. Cose, Or: 1530; 


MONTEROSA via Brandizzo 65, ti 204.028. Sa: 
dato 20 domenica 21, re 21 I Sant, dome 
rica 21 01 15: 17:19 Dragosteari, ig. 
7000; ridono ‘5000; abbonamento 2 fm 


AT 


CENTRE CULTUREL FRANCAIS ia Pomba 23, 
el. 5629-13, Mostra Jan Michel Wiimote 
Elogo de l'eidence (in al 10 ottobre). 


MUSEO DEL CINEMA 
MASSIMO DUE. V. Monet 8, e 817,108. 
‘Glunono e li pavone di A. Hicheock, ore 
1630; Ricco e etrano di A Hichcock (o. 
trad, sim), ce 20,30 Priionoridel'ica- 
mo di A. Hichcock, ore 1830; 2230. ingr. 


MASSIMO TRE. V, Monteblo 8, tl 8171048 
Caeela lo fartallo di. losear, re 150; 
20,30; Briganti 0, oselani com A Amina: 
tti oe 18,20;22.30. ing. 700. 





pianoforte | «SOL LA Musica Ridere MI FA», è 
esplicito sulle intenzioni di Carlo 
Macrì, Sandro Berti © dei fratelli 
Gianluigi e Roberto Carlone. I 
quattro mattacchioni vercellesi si 

resenteranno con tanto di tavo- 





flauto, tastiere, percus- 
sioni. Di serio ci sarà soltanto l'i- 


pesi RCA 


OLIMPIA 1 * via Arsenal 1. Tel. 592.448. 1 
‘mondo perduto - Jurassic Park, 
iS. Speberg con. Goblm,J. Move, P. 
Posti A_Howard. Or: 15; 17,30; 20; 

22,80. ing. 7000. 

OLIMPIA 2 via Arsenale dI. Tel 532448 
Nella sociotà degli uomini, di N 
Labue, con A, Eckhart, S. Ewa, M. Ma. 
log. Or: 16,15 1820; 2025; 

7000. 

ROMANO Galega Subabpina. T8, 56201.45 
N viaggio della sposa di e con S. 
Rubini, G. Mezzogiomo, O: 16.15: 18,0; 
20,25: 2:30 Ing 7000. 

















STUDIO RITZ Acqui 2. Tel 19.01.50. Box 
‘of Moonlight di. Dico, J Turur, 
S. Rocsneli, 0. Keen, Or: 16; 18,10; 
20,20; 22,30 in. 7000. 


VITTORIA va Roma 336 TA 562.1789. 
Scromm, di Wes Craven con Diew Bar. 
Dimore, David Acueto, Neve Campbell 
Vit. Min. 14.01: 15,45; 18: 20,15; 22,30. 
og 7000. 


ALEXANDRA via Sacchi 18. Tel 5621293. 
Odore di coppie bollenti, con Eva 
Otto, Robert Maione. Ap. e 14,30 uti 
mo 2230. Da lunedì a venerdì int. 000 id 
7000 anziani 5000 

‘AMBRA va Chiesa dla Salate 7/0. Tllono 
210385. Inlziazioni bestiali per 
‘giovani campagnole, rega DI Angsi 
on Rosai Graziosi, Scu, Na. Vitto 
ln 18 anal. 

CO PUSSICAT cono Principe 06dono SI, 
Td. 484521. Specialità pomo 





178. 
TE; 


cei procio 
Men TE Oca | Bigi remi ipa n e |__ TOR RIECIRAIOI Co omne 
agere Mer pone ego | _ ssp Lc Gu i to 
Lene 





HOLLYWOOD corso Regina Margirta 106 
Tel 5212385. Eceltazioni proibit 
Con Maeva. Or: fesa no sto cale ore 10, 
timo 24; (sti ap. 14,30 limo 24. 

MAFFEI va Pincpe Tommaso 5 Tel 
655334. Prima visi Facconti 








‘hard della moglie del vicino con 
ton Gt Oc a, 1030; timo 





Sandy. Fra apertura ore 10,30 ut. 2,30: 
sto apertura ore 14,0 ul. 2.30. 

REGINA coso Regina Nargherta 123, tl 
362002. La protty vedova supor- 
‘seny con Prisca. Ap. 15; ul. 22,90. 

ROMA BLUE via San Donato 40, Tekforo 
487765, Le casalinghe preferi- 
‘scono gli stalloni. Or; an. 5, utmo 
22,30. Ingresso 7000. 





gresso L. 8000, ritto L. 7000, anziani L. 
5000. 


ETA SONY MOVIE va Cva 88. Telsioro 
749.507. Lo alcove proibite (pare 
seconda) con Ana Rinaldi e Mara Do San- 
ce. Apertura ore 15, ultimo 22. 











nizio, ma ben 
presto l0 spetta- 
colo imboccherà 
i binari della pa- 


lire), con eTestamentum» di 
Edoardo Sanguineti, si assisterà 
ed «A-Ronne», definito «docu 

mentario musicale» e frutto della 
collaborazione fra Luciano Berio 
eo stesso Sanguineti: Compagnia 
Teatro Minimo, regia e burattini 
di Amy Luckenbach. 


Leonardo Osella 


AVIGLIANA, 
(CORSO: Con Alr 

BARDONECCHIA 
‘SABRINA: chiuso 

‘BUSSOLENO 
NARCISO: Jurassic Park Il mondo 
perduto 

‘CARMAGNOLA 
‘MARGHERITA: Jurassic Park ll 
mondo perduto 

CASCINE VICA 
‘DON BOSC: 


























chiuso, 
‘CESANA TORINESE 
“SAN SICARIO: chiuso 
cuiERI 
‘SPLENDOR: Innamorati cronici 
‘UNIVERSAL: Jurassic Park ll mon- 
do porduto. 
cHivasso, 
CINECITTA": Scream 
MODERNO: Jurassic Park Il mondo 
porduto 
POLITEAMA: Jurassic Park Il mon- 
do perduto. 
cine 
NUOVO: Jurassic Park ll mondo 
a peroto! 
‘coLLeGNO 
PRINCIPE: Scream - Chi urla muore 
(REGINA UNO: Jurassic Parli mon- 
do perduto 
REGINA DUE: Batman & Robin 
STAZIONE: Innamorati eronleì 
STUDIO LUCE: Il viagglo della spo- 





CuonaNe: 
MARGHERITA: Anna Karonina 
PERONA: L'Isola perduta, 

iaveno 
CINET.S. LORENZO: chiuso 

GavaLIAScO. 

‘ROMA: Con Alr. 

ivrea 
‘ABCINEMA: 1 vosuviani 
'BOARO: li mondo perduto 
POLITEAMA: Cineclub: Tutti dicono 
Hove you 

MONCALIERI 
‘XK: K. CASTELLO: Jurassie Park ll 
mondo perduto 

PIANEZZA 
LUMIERE:1l mondo perduto - Juras- 

le Park 

PINEROLO, 

HOLLYWOOD: Innamorati cronlel 
RITZ: Anna Karonina 

MULTISALA ITALIA 200: Scream 
MULTISALA ITALIA 500: ll mondo 
perduto - Jurassic Park 

RIVOLI 
GIOIELLO: 
rassie Park 2 

SAUZE D'OULX 
‘SAVONARA: chiuso 

SUSA 
(CENISIO: Con Alr 

ToRRE PELLICE 
‘TRENTO: Con Alr 

VALPERGA 


‘AMBRA: Il mondo perduto - Juras- 
ale Park 











mondo perduto + Ju- 





2 AFC - iii ms, ose è 
sti Prata a ca lege 
dba 

GEA MMI DI BELLE MT (a ci 
era bra i LD 0: 1 1510. 
FCE ALERT DI LL AT Ac 
a na i 17720) a marea 
demi 1519 Lia 

‘ARI A STATO ia Calo 206, ero 
5408: o: nn 8 sa 1 
Doe i. 

ARENA REL fe 41589 a e o 1339 
cationi 14 fm et o. 

IMSA DI SUPERGA ETORE DI CASA SONDA 
etna EDI e im, 012 1550. 
Vert ctao. 

IBUUTECA IDOL piaz ab n 
88079) Mango be 151 Ve 
1 am ecs, 

RELTEA PENE pizza Cas 9, iero 
6 Qt Ad e mea 801745; 
tela 801050 

GO MEDIE fl GESU} Act 
rn Rca dat eat 
tc ati. 

CASTELLO IVES e 2530) Vee 
ea ai Aci. Vs lo Cate 
Cast td, ds oe e 
VB 14310 ve ad 
i al 2 pr Pinzi tr 
ra 

CASTRO MRCALERI fe ION Gi 1 
11:10 Pret 


gt, 22001) Dime 
08 Lu li Vo pu da 


LEA BAIA i Act dee 
cono) Mr, ve 
195.18 Cm 1 nds. 


ec. 1121517 2. 


st it Cab 1248 an 
cile 7 fi 2 


16, et 21225) at n, 


RF (o Lit a 0 o 


Da inni 
051778) Danaeda stan 3:18; 
ati en 030230 


sta 1 uc. 
rm 





preci tra 
FMOIZONE AA PELA FOTESAA ir 
io Hi ESSO Dama av 151% sd 
e 1019 Ln ct Mr a cone Pe 
tag Sr a 1 


via Da diaz. Fal. 


Mes or 111612 el. 


PALAZZO ROLO re 7, AAA 


MEO ATE COTE SL I AOL 
5375 Ma 101,100 
18 gd da 1022 Ln co 


MISE DI MATA fas Raga Maga 


91 rd co mar ve 
MESE E'AIMOBLE SCHEMI DI 


8 gi 11,50, Cio rt Met Do 
a o i. Gone at oca rp. 


MESE EGO Ac Se 
hi red ct God ee tto 


MILE STICA EMOGRARA TORE 
TA iena SH) Da moda 


MUSEO MOTAN re Capi 
n, dr in 12300146 
1315 tom 8301018 Vi dir 
e ite ne artt Va Pl. Fd 
2 We «tl 19 - Li Amd dif 


MESE IDE DELL'GLEA ( Gt- 
ot, fr 1287; Co pe 
f 


MESED NINE DEL AISORGMENTO pia 
Cara, e 217) Mato 3.103 
toa es 12 ct 
MISEO MIETTA. Gia (i Ts 
nd 50208; n i 319 zione 
‘MISED PERO MA (a. cir 7, Md 
987 aac 1 echi. 
MUNE REGINE DI SCENZEATRAI (a Go 
i i €300; Mi «Pia e 
i, Fo 13 cd. ii 1 
gi fa Choa at. 

MUSEO TORA NATURALE DON BOSCO e Tr 
7 GLIO mi 108. 
i e oi pnt. 
PZA MMIZNN CAZZA- MSEO DE 
L'MBDELMTO Gaggi 35120) 
AD 10-00, nd ch, Pi pt 
sai 

PALIO ICHRASO (i Lg 20 bi 
51706) ag 112.1 11 
re gi bi SZ Bea he 
ile Fata tc magi 
reca» Fal 12 

PIZZO CITA Va a Va 12, ro 
920 at e i 1. 
PIZZO ELE 484) Pza Cso 
ci merz. Lui di. 
PROMOTE ELE ATI (tn - e Celi 
11822549) Co Li Mas 10:12:16 
18 Dom 101 Mot «6 Esoe e 
sie. 

PAZ SDA (a Pe Mc 18 bi ATO). 
to ige 1D1A Mt dpi. 
Frost. 

EENMENTA 97 fe Snom (0, el 
21) Sc rac oto mate 
ver 1624 sto 4 coi 120 dî 
cha va 


ea 
10118 


Sn, 
Sid 


la di 


dea 


Ta 


dica 








ch Handel, Comsdo Riv detto, riga 
rg Gallone, co Maia os Tr, Sara Mi 
quo, Furto Zanasi, Pata Ci. chesta dl 
‘Teatro Regi. Per omazion: Sio Att 
Promezionl Te 8815 248721034208 


ca: Mercoledi 17/0 cre 21 conc del Cor e 
“Stone gel Tar ego diet a no Caso 
rl. La Russel tino, Tamara Tar mez 
20, est Lavenone, Atari Abet basso 
Mit iL Sticky. Posti i vendita Ve- 
ina per Torino. Tel. 167.0154T5. 

ADUA. Corso Go Cesar 87 TA 2462275 
2487871 18 seem dae re 18 po 
Redinck fa Vaio 68); Festa di Sagone, 

presentazione del careloe. Abbcnamenti È 
Getto L12000; 5 spetacol L10500; 
‘90.00 0000, Pc. 2482276. 

TLFA ENTRO. Va Casato 101 Matedi 206 
Gordi25 stembe oe 1 «Sert di gl con 
Prestazione dela sagon tate 1907-08, 
opt, rica sta. pos. Ingresso bro slo 
5 rncazine, Pri tl 8193529 


‘RRALDO, Va Conor 9. Gvedi 2 oto ce 
21,15 Presentazione dla stagine 1997-58 con 
lat del Tea de'Ago. Ingrsso Iber. 
Pena el 48.676, 


e dl'Anoam) 10.180 ab, dem, cm: 

Pi etti Wat OASI ESA 

Canino. Pizza Cagnano 6 Dal 17127 set 
tombe vendi novi bborament peso fo 
Teatro Cagnano e Alle. E in coro ta vendita 
degl abbenamenti ST. 7 Spetco/il, as: 
soin. insegni, persina, giovani. Peri 
formazioni biglie TS. va Roma 49, co 
10-18 domenica poso. Te 517.524. 

COLOSSEO. Va. rsa 7, e 669.604 Cam 
Paga abba stagion 1907.98. Abbon- 
neo Arcobaleno spaaoipst fisso. AbbO 
ame Mio Cbue 7 spetcol poso fisso. 
‘Atco+ Mt 12 sp. poso fs, ll. e venda 

a E 

ERBA Corso Movcaeri 21, tl 561.447, si 
vi sv abbonament» de «Laga pos. 
Bla per staine teatrale 87/08. 12-34 
ob ale oe 21,0 6 Fest Nzsnao ce 
Cart con Cu Laurea, Beppe Bca. i. 

pa pra RA A 

GIANDULA TEATRO. Vi Sara Tures 5, lora 
x 550.23. Og maia su prenotazioni, pi 
ch scolasice di land al ico dello mo- 
til o Cappucctt sso, o on op 
cla Li i hl dallopra Omero. Per 
il, sua rossi stagne 1607-36 tl © fn 
‘590238. ra: 0-18 014.1. 

CONSERVATORIO GIUSEPPE VERDI. Occhesta 
‘amonica di Toro. Son Sierica 1997. 
1968, Rinnovo abboramet fino i 19 sembre. 
Prvaaione tonica per nuvi abbonamenti 
1258 nua sce i Vo San Lenz . Te 
on 011) 436068 - 35.1340. 

IOVARRA. Va Jovara 15,1 552087 Tato 
vara - Cl Procope. Fino i 1 oiobe Quel 
tell meraviglia Ann 70. coi, bat, 
concerti, sptacol. 021: «Dale mole stud 
esche, ale Je pera, ala sii et ten: 
o» Ingsso Ir. l. a mariei  domei 

CONT II 

FREGDLI. Pza Soia Guia 2bs, Woo 
‘8122312. CHUSURA ESTIVA a etere sè 
ano disponi gi abbocamenti i cartone: 
pros, car, feat pr ragaz, pare ich, 
Spr, conci. 

‘TEATRO NUOVO, Ci ego 17. Too pr 
danza core ilo Canto (1519 8200) Ramona 
Do Sua (228 e 270); Artno Agata (209 € 
1/10) Inerm 650.025 - 650.224 

EMMA BAR. Va Pra 7, al 812556, 

FTEATRANZA ANTEDRAMA. Va Paesi 9 (on: 
i. 64540. Metgoltana 3 proget a 
tl 1997-58 Giovani Resistenze: Piscopo i 
aver, i Toto di Argon, Given Mata, 
‘Sola Ro DIV. Bab, Fas, Cast 
da A. Besta Per omni Sol Pico Fuochi, 
iii Spazi rimissimi Pai. rg. Sn 
Gan 6457 

TEATRO DI TORINO, Pazza sara, Compamn 
di danza Stagione di Baletto 197-0. So in 
prncaine gi abbonamenti. Sera Iqua 
giov 27 rommbr con Tenco, ptc su 
Li Tenco ne eten dell mote. 

MONTEROSA. Va Brandizzo 65, tono 284028 
Sgone 15978 4 zine dea asega iz: 
le ports, opere ich, concert, 

Pa ema AL O) PESI 

RANTRALDITENTRO. V, Gra 4 Seti Tone. 

Ze RDAO. SRO ta 0 0 LS 

TEATRO MATTEOTM. Va Mateo 1 Moocaleri. 
Od. tg tate 107.08 el cate del 
assegna Pim: P. Bar, . ualtin,P.P- 
agora. eg Espost, N. Castuzi. Per ras: 
segna od Parte rog Verdi, D. Riondino, 
aborto Nova, Mirband. Per informazioni 
leloo 640708 


“I0NA CASTA Contro Culturalo Polivalente, 
ie Teti lb. Pimo appntamento 22: 
2-24 otel po dal coda. Tea dle 


rasmigazion. ll. ce 15-19, TA 54 525/545, 
Ingresso sento oc Ac. 


TRAGRANA TEATRO. Don Odons, Tea, Sg 
758 at dla tz, assegna di eos 
ta peace sc Fr 

M. Fer, 6 Bordin. 
Fo e Bono 1 

MMUSENSERA. 010 21 Mag ong 2 

SETMINO, piaz Fano. ra 21,30 Spettacolo 
piratcaie. 
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IMPRESE notizie e commenti 


Lo stage in azienda 
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Prima in Italia, l'Unione Industriale di Torino stipula per le proprie associate convenzioni che agevolano 
l’ingresso in azienda di laureati, diplomati e disoccupati attraverso importanti esperienze lavorative 


Da più parti è frequentemente 
sottolineata la necessità di un 
più stretto ed efficace raccordo 
tra la scuola e l'impresa, af- 
finché i giovani possano acce- 
dere al mondo del lavoro in mo- 
do consapevole e coerente con i 
percorsi formativi compiuti nel 
periodo scolastico. 
Un'esperienza di stage in azien- 
da costituisce uno strumento 
privilegiato di raccordo ed, in 
generale, un efficace strumento 
di avvicinamento al mondo del 
lavoro. Tale esperienza aiuta a 
comprendere la concreta utiliz- 
zazione nel sistema produttivo 
elle nozioni apprese nel perio; 
do scolastico, contribuendo così 
a ridurre la sensazione che 
‘scuola ed impresa siano due 
mondi separati e che il fine del- 
lo studio si riduca al consegui- 
tnento del «pezzo di carta», per- 
cezione così diffusa tra coloro 
che, usciti dal sistema scolasti- 
co, vanno alla ricerca di un'oc- 
cupazione. 

In questa fase, è fondamentale 
un'azione di orientamento 
professionale; il giovane, con 
maggiore o minore consapevo- 
lezza, ha posto le basi per l'ac- 
quisizione di un bagaglio pro- 
fessionale, ma potrà realmente 
acquisirlo solo se avrà modo di 
sperimentare le proprie cono- 
scenze nel contesto di una 
realtà produttiva organizzata, e 
cioè se potrà inserirsi in uni 
presa. E' chiaro che senza 











un'efficace azione di orienta- 
mento, senza conoscere davve- 
ro cos'è un'azienda e come fun- 
ziona, e se non si trova l'azien- 





sperdere i frutti di anni di studi 
sono assai elevati. Parimenti, si 
corre il rischio di percepire il 
mondo del lavoro come una 
realtà sorda ai propri problemi 
e alle proprie aspirazioni, sola- 
mente perché, non conoscendo 
una concreta realtà aziendale, 
si fatica a comprendere perché 
una certa competenza non è ri- 
cercata, 0 perché ne è richiesta 
‘un'altra che all'ex studente pa- 
re irrilevante. 

Laddove, poi, la carriera scola- 
stica abbia solo fornito un qua- 
dro culturale di base, come nel 
caso della scuola dell'obbligo, 
diviene fondamentale la neces- 
sità di formazione, oltreché 
quella di orientamento. Occorre 
infatti costruire ex novo una 
professionalità, imparare ad 
operare in contesti organi 
potendo apportare, all'init 
nient'altro che le proprie inoli- 
nazioni. Anche in questo caso, € 
forse ancora di ti 
fondamentale _ un'esperienza 
pratica in azienda, onde acqui- 
sîre una conoscenza concreta 
dell'organizzazione del lavoro, 
di specifici processi produttivi e 
tecnologie. E 
Altrettanto utile può rivelarsi 
un'esperienza di stage in azien- 
da per soggetti che hanno perso 
‘un'occupazione, e che attrave 
50 tale esperienza hanno un'oc- 
casione concreta per riprendere 
contatto con le innovazioni tec- 















nologiche e produttive e così 
reinserirsi nel mondo del lavo- 
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Se, dunque, un'esperienza pra- 
tica in azienda può essere un ef- 
ficace raccordo tra scuola e la- 
voro, nonché un redditizio mo- 
mento di orientamento e form 
zione per il soggetto in cerca 
occupazione, nondimeno essa 
può avere ricadute positive 
per l'azienda, la quale può così 
conoscere soggetti che possono, 
in futuro, essere inseriti nel 
proprio organico, Sono poi certe 
e ricadute positive per il siste- 
ma industriale nel suo comples- 
so: l'azione di orientamento e 
formazione così condotta evita 
la dispersione di risorse cultu- 
rali che possono invece trasfor- 
marsi, a breve, in risorse pro- 
fessionali appetibili per le 
aziende; inoltre, un positivo 
contatto col mondo del lavoro 
consente una serie di scelte 


orientamento e sono Ciara 
ste a recepire eventuali fu- 
ture mogilicazioni ella stessa. 
I tirocini che possono essere in- 
staurati in base alle convenzio- 
ni-quadro sono rivolti, quanto 
alle aziende ospitanti, alle sole 
aziende associate all'Unione In- 
dustriale di Torino, 
Le convenzioni-quadro ad oggi 
concluse sono quattro, e si dif- 
ferenziano in base ai soggetti 
con cui si può instaurare il tiro- 
cînio. 
- Per i laureati e gli studenti 
dell'Università di Torino: 
convenzione quadro con il COR- 
FUI (Consorzio per la ricerca e 
la formazione Università-Im- 
presa, costituito dall'Università 
Tali convenzioni sono conformi | di Torino e dall'Unione ndu- 
all'attuale normativa in mate- | striale di Torino) che permette 
ria di tirocini formativi e di | di realizzare tirocini orientativi 


CHE COSA E’ LO STAGE? 


1 tirocinio di formazione e di orientamento (stage) è un inserimento temporaneo finalizzato all'o- 
rientamento delle scelte professionali del tirocinante o all'acquisizione di un'esperienza pratica ag- 
giuntiva rispetto alle sue conoscenze. Il tirocinante potrà conoscere l'organizzazione del lavoro, le 
procedure e le tecnologie impiegate in azienda mediante la partecipazione diretta alle attività lavo- 
rative, Par espresse disposizione di Jgge il tirocinio non è un rapporto di lavoro subordinato, per- 
tanto l'azienda osi ng 


consapevoli che portano alle 
‘aziende risorse umane motivate 
e responsabi 
Proprio nella consapevolezza di 
‘quanto sia reciprocamente frut- 
tuosa un'esperienza di tirocinio 
in azienda, anche in termini di 
ricadute future sull'occupazio- 
ne, l'Unione Industriale di 
Torino, insieme con le istit 
zioni scolastiche e con gli uf- 
fici periferici del tero 
del Lavoro, ha voluto conclu- 
dere una serie di convenzio- 
ni-quadro, che rendano possi- 
bile avviare, con procedure 
semplici e snelle, esperienze di 
tirocinio per soggetti interessati 
ad entrare in contatto col mon- 
do del lavoro. 























inte non ha obblighi retributivi o contributivi. L'azienda non ha, inoltre, l'ob- 
bligo di assumere il tirocinante al termine del periodo di stage. Benché non sussistano obblighi ret 
butivi, l'azienda potrà valutare l'opportunità di offrire borse di studio che incentivino ulteriormen- 
tei tirocinanti a trarre il massimo profitto dall'esperienza di inserimento in un contesto lavorativo 
da essi vissuta. La particolare natura del rapporto di tirocinio incide sulle concrete modalità di svol- 
mento dello stesso: al tirocinante non possono essere richieste, nello svolgimento dei compiti affi- 
tigli, prestazioni di produttività e di lavoro straordinario; il suo impegno orario deve essere distri- 
buio in coerenza co e finalità el tirocinio, e non come diretta conseguenza di eigenzo produttive 
che, dal momento che egli non è parte di un rapporto di lavoro ato, non lo possono riguar- 
dare. Coerente con questi presupposti è il resto della disciplina del rapporto di tirocinio, contenuta 
in un regolamento allegato a ciascuna convenzione-quadro. In esso sono contenute norme sui dove- 
ri di col ine dell'azienda all'iniziativa, tramite la nomina di un tutor aziendale che segua i 
tirocinanti durante la loro esperienza, sui doveri del tirocinante in materia di rispetto dell'ambiente 
di lavoro e di riservatezza circa le conoscenze acquisite durante la permanenza in azienda, sulla 50 
‘spensione o interruzione del tirocinio, sull'utilizzo dei servizi aziendali, sui periodi di riposo. Occo 
re infine rimarcare che al tirocinante devono essere garantite un'efficace informazione ai fini della 
prevenzione antinfortunistica e le condizioni di sicurezza e igiene previste dalla normativa vigente, 
‘compreso l'utilizzo degli opportuni mezzi di protezione da infortuni. 




















COME SI INSTAURA LO STAGE? 


Per instaurare lo stage secondo le disposizioni delle sopra descritte convenzioni-quadro occorre 
che l'azienda sia associata all'Unione Industriale di Torino. Circa l'individuazione dei tirocinan- 
ti, l'azienda può prendere direttamente contatto con soggetti interessati all'esperienza, oppure 
può utilizzare il Servizio Primimpiego dell'Unione Industriale di Torino, ove potrà consultare 
tia banca dati di soggetti disponibil all stage. 1 giovani possono rivolgersi alle segreterie 
dci propri Istituti o Facoltà; disoccupati alle Direzioni Regionale/Provinciale del Lavoro 
o all'Agenzia per l'Impiego del Piemonte. : 

Le convenzioni-quadro concluse dall'Unione Industriale definiscono un meccanismo di instau- 
razione dei tirocini standardizzato, che riduce al minimo indispensabile gli adempimenti richie- 
sti alle aziende. Circa il principale adempimento imposto dalla legge, è 4 carico dell'azienda il 
costo dell'assicurazione del tirocinante contro gli infortuni (presso INAIL) e per la responsabi 
lità civile. Il modo in cui è effettuata l'assicurazione varia a seconda dei soggetti da inserire in 
stage. 

Per richiedere l'avviamento dei tirocinanti è sufficiente che l'azienda compili un semplice mo- 
dulo allegato alla convenzione-quadro. Poiché la legge richiede, per l'instaurazione dei tirocini, 
che sia conclusa una convenzione ad hoc tra i soggetti abilitati a promuovere gli stage e l'azien- 
da ospitante, con la compilazione del suddetto modulo l'azienda predispone la sua proposta di 
convenzione indicando il nominativo ed i dati anagrafici del/dei tirocinante/i la durata ed il pe- 
riodo di svolgimento del tirocinio, il nominativo del tutor aziendale incaricato di assistere il ti- 
rocinante, le finalità dell'esperienza, le aree aziendali interessate dal tirocinio, le attività che il 
tirocinante serà chiamato a svolgere. Il modulo contiene una dichiarazione con cui l'azienda, 
pertutto quanto non specificato nel documento in questione, manifesta la volontà di recepire le 
regolamentazione prevista dalla convenzione-quadro. Possono inoltre inserirsi eventuali pro- 
poste di deroga, o di ulteriore regolamentazione, rispetto alle disposizioni della convenzione- 
quadro. 

À questo punto, l'azienda ha così tratteggiato gli aspetti essenziali del progetto formativo e di 
orientamento che riguarderà i tirocinanti, e formulato la sua proposta per la conclusione della 
convenzione ad hoc che deve essere alla base, per legge, dell'esperienza di tirocinio. 

Il soggetto promotore del tirocinio, e cioè, a seconda dei soggetti a cui il tirocinio è rivolto, il 
CORFUI, il Politecnico, o gli uffici periferici del Ministero del Lavoro, se ritiene valida la propo- 
sta formulata dall'azienda dispone l'avviamento dei tirocinanti presso la stessa; con l'atto di av- 
viamento è indicato il tutor nominato dal soggetto promotore, che sarà il responsabile didattico 
ed organizzativo di tutta l'attività (e che potrà coordinarsi, durante l'esperienza, col tutor azien- 
dale). L'atto di avviamento costituisce accettazione della proposta di convenzione formulata 
dall'azienda, e dunque atto di conclusione della stessa. 
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Esempio tipico di autentica 
multinazionale la ICSA, produt- 
trice di cuscinetti volventi a San 
Benigno Canavese, è la seconda 
azienda in Italia per fatturato in 








di particolare tra- 
ORGANIZZATO DA BANCA MEDIOCREDITO Eisons peri nostro Paese n 
TORINO * Martedì 23 settembre 1997 ore 17 leuo9o, Aa [pen qualita) 
Centro Incontri Banca CRT - C.so Stati Uniti, 23 PERSE dI e alsnci ole 

400 dipendenti è un polo indu- 

Francesco Coda Zabet - Presidente Banca Mediocredito striale di particolare importanza 


Antonio Capuozzo - Dirigente Servizio Affari Giuridici e Contenzioso della Direzione 
Regionale delle Entrate del Piemonte 


Flavio Dezzani - Università di Torino 
Angelo Burzi - Assessore Bilancio, Finanze, Programmazione Economica 


Luigi Lacidogna - Vice Presidente Associazione Piccole e Medie Industrie di Torino e Provincia 


per.il Canavese, zona peraltro în 
cui insiste la maggior parte dei 
suoi fornitori. 

La compagine sociale dell'ICSA, 
nata nel 1969 a Torino e dai 






della Regione Piemonte ta alcune delle più importan 
ti industrie del settore: la fran- 


‘Adolfo Farò - Responsabile Tributario Unione Industriale di Torino cese SNR detiene il 33,3%, la 
"stefano Garelli. Tributaria i EZIO 

fa statunitense Torrington il 

1NGRESSO FINO AD ESAURIMENTO POSTI 16,6% come pure la tedesca FAG. 


11 seminario serà ripetuto con le identiche modalità nella prima decade del prossimo mese di ottobre 
— Perle adesioni rivolgorsi a: — 
PREMIER s.2.5. - Tel. 011/500.115 - Fax 011/58.18.439 





La produzione è indirizzata ver- 
‘50 cuscinetti di tipo speciale, a 
rulli a botte, che hanno diametri 
variabili da 25 a 400 millimetri. 
La commercializzazione non av- 






Ricorda alle imprese le principali scadenze del 
mese di SETTEMBRE 


LUNEDI: 


18 
GIOVEDÌ" 





gratuiti con studenti di tutte le 
Facoltà, corsi di Laurea 0 di Di- 
‘ploma dell'Università di Torino, 
che abbiano 0 meno terminato 
fl corso di studi; la durata mas- 
sima dei tirocini è di 2 mesi per 
chi non ha ancora terminato gli 
studi, e di 3 mesi negli altri casi. 
- Per i laureati e gli studenti 
del Politecnico di Torino: 
convenzione quadro con il Poli- 
tecnico di Torino, che consente 
di realizzare tirocini curriculari 
con gli studenti del Politecnico 
€ tirocini extracurriculari con 
studenti che abbiano o meno 
terminato i corsi di studio pres- 
soil Politecnico stesso. La dura- 
ta massima dei tirocini extra- 
eurriculari è di 2 mesi per colo- 
r0 che non hanno ancora termi 


FISCALE, Scade il termine per il versamento delle ritenute 
alla fonie sui redditi di lavoro dipendente, autonomo. di 
capitale ed alri reddit. 





FISCALE. IVA. - Liquidazione e versamento mensile icle 
tivo alle operazioni del mese di agosto. 











PREVIDENZIALE. INPS - Versamento di conlibuli dovuti 
sul retribuzioni ei dipendenti alive al mese di agosto 
1997. 
INPDAI - Versamento dei conibuti dorli per  dirgeti 
di ziende industriali sue rtibuzoni del mese di agosio 
1997 











PREVIDENZIALE. Termine ultimo pe a presentazione delle 
domande di intervento della cassa integrazione guadagni 
ordinaria e slraordinara, per sospensione 0 riduzione dî 
rio iniiata nelle settimane comprendenti i seguenti lu- 
nedi: 28 luglio, 4, 11, 18 e 25 agosto 1997. 








convenzione que 
Provveditorato agli Studi di To- 


rino, derivante dall'estensione 
a quest'ultimo della convenzio- 
ne con il CORFUI, che consente 
di attuare tirocini orientativi 
gratuiti con studenti in posses- 
50 di diploma di Scuola Secon- 
daria Superiore; la durata mas- 
sima dei tirocini è di 3 mesi; la 
convenzione è rivolta ai diplo- 
mati degli Istituti di Istruzione 
Secondaria Superiore che singo- 
larmente abbiano aderito alla 
convenzione stessa: tale pre- 
supposto si è già realizzato per 
gli istituti dell'area torinese che 
rivestono maggiore interesse 
per le imprese în virtù del tipo 
di istruzione impartita ai relati- 
vi diplomai 

Per i soggetti in ceroa di oc- = 


cupazione (inoccupati, disoc- | ($ Di 
sifioe jROCONS Arc 


cupati, in mobilità): 
convenzione quadro con l'A- 
te Promorone Crt paper este PROMvIORE 


genzia per l'Impiego del Pi: 
monte, la Direzione Regionale 
del Lavoro di Torino e la Dire- 
zione Provinciale del Lavoro di 
‘Torino, che permette di realiz- 
zare, per una durata massima di 
3 mesi, tirocini gratuiti di for- 
mazione e di orientamento con 
soggetti inoccupati, disoccupati 
e in mobilità. 
Oltre che perla generale finalità 
di promuovere la diffusione del 
tirocinio aziendale come possi- 
bile occasione di vero © proprio 
incontro tra domanda ed offerta 
di lavoro, tali accordi-quadro si 
caratterizzano pei 
- fornire una disciplina comu- 
ne alle singole è particolari 
erienze di stage aziendale; 
ad ogni convenzione è infatti al- 
legato un regolamento generale 
del rapporto di tirocinio; 
- consentire un'attivazione ra- 
pida e snella delle esperienze di 
stage presso le aziende associa- 
te; Îa procedura di stipulazione 
della convenzione ad hoc che la 
legge individua come necessa- 
rio presupposto di attivazione 
del singolo tirocinio, è infatti 
caratterizzata da tempi brevi e 
da modalità semplici; 
- prevedere efficaci meccanismi 
gi individuazione dei soggetti 
interessati all'esperienza di ti 
rocinio aziendale; per indivi 
duare tali soggetti le aziende as- 
sociate possono infatti avvaler- 
si dell'apposita banca dati in- 
formatizzata dell'Unione Indu- 
striale di Torino. 


PREVIDENZIALE. CONDONO PREVIDENZIALE 
a) versamento delia 9? rate dell condono previdenziale 
ll previsto dl Decreto-Legge 24 settembre 1996. n. 499 
per debili superiori a 5 miliardi; 
D) versamento della 4° rata del condono previdenziale 
previsto dal Decreto-Legge 23 ollobre 1996, n. 538 
indipendentemente dall'importo del debito complessi 











vo; 

0) versamento della 4 rata dell condono. previdenziale 
previsto dalla Legge 23 dicembre 1996, n. 662, indi- 
pendentemente dall'importo del debito: 

0) Versamento della 4° rata del nuovo condono previden- 
Zile intodotio dal Decreto-Legge 28 marzo 1997, n 
79 convertito nella Legge 28 maggio 1997, n. 140. in- 
dipendentemente dall'importo dl debito complessivo 











REGIONE PIEMONTE 


REG. CEE 2081/93 - Seconda Fase 
ZONE OB. 2 
(Torino e Provincia, Valle Scrivia in Provincia di Alessandrio, 
Verbano. Cusio-Ossolo) 


O I 
iS 
ULI 
DIC 


PRESENTAZIONE DOMANDE 
DALL'1/9/97 AL 31/10/97 


I nostri Uffici di 


* Torino - Via Perugia, 56 - Tel, 011/853.420 
Fox 011/238.283 


* Alessandria - C.so Crimea, 35 - Tel. 0131/443.474 
Fax 011/232.616 


* Tecnoparco - Via dell'industria, 25 - Verbania Fon 
dotoce - Tel. 0323/586918 
Sono a disposizione per la presentazione 
delle pratiche 








































Mc EI 0 GEO 
DAL CANAVESE CUSCINETTI IN TUTTO IL MONDO 


La ICSA di San Benigno Canavese, realtà industriale tra le più importanti della zona, ha fano della soddisfazione 
della clientela la propria filosofia aziendale. Leader nel settore în Italia, esporta il 95% della produzione 


viene direttamente, ma attra- 
verso i marchi delle quattro 
aziende che ne compongono 
l'azionariato. Per le imprescin- 
dibili leggi del mercato, si posso- 
no quindi trovare în commercio 
cuscinetti tutti prodotti nello 
stabilimento canavesano, perso- 
nalizzati però con il marchio de- 
gli azionisti. Una quota pari al 
5% di fatturato globale viene, in- 
vece, realizzata attraverso 
chieste particolari della clientela. 
L'originale impostazione data 
alla produzione e alla commer- 
cializzazione è risultata vinci 
tecil fatturato è cresciuto dai 33 
miliardi di lire del 1994 ai 42 del 
'95, ai 61 del 1996. Peril 1997 le 
stime parlano di un fatturato 
nell'ordine dei 57 miliardi di lire, 
una contrazione di fatturato e 
non di vendite dovuta alla flut- nagement aziendale è impegna- 
tuazione dei cambi, alla conti- to nella riorganizzazione inter- 
nua altalena a cui sono sottopo- na e sta lavorando sulla 
sti marco, dollaro e yen. I formazione e sulla qualità. Il 
cuscinetti della ICSA, un tempo _ principale obiettivo è il rispetto 
prodotti come ricambi, per la lo- al 95% degli ordini di consegna 
ro elevata qualità fanno parte periclienti. 


del primo equipaggiamento in 
settori pesanti dell'industria, co- 
me la cantieristica, la siderur- 
ia, il minerario, "il materiale 
ferroviario, Il settore dell'auto- 
mobile, invece, non viene at- 
tualmente seguito 
Dal marzo 1997, la ICSA ha otte- 
nuto la certificazione ISO 9001, 
ma obiettivo prestigioso che 
verrà raggiunto entro fine anno, 
è la certificazione americana 
JIT MRP Il Classe A, raggiunta 
da pochissime aziende italiano, 
che si basa sul controllo del si- 
stema di gestione e sul livello di 
soddisfazione del cliente. ICSA 
si avvantaggia del riconosci. 
mento mondiale di specialista 
nella progettazione e fabbrica: 
zione dei cuscinetti. 
In questa fase dell'anno, il ma- 


Negli ultimi tre anni l'assun- 
zione di 150 giovani con con- 
tratto formazione lavoro (il 60% 
dei quali proveniente dall'area 
del Canavese) ha contribuito al 
ricambio generazionale all'in- 
terno dello stabilimento. Nel 
contempo, una forte azione nel 
campo delle relazioni interne ha 
consentito di avere dipendenti 
fortemente motivati e partecipi 
alle sorti dell'azienda. Oggi, in- 
fatti, operano 29 gruppi di lavo- 
ro che attraverso le proprie 0s- 
servazioni — partecipano _ alla 
soluzione di vari problemi. "Il 
futuro del cuscinetto a rulli non 
è minimamente in discussione" 
dice il direttore generale Thierry 
Michaud. "Fino a quando esiste- 
ranno parti meccaniche in mo- 
vimento il cuscinetto sarà ne- 


alla ICSA è suffi- 
ciente per capire che un cusci: 
netto non è soltanto composto 
da due anelli, una gabbia e dei 
rulli. Occorrono | soprattutto 
qualità e organizzazione. 
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MOTOMONDIALE IN SPAGNA EUROPEI DI PALLAVOLO COPPA DAVIS DI TENNIS IAZELTWEG | 
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Biaggi solo secondo |Italia, solo bronzo |Bertolueci in Svezia 


Waldmann fa paura \e Bebeto si difende 


BARCELLONA. Nel Gran Pre- 
mio di Catalogna, terz'ultima 


prova del Motomondiale, con- 
suete vittorie di Valentino Ros- 
si e Mike Doohan, già campioni 
1997, nelle 125 e 500 con l'A- 
prilia e l'onda. Si complica in- 
vece la situazione della classe 
250, l'ultima che deve ancora 
definire il suo ere». 

Qui il tedesco Waldmam 
grazie al successo di ieri, si è 
Portato in testa al Mondiale 
scavalcando il giapponese Ha- 
rada e Max Biaggi. Îl pilota ro- 
mano si è classificato al secon- 
do posto per un problema al 
cambio proprio nell'ultima cur- 
va del circuito di Barcellona. 

‘Adesso, la sfida per la con- 
quista del titolo è sempre più 
incerta. E mancano solo due ga- 
re (Indonesia e Australia) alla 
Chiusura. Biondi PAGINA33 





Bianconeri bloccati dalla Roma; Inter e Fiorentina in testa: e domenica è già sfida diretta 


La Juve frena, due in fuga 


EINDHOVEN. L'Italia ha chiu- 
s0 al terzo posto è Il peggior 


sultato nel 


le ultime cinque edi- 


ioni) il campionato europeo di 


allavolo. 


Gli azzurri hanno 


attuto la Francia per: 3-1 men- 
tre l'Olanda ha vintoil titolo (3- 
1 alla Jugoslavia). 

Bebeto, il ct che ha sostituito 
Velasco, si «difende» per il 
sultato: «Un torneo difficiliss 
mo. Noi avevamo seri problemi 
tecnici, soprattutto in ricezio- 


ne. Inoltre, 


gli infortuni a Ro- 


salba e Pippi mi hanno costret- 
to a cambiare in corsa forma- 
zione. Un bronzo così non è 
proprio da buttar via». 

Il ct adesso vuol programma- 
re il prossimo triennio della 
Nazionale © spera di trovare 
un'intesa con le esigenze del 


Biaggi la situazione si complica 


lunedisport 


campionato. Ma già a 
polemiche. 


fiorano le 
Condio A PAGINA 34 


Bebeto, ilctdella Nazionale 


«Credo ai miracoli» 


Comincia la grande avventura 
in Coppa Davis per gli azzurri 
del tennis. La comitiva italiana 
è partita ieri da Bergamo per 
Norrkoping, dove da venerdì a 
domenica prossima l'Italia af 
fronterà la Svezia nella semifi- 
nale. L'altra sfida è fra Stati 
Uniti © Australia, in program- 
ma a Washington. 

Il nuovo commissario tecnico 
Bertolucci non ha ancora deci- 
50 chi affiancherà nei singolari 
Furlan tra Camporese, Martelli 
e Sanguinetti. Contro la Svezia 
nel doppio andranno in campo 
Camporese e Nargiso. 

Bertolucci, che. sostituisce 
Panatta, appare fiducioso. Di- 
ce: «Io credo nei miracoli», Il 
capitano, assunto a termine, 
spera di conservare il posto an- 
che dopo questo difficile con- 
fronto. Coscia A PAGINA.35 


Furlan, primo singolarista 


Ferrari, vai 


FI, domenica 
G. P. d'Austria 


Domenica a Zeltweg quattordi- 
cesima prova del Mondiale di 
Formula 1. Una gara importan- 
te nella sfida per il titolo tra 
Schumacher con la Ferrari e 
Villeneuve sulla Williams, Si 
corre su una pista abbandonata 
nel 1987 e ora completamente 
ridisegnata. La scuderia di Mi 
ranello, per il Gran Premio 
d'Austria che si aprirà giover 
con una serie di test liberi, ut 
lizzerà vetture con telai vecchi 
e nuovi in modo di permettere 
al pilota tedesco di fare prove 
comparative. Intanto Jean Ale- 
si ha firmato per correre nel 
1998 perla Sauber che utilizza i 
motori Ferrari. Ore decisive an- 
che per il futuro di Damon Hill 
che potrebbe firmare con la 
Prost e per Fisichella contesn 
fra Jordan e Benetton. 

Chinvgato A PAGINA 4? 
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E° festa per Ronaldo, al primo gol 


ESSUNO ipotizzava un 
Nissan 

iorentina si sarebbero 
trovate insieme nella prima fuga, 
chiamiamola così, del campiona: 
to; Moratti diceva di Simoni che 
non aveva il polso per sistemare 
la folla di campioni raccolta oggi 
nell'Inter e se non ci fossero stati 
i due gol di Recoba contro il Bre- 
scia forse il gentiluomo di Cre- 
valcore si sarebbe presentato a 
Bologna da pensionato. Quanto a 
Malesani, era tale la fiducia nei 
‘suoi confronti che dopo le prime 
uscite della Fiorentina gli alli- 
bratori di Londra lo segnalavano 
some il primo allenatore che se- 
rebbe saltato in serie A, precedu- 
to da Prandelli e Spalletti. Il che 
spiega perché non tutti i boo- 
makers sî arricchiscono e qual 
cuno chiuda. 

Simoni e Malesani sono perso- 
noggi distanti: l'uno, a 58 anni, 
non si spaccia per quello che non 
è e fa giocare come ha sempre 
fatto, dando abbondante libertà 
ai fantasisti; l'altro, all'esordio in 
serie A, era tra gli ultimi sacchia- 
‘ni militanti ma ci dicono che pu- 
re lui abbia abbandonato l'ol- 
tranzismo. Li accomuna il senso 
della misura, raro coglierli in 
pensieri e parole fuori posto, 

La partenza della Fiorentina 
stupisce più di quella dell'Inter 
che tutto il mondo inserisce tra le 
favorite per lo scudetto. I viola 
hanno ritrovato il miglior Bati- 
stuta, due reti anche al Bari e 
fanno cinque in due giornate: al- 
l'argentino non era mai successo 
di entrare in forma così rapi 
mente e potrebbe essere la rea- 
“zione al litigio con Cecchi Gori in 
estate (quando non lo lasciarono 
‘andare al Barcellona) 0 più sem- 
plicemente l'effetto di una va- 
canza più lunga del solito. Dome- 
nica la partita tra lui e Ronaldo a 
S. Siro farà suonare le trombe, 
‘anche più di quanto non sia suc- 
cesso ieri a Bologna tra il Feno- 
meno e Baggio, in un match tra i 
più spettacolari. Ronaldo e Bati- 
Stuta si sono scambiati frecciate 
al veleno (più l'argentino in ve- 
rità), vedremo a chi ne resta da 
scagliare in campo. Tra le sorpre- 
sì segnaliamo una squadra, l'A- 
talanta e rifatta 
da Mondonico, un giocatore, 
Hubner, che con quel cognome 
sembra straniero © se lo fosse 
non avrebbe dovuto attendere i 
trent'anni per arrivare in serie A 
dopo sei stagioni finite regolar- 
mente tra i marcatori in doppia 
cifra. Nel Brescia è già a 4. 

La stagione delle sorprese non 
risparmia il Milan (in negativo) 
‘nè il Parma e la Juve. 1 biancone- 
ri hanno confermato all'Olimpico 
con la Roma che c'è molto da la- 
vorare, perché tre conclusioni 
contro la squadra di Zeman sono 
poche e Peruzzi ha parato l'impa- 
abile, come con il Lecce, Suona- 
"no timidamente precoci allarmi. 
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18,30 
COPPA UEFA 
Widzew Lodz (Polonia) 
UDINESE 
RAI2. Ot 1810 
CORETTA) 


20,30 
SAMPDORIA 
Atletico Bilbao (Spagna) 
RUI1L 082245 
(FERITA 


20,45 ì 
INTER i 
Neuchéitel Xamax (Svizzera) 
RAI, ore 20,45 
(DIRETTA) 
22 
Vit. Guimaraes (Portogallo) 
LAZIO 
TMC, ore 22 
(DIRETTA) 


MERCOLEDI 
20,45 
CHAMPIONS LEAGUE 
JUVENTUS 
Feyenoord (Olanda) 
CANALE 5, 010 2045 
ORE 


20,45 
Sparta Praga (Rep. Ceca) 
PARMA 
TELEPIU e 205 
(DIRETTA) 

ITALA 1,0122250 
(OFRITA) 


GIOVEDI” 
20,45 
COPPA COPPE 
VICENZA 


Legia Varsavia (Polonia) 
RETE 4, re 20,45 



































L'incrd Ronaldo asini incontrasto con Tori) bat Bologna di Baggio e Rent 
VOI Vdca coi vci la]ove non passa io (agi i sco) 2 

SERIE BOXE E BUSINESS ESTERA 

Pari dei granata con il Foggia | Così un fabbricante di Los Angeles ricorda il match con Tyson; ed è lite con i legali del campione 


Toro, troppo poco 
un gol spettacolo 


TORINO. AI Delle Alpi il 
Torino ha chiuso ieri în 
parità (1-1) îl confronto 
con il Foggia che ha con- 
quistato così il primo 
punto della stagione in 
serie B. La squadra di 
Souness, in svantaggio 
per un gol di Chianese al 
26°, ha rimontato con 
uno splendido tiro al volo 
di Carparelli al 39‘ dopo 
un veloce scambio di 
Lentini con Dorigo e un perfetto assist di 
quest'ultimo. 

I granata nella ripresa hanno preso d'as- 
sedio la porta dei pugliesi, rimasti in dieci 
per l'espulsione di Franceschini, senza riu- 
scire a concretizzare la loro superiorità. E 
qualche brivido è venuto da alcune azioni 
in contropiede dei foggiani. Decisamente 
positive le prestazioni dell'inglese Dorigo e 
Lentini mentre l'x parmigiano Minotti è 
apparso ancora in ombra. È 

în testa al torneo cadetto è rimasto un 
terzetto con Perugia, Cagliari e Ancona con 
sette punti. Il Toro si trova a quota 4. 

Porucca e Alfonsetti A I 


tecnico Souness 
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Dai un dolce morso a Holyfield 








NEW YORK. Anche l'indignazione può procurare 
business. Ricordate il pezzo di orecchio di Evander 
Holyfield portato via da un morso di Mike Tyson nel 
match del 28 giugno? Per tutti fu una cosa indecen- 
te, un gesto antisportivo che comportò dibattiti, ri 
nioni di emergenza degli «organi preposti», minacce 
di squalifiche, eccetera. 

Ma per un intraprendente signore di Hollywood 
{intesa non come città del cinema ma come sobborgo 
settentrionale di Los Angeles) quel morso è servito 
da ispirazione per una nuova elinea produttiva». La 
sua ditta di dolciumi, che si chiama «Candy Fa- 
ctory», ha messo in vendita dei cioccolatini che han- 
no l'esatta forma di quel pezzo di orecchio, compre- 
sa la «traccia» dei denti. Ne ha subito vendute 300 
scatole, realizzando un guadagno di 600 dollari. Non 
è molto, ma la sua idea è che appena la voce si spar- 
gerà. sui operai dovranno fare li straordinari per 

far fronte alle richieste. Gli acquirenti, a quanto pa: 
re, trovano molto diletto nel masticare quel pezzo di 
orecchio e l'eventuale disgusto psicologico è mitiga- 
to dal sapore del cioccolato. 

Ma siccome Frank Sheftel (questo il nome del 
cioccolataio) ha esagerato, ora si trova ad affrontare 
le ire del campione morsicato. Accade infatti che il 
cioccolatino si chiama «Earvander-Tyson», una 





storpiatura del nome di Holyfield, che così a 
un prefisso quanto mai appropriato: «ears vuol dire 


In vendita un cioccolatino a forma di orecchio 


per l'appunto orecchio. Il campione, si diceva, non 
ha apprezzato lo spirito dell'iniziativa e i suoi avvo- 
cati hanno mandato una lettera di fuoco a Sheftel, 
ricordandogli che il loro cliente non ha mai autoriz- 
zato l'uso del proprio nome e intimandogli di so- 
‘spendere la produzione e la vendita di quei cioccola- 
tini. Altrimenti, finirà in tribunale. 

' stata una cosa buffa e come tale io l'ho vista», 
gi difende lu. Fare un caso giudiziario è ridicolo», 
Poi, ammiccando, aggiunge che forse quelli che cir- 
condano Holyfield si sono arrabbiati per non avere 
avuto l'idea per primi. Per i campioni dello sport, co- 
me si sa, ogni sospiro deve essere calcolato in base ai 
iilioni che può procurare e deve essere regolato da- 
gli accordi con gli onnipresenti sponsor. «Che volete 
che vi dica - commenta più divertito che preoccupa- 
to Sheftel - se insisteranno vuol dire che passeremo 
direttamente dal ring all'aula del tribunale. Ma io 
spero proprio che non arrivino fino a tanto». 

Intanto la sua idea ha trovato degli imitatori, 
preannunciando la nascita di una tendenza. Una 
ditta di Glendale, sempre in California, ha messo an- 
ch'essa in commercio dei cioccolatini simili chia- 
mandoli «Il santo orecchio di Evanden,. Per gli av- 
vocati del campione, probabilmente è troppo tardi. 
La marea sale. 





Holyfeldsitocca l'orecchio dopo il morso di Tyson 
: x 























\OTTERDAM 
L NOSTRO INVIATO 





Negli Anni 70 arrivò ancor prima 
dell'Ajax ad annunciare a suon di 
vittone l'inizio dell'era del calcio 
totale olandese. Oggi il Feyeno- 
ord, rivale della Juventus nel de- 
‘utto europeo di mercoledì, è una 
nobile decaduta (due scudetti ne- 
gli ultimi 20 anni: '84 e 99), con 
disposizione un'occasione d'oro 
per riemergere: la Champions 
League. Il compito è durissimo, 
ma passare il tuno contro Juve, 
Manchester e Kosice significhe- 
ebbe tornare a timbrare pass 
to per la gloria. 

PT lub biancorossonero affron- 
ta la stagione più importante del- 
la sua storia recente con una 
squadra ben diversa da quella che 
finì lo scorso campionato alle 
‘spalle del Psv. Mancano 4 pedine 
chiave: Koeman ha smesso, il 
portiere De Goey è andato al Chel- 
sea di Zola e Vialli, Taument e 
Larsson ora sono del Benfica e del 
Celtic. Il presidente Jorien Van 
den Herik ha reinvestito tutto: 

una mezza follia per assicurarsi i 




















SPORT 


LASTAMPA 


Mercoledì olandesi al Delle Alpi e il tecnico ricorda la finale vinta con l’Ajax contro i bianconeri 


Haan: è una Juve leggera, non fa paura 





«Il Feyenoord odia chiudersi» 


zzz CRUZ L'EREDE DI VAN BASTEN EI 


Van Bronckorst, acuti 


ROTTERDAM. 11 giovane Feyenoord non ha ancora 
stelle di levatura mondiale, ma presto potrebbe aver- 
le. Almeno tre i candidati al salto di qualità. In pole 
position Giovanni Van Bronckhorst, 22 anni e genito- 
ri molucchesi, laterale sinistro creativo e sostanzioso. 
I tifosi l'adorano: è l'unico a provenire dal vivaio. Ha 
sorriso assassino e faccia da sciupafemmine, ma dico- 
no sia un gran timidone. Si scatena solo sul campo e 
quando si mette a cantare: con i compagni Fraser e 
Boateng ha inciso un cd che ha presentato nel giorno 
della presentazione stagionale della squadra. Arrivo 
allo stadio con l'elicottero, show sul palco, 50 mila in 
delirio. Giovanni gioca in Nazionale (10° finali nove 





davanti al microfono 


giorni fa col Belgio) come Jean Paul Van Gastel, 25 
anni, regista arretrato, punizioni micidiali come 
elle di Ronald Koeman, da cui ha ereditato la fascia 

i capitano. Argentino è invece Julio Ricardo Cruz, 
bomber 23enne, l'acquisto più caro della storia del 
Feyenoord (13 , contratto finoal 2002), La Ju- 
ve lo conosce già: l'anno scorso giocava nel River Pla- 
te, rivale intercontinentale. Guai a lasciargli spazio: 
‘a gran tiro e colpisce bene di testa. Debutta in Euro- 
a invita alla prudenza chi o paragona a Van Basten 
ma ha idee chiare: «Voglio 25 gol in campionato, i 
quarti di Champions League e un posto ai Mondiali 
‘88. L'Italia? Prima o poi cî arriverò». Kr. con] 











goldi Cruze poi la solita saggia ri- 
cerca di talenti giovani e a poco 
prezzo in Olanda e all'estero. 

Il nuovo Feyenoord è una Babe- 
le: 22 giocatori in organico, 12 
stranieri di 10 Paesi. Gioca a im- 
magine e somiglianza del suo tec- 
nico, Arie Han, 48 anni. L'ex co- 
Jonna dell'Ajax, dell'Anderlecht e 


della Nazionale arancione vice- 
‘campione del mondo nel 74 e '78 
ha appena iniziato la sua terza 
stagione a Rotterdam. Nelle pri- 
me due non ha vinto nulla. «Sì, 
sono un po' in crisi di astinenza - 
ammette Haan, che tra campo e 
panchina ha all'attivo 9 scudetti e 
17 coppe -. Con questa squadra, 


, tornerò a prendermi belle 
O 
no, ma sono tutti ancora giovani e 
senza esperienza internazionale». 

Quella vera, dopo la passeggia: 
ta nel tumo preliminare con i fin- 
landesi del Jazz (suonati con un 
6-2,-1), cominceranno a farsela 
da dopodomani, al Delle Alpi. «Il 
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Allenatore: HAAN 


nostro è l girone più bello più 
difficile del tomeo - assicura 
Haan -. Tre club di grandi tradi- 
zioni e un outsider da non snol 
bare: il Kosice. Lotta aperta: tant 
nemici, tanto onore. È per i miei 
ragazzi l'occasione di mettersi în 
mostra davanti all'Europa» La 
sfrutteranno? «Ne hanno le possi- 
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bilità. Peccato soltanto che la sfi- 
da più delicata arrivi subito. La 
Juventus è da anni tra le prime 
‘cinque squadre del mondo e ha 
quei giocatori leader conosciuti 

ppertutto che a noi ancora 
‘mancano. La sua vera forza, però, 
è Lippi: mi piace, onganizzazione 
e disciplina in campo sono la 
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PA e) 10 0 1|1 2|1 0 0 1|o 2| Lecce o|2 0 0 2/1 al glo 0/10 ef soc | 
VICENZA 3 pi20 Tramezzani(P) ig; 1 0 0 1|2 4|1 0 0 1]2 4| BoLoGna 0|2 0 0 24 8| 4| 2 2[11 Fido dee 
LA CENA a Oc o eo UO [082 [soon |EES:| EesRARI 0]2 0 0 2/1 sj -4] 0 0|0 0 |sjswontu Bresca = | _— 
In caso di parità di punti, la classifica viene stilata in base a: 1° differenza reti; 2° maggior numero di gol realizzati; 3° ordine alfabetico. S Pieconza Pene 
[Roma Lecco 
AN —»lìù "iii 
PROSSIMO TURNO SPETTATORI E INCASSI CLASSIFICA :CATORI | Vicenza _ Napoli 
‘3° DI ANDATA 21/9 - ORE 16 PARTITA. PAGANTI INCASSO AGBONAN 5 reti: Batisiuta (Fiorentina). 10] Pescara Torino 
pa asa BOLOGNA INTER 9.311 681.302.000 26.956 4 retl: Hubner (Brescia). 11|VeronaH. Cagliari [so] 
ATALANTA SAMPDORIA BRESCIA, ‘SAMPDORIA 10,885 334.125.000 5.000 3 reli: Lucarelli (Atalanta); Baggio R. (Bologna. 2 rig.) e=si 
BARI BOLOGNA FIORENTINA BARI 3.698 184.530.000. 280102 rell: Recoba (ner); Strada (Par); Baibo (Roma); Boghossian (Sampdoria; Montella 12|Modena Prato 
tupou tto tte ine BIO Ill e "> fidi Did fe) stanca sr 
ATER FOREIINA Hfou Giro a2SI O 2reioson = 2io60 
JUVENTUS. BRESCIA PRA NR piaso Sarisoaooo 18.564 1-5-15-18-23-25-29-350 
ACEA AN tela Rca tata ‘Giciooo tato Nonenmi |, L 10662600310 
Mo 1001 "97:98 po a 2 falso ssrsooe oso MISS ARIAE eis 
VICENZA — NAPOLI Totali ‘96-97 dopo la 25 182.906 6.963.423,000 365.491 Ai 5679 6 L 56.700 





CLASSIFICA MARCATORI 


2 rell: Marinetti (Ancona); | Banchelli 
(Cagliari); Masolini (Monza); Ma- 
erzz (ruga); Francioso (Ra- 
enna); Carpaclli Torino); 
Schwoch (Venezia; Agli (Ve- 
ona). 


I O IENA 
PROSSIMO TURNO 

1° DI ANDATA 2170 - ORE 16. 

C. SANGRO. FI. ANDRIA 
FOGGIA REGGINA, 

GENOA CHEVOV. 
LUCCHESE PADOVA 

PESCARA. TORINO 

RAVENNA — ANCONA 

SALERNITANAREGGIANA 
TREVISO MONZA 

VENEZA — PERUGIA 

VERONA — CAGLURI 
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Questo centrocampo a rombo 
è la caratteristica 
del Feyenoord di Haan 


chiave per capire i suoi trionfi. 

‘Mister Haan, cosa le fa più pau- 
ra dei bianconeri? eTutto e nulla. 
Però con l'attacco leggero, senza 
Boksic e Vieri, mi inquieta un po' 
di meno». E 

Lei, comunque, sa come si bat- 
te la Juventus... Sì, è un bel ri- 
cordo, un po' lontano. Finale di 
Coppa Campioni ‘73 ad Atent 
Ajax subito in gol, poi tutti in di- 
fesa. Il mio Feyenoord, però, non 
è capace di chiudersi» 

E, a quanto pare, nemmeno di 
difendere un vantaggio impor- 
tante. Teri, infatti, nel big match 
del quinto turno del campionato 
si è fatto raggiungere in casa dal 
Psv: botta nel primo tempo di 
Van Gobbel e risposta su rigore 
dell'ex interista Jonk nella ripre- 
sa. Haan vede l'Ajax allontanarsi 
e si preoccupa per dopodomani 
oltre allo squalificato Vos (spalla 
in prima linea di Cruz), mancherà 
‘anche l'infortunato Van Wonde- 
ren © ieri si è infortunato (pare 
menisco) anche Schuiteman, un 
pilastro del centrocampo. 


Roberto Condio 


Pe] 


GIRONE A - Alzano - Lecco 0-0, Carp - Li 
omo 1-5, Caraese- Firenzuola 0-0, Cese- 
a - Alessano 1-0, Como - Lumezzane 1-1, 
Monlerarchi - Brescello 2-2 Pistoiese - Sie: 
a 0-0, Prato - Cremonese 3-2, Saronno - 
Modena 1-1 
Classifica - ivono 9, Cesena 9, Como 7, 
Cremonese 6, Brescello 5, Lecco 5, Prato 
4 zano 4, Garaese 4, Garpi 4, Saronno 
, Alessandra 2, Montevarchi 2, Fiorenzuo- 
Lumezzane 1, Siena 1, Modena 1, Pi- 
Stlese 1 


Prossimo tro - 4 i andaa 21/9 - re 
Alessandia-Pistolose; _. Brescelo-Como, 

















GIRONE B - Acireale - Gualdo 0-1, Ascoli 
-i, Avellino - Ischia 0-1; Bttpa- 
2-2, Cosenza - Sava 2-0, 


ana 0-0, Lodigiani - JveStabia 1 
‘na Casarano 1-0. 

Classifica - Cosenza 7, JuveSlabia 7, No- 
cerina 6, Fermana 6, Gualdo 6, ischia 6, 
Battipagliese 5, Temana 5, AllCatania 4, 
Avelfino 4, Savoia 4, Gasarano 3, Palermo 
2, Tunis 2, Lodigiani 2, Acireale‘, Ascoli 
1, Giulanora 1 
Prossimo tuo - 4* di andata 21/9. 
Al Catania-Nocerina, Casarano. 
Gualdo-Batipagliee, Ischi-Lodgiani, Ju 
veSlaba-Fermana, Palermo-Gilinova, Sa- 
BG Allo, Tear Cosenza, Turi. 

col 


SERIE e 


SIONE bea Pole 22.08: 
ep Lele i Gigine« Bale 
i Met -Vaese 2-0, Nor - ina 
2, roses sia 1, Sand sp 
to et, Ste Cine 0-1, Vo: 
eat 12 

Casiica - Mesi 7, Citdea 7, eni 
i Pata, aes, Gi 














4  ProVrcell 2, 
Ospitaletto 2, Sandoaa' 2. Cremapergo 
vaa0. 








Prossimo fumo - è di andata 21/0- e 16 
Bllese-Sandona, Citadell-Nosaa, Lei 
Fosso. Mania Gogor, Ocpaito 
Cremapergo, ProPata-Abinese, Prvercll 
Mestre, Triestina: Soltaese, Varese-Vogh= 
M $ 


GIRONE B- Arezzo - C.S.Pietto 1-2, Barac- 
ca - Spezia 0-1, Fano - Spal 1-0, Pontedera 

zola 1-1 Tempio 1-1, Tores 
= Y.Pesaro 0-1, Tolelino - Pisa 0-1, Va- 
1299 -Teramò 4-0, Virbse - Mac: 
si 









iasnlica - Viareggio 7, Baracca 0, Spa 
6. Vitibese 6, Arezzo’ 6, V.Pesato 6, 
©'S Pietro 5, Fano 5, Pontedera 4, Pisa 4, 
Spezia 4, Rimini 3 Teramo 3, Toros 2. To: 
denlno2. Tempio 2 Iperol 1, Maertese 


Prossimo tuo - 4 dî anta 21/0 - e 


Sio ue, peo zag 
ceralese-Viareggi 69 I. Pole 
dea, Spears. Tengo Vico 
rami, Peio Ato 








GIRONE © - Albanova- Obi 1-2, Astrea 
Marsala 1-1, Avezzano - Sora 0-0, Catania 
Crotone 2-0; Catanzaro - Cavese i-i, Chieti 
‘= Benovento 2-1, Frosinone - Bisceglie 1-1, 
Trapani - asia 1-0, Tese Gala 1 








Classifica - Catania 7, Astea 6, Avezza- 

n0 5, Marsala 4, Olbia 4, Castrovillari 4, 

Crotone 4, Frosinone 4, Sora 4, Trapeni 4, 

Catanzaro 4, Chieti , Benevento 8 ica: 

30,3 Coves 2, Abanva 2, Biscegle 2, 
lat 


Frssimo to - 4° di andata 2/0 - ce 


ener, Biscage 
Casto data. corsetto. ci 
tone-Trapani, Gela-Avezzano, Marsala-Ca- 
Tit Sao, A 
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Roma e Juventus non danno ancora il meglio e sono decisivi gli interventi dei portieri 


A \(Peruzzi e Konsel le mani del pareggio 
AT Ma Inzaghi sbaglia il colpo del ko 


ROMA __________ \te,sventoladelbomber,prodezza | vuoto, Nicoletti segnala un cer- 
DAL NOSTRO INVIATO dell'austriaco. La Juve cresce, e | vellotico ffside, che il popolo ro. 
x adesso è la Roma a cercare il con- | manista non gli perdona. Lippi, 
Zero azero, l'unico della giornata: | tropiede. Al 10/, su lancio di De- | lui, attende il 27' (troppo) per to- 
chi lo avrebbe mai detto? Intro- | schamps e carambola Petruzzi- | gliere l'impacciato. Padovano e 
dotta dalle linguacce di Zeman @ | Zidane, Inzaghi scarta Konsel ma | promuovere Nicola Amoruso, su- 
Lippi, la sfida tra Roma e Juven- | sparacchia non si sa dove, e come. | bito ammonito per eccesso di zelo 
tus consegna all'archivio un ri- | Ringrazi la bandierina del signor | agonistico. 
sultato strano, in rapporto alle | Saia, e un flagrante fuorigioco, se | Zeman ricorre a Paulo Sergio e 
le dei tecnici, ma rispettoso | la storia non dovrà occuparsi di | Delvecchio, richiamando, in rapi- 
della bravura dei portieri, Konsel | un simile papocchio. Ferrara e | da successione, Totti e Gautieri. 
@ Peruzzi, e spia fedele dei restau- | Montero tengono botta, Birindelli | Agli sgoccioli, T'acchinardi rileva (2 21 TACCHNURDI a 
ri eretici n corso nella capitale, e | e Dimas moltiplicano su Totti e | DI Livio. Tutti cambi tesi a pre- INZAGHIE, 
della filosofia sposata, sull'altro | Gautieri. AL 15‘ Tommasi avvi- | servare lo status quo. Il destino, | 10m 6 PADOVANO. 
fronte, dalla cordata umbertina. | cenda Vagner, più fumo che arro- | potrebbe forzarlo Inzaghi al 47’ 
La Roma si muove a folte, l'at- | sto, e Pecchia rimpiazza Zidane, | quando riceve da Montero, si be- 
tacco della Juve è Inzaghi. Lui, e | solo fumo. Molto hanno speso, gli | ve Aldair e arma il destro. La mira 
nessun altro. a ‘zemaniani. Ora a cassetta si acco- | non è baciata, Roma zero, Juv 
‘A livello di occasioni spicciole, | moda Madama, anche se senza il | tus zero, cose che capitano anche 
piace la Juve: l te di Inzaghi | trucco elo cute egli argoment, | nel migliori famiglie Ammoniti Fo: lp. Amo TORA agg cusinabboa B 
ue rintuzzate da Konse, l' le serate migliori. Quando Bal. | ——_ | Spettator:pagani34201, incasso i quota n 5 5 
una, in pieno recupero, e non me. | bo all'improvviso, si avventa nel Roberto Beccantini | 81500000 Peruzzi procagonina al Olmpica si oppone a un incursione di Tosti 
no clamorosa dello altro, deposi- 
tata sul fondo) contro quelle di 


dopo mico di arl fer v jo = NumeribeLLAA | 
pro emo, pù Javnts el rs 
ed Conte, volontà di ferro ione 
re pere acne Zidane si spegne troppo presto | è l’unico a zero gol 















































al pelo e già al 8' trova il modo di 
farsi ammonire per un tackle non 








proprio oxfordiano a metà cam- | MONSEL 8, Non è da meno di Peruz- | arriva anche per lui la prima sera- | lontà ottiene il massimo risultato. | sinistro, i suoi cross appaiono me- 1OGGIA di gol sul campio- | nella massima divisione, è an- 
po. Premesso che Aldair italiano | zi, confermando quanto di buono | ta difficile. Ma non demerita. Emerge per essere stato tra i più | no efficaci, cresce nel finale. (Dal nato. Se ne sono contati 33 | dato a segno dopo appena 15° 
per parte di suocera e Del Piero in | si conosceva di lui.Stoppa due vol- | FERRARA 6. Accarezza la caviglia di | solerti a sorreggere il movimento | 42' st Taehlnardis). {il record per i tornei a 18 | Ma non è il gol più veloce della 
tribuna per «evasione» di raduno | te Inzaghi, strepitoso. Balbo. Lo segue ovunque. Qualche | delle punte. INZAGHI 6, Risponde a Totti quasiin | | squadre risale alla 5* giornata | serie A: l più rapido in assoluto, 
(azzurro) costituiscono, su piano | CARI 6 Spesso gli tocca una delle | volta resta al palo, segno che la | DESHMPS 6, E' stato il primo a | fotocopia, a Konsel basta una re- | del 1992-83: addiritura 48), | nel dopoguerra, è stato di Bran: 


squisitamente politico, un solido | punte bianconere, se la cava alla | condizione fisica non è delle mi- | lanciare l'allarme, a temere di non | spinta, il secondo tocco di Super- | che portano il totale dei primi | ca, anche lui dell'Udinese, che il 











terrapieno, dal cilindro di Zeman | grande riuscendo pure ad affonda- | gliori. Ma non molla mai. reggere un'altra stagione sotto e | Pippo va sull'esterno. Poi fa anche | duetumia quota 62. Mai a par- | 10 gennaio 1993 andò a bersa- 
esce un 4-8.3 ritoccato in alcuni | re di tanto intanto. fimo è Ania più mister | So coudine di Ventre. Nos | mbgiio di Toti emtando il bi ma | _ Giro dal 1880-89 fornei g 18 | gio dopo 9 contro la ore: 
alfieri: la spalla di Aldair è Pe- | PETRUZZI65. Non usa le mani come | Hyde più che dottor Jeckil: suo | ha ancora raggiunto i livelli della | la sua staffilata non supera l'au- | squadre)si era saliti tanto in al- | na. Un secondo in più hanno 
truzzi, enon Servidei. A destra, in | il quasi omonimo Peruzzi, ma ara | trasformismo sconcerta i compa- | scorsa stagione. Se atrati concede | striaco. Infine si inciucchisce ma | _ to. Due sole squadre senza gol: | impiegato i viola Gersetich il 18 
seppia con Caf, i gita Gautier | l'area so deve fermare Inzaghi. || gi Poitorma ad sso il puntello | troppo a Di Biagi forse è perchè | nt uova l'angolo decisivo. ‘Roma e Juve che nel posticipo | gennaio 1953 e l'interista Mat- 
e non Paulo Sergio. È quale late- | MBAIR 6. Forse emozionato dal | della difesa, anche se i momenti di | non è ancora al massimo. PADOVANO 5. Non ha spazio per af- | _ serale hanno chiuso in bianco. | teoli il 27 novembre 1988. Più 
rale mancino, ecco coccolatissi- | nuovo status di italiano consegna | incertezza hanno superato le gio- | ZIDAMES, i procura due corner, co- | fondare in velocità, i difensori del: | Dopo 180' tutte le squadre han: | rapidi di Bachini anche due in- 
mo Vagner e non Tommasi. qualche palla giocabile agli avanti | cate del campione. stringe Konsel alla prima parata. | la Roma stanno sul chi va là fin | | no già centrato almeno un ber- | teristi: Sandro Mazzola dopo 

La Roma avanza per «tagli» © a | bianconeri. Una pertutti a Inzaghi | DIMAS6. Dallo sue parti trova quasi | Svaria, preferibilmente a destra, | dall'inizio dopo essere stati bru- o, Peruzzi ie la Juve] è so- | 13” e Boninsegna dopo 14", en- 
sciabolate, quelle di Di Biagio, che | allamezz'ora. Poi si rinfranca. | sempre unosbocco la manovra ro- | ora a ‘sinistra, per consentire a | ciati due volte negli ultimi due an- | Jo portiere senza gol al passivo. | trambi nel derby di Milano. Un 
Deschamps non sempre intero 





CANDELA 55. Non approfitta degli | manista, Gautieri gli tende conti. | Conte dino”: mollare la zona calda | ni. Anonima presenza. (Dal 27° si 
ta. Lo Zidane che caracolla ra | spaziadisposizionee delle eassen- | nui agguati sul binario laterale, | di mezzo, poi sparisce. (Dal 15' st | Ameruso si). FIORENTINA DOPO 15 AMLVolano 
\qui ara là © sempre comunque ai | 28» diZidan ma non deraglia mai. Poca si. Aabitro TREOSSI 7. Tiene bene in pu- | Batistuta e la Fiorentina: capo- 
‘metgini, non incide, non pesa. | DI RAMESCO 65. Gioca alla Di Livio | COMTE 65, Si assesta nella zona di | DI UVIO 6, Iì Soldato, insistiamo, | gno la partita. cannoniere l'argentino con 5 | AZZURRI DOMENICA NO.. Gran 
Soffrono, i campioni, il tremendi- | ©, infatti, eccolo riuscire sovente. | Vagner con l'intento di domarne | rendeva meglio quando marciava | — | gl, sul tetto della classifica a | brutta domenica per i reduci da 
‘smo degli avversari, non appena, | ad elidere il bianconero contro cui | gli ardenti spiriti. Con la solita vo- | a destra. Quando li effettua con il Franco Badolate | punteggio pieno, con l'Inter, la | Tbilisi. Degli azzurri utilizzati 
‘soprattutto, l'azione si sposta ai | si batte anche per strappargli un squadra viola. Un avvio di cam- | da Maldini nel tanto discusso 0- 
lati, a destra (Birindelli-Zidane | posto in azzurro. pionato inedito per l'undici to- | O contro la Georgia di mercoledi 
contro Totti-Candela) e a sinistra | DI BIAGIO 7. Arcigno quanto basta REBBSSSSSSESZI | scano:era dal 1982-83 che dopo | nessuno ha saputo riscattarsi 
(Dimas-Di Livio contro Cafù-Gau- | per duellare con Deschamps, An 180° toscani non erano primi, | con una vittoria. Pareggio per 
tieri). Fra i più lucidi, capitan | che sontuoso, quando smarca Tot- quella volta dividevano il pri- | milanisti (Maldini), laziali (Ne- 
Conte, molto accentrato, e spesso | ti davanti a Peruzzi. Vigoroso al t- mato con Roma e Samp. Bati- | sta e Casiraghi), parmigiani 
a tu per tu con Di Francesco. Un | ro. Migliorato rispetto al passato, stuta ha sfiorato il record di | (Cannavaro; D. Baggio cra squa: 

quarto d'ora, e la Roma scende a | VAGME 55. Il brasiliano di colore Manfredini, connazionale della | lificato) e per juventini (Peruzzi, 
più miti consigli, preoccupata | hail piglio del cavallo di razza, gli Ferrara, Roma, che nei primi due turni | Ferrara, Di Livio, Inzaghi) © 
com'è di non offrire bersagli al | manca la confidenza con gli auto- 


lampo anche Batistuta: ieri ha 
infilato il Bari dopo 17" 





















































in dubbio deltorneo 1960-61, grazie a due | sconfitta per il bolognese Robi 

grilletto di Inzaghi. matismi zemaniani. (Dal 15° st alla vili, triplette (contro Bari e Udinese), | Baggio. Né è andata meglio agli 

‘Al 10' Gautieri spreca, di testa, | Tomasi) ostacola Balbo | con6centri, mise insieme l'av- | emigranti: ha vinto il Chelsea 
una colossale occasione propiza- | GAIERI 6. Spreca la prima vera un attaccante vio più roboante dell'intera sto- | (ma Di Matteo e Zola hanno ri- 
tagli da Totti e Balbo. Piano pia- | palla gol del match. Impegna allo pericoloso ria del nostro campionato, posato), mentre Lombardo con 
no, la Juve sì scuote e guadagna | spasimo Dimas anche sè infine che Ciro Îl Crystal Palace e Vieri con l'A. 
inétri preziosi. Difese alte, in li- | non incide. (Dal 36 "st belwdlos), teri sera RONALDO PI RAPIDO DI PLATIMI | tletico Madrid sono andati ko. 
nea, con gli assistenti di Treossi | BALBO 55. Prende colpi, schiuma ha comunque. Ronaldo è stato più rapido di 
torturati da centimetri di fuorgio- | rabbia a ogni scetto © per quello seguito Platini e Maradona. Il brasilia- | IL NONNO E' VIERCHOWOD, Bentor- 
co.La notte si illumina dei riflessi | che è apparso un inesistente fuori- in ogni zona no dell'Inter, archiviato il digiu- | nato Vierchowod. Il difensore, | 
felini di Angelo Peruzzi. Il portie- | gioco nel finale. Ma non morde a del campo, no del tumo ingugurale, dopo | 38 anni, ha avviato con il Pia. | 
rone, al 21°, compie un doppio | sufficienza. qualche volta un'attesa di 140'ha confeziona. | cenza il suo 18° campionato 
prodigio su Totti, Îiato | TOM 6. Gioca, lui, mentre Del Pie- restando to control Bologna ilsuo primo | nella massima divisione. Sette 
da Di Biagio: prima gli rintuzza il | ro, l'altro Talento, langue in tribu- al pal: ol italiano. Anche il francese | le squadre dello Zar (è stato tes- 
destro filante e poi il tap-in di si- | na. E reclama pure un rigore ine segno che lella Juve nel 1982-83 e l'ar- | serato anche per il Ferugia, ma 
nistro. Mostruoso. ‘stente, E' ispirato. Ma non concre- a condizione gentino del Napoli (su rigore) | coni grifoni non ha mai gioca- 

Nel contesto di uno squilibrio | to. {Dal 30' st Paulo Sergio). fisica per ora nel 1984-95 erano andati a se- | to): ella classifica dei giramon- 
‘meno accentuato, © di un ritmo | PERUIZZIA. Doppio miracolo su Totti non è delle gnoal secondo incontro; peren- | do è preceduto soltanto da 
mai salottiero, anche la Juve, alla | a metà del primo tempo. Poi som- migliori trambi la prodezza era però ar- | Maurizio Iorio e Giancarlo Bac- 
mezz'ora, sfiora il gol. Da Pado- | ma attenzione agli spostamenti e rivata dopo 152. ci che în serie A hanno rispetti 


vano a Inzaghi, un lampo, gran | alle finte di Balbo e tutta la com- 

parata di Konsel e destraccio a | pagnia danzante di Zeman. —— e 

supporto fuor bersaglio. dali 6. Sì aanne su Toti oca Bacci Alva dei Mar || E 
‘È un duello, questo, che inagu- | Dopo le uscite tutte positive (Su- e Ae ere = 

ra anche la ripresa: tocco di Con- | percoppa al cospetto del Vicenza) rese bero 


Lippi: abbiamo vinto ai punti Zeman: frenati dal fascino bianconero 


«In sofferenza solo 20 minuti x 5 «Abbiamo fallito due grosse palle gol 
e tra due partite la vera Juve» : e nella testa dei miei è scattato qualcosa» 


vamente indossato le maglie di 
BAGINI COME UN FULMINE. Che | nove e otto diverse squadre, 
































ROMA ti in più o in meno dopo due sole f o ra tale che non ho fatto fatica a ‘ROMA, E' andata bene, anche per Ze- | partite. Mi rallegra il non aver incassa: 
DALNOSTAO INVIATO |giornate di campionato non fa | Il portiere fa l'umile: | chiudere lo specchio della porta man. Che non lo ammette, ma si tradisce | to gol, così non si parlerà di come di- 
proprio alcuna differenza». N all'attaccante giallorosso». sfoderando un sorriso da squalo. «Im- | fendono le mio squadre. In classifica 
Per una volta Marcello Lippi, | | Edecco l'analisi del matchfî «Su Totti ho avuto La stessa fiducia di Lippi ac- portante è vincere - sussurra il tecnico | noi e pochi altri siamo fermi a uno, gli 
‘abituato bene contro Zeman, | tada Lippi: «Nei primi 20' abbia- Da compagna Peruzzi: «E' naturale romanista -. Per questo il risultato non | altri hanno incassato più reti». 
conta le palle gol e noni gol: «Un | mo sofferto gli attacchi della Rc fortuna, perciò non | concedere qualcosa, almeno nel. mi soddisfa, tutti vorrebbero vincere e |  Vagner, avvio strepitoso, poi in om- 
po' di recriminazione c'è. Tre a | ma, poi non hanno più tirato in Ten AI la fase iniziale, alle squadre di non è possibile, Io so che Peruzzi ha fatto | bra spesso. Zeman puntualizza: «Vi ci 
fia per noi, d'accordo, a due se | porta ela Juve non ha corso più | parlate di miracoli. | Zeman. Non penso di aver com- |: | due grandi parate su Totti. Non mi sor- | dovrete abituare, chi ha grandi colpi 
aggiungiamo pure quella di Gau- | pericoli, anche perché la mia DO iuto alcun miracolo, le parato prende, il bianconero non è certo l'ulti- | non esce sempre alla ribalta. Questi so- 
tieri». Hanno fatto tutto Inzaghi | squadra ha saputo correggere; Konsel? Decisivo» l portiere valgono quanto i gol mo arrivato». E Del Piero? «Ancora»? Ze- | no giocatori diversi, possono sparire, 
‘e Totti. Sono però stati più bravi | cuni atteggiamenti tattici. i di una punta. E se la Juve non ha man incassa la «vittoria» soddisfatto. Il | ma hanno qualcosa in più». Ed ecco 


Konsel e Peruzzi. L'essenza di | zialmente sbagliati. Ci siamo ‘ancora subito retî il merito non è fantasista è rimasto a Torino per (parole 
Del Piero? «Chiedete alla so- | presentati tre volto soli, quasi, | merita la prima pagina, da divi- | solo mio, ma di tutta la squadra SA | di Lippi) decisione della società. tima del gioco di Zeman e invece indi. 
cietà», risponde il Marcello chiu- | davanti a Konsel. Direi che il | dere a metà con il collega au- | e in special modo della difesa. 3 Quasi rabbioso il giudizio sulla Roma e | scusso titolare: «Sono contento, abbia- 
dendo il caso della settimana. | portiere è stato superiore al mio | striaco, «Konsel - dice il numero | Siamo l'unica con zero gol ai sulla Juventus: «Noi abbiamo giocato al- | mo affrontato la Juve come l'Empoli. 
Del resto, di Padovano più che di | attaccante, quindi non darei col- | uno della Juve e della Nazionale | passivo. In verità, di lavoro non la grande per venti minuti, poi ci siamo | Mentalità giusta, se riusciremo a man: 
Del Piero questa Juve ieri aveva | pe specifiche di mancata fred: | - mi sembra che sia stato decisi- | ne ho avuto moltissimo, due tiri fatti condizionare dal fascino della Ju- | tenere l'unione e la voglia di queste due 
bisogno, che poi di Padovano si | dezza a Pippo. Ci sta che Konsel, | vo nella seconda parata su Inza- | parati al Lecce, uno alla Roma. ventus. Non abbiamo reso come avrem- | partite, faremo contenti i tifosi. Abbia- 
siano perse le tracce è un'altra | come Peruzzi su Totti, sfoderi | ghi. Era ormai il ventesimo mi- | Rispetto all'anno scorso è cam ‘mo potuto e dovuto, troppo preoccupati | mo avuto due-tre palle gol e non le ab. 
‘questione. «I singoli? Non ne di- | una parata strepitose, la secon- | nuto della ripresa e se fossimo | biatoil sistema di gioco della Ju- da quelle maglio bianconere che aveya- | biamo concretizzate. Ma contro la Ju: 
Scuto mai, neppure di Zidane, se | da in particolare. Ho visto una | passati in vantaggio in quel mo- | ve, ma ua volta oliati i mecca- mo davanti. Dopo le palle gol non realiz- | ve è difficile fare di più. Peccato quel 
è questo che vi aspettate», bo- | squadra cresciuta rispetto alle | mento la Roma non ci avrebbe | nismi non faticheremo a tornare zate, nella testa dei miei deve essere su- | fuorigioco, in tv si è visto che ero in po- 
fonchia il tecnico bianconero. time uscite, ci manca la bril- | preso più. Per quanto mi riguar- | sui livelli Penso che il entrato qualcosa di negativo. Però non | sizione regolare, £ stavo andando in 
‘E poi, la promesse, rinnovata: | lentezza, la reattività, ma non | da, su Totti sonostato anche for- | mutamento del gioco sia stato abbiamo subito molto. La Juve è abilissi- | porta. Anche Paulo Sergio è stato fer 
«Tempo due o tre partite, forse | aver ancora incassato un gol è | tunato, sì perché il pallone re- | necessario per adattarlo alle ‘ma nel possesso del pallone, difficile cer- | mato ingiustamente. Questa volta coni 
già magari mercoledì in Cham- | già un bel segnale». spinto sul primo tiro del romani- | ratteristiche dei nuovi arrivati». care di interrompere i suoi fraseggi. Con | guardalinee ci è andata male; 


Balbo, Indiziato numero uno come vit- 











Leagu vedrete la Juve Laparola al protagonista asso- | sta mi è rimasto abbastanza v- | ———____—— noi ha avuto poche occasioni, vedrete 
Fall enni Sccrsi Avere due pun: | tuto dell partita. Angelo Peruzzi | cino e a mozza altezza, inmanie- Franco Badolato che ne avrà molte di più nelle prossime 











PARMA 
NOSTRO INVIATO. 





Gristiano Lucarelli, l'erede di Pip- 
po Inzaghi e di Christian Vieri, cui 
somiglia molto fisicamente e sul 
piano tecnico, ha cestigato un Par- 
ma presuntuoso e distratto in re- 
trovia, consentendo all'Atalanta di 
strappare un punto inatteso quan- 
to meritato. Prima ha sbloccato il 
risultato con un'incornata da au- 
tentico ariete e, dopo l'uno-due di 
Maniero e Strada, ha fissato il 
punteggio sul 2-2 con un numero 
di classe. > 

Due gol pesanti, in aggiunta a 
quello segnato con il Bologna in 
casa al debutto in A, per-il bomber 
dell'Under 21 che viene dalla serie 
3. E se Boggi avesse usato la mano 
pesante, punendo con il rigore un 
sospetto fallo di Ze Maria sullo 
stesso Lucarelli al 28' della ripre- 
sa, l'Atalanta sarebbe. probabil- 
mente tornata a casa a pieno pun- 
teggio, Una sconfitta sarebbe però 
stata ingiusta per il Parma che, 
forse, era sceso n campo con la te- 
sta già a Praga, dove mercoledì af- 
fronterà lo Sparta, A svegliarlo ci 
ha pensato un'Atalanta che, non 
avendo niente da perdere, ha gio- 
cato in modo volitiv. 

Mondonico non la riteneva una 
partita alla portata della sua squ 
dra, che aveva alcuni uomini an 
cora lontani della miglior condi- 
zione, Uno di questi era proprio 
Lucarelli che, viceversa, sul terre- 
no pesante ha preso il... volo. Co- 
mme nell'azione dell’1-0 quando, sul 
cross di Sgrò, è saltato più alto di 
tutti ed ha anticipato Thuram 
schiacciando nell'angolo basso, 
sulla sinistra di Buffon. Il pallone, 
prima di finire in rete, è carambo- 
Jato sul portiere e poi sul palo. 

11 Parma dava l'impressione di 
sottovalutare l'Atalanta. Un atteg- 
giamento ingiustificato. E l'assen- 
za di Dino Baggio, squalificato, si 
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La squadra di Ancelotti, con la testa già a Praga, gioca con presunzione e si distrae in difesa 


Lucarelli punge il Parma e lo sveglia 





Doppietta del bomber, un pari d’oro o per l Atalanta 


faceva sentire în un centrocampo 
che andava in sofferenza ogni vol-- 
ta che veniva aggredito. Sensi 
aveva nelle gambe © nella testa i 
faticoso viaggio in Cile, Orlandini 
andava spesso fuori misura e Fiore 
non riusciva a prendere in pugno 


difensore avversario, Lucarelli si 
riscattava però al 17° con un gran 
gol. Su punizione di Gallo, aggan- 
ciava il pallone di destro in area e, 
pur essendo attorniato da due di- 
fensorì, si girava e al volo, sempre 
di destro, centrando il bersaglio. 


tl irttava in gl con un preciso 
colpo di testa. Sullo slancio, tre 

minuti dopo il Parma colpiva an- 
cora con una spettacolare rove- 
sciata di Strada, ma l'arbitro, su 
sbandieramento del guardalinee, 
annullava per fuorigioco di Chiesa. 








le redini del gioco, Di conseguen- | Peccato. Un gol così sarebbe stato | Davvero un trionfo per il centra. 

za, anche la difesa era in affanno | da incorniciare. Strada si rifaceva | vanti livornese. 

sui contropiede bergamaschi. al 36‘ Ancora sù cross di Ze Maria, | Ancelotti, che aveva giù sostitui- 
Ma se la forma lascia a desidera- | freddava Fontana con un diagona- | to Orlandini con Crippa, aggiunge- 





re, il carattere non manca al Par- 
ma, che Ancelotti sta plasmando a 
sua immagine e somiglianza. E la 
reazione, più di forza che di 
namento, era veemente e ribalta- 
va la situazione. Alla mezz'ora gli 
sforzi del Parma venivano premi 
ti. Orlandini si portava sulla de- 
stra e faceva partire un lungo tra- 
versone che Maniero, approfittan- 
do della libertà concessagli da Sot- 


le destro ravvicinato. 

Che l'Atalanta non fosse domata 
che il Parma avesse dei problemi 
in retrovia, lo si notava allo scade- 
re del primo tempo quando i ne- 
azzurri scattavano in contropiede 
in superiorità numerica. L'azione 
non veniva concretizzata perché 
Lucarelli, anziché passare ad un 
compagno smarcato, peccava di 
egoismo e veniva raggiunto da un 


va la terza punta all'attacco get- 
tando in mischia Crespo al posto di 
Strada. Mondonico replicava con 
Englaro per Foglio, E, dopol' 

dio del contrasto di Ze Maria su 
Lucarelli che faceva gridare al ri- 
gore Mondonico, l'Atalanta veniva 
presa d'assedio. Le incursioni di Ze 
Maria e Benarrivo sulle. corsie 
esterne e di Thuram per linee in 
terne si frantumavano contro il 















































muro eretto da Carrera & C. ‘ATALANTA. 
Crespo, che non aveva gradito 
molto fa panchina (anche se Ance- | BUFFON FONTANA. = 
lotti l'aveva tenuto a riposo in vi CARRERA È 
sta della trasferta di Champions E tansoso De 
League), sfogava la sua rabbia con | CANNAVARO. ni 6 88 
una girata pericolosa di poco alato | BEVARAINO #8 prateNoDRo 8 
© con una botta da fuori area a fil | car 8 “Seno: 65 
di traversa. ose Es SALO È 
Toccava a Chiesa fare la diffe | SOssrT È CARBORE 
renza, ma il cannoniere parmigia- | STRADA Ts 
no aveva le polveri bagnate. Sul | {ro:a1 CRESPO] 6 BONACINA 


terreno allentato appariva in diffi- 
coltà a sprintare per liberarsi al ti- 
ro esolo sui calci piazzati si rende- 
va pericoloso. Come al 37’ quando 
una sua insidiosissima punizione, 
diretta all'incrocio i trova: 
va la punta delle dita di Fontana a 
negargli i gol della vittoria. 


CHIESA 








NIANCELOMTI 








BG" at ROSSINI 





È RI-MONDONICO SS 
‘Arbitro: 506616 


ott: 1:20 Licarol,30/ Maniro,36' Stadi. 1: 17' Lucarol. 


‘Aîmoniti: Foglio, Sgrò, Carbone: Spettatori: pagani 1.860, Incasso 70.388.000, abbonati 





Bruno Bernardi 


‘564, quota abbonat 722.111,00. 





«Ma c'è chi sta peggio di noi» 





L'atalantino 
Lucarelli, 

ti bomber. 
della Under 21 
che arriva 
dalla serie B, 
realizza così 

il suo primo 
gol sul campo 
del Parma 

A sinistra 

Ze Maria 

d'a destra 
Caccia 


PARMA. iStiamo già inseguendo, Ma c'è chi sta peg- 
gio. Noi almeno abbiamo mosso la classifica». Benar- 
ivo ha digerito l pareggio casalingo senza eccessivi 
rimpianti, pensa al Milan in fondo alla graduatoria e 
si consola. Più brusca la reazione di Ancelotti: «Sono 
amareggiato non tanto per i gioco, quanto per i pun: 
ti persi.A parte la prima mezz'ora, la partita l'abbia- 
mo giocata bene, al limite delle nostre possibilità. 
Purtroppo ci sono state due disattenzioni, che sono 
costate altrettanti punti. Forse la difesa del Parma 
non sta vivendo un gran momento. Ma vi prego: 
aspettate a tirare delle conclusioni, è ancora presto». 

Il tecnico non pensa solo al campionato: «Temo 
che questa partita abbia effetti negativi anche sulla 





| Benarrivo si consola, il tecnico amareggiato 


‘campionato, ci siamo abituati e ci vengono bene». 

Orlandini fatica a digerire il pareggio: «Inutile ac- 
campare la scusa che ci mancava Dino Raggio. La ve- 
rità è che abbiamo fatto due errori e abbiamo paga- 
ti duramente». 

Strada prova emozioni in agrodolce: «Sono felice 
peril ol che ho fatto, ma mi dispiace molto per quel-- 
Jo che mi hanno annullato. Era il più bello della mia 
carriera. Se l'arbitro non avesse visto Chiesa in fuori- 
gioco adesso non ci troveremmo già a rincorreres. 

Lucarelli, bomber della giornata, si è preso una 
bella soddisfazione. «Avrei dovuto venire a giocare 
nel Parma. Poi sono finito a Bergamo. Non s0 se sia 
stato meglio 0 peggio: 59 che ora mi trovo in un am- 





Champions League. Abbiamo giocato al massimo su 


biente ideale per emergere. Non a caso da Bergamo 
un campo molto duro. Spero che i ragazzi riescano a 


‘sono partiti Ganz e Vieri», 

















smaltire la fatica entro mercoledì. Lo Sparta è un at 






Luigi Alfieri 














STE 


Coni prezzi più bassi, più grande la tua spesa. 


Coop, la più grande rete di supermercati 





la spesa alla Coop, non soltanto significa : 


in Italia, ti può garantire sempre il più efficienza dei servizi ed elevata qualità 


Coop ti sfida al confronto. 


SUPERMERCATI 


alto livello di con- dei prodotti, ma 


venienza, dandoti soprattutto diventa 


la certezza di tro- il tuo irrinunciabile 


vare ogni.giorno i appuntamento quo- 
prezzi più bassi. tidiano con il mas- 


In questo modo, fare simo risparmio. 





Novacoop 








La più grande rete di supermercati in Italia 
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Il brasiliano, l’ex Codino e Djorkaeff firmano tre perle nella sfida che rilancia i nerazzurri 
4 Ronaldo dirige la sinfonia del genio 
1% Bologna, Baggio non basta Fei 


DALNOSTRO INVIATO —— — 


La fantasia di Ronaldo si spegne 
come se il brasiliano schiacciasse 
l'interruttore non appena entra 
nel sottopassaggio deglì spogliatoi. 
E' sorprendente che un ragazzo 
capace di inventare un gol come 
quello che ha segnato al Bologna, il 
sio primo in serie A, risulti così 
piatto non appena gli mettono un 
tnicrofono davanti alla dentatura 
piallata di fresco: «dedico questa 
rete ai mie tifosi» è la frase mem 

ita dall'arguta conside. 
8 «per rimanere in testa 
bisogna avere una continuità di ri- 
sultati o dalla folgorante intuizio: 
ne che «è difficile avere mote pal- 
le giocabili e quelle che si hanno 


rabile, se; 
razione 


bisogna sfruttarie». 


La messa cantata del brasiliano 
è scialba rispetto alle due giocate 
che in tre minuti, dal 7' al S' della 
ripresa, lo hanno presentato al 
pubblico di Bologna. eVederlo così 
ni ha fatto un gran behe», ha di- 
chiarato Moratti, ingeneroso con 
le coronarie di Ulivieri. Vederlo 
aggiungiamo, fa bene a 
chiunque spendai soldi del bigliet- 
10 dopo anni di calcio impacchet- 
tato negli schemi si gode qualche 
ra di libera uscita com'è successo 
in Bologna-Inter, nella giostra del 
eo di Baggio per la pu- 
ione del 21, 0 di Roneldo © 
jorkaeff nei gol che hanno si 
È Gp cable di 


è 





così, 


talento: 
nizione 


to, oil contropiede impl 


Ganz o le aperture illuminate, le 
fughe fulminanti, le giocate spesso 
finite male, però con l'essenza del 


brivido. Non ci si è annoiati. 


Ronaldo è tornato a Bologna, 
dove giocò in amichevole senza la- 
‘sciare un segno, «Cominciavo ad 
angustiarmi - ha confessato - 
perché non sto bene quando segno 
poco», Come in quel 6 di agosto, il 
Fenomenosi è tenuto fuori dal gio 
‘o per periodi sufficienti a conte- 
nere un'invettiva di Bossi. In no- 
vanta minuti ha collezionato sol- 
tanto due tiri nello specchio della 
porta, uno fuori, un cross di sini- 
‘stro, ha sparato una punizione che 
ha azzoppato Torrisi, ha commes- 
50 unfallo e ne ha subiti cinque, gli 
‘ultimi due pericolosi per la saldez- 
za delle sue ginocchia. «Dobbiamo 
salvaguardare l'incolumità di Ro- 

ella di Ficcadenti», 
s, il designatore de- 
gli arbitri, in un impeto di ecume- 
nismo. Se la tutela è quella offerta 
ieri al campione brasiliano, invi- 
tiamo il centrocampista del Torino 
a dissociarsi con un: «Grazie, mi 


naldo come 
dichiarò. 


difendo da solo». 


Ciò che impressiona in Ronaldo 
è l'agitazione che suscita in chi lo 
controlla. Sembrano i tarantolati 
nelle processioni per la Vergine 











contro il Bologna delle tre punte 
più che con il Vicenza di Guidolin. 
Ma intanto l'Inter è volata in testa 
© cosa succederà quando (e se) i 
centrocampisti impareranno che il 
brasiliano va servito rapidamente, 
senza cullare troppo la palla tra i 
piedi? 

La risurrezione di Djorkaeff ac- 
compagna una domenica molto in- 
terista. Da Ronaldo a Recoba a 
Ganz a Kan (citato da Ronaldo in 
un'intervista come un buon par- 
tner. d'attacco) la. parabola. del 
francese sembrava in declino. Nel- 
la posizione che ha trovato può far 
danni. E il gol, un pallonetto bef- 
fardo (però con Brunner ogni solu: 
zione lo è), testimonia la lucidità 


Ma il Bi 


la Juve. 


non intaccata dalle ombre per la 





‘BOLOGNA. Le polemiche ei problemi in 
cosa nerazzurra sembrano già alle spal- 





Maria e il black out mentale che li | le. Sorride Moratti dopo il 4-2 di Bolo- 
accompagna moltiplica la perico- | gna: «Sono molto soddisfatto. Simoni 
losità dell'interista: Paganin, nel- | col buon senso sta facendo qualcosa di 
l'azione del gol, era già seduto | importante e la squadra si esprime se- 





mentalmente prima che la finta 
con'l destro lo mettesse anche fi- 
sicamente conil sedere in terra. La 
paura dello scetto del Fenomeno 
provoca, dallo suo part, assem. 

yramenti non autorizzati: perciò 
Djorkaeff e Ganz troveranno sem- 
pre_ l'occasione per smarcarsi, 
com'è successo ieri: alè, tutti su 
‘Ronaldo, e a segnare hanno pense- 
to li altri due. La formula funzio- 
nerà fuori casa più che a S. Siro e 


condo le sue possibilità. Il gol di Ronal- 
do poi mi ha proprio messo di buomumo- 
re». Contento anche Simoni, che elo- 

iando il Bologna («E' un'ottima squa- 
dra e ci ba messo in difficoltà») fa i com- 
plimenti alla sua Inter e a se stesso: «Ho 
indovinato il modulo giusto: i tre attac- 
canti hanno tutti segnato e ha risposto 
in pieno anche chi ha giocato in ruoli 
‘non abituali, come Ganz largo sulla de- 
stra o Zanetti laterale di sinistra. Vorrei 
spendere una parola anche per Mezza- 





leadership che Djorkaeff ha perso. 
Si sono messi in tanti contro 
aggio, nella giostra dl talento. Il 
paragone con Ronaldo non regge, è 
‘troppo diversa la loro posizione in 
campo, Con Djorkaeff si può fare. 


prattutto 
pione sfiorito e depresso degli ulti 
rn anni a. 

gli a restituito il gusto di essere il 
primo della banda e lo si vede dal! 
piacere che prova a correre, finché 
può, perché correre non è mai sta- 
to il suo forte. Ci prova. Teri non 





‘scodinato regge so- 
confronto con Îl cam- 


Milan e un po' anche al- 
Bologna lo ha rigenerato, 


aveva mostrato una gran mira, | dulo, mail punteggio di queste pri- 
‘sparacchiando per l'aria un paio di | me sconfitte. 
tiri, finché proprio all'ultimo m.| 
nuto del primo tempo Roberto non Marco Ansaldo 
LA CRONACA 
BOLOGNA. Gli episodi princi- 
pali al Dall'Ara: 
12' pt. Angolo da destra di 


rete di testa. 


testa. 
34°, Bal 
che coni 
stro. 


ner: 0-2. 
‘41°. Splendida 


realizza. 


Brunner para. 


lonetto. 
46°. Andersson: 
area ma fallisce 





E Simoni si elogia: «Ho azzeccato tutto 
Così non siamo inferiori a nessuno» 


no, che è stato bravo a fermare effica- 
cemente Baggio. Oggi abbiamo fatto 
progressi sul piano fisico ma soprattut- 
to su quello mentale. Se continuiamo su 
questa strada, con umiltà, non siamo 
secondi a nessuno». Fedele al noto can- 
to dei tifosi nerazzurri, Maurizio Ganz 
quando è chiamato in causa segna seri- 
pre: «Questo campo mi porta fortuna: 
quattro gol nelle ultime tre partite. Ho 
esultato in maniera forse esagerata, ma 
avevo bisogno di sfogare la mia rabbia 
dopo 15 giorni difficili. Ma non ce l'ho 
con nessuno. Il rigore su Paramatti non 
c'era, e anche la punizione del gol di 
Baggio era dubbia. Per quanto riguarda 
noi, dobbiamo restare uniti. Altrimenti 
non si va da nessuna parte, [f.cJ 


ha reinterpretato il Codino: il pie- 
de destro ha colto la palla come 
avrebbe fatto una mano e l'ha 
piazzata nell'angolo alto. Una pu- 
zione antica, che il rispetto di 
Braschi per la distanza della bar- 
riera (è l'unico in Italia, forse al 
mondo, che la tiene a nove metri) 
ha aiutato, Non crediamo che Bag- 
gio tornerà mai ad essere que 

che è stato. Ma il non essere quello 
che stava diventando, la caricatu- 
ra del campione in declino, è una 
vittoria. Un giorno, forse, ne arri 
verà anche una del Bologna, per 
ora fedele al 4-2, che non è un mo- 


Djorkaeff. Galante schiaccia în 


31’. Cross di Paramatti da sini- 
‘stra, Marocchi colpisce male di 


jo lancia Andersson 
lude debolmente di de- 


38°. Mangone perde palla a cen- 
irocampo, Simeone lancia Ganz 
che indisturbato supera Brun- 


Ganz, Brunner vola a deviare. 
‘45. Dubbia punizione per fallo 
di West su Kolyvanov. Baggio 


7 st. Da Djorkaefî a Ronaldo 
che di destro mette a sedere Pa- 
ganin e realizza di sinistro. 

9. Altro numero in velocità di 
Ronaldo che salta tre avversari. 


12'. West su Paramatti. Rigore 
dubbio che Baggio realizza. 

21. Contropiede dell'Inter: Pa- 
ganin tiene in gioco Djorkaeff 
che supera Brunner corì un pal- 





punizione di 








Ulivieri sereno: siamo migliorati 


«Il brasiliano? Lo fermi sparandogli» 
Gazzoni cerca un portiere sul mercato 


BOLOGNA. Ulivieri non fa drammi, an- 
zi scherza sul fatto che, contrariamente 
all'amichevole dî agosto contro l'inter, 
questa volta... non si è dimesso. Sono 
contento della nostra partita, i iniglio- 
ramenti dopo Bergamo sono cvidenti: 
abbiamo lottato, giocato molto la palla 
e tirato tanto, Non ho nulla da recrimi- 
nare; in difesa qualche errore c'è stato, 
ma pure un po' di sfortuna come l'in- 
fortunio di Torrisi poco prima del gol di 
Galante. Però l'unico modo per fermare 
Ronaldo sul gol era prendere il fucile. 
Brava comunque l'Inter, una squadra 
cinica: quasi un gol ogni tiro in porta». 

Due partite, zero punti e otto gol al 
passivo. Cosa brucia di più? «Entrambe 
le cose, dice Ulivieri. Quattro gol li ab- 
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DT LEI 















Per tutto 
il mese di settembre 
la Succursale Fiat 

è aperta dalle 9 alle 21 

di tutti i giovedì. 


Rotkip.:12'Galano,39' Ganz, 
kaefi Ammonil Mozzano, Galante, Gara. Mangone, West Pavone. Bpettatori 
9311, Incasso 681.302.000, abbonati 26,056, quota abbonati 1.524.000. 
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PAGLIVCA. 
West, 


TORAS___S5 BERGOMI Bs 
Poet PAVONE sv “GALANTE 
MANGONE, È MEZZANO, 
PARAMATTI ss GANZ, 
NERVO s BT si MONERO) sv 
MAGONI È FRESI s8 
2601 GRANGIIA su GS si CAVETI su 
MEROCCHI 68 DLIORKAEFE î 
rat sHAINO) —sv. RE'ex RECONA] sw 
BAGGIO: 78 "SIMEONE 6 
‘ANDERSSONE 8 ZANETTI 6 
ROLVVANOV 55 ‘RONALDO ms 
RICUOVIERI BE 

Arbit 











biamo fatti anche noi: siamo fatti così, 
segniamo molto e cerchiamo sempre il 
gioco. Alla lunga questa filosofia pa- 
gherà». E' probabile il ritorno sul mer 
cato per sostituire Antonioli, ma Ulivie- 
ri assolve Brunner, che in duo partite ha 
subito otto reti. «Quando si prondo gol la 
colpa è di tutti, dagli attaccanti al por- 
iero». Ma il prosidente Gazzoni fa capi- 
re che se l'infortunio di Antonioli si pro- 
lungherà ancora, il Bologna ricorrerà ad 
un altro portiere. Si parla di Berti o di 
Sterchele. Parola ad un ex, Massimo Pa- 
ganin: «Penso di avere debuttato abba- 
stanza bene, anche se ho commesso un 
errore sul terzo gol, quello di Ronaldo. 
L'Inter però ha dimostrato di essere at- 
trezzata per lo scudetto If.c] 





























Gli emiliani alle corde | 
Avviso ai rivali | 
la formula-Simoni | 
adesso funziona | 


BOLOGNA 
NOSTRO INVIATO 





Luigi Simoni da Crevalcore, che 
sta a duo passi da qui, ha realizza- 
to il progetto che pochissimi rite- 
‘nevano possibile (mettere insieme 
l'Inter)e che più si avvicina all'im- 
presa di quadrare un cerchio. Se 
Ronaldo, Diorkaeff @ Ganz non 
possono giocare senza pestarsi i 
piedi, vediamo di spargerli sul 
campo in modo che questo non 
succeda, altrimenti non li potrò 
più usare, ha pensato il tecnico, 
che soltanto tre settimane fa veni- 
va considerato un precotto dallo 
staff'dei morattiani 

Dunque ha ra 
largo e arretrato sulla destra, pra- 
ticamente un mediano in lotta co 
Paramatti. Poi Djorkaeff a mulina- 
re nel centrocampo senza nessun 
compito specifico e il Fenomeno | 
hresiliano davanti, da solo, a spac- 
care la difesa del Bologna come un 
ariete în velocità. Ganz è stato ma- 
gpific, a Formula-Simoni ha pro- 

lotto i guasti che doveva. I tre 
hanno segnato eil Bologna si è tro- 
vato sempre a rincorrere con quel- 
la formazione molto spregiudicata 
ma alla resa dei conti evanescente: 
le tre punte rossoblù (Andersson 
centrale, Kolyvanov e Roberto 
Baggio ai lai) più Nervo a destra 
non hanno inciso quanto il guaz- 
zabuglio di attaccanti più o meno 
nascosti che Simoni aveva confe- 
zionato dall'altra parte. 

Bologna-Intor è stata una parti 
ta che non sarebbe piaciuta a Sac- 
chi e ai teorici del calcio schemati- 
co, forse proprio per questo l'ha 
gradita la gente che non si è mai 
annoiata, salvo le ultimissime bat- 
tute. C'è stata sempre la sensazio- 
ne che dal magma incomposto po 
tesse emergere il gol d'autore, una 
giocata preziosa. Îl Bologna ci ha 
messo lo spirito. Soprattutto nel 
primo tempo, finchè Marocchi non 
è andato in debito d'ossigeno, la 
manovra rossoblù è stata arrem- 
bante, ma a centrocampo era l'In- | 
ter ad avere più peso. Il gol di Ga- 
lante l'ha posta nella condizione 
ideale per giocare in contropiede. 

E il talento dei nerazzurri ha 
predominato, tanto più che i bolo- 
gnesi si sono ritrovati con Torrisi 
subito malconcio per gli effetti di 
tina punizione di Ronaldo e gli al- 
tri della difesa sono quello che so- 
no: Brunner, un portiere che dà | 
meno garanzie di un assegno sco. 
perto e un paio di legnatori ll'ex 
Paganin e Mangone) che compaio- 
no intuttii gol interisti. Una puni- 
zione e un rigore, entrambi molto 
dubbi, hanno tenuto in vita le spe- 
ranze degli emiliani. Andersson e 
Kolyvano non erano lucidi in 20. 
na gol. L'Inter ha controllato, ha 
fiondato gli uomini gol. Soprattut- 
to ha destato la sensazione che sta 
diventando una squadra. E allora 











saranno guai per le altre. [m. ans.] 
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Problema: i vostri orari vi lasciano poco tempo per la vostra voglia di auto. Come fare? Soluzione: la Succursale Fiat di Torino, per tutto il mese di settembre, ogni giovedì sarà aperta con orario continuato 


dalle 9 alle 21. L'occasione per rendersi conto con tutta calma della disponibilità e dei servizi Fiat. Se il tempo non vi basta mai, non preoccupatevi: a settembre, la Succursale Fiat fa gli straordinari per voi. 


Succursale di Torino 





CORSO BRAMANTE, 21 - TORIN 
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SPORT 


LA STAMPA 





Gara brillante e raffica di gol senza stranieri in campo (solo Mendez è entrato nel finale) 


AI Vicenza la sfida del made in Italy 





4 Per Vierchowod, 38 anni, amaro esordio nel Piacenza 


VICENZA (42) 


savio 


3 





PE si BEGHETTO]___6 
LusO 







Tistsx MENDEZ 6 





Arbitro: BAZZOLIS 


Reti: p.:29"Trameozzan (fg), 32" DI Caro (fi 
te 








:6 Luco, 15'DINapol.25 Vatosna. 
Baronio 


Spettatori: pap.2.316 nc. 66.510.000, abbonati 1.000, quota abbonati 85.255,040. 


viceNZA 
DAL NOSTRO INVIATO 


Ma, siamno ad una partita di A? 
Quasi quasi viene da chiederse- 
lo, leggendo le formazioni di Vi- 
cenza e Piacenza: non c'è un 
cognome straniero che sia uno. 
Davvero sensazionale. Dei 
campionato più famoso del 
mondo qui, nel vetusto stadio 
Menti, va in scena una sfida 
tutta italiana e solo nell'ultima 
parte dell'incontro comparirà 
‘un forestiero: perché Guidolin, 
per condurre in porto la vitto- 
ria, s'è cautelato sostituendo il 
talento indigeno (Di Napoli) con 
l'operaio uruguagio Mendez. 
în questo angolino di A dove 
delle stelle, o presunte tali, im- 
portate dalle Americhe, dal- 





l'Europa o dall'Africa si fa a 
meno per scelta ideologica (Pi 
Tana PMacioeretiot fi Vicens 
za manda in panca Mendez in- 
sieme al compatriota Canals) e 
clinica (Otero ha la gamba ro. 
ta), c'è una sfida tutta autocto- 
na. Eppure divertimento e 
sprazzi di spettacolo non hanno 
difettato: 5 gol, altri 2 annulli 
ti 1 rigore negato ai padroni di 
casa, 3 prodezze dei portieri, 
tanto agonismo che ha figliato 5 
‘ammonizioni e 1 espulsione. 
Non è mancato anche un piz- 
zico di malinconia: instillato da 
Vierchowod, l'irriducibile del 
campionato. A 38 anni, 5 mesi e 
10 giorni d'età il nonno della A 
debuttato. nel Piacenza. 
L'ennesimo debutto in una ca 
riera ricca di gloria e denari, i 

















tristito dalla sconfitta e, quel 
che più conta, da una prova lo- 
devole per tenacia ma desolan- 
te per rendimento. 

‘Al «russo» che ha servito Co- 
mo, Fiorentina, Roma, Samp (la 
sua epoca aurea), Juve e Milan 
sono rimasti solo grinta e cari- 
sma: l'una e l'altro non basto- 
voli per guidare come si deve Ja 
difesa. Soprattutto, tremenda- 
mente ridicolizzati nelle tre 
volte in cui il veterano ha ten- 
ipostare: altrettanti 
palloni d'oro donati agli avver- 
‘sari e buon per lui che sul se- 
condo regalo il guardalinee ha 
fatto annullare i gol di Ambro- 
setti. 

Ottimo il Vicenza è stato solo 
nella ripresa, nel quarto d'ora 
iniziale, quando è passato 

















ANAPOLI 


I partenopei, in vantaggio con Rellucci, raddoppiano con l’ex laziale 


Protti accende la luce al S. Paolo 


NAPOLI 2) 
TAGUALATELA 78 
AVALA 6 
FACCI Do 
CONTE 68 











NAPOLI. Nessuno si illuda. Il 
gol di Bellucci e l'invenzione di 
Protti - che permettono al Na- 
poli di vincere la partita e di ac- 
comodarsi addirittura dinanzi 
al Milan in classifica - non can- 
cellano la modesta prestazione 
degli azzurri, La gara, prova- 
lentemente, l'ha fatta l'Empoli. 
Basterà osservare che il miglio- 
re del Napoli è stato Taglialate- 
la, basterà dare uno sguardo al 
numero dei calci d'angolo (8 a 2 
per.i toscani) per. comprendere 
che il: predominio territoriale 
l'hanno avuto gli uomini del 
bravo Spalletti, basterà ricor- 
dare che la squadra di Mutti ba 
chiuso l'incontro con ben otto 
difensori in campo! 

La partita, bruttina a dire il 
vero, è stata illuminata soltan- 
to dai due lampi di Protti e Bel- 
lucci e dai... riflettori accesi 
quando sul San Paolo s'è scate- 
nato un violentissimo tempora- 








le. Fuggi fuggi generale sugli 
spalti. Nonostante la copertura 
dell'impianto, sulle gradinate 
piove come se la tettoia non esi- 
stesse. 

L'Empoli ha dunque perso 
ariche la quinta delle sue gare a 
Fuorigrotta. L'ultimo successo 
del Napoli fu firmato da una 
doppietta di Maradona, nel 
1987, dopo che la squadra to- 
scana era andata in vantaggio 
con Ekstroem. Stavolta sono 
stati Protti e Bellucci a dare il 
successo al Napoli, salvando 
Mutti e tutto l'entourage az- 
zurro da una clamorosa conte- 
stazione. 

‘Sì capisce subito che al Napo- 
li non basta l'inserimento del 
neoacquisto Conte per essere 
competitivo. Basta un dignito- 
so Empoli per creargli diffi- 
coltà. La squadra di Mutti ap- 
pare priva di personalità, di 
idee e di gioco. Al 12' Tagliala- 


tela evita il 
gol su una 
Punizione di 

‘appellini. 

ola nel set- 
cesena 
corner. Ina- 
spettata- 
mente, al 
337, al primo 
tiro in porta, 
il Napoli va 
in vantaggio. 
Buona azio- 
ne sulla sinistra di Sergio, Bel- 
lucci raccoglie il cross ed infila 
Pagotto. Gli azzurri potrebbero 
raddoppiare con Sergio, ma Pa- 
gotto si distende ed intercetta. 
Sotto il diluvio, Carmine Espo- 
sito manca il pareggio. 

In avvio di ripresa, quando le 
condizioni meteorologiche sono 
tornate normali, gli azzurri 
raddoppiano. Gran numero di 
Protti che si beve due avversari 


Protti, gran gol 








ROSSITO, 6 
LONGO. 6 








ss 
aL AMETRAND] 6 


I MARTUSCIELO — _S 
(0 st. ALTONARE) au ES 1 ROCCAM av 
seven 68 fici 6 
PROT 7 ESPOSTO E, 6 
(2-31 SBRIZZO ax CAPPELUINI 6 
ass RI:SPALETTI 

Arbitro: SERENA 65 





3'Proti,20 Esposio.. Ammonta 
22 Bacci 5 Pagotto. Spettatori 





n Elgin, Baldi 
‘Pagan8.257,incas: 


‘50278796000, abbonati 23.060, quota abbohnai373,950.000. 


© segna. Bel gol con lo stadio 
che incita l'attaccante a viva 
voce. Bellucci e Protti sono due 
bomber di razza. C'è da chi 
dersi cosa potrebbero fare se 
fossero serviti di più e, soprat- 
tutto, meglio. Non a caso, il 
presidente dell'Empoli Corsi ha 
osservato: «La differenza in 
campo l'hanno fatta Taglialate- 
Ja, Protti e Bellucci», 

‘Al 22' viene espulso Bellucci 





per doppia ammonizione. 
L'Empoli spinge, accentua il 
predominio territoriale. Accor- 
cia le distanze con Esposito e 
non si arrende neanche quando 
viene espulso Pagotto per fallo 
su Protti. Poi Taglialatela, sem- 
pre lui, salva la gara e forse an- 
che Mutti con due splendide 
parate su Artico e su Ametrano. 


Vittorio Raio 





dall’1-1 al 3-1, non ha avuto il 
rigore (Di Napoli atterrato dal 
portiere mentre stava per cal- 
ciare a colpo sicuro) e due volte 
a costretto Sereni a salvarsi in 
angolo. Prima era stato alquan- 
10 confuso, dopo (rimasto in 10 
per la cacciata di Baronio) solo 
grintoso. Non è certo la squa- 
dra che spesso ha incantato lo 
scorso campionato: però, il col- 
lettivo è in buona parte nuovo, 
tanto giovane (Coco, Baronio, 
Di Napoli) e talentuoso, il tem: 
po forse o farà forte come quel. 
lo che ha conquistato la Coppa 
Italia. Giocando così, ad ogni 
modo, non dovrebbe imbattersi 
in brutte sorprese giovedì, nel- 
l'andata di Coppa Coppe con il 
Legia Varsavia. 

Îl Piacenza, ordinato e decen- 
te sino a quando l'avversario 
non ha pigiato sull'accelerato- 
re, ha estrema povertà di piedi 
buoni (s'è fatto notare Mazzola, 
spento invece Scienza), chissà 
se agonismo e l'italinissimo 
schema aiuteranno a scampare 
laB. 

Due lampi illuminano i primi 
‘45. Al 29' Murgita è atterrato 
da Coco in area, 'ramezzani se- 
‘gna il rigore. 32°: Bordin mette 
giù Coco, Di Cario trasforma il 
penalty. Nel secondo tempo, il 
Vicenza obbedisce a Guidolin, 
alza il ritmo e per Vierchowod e 
compagni scende la notte, Lui- 
50, di testa, incorna il 2-1 con 
freddezza, Ambrosetti va in 
porta ma s'alza la bandiera del 
guardalinee (fuorigioco). Di Na- 
poli, che bravo, fa 3-1. 

Poi, el 18', dopo il rigore 
ignorato da Bazzoli, Baronio, 

10 classe, anche se a singhioz- 
20, incappe nella seconda am- 
monizione e al 25' Valtolina, di- 
namico (perché non metterlo 
prima per l'evanescente Bor- 
din?) accorcia il distacco. Anco- 
ra un'emozione, Murgita segna 
ma è giudicato in fuorigioco: 
poi, tra mischie varie si arri 
alla fine, perla gioia di Guidolin 
«Stiamo migliorando» e la de- 
pressione di Guerini «Bisogna 
faro di più, però meritavamo il 

o. 














Claudio Giacchino 





CALCIO FLASH 


m OPERATO. OTERO.. L'uruguayano 
del Vicenza, Marcelo Otero, è stato 
‘operato a Montevideo per la frat- 
tura di un malleolo. Resterà 10 
giorni in osservazione prima di 
rientrare in Italia. 


INFRAZIONE PER BOKSIC. Infrazio- 
ne alle ossa nasali: 
delle radiografie per Alen Bol 
infortunatosi sabato nell'anticipo 
col Milan. Per il recupero del croa- 
to ci vorranno una decina di gior- 
"n: non partirà per Guimaraes, do- 
ve domani la Lazio disputerà l'an- 
data del primo turno di Uefa. Gio- 
cherà Signori, rientrerà Chamot. 


n ZACCHERONI, ERRORE SU BACHML 
Jonathan Bachini, autore del gol- 
lampo che ha spianato la strade al- 
l'Udinese a Lecce, non partirà per 
Lodz. Zaccheroni non lo ha inseri- 
to nella lista consegnata all'Uefa a 
metà agosto: «Allora non sapevo 
se avrei ceduto Bachini. All'Uefa 
dovevo indicare 25 giocatori, la ro- 
5a è di 27, e decisi di lasciare fuori 
lui e Lasalendre. Lo ammetto: ho 
commesso un errore». 





CEISEA FINO AL 2000. «Sto 
‘bene al Chelsea e non intendo tor- 
nare in Italia il prossimo anno. Vo- 
glio onorare fino in fondo il mio 
contratto con i ‘blues’ che scade 
nel 2000». Gianfranco Zola smen- 
tisce le voci di un possibile ritorno 
a casa dopo i Mondiali '98. Lo fa 
con un'intervista al Sunday Mail, 
precisando che è sua intenzione, 
‘naturalmente, einire la carriera in 
Sardegna: ma il momento è ancora 
lontano», Il Chelsea di Zola, Vialli e 
Di Matteo occupa il 3° posto nel 
‘campionato inglese, con l'attacco 
più prolifico: 17 reti. 


n° MATERA, COLPITO | GUARDALINEE. 
Mentre rientrava negli spogliatoi 
al termine di Matera-Pro Ebolita- 
na 1-2 (dilettanti, girone H), un 
guardalinee è stato colpito con un 
pugno ad una spalla da un tifoso 
che ha superato la recinzione. La 
terna arbitrale è stata contestata 
perla concessione di un gol dubbio 
© un possibile rigore. 
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N “Ci sono tre Citroén 


e milioni di vantaggi!” 


“Diciamola tutta! 
Tre milioni di vantaggi” 











Hp . 





























Ecco tre occasioni da non lasciarsi sfuggire! Se 
% possedete un'auto da rottamare, Citroén rad- 
‘doppia il contributo previsto dollo Stat e, 
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passare ad AX 1.0 Flash 3p e a Saxo 1.1X 3p, 
fino a 3 milioni per una ZX con climatizzatore. 
Se non possedete un'auto da rottamare, Cilroén 
vi garantisce comunque sconti fino a 2 milior 








0 3 milioni a seconda del modello scelto. Non 
fate possare questa offertal Passate a Citroén. 


CMROÉNI CALTO CHE M PENSA 








fl 3A è 5 
. A _ 7 
ame E RITA 


Offerta in collaborazione con i Concessionari Citroén valida fino al 30/9/1997. 


Esempio: Sano .1X Pt. 13.950.000 chiavi in mano A.P.LET scuso; importo finanziato Li 12. 000,000; onicipo Li1.950.000; 30 rate mensili i i. 447.600: TAN. 9%; TA.E_G. 11,14%. Spesa pratica L.250.000. Imposta Li.20.000, Sab approvazione Gion Finanziaria 
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LA STAMPA 


ke 


FIRENZE. Eugenio Fascetti si 
stringe fra le spalle: «Con il Parma 
‘non meritavamo di perdere, qui sì. 
Loro hanno Batistuta, gol 6 furbi 
zia, ci mette anche i gomiti..». 
l'argentino scambia la maglia con 
Ventola dopo che alla fine del pi 
mo tempo si erano fatti i compli- 
menti. Per primo Batistuta al ra- 
razzino del Bari: «Smetti di fare il 

nomeno, smetti di segnare». E 
Ventola, al cospetto del suo idolo 
dichiarato, aveva mormorato sem- 
pre scherzando: «Smetta lei che ha 
segnato una doppietta». Malesani 
sospira felice: eBello il terzo gol di 
Kanchelskis, figlio proprio dei no- 
stri schemi, però Batistuta è im- 
menso ei suoi due gol sono da ap- 
plauso». Cambi i personaggi, cam- 
bi i punti di vista e gli interessi, 
però alla fine c'è sempre ed esclu- 
sivamente lui: Gabriel Batistuta. 

‘Tre gol a Udine, uno a Cestel di 
Sangro in Coppa Italia, due ancora 
al ari, totale 6, nelle prime tre ga- 
re ufficiali. Ed è recidivo, poco 
tempo fa segnò ininterrottamente 
perle prime undici gare, Forse non 

"un fenomeno, però quan 

Vede la porta pergli alri è un disa- 
stro. Questa volta non c'è stato si 
lo lui, le differenze fra i viola e il 
Bari sono troppe per pensare che 
la partita finise diversamente. 
Però è stato ancora Batistuta il 
maldello, il punto di riferimento, 
la chiave del successo. 

Certo che Michele Serena ha let- 
teralmente sconvolto Sordo al 
punto di costringere Fascetti a so- 
stituirlo per eko tecnico». Certo 
che Kanchelskis sulla fascia destra 
hail ritmo di un martello pneuma- 
tico, certo che Rui Costa è sempre 
più direttore d'orchestra ispirato, 
ma poi il gol si chiama sempre B 
tistuta. Malesani ha il merito di 
non aver paura, ha scelto una Fio- 
rentina tutta a trazione anteriore. 
‘Tre soli difensori (Tarozzi-Firica- 
no-Falcone) che gara dopo gara de- 
Schiando qualche brutta figura, 
sd e brut " 
ferò non arrossendo tenendo 

otta. Certo che Sandro Cois, unico 
centrocampista di contenimento, 
al 90' ha bisogno delle bombole ad 
sigeno. Certo che Serena e Kan- 
chelskis devono aiutare reclinan- 
do di posizione, come lo stesso Rui 
Costa e tratti Robbiati. Però que- 

















SPORT 


Lunedì 15 Settembre 1997 3 1 





Grazie al bomber (5 gol in due partite) la squadra di Malesani viaggia a punteggio pieno 


Ciclone Batistuta spinge la Fiorentina 





Nel Bari solo Ventola all'altezza dell’argentino 
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Brst BETTARINI a 





RANCHELSKIS' 7 
{ez ex DIONIGI Sv. BE pi ZAMBROTTA] 65 
Co6. es VOLPI 8 
‘RI COSTA 7 {21 SASSARI] 6 
“SERENA, 7 INGESSON, 5 
CUVERA 6 (2a. DE ASCENTIS] 
BATISTUTA zi BRESSAN 8 
ROBSIATI 6 VENTOLA z 
Er'at AMOROSO I —@ MASINGA 6 
RISVAESNF FASCEMT 

Arbitro: ROSSI. 
Rotl:p.: 17" Batistuta, 2 Ventola, 11' Balistuta, 29' Kanchelskis, Ammoniti: Battuta, In- 





90ss0n Sassari, Manighatl Espulsi:s.:31'Masinga. Spottato 
‘84.806.000, abbonati 8.010, quota bbonat 1.002. 











ant 60, incasso 


Rsa LA MOVIOLA lesene aos 
Non era rigore l’intervento di West 


Milan-Lazio: al 50' del st 'è un contatto tra Maldini 
‘© Nevdev. Il difensore rossonero tocca il laziale che 
cade ma Ceccarini non può tener conto dell'involon- 
tarietà, poichè è punibile. Però l'arbitro, in preceden- 
za, non castiga con analoga sanzione un intervento 
molto più chiaro ed evidente di Jugovic sul croato Bo- 
ban. Lecce-Udines tra una spintarella di 
Bia che sposta Palmieri quel tanto che basta... Il pe- 
nalty potrebbe starci, ma Racalbuto è di parere diver- 
50 e fa proseguire l'azione. Brescia-Samp: fa bene 
Collina a non abboccare a una caduta di Montella, il 
quale capisce, si rialza subito ed evita il cartellino 
giallo, Fiorentina-Bari: Manighetti commette fallo 
‘su Oliveira e la punizione, concretizzata da Batistuta, 
è sacrosanta, Masinga trattiene Falcone, protesta corì 





Rossi, che fischia l'irregolarità, e viene espulso per 
doppio giallo. Parma-Atalanta: Chiesa è in fuori gio- 
co netto (chiama la palla alzando il braccio) quando 
Strada dovia in rete con girata acrobatica. Bravi il 
guardaline e Boggi ad annullare. Bologna-Inter: 
West, intervenendo su Paramatti, tocca prima la pal- 
la © dunque non cè Î rigore che Braschi conci e 
Baggio trasforma per il 2-3. Vicenza-Piacenza: Vi- 
Viani trattiene per la maglia Piovani, giusta la massi. 
ma punizione, Come lo è per un identico intervento di 
Delli Cari su Luiso. Napoli-Empoli: serena non ha 
torto quando annulla un gol all'Empoli per la scorret-- 
tezza di un suo difensore su Longo. Roma-Juve: fi- 
schi all'Olimpico per Treossi quando nel 2° tempo fer- 
ma Balbo per un fuori gioco inesistente. 








sta Fiorentina è un bel vedere, ri 
schia tanto ma può 
tanto, Anche perché poi c'è Bat 
stuta a finalizzare. Anche il B 

ha il suo bomber, ha otto anni di 
meno, è italianissimo e si chiama 
Ventola: Ha la faccia tosta 
non ha paura della serie A, di chi 
sa di poter metter dentro quella 
benedetta palla. Ha classe, ha fiu- 
to. Certo non è il cinismo e la po- 
tenza di Batistuta, però si sta fa- 
cendo e si sta facendo bene. Se 


a Fiorentina di 








Oliveira e per 





DALLA RICERCA 
BRACCO 


Ventola non regge il confronto | Costa. 


odierno con Batistuta, ben più am- 
guadagnare | pi è lgop fra aridi Fascetti e 


fatica inutile per il marocchino 
Negrouz, opposto proprio all'ar- 
gentino. Quanta disperazione in 
Ripa, libero solo di nome, in realtà 
occupatissimo per 80”. Quante dif- 
ficoltà per Manighetti opposto a 


Robbiati. Per non dire di Ingesson, 
che ha dovuto correre, lui non pro- 
prio velocissimo, sulle piste di Rui 


Il resto è stato spettacolo puro, 
durato per la verità soltanto tre- 
quarti d'ora. Cosa dire dei due gol 
segnati in soli 1397 Un solfio di 
tempo per la coppia Serena-Bati- 
tuto, in uno celiema fisso delle 
mille prove negli allenamenti. 
Lancio di Rui Costa nel corridoio 
dove s'era già lanciato Serena, tiro 
‘sul palo, poi l'argentino che spinge 
dentro, liberissimo. 

Bello anche l'immediato pari del 
Bari, altro schema, lancio dalla si- 
nistra di Bressan © colpo di testa 


Malesani. Quanta 


Scala destinato a 





vincente di Ventola. Spettacolo pi- 
rotecnico. E poi, e poi la Fiorenti- 
na, che ha preso in mano Ja gara. 
All'11° i gol son diventati tre. An- 
cora Batistuta, punizione poco ol- 
tre il limite, fischiata per fallo su 
Oliveira. Perizia balistica dell'ar- 
gentino, che guarda, sistema e poi 
sorvola la barriera e piazza a fl di 
palo. Ancora tre occasioni dei vio- 
Ja, incontenibili, e poi il terzo col- 
po, quello che chiude la gara. Rui 
Costa pennella_ per Kanchelskis 
che accentra e fa passare la palla 
sotto la pancia di Mancini. Il resto 
è accademia, Ventola impegna 
‘Toldo, confermando le sue qualità 
naturali, Masinga si fa espellere 
per doppia ammonizione. Firenze 
si accende di cori e di speranze fi- 
no a pochi giorni fa neppure mor- 
morate. E' il calcio. Domenica sarà 
già scontro al vertice, Inter contro 
Fiorentina, Ronaldo contro Bati- 
stuta. L'argentino è l'unico a non 
infiammarsi: «lo penso a costruire 
un campionato positivo, non una 
gara. Dell'Inter e di Ronaldo non 
me ne importa nienter. Gli impor- 
ta, invece, togliersi qualche sasso- 
lino dalle scarpette: «Dite che oltre 
a segnare corro il doppio che in 
passato? Ovvio, mi danno più soldi 
gio sudo di più». Non è vero, è solo 
la dedica per chi per tutta l'estate 
lo ha definito come un mercenario. 


Alessandro Rialti 





SERIE CI 
Grigi battuti 1-0 dalla capolista 
Alessandria, sconfitta 
con megarissa finale 
sul campo del Cesena 





CESENA. Un gol del bomber Comandini al 44° ha 
condannato l'Alessandria, sul campo della capolista 
Cesena, alla prima sconfitta stagionale (0-1). Bella 

artita, rovinata da una rissa finale che ha coinvolto 
Fattaccanto de gigi Lanotte, reo di aver sferrato un 
pugno a Serra (ma il bianconero aveva colpito l'av- 
versario con una tacchettata alla schiena) Al fischio 
finale del contestato arbitro Urbano, si è scatenata 
la rissa: Serra è uscito in barella con un labbro rotto, 
Lanotte è stato inseguito dai cesenati, mentre altri 
tre calciatori ospiti sono stati protagonisti di un vio- 
Jento diverbio con alcuni agenti di polizia. 


L'argentino Un bruttissimo episodio, che ha «macchiato» un 
Batistuta incontro ricco di emozioni. Netto dominio del Cese- 
mette a segno | na nel primo tempo con Lazzarini che già all'8' de- 
ta prima rete via sopra la traversa una punizione di Agostini. Al 
contro i Bari 19'una bordata dal limite di Bianchi termina a fil di 


palo. Insistono i ragazzi di Benedetti e guadagnano 
‘7 comer in 22°. La difesa alessandrina capitola al 
44° Agostini centra dal fondo per Comandi 
ra di testa nell'angolino alla destra di L 

La ripresa si apre con un sinistro di Orocini dai 
trenta metri: Scalabrelli para facile. Al 58’, Lazzari- 
ni respinge una conclusione a botta sicura di Man- 
tell. Gli ospiti si scuotono e sfiorano l'1-1 al 60', con 
una punizione dal limite di Orocini 

L'Alessandria cresce, ma nel momento del massi 
mo sforzo Biagianti viene espulso per somma di am- 
monizioni. Al 74 si ristabilisce la parità numerica: 
Rivalta entra miale su Gasparini ed è cacciato, 
‘All'80' Orocini ci prova dal limite, ma Scalabrell di- 
co ancora di no. Poi, nel convulso finale, l'arbitro 
nega un rigore al Cesena (fallo di Lazzarini su Ago- 
stini) e non espelle il numero uno dei grigi, che at- 
terra fuori area Agostini lanciato a rete. locali s'in- 
nervosiscono e diventano fallosi l'Alessandria sfio- 

















Lagioia ra ancora il pari con Ferrarese ma si deve arrendere. 

del russo —_ 2° ——__ 
Kanchelskis Massimo Delfino 

autore 

della terza Cesena: Scalabrelli, Mantelli, Tamburini, Par- 
rete gigliata lato, Rivalta, Superbi, Longhi (28' st Serra), 


Gadda, Agostini, Bianchi (38' st Teodorani), Co- 
mandini (40' st Salvetti) 

Alessandria: Lazzarini, Ferrarese, Giannoni, 
‘Avallone (30' st Vivani), Lizzani, Bellini, De 
Martini (1° st Lanotte), Biagianti, Fantini (9' st 
Califano), Orocini, Gasparini. 

Arbitro: Urbano. 

Rete: 44’ Comandini. 
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ra con Carrara che colpisce di testa un 
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Festival di gol (sette), una papera di Ielpo, delude ancora in attacco il bomber Giampaolo 


Per il Genoa suona il campanello d'allarme 
Rossoblù ultimi, una lezione di gioco dalla neopromossa Ancona 


ANCONA. I tifosi genoani venuti ad Anco- 


bottino che contraddice i piani stagionali: 
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1 verî sportivi sanno quanto è 
importante mantenersi in forma, 
e sanno che per vincere ci vuole 
Cuore, E naturalmente anche La 
Stampa. Ecco il bollino per par- 
tecipare al concorso “Grand Prix Cuore”. 
Ritaglialo incollalo nell'apposito spazio 
sulla cartolina-gioco*, insieme a tre prove 
d'acquisto/tagliandi di controllo di prodotti 


della linea nutrizionale Cuore (olio e/o 


At i Ri ce PLOT 





CEE 
Partecipa al concorso 


GRAND PRIX 









Per vincere, non perderti il bollino. 


pasta). Quando la collezione sarà 
completa, compila la cartolina, 
inseriscila in una busta con 
tuoi dati anagrafici e spedi 
scila a: La Stampa, “i 50 anni 
della Ferrari”, casella postale 2, 
10100 Torino Centro. Parteciperai al 
l'estrazione di migliaia di mitici premi. 





Distribuita 69 on le prime schede. 
Se tela sci pes, chidila lledicolanie. 











na erano stati buoni profeti nel capire che 
l’aria del Conero di questi tempi non è 
buona per le grandi, e prima di inizio gara 
hanno appeso uno striscione: «Spinelli 
vatteno». Dall'altra parte, i supporter do- 
rici alla fine hanno cantato «Serie A, serie 
A». Insomma, le anomalie del torneo ca- 
detto sono state evidenziate tutte nei 90° 
che hanno visto afffrontarsi Ancona e Ge- 
nos, un festival di reti che lascia molto da 
pensare sui valori del campionato. 

La neopromossa ha comandato il gioco 
con sapienza tattica, l'altra ha cercato so- 
lo il contropiede, L'Ancona ha esibito 
schemi vorticosi, come quello della rete di 
Altobelli, il Genoa, timoroso come un 
‘agnello sacrificale, è stato capace di cla- 
morosi errori come quello di Telpo. 

Il vantaggio dorico arriva al quarto d'o- 


cross di Briaschi. Il raddoppio, un minuto 
dopo, è da «Mai dire gol», con Jelpo che 
calcia addosso a Briaschi un rinvio e la 
palla che carambola in rete. 

‘Accorcia le distanze Lombardi al 27' 
ma al 38° c'è il capolavoro dell'Ancona: 
punizione con passaggi di prima da Ten 
toni a Bresciani, ad Altobelli. Quest'ulti- 
mo mette dentro dopo un bel movimento 
della squadra. 

Nel secondo tempo l'Ancona si siede, il 
Genoa segna con Pisano in mischia al 18" e 
raggiunge anche il pari con Nappi al 42° 
Ma l'Ancona non teme, si rimette a gioca- 
re, pressa e al 46' vince con ungran tiro di 
Martinetti. 

Per il Genoa allenato da Salvemini il 
campanello d'allarme suona forte. Un 
punto in tre partite è veramente poco. Un 














conquistare, e agevolmente, etto 
per la serie A. I rossoblù, fra l'altro, scon- 
tano la cattiva condizione fisica di Giam- 
paolo, rimasto fermo un mese. Il ventiset- 
tenne ex juventino, nonché ex pescarese, 
ieri ha deluso, Non solo ha 
puntamento con il gol, ma 
ere per doppia ammonizi 
segno di nervosismo. A rete è invece anda- 
to, come ricordato, l'altro bomber sulla 
carta del Genoa, Pisano. 

Per il tecnico Salvemini il clima comin- 
cia a surriscaidarsi. La fame di risultati 
rischia di intralciarne il lavoro. La sfida 
non facile che lo attende (e in tempi brevi) 
è quella di recuperare tutti i titolari, dare 
un gioco ai rossoblù e soprattutto indivi- 
duare i giusti tasti psicologici su cui insi- 









stero, 





lc. p.] 





TABELLINI DELLA SERIE B 


NICONR-GENDA 4-3. ANCONA (4-42): Cesareti; Campione, Pellegrini, Nocera (40" 
pt cer, Altobelli; Monza, Coppola, Carra, Bresciani (47 st Balducc); Tentoni, 
Braschi (27't Marinett). IL Giorgi. GENOA (8.52): eip; Nicola, Corrado (1' si 
Cavallo), Giampiero; Pereira, Ruotolo, Lombardi, Bortlzzi (26 st Rutitu), Pisa- 
no; Pizi(1' st Nappi, Giampaolo AI Savermini ARBITRO: Bomiell. RETI: pt 15° 
Carera (A), 16' Braschi (A), 27' Lombardi (G), 38 Altobeli (A); st 18° Pisano (G), 
‘42' Nappi (@), 48 Martinetti (A). ESPULSI: 38" Giampaoo (G}, 48' Coppola (A). 
CAGLIARICASTE DI SANGRO 1-1. CAGLIARI (352): Scarpi; Zanoncell, Grassadonia, 
Vila Muzzi (44'st Franzone), Sanna, Berrota (11° st Cavezz) O' Nel, Lamberti 
Siva, Banchelî (37 st De Pair), AI Ventura. CASTEL DI SANGRO (52): Lotti 
Cesar, Mignani, D'Angelo; Teodorani (1 Spinsi, Cangini (16 st Cisano), A 
bert, Longhi, Tresold Bagle, Nunziato (28 st Przanara). A. Jaconi. ARBITRO: 
Bettin. RETI: pt 40' Siva(C); st 8" Bagleri (CdS). ESPULSI:38'st Mignani (CdS), 
42 Scari (C). 

GUIVO-SALERNITAMA 1-1, CHIEVO (3-9): Gianello; Baccin, D'Angelo, D' Anna; 
Guerra, Passoni (6' t Zanchetta), Giusti (' st Meos), Zauti, Rino, Cerbone,F. 
Cossato (16° st Tenton, IL Bacini. SALERNITANA (+33) van; Galeoto (81' sì 
Moro), Ferrara, Cudini Tosto; Giov. Tedesco, Breda, Kolousek [33 st Giac. Tede- 
sco); De Cesare, Artistico, Di Vaio (4° st Napoloni. AI. Rossi. ARBITRO: Sputore. 
RETI: t35' Do Cesare (),45' Zanchetta (C i), ESP.: 4 st Giov, Tedesco (8) 
‘ELIS ANDRIA-PISCARA 3.0. FIDELIS ANDRIA (4-2: Frezzolni; Franchini, Maia, 
Recchi, Doga; Siurba, Cappellcci, Oive, Frezza (38 t Nd); Biagioni (28'st Pa: 
{umbo), Lommo (23 t Manca). AI. Papadopuio, PESCARA (4-2): Bordoni; Mez: 
zanotti, Cannarso, Zanutta, Ruznic; Palladini, Gelsi, Di Già, Aruta (19' st sc); Be- 
‘ghetto (8't Di Toro, Di Giannatale(34' pi Chionna). ARBITRO: Preschem, FETI: 
pt 5° Ole, 14' mme, 23' Biagini. ESPULSI: pi 33' Zanutt (P), 41° Siurba (FA); 
28’ st Gelsi (P). 

MOICLA-VBMELA 1-0. MONZA (4-2) Gatta; Sani (33 pt Gallo), Zanetti (21' st Sadot: 
1), Zappell, Modice; Castorina, Croveri, Masolii, D'Aversa; Campoionghi (25° st 
Robert), Pietranera. All Radice. VENEZIA (4--2) Gregori; Dal Canto, Pavan, Filp- 














pini, Ballarin; lachini, Miceli (30* st Gioacchinî, Pedone, Cento (25' st Polese); 
Schuoch, Cossato. AL Novelino, ARBITRO: Gambino. RETE: st 41° Roberts. 
PADOVA-VEROMA 0-0. PADOVA (4-42): Casolazi; Crisante, Pergolzz, Seno, Bian 
chini Bergodi, Ferigno, De Franceschi (29st Suppa), Sauri (88'st Montrone); 
Lantignott, Comacchini. Al. Pilon. VERONA (1-+5-1): Battistini; Sig; Vanoli, 
Corni, Baroni; Lucci, Binotto (15'5t De Vit), Giandebiaggi, Ghirardell, Colucci 
(86'st Amerin); Manet. A. Cagni. ARBITRO: Farina 
PERUGULIUCOHESE 1-0, PERUGIA (4-42); Kocic; Matrecano, Materazzi, Mjalkovio, 
Colonnello ("st Tangorra; Lombardo, Emmers, Cuccaai, Versavel; Pandoli(1' 
Bemardin), Thominger(13' st Guidoni) Al Protti LUCCHESE (4-42): Squizi; 
Longo, Innocenti, Montanari, Caterino; Vannucchi (88' st Guzzo), Favo, Wome, 
Vendiamo (81' st Rossi; Paci, Colacone (88 st Stallone). Al De Canio. ARBITRO: 
Rodomonti. RETE: st 46 Materazzi. 
REGGUIA-RAVINIA 1-1, REGGIANA (3-9): Pantanell: Grimaudo, Gall, Cevoli 
Grossi; Tudisco (4° t Margherî, Trraconere, Suo; Vecchioa (38 st Del Mor. 
0), Camuezzo (20' st Evan), Smutenkov. AI. Gdo. RAVENNA (6-43): Rubini; D' 
csi, Atzori, Mer; Rial (5't Marrocco), Rovine, Pregnolato, Gabri Scigia 
(29 t Benaral), Francioso (85' t Buonocore), Masio AI. Sandreani. ARBITRO: 
Calabrese. RETI: t 29 Vecchioa, 31" Francioso. 
REGGINA TRIVSO 0-0. REGGINA (4-4-2) Micilo; Dilso, Giacchetta, Morabito, Zia; 
Napolitano, Planciaeli(30' st Monticcol), Sela, Pasino (11° st Bombarcin; Per. 
rotta, Marino (8' t Lorenzini), A Colomba. TREVISO (4-42) Falcioni; Maino, Mar- 
giotta, Pasa, Di Bar; Rossi, Da Pol (4' st Soncin), Bonavina (45'st Bortoluzz), Fio- 
; Boscolo, Clementi (20 Pradell). ARBITRO: Strazzera. 
TORINO-FOGGIA 1-1. TORINO (8.52): Casazza; Scarponi (301 Foglia), Minotti Mal- 
tagliati; Dorigo, Asta, Ficcadenti (22 st Bonomi, Tricarico (13' st Cravero), Carpa- 
eli; Lentini, Ferrante. Il Sounese. FOGGIA (4-3-1-2): Roma: Cozzi, Oshadogan, 
Blanco, Bek; Bettoni, Forin, Franceschini; Chianese; Vukoja S' st Perrone, S1' si 
Paris), Lunardon (11 st Atne). ARBITRO: Pin. RETI: pt 27° Chienese (F),39' Car- 
pareli(. ESPULSO: 10'5t Franceschini (F). 























TORINO, La sofferenza previ 
‘sta da Souness c'è stata, sino al- 
Ja fine di un match orribile - da 
parte granata - per mezz'ora, 
diventato poi assalto spesso 
confuso ma almeno pieno di 
‘cuore dopo il gol di Chianese al 
26' di gioco. Ha rimediato Car- 
parelli al 39' su assist di Dorigo, 
arrivato al cross dopo uno 
splendido scambio în velocità 
con Lentini. Azione e gol da ci- 
neteca pallonara, troppo poco 
per 90 minuti da vincere, onde 
non ricominciare la tradizione 
delle delusioni casalit 
E aveva ragione, alla vigilia, 
ariche Mimmo Caso allenatore 
foggiano. Prevedeva che i suoi 
avrebbero cercato la vittoria: 
l'hanno solo sfiorata ma il pri- 
mo tempo potevano (e doveva- 
no) tranquillamente finirlo in 
vantaggio. E nella ripresa, dieci 
contro undici per 39 minuti (4 
di recupero) dopo l'espulsione 
per doppia ammonizione del- 
l'ottimo Franceschini al 10', 
non solo si sono difesi alla 
grande, ma in contropiede sono 
arrivati vicini al colpaccio. Co- 
me al 36° quando un tiro-cross 
di Bettoni dalla destra, sfiorato 
da Dorigo in provvidenziale re- 
cupero, ha mandato il pallone a 
scavalcare Casazza per rimbal- 
zare contro la traversa. 
Sembrava dovesse essere il 
croato Vukoja lo spauracchio. 
Ma il match-winner (il Foggia 
che era a zero punti può 
considerare il pareggio come un 
successo) invece è stato Vin- 
cenzo Chinese, ventunenne 
napoletano di Melito, che ha 
fatto impazzire la difesa grana- 
ta non solo per il gol del mo- 
mentaneo vantaggio. Persino il 
portiere Roma lo cercava con 
lunghi palloni che l'attaccante 
riusciva a controllare, giocare, 
calciare a rete o almeno propor- 








Ferrante: «L'arbitro 
ha negato un rigore 
davvero clamoroso» 
ese] 


‘TORINO, Quattro punti in tre 
partite: il bilancio del Toro - 
per ora grande soltanto nelle 
previsioni della vigilia - non è 
soddisfacente e Souness si ag- 
grappa allo humour per na- 
scondere le arrabbiature e sfu- 
mare i problemi. Le domande 
sulle condizioni della squadra 
fioccano, sono di ordine tattico, 
collettivo e individuale e il 
buon Graeme sceglie prudente- 
mente la linea difensiva. 
«Mamma mia che processo, € 
siamo soltanto alla terza gior- 
nata di campionato». «A propo- 
sito, quante ne mancano?», 
chiede scherzosamente. Trei 
tacinque, gli viene risposto. E 
lui porta Îa mano alla fronte 
fingendo un malessere. 

Dunque, soltanto un pare; 
gio contro il «povero» Foggia, 
| arrivato al Delle Alpi con il pa- 

niere vuoto. Cos'è successo? 
«Che abbiamo cominciato a gi 
care soltanto dopo mezz'ora, in 
pratica dopo che i nostri avver- 
sari erano già passati in van- 
taggio». E perché? Stando al te- 
nore della risposta, l'allenatore 
granata non possiede ancora 
tutte le chiavi di lettura del suo 
‘Toro. La partita gli riserva ogni 
volta dell sorprese, Non o 50; 
Domani (oggi per chi legge, ni 
10 Chiedero al ragazzi sperando 
che siano in grado di darmi una 
spiegazione. Comunque, dopo 
essersi messi finalmente in mo- 
vimento, mi sono piaciuti abba- 
stanza». 

Il Toro ha aggredito a lungo 
gli avversari correndo però di- 
Versi pericoli nonostante abbia 
avuto la possibilità di giocare 
per gran parte della ripresa 
contro soli dieci uomini a causa 
dell'espulsione rimediata da 
Franceschini. Sarebbe un'ag- 
gravante ma Souness cerca fa- 
| ticosamente di trasformarla in 

attenuante a favore dei suoi al- 
lievi. «Attenzione, non dimenti- 
chiamo che trovare spazi con- 
tro una formazione ridotta in 
dieci è molto difficile perché gli 
avversari tendono a retrocede- 
retutti». La spiegazione franca- 
mente desta qualche riserva, lo 
Scozzese se ne accorge per tem- 
po e intelligentemente ripiega: 
«Ma lasciamo stare questo par- 
ticolare perché non mi piace ac- 
campare delle scuse». 

E allora quali sono stati i pec- 
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Il Toro non va oltre il pari contro un Foggia ridotto in dieci per l'espulsione di Franceschini 


Dopo la paura un grazie a Carparelli 


CEE 
SORPRESA ANCONA 


Tre squadre al comando del 
torneo cadetto. Sono Perugia, 
Cagliari e la sorpresa Ancona. 
Gli'umbri hanno piegato la Luc- 
chese (1-0), i sardi, dopo due 
vittorie consecutive, sono stati 
bloccati in casa dai Castel di 
Sangro (1-1), imarchigiani han- 
no avuto la meglio sul Genoa in 
una gara piena di go (setto). La: 
scia la vetta del campionato il 
Venezia fermato a Monza (1-0) 
dalla squadra di Radice. Con i 
lagunari, in seconda posizione, 
è Îa Fidelis Andria, che ha rifi- 
Jato tre reti al Pescar 

‘A quota cinque, la Salernita: 
na (1-1 a Verona contro il Chie- 
vo) eil Castel di Sangro. Affolla- 
tissima quota quattro: ben set 
te squadre. Con il Toro dello 
scozzese Scuness, che non rie- 
sce a decollare, Chievo, Lucche- 
‘se, Monza, Reggiana (1-1 con il 
Ravenna nell'anticipo), Reggi- 
na e Verona. 

L'autentica sorpresa in nega- 
tivo di questo avvio di campi 
nato sono i rossoblù liguri di 
Salvemini: un solo punto in tre 
domeniche. All'ultimo posto 
fanno compagnia al Genoa il 
Foggia (che proprio al Delle AI- 
pi, contro il Torino, ha conqui- 
stato il primo punto della sta- 
gione), il Padova e il Pescara. 














Dorigo: giocatore inglese voluto da Souness è stato il migliore in campo 


re ai compagni rapidi nell'af- 
fiancarlo, Questo, soprattutto 
nei primi trenta minuti, duran- 
tei quali la difesa del Toro - po- 
co protetta dai centrocampisti - 
ha aperto percorsi invitanti per 
le scorrerie foggiane, come l’er- 
rore di Minotti che ha lanciato 


l'azione del gol avversario. 
Dopo la magnifica risposta 
Lentini-Dorigo-Carparelli, il 
Toro ha cambiato marcia, e via 
via la formazione. Nel primo 
tempo ancora un colpo di testa 
di Ficcadenti, da gol ma dritto 
sul portiere, e la cosa più bella 


di Ferrante: fuga sulla sinistra 
© cross, impreciso il controllo di 
Carparelli 

tra aria granata nella ri- 
presa, attacchi a ripetizione, 
S0uness inseriva prima Crave. 
ro al posto di Tricarico, affidan- 
do all'idolo dei tifosi il compito 








a 
Erase 


Carparelit: il bomber granata con un esterno destro al volo ha firmato il pareggio 


Souness: «Mamma mia 
siamo già al processo» 


LENTINI CEEESeNEN 
«Sapevo che la B è dura» 


‘TORINO. Gigi Lentini esce con aria mesta. «l pari lascia l'amaro 
in bocca perché davanti a noi qualcuno ha compiuto dei passi fal- 
‘si. Ma non mi sorprendo, mi aspettavo che il campionato di serie B 
fosse così difficile. Ormai il calcio si è livellato». Obiezione: il To- 
r0, però, ha disposto a lungo di un uomo in più. «D'accordo, però 
difendersi è molto più facile che attaccare», Secondo Lentini, per 
altro, il Foggia merita qualche attenzione di più: «Sapevo che la 
partita sarebbe stata ostica, vero che i pugliesi erano a zero punti | si 
ma dopo sconfitte non meritate». 

E a Caso, il tecnico foggiano che i tifosi torinisti ricordano tra i 
granata di qualche stagione fa, non par vero di essere venuto pro- 
prio sotto la Mole a raccogliere complimenti ma soprattutto il pri- 
mo punto della stagione. «Sono soddisfatto anche se mi sono ar- 
tabbiato molto per certi errori madornali dei miei. —Ip.c.a) 


Si arriva alla conclusione con 
un'alternativa: risultato giusto 
oppure no? Souness si gingilla 
con la maglietta che porta tra le 
mani e rimanda l'ingombro al 
mittente : «lo alleno Îl Toro... 

«Non so neppure io se sia il 
caso di recriminare sui punti 
persi contro il Foggia - esclama 
Ferrante -, una partita può pro- 
porre mille aspetti contrastan- 
ti. Una volta può finir bene, 

tra può andar male, Anche 
indubbiamente, quando si 
gioca per parecchio tempo in 
vantaggio numerico fa rabbia 
non riuscire a prevalere». 

‘Un sassolino da togliersi dal- 
la scarpa, comunque, Ferrante 
ce l'ha, e riguarda l'arbitro: 
«Nel primo tempo su di me c'è 
tatto un rigore grosso come una 
casa ma il signor Pin è stato di 
diversa opinione». 

Eppure, in casa granata, uni 
che fa autocritica c'è e si chi 
ma Carparelli. «Abbiamo spre- 
cato troppe occasioni, forse 
perché ci è mancato un pizzico 
di voglia di vincere. Ed è stato 
un vero peccato, perché i tre 


























cati più gravi del Toro? «Dalla 
squadra che gioca in casa, i ti 
fosi si aspettano un gioco ag- 
gressivo, agonisticamente cat- 
tivo, impostato in modo da non 
dare tregua». 

Dall'uditorio si leva una cri. 
tica nei confronti di Minotti. 
Souness ancora una volta finge 


esperienza come lui compie un 
errore, deve saper accettare le 
proprie responsabilità». 

La vita sta diventando sem- 
pre più dura anche per Ferran- 
te. «Portare sulla schiena la 
maglia che ha lui - spiega il tec- 
nico granata - è molto scomodo, 
Forse gli chiediamo troppo e al- 














‘per celia di non capire quindi | lora ci si deve fare in quattro | punti sono fondamentali». 
replica un po' ermeticamente: | per sostenerlo quando riceve la 
«Quando un giocatore di grande | palla». Piercario Alfonsetti 








Inutile arrembaggio dei granata 


di far girare la palla sul fronte 
offensivo nella ricerca di spazio 
peri tiro. Ma la difesa foggiana 
chiudeva ogni varco. Solo al 16* 
Lentini trovava Carparelli con 
fl cross basso, ma la deviazione 
finiva sul portiere. 

Poco dopo entrava Bonomi al 
posto di Ficcadenti per cercare 
‘un'altra strada, quella del tiro 
da lontano. Quattro, due a filo 
di traversa, Si accentrava Car- 
parelli, aumentava la spinta di 
‘Asta sulla fascia destra, e pro- 
prio sul suo centro al 35° Carpa- 
relli segnava in mischia, ma era 
in fuori gioco. L'annullamento 
del gol non provocava neppure 
le proteste dei granata. 

L'ultima carta di Sotness era 
Foglia al posto di Scarponi, ad 
‘un quarto d'ora dalla fine, Toro 
tutto attacco, ma malgrado fos- 
se in dieci il Foggia cercava an- 
cora qualche risposta in con- 
tropiede. Su uno dei quali solo 
una chiusura di Cravero evita- 
va la possibile beffa. I granata 
le provavano tutte. Dorigo era 
‘sempre la forza di spinta sulla 
sinistra, Lentini perdeva qual- 
che opportunità perl cross sci 
volando, o perdendo il drib- 
bling. Dopo Bonomi provavano 
la conclusione da fuori area lo 
stesso Cravero, poi Minotti. Fo- 
glia non trovava neppure una 
Opportunità, anzi doveva rien- 
trare a centrocampo. 

Non è servito, per vincere, 
‘neppure l'inesauribile appoggio 
corale della Maratona. È la par- 
tita ha lasciato un dubbio 
preoccupante. Non siamo affat- 
to sicuri che i problemi difensi- 
vi emersi in gare precedenti di- 
pendessero dalla scelta fra l'ap- 
plicazione della zona o la mar- 
catura a uomo. Potrebbe essere 
questione di uomini. 





Dorigo, tecnica e cuore 


Dall’inglese i cross di qualità 
Ferrante, tentativi velleitari 


CASAZZA 6. Troppo largo e pre 
so perlui i rasoterra di Chiane- 
se, un errore da rischio su una 
uscita alta. Bella la parata su ti- 
raccio di Vukoja ma fuori 
traiettoria su un pallonetto 
smorzatosi contro la traversa. 
Pari anche per lui, nel bene e 
nel male. 

SCARPONI 5,5. Partecipa alla sof- 
ferenza della difesa di fronte al 
contropiede foggiano. Gli tocca 
la marcatura del croato, lo per- 
de qualche volta di vista e non è 
preciso in alcuni rilanci. (Dal 
30' st Foglia sv. Non ripete il mi- 
Facolo...). 

MINOTTI 5. Gioca con la calma (e 
il ritmo) da partita di rodaggio, 
ge è sua la colpa dela partenza 
dell'azione del gol di Chianese, 
una palla «maltrattata» appena 
fuori dell'area granata. 
MALTAGLIATI 5,5. Quando è riu- 
scito ad anticipare Chianese, di 
testa, il Toro ha respirato. Ma 
nei duelli palla a terra ha fati- 
cato, perdendo la partita con il 
diretto avversario. 

CARPARELLI 7. Non solo per il gol 
(favoloso, un esterno destro al 
volo nell'angolo lungo), ma per 
illavoro continuo fra copertura 
e spinta. Un fuorigioco millime- 
trico gli ha tolto la rete della 
vittoria, Almeno lui l'avrebbe 
meritata. 

ASTA 65. Voto conquistato nel 
secondo tempo, quando l'ac- 
centramento di Carparelli gli 








ha dato il corridoio per sfonda- 
re e crossare. 

FICCADENTI 5/5. Dopo un primo 
tempo poco felice negli appog- 
gi, nella ripresa ha sostenuto il 
vano forcing con pazienza e lu- 
cidità. Ma era tardi. (Dal 21' st. 
Bonomi 6. Cerca quattro volte la 
botta da lontano con due mini- 
mi errori di mira), 

TRICARICO 6,5. Di certo, è uno dei 
granata da battaglia. Filtra e 
Spinge, sino ad esaurire le bat- 
terie. (Dal 18' st Cravero 6, Cerca 
di organizzare gli affondo e va 
altro, senza successo) 

DORIGO 7,5. Tecnica, iniziativa e 
cuore. Qualità a tutto campo, 
chiusure difensive e la conti- 
nua applicazione per cercare 
con i lanci Lentini, soprattutto, 
ma anche Ferrante. E' suo il 
cross che ha invitato Carparelli 


al pareggio. 

LENTINI 8,5 ita lottato da capita- 
no-suggeritore sino alla fine, 
ma ha perso troppi palloni per 
eccesso di dribbling. 

FERRANTE 5. Tentativi velleitari, 
rovesciata compresa, ma si è 
fatto soffocare dai gladiatori 
centrali della difesa foggiana. 
Più movimento era necessario 
er aprire varchi ai compagni. 
RL SOUNES 6. Era giusta le sua 
fiducia nella formazione della 
domenica precedente, ma i 
cambi poteva farli prima. Dal 
10' della ripresa il Foggia era in 
dieci.. Db.p.] 
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Motomondiale: in Spagna successo di Waldmann che si inserisce nella lotta per il titolo 


Max secondo dietro al tedesco per una marcia sbagliata 
Harada, soltanto quarto, perde la testa della classifica 


anche un pilota vincente. 

E lui, in un sol colpo, decide di 
smentire tutti, Vince da consu- 
mato campione, con una grinta 
incredibile. Parte bene, lotta con î 
primi, recupera a un errore nel 
corso del quinto giro quando fini- 
sce nella sabbia mentre è al 2° po- 
sto, si getta all'inseguimento del 
gruppetto di punta (Harada, Biag- 

Ulkawa e Capirossi l0 rag: 








prettutto, proietta il tedesco al 
comando della classifica con tre 
‘punti di vantaggio su Harada e 9 
‘su Biaggi. Come a dire: ora prova: 
tevia non inserire il mio nome tra 
quelli dei possibili vincitori. 
E Biaggi? Si merita come mi 
mo una medaglia d'oro alla sfor- 
tuna. Non per sminuire il valore 
della vittoria di Waldmann, ma 
eri superMax (che su questa pi- 


XE sccnduto ; spiega Max . che 
ana È 
affronta in prima marcia per poi 
accelerare sino alla quinta, il 
cambio ha ‘sfollato” dalla prima 
alla seconda. Come non bastasse, 
dal “folle” la marcia non voleva 
Sapere di rientrare e ho perso una 
cina di metri. Impossibile recu- 
perare. La gara è stata rallentata 
‘ad arte da Harada. La sua Aprilia 





Come uscito dalla penna del più 
abile degli scrittori di gialli, solo 
nelle ultime gare della stagione, 1 
28 settembre in Indonesia (Sen- 
tul) e il 5 ottobre in Australia 
(ehillip Island, il libro del moto- 
mondiale svelerà il nome del pilo- 
ta che conquisterà il titolo 

















classe 250, Grande equilibrio, | giunge, supera tutti, duella sino | sta aveva vinto le ultime quattro | però era velocissima in rettilineo. 
dunque: nel ‘96 furono Wal: | all'ultimo giro con Biaggi e lo bef- | edizioni del Gp) aveva davvero il | Lui ha cercato di addormentare la 
cimann e Biaggi a contendersi lo | fa sul traguardo. Una cavalcata | passo giusto di chi si sente supe- | corsa e Waldmann ne ha appro- 
scettro che poi andò al pilota ro- | esaltante che porta il titolo mon- | riore alla concorrenza. Ma duran- | fittato per rientrare. Comunque 
mano. Quest'anno ai due portaco- | diale marche alla Honda e che, o- | te l'ultimo giro ecco il fattaccio: | nonfaccio drammi: per'il tolo ci 
lori della Honda si è aggiunto Ha- ‘sono anch'io. State tranquilli: non 
rada, il giapponese dell'Aprilia, mollerò sino all'ultima curva del 


un terzo incomodo che rende an- 
cora più incerta la sfida. Ei risul- 
tato di ieri sul circuito del Mon- 
tmelò, con la vittoria di Wal- 
dann su un Biaggi tanto bravo 


mondiale». 

Ma chi dei tre ora è favorito? 
«Di sicuro gli altri due, non certo 
io, che sono terzo in classifica. 
D'accordo che a Sentul e Philli 





Valentino non fa scherzi 
Rossi ottiene la decima vittoria 











CA e e poso Island noi siamo andati a fare DS 

ERRE e ; een 

capa smazioe en | e rinuncia allo show dopo gara | Gatte. : 

es De che i tempo Det Una DO: | Raf Walkman ene testa Biaggi toglie pui rezoi ora mancano due are per decidere chisarà campione 
‘minciata benissimo per l'Italmoto | BARCELLONA passeggiata. Ho tirato come un | finale. Quando ricordano a Max 


con il trionfo di Valentino Rossi 
nella classe 125, decimo successo 
‘su 13 prove per lui quest'anno e 
l'onore di consegnare alla Casa di 
Noale il nono titolo iridato (mar- 
chel in soli sei anni di competizio- 
‘ni ad alto livello, Ma il titolo iri 


DAL NOSTRO INVIATO maiale per vincore. Avevo un 
debito con questa pista. Lo scor- 
so anno avevo la possibilità di 
fare una buona corsa se non mi 
avessero sbattuto giù alla prima 
curva. Ora mi sono preso una 
bella rivincita. Dedico la vittoria 


che quest'anno il conto delle vit- 
torie è di 10-3 per la Honda, e che 
nel ‘96 era l'esatto contrario, lui 
risponde. «Ma l'anno scorso l'al- 
tra moto chi la guidava? Questa è 
la grande differenza tra le due 
stagioni». La replica di Pernat 


«Le zingarate sono così, non 
debbono essere fatte tuite le 
volte, per forza, altrimenti non 
cisi diverte, non mi diverto, non 
vi divertite neppure voi». 


SONO TRE I CANDIDATI PER LA VITTORIA NELLA CLASSE 250 


Classe 125. 


dato vinto da Rossi a Bmo ha tol- 
togran parte dell'interesse a que- 
sta competizione, così come il 
‘successo (il dodicesimo della se- 
rie) dell'altro campione del mon- 
do, classe 500, l'australiano Mi- 
chael Doohan. 

‘è il sole quando s'inizia l'esi- 
bizione del grande Circo della 





Valentino Rossi ha spiegato 





al mio team, hanno fatto un la- 


non si fa attendere: «Lo scorso 


così il fatto che ieri, durante il | voro stupendo in questi giorni». | anno Biaggi con l'Aprilia ha vinto 
giro d'onore, non si è «inventa- | Anche perché sono riusciti a | nove gran premi. Quest'anno è a 
to» nulla di nuovo. Magari un | interpretare i pensieri del pilota, | quota quattro. La matematica, si- 


cappellino da torero, una mule- 
ta, azzarda qualcuno: «Macché, 
troppo scontato. Abbia- 
mo raggiunto l'apice a Brno, 
adesso aspettiamo, qualcosa în 





aggiungiamo noi. Venerdì sera, 
dopoil turno di prove, Valentino 
parlando con i meccanici aveva 
detto: «La moto ha una strana 
reazione, è come se avesse una 


gnori, non è un'opinione è una 
Scienza esatta. 

Sono le prime scaramucce, în 
attesa dei prossimi giorni, quando 
la polemica, mai sopita in questi 











1. Rossi (Ita-Aprilia), 22 giri, km 
103,994 in d2'i4"68, media 147,702 kmh; 2. Sa- 
Kata (Gia-Aprilia) a 6; 3. Ueda (Gia-Honda) a 
9,52; 4. Giansanti (Ita-Honda) a 11”,18, 5. Ma- 
nako (Gia-Honda) a 1119; 7. Locatelli; 8. Scalvi- 
ni; 16. Borsoi. Ritirati: Martinez, Geissler. 
Mondiale piloti. Rossi p. 286; Ueda 200, Mana- 
xo 163, Saltata 139, Tokudome 102, Locatelli 78, 
Giansanti 77. Marche. Aprilia 306 (campione del 
mondo), Honda 249, Yamaha 126. 














Biaggi 205; Jacque 169; Ukawa 145, Capirossi 
114; Perugini 68. Marche, Honda 310 (campione 
del mondo) Aprilia 244; Yamaha 172, Suzuki 62. 
Classe 500. 1. Doohan (Aus-Honda), 25 giri pari a 
km 118,175 in 44°56”149, media 157,791 km; 
2, Checa (Spa-Honda) a 0,432; 3. Criville (Spa- 
Honda) a 1750; 4. Cadalora (ita-Yamaha) a 
2"792; 5. N. Aoki (Gia-Honda) a 8”159; 10. Rom- 
boni (Ita-Aprilia); 17. Pedercini. Ritirati 
Barros, Protat, Gibernau. 
































250, Gli occhi sono puntati su Ha- | mente ci verrà di sicuro, state | carburazione grassa, ma anche | mesi, si farà sicuramente più cal- | Classe 250. 1. Waldmann (Ger-Honda), 23 giri, | Mondiale pi Doohan p. 320; N. Aoki 168; 
rada e Biaggi, i favoriti. C'è . E poi non vi bastano i | un po' magra». Che non è esatta- | da. Non vorremmo, però che, km 108,721 in 42'05/928, media 154,951 kimh; 2. | Okada 159, Criville 131; Cadalora 129, Romboni 
tensione ai box e sugli spalti. Nes- | miei capelli? Si stavano scolo- | mente la stessa cosa. Mauro | me spesso succede, tra i due li Biaggi (Ita-Honda) a 0,550; 3. Ukawa (Gia-Hon- | 77. Marche. Honda p. 325, Yamaha 161, Aprilia e 
suno alla vigilia è disposto a | rendo, orali vedo più blu. Sta a | Noccioli, il responsabile tecnico, | ganti, ridesse soltanto Wal- | da) a 2940; 4. Harada (Gia-Honda) a 2960; 5. | Suzuki 77. 
scommettere un soldo su Wal- | vedere che ricrescono di questo | ormai è abituato a certe frasi: ann. Capirossi (Ita-Aprilia) a 13"”750; 15. Battaini, 16, | Prossime gare. Gran Premio d'Indonesia, a Sen- 
dmann: bravo sì, ma troppo «ra- | stesso colore...». «Prima rischiavo l'infarto, ades- Migliorati; 17. Boscoscuro. Ritirato: Perugini. tul il 28 settembre, e Gran Premio d'Australia, a 
gioniere», si dice, per poter essere | La gara? «Non è stata una | so va molto meglio.. fe.b] Enrico Biondi | Mondiale piloti. Waldmann 214; Harada 211, | Phillip Island, i155 ottobre. 
FORMULA 1 
3 éusai idi SPORT FLASH 
«Meglio essere alleato Il francese ha firmato per Sauber anche perché usa i motori di Maranello 
È 7 1 PISTOLA: VINE DI DONNA. L'olim- 
di Schumi che non pionico di Atlanta Roberto DI Don- 


na, 2° sabato nella prova di pistola 
libera dietro al russo Kokorev, ha 
vinto ieri la finale di Coppa del 
mondo nella pistola 10 metri 


Alesi, il cuore resta alla Ferrari 
E punta a vincere a Suzuka con la Benetton 


Ales, 33 anni 
inFI dal 1989: 


compagno di squadra 
di suo fratello Ralf» 
A 





nn BASEBALL: VITIMO TURNO DI A. Co- 
serta-Nettuno 14-3; Cariparma-1- 
vas Rn 6-0; Sarti Fi.Juve 1.9; Ve. 
rona-RBbe Cr 3-6; Ronchi-Gb Mo 
1-1 (Sospesa per pioggia). Nettuno, 





Jean Alesi ha risolto un 
ma, Adesso si può dire: 


yroble- ‘a Michael per il quale ha una 
pilota n 


grandissima stima perché lo 





siae 
ZELTWEG: DUE SOLUZIONI PER LE ROSSE 









francese era preoccupato per il | vittoria considera un pilota eccellente e Cariparma, Modena e Caserta in 
suo futuro. Malgrado i risultati € 28 volte molto corretto in gara». semifinale:scudetto (da venerdì), 
eccellenti è terzo nella classifica è salito Il passaggio di Alesi alla Sau- | ZELTWEG. Il prossimo G. P. d'Austria, in calendario domenica, | Dolomiti e Verona in A2. 
mondiale alle spalle di Schuma- sul podio ber è uno degli ultimi colpi del | quart'ultima prova del Mondiale di F1 (seguiranno Lussemburgo 

chere Villenueve) e una carriera mercato piloti. Adesso resta da | al Ntrburgring, Suzuka e G. P. d'Europa a Jerez), verrà disputato | m HOQIEY: ASIAGO VALANGA. 1° tur- 
di straordinaria continuità - an- MIMINBNNISIESISSI | sopere cosa farà Damon Hill | su una pista totalmente ridisegnata. Questo fatto consentirà alla | no: Alleghe-Merano 1-3; Asiago- 
che se con una sola vittoria (sempre vicino alla Prost) e da | Ferrari di praticare una diversa strategia per decidere quali vettu- | «Varese 13-$; Renon-Bolzano 
pilota della Benetton rischiava attendere la sentenza dell'Alta | re mandare in gara. Poiché il regolmento prevede, quando si corre | rinv., Courmaosta-Feltre 10-4; 
Gi non trovare, per il 1998, un | dello Schumacher della Ferrari | nelle ultime gare. Non sa se già | Corte di Londra che dovrà pro- | in circuiti che nessuno ha ancora provato, di svolgere un turno di | Gardena-Brunico 2-3, Venosta: 








posto all'altezza dei suoi meriti. | piuttosto che avere un nemico in | domenica a Zeltweg la sua nunciarsi entro breve nella di- | prove libere in più, Maranello ha spedito a Zeltweg tre monopo- | -Cortina 3-4; Vipiteno-Fassa 5-6. 


Tn dirittura finale ha firmato per | casa nel fratello del tedesco». | tura sarà abbastanza competiti- | sputa fra Jordan e Benetton per | sto, due montate sul nuovo telaio alleggerito e una su quello stan- 
la Sauber, scuderia svizzera sul- | Alesi, che ovviamente sino al- | va. Pensa invece che potrebbe | avere Fisichella. L'ultima novità | dard che ufficialmente servirà da «muletto» di riserva. Ma nei van | m MOTOCROSS: MAIA 2°, L'italia 
le cui vetture vengono montati | la fine della stagione guiderà la | puntare a vincere a Suzuka nel | riguarda Berger: l'austriaco | saranno eventualmente a disposizione per esigenze particolari al- | (Chiodi, Federici, Bartolini) sè 


motori della Ferrari. 
L'annuncio ufficiale verrà 


—. | Benetton, punta a vincere alme- 
oggi, ma l'accordo è già 


Gran Premio del Giappone. Ama 
‘no una gara. «Jean, che è stato 


sembra essere ancora alle prese 
molto quella pista e ritiene che 


con problemi di salute e potreb- 





tre due scocche, un 


tipo. Nelle prove libere di giovedì, prima | pi 
delle verifiche tecni 


e, Schumacher avrà modo di fare un pro- 





ata 2 Nises,in Belgio, nel 
Motocross delle Nazioni dominato 











ramato 0] ancora una volta sfortunato a | sarà in grado di lottare per il | be essere sostituito proprio nella | bante test comparativo e di scegliere per il meglio. dai padroni di casa. 

‘stato raggiunto. Alesi stava trat- | Monza - dice Miyakawa - è con- | gradino più alto del podio. Non | gara di casa a Zeltweg dal con- | Programma. Giovedì: prove libere dalle 12 alle 13 e dalle 14 alle 

tando aziche con la suessa Beet. | vinto di poter essere fra i posi. | gli dispiacerebbe att i quel. | nazionale Alex Wure, 15. Venerdì: ore 11-12 e 13-14 prove libere ufficiali. Sabato: ore 9- | m CANOA: ROSSI IMBARCA ACQUA 
ton, con Jordan e Stewart, ma | bili arbitri del Mondiale. E' in | l'occasione, dare un aiuto indi- 9,45 e 10,15-11 prove libere; ore 13-14 qualificazioni. Domenica: | Neppure Antonio Rossi è riuscito a 
non riusciva a ottenere da questi | grande forma e lo ha dimostrato | retto alla Ferrari e in particolare Cristiano Chiavegato | ore 9,30-10 warm-up; ore 14 Gran Premio d'Austria. conquistare una medaglia nel 


team quelle garanzie che ritene- 
va - giustamente - come un rico- 
noscimento alla sua ormai de- 
cennale attività in FI. E' bastato 
invece un viaggio a Hinwill, se- 
de della scuderia elvetica, un di- 
‘scorso con Peter Sauber, visitare 
l'officina, capire quali sono i 


programmi, per convincere Jean 
che la scelta è ottima. — 
«Duo i motivi principali che 
mi hanno convinto ad accettare 
l'offerta - spiega il francese di 
origine siciliana - . La prima è 
che la Sauber è una squadra se- 
ria, determinata e con i mezzi 




















Campionato europeo di Canoe Ma- 








CA 


Ieri a Vinovo il potente 3 anni guidato da Enrico Bellei s'è imposto con grande sicurezza nel Premio Carlo Marangoni 


Ecco Uronometro: nome un po’ strano ma sangue blu 
La madre, Queen of the Sea, era stata pagata 340 milioni e aveva ascendenti illustri 


BI OGGIIN TV 


‘VINOVO. Uronometro sul vocabolario Devoto-Oli 
non lo troverete mai. Eppure è stato primo, ieri po- 





Ieri Uronometro ha vinto con grande sicurezza, 
incurante delle corsie esterne, sostenuto con gran- 
































rathon. Dopo 2 dei 30 km di gara, il 
‘campione olimpico e il suo compa- 
gno Maiocchi hanno dovuto fer- 
marsi per vuotare l'imbarcazione 
© hanno deciso di ritirarsi. 


1 FITTIPALDI; BASTA RISCHI. Dal letto 
dell'ospedale di Miami dove è rico- 
verato dopo un incidente aereo, 
l'ex pilota di FI Emerson Fittipaldi 
promette di non sfidare più il de- 
stino. «Ho ricevuto un messaggio 
divino che mi ba detto di smetiere 
congli sport pericolosi». 








continuare a progredire, La | meriggio, nel Premio Carlo Marangoni e potrebbe | de decisione da Enrico Belli, abilissimo soprattut- 12,15 Rai Spor Noto Raltro | m TENNIS: MANTILA BATTE MOSA.Nel- 
in ege esche url | replicre ll risultato anche nel miliardario Derby | to nel distribuire uno sforzo che è comunque stato | TOTP CONCORSO N.37 | {220 suaoson îtala + | la finale del tomeo di Boume- 
ferimento sentimentale - è che | Italiano del Trotto, ad inizio ottobre. Un nome sen- | pesante, come dimostra il rilevante l'1.15.3 segnato e x | 1300tmespor Tmé | mouth, Felix Mantilla ha battuto 
utilizzerò nuovamente i motori | z'altro bruttino, privo di significati, assegnato da | dal vincitore sul doppio chilometro, Uronometro si | | ®_Useo'gegi pel % | 1,90 Zak (ariniemo: una giomata con | 6-2, 6-2 il connazionale Carlos 
Ferrari. Ho parlato con il ‘un allevatore con una fantasia decisamente parti- | è avviato con circospezione, anche perchè il nume- 2 | 1° Valentino Rossi "© Telopiù | Moya n. 5 nella classifica mondia- 
dario Luce, Montezomolo_ di | colare, on ha condizionato la carriera di questo | r0 1 non li lasciava alternative, ma n poi puote | n _Uweny 2 | 15:30 Pomeriggio sporivo_—Ralire | le,tim Henmans'è imposto 7-607- 
mia decisione e si è detto | potente 3 anni che, a ben scavare, ha parecchio san- | t0 presto sui primi, o già nelle immediate Urgent di Rosa ‘l | 1540 Calco, Aiuta altro | 2), 6-4 sullo svizzero Rosset nel 
Tolto contento, In un certo sen- | gue blu nelle vene. posizioni di rincalzo al passaggio. Di fronte, il batti- © 16,05 Calco, C siamo, altro | torneo di Tashkent. 
‘o riprendo a lavorare in colla- | La mamma, Queen of the Sea (nome che ricorda | strada Uniforz ha cercato di rendere ardua la risali- 3: Ne a 2 | 16,25 Ciellamo. Master 97: Campionati 
‘borazione con gli omini di Ma- | più una petroliera che una cavalla da corsa), ha in- | ta degli avversari, ma è sostanzialmente mancato 2 taliani open laftro | m BOXE, DELA NOVA VINCE. A Las Ve- 
anello che seguono il lavoro e lo | fatti una storia alle spalle all'inizio degli anni 90 | inretta d'arrivo, quando a lotta si è fatta più aspra. | ga Midyan's Sea 7 | 640Equitazone: Corpionaliniani di | pas Oscar de la Hoya ha conserva: 
Sviluppo sui propulsori». Venne acquistata negli Stati Uniti da Alberto Guari- | | Uronometro ha concluso netto, in 1.153, bene | (#9 _ nette a Ps capre eng) |a Oscar de la Hoya Da conserva” 
indiome ad Alesi, che tratta | no, un proprietario-gentlemen fiorentino, abituato | avanti a Udeo degli Dei, risalito in slalom a vslocità 1820 Sportsra Raidue | do il portoricano Camacho. Mar- 
‘sempre în prima persona, ha | a tirar fuori dal portafoglio cifre per cavalli | doppia, ottimo secondo (e con qualche rimpianto). | Ba Ciassio Cox 1 | 1955 Sugo sport Stalla 1 | quezha conservato il mondiale su- 
Somnribuito alla definizione del- | capaci di far sognare, La pago 200.000 dollari, altre | Terzo, a ridosso, Uligiste Sanb, capace di conferma. Suger Robinson ___1 | 19,50Tmospon. Tme | perwelters Ibf‘battendo Mullins, 
l'operazione Mario Miyakawa, | 340 milioni, che rimasero una passività secca nella | re le buoni voci che l'accompagnavano e dunque cme | | 3.00 Zona, Magazine porro Talepià 
4Jean - racconta l'agente del pi: | successiva (deludente) attività agonistica della ca- | più che meritevole di tentare una carta importante | @® | | 20301procosso di Biscardi _Telepià | = GOLF: LANCIA D'ORO. Nelle finali 
lota - è un ragazzo valla. Però Queen of the Sea vantava un padre come | nel prossimo Derby. Il totalizzatore ha pagato 33; ai Spor Notizie faluno | del Trofeo Lancia d'Oro sul percor- 
Cercava non solo un ingaggio al- | Speedy Crown, una sorta di garanzia per la futura | 18, 48, 31; 483; 905.900 perla trio. CORSA Nusco Lod 8 | 23,00 Tm02 Spor Tme2 | so di Ca' della Nave (Venezia), le 
l'altezza delle sue qualità ma an- | carriera di mamma. Nelle altre prove di cartello del pomeriggio, l'al- | PIU’ Prairie Queen 7 | 23:10Tmo2: jo___Tme2 | torinesi Claudia Morandini e Lau- 
che un discorso di fiducia con il | _ Così è nato Uronometro, grazie anche ai benefici | trotoscano Visp di Jesolo (ancora con Enrico Bolle) i grando calcio ingloso_ alla 1 | ra Bolognesi (I Ciliegi) si sono im- 
team. Cosa che non ha potuto ot- | influssi di papà Lemon Dra, cavallo carissimo a Fa- | si èimposto nel Criterium Vinovo da 1:18.9, mentre | Montepremi L 2.087.960.731 | 23:45 Sportoie ‘isla | poste nella 2* categoria con 127 
tenere, per esempio, alla Jordan | bio Jogher, uomo di cinema e di spettacolo ma so- | Vispuccia Bi ha centrato il Criterium-Filly ed | Polché lo spoglio della schedino è | ‘0:10 Specie Coppa Capi italia | colpi, mentre la 3* ha visto il suc- 
ove per nti motivi sno molto | praltutto appasinatissimo proprietario di tutta” | Uneny il Marangont Fly. giato uftmato nlla tarda serata | ‘0a Spot Noto Palco | 5es0 di Alfedino Silvestri e Ro- 
‘bilanciati su vumacher. | tori (edi ippodromi, a cui il Gran Premio Marango- ‘quote verranno pubblicate do- n to Fabris, di Prassanelle (Pado: 
‘Alesi preferisce essere alleato | niè legato da un particolare abbinamento. Angelo Conti | mani. zona 139 Halle | va), con 126 

















EINDHOVEN 
DAL NOSTRO INVIATO 


«Chi vince festeggia, chi perde 
spiega», era una delle frasi più get- 
tonate di Velasco nei suoi otto anni. 
d'oro da condottiere dell'Italvol- 
ley. Bravo e fortunato, il Divino 
Julio ha soprattutto festeggiato. 
Bebeto, il suo successore, ieri ha 
invece chiuso al terzo posto il suo 
primo Europeo (peggior risultato 
nelle ultime 5 edizioni) ed è stato 
subito costretto a spiegare. 

«Sapevo che sarebbe stato un 
torneo difficilissimo - esordisce il 
ci che viene da Rio de Janeiro -. A 
parte Brasile Cuba, in Euro] 
giocano le migliori squadre del 
mondo. Noi avevamo seri proble- 
rnì tecnici, soprattutto in ricezio- 
ne, e li abbiamo pagati controi più 
forti. Poi, si sono messi di mezzo 
pure gli infortuni a Rosalba e Pippi 
che mi hanno obbligato a rivolu- 
zionare in corsa la formazione. In 
queste condizioni, un bronzo non 
è da buttar via». 

‘Anche perché, a un certo punto, 
V'Italia ha addirittura rischiato di 
restare fuori dalle semifinali. 
«Non ho mai pensato al peggio - 
assicura Bebeto -. Questo è un 
‘gruppo che già nella World League 
vinta a Mosca aveva dimostrato il 
suo valore. Perciò mi stupisce sen- 
tir parlare adesso di allarme rosso 
e di appelli per far rientrare i ‘se- 
natori. Il problema, caso mai, do- 
veva essere sollevato subito dopo 
l'Olimpiade. La verità è che l'anno 
più difficile era proprio questo. Lo 
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SPORT 


LA STAMPA 





Conclusi gli Europei, il cità Bebeto spiega i perché di un risultato che non soddisfa 


l’Italia riparte dal bronzo 





Sartoretti Giani, novità e veterano della Nazionale del dopo-Velasco 





‘abbiamo superato con un bilancio | «Meno male - interviene Bruno 
comunque positivo e ora dobbia- | Da Re, procuratore generale della 
mo solo pensare al futuro: dai | Sisley Treviso e neo presidente di 
Mondiali giapponesi ‘98 a Sydney | Lega -. Se tra 14 mesi vogliamo 
2000 non possiamo far altro che | vincere il Mondiale è doveroso re. 
migliorare». cuperare tutte le nostre stelle. 
Bebeto, intanto, già da oggi la- | L'altro giorno Benetton în persona 
vorerà per programmare il prossi- | mi ha chiesto che razza di Nazio- 
mo triennio. «Finora mi è mate- | nale era mai questa senza Bernar- 
rialmente mancato il tempo - dice | di, Cantagalli, Tofoli e compagnia, 
-.Ho7 mesi per valutare le indica- | gente ancora integra. Basta con 
zioni del campionato e scegliere la | l'autolesionismo. 1 club sono pron- 
squadra su cui puntare. Le porte | ti anche a far pressioni sui loro 
sono aperte per tutti». atleti per convincerli a cambiare 











3-11 ALLA FRANCIA 


ITALIA-FRANCIA 3-1 (15-2,15-6, 
10-15, 15-8). Italia (all. Bebeto): 
Meoni 2+0, Sartoretti 749, Gardi- 
ni 8+16, Pasinato 11+21, Giani 
749, Gravina 6+10; Pippi 142, 
Bachi, Bovolenta 240. Francia 
(ell. Kondra): Chambertin 4+6, Ca- 
pet 0+10, Meneau 1+1l, Bry 
9+14, Marquet 0+2, Granvorka 
2411; Herpe 6+6, Patte 1+5, San- 
chez 1+5, Sapinart 0+2. 
Altre finali: 1° posto: Olanda-Ju- 
goslavia 3-1 (15-11, 10-15, 15-10, 
vussia-Rep, Ceca 3-0 
(15-10, 15.9, 15-9); 7°: Ucraina- 
Slovacchia 3-0 (15-3, 15-13, 15-9). 
Classifica finale: 1. Olanda; 2. 
Jugoslavia; 3. Italia; 4. Francia; . 
‘Russia; 6. Rep. Ceca; 7, Ucraina; 8. 
Slovacchia; 9. Germania e Bulga- 
ria; 11. Grecia e Finlandia. 

















idea, ina chiedono alla Federazio- 
ne un piano serio che salvaguardi 
la loro attività: sei mesi per noi, il 
resto tinto d'azzurro. Nell'interes- 
‘se comune». 

E invece, tira già aria di bufera 
in vista della stagione 1998-99. 
Spiega Da Re: «La A) potrà comin- 
ciare solo ai primi di dicembre, do- 
po il Mondiale. E a metà maggio 
sarà già tempo di World League». 
E' questo il nocciolo della questio- 
ne: si gioca troppo, ma tutti conti 
nuano a chiedere più spazio (da i 





Tra 6 giorni è campionato: vittorie sul fronte spettatori-incassi ma brutto ko per l'immagine 


Nei canestri della Lega c'è poca tivù 





SPRECATO 
L'ARGENTO 
EUROPEO 


OPO gli anni in cui la Na- 
D zionale non riusciva a te. 
nere il passo delle squa- 
are di club, ora le posizioni si s0- 
no invertite. L'argento europeo 
{che verrà festeggiato quest'oggi 
a Ronia contemporaneamente 
alla presentazione ufficiale del 
Bogdan Tanjevic) ha 
premiato il costante lavoro di 
Ettore Messina e la coerenza 
| con cui l'ha difeso (a volte con- 
| tro la stessa Lega) la Federazio. 
ne di Gianni Petrucci. Ma l'im- 
| portanza di quel risultato che ha 
| impresso una svolta a tutto il 
nostro basket, da tempo orfano 
di risultati prestigiosi, rischia di 
essere vanificato: la Lega ha 
perso malamente l'occasione di 
far pesare l'entusiasmo e l'au- 
| dience creati dagli azzurri per 
ottenere qualcosa di più (e di 
meglio) dalla Rai, che oggi sem- 
bra accanirsi sul basket, quasi a 
fargli scontare gli eccessi di ge- 
nerosità dell'era-De Michelis 
Errori dei massimi dirigenti 
della Lega più miopia dei re- 
sponsabili della Rai uguale un 
pessimo servizio a tutti gli ap- 
o che, dati al- 
alcun dubbio il 
secondo sport di squadra del 
Paese e che ha ripreso il suo 
| trend di crescita, sul piano eco- 
nomico e degli spettatori. 
Consoliamoci, almeno ancora 
quest'oggi, nel salone d'onore 
del Coni, con il ricordo dello 
splendido Europeo degli azzur- 
ri, con la consapevolezza che, 
nonostante l'invasione di euro- 
comunitari autentici e più spes- 
50 fasulli, il nostro vivaio è riu- 
scito a produrre giovani cam- 
pioni come Marconato, che san- 
no sacrificarsi, lavorare dura- 
mente e con la giusta mentalità. 
E' la strada da seguire, quella 
indicata dall'ex citi Messina e 
da qualche altro allenatore, co- 
meil D'Antoni tornato negli Sta- 
ti Uniti e come sicuramente 
saprà fare l'eurotecnico Obrado- 
vic che l'ha sostituito sulla pan- 
china tricolore di Treviso. La 
strada che ha ridato serietà a 
questo sport, che porterà risul- 
tati e che potrà ri 
coni fatti, quello che certi 
genti non sono stati capaci di ga- 
Fantirgli. Ig.e] 












































‘TREVISO, Sette squadre al via con | sempre di più e sempre più appic- 
un nuovo nome, nuovi importanti | cicosi: tra Polo Cup, Trofeo Bostik 
sponsor grandi industrie che han- | e Superbostik si rischia perfino di 
no deciso di sfruttare il grande | dimenticare di che manifestazione 
momento del basket el traino del- | si tratti. L'interesse del mondo 
la medaglia d'argento europea, | economico e degli appassionati 
Senza contare i marchi pubblicita- | (più 6% di biglietti nell'ultima st 
ri vicini a Federazione e Lega, | gione, 36 miliardi d'incasso) è in 





Denis 
Marconato 

è diventato 
uno dei cardini 
della Benetton 
campione 
d'italia 

Nella partita 
di Supercoppa 
contro 

la Kinder 
dell'ex ci 
Ettore Messina 
li giovane, 
pivot azzurro 
ha messo 

a segno 

ben 14 punti 


La Supercoppa a Treviso 


Williams e Marconato decisivi 
nel netto successo sulla Kinder 


TREVISO. Che non si dica; tl | playmaker che in queta squadra e 
vinto chi ha cambiato meno», Se è | a questi ritmi sa dare il meglio di 
vero che la Kinder Bologna è una | sé. Treviso ha usato poco la pan- 
Squadra nuova e Treviso no, è an- | china, vuoi perché Sekunda aveva 
che vero che la Benetton vincitrice | problemi fisici, vuoi perché a 
della Supercoppa italiana è pro- | Obradovic non piacciono i tourbil- 
fondamente diversa da quella del- | lon cari a D'Antoni. Per puro pare- 
l'anno scorso. Gioca sempre con | dosso il break è maturato nella ri- 
due lunghi in campo e corre solo | presa quando Treviso ha dovuto 
‘quando il suo cervello (leggi Bono- | rinunciare a schierare una delle 
7a, ieri autore di 8 assist) decide | due torri per problemi di falli. In 
che è il momento. Obradovic la | quel momento ha trovato come 
vuole così e comincia mettendosi | d'incanto quattro canestri pesanti 
in bacheca il primo trofeo della | di Williams e Niccolai che hanno 
‘stagione. La Kinder deve fare an- | consegnato il trofeo ai biancoverdi 
cora parecchia strada, con una di- | con 5 d'anticipo (64-49 al 35). 
fesa poco reattiva e un attacco che | Due parole su Rusconi: Obradovic 
distribuisce male le conclusioni. | fa di tutto per farlo sentire impor- 
Bologna è stata avanti una sola | tante in prospettiva Eurolega. Ma 
volta, 19-18 al 7' con un canestro | il recupero è difficie. —la.bJ 
più libero aggiuntivo di Savic. È se | Benetton-Kinder 78-58, Benet- 
è rimasta in partita nella prima | ton (tl 18/23): Gracis, Pittis 11, 
frazione lo deve soprattutto agli | Marconato 14, Bonora 8, Rebraca 
uno contro tutti di Denilovie (pri- | 11, Niccolai 6, Williams 28, Rusco- 
mi 10) e Abbio (finale di tempo). | ni. Kinder (tl 18/22): Danilovic 16, 
La Benetton ha tenuto costante- | Amaechi 4, Abbio 8, Makris, Rava- 
mente in campo le due torri la- | glia, Sconochini 3, Savic 5, Moran- 
Sclandosì portare per mano da un | dotti 2, Rigadeau 12, Frosini 8. 


























Petrucci: ma presto arriverà il nostro totoscommesse 


continua crescita, manca solo il 
mezzo capace di tesaurizzare e va- 
lorizzare il crescente successo: la 
tivà. Hai detto niente. 

‘Alla presentazione del campio- 
nato numero 76 il problema è 
emerso in tutta la sua gravità. A 
sei giorn dall'inizio del campiona- 
to le uniche certezze sono una fra- 
zione di partita in Domenica 
sprint e un promo il sabato, sem- 
pre sulla Rai, Poi, forse, la partita 
di Eurolega criptata su Tele+ (ma 
non c'è niente di ufficiale). 

11 presidente di Lega Angelo Ro- 
vati, che pure ne ha sentite sul suo 
conto per la presunta inerzia nel- 
l'affrontare la questione, ha spie- 
gato chiaramente che «do Laga sta 

facendo le sue battaglie con Îa Rai: 

per avere più spazio è ricorsa per- 
sino all'arbitrato, ma al momento 
anche risolvendo il contratto non 
ci sono molte altre strade da per- 
correre, Telemontecarlo ha rispo- 
sto che per mandare in onda le 
partite non ha intenzione di spen- 
dere una lira, vuole anzi la metà 
delle spese di produzione. Media- 
‘set non è minimamente interessa- 
ta. Per piazzare le altre coppe eu- 
ropee e la seconda partita di cam- 
pionato saremmo disposti a ricom- 
prare i diritti e a investire 500-600 
milioni, ma non è molto gratifi- 
cante sentire tante porte in faccia. 
E pensare che le finali '97 hanno 
fatto 4 milioni di contatti». 

Stride il contrasto e lo sottolinea 
anche il presidente della Federa- 
zione Giovanni Petrucci: «Questo 
non toglie che la pallacanestro sia 
uno sport in crescita, uno sport 
che affascina i giovani: penso che i 
tempi siano maturi per un toto- 
scommesse legato ai canestri, Ar- 
riverà presto, molto prima del pre. 
visto. È'in programma per la pros-- 
sima settimana un incontro tra 
Coni, Federazione e ministero del- 
Je Finanze sull'argomento», 

II campionato, al via il 21 set- 
terabre, terminerà în maggio (il 31 
in caso si arrivi ella quinta finale). 
REST 
nuova collocazione, 31 gennaio e 
1° febbraio. L'AIl Star Game si gio- 
cherà a Firenze, città che da tempo 
non ha rappresentanti nella mas- 
sima serie. Tutto è pronto, la rin- 
corsa alla Benetton campione d'I- 
talia comincia dalle bolognesi e da 
Milano. Ci sono tutti, manca solo 
Davide Ancilotto. Il suo pizzetto 
scolpito ei suoi 201 cm di simpati 
‘hanno fatto da contorno alla ceri- 
monia di presentazione, L'imma- 
gine era nitida în un video che lo 

va prima in versione pistolero 
dopo un canestro da tre, poi in pie- 
di sul bancone del referto a braccia 
alzate a salutare il suo pubblico. 


Alessandro Baschieri 




















cembre arriveranno persino, le 
qualificazioni per gli Europei '99) 
© finire spappolati sono giocato- 
ri più forti, che per staccare un po' 
la spina devono rinunciare alla 
Nazionale. «Il campionato è secro- 
santo - concorda Bebeto - perché 
rappresenta la base dei successi 
della Nazionale. Ma in qualche 
modo bisogna trovare un'intesa. 
E' un delitto vedere giocatori di 
nemmeno 30 anni fuori causa 
perché prosciugati dallo stress di 
‘una stagione infinita». 

Intanto, però, la giostra non si 
ferma. Fra due domeniche inizia Ja 
AL che andrà in vacanza per 20 
giorni a novembre in concomitan- 
za con l'inutile Grand Champions 
Cupalla quale l'Italia avrebbe par- 
tecipato solo in caso di titolo eui 
peo. «Bene così - afferma ancora 
ct azzurro -; un po' di riposo in più 
peri miti ragazz. E poi di nuovo 
sotto con un campionato più equi- 
librato che, spero, valorizzi 
vani italiani». «Di bravi ne abbi 
mo in quantità - sostiene il presi- 
dente federale Carlo Magri , a co- 
minciare dei neo campioni mon- 
diali cadetti. Bisogna solo farli 
giocare. E invece ci sono società 
che cercano stranieri anche per 

ire il ruolo del settimo uomo. 
Gliialiani che amano il volley, co- 
munque, non si preoccupino e ci 
lascino lavorare con serenità: saj 
piamo di essere condannati a vin- 
cere e presto riavremo questa dol- 
ce punizione» 


Roberto Condio 




















LA FORMULA 

Prima fase alltoliono, on- 
dota e ritorno, dal 21 set- 
tembre al 29 marzo. 
Playoff: le prime quattro 
direttamente ci quor 

5° alla 12° agli oft 
Ultimo due relrocedono în 
A2. Ottavi di finale due por- 
tite su tre, dai quort fre su 
cinque. Ultima finale scu- 
detto il 31 moggi 





Olanda 1° 
Battuta (3-1) 
laJugoslavia 


EINDHOVEN 
DAL NOSTRO INVIATO 








Il rischio, dopo il tremendo ko in- 
cassato dagli olandesi in semifina- 
le, era di non rialzarsi tanto in 
fretta, E invece l'Italia si è ripresa 
in meno di 24 ore, ha battuto la 
Francia secondo pronostico e sen- 
za affanni esi è messa al colo quell 
bronzino necessario per andarse- 
ne da questi Europei senza timore 
di beccarsi pomodori al ritorno in 
patria. Teri, anzi, gli azzurri sono 
stati persino inappuntabili fino 
all8-3 del 3° set: dominio assoluto 
sù rivali che non ci capivano pro- 
prio nulla; servizio e muro frut- 
tuosi; un Pasinato immarcabile, 
un Sartoretti sciolto come non l'a- 
vevamo mai visto in Olanda, un 
Gardini versione bei tempi, Poi, 
con ormai più di un piede sul po- 
dio, ecco una bella dormita gene- 
rale, Bebeto tarda a dare la scossa 
(ovvero qualche cambio) e la Fran- 
cia vince in rimonta il3° set. Salvo 
tornare in crisi in un 4° parziale 
ravvivato solo dopo l'ultimo punto 
da un feroce muso-a-muso sotto 
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Gli azzurri conquistano la sesta Coppa del Mondo 


Sono italiani i re del karate 
battuti i maestri giapponesi 


MANILA. Grande successo del- 
la nazionale di karate. Gli az- 
zurri hanno vinto a Manila, 
nelle Filippine, la sesta edizio- 
ne della Coppa del Mondo, Gli 
atleti italiani, che rispetto alla 
scorsa edizione del torneo han- 
‘no fatto registrare dei sensibili 
miglioramenti, hanno conqui- 
stato, quattro medaglie d'oro, 
tre di bronzo e quattro d'argen- 
10. Dietro all'Italia, con un tota- 
le di quattro medaglie (tre d'oro 
e una d'argento) si è piazzata la 
Francia che a sua volte precede 
Grun Bretagna e Giappone. 

‘A prima vista potrebbe sem- 
rare curiosa la vittoria in una 
disciplina di origini chiaramen- 
te orientali, ma per la verità il 
successo azzurro non sorpren- 
de gli appassionati di questo 
sport che nel nostro Paese sono 
numerosi e in continuo aumen- 
to: 60 mila i tesserati, almeno il 
doppio i praticanti. Il direttore 
tecnico. azzurro, _ Pierluigi 
Aschieri, ha a disposizione una 





squadra fortissima che lotta al- 
la pari con francesi e giappone- 
si. Negli ultimi mondiali, dispu- 
tatisi lo scorso novembre a 

ittà del Capo, la squadra fem- 
minile ha ottenuto il secondo 
posto e quella maschile il terzo. 
‘Ai Giochi del Mediterraneo gli 
azzurri hanno conquistato sei 
medaglie d'oro, a dimostrazio- 
ne del valore assoluto ormai 
raggiunto in questa disciplina 
che per il momento ha ottenuto 
‘solo un riconoscimento provvi- 
sorio da parte del Cio e che coi 
ta nel mondo oltre 40 milioni di 
praticanti. 

Il segreto dei successi italiani 
è abbastanza semplice. Alto nu- 
mero di appassionati, abbiamo 
detto, specie fra le donne, un 
fenomeno che riguarda ariche 
Ja Francia, e poi una tradizione 
di grandi maestri che hanno 
creato una vera e propria scuo- 
la. Senza dimenticare il centro 
tecnico di Ostia, un gioiello di 
organizzazione e funzionalità. 








© ___I SEI PERCHE” 
DEL PASSO INDIETRO 
m GLI INFORTUNI, Rosalba (I più 
informa) e Pippi, carini dell ice- 
ione, Ko al secondo match. 
ICEZIONE Ha fto acqua, 
soprattutto contro | micidiali sevizi (| 
dl jugostvie olandesi 
tn LA BATTUTA. Al'atezza so0 
goto Gana us L'ateso _ | 








topo fanno male n campo, tante 
teste basse nei momenti iù riti, 





GIANI. Doveva esser l'uomo in 
più: sballotto tra i ruoli di opposto 
& ricevitore, non 0 è stato. 

1 L'OLANDA, Decisamente la più 
fore. Ha giocato un fomeo da è e 
mezzo, conto dino è tata da 9. 











rete tra Pasinato e il monellaccio 
pelato Hei 

Dopo Italia-Francia, il finale an- 
nunciato: Olanda per la prima vol- 
ta campione d'Europa. Poco im- 
porta che con la Jugoslavia perda 
il primo set del torneo: è l'apoteo- 
si, tra i 6000 di Eindhoven, tutti 
vestiti di arancione e riempiti di 
birra e salsiccitti, che acclamano 
Gortzen, ex Montichiari, miglior 
giocatore dell'Europeo. Per Giani 
C'è la targa del più bravo a muro. 
Arrivederci a Vienna ‘99. [r. con.] 








AFourmies (Francia) 


Tufi precede 
Bortolami 
e Bartoli 


FOURMIES. L'italiano Andrea 
Tafi si è rifatto della delusione 
del mancato bis, szbato, alla 
Parigi-Bruxelles, _ aggiudican- 
dosi il Gran Premio di Four- 
mies. Tafi ha preceduto i con- 
nazionali Gianluca Bortolami e 
Michele Bartoli. 
VUELTA, ZUELLE LEADER. Lo spa- 
molo Melchor Mauri ha vinto 
fa nona tappa della Vuelta, una 
cronometro individuale di 35 
km svoltasi sul circuito di Cor- 
doba. L'ucraino Sergei Gon- 
tchar si è classificato secondo e 
il francese Laurent Jalabert 
terzo. Lo svizzero Alex Zuelle è 
il nuovo leader della corsa. 
BOBRIK SULLA FUTA, Il russo Via- 
dislav Bobril ha vinto la 19 
cronoscalata della Futa col 
tempo di 29'30"; al secondo po- 
sto Filippo Casagrande a 14”, 
terzo Alessandro Baronti a 19" 
TRICOLORI PISTA. Con la vittoria 
dell'inedita coppia formata da 
Marco Villa e Adriano Baffi nel- 
lo spettacolare carosello dell'a- 
mericana Open, è calato il sipa- 
rio sui campionati italiani su 
pista, dopo cinque intense gior- 
nate di gara al velodromo Pie- 
tro Francone di San Francesco 
al Campo (Torino). L'indiscussa 
regina della rassegna tricolore 
è stata la campionessa olimpica 
Antonella Bellutti, impostasi in 
tutte e quattro le prove riserva- 
te alle donne Elite, Conferme 
tricolori anche per Chiappa (ve- 
locità), Paris (keirin) o Marti- 
nello (corsa a punti), mentre 
nell'inseguimento la rinuncia 
dell'olimpionico Collinelli, in- 
fluenzato, ha dato via libera al 
giovane! azzurro Canevarolo. 
Eccò tutti i neocampioni. Don: 
ne (nell'ordine, Elite e Junior): 
v Versolatto; 
inseguimento: Bellutti, Loschi; 
500 m da fermo: Bellutti, Ver- 
solatto; corsa a punti; Bellutti, 
Loschi. Uomini nell'ordine, 
Open e Juniores): velocità 
Chiappa, Garavelli; "insegui- 
mento: Canevarolo, Quinziato; 
km da fermo: Capitano, Loddo; 
corsa a punti: Martinello, En- 
drizzi; inseguimento a squadre: 
Lazio (Collineli, Citton, Benet 
ton, Contri), Emilia (Tolomell 
Zambardi, Brunelli, Ravaioli 
velocità olimpica: Lazio (Paris, 
Chiappa, Benetton), Emilia (To: 
Jomelli, Vecchi, Ravaioli); kei- 
rin open: Paris; americana 
open: Baffi-villa. 

IN BRIANZA. L'ex pro 
Gianluca Tonetti della Brunero 
Giriè, ha vinto îl Giro interna 
zionale della Brianza, gara a 
tappe per dilettanti d'elite, pre- 
cedendo l'ucraino Douma. ll 
tima tappa al lecchese Minniti. 


























LA STAMPA 





Lunedì 15 Settembre 1997 35 








RGAMO 
DALNOSTRO INVIATO 


Quando giocava lo chiamavano 
Pasta Kid, giusto per dare un'i- 
dea sicuramente affettuosa e 
bonaria dei suoi peccati di gola. 
Chi l'abbia visto all'opera 

cente insieme a Risteccone Ga- 
leazzi, partner di tavole imban- 
dite e di chiacchiere tivà, può 
assicurare che Paolo Bertolucci, 
nuovo nocchiero dell'Italia del 
tennis, non ha perso le vecchie e 
sane abitudini: davanti a un bel 
piatto di spaghetti bisogna sem- 
pre andare a rete. 

Lo chiamavano anche Rotolo- 
n6, gi suoi tempi, e questo se- 
condo nomignolo era la diretta 
conseguenza del primo. Ma a di- 
‘spetto della taglia forte, diciamo 
così, delle gambotte corte che 
sembravano tronchi d'ulivo, 
della voglia di allenarsi che non 
lo prendeva mai alla gola, Paolo 
Bertolucci giocava bene, specie 
in doppio dove come tutti sanno 
si esibiva a fianco di Adriano 
Panatta. Aveva, come si usa di- 
re, un bel braccio e un cervello 
che funzionava. Non a caso ha 
disputato tre finali di Coppa Da- 
vis, compresa quella vinta in Ci- 
le nel ‘76, giocando 40 match 
nella competizione (8 vittorie su 
10 in singolare, 22 su 30 in dop- 
pio). In bacheca ha due tornei 
Atp, 0 e Berlino nel ‘77. 
E il 21 agosto del '78 è stato nu: 
mero 22 delle classifiche mon- 
diali: insomma il nuovo capita- 
no azzurro non è, come ha detto 
Galgani senza fer ridere nessu- 
no, un personaggio senza passa- 
to tennistico, una specie di Fu- 
ria cavallo del West. 

Paolo Bertolucci, caso curio- 
50, ha preso sulla panchina della 
Devis il posto del suo ex compa 
‘gno di doppio. Eredità pesante, 
Specie dopo la vittoria sulla Spa- 
gna che ha trasformato Adriano 
in una sorta di salvatore dei pa- 
triî destini tennistici. Eppure 
Paolo non ha avuto esitazioni, 
quando Galgani messo alle cor- 
de come un pugile suonato gli 
ha fatto l'offerta. «Questo è il 
mio lavoro, il lavoro che amo. 
Ero come un allenatore di calcio 
a spasso cui venisse offerta la 
panchina della Juventus, Sarei 
stato un pazzo a non accettare», 
Non è neppure stato sfiorato 
dall'idea che qualche maligno 
potesse accusarlo di opportuni- 
Smo, se non di peggio, «Se Adri 
no fosse stato cacciato e io aves- 
si preso il suo posto dopo un 
paio di giorni, forse qualcuno 
‘avrebbe avuto ragione a pensa- 
re male, Ma lui si è dimesso e io 
sono arrivato dopo un mese: se 
non ero io, era un altro, dunque 
mi sento in pace con la mia co- 
scienza». a 

La Svezia è vicina. «Sono già 
proiettato nel match, non penso 
Ad altro, nemmeno a lunedì 
prossimo quando scadrà il mio 
‘mandato e non so quel che suc- 
cederà». Ma è difficile cancella- 
re il recente passato, la crisi del 
tennis, le bufere che soffiano 
ancora. «Non è vero che accet- 
tando l'incarico ho fatto un fa- 
vore a Galgani. O se l'ho fatto 
non era nelle mie intenzioni. Ho 
pensato solo a me stesso, nella 
nia scelta non c'è stato nulla di 
eroico. Del resto non dimentica 
tevi che è stato proprio Galgani 
‘ licenziarmi quattro anni fa da 











responsabile del centro tecnico 
di Cesenatico per far posto a 
Smid: non vedo dunque perché 
avrei dovuto fargli un favore, 
semmai sarebbe vero il contra- 
rio. Inutile negare che sto cer- 
cando una rivincita: voglio di- 
mostrare di aver pagato in mo- 
do ingiusto certe situazioni par- 
ticolari, vale a dire la promessa 
fatta da Galgani a Pescante do- 
fe Ja sconfitta, di Firenze con 
l'Australia, che il tennis italiano 
aveva bisogno di tecnici stranie- 
ri. E non cambierò idea finché 
campo». 

‘Nessuno si lasci ingannare da 
questo suo aspetto da cucciolo- 





ne cresciuto: Paolo Bertolucci 
conosce bene il tennis e il suo 
mondo. E' stato allenatore di 
tutte le squadre giovanili, ha la- 
vorato a Riano con Panatta, al 
progetto 2000, ai centri di for- 
mazione estivi, sa quel che lo 
aspetta. ell tennis è come un 
grande albergo, Il posto miglio- 
re, quello di capitano delle Da- 
vis, è come una suite di lusso. 
Ma Îì può starci uno solo, ai 
‘massimo una famiglia. Invece ci 
sono altri locali più umili, scen- 
dendo le scale fino alla cantina: 
ma per costruire un edificio bi- 
‘sogna partire dalle fondamenta 
e non dal tetto». Come a dire che 
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«Sarei stato un pazzo 
‘a non accettare; 

non è stata una scelta 
eroica, ho solo fatto 
un favore a me stesso» 


«Se riuscirò a tenere 
il gruppo compatto 
perché fra sette giorni 
dovrebbero togliermi 
il ruolo di capitano?» 


Paolo Bertolucci (a fanco) 
è nato a Forte dei Marmi 

113 agosto 1951; in alto, 

ai tempi del doppio con Panatta 


da lunedì prossimo, finita l'av- 


ventura con la Svezia e 





suo 


contratto a termine, lui è dispo- 
sto a qualsiasi cosa pur di pren- 
dere parte alla grande ricostru- 


zione, ammesso che avve 





a. 


«Ma un sogno ce l'ho anch'io, 
perché nasconderlo?». 

II sogno, naturale, è quello di 
battere la Svezia favorita. «Ma 
non lo dico perché è troppo 
scontato: non esiste allenatore 
che non cerchi la vittoria, che 
non creda nei miracoli. Io ci cre- 
do, eccome, altrimenti non 
avrei accettato la panchina e sa- 
rei restato a casa, Avrò fede fino 
all'ultimo punto, anche se sono 








convinto che per battere la Sve- 
zia ci voglia un miracolo. Però il 
mio vero obiettivo è un altro: te- 
nere unito il gruppo, evitare 
scossoni ai giocatori, preparare 
mentalmente quelli che vanno 
in campo a dare il massimo sot. 
to il profilo tecnico e atletico. Se 
riuscirò nell'intento, avrò vinto 
qualunque sia il risultato, se in- 
vece vanno fuori di testa, allora 
significa che ho sbagliato in 
qualcosa. Ma se la squadra fa il 
suo dovere, come dico io, allora 
perché mai dovrebbero toglier- 
mi l'incarico?». 
C'è sullo sfondo, da qualsiasi 
e si guardi la faccenda, 
l'ombra lunga e ingombrante di 
‘Adriano Panatta, diventato a 
suon di successi Un eroe nazio- 
nale, l'unica persona capace di 
dare vita e respiro al tennis ita- 
liano che sta lentamente moren- 
do. Adriano e Paolo hanno gio- 
cato e lavorato insieme a lungo, 
anche se non sembrano amici 
perla pelle, ed è logico che Paolo 
senta sullo spalle ‘il gran peso 
della responsabilità. Per questo, 
forse, cerca senza riuscirci trop: 
po di sminuire la figura del tec- 
nico di Coppa Davis. «Il capita- 
no è importante, ma non così 
importante come si è pensato fi- 
nora. Noi, e parlo anche di 
‘Adriano, abbiamo giocato tre fi- 
nali di Coppa Davis con tre capi- 
tani diversi. Contanoi giocatori, 
sono loro che vanno in campo, 
loro meritano i riflettori. Fra gli 
allenatori non ci sono messia. 
Del resto, se non sbaglio, qual- 
che anno fa erano in molti a 
chiedere la testa di Adriano. 
‘Adesso siamo all'opposto: se: 
condo un antico e facile costu- 
me, di cui stentiamo a liberarci, 
dalla condanna siamo passati 
alla beatificazione». 


Carlo Coscia 


Chi in singolare con Furlan? 


Bjorkmann guiderà gli svedesi 
Usa-Australia: Sampras-Rafter 


BERGAMO 
DALNOSTRO INVIATO 


Gli azzurri sono partit 





eri, è uf- 


ficialmente cominciata l'avven- 
‘tura svedese. Per il secondo an- 
no consecutivo, il che è già un 
‘miracolo, l'Italia della racchetta 
gioca la semifinale di Coppa Da- 
55. Da venerdì a domenica a 
Norrkoeping la squadra affidata 
‘al nuovo capitano Paolo Berluc- 
di, dopo mesi dl polemiche 6 bu. 
fere che hanno coivolto il presi- 
dente Galgani, si rituffa nel ten- 
fis giocato. La missione è dici 
le, per non dire disperata, anche 
‘6 era lo stesso conla Spagna poi 
Battuta a Pesaro Si spere intun 
altro miracolo. Ma stavolta, 
onto; lie l valore degli av: 
Versari abbiamo, attore 
rico (1 





campo e la supe 


(taraflex). 


Bertolucci ha recuperato Furlan 
{numero 84 al mondo), sofferen- 
te per una microfrattura alla 
mano destra, ma non ha ancora 
deciso il nome del secondo sin- 
golarista. ‘Tre giocatori in lizza: 


Camporese (165), 


Sanguinetti 


(95) e Martelli (96). Quest'ultimo 
è rimasto in Italia per curarsi un 
loggero stiramento alla cosci 
nistra e raggiungerà la Svezia 

Bertolucci în ogni caso 
scioglierà il dubbio solo domani. 
Certo invece l'impiego di Nargi- 
so (232) in doppio accanto a 
Camporese, 

Anche il capitano svedese 
Axel Hageskog è incerto sulla 
scelta del singolaristi fra En- 
quist (15), Bjorkman (13) e Lar- 
sson (26). Le classifiche in ogni 
caso parlano nettamente a favo- 
re degli svedesi che possono 
schierare un doppio (Bjorkman- 
Kulti) fra i migliori del mondo. 
Enqvist non è in perfette condi- 
zioni fisiche, Bjorkman è stato 
gemmilnalista agli Us Open dovo 
Larsson ha raggiunto i quarti. 

Nell'altra semifinale, sul ce- 
mento di Washington, si incon 
trano Stati Uniti è Australia, Gli 
americani schierano (n singolare 
Sampras (1) e Chang (2), i cangu- 
ri rispondono con Rafter (3), vin- 
citore @ Flushing Meadows, e 
Philippoussis (21) fc. co] 
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Il Castelferro è già campione 


CASTELFERRO, Castelferro, campione | seppe Ottria che ostentava sicurezza, cer 
d’Italia ‘97, con un tumo di anticipo sulla | to della vittoria che avrebbe significato il 
fine del campionato. Il tamburello in Italia | sesto scudetto consecutivo. Il Medole, che 
quest'anno ha avuto un solo padrone: il | all'andata aveva sorprendentemente bi 
quintetto di mister Giorgio Valle, capace | tuto il Castelferro, sì è dovuto inchinare 
di vincere tutti e quattro i trofei in palio, | alla supremazia degli alessandrini. «La 
Coppa Europa, Supercoppa, Coppa Italia | soddisfazione è ancora maggiore - dice un 
ed infine il titolo tricolore, ieri grazie alla | dirigente -: vincere il titolo superando la 
vittoria in trasferta contro il Medole. Pro- | squadra che all'andata ci aveva superato 
fetiche, alla vigilia dell'incontro con i | in casa», Ma soprattutto in avvio l'incon- 
mantovani, le parole del presidente Giu- | tro non è stato facile. 



























"TORINO, Nell'equipaggio della più prest 
giosa manifestazione velica mondiale, l'A- 
merica's Cup anche due piemontesi, il to- 
rinese Andrea Cavallo, pallanuotista della 
Osra Torino e Massimo Galli di Novara. 
Con altri 18 equipaggi presentati da dieci 
azioni, la sfida italiana è capeggiata da 
Prada, azienda nel mondo della moda. Il 
‘suo amministratore delegato Patrizio Ber- 
telli ha confermato lo skipper Francesco 
De Angelis ed il tattico Torben Grael, po- 








Vela, sfida di due piemontesi 


nendo un traguardo ben preciso: arrivare 
alle semifinali. Il resto dell'equipaggio 
sarà formato da giovani volenterosi, resi- 
stenti a fatiche e sforzi e soprattutto con 
‘un grande equilibrio psichico. Il costo del- 
l'operazione: 30 milioni di dollari tutti a 
carico di Prada. Que presa affasci. 
‘nante che farà sognare milioni di italiani, 
è iniziata con gli allenamenti da circa un 
mese a Punta Ala e terminerà nel 2000 
nelle acque di Auckland in Nuova Zelanda. 
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Il Mantova s'è imposto per 2-0 con reti nella ripresa |Solo 2-2 peri bianchi che contestano il rigore del pari 


Novara, è il terzo ko Pro domina ad Albino 
"NW Tifosi delusi disertano lo stadio E' raggiunta due volte 


NOVARA. La terza sconfitta | dio. Ieri i paganti erano appena | introducendo qualche corretti- | golo alla destra del portiere. 
consecutiva del Novara in al- | 737. Attorno a questa squadra, | voma la rivoluzione è già stata |-——_____ 
| trettante partite (2-0 ad opera | insomma, si sta creando un pe- | fatta l'estate scorsa...» Come di- 
del Mantova) rischia di lasciare | ricoloso ‘clima d'indifferenza | re che non c'è da aspettarsi 
il sogno a tutti livelli. 1 diri- | perchè alla terza giornata di | grandi acquisti. Novara. Gandini; Paratici, 
genti sembrano impotenti, per | campionato sembra avere già il | Il Mantova neopromosso ha | Grandini; Consonni (56* Mor- | per la testa di Morlacchi, con- | garis sul piano del gioco ha do- | di splendide parate (su Barbi 
non dire rassegnati ad una sta- | destino segnato. vinto meritatamente l'incontro | ganti), Del Monte, Morotti; Pe- | trollato a «uomo» da Bertolone. | minato la gara, ma ha avuto il | ro, uno dei migliori, al 16' e 
gione mediocre, I giocatori, in | _ Il presidente Paolo Baraggioli | perchè ha saputo rendersi peri- | trone, Nicolini, Giordano, Pani, | E' un pallone innocuo edinvece | demerito di disfare quello che | 32‘), ma anche demerito degli 
campo, danno l'impressione di | ieri è stato esplicito «Sapevamo | coloso più del Novara. Poco im- | Pensalfini. Mantova. Bellodi; | ecco che il terzino della Pro | poco prima aveva costruito. | ospiti che con Righi al quarto 
non poter dare di più, tanto i li- | che sarebbe stata un'annata | porta se le reti sono venute so- | Liberati, Martini; Lillo, Lam- | quando si alza per respingere, | L'esempio lampante arriva | d'ora e Zeoli di testa al 34’ non 
miti tecnici sono evidenti e | difficile e ci voleva un pò di | lamente negli ultimi venti mi- | pugnani Nistri (84' | forse perché sbilanciato, colpi- | dalle molte occasioni create e | hanno saputo concretizzare il 
adesso appaiono anche sfidu- | tempo per ingranare ma non | nuti. Il credito l'avevano già ac- | Trentini i, Della Gio- | scelasfera conla manoel'arbi- | sciupate. In vantaggio con Mot- | predominio tecnico e territoria- 
ciati. 1 tifosi salvo qualche ec: | avevamo messo in preventivo | cumulato prima Gli ospiti han- | vanna. (61' Ferrari), Avanzi, | tro concedo il rigore. Alla bat: | ta al 9: gran destro da fuori | le. 
cezione, non han più neppure la | tre risultati così negativi. Ab- | no dato l'impressione di essere | Prete (51' Frutti). Arbitro. | tuta va Temellin che segna fa- | area, imparabile per Redaelli, | | Tutto questo anche perché la 
forza e la voglia di contestare. | biamo scelto una strada in sali- | formazione più quadrata ed | Campofiorito cendo svanire una vittoria che | la Pro nel suo primo quarto d'o- | Pro straripante in chiave tecni- 
Preferiscono disertare lo sta- | ta e cercheremo di percorrerla | esperta, atleticamente superio- | Reti. 70' Lillo, 93' Ferrari la Pro avrebbe ampiamente | ra di ottimo calcio (bravo Va- | ca e tattica è un poco mancata 
re, bravi nella corsa, e con due quando la partita si è infiam- 
«punte» Della Giovanna e Prete mata e l'agonismo ha preso il 
in grado di tenere costante- sopravvento. Ma per tutto il 
mente sul chi vive una difesa primo tempo l'impressione è 


TI RZA GIORNAT SEGNATI 21 GOL z on esent cche, i i i i È io” stato di n 
E A, Parure nico esente da pece! Trasferta amara: i bianconeri erano imbattuti dall’11 febbraio '96 | stato RE 








ALBINO. Come buttare via una | meritato. lentino, discreto Motta) ha 
vittoria meritata e praticamen- Non è dunque bastato passa- | mancato ripetutamente il colpo 
Renato Ambiel | te in porto. E' '86' quando Da- | rein vantaggio due volte ai ver- | del raddoppio (e del probabile 

nesi .dalla tre-quarti campo | cellesi per portare a casa il pri- | ko dell'Albinese). Merito in par- 
‘rossa a centroarea un pallone | mo successo. L'undici di Cali- | te di Redaelli, autore di un paio 



















































Pro Sesto: Malatesta; Beltrame. Rossetti; Merenda, Marzi 
Taribello); Meda (75' Pennacchio), Ambrosoni, Beretta, Ci 
stina: Vinti; Benetti, Masi; Gambaro, Sgarbossa, Bam 
bellini, Canella, Spili, 

Macerata, Rett: 61° 





















| Sandonà: Scodeller: Sandiin, Pari; Andreotti, Russo, Triuli; Facchi 
| 









io, Saramin (83' Barban), Pallanch (71° Vascotto), Palmonari. Ospl 

Gamberini; Torchio, Bertoni; Pedrocchi, Veschi, Borra; Beltrame (60' Tobi 
| ni), Cent, Picvanell (60' Ferrari) Preti, Parzani (46' Forlani). Arbit 
| ciani. Rett: 45' Palianch, 87' Ferrari 

















È 1 SIESEERZA | Iere anche sotto il profilo del jamasca è venuta al 31° quando 
Cremupergo-Leffe 0-1 carattere e della determinazio- o © Mordacchi si è presentato in 
Cromaporgo: Limonta: Prandelli, Pedron: Santratello (66 Gorlan), Ragnoli, | ne. Ricorrendo al fallo sistema- Ncianm Ci [1] ie ese a area, ma Trombini è stato prov- 
resi; Fommei, Foderc, Pasento(56' Genti), Peluchetti (75° Romano), Ga: | tico in mezzo al campo, hanno © 

Nella ripresa l'ingresso di Ca- 
Schiavi, Bemarci (48° Gr), Ces (75° Bottazz), Cortesi (86' Blancolin). | gioco. Così, alla resa dei conti valiere ha ulteriormente fatto 
| Air: Giri i Sandonà. te: 2 orsi ammoniti Peluche, Go li azzurri mon sono riusci endere il discorso tecnico dal- 
Spettatori 600 circa. dell'inconsistenza delle punte binese al 19' è riuscita ad a 
ind novaresi e di Giordano, in par- . sa guantare il pari: ‘Pelati sì 
Mestre-Varese 2-0 WMFINMINMNNINMENNI | colore, ino si dovrà pensare | CASTELFRANCO VENETO. La | Basi SCONTRI TRA TIFOSI [MEMBRI | P0ss0ssa di un pallone a cent 
Mostre: Cima; Pasticcio, Scozzi; Marinillo, Siviero, Antinori; Perenzin (79' | re in condizione gli attaccanti | braio ‘96)si è ridimensionata in contropiede la difesa ospite e 
Bertan), M. Scarpa, Marino (66° Jannello), Sormani, Grassi (58' Mor). Vare- | di rendersi pericolosi. Uscito | terra veneta ad opera di un serve Bonavita libero in area: 
so: Brancaccio; De Stefani (50' Tutone), Citlerio; Borghetti, Dondo, Temi; | Consonni perchè indisposto a | Giorgione che ha trovato in facile il tocco dell'1-1 
tro: Ciul di Roma. Rett: 7° M. Scarpa, 45' Marino. Espulso Donodo all'87' | 20 al campo sono rimasti i gio- | te, proprio, visto che se si deve | VOGHERA. Perde in casa (1-2) il Voghera che subisce la Pro Patria | siasmo va a caccia del raddop- 
per fallo come ultimo uomo. Grazie è questo secondo successo consecuti- | vani Morganti e Pensalfini con | dare una colpa alla retroguar- | in una gara disastrosa non solo per. risultato maturato sul cam- | pio, ma la Pro colpisce subito: 
voll Mestre inigge 21 Varese il primo Ko stagionale e lo scavalca in vetta ella | Nicolini sempre relegato sulla | dia bianconera, è quella di‘aver | po, ma anche e soprattutto peri risvolti legati a due espulsioni e a | al 21° Barbiero staffila all'in- 
sento. ‘Tutto sommato, comunque, | del fischio di inizio con uno scontro tra gli ultras delle due squa- | viando in angolo. Ma nella suc- 
Gli ospiti, invece, si sono pre. | Mazzia e compagni hanno fatto | dre, sedato sul nascere dai tanti poliziotti presenti che conosceva. | cessiva mischia Cavaliere trova 
sentati almeno tre volte da soli | vedere una buona organizza- | no l'eccessiva rivalità tra le due tifoserie. I padroni di casa al 38' | il tocco vincente: 2-1. 
paio di occasioni, è stato bravo | potuto avere esito diverso se | mato da Bruzzano che poco dopo colpisce Toniolo e viene espulso. | s'infiamma e l'Albinese cresce 
(67: Birtio); Gu. | a limitare il passivo. Nulla ba | Giannini al 31’ non avesse falli- | La Pro Patria pareggia al 65' con Lunini, all'88' raddoppia con un | sul piano agonistico. Ma la Pro 
Riccardo, Coti(75' Hervalin). Arbitro: Siestrini di | potuto però al 25' della ripresa | to, di fronte a Fortin, un'occa- | altro colpo di testa di Provenzano. Nel recupero i nervi saltano e | si difende bene. Fino al rigore 
errore della difesa, ha conqui- | può recriminare sull'espulsio- | Voghera: Fontana, Mozzoni, Ricci (25' Scippioni), Dozio, Arienti, tr.pel] 
ROSEN | stato palla sulla sinistra ed ha | ne di Passariello alla mezz'ora, | Preite, Sciaccaluga, Franchi (56' Rossi), Bruzzano, Visca, Gay (46' 
toccato al centro dove Lillo, ar- | ma fin lil Giorgione aveva do- | Russo). Pro Patria: Righi, Dato, Tubaldo, Casabianca, Toniolo, | Albinese: Redaelli; Biava, Me- 
suno lo constrastasse, ha avuto | velocità. ‘Arbitro Mariani. Reti: 38' Bruzzano, 65' Lunini, 88' Provenzano. | Marchesi (72' Danesi), Pelati; 
buon gioco ad infilare da pochi | Al 17' cross da sinistra di | Espulsi: Bruzzano, Sciaccaluga, sette giocatori ammoniti. N. Valenti (76° Locatelli), Im- 
: Cru. | passi. La reazione del Novara è | Mantovani, Baggio ruba il tem- berti, Bonavita, Morlacchi, Ra- 
e Ca in una bella occasione su centro | Due minuti dopo ancora Bag- | fa poker raccogliendo di testa | Zanotto). Biellese: Gazzoli; | Ragagnin, Gahasio; Motta, Ar- 
Solbiatese-Cittadella 0-1 Mise:szinesnA | di Paratici che Giordano ha fal- | gio, ben smarcato da Dalle No- | un ross da sinistra di Dalle No- | Mascheroni, Mandelli; Ferretti, | gentesi, Zeoli; M. Testa (79 
lito malamente calciando alto. | gare, calcia altissimo, mentre al | gare. [sim.mar.] | Mazzia (24' Rossi), Campese | Bertolone], Col (46' Cavaliere), 
Solblatoso: Colombo; Morini (62' Guerzoni, Lucarini; Gardini, Bianchini 
10, al 49’ quando Ferrari s'invo- | da sinistra su ottimo invito di | lardinelli; Marchetto, Ossari, | Lampugnani),  Cretaz, Comi, | no, Barbiero, Arbitro: Marino. 
| zancope; Simeoni, Sarracino; Migliorini, Zanon, Filippi; Pupita (52' Bressi), | la sulla destra, nessuno riesce a | Mantovani. Al 69' cross da de- | Cartini; Dalle Nogare (85' Zal- | ferraneo, Passariello. Arbitro: | Reti: 6° Motta, 64° Bonavita, 
Rimondini,Zrafa (88° Castelli), Antonello, Carbone (58' Cavazzano). Arbi: | contrastarlo ‘efficacemente, | stra di Dalle Nogare e Baggio, di | la), Conte, Baggio, Mantovani | Angrisani. Reti: 17', 25° 69° e | 66° Cavaliere, 86' Temelin su 


Srna 
ST oa a nio ole dl aortico egrsia Le quattro reti sono di Eddy Baggio |rs:liscnsa 
‘anche a chi è in grado di mette- | Biellese (imbattuta dall‘11 feb- campo, poi Rastelli prende in 
| Famonato, Angoli. Sale (77. Malagut) Por (65 Piro) Possanzini. far gioco (si fa per dire) în mez- | Eddy Baggio il suo ariete. Arie- E ; L'Albinese sulle ali dell'entu- 
classifica assieme ai cugini dei Cittadella. Spettatori 600 circa. fascia e Pani a predicare nel de- | beccato tre reti di testa. ‘un nervosismo sopra le righe. Comincia male la partita sin prima | crocio e Redaelli si supera de- 
Jolombo (58' | davanti a Gandini che, in un | zione di gioco e la gara avrebbe | ottengono la rete del provvisorio vantaggio con un rigore trasfor- | A questo punto Îa partita 
'aribello, 77' Riccardo su rigore. Spettatori 1400. quando Nistri, sfruttando un | sione grossa così. La Biellese | anche Sciaccaluga viene espulso. [dan. sal.) | «incriminato» del 2-2. 

rivando in corsa senza che nes- | minato pressando e giocando în | Bonomi (71' Polvani), Olivari, Rusconi, Lunini, Giani, Provenzano. | neghel (67' Temelin); Rementi, 
sfociata, dieci minuti più tardi, | po a Mazzia e insacca di testa. stelli. Pro Vercelli: Trombini; 
Il raddoppio, in fase di recupe- | 25’ mette in rete un diagonale | Giorgione: Fortin; Daniel, Be- | (75' Guidetti); Giannini (62' | Righi (39' Sicuranza), Valenti- 

tro: Vittoria. Rete: 61' Sarracino. Espulsi Rimondini, Quaresmini e Poloni. stringe al centro, ed infila l'an- | testa, sigla il tre a zero e all'80' | (81' Labadessa), Tollardo (66° | 80' Baggio. rigore. 











CAMPIONATO NAZIONALE DILETTANTI, GIRONE B 


















































































































SERIE C2A 1 MARCATORI Campese in evidenza | A San Paolo d’Argon Borgo, Successo thrilling GIRONE B 
| S rt: Baggio Gorgo) Uno Sparta vivace | Il Verbania deve | — = 
ETI_| 2 reti: Sarracino (Cittadella); Ziata ù $ ioli i 2) SESTA 
s |fti.temme Case ze | maè solo 0-0. ‘accontentarsi ’|Trevigliese sconfitta al 90 suon tipi 
| - | va); Marino (Meste) Lunini (Pro Pa- ; ; e. 
1210 5 2| ta); Serna ro Sesto); Genet | Ci Ponte S. Pietro |del pareggio: 1-1 | con ur colpo di testa di Caruso | e 30080 
ic pesa ani i 
CmaDeLA 7 21 0 4 2| (resina) FANFULLA 30062 
| PONTE SAN PIETRO, Avrebbe | SAN PAOLO D'ARGON.In van- | BORGOSESIA. 1 granata, anco- | RISULTATI 
mme meritato miglior. fortuna lo | taggio di un gol (contestatissi. | ra echoccati» dal ko con il Le: | orco CILE O RO) 
PRO PATRIA 6 2 Sparta dei giovani. Sul terreno | mo) di Pingitore, il Verbania è | gnano, sofffrono sino al 90' per | SORSOSESA_ TREVIGLESE 1-0. 2160 
Lr del «Ponte» novaresi hanno di- | stato raggiunto nella ripresa | piegare la resistenza della Tre- | CASTELSARDO FANUUA 01 eri 
VARESE 82 sputato un'egregia partita an- | dai padroni di casa del San Pao- | vigliese. Poche le occasioni da | LEGNANO CALANGIANUS 5-0 121020 
SNO dando vicino al successo. Inve: | lo. La rete ospite è arrivata al | rete per l'undici di Lele Dome- | agg comi 
I te è finita 0.0, ma le migliori | 42' quando Pingitore è scattato | cali che ha trovato parecchia | MAN È EIN 0a (SEZ TRA 
occasioni le hanno costruite gli | in fuorigioco: il. guardalinee | fatica nello scardinare îl muni- NTALUPO 10 
PRO sesto _s ospiti che nel primo tempo, con | prima ha segnalato l'offside, |to dispositivo. difensivo. dei | pay ee e 200521 
TRESTNA 5 il vivace Campese, sono andati | poi ha abbassato la bandierina | lombardi, rimesti in dieci dal E ST-GALURA 4 1114? 
ti vicinissimi al gol: Prima al 7° | e l'attaccante è andato a segno. | 60'perl'espulsione di Paganini. | ?-S. RETRO SPARTA so 
VOGHERA 4 Demi a respinto il pro de: pae o [protesta] cai pegno, dale finale, perdi velpezini 5 PAOLO VERBANIA i-i | CANTALUPO 4 11144 
Ga aGmsn vrmunnsamaziasmszzzazazza | l'attaccante ospite, poi al 31' ci | schi. Nella ripresa il San Paolo | hanno trovato la Jampata vin- 
terre OSSIA ha pensato un difensore a sal | ha agguantato l pari al 18 con | conte: travolgente ‘scono di | SAANOUS  ANSRO 10 | CASTELSARDO 4 11144 
î uan MO TURNO vare la porta bergamasca, Nella | Carminati. Il risultato comun- | Paladini che allarga per siazzu 
SE PROSS, ripresa le squadre si sono ac- | que rispecchia il match. Ir. pe.] | sulla sinistra. Pronto il cross | PROSSIMO TURNO PRa SEA 
SOLBIATESE 3 1 0 2 1 4 | S*DIANDATA2IO-0RE16 contentate del pari. Ir. pe.l | San Paolo: Gritti; Gaverini, | per Caruso che, di testa, infila | ,, TREVIGUIESE 3 10225 
as BELLESE = SAIDOM Ponte San Pietro: Daminelli; | Chiara; Ladina, Moretti, Bona- | Pala. Tifo] | CDI ANDA 24/9 RES 
ALBINESE ANO SEA l'aria — NON Mazcole, Renn (70° Taro) ire: Gela Go Gganti: Borgosesia; Alliotta; P panini, | iLS®o | Remo $. PAOLO 202134 
erzi, Sesti, Campana; pi, Carminati farchesi), | Panella (67' Scienza); Galeazzi, | cANGNWS 
VEICAL 20213 el Mosso pa: Brembil, almbgri, Ce. | Previtali 60, Veche, | Fagroni, Plot Pickcel, | muso” Soto a RIE 
n 23 samassima, Sorti, Vanotti. | Manfredi. Verbania: Bacchini; | Guidetti, Caruso, Felice, SIAZZA | Cogeta 
PO OSPAETTO— CREMPERGO Sparta: Cappelletti; Padula, | Dotti, Pedotti; Marni, Severi, | (90° Milani), Trevigliose: Pala; | (ORA — PORGOSSA ECO 
sunDoniai O (2002111208 | prop ASHESE Oliva, Natoli, Renaldini, Schi- | Castiglioni; Ceci, Cardinali, | Bussi, Zulian; Terletti, Cavalet: | FAFULA MEDA MARANO 101204 
rato, Silvestro, Costa (63' Pa- | Mascheroni (12° Biaseotto), Sa- | ti, Martini; Bonaventura, Loca. | 5.7. MIURA — CASTELSARDO 
OREMAPERGO 1 0 1 2 2 4|PROVERCAU MESTRE paccio), Clemente (85' Vene- | verino, Pingitore. Arbitro: |telli, Tiraboschi, Goisis (74° | SAR MIRO: ATL SIRIO 0 00315 
Fn 0 0 3 0 5 | PSN sore vuz), Campese. Arbitro: Ma- | Battistella. Reti: 42' Pingitore, | Malanchini), Milani. Arbitro: | TREVGUESE — LEGNMD Goo 
NOVARA 0003 0 5| vee VOGHERA siero. 63" Carminati. Caoduro. Rete: 90" Caruso. VERBANA = PIA 00310 
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SAVONA. Il Savona cresce. 
Crea otto palle-gol, fallisce un 
rigore e mette alle corde la ca- 
polista Fossanese che si salva 
(0-0) per le eccezionali parate 
del suo portiere, Mulato, E' 
‘mancata la rete, ma le occasioni 
sono state ben congegnate e 
non frutto dell'improvvisazio- 
ne: gli ospiti colpivano di ri- 
messa tentando anche tiri da 
lontano su cui Siracusa si è ben 
disimpegnato. 

Subito piemontesi in avanti: 
Cappanera ferma D'Errico due 
volte, alla seconda viene am- 
monito ma dal quel momento 
sarà impeccabile. Va più volte 
sul fondo Codice che duetta con 
De Marco e - meraviglia - al 9' 
c'è una bella triangolazione De 
Marco-Rottinelli: cross per Co- 
dice messo giù da Ambrosino. 
Rigore ineccepibile, che Penno- 
ne però calcia alle stelle. 

In difesa emergono Botta, 
Cremonesi e soprattutto Fazio, 
da veterano nel ruolo di libero, 
Avanza al 17' Corallo che porge 
a Botta, da questi a Bottinelli e 
tocco per Pennone anticipato da 
Mulato, Il portiere piemontese 
va in cattedra su una serie di at- 
tacchi di Codice e De Marco, ma 
al 20' è salvato due volte dalla 
traversa. Alla mezz'ora ancora 
Codice mette in ansia la difesa 
ospite, salva Mulato dopo tre 
rimpalli. C'è un timido contro- 
piede della Fossanese con Ferri 
fermato da Cappanera. Al 41° 
fallo su Codice: batte De Marco 
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Liguri trasformati dopo un inizio difficile, i piemontesi si arroccano davanti al portiere 


Un super Mulato salva la Fossanese 


IRERESZz APAVULLO MesszEz] 





Casale, stop inatteso: 3-1 


PAVULLO. Brusco e per certi versi inatteso stop per il Casale sul 
campo di una tosta Pavullese, squadra dall'ottima organizzazione 
tattica e soprattutto parsa più motivata dei nerostellati, i quali, 
dopo essere passati in vantaggio si sono fatti subito raggiungere, a 
causa di un'ingenuità del portiere Castagnone e in seguito hann 
probabilmente sottovalutato un po' gli avversari, finendo giusta- 
mente sconfitti. Inizio di gara con le due squadre molto guardin- 
ghe, pur con il Casale che pare più in palla. Infatti alla prima vera 
jone offensiva gli ospiti passano. Melchiorri mette in moto sulla 
sinistra Izzo, che da sul fondo e mette in mezzo. Sulla palla irrom- 
pé Cini, che al volo fulmina Stanco. Tutto molto bello. Peri casale- 
si non c'è però nemmeno il tempo di esultare che la Pavullese ag- 
guanta il pari. E' i 19' quando un rilancio senza pretese di Guerri 
spiove in area, Il portiere esce senza motivo ed è beffato da un toc- 
codi testa di Marino che si infila nella porta vuota. Il Casale repli. 
caal 25° con untiro di Izzo messo in angolo da Stanco. Al 28'la Pa- 
vullese va in vantaggio. Cross dalla destra di Barbolini, stacco im- 
perioso di De Martino e palla morbida sotto la traversa. Quattro 
minuti dopo lo stesso De Martino colpisce con una gomitata Pri- 
mizio, si accende una mischia o l'arbitro caccia entrambi. La fine 
del primo tempo e l'inizio della ripresa vedono i nerostellati co- 
mandare il gioco, senza però rendersi pericolosi. La Pavullese ope- 
re di rimessa e al 62' chiude la partita. Barbolini lancia Marino 
messo giù da Rotolo. Per l'arbitro è rigore e lo stesso Marino tra- 
sforma. Il Casale a questo punto non ha più la forza di reagire e va 
fncontro ad una sconfitta che farà meditare. ig capi 











per lo stesso Codice che porge 
ancora a De Marco, il quale lan- 
ciatissimo in area si scontra con 
un difensore, la palla finisce a | ancora. E' un Savona travol- 
Codice che batte a rete da due | gente, gli manca solo il goal. Il 
passi, ma Mulato respinge. tempo termina con un contro- 

Nel recupero si scatena Pen- | piede fossanese: su azione di 
none: travolgente azione Coral- | D'Errico Burgato tira da un me- 


lo-Travi con Pennone che tira al 
yolo e ancora Mulato respinge, 
riprende Codice e Mulato salva 


tro, Siracusa in scivolata evita 
la beffa. 

Si torna in campo, il pubblico 
applaude, il Savona piace ma 
non sfonda: di fronte troverà 
nella ripresa un portiere insor- 
montabile. E' sempre Codice il 
più insidioso: serve al volo Co- 
rallo che di sinistro da dentro 
l'area tira di potenza, Mulato 
con un balzo felino tocca quel 
che basta per mettere in angolo. 
‘Ancora due parate del portiere 
fossanese su incursioni di De 
Marco e Pennone, € poi al 65' 
entra Tony Saltarelli. 

Subito dopo, grande azione di 
De Marco per Codice che tira a 
rete al volo da due metri. Anco- 
ra Mulato respinge, con il pub- 
Blico già in piedi ad esultare, ri- 
prende De Marco sul cui tenta- 
tivo Bianco mette in angolo. Sul 
corner di Travi testa di Cremo- 
nesi, e palla a fil di palo. IÎ Savo- 
na domina, ma non passa. Al 78" 
si svegliano gli ospiti che tenta- 
no da Îontano di pescare il jolly: 
Siracusa fa buona guardia. Poi 
ancora azione Codice-De Mar- 
co, palla sottoporta per Salta- 
relli che tira da un metro ma 
trova, inesorabilmente e per 
l'ennesima volta, Mulato che 
mette in angolo. 

‘Anche nei minuti di recupero 
i biancoblù attaccano ma la 
Fossanese si salva anche spe- 
dendo la palla in tribuna, con- 
quistando un prezioso pari. 


CUNEO, Pronto riscatto dei 
biancorossi dopo la sconfitta 
nel derby di Fossano, Al «Fra- 
telli Paschiero» la «matricola» 
allenata da Giuliano Ciravegna 
supera con un netto 2-0 i tosca- 
ni del Ponsacco, appena retro- 
cessi nel Cnd. Partita pratica 
mente chiusa al 23', grazie ai 
centri di Moschetti al 10' e Ro- 
vera, appunto al 23". 
Molto belle le realizzazioni 
cuneesi. La prima grazie all'ex 
regista dello Spezia, abile a 
sfruttare un «assist» di Rovera: 
buono il controllo e altrettanto 
buono il diagonale a fil di palo 
su cui Costagli non ha potuto 
fare nulla. Splendida anche la 
seconda rete siglata dall'ex ac- 
quese Rovera, abilissimo a de- 
viare d'esterno sul primo palo 
un centro dell'ottimo Varano. 
Rispetto a domenica scorsa 
Ciravegna rinuncia a Matta 
Marchisio e Labrozzo (quest'ul- 
timo con problemi fisici) e dà fi- 
ducia a Magliano, Varano e Ro- 
vera. Raggiunto il doppio van- 














Nanni De Marco. | taggio, per i locali è stato estre- 





Buon risultato per il Pinerolo, dove si impone il portiere Graziani, che para anche un penalty: 0-0 


La Valenzana fallisce due volte dal dischetto 


Deluso Bui: «In allenamento Morello e Bellatorre non sbagliano» 


VALENZA. Non bastano 90' di 
attacchi alla Valenzana per 
aver ragione del Pinerolo (0-0). 
E sul conto ci sono anche due 
rigori, falliti dagli attaccanti 
rossobiù. Mister Gianni Bui al- 


tralizza un insidioso tiro-cross 
di Perziano (12), para a terra 
una bordata di Conti (24'), anti- 
cipa due volte Perziano che sta 
per sfruttare gli assist di Bello e 
Salierno (49 © 45°). 


EEE ZzzaZi IN TRASFERTA Cene 
Dertbona imbriglia la Massese: 0-0 


Jarga le braccia sconsolato: «In 
allenamento Morello e Rella- 
torre non sbagliano un colpo, 
qui evidentemente ha giocato 
la carica emotiva - si lamenta - 
sul piano del gioco non posso 
rimproverare nulla ai miei ra- 
gazzi, la gara è stata a senso 
‘nico. Sull'altro fronte, l'alle- 


‘Anche nella ripresa non muta 
la fisionomia della tenzone. 
Tentano la via del gol non solo 
gli attaccanti ma anche gli 
esterni, senza fortune. Graziani 
è insuperabile e lo dimostra 
nell'occasione del primo pe- 
nalty, concesso dall'arbitro al 
65' per l'atterramento di Bello. 
Tira Morello e il numero uno 
ospite riesce a bloccare. Al 74", 
al termine di una combinazione 
con Casarin e Salierno, Perzia- 
no colpisce di testa da due me- 
tri ma la palla s'imnalza a can- 
e 





viamente, mi soddisfa, un po' 
fortuna non guasta - puntualiz- 
za Felice Russo - e sono conten- 
t0 per la prova di carattere for- 
nita dai miei, che hanno lottato 
coi denti su ogni palla», 

La cronaca. Sin dall'inizio la 
partita assume una fisionomia 
ben precisa: la Valenzana 
tacca e il Pinerolo contiene, ce- 
rando a tratti il contropiede. AÌ 
5° Tirombini è in buona posizio- 
ne ma il suo tiro viene ribattuto 
da Panizza. Poi, cominciano le 
occasioni per gli orafî e Grazia- 
ni si erge a protagonista: neu- 


Proseguono gli attacchi della 
Valenzana che all'89' si vede 
assegnare un secondo rigore, 
sempre per l'atterramento di 
Bello. Questa volta, dal dischet- 
to capitan Bellatorre sbaglia 
addirittura bersaglio e l'incon- 
tro finisce senza reti. 


Rodolfo Castellaro 





MASSA. Il Derthona, correndo pochi rischi, 
imbavaglia la nobile Massese e porta a casa un 
importante pareggio a reti bianche. 

Partita lenta, condizionata da alcuni nervi 
sismi, tra due squadre che ancora devono olia- 
re molti meccanismi di gioco. 

Come se non bastasse, a peggiorare la situa- 
zione, ci si è poi messa una terna arbitrale non 
all'altezza della situazione. In un simile cont 
sto non poteva che finire a reti bianche, un ri- 
sultato tutto sommato giusto, anche se sta un 
po' stretto agli apuani che, ai punti, avrebbero 
sicuramente vinto. 

Pochissime le occasioni nel primo tempo. Da 
segnalare soltanto una conclusione dal limite 
di Ceragioli, ben controllata da Perrone e una 
punizione da fuori area di Di Somma, finita di 
Poco alta. 

‘Sul finale del tempo, pei, l'unica vera occa- 
sione da rete creata dagli ospiti nell'arco dei 
novanta minuti di gioco. Bonati, nel tentativo 
di rinviare un cross dalla destra, esce a vuoto, 











pletamente sguarnita, la traversa 

Nella ripresa Ja Massoso si riorganizza e 
chiude nella propria metà campo il Derthona. 
Nel giro di cinque minuti, dal 60' al 65', la for: 
mazione di Lavezzini si rende più volte perico- 
losa. 

‘Al 60' un colpo di testa di Zana libera Cerasa 
che, a tu per tu con il portiere ospite, si fa re- 
spingere in angolo la sua conclusione. 

‘Al 64', sugli sviluppi dell'ennesimo corner, 
Zana rimette al centro, Perrone in uscita anti- 
cipa Criniti, ma appoggia involontariamente a 
Ceragioli che da pochi passi spara alto. Un mi- 
nuto dopo Rubinacci serve Cerasa, quest'ulti- 
mo gira la sfera verso Birzò la cui conclusione 
termina di poco a lato. 

‘Al 65', infine, Ceragioli va via sulla destra, 
mette all centro un pallone per Criniti ll quale; 
in semirovesciata, lo colloca a lato. Prima del 
triplice fischio finale, da segnalare soltanto l'e- 
spulsione di Di Somma, per doppia ammonizio- 
ne, e all'89' una conclusione di Cerasa che va di 





‘mamente facile gestire la gara e 
agire soprattutto dî rimessa vi- 
‘sta anche la scarsa opposizione 
dei toscani allenati da Marco 
Taffi e apparsi poca cosa. 

L'unico sussulto degli ospiti 
si è avuto intorno alla mezz'o- 
ra, quando prima l'ex saluzzese 
Titone ha centrato il palo su 
punizione dalla distanza (30') e 
poi Saventi, un minuto più tar- 
di, sugli sviluppi di un calcio 
d'angolo, ha centrato la traver- 
sa. Il Ponsacco ha disputato gli 
ultimi trentadue minuti in dieci 
uomini a causa dell'espulsione 
di Macelloni per fallo da ultimo 
uomo su Rovera, lanciato a re- 
te. 

La ripresa per il Cuneo è sta- 
ta tutta in discesa, anche se non 
sono stati sfruttati a dovere 
tutti i contropiede. Note di me- 
rito per il «bomber» Rovera, per 
il giovane Varano e per Mo- 
schetti, leader dei biancorossi, 

Negli spogliatoi volti sorri- 
denti, a cominciare dall'allena- 
tore cuneese Giuliano Cirave- 
gne, che afferma: «Eravamo in- 





Il tenace Savona colpisce anche due traverse: 0-0 





Al «Paschiero» i biancorossi si sono imposti 2-0, le reti nel primo tempo 
Cuneo si riscatta contro il Ponsacco 

3 
Risolvono i gol di Moschetti e Rovera 


furiati per la sconfitta di Fossa- 
no che ci pesava moltissimo, 
Bisognava riscattarsi, e anche 
se c'era stata una mezza ripre- 
sa mercoledì a Pinerolo in Cop- 
pa Italia, quello che contava 
maggiormente era questa gara 
di campionato con il Ponsacco. 
La squadra ha chiuso la gara 
già nel primo tempo, nel secon- 
do abbiamo agevolmente am- 
ministrato il ritorno degli ospi- 
ti. Abbiamo fatto un buon 
match anche se potenzialmente 
possiamo ancora fare meglio. E‘ 
vero, la partita di Rovera è sta- 
ta strepitosa: ha segnato, ha 
fatto segnare anche se poteva 
arrotondare il suo bottino per- 
sonale. Comunque sono soddi- 
sfatto della vittoria perché era 
importante riprendere il cam- 
mino. Domenica a Castelnuovo 
sarà ‘la prova della verità 
perché sappiamo che le squadre 
toscane sono molto arcigne, co- 
me ha dimostrato il Ponsacco, 
che nonostante l'inferiorità nu- 
merica ha cercato la rete della 
bandiera fino al 90%. [r.s.} 





Passa il Castelnuovo Garfagnana: 0-1 


Un'altra sconfitta 
in casa per l’Ivrea 


IVREA. Tutto come due settima- 
ne fa contro la Fossanese. Sta- 
volta, però, ad espugnare il ter- 
reno del ePistoni» con il minimo 
scarto è toccato ai lucchesi del 
Castelnuovo Garfagnana. L'epi 
sodio chiave dopo appena 6" 
toscani battono un calcio di 

nizione dal limite sinistro dell'a- 
rea, Panesi svetta fra le maglie 
arancioni e con un preciso colpo 
di testa supera Pozzati. L'Ivrea 
accusa il colpo e comincia a re 
gire, tempo a disposizione ce n'è 
ancora parecchio. Ma nella pri- 
na frazione di gioco l'unica vera 
occasione per riportare il risul- 
tato in parità se la procura Mar- 
san con un tiro dal limite che 
Franchi respinge con un grande 
intervento. La difesa dei toscani, 
comandata da Ferretti, oltre ad 
essere esperta è molto attenta, 
difficilmente superabile, spesso 
le manovre degli eporediesi si 
concludono sulla trequarti dove 
si trovano di fronte ad un muro. 




















davanti a Pozzati ma non inqua- 
dra la porta. Brucato corre ai ri- 
pari, manda in campo Ferrari al 
posto di Rutolo e sostituisce 
Grassitelli con De Paola abile ne- 
gli ultimi metri. Dopo pochi mi- 
nuti Bonomo intercetta la palla 
in una mischia all'interno dell'a- 
rea e calcia: Franchi si supera e 
nega ancora una volta la rete, 
Nell'ultima mezz'ora viene a 
galla l'esperienza della squadra 
allenata da Vittorio Piccotti (se- 
condo lo scorso anno con 70 
punti dietro il Viareggio e rinno- 
vata quasi completamente per 
aver ceduto diversi giocatori al 
Fontedera) he teso una rto ft 
tissima di passaggi sfruttando 
gli spazi liberi e costringendo gli 
avversari a spendere energie nel 
tentativo di recuperare. Una rin- 
corsa affannosa che potrebbe 
concretizzarsi allo scadere 
quando Marsan centra e «Cobra» 
Falzone incomna a pochi passi 
dalla porta, sembra gol ma la 


Branca raccoglie il pallone e caicia al volo di 


poco a lato. 
prima intenzione, cogliendo, con la porta com- 


DILETTANTI GIRONE A, TERZA GIORNATA: SI SONO SEGNATE 11 RETI 





Ivrea: Pozzati; Azzalin (85' Lanza), Alberto; Bonadio, Ghidetti, Marsa 
tolo (56' Ferrar) Tirassa, Falzone, Grassitlli (70' De Paola), Bonomo. 
‘stelnuovo: Franchi; Zacagna, Balloni; Benedetti, Giusti, Ferretti; Fiori, Peti- 
n, Panesi, Borsott, Plercecchi. Arbitro: Consonni. Rete: 6' Panesi 


Cuneo-Ponsacco 2-0 BEI 


Cuneo: Campana; Magliano, Bertino; Caridi, Galandra, Varano (71' Marchi- 
sio); Becchio, Giovine, Marzi (69' Zocco), Moschetti, Rovera (82 Galerina). 
Ponsacco: Costagli; Tolomei, Saventi (46' Mariano); Magrì, Macelloni, 
Spella; Franzoni, Titone, Mazzei, Lenzoni (75' Bassarett), Leotta (59' Catfe- 
ata). Arbitro: Cigaloti. Rett: 10’ Moschett; 23' Rovera. 


d'Aosta-Pietrasanta 0-0 INRENBEIEZIN 


Vallo d'Aosta: Buda, DI Loreto, Milani, Ferina, Mirisola, Bufardeci, Sinato, 
Fermanell (81' Ceccato), Gireli, Dalfino (46' Calamita), De Tommaso. Plo: 
trasanta: Vignale, Signego, Benassi, Cusini, Albarello, Adamoli, Moriani, 
Carlo, Barbarisi (40° Caretti), Lazzini (62' Clanci), Bazzano (81' Cont). 
bitro: Dellon. 


Savoni 


‘Savona: Siracusa; Corallo, Cremonesi; Botta, Cappanera, Fazio; Bottnell, 
“Travi (83' Sole), Pennone (65' Saltareli), De Marco, Codice. Fossanese: 
Mulato; Bianco, Cristino; De Santis (27' Dalmazzo), Ambrosino, Borgna; 
Plori (78' Gianoglio), Burgato, Ferri (50' Di Rita), Pape, D'Errico. Arbitro: 
Gabrielli 



































Sanremese- 


loi; Balsamo (46° Rito), Grill; Tibaldo, Baldissenti, Lerda; 
Fer (48' Lambert), Brignoli, Spatari (84' Santoprete), Calebria, De Vincen- 











5 Ù 4 





























Ig.d.£] 




































CLASSIFICA 
tia, Entella: Giovinazzo; Pagliuca, Ghiorzo; Bottaro, Alessio (55° Fregatt, 
Vert; Russo, Puppo, Scelto, Baldi, Franzese (65' Agata). Arbitro: Lepo1 sms IE 
Rote: 45° Baldisser. 
Camalore-Imperia 2-1 INMMENMMNNNNNN | AMIME _s 10051 
i Luperini; Rombi (73° Simonini); Gemignani, Pelliccia, | SAMREMESE 9 3 gui 
Merciadri; DI Mauro, Bennati, Bianchi, Bresciani, Most (78° Barata). ImP@" | Fossagese 7 2 nn 
ria: Butta: Bocchi, Desideri; Giuntoli, DI Capita, Sbrevati; Barone, Pelutt, | FOSSMESE _7_2 
‘Sansoneti, Voluto (60” Greco), Cella (4' Iannolo). Arbitro: Biesuz. Rett: | CUNEO 62 54 
16'0 25' Brosclani, 41° Pelufo. 
PAVULLESE 51 s4 
Pavullese-Cusale 3-1 IMMSIMENINMSERNNRISNNE | masses Si 20 
Pavulloso: Stanco, Grandi, Benass!, Puccini, Monell Guerr, Barbolini (78' 
Canton, Baccarani (82 Rovers), Ds Marlin, Antoneli, Marino (85 Ventu- | PERTHOMA___4_ a 
rel Casale: Castagnone, Amatott, zo, Iscldi (65' Solmeno), Primizio, | CASTELNUOVO 4 1 33 
Rotolo, Bruno (53' Cravero), Melchior, Rausa, Cini (65° Capurr), Rinaldi 
Arbitro: Caccia. Rett: 17 Cini, 19'6 62 (rigore) Marino, 28' De Martino. | IMPERIA 4 1 33 
CASALE 4 23 
Valenzana-Pine 0-0 INIST] “= n 
Valonzana: Merione, Paolini, Panizza; Antona (46° Casarin), Freguglia, Sa- 
llemo (85' Bruno); Perziano, Cont, Ballo, Bellstore, Morello. Pinerolo: Gra- | PIETRASANTA _3_0 1 
ziani, Benecchio, Salval: Marzano, Palfetto, Camani; Bochicchio (91° Sol 
10), Fosa, Bruno (80' Schiavello, Muratori (85° Attisan, Trombin. Arbitro: | VALENZANA 2 0. 24 
n EMA 10 24 
Massese-Derthona 0-0 INMMNENNIEMANINN | IVREA 10 13 
Massese: Bonati; Aramini (89' Lazzarott), ana: Ceragioli, Bosco, DI Som- | SAVONA 10 25 
ma; RubinaccÌ, Bedin,Crini, Cerasa, Birzò (82' Rovani, Derthona: Perro- 
ne; Ariezzo, Belliato; Damo, Mauri, Schillaci; Criscuoli (75' Agazzone), Bran- | PONSACCO 1 0 14 
a, Angorti (6° Fk), Gul, Buzz. Arbitro: Fabbi Note espuso | pgggio 1 0 a 
81° DI Somma. 





Nella ripresa l'Ivrea spinge sul- 
l'acceleratore, anche se l'occa- 
sione più ghiotta per chiudere 
baracca © burattini capita agli 
ospiti. Borsotti si presenta solo 


sfera invece termina a lato, Ora 
per gli eporediesi la rincorsa alla 
salvezza è davvero cominciata. 


Gianni Giacomino 








1 MARCATORI Ospiti in dieci per 50° 
a rotti Maino Pavulso) Il Valle d'Aosta 

3 rtt Basca (Canson; Cisl | Snrecg un rigore 
{cuneo} Angaca bemoral cca. | 60) Pietrasanta: 0-0 


ce (Savona); Bello (Valenzana), Ferri 
(Fossanese). 

1 reti: Pellccia e Mosti (Camaiore); 
Cino è Rausi (Casale); Panesi, Sar: 
dera 6 Fanesi (Castelnuovo); Rove- 
ra (Cuneo); Belinato e Buzzetti 
(Derhona); Baldi e Bottaro (Entella) 
Cristino, Ferri, e D'Ertco (Fossane- 
se); Peluffo, Sansonetti © Cella 
(imperia); Falzone (ea); Birzò e 
Crinti (Massese); Babbolini @ De 
Martini (Pavullese); Moriani (Pietra- 
santa); Salenti (Ponsacco); Lerda, 
Fot pat Baker (Seme: 
so) 


SAINT-VINCENT, Un calcio di 
rigore e cinquanta minuti in su- 
periorità numerica non sono ba- 
stati al Valle d'Aosta per centra. 
re la prima vittoria in campio- 
nato. Ancora una mezza delu- 
sione peri tifosi valdostani. 

Il Pietrasanta è riuscito a 
strappare il pareggio al ePeruc- 
camonostante l'espulsione di 
‘Albarello, avvenuta in occasi 
ne del rigore poi respinto da 
‘gnale a Fermanelli, al 40° 

1 toscani hanno disputato un 
buon primo tempo, controllan- 
do nella ripresa la pressione dei 
valdostani. Protagonista delli 











PROSSIMO TURNO contro è stato il portiere Vigna- 
peenton Le 
gepibma 28-08 | Vici Get soprrtatto con 


vino una prodezza sul colpo di testa 











Ist di Girelli, al 51, che aveva già 
BMGIA O MROE fatto gridare al gol i tifosi blu- 
FOSSAESE MASSESE cerchiati. Il Valle d'Aosta non ha 
INPERA © VARA comunque convinto e deve cam- 
Paisco SID are marcia e vuole dare con: 

istenza alle proprie ambizioni 
PINEROLO FAMILESE di classifica. Tag. ben.] 














39- Lunedì 15 Settembre 1997 


PIEMONTE SPORT 


ECCELLENZA GIRONE A: prezioso pari dell’Omegna (2-2) 


L'Oleggio si presenta: 5-1 


LASTAMPA 





GIRONE B: è costretto ad arrendersi in casa (1-2) al Volpiano 


Il Moncalieri parte male 



















































































bini (60' Volpe). Sa1 
Sagl 








Lombard, Degioz; Pivot, Costanzo, 


Castellamonte; Boscolo Pioto, Lavecchia: 
{83' Bono), Riccia; Facchini (57° Morano), 
Belino, Bergantn. Omegna: Crippa; Riva, Ag 
rardini, Fracon; Masoero, Piana (69° 














Castellettese-Borgoman: 






’egoraro, 
ini; Re Sartù (8O' Cherubini), Piantanida, 
Maso (72 Montol) Brusati. Borgomanere 
Renda, Berto, Lichi; Agostino, Caimi, Zucchi 








| ligore. Note: 46° Berto e 65° Brusati espulsi pi 
zione, 200 snettatri. 





| Gravellona-Rivoli 0. 


rliona: Ragazzoni; Zaninetta, Carrea; Grieco, Calafiore, Gi- 
lo), Patel, Mor 


Gre 
ni; Lunardi, Lomazzi (60' Romani 
Puzzillo). Rivoli: Da Robertis; Renzi, Zippari; 








Busolin, Pignataro. Arbitro: Tumbrizzi. Note: 
per doppia ammonizione, 200 spettatori. 


PROMOZIONE, PRIMA GIORNATI 

















(73° Tummolo); Roveda, Bonesi (85' Zarri), Fantoli, 
'Bellesolo; D'Herin, Delfine (61° Violante); 


(70° Pensiero), Vignaton (71' Pellssier), Arbitro: Quaglia. Reti: 
38' Rubini, 47° 57° Sena, 81° Roveda. Note: sole, 150 spettatori. 





fonturin), Massara, Martinel- | i 
li, Tummolo. Arbitro: Da Benediotis, Retl: 16° Lavecchia, 42' Ghe- 
rardini su rigore, 44' Massara, 94' Rizzo su rigore. 


Palazzi, Zorzetto, Ver- 
e Maria (80' laian), De 
Lucca; Cotti, Mattei; 


Cestari, Rota. Arbitro: Trevisan. Retl: 62' Re Sartù, 89' Cestari su 





Longo, Forte; Fadda (28’ Merigo), Ferro, Smorgon (60' Al 








chi, Ru: 


Lenta, Montrosset | (89' Celari 





‘buone condizioni. 






Travella, Cavaglieri 
Trombetta, Rizzo, 
Jostini;Vischi, Ghe- 





na; Oidani (70' Barbior 
, Cott. Caltigna 











‘condizioni ottime. 


o 1-1 
Rivarolese-Alpi 





Rivaroleso: Stopi 
(88: 





rudenzi), 





luca, 
Jr doppia ammoni- 


rardi, 13° Antelmi su rigore. 





Vismara (63' 
oi (85' Mar 


Sanglusteso: Rizzi 











), | meo, Pisasale. Dufour Var 
‘47° Renzi espulso | Marrari, Borgato; Franconi 


Sangiustese-Dufour Varall 


: Valra, Zarra (80' Valle); Galizia, Larivera, Ca- 
I). | pozzielli; Ametoli, Bitolo (55' Prete), Macaluso (60' Giovine), Ro- 


(80' Quartaroli). Arbitro: Granel 





mmier, Alessio; D'Agostino, Zoino, Weffort, Broccanello (88° Falco), 
Di Marzo (76' Crivellan). Sunose: Passaretta; Cominetti, Rastello 

iscaro, Sala, Milanesio; Livorno, Carettoni, Ausso, 
Bobice (88' Ramon), Valentino. Arbitro: Vietti. Rett: 65' Livomo, 
76' Perri. Note: veno, 150 spettatori, giornata calda, terreno in 


Oleggio: Peron; Plebani, Zellli Pol (78' Rossi), Molinaro, Majer- 


rigatti, Alessio (73' Scarpinato), Spinel- 


chi; Mottaran, Naggi; Sebastiani, Udovi- 
clch, Franzoso; Giorgi, Fugirai (63° Pasquino), Vigliotti (76° Ferra- 
‘), Tessarin, Forzatt. Arbitro: Stella. Retl: 18' © 70' Alessio, 14° 
Oldani, 43° Zellol, 76' Scarpinato, 87° Forzatti. Note: terreno in 


ignano 1-1 sms 

Borca, Ronco; Manavello Marco, Alogna, 

Vallomy Alessandro; Gnorra (80' Volpe), Facchini, Vallomy Gian- 

jurace, Girardi, Alpignano: Giardino; Pivano, Marrese; Sol- 

do, RitZier, Veronese; Cruso, Giozzi (75' Guardini), Riccietti (88" 
Maggio), Antelmi, Bosco (48' Croce). Arbitro: Canuto. Rot 





Noto: tempo nuvoloso, 100 spettatori. 








lo: Pagani; Romei, Ferrini; Gavinelii, 
10, Miserotti, Marzano, Blolcati, Tonati 
‘Rete: 90' Pisasale. 











‘Acqui: Garzero, Marengo (87' Cavaliere), Casassa, Carrea, Ben- 
zi, Bobbio, Barletto, Carozzi, Petrini, Grimaudo (74° Vercellino), 
Mori Villafranca: Russelia, Tarull, Canapè, Baron, Corsaro, Bal: 
lino (48° Gil), Martini, Capra, Ceddia, Mendola (46° Morsellino), 
Gurci (87 Accardo). Arbitro: D'Arno, Ret: 85" Capra, 82’ Mor 
sellino. 





Asti: Biasi, Tornar, estivo, Pieroni, Ardoini, Nastasi, Pavese (53' 
Porrino), Scalzi, Gai, Daidola (80' Buccio), Sangiles. Plobesl: 
Evangelista, Fenogliett, Giaramidaro, Bolzan, Bonanses, Vito 
Meloni (82' Faccia), Perlo (78! Vailati), Moretti, Leonardi, Audisio 
(&7°Lanzalame), Arbitro: Zuccaro. Rett: 60' Daidola, 92' Gai. No- 
‘to: espulso al 55' Nastasi per doppia ammonizione e l'allenatore 
dell'Asti Della Donna per proteste. 


Bra-Nizza Millefonti 1-0 EEmERARE 


Bra: Dal Seno, Antona (83' Ballario), Pesce, Sidoli, Fava, Della 
ren, Novello, Davin, Moncada (78° De Francesco), Noviello (99' 
Sera), Masu. Nizza Millofontt: Romano, Sanfilippo, Marotta (30' 

i), Lentini, Cantagallo, Fioratti, Fabio Andretta, Guimini, 
liano Andretta, Riccardi Messina /70' lezzi. Arbitro: Vit. 
Roto: 15' Masu. 
























Libarna: Marchesott, Coco, Ferrari, Parodi, Gavazzi (75° val), 
Rutigliano (S0' Bizzarro), Malaspina (76' Seramond), Bordini, 
Morando, Susino, Macchievello. La Chivasso: Guzzo, Muzio, Bo: 
chicchio, Susenna, Plutino (65' Arduino), Enrico Valentini, Ghezzi 
(8° Furfro), Davide Valentini, Seforis, Falcitll, Borca. Arbitro: 
Semeraro. Note: espulso al 66° Sefris per fall di reazione. 











Travolto un modesto Caltignaga; la Sangiustese (1-0) Il Bra (1-0) blocca il Nizza Millefonti; l'Acqui perde | crassirica 
blocca il Dufour Varallo; Cannobiese: poker al Sarre sovone  » Meme Ren | su/suo campo col Villafranca; dominio del Saluzzo ‘Squnone  p _ PATERNO 
won res VM PRE 
i i i n ouessio 3100951 5 ì 3 aio 0 4% 
Cominciamo con le presentazioni e con | il momento, resta l'ex omegnese Pieran- | SIES8O 9 1 0 0 5 1| 4 una settimana dalla clamorosa eli- | pionato dovrà anche guardarsi da Saluz- 
un po' di geografia. Cinque novaresi | tonio Morea (i cui figlio si è intanto ac- | CAMOMESE 3 1 0 0 4 © | minazione in Coppa Italia ad opera del | zo, Bra e Asti tutte a segno nella prima 3a i0020 
(Borgomanero, Caltignaga, Castellette- | casato al Gravellona) Don Bosco Nichelino, il Moncalieri dei | stagionale. Impressionante soprattutto III 
se, Oleggio, Sunese], tre verban-cusio- | Iprimirisultati, per quello che posso- | SANGIUSTESE 3 1 0 0 1 0| grandi nomi stecca anche la prima di | il Saluzzo che, dopo un primo tempo 
ossolane (Cannobiese, Gravellona, Ome- | no contare, vedono tutte le fevorite ap- | CASTELAM. 1 0 1 0 2 2 | campionato perdendo, questa volta tra | senza reti contro il Chieri di Comi e Be- 310021 
gna), una vercellese (Dufour Varallo), sei | pagate dalla media inglese. Quattro le mura amiche, contro il Volpiano. Per | nedetti e dopo essere addirittura passa- 7 
torinesi (Alpignano, Castellamonte, La- | espulsioni e altrettanti calci di rigore | OMEGNA 1 0 1 0 ? 2 | mister Loparco'arrivano pertanto i pri- | ta in svantaggio con un gol di Pia, ha DEDE 
scaris, Rivarolese, Rivoli, Sangiustese) e | (naturalmente tutti contestati dalle vit- | MPIGNAIO 1 0 1 0 i { |migrattacapieseè vero chegli infortu- | messo il turbo ed ha segnato quattro reti | aLpESE 101011 
una aostana (Sarre), Mancano la neo- | time di turno) dicono che bisognerà fare ni di inizio stagione stanno pesante. | negli ultimi venti minuti portando sugli 
promossa Ivrea e le retrocesse Mathi, ii anche con gli arbitri. Due gol sto- MANERO 1 0 1 0 1 1| mentecondizionandolaresadellafavo- | altari soprattutto Ricco, autore di una | SETTIMO LIETA! 
Trino ed Aosta, mentre Volpiano e La primo della stagione, a Rivarolo | GASTELET. 1 0 1 0 1 {i |ritaperilpassaggionelCnd,ilruolinodi | doppietta. Ncn scherza neanche l'Asti | guvelOo. 1 0 1 0 00 
Chivasso hanno traslocato nell'altro gi- | Canavese, è stato messo a segno su pu- marcia della squadra del presidente | che sul campo amico ha impiegato 62 
rone. Chi vincerà il campionato? A diffe- | nizione dal torinese Fabrizio Girardi do- | LASCARIS. 1 0 1 0 1 1|Aghemo è abbastanza desolante, con | per vincere la resistenza di un tenace | LACHIVASO 1 0 1 0 0 0 
renza dell'anno passato, per ora non lo | po soli 50 secondi; non meno importan- | aykRoiESE 1 0 1 0 i i |duesconfitte eun pareggio intre partite | Piobesi, ma alla fine con il bomber Dai- | JgygnA 101000 
sa nessuno. In pole position Oleggio, |te quello dell'intramontabile. Pisasale ufficiali tra Coppa e campionato, A pe: | dola e con Gaia tempo scaduto ha porta. | eg 
Omegna e Sunese (Ezio Russo e Marco | che, al 90', ba consentito alla Sangiuste- | SUNESE 1 0 1 0 1 1 |ziale scusante del Moncalieri va detto | to a casa i tre punti. Tra le squadre che | NOVESE 101000 
Livorno, attenti a quei due), ma ci sono | se di piegare la valsesiana Dufour. Que: | aavioRA —1 0 1 0 0 0 | chela sfida con il Volpiano è arrivata | puntano a salire chi ha sofferto di più è | uogeuin =—0 0 0 1 1 2 
anche gli spico boys della Sangiutase | st'ultima ha assunto come nuovo ale- | tam troppo presto: i ragazzi di Centola han- | stato il Bra, subito in vantaggio con Ma- 
(Arnetoli, Vaira, Pisasale, Capozzielli e | natore quel Pinuccio Fornara che lo | RIVOLI 1 01 0 0 0 | notuttelecarteinregola per puntare al | su, ma in pericolo fino al termine del. | WAMIL 0 0 0 1 0 1 
Valle). La squadra al teflon dovrebbe es- | scorso anno ha guidato la Sunese. a.WRALIO 0 0 0 i 0 i | Primo posto del girone, grazie anche a | l'incontro, con il Nizza Millefonti che a | cyggy ENI 
sere proprio la Sangiustese di Gianni | Perla serie la miglior vendetta è ven- omini di esperienza, come | regista | tempo scaduto ha sfiorato il pareggio 
Frara, seconda l’anno scorso. dicarsi, l'oleggio dilaga © strapazza il | CMIIGNAGA 0 0 i 1 5 | Pallitto, autore anche di ungol, e Lucca. | colpendo la traversa. E' probabile che | ACQUI oo 102 
Le novaresi si sono assicurate gli alle- | Caltignaga che lo aveva estromesso dal- | suggg o 0 o i 0 4 | 1 Moncalieri parte con l'handicap di un | fra questo lotto di nomi uscirà la pre- | moggi ——o o 0 10 ? 
natori emergenti: Ottina all'Omegna, | la Coppa Piemonte la scorsa settimana. Bazison a mezzo servizio © con le ssen- | scelta che giocherà nel On del prossimo | PMRESI___0_L 
‘arrondini al Borgomanero, Rosa alla Su- | Rene le matricole al loro esordio casa- ze di Formato, Aghemo e del portiere Ar- | anno, ma da non sottovalutare è la 
nese, Boldini all'Oleggio, Enfi alla Ca- | lingo: Gravellona e Lascaris pareggiano, | PROSSIMO TURNO mellino Giò nonostante l'incontro è ap: | tricola Vilatranca dol presidonto Pipino | PROSSIMO TURNO 
stellettese, Fugirai al Caltignaga, Paris | mentre la Cannobiese travolge la novità passionato e equilibrato con numerosi | che in estate ha allestito una squadra 
alla Cannobiese e Guidetti al Gravello- | Sarre imbottita di ex aostani. La nuova | A IMONAZIA GEE cambiamenti di fronte almeno fino alla | compatta a centrocampo e vivace in at- | A DIMONA 249 -0EIE 
na. Le due ultime sono neopromosse, | Omegna sfiora il colpaccio a Castella- | HPGIWN — CINIDBESE rete di Pallitto a cui il Moncalieri ri- | tacco con il neoacquisto dal Pinerolo | AES —SMEOC. 
come anche il Lascaris che, per chi non | monte, ma Rizzo (su rigore in fase di re- | SORGOVAERO SAGLSTSE ‘sponde coni necacquisto Marrese. Pro- | Ceddia oltre a Curcio e Mendola, E pro- | CHEN SIMO 
lo sapesse, gioca a Pianezza ed ha con- | cupero) le rovina la festa. Alpignano e | CHIGUGA _ CASIRIET. prio allo scadere del tempo Mulazzi tro- | prio il Villafranca non ha avuto timori | LA HSS0 BA 
fermato per il quarto anno consecutivo | Rivoli, entrambe in arrivo dal girone B, | D VARALLO — GRAVELLONA va il corridoio giusto per piazzare il tiro | reverenziali andando ad espugnare il | UMM “SALUZZO 
Giovanni Ferrero. Precisato che Sergio | hanno debuttato con un convincente | (MEG —0LES60 del definitivo 1- campo dell'Acqui con due reti negli ulti- | NZAMIL ST 
Riccardino sostituisce al Castellamonte | pareggio esterno. AVO USCIRS Nella ripresa poca può il gioiello De | mi sette minuti di gioco. NORSE = VOLANO 
il mitico Domenico Marocchino (passato SIAE COSILLA Riggitroppo solo e soprattutto poco ser. | ————__ |Pogs.icu 
al Chivasso], l'unico grande assente, per Sandro Bottelli | suse annos vito. Il Moncalieri per il resto del cam- Paolo Accossato | VLUFACA  MOICAER 
Cannobiese-Sarre 4-0 REMRMRERASIEZNA | Lascaris-Sunese }-1 BREEZE | Acqui-Villafranca 0-2 EEMENUESMA | Giaveno Couzze-Novese 0-0 MERLIEZI 
Camnoblose: Mazzini; Marri, Sena; Adda, Palmieri, Galeazzi | Lascaris: Trabucco: Danzà, Per Schettino (61' Blandino), Pal- 


Giaveno Coazze: Gaeta, Guasco, Guglielmo, Marin (48' Ganato), 
Michelucci, Bonacina, Carbone, Baima (58' Pau), Pieriuigi, Servet 
ti (65' Mameli) Cellerino. Novese: Pettinato, Spinetta, Lanati (65° 
‘Russo), Ricctel, Momett, Bodino, Boella (80' Mazzoglio), Prebbi, 
Pastorino, Ubertll, Calzati (65' Speranza). Arbitro: Barbera. 














pegoraro, Billa Marenco, Pilato, Cugusi, Milani, Perri 
(T4' Barison), Rondi, De Riggi, Marrese, Macario. Volpiano: Polo- 
i, Manca, Russo, Barone, Lucca, Lazzarato, Mulazzi (90' Cianci), 
Capobianco, Larocca (89 De Angels), Palitto, Forte. Arbitro: Ca- 
stagneri. Reti; 11' Palltto, 26'Marrese, 45' Mulazzi. Note: terreno 





in buone condizioni, circa 300 spettatori. 





Saluzzo-Chieri 


‘Saluzzo: Ambrogio, Blandiz}\ Careglio, Cheppl; Passerini 

na, Camisassa, Bianco, Ricco (50' Cappellari), Barale (84' Cita), 
Cutrupi (72' Robles). Chieri: Canova, Valoti (78' Fogliato), Ga- 
gliardi (7° Migliore), Favaretto, Comi, Benedetti, Caputo, Chiappi- 
a, Pia, Luison, Carnà (82' Tinozz}). Arbitro: Coppola. Rett: 60' 
Pia, 64' Cutrupi (rig), 68' Ricco, 78' Chiappina, 81' Ricco, 85' Ro- 
bles. 


Settim: ese II 
Sottimo: Fadin, Amorese, Dugato, Mingoni, De letters, Sartor, 
Lapomarda, Procacci (63' Massaro), Ferrara (63 Pulcino), Batti 
stello, Ferrante. Albese: Fadda, Gallipoli, Alessandria (77' Bian- 
‘c0), Dutto, Calandra, Guerrini, Almasso (63' Cantamessa), Grego- 
fio, Gillo (80' Casu), Schiavone, Casciano. Arbitro: Pellizzari. Ri 
ti: 98 Gregorio, 85' Battistello. Note: espulso all'89' Guerrini per 
gioco falloso. 




























































































































GIRONE A GIRONE B GIRONE € 
impresa dell prima | RISULTA © primo cia del tor: | RISULTATI Prima giornata e prime 
giornata è sicuramente neo ha trovato impre- | = asa "5 | sorprese nel girone di 
TRECAE__53 | Fappresentata — dalla | Y.NMRMORA_D.60SCO 0 | parate diverse forme: | AVA BORGARO GS 02 | Sromozione che rag: 
VILLADOSS. cinquina secca ottenu- | CANELLI FULMUS: -i | zioni che partivano | M. CASELLE — PIANEZZA :0 | gruppale torinesi. 
CUREGGIO ROMAGNANO, ta dalla matricola Va- | CASTELLAZZO — PECETTO cond favori del prono: | cile STONENGHESE X° Borgaro, appena: 
ralpombiese sul campo | =_= pr | stico. Così ecco alcuni | == _—_= | p_omosso sale in catte- 
BARENGO__ VARALPOME. dell'ambizioso Baren- | MONFERRATO __CRESCENTN, risultati a sorpresa, | M.CAMPIGNA PRO SETTIMO 0-1 |dra piegando l'Aosta 
GATTINARA MONO 5, Un rioultto mat | PONTECURONE__COSSMESE Esordio amaro per il | RIARA sAUZOLO 0a due reti: la prima 
e alle prodez- elli: gli astigiani | < sumo "verse 0g | di Mammola di testa 
VALMOS  _ GALLUTE ze di Riva (autore di | S- CARLO SMOAMAN Cadono Sul "terreno | SMAURD_ VADESE 09 | ja ‘seconda dopo un 
VALSESSERA  ROMENTINESE una coppietta) Se SAREZZANO MIVERONE. enzo peas ala VANCHIGLIA MATHI ‘calcio di rigore battuto 
no completato da Bi; L Ivius. lecidere da Berta sotto le conte- 
a garo 195), Mora (55), TANO, TRONZANESE 02 l'incontro un'autorets | VELIA XENO stazioni del pubblico, 
aniele (80') li Ferraris a venti mi- Il Borgaro è anche 
CLASSIFICA Cotmbatutissimi an: | CLASSIFICA nuti dal sermin. Vit: l'unica dello formazio» 
——______1 - | che i novanta minuti torie di misura per Ca- ni neopromosse a vin- 
sounone  p MAME. SEN | fra Crevolamasera | soumone  p _AAMTE_ REN. | stellazzo (sul Pecetto) * FAME REM | Gore, infatti Pianezza 
Trecate con: gli capiti, V_N P_F $ |del Villa; zio Lemar V_N P_F S | subiscetreretiincasa 
in vantaggio per 2- mora sul Don Bosco del Caselle (Rizzo, Bat- 
{reti di Floriani e|COSMIESE 8 1 0 0 2 0 (rigore vincente di| WCOSELE 3 10 03 0 tistae Rolcimarcato: 
Trombin) ma nella ri | MOWAESE 3 1 0 t 2 6|Roano all'8S), Puon | SONMOSI 3 1 0 0 2 0|ri) mentre i Vanchi 
resa gli ossolani, seb- pareggio per la Cre- ia si lascia domare in 
Bene menometi dalle: | VSTEIAZIO 3 1 0 0 2-1] Seentnesceull'insidio; | BIO 3 10 07-00] Got attia dolmen 
apalsione del Uiecsnri FULMIUS 3 1 0 0 1 0|soterrenodel Monfer- | TONENGHESE 3 1 0 0 2 1|conunaretedì Massi 
’isoni e Monti Ita- rato. Partono forte n salcio di Di 
vano le sorti dell'in | MMIRMOMA 3 1 0 01 0|Ccssatese e Tronzane. | MITI ZE 
contro concludendo | S.0IND 1 D 1 0 1 1 |se.1lanieri di Jorioz | POSEMIMO 8 1 0 0 1 0|'Pareggioaretiinvio. 
sul 5-3 con reti di Ur- | SANDAMIAN, 1 0 i 0 i i |espugnano Pontecuro- | jcenro 1 0 1 0 0 0 |lateperil Venaria edil 
bano, Peretta, Forzani, ne; a firmare il succes- Lucento, come per il 
Gaido e Foti. — SMREZZANO 1 0 1 0 1 1|so degli azzurri una | S.MAURO 40 1 0 0 0|SanMauroela Vaude- 
Il Vignalebiandrate | VIVERONE 1 0 1 0 1 i | doppietta di Bottigella | vuoese 10100 0|se 
perdeva 3-1 în case ma | sem —a nio 00 | (65,8 72) La ematri- Perde in casa anche 
in due minuti di recu- cola» ‘Tronzanese | VEMARIA 1010 0 0|7ciri, battuto di mi 
pero con Cericola e |MOMFERRATO 1 0 10 0 0 |sbanca Trino: gialli in | GINE 0 0 0 1 1 2 |sura dalla Tonenghese 
Manuele si riportava vantaggio ‘con (doppietta di Serra per 
in pareggio a spese di | PECETTO LL 0112) Sanfilippo, quindi| MMM 0 0 0 1 Di Ja Tonenghese e pol la 
‘un coriaceo e combat- | CANELLI 0 0 0 i 0 1|all'82' un autogol di | VAchilA 0 0 0 i 0 i |retediCrudoperilCi- 
tivo Cerano. Bosco dodo i Osenga fissa il risulta- ROSTA riò). 
‘Successo esterno an- to sul 2-0. Le altre due a 00410 2| sconfittosulterreno 
| che della VV PONTECURONE 0 0 01 0? FOdERI Caiano apra RIVARA 0 0 0 1 0 2 | amicoancheil Madon- 
‘sul campo della Crist rità: tutto in mezz'ora na di Cam di mi- 
mese con una tripletta Truno VOLO 2/8 Sarezzano e Vive. | PIAMEZZA o00103 IRA EITSrATO 
di Alex Battro, Il V rone, Ospiti a segno al 
PROSSIMO TURNO sessera da molti addi. 15' con Pesce, risposta | PROSSIMO TURNO 
20 mmm 0-6 So Sat (00) enche se si | OMMI: 0E 
CERANO CREVOLESE Tiso Mi Laveno Otell entrambe le segnature | BORGARO 655. MAURO 
GALLIATE BARENGO. to in casa una bella | COSSAIESE ‘CASTELLAZZO pesa l'ombra di auto- | BAUZOLO VENARIA battuto in casa da un 
MOMO VIGNALE vittoria sconfiggendo | CRESCENTN. —SAREZZANO rete. Stesso risultato | LUCENTO M. CASELLE Bruzolo che va in rete 
ROMAGNANO CASTNESE la Romentinese, Gli | D.BOSCO — MONFERRATO tra San Carlo-Sanda- | NAM RIVARA per ben due volte: la 
ROVEMESE — CIRESGO ospiti sono rimasti in | FUNIS ——PONTEUROE mianferrere. I locali in | PMEZA ICH prima al 30' con Tasso. 
TRECNTE VALSESIA disci uomini per tutto | PECETTO TRNO vanteggio al 67° con | FROSETIMO = CRE ne e la seconda al 53' 
SNARALPOMB. GATTINARA: il secondo tempo. TRONZANESE © S.CARLO Assione, replica di | TONENGHESE = AOSW ‘con Longo. 
VILLADOSS. VAL MOS [rob, lod.] | VVERONE "SANDAMANE. ‘Crea (70°). Tp. m. f.]) | VAUDESE NANCHIGLIA Iger. lon.] 























































































GIRONE D 
RISULTATI © Cherasco di mister 
7 orsalino una 
ARASCHESE  CAVALLERA. tripletta in trasferta al 
BUSCA DON BOSCO N.__0:1. | Sommariva Perno: 
calo MONDOVI mogol al 0 di Maren- 
CUMNA — SOMMARNESE 101 | EO è ugo ne) finale 
NARZOLESE  PEDONA ii | _L'altro successo fuo- 
SHMGLAN  CEMALIO 00 | Ti cosa e de, DOD Bosco 
SOMMA P__CHESCHESE 09 | ancora in rodaggio, Il 
ne è equilibrato: 10 
TREVALI  P._ORONERO 89 | fron s egulibrato.io 
pari e tre successi col 
minimo scarto. 
La ematricola» Tre 
= MATTE RETI | valli ha esordito sfio- 
V_N_P_F_$ | rando il successo con 
Ti 0 0 5 0 | 1a Pro Dronero: in van- 
taggio 2-0 (doppietta di 
a 100 è 1| Nasi) la squadra di 
usso è stata raggiun 
3100 10/46 nella prima fazio 
31 0 0 1 0 |negrazioa duegoldi 
10 1 0 3 3|Cometto. Ancora in 
vantaggio allo scadere 
1 0 1 0 3 3 | deltempo con Ravera, 
E) 
MIRZOLESE 1 0 1 01 1 |presadaMarelli 
PEDONA io 10 1 i |. Provanonbrilantis 
sima per la neo pro- 
CEITALLO 1010 0 0] mossa” Mondon a 
SANGUE 101000 |Combieno 112.1 file 
‘stato to 
MONDO 00 012] ina 
Rusca dov 9 i faleoti e Fiolato; 
ininfluente il gol di 
CAVALERM. 0 0 01 0 1) Mellanocheharidotto 
SONMARNAP. 0 0 01 0 3 | ledistonzoal98. 
IMARVESE ‘umiana € Somma- 
50M doo 103 sean io 
01 di Giuliano e Ce- 
PROSSIMO TURNO sare) come Narzole © 
î lona is per i 
e 
FAL) I o al 90' di Maca- 
REVSOEE BOSCO N: gno). E' finita in bianco 
CeIsdEE Ceno Savigliano-Centallo, 
Manor Sa mentre _l'Airaschese, 
SOMIRNA P. con il gol di Reale, ha 
Fit NARZOLESE CI l'intera 
ARISOaSE posta sul Cav: e 
REMI GM Sme Caval; 























DIELLA. L'Ing Fila batte la 
Cimberio, «vendica» la sconfit- 
ta di otto giorni fa e conquista 
la fase regionale della Coppa di 
Lega. E' questo il verdetto della 
final four disputatasi a Biella în 
un palazzetto già pieno che ha 
assistito all'esibizione di Mi- 
nessi e compagni pregustando 
le gare di un campionato che 
inizierà fra due settimane e che 
vedrà Biella fra le sicure prota- 
goniste. La gara ha visto i pa- 
droni di casa dell'Ing Fila sem- 
pre avanti ma, almeno nel cor- 
so di tutto il primo tempo, inca- 
paci di chiudere il match. 
‘Andati al riposo avanti di 4 
(40-36), i biellesi allungavano 
nella ripresa, andando a tocca- 
re il massimo vantaggio di +18 
nella fase finale sul punteggio 
di 79-61. Sul fronte dei singoli 
in casa biellese molto bene Vol- 
pato, ben coadiuvato dai soliti 
Muzio © Martinetti; sull'altro 
fronte splendido Miserocchi, il 
migliore in campo. Un'Ing Fila 
quasi pronta per il via della re- 
gular season; ha bene impres- 
sionato però, nonostante la 
sconfitta, anche Ja Cimberio 
che, pur priva di Noli, ha con- 
fermato di avere le carte in re- 
gola per puntare all'unico 
obiettivo della stagione: ag- 
guantare la promozione in B 
d'Eccellenza. 
ING FILA-CIMBERIO 91-79 
(40-36). Ing Fila: Muzio 4, 
Piazza 13, Losavio, Minessi 23, 
Martineiti 14, Zamberlan 1ì; 












MONTICELLO. Solo domani, do- 
poil terzo incontro fra Stefano Do- 
fliotti (o Spigno) e Giorgio Vac- 
chetto (Trifula Bianca/Commer- 
ciale), si conoscerà il nome del 
quarto semifinalista del campio- 
nato di serie A di pallone elastico. 
Dopo la seconda partita di spareg- 
gio la situazione fra i due è di asso- 
Tuta parità: Dogliotti ha vinto il 
confronto di Spigno per 11-1, Vac- 
chetto si è imposto in quello di 
Monticello d'Alba per 1-8. Doma- 
ni, alle 21, si tornerà ancora nello 
sferistorio di Spigno Monferrato 
per la «bella» decisiva. La scelta 
del campo monferrino è dovuta al 
miglior piazzamento di Dogo 
nella prima fase del campionato. Il 
vincitore dell'incontro andrà a sfi- 
dare il maglianese Flavio Dotta 
nella prima semifinale in pro- 
gramma sabato alle 21 a Magliano 
‘Alfieri. Nell'altra semifinale inve 
ce scenderanno in campo domeni- 
ca alle 15 a Taggia Giuliano Bel- 
lanti ed Alberto Sciorella. 

Lo spareggio fra Dogliotti e Vac- 
chetto ha riservato finora agli 
spettatori grandi delusioni: i due 
atleti hanno vinto i rispettivi con- 
fronti casalinghi con un punteggio 














I biellesi ‘impongono nella fase regionale della Coppa di Lega superando la Cimberio 


All’Ing Fila il primo titolo stagionale 


PIEMONTE SPORT 





Lunedì 15 Settembre 1997. muaorroe 39 








Il Giornalino vince il derby con l’Abet e sale sul podio 


CICLISMO JUNIORES tibia 





La Coppa Cavallari a Necehi 


NOVARA. Fuga a due voci nella Coppa Egidio 
Cavallari, classica per Juniores giunta alla 
sua quarantanovesima edizione e che ha vi- 
sto alla partenza 130 concorrenti. Si è impo- 
sto Merco Necchi, portacolori della Cicli Bag- 
gio, battendo allo sprint Fabio Faccin della 
Manila Bike Rostese. Il percorso completa- 
mente pianeggiante giustifica l'alta media fi- 
nale superiore ai 40 chilometri orari. Tutti in 
gruppo durante il primo giro che dalla Bicoc- 
ca di Novara riportava al capoluogo attraver- 
50 Garbagna, Nibbiola, Terdoppiate, Sozzago 
Trecate. Dopo il secondo passaggio da No- 
vara, nei pressi di Nibbiola, nasceva l'attacco 
di Faccin e Necchi i quali guadagnavano ben 
presto terreno arrivando fino ad un vantag- 
gio di quasi 3 minuti: il gruppo, incapace di 
organizzare ventagli contro vento, non riu- 
sciva più a rientrare nonostante il grande la- 
‘voro di Loddo ed Aceti. 

La corsa è stata organi dal Velo Club 
Novarese, una delle più antiche ed attivo 50- 
cietà della provincia. Per il sodalizio del pre- 
sidente Mario Giaccone, ex azzurro Anni 70, 








e peri vari Tosi, Galasco ‘9 Ferrandl è stata 
una stagione di grandi successi. La squadra 
allievi ha collezionato una lunga serie di 
fermazioni soprattutto con Matteo Pellegrini 
e Alessandro Oppici, ma è stato cortlo junio 
res Andrea Garavelli che si è centrato un tra- 
guardo storico. Il velocista novarese. già tri- 
colore nelle categorie esordienti ad allievi, ha 
completato il tris in settimane al velodiono di 
San Francesco al Tampg, Nel Tor 
quistando anche il titolo lano 
legli juniores, 


















di carapiong it 
battendoin finale Alberto Lod- 
do, un cagliaritano in forza‘alla Cardanese, 
Ordine di artivo: 1. Matco Necehi (Cicli 
Baggio) che ha pércot$o 101 chilometri in 2 
ore 30' alla medìa di 40,440 Ghilometri orari; 
2. Fabio Faccin (Manile Bike Rostese); 3. 
Marco Bia (Madonne di Carp5; 
4. Alessandro Deifatti (Co 
Walter Aceti (Cerdarieae), 6. Alberto Loddo 
(idem); 7. Francesco Bartolozz6 (Arlunoso); 8. 
Fabio ‘Frigerio (Comense Fanti]; 9. Paolo 
Trucco (Madonna di Campagna); 10, Jacopo 
Signorile (Stellanello). Îs. bot.) 














Volpato 19, Raggi, Compagni 7, 
Ogliaro n ero: Leva 4, 
Miserocchi 20, Gabba 14, Fal: 
‘comer 1, Agnesi 12, Romeo 11, 
Ferrarese 17, Cucco, Trevisan, 
Peterle, 

Intanto Il Giornalino si ag- 


mo tempo, poi 
braidesi hanno 








assonze di Della Valle, Sanino e 
Sardo, dando via libera alle fu- 
ga decisiva degli albesi. In ev- 
vio di ripresa Il Giornalino, pri 

vo di Agnese, prendeva il largo 


nella ripresa i 


coniò. bombe corvecutive di 
risentito delle 


Marengo che riduceva a 5 i 
punti di scarto. Mo a quel pun- 
to ciano Tmuovi acquisti Bo- 









Gio: 
piazza. Di 


del primo tempo e la prova 
strepitosa del giovane pivot 
braidese Paolo Patria, che ha 
messo in difficoltà i lunghi av- 
versati. 
IL GIORNALINO-ABET 82-74 
(85-32). Il Giornalino: Guidoni 
7, Cesco 21, Vinetti 7, Simoni 
15, Porcella 3, Bogliatto 115, 
Dellapiana 6, Schinca, Bassan 
8, Aimasso, ‘Abet: Patria 32, 
Bertello 4, Marengo 19, Di Cro- 
ce 10, Peschetta ne, Berrino 4, 
Borza ne, Gaia ne, Chionetti 5. 
Coppa di Lega, final four, Semi- 
finali: rio-Il. Giornalino 
69-60; Ing Fila-Abet 101-63. Fi- 
nale 1° posto: Ing Fila-Cimbe- 
rio 91-79; finale 3° posto: Il 
Giornalino-Abet 82-74. 

Intanto il programma del pre- 

jpionato propone per il pros- 

simo weekend l'appuntamento 
tradizionale con il Memorie] Ta- 
roni, giunto alle XV edizione, 
che ‘si giocherà al Palasperî di 
via Antica di Rivoli 21 a Colle- 
gno. Un torneo di prestigio che 
vede quest'anno al via la forma- 
zione del Borac Nektar Banja 
Luka, quinta classificata del 
‘campionato di serie A jugoslavo, 
l'Ing Fila, la Kappa ed i padroni 
di casa della Sanfilippo. Il pro- 
gramma prevede le semifi 
sabato: alle 20 Ing Fila-Banj 
Luka e alle 21,30 Senfilippo- 
Kappa. Domenica si giocheren- 
no le finali: alle 16 quella per il 
























PALLAVOLO 


Fra due settimane la Coppa, battute finali del mercaio 


Nuova rosa allo Xelon Tuo 


‘TORINO. Siamo ormai arrivati a 
meno di due settimane dall'avvio 
della nuova stagione che inizierà 
sabato 27 settembre con la Coppa 
Italia di serîe B cd il volley mer- 
cato è dunque ormai alle battute 
finali. Una delle formazioni che 
più ha operato durante l'estate è 
stata lo Xelon Tuo Racconigi, che 
ha cambiato quasi completamen- 
tela propria rosa. Della formazio- 
ne dello scorso anno sono infatti 
rimaste soltanto la Bertello e la 
Beccaria mentre sono arrivate la 
Perottino da Savigliano, la Carre- 
ra dal Collegno e la Gzlctto dall 
biesse Ivrea, Sembra inoltre in di- 
rittura d'arrivo anche la trattati 
va per l'acquisto di Simona Ga- 
staldo dal Fiorio Torino. Da sotto- 
lineare che queste ultime tre 
atlete hanno conquistato lo scor- 
50 anno la pr 

con le rispetti 
palleggiatrici caranno invece Si- 
mona Dallan, in arrivo dalla For- 
titudo Chivasso © Silvia Civera, 




















CALCIO REGIONALE, PRIMA CATEGORIA 
I risultati della prima giornata e classifiche degli otto gironi: nel B spettacolo e goléida ta Vespolate e Recetto (4-3) 


Il San Benigno espugna il terreno del Borgotorre: 5-1 


giudica terzo posto e derby lan- 
garolo sconfiggendo l'Abet. La 
gara è stata equilibrata nel pri- 


razie ad una difesa a zona al- 
ese molto chiusa, ma l'Abet si 
rifaceva sotto a metà tempo 


tunio occorso a Porcella, che si 
è procurato una lieve distorsio- 
ne alla caviglia destra dopo 2' 





3° posto, alle 18 la finale. 
Fabrizio Turco 


ex cambianese, che ritroverà îl 
tecnico Clerico che già l'aveva 
Jenata a Carmagnola Il Racconigi 











PALLONE ELASI 








Assoluta parità dopo le prime due gare. li vincitore sfiderà Flavio Dotta sabato prossimo a Magliano 


Dogliotti-Vacchetto, occorre lo spareggio 





che testimonia in modo evidente 
come non ci sia stata lotta e come 
lo spettacolo sia mancato del tut- 
to. Doglictti aveva estrapazzato» 
Vacchetto a Spigno e Vacchetto gli 
ha reso la pariglia a Monticello. 
Tutti contenti quindi, tranne gli 
spettatori che, in entrambi i cesì, 
‘hanno lasciato delusi gli sferisteri. 
A Monticello Vacchetto ha impo- 
‘sto la sua legge anche a Dogliotti, 
l'unico dei giocatori di serie A che 
fosse riuscito a vincere su quel 
campo nella eregular. seasona. 
Questa volta il cortemiliese ha do- 
vuto cedore e la sua è stata una re- 
sa senza condizioni. I monticellesi 
sono partiti a spron battuto e si so- 
no portati in vantaggio per 2-0, poi 
due ottimi riflessi della spalla Rigo 
‘hanno dato alla squadra ospite il 
primo punto. Si è trattato però di 
un fuoco di paglia, perché Vac- 
chetto, ottimamente coadiuvato 
date go ni ra 
tornato in fuga, portandosi prima 
sul 5-1 ed andando poi al riposn 
‘sul punteggio di 8-2. Dogliotti, po- 
co incisivo sia in battuta che al ri 

caccio, non è sembrato molto con- 
vinto, quasi fosse rassegnato alla 
sconfitta. Dopo la pausa Îa forma- 














zione di Spigno sul 10-2 ha con- 
quistato ancora un punto poi si è 
arresa. «Campo proibito, che non 
mi piace per nulla - è stato il lapi- 
dario commento di Dogliotti -. 
Martedì a Spigno sarà diverso». 
«ln questo sferisterio sapevo di 
avere buone possibiltà - ha repli 
cato Vacchetto -. A Spigno sarà più 
dura, ma, a questo punto, abbi 
mo il dovere di provarci. La 
finale non ci è preclusa a priori 
‘Anche in serie B si stanno disp 
tando gli pareggi i qualiicai 
ne alle semifinali. Nel primo in- 
contro a Castellinaldo Milano ha 
battuto Terreno per 11-4. Teri in 
notturna era in programma ad Al- 
ha il confronto fra Terreno ed il 

lese Danna. L'ultima gara 
del trittico è quella di mercoledì 
alle 20,30 a Mondovi fra Danna e 

. Domenica si giocheranno 
gli incontri di andata delle semifi- 
nali: alle 15 a Ricca d'Alba, Baloc- 
co affronterà Dogliotti I: alle 16.2 
Ceva, Rosso II se la vedrà con il 
giocatore che uscirà dallo spareg- 
gio a tre fra Milano, Terreno e 
Danna. 












Aldo Scavino 





ini SKi ROLL: CAMPIONATI EUROPEI 





TASSO. Grande spettacolo per due giorni 

asso è in tutto il Verbano per i quinti 

ati eUrogoi e la te-za prova di Coppa del 

do di Ski roll ofganizzata all'ultima ora (re- 

qupero delle gafe non disputato a Salonicco, in 
la 











Gracie) con la partecipazione di atleti di 11 na- 
zioni. 
Gli ezsut poggiato nel medagliere 


afiuistahdo nei eatnpionati europei 3 dei 7 ti 
toli in palio con Ù vicentino Antonio Gnata nei 
Master, con la steffetta giovani composta dal 
lombardo. Seul Galbiati, dai veneti Cristian 
Toaldo è Simon Buziol e con la staffetta Master 
composta «dal trentino Silvano Berlanda, dal 
lombardo Antonio Villa e dal Veneto Guido Ma- 
siero, squalificato dopo aver vinto la gara indi- 
viduale per scorrettezze tra mille discussioni. 
istare le quattro medaglie d'argento 
ati nei Giovani Simone Buziol, nei Ma- 
e io Berlanda, nelle Giovani l'ex cam- 
pionessa europea lombarda Anna Rosa e nella 
Staffetta Giovani la stesse Anna Rosa, la sicilia- 
na Maria ‘Tessse' Gallo e la veneziana Kezia 
D'Incal. a 
Per quanto riguerida le gare juniores e senio- 














Domani allo sferisterio di Spigno si decide il quarto semifinalista 


“Agli azzurri tre titoli su sette 


res di Coppa del mondo sono da registrare per 
l'Italia due vittorie, tre secondi posti e un terzo 
posto. 

‘A vincere sono stati nell'individuale seniores, 
dopo un'appassionento volata a 13, il campione 
del mondo di staffetta in carica il siciliano, da 
10 anni di casa a Bassano del Grappa, Alfio Di 
Gregorio, che si è poi ripetuto nella staffetta se- 
‘niores insieme al veneto Alberto Pertile e al suo 
corregionale Mirko Collavo in una gara dove l'I- 
talia sì è permessa il lusso di lasciare uno dei 
suoi tre campioni del mondo, il lombardo Stefa- 
no Cordoni, in seconda squadra. 

In Coppa del mondo sono poi da registrare i 
secondi posti della siciliana Emanuela Zappalà 
nelle juniores, della mammina di Ornavasso 
Guidina Dal Sasso con la veneta Federica Tede- 
sco e la lombarda Monica Comi nella staffetta 
seniores e nella staffetta juniores con la lombar- 
da Alessandra Arrigoni, la triestina Mateja Bo- 
gadec e la siciliana Emanuela Zappalà, e un tor- 
zo posto negli juniores con Giuseppe Borzì, 

Un bilancio più che soddisfacente che premia 
l'impegno e la preparazione di tutti gli azzurri. 

ces. cer.] 














SPORT FLASH REGI 


mam Bocce, trofeo 





GIRONE A. Agrano-Briga 1-0; 


Bave- | Scivola il Borgovercell 


li contro l'undi- 


Remo, Gioventù. Gieverigsò 


Albiano (©), Vinovo (F), e Fubine (H) corsari con La Cervo, Mirafiori e Piovera 


Meroni 





mazioni erano già nella categoria la 


ASTI. L'Autonomi Fossi 


Auto Aosta p. 39; Chiavarese 36; 


Manzo) ha vinto il Trofeo Bonello Tessuti di bocce, 13% di Coppa 
Italia, organizzato dalla Tubosider ad Asti, 13-3 in finale sui Pia- 
nezza (Garrone-Mometto-Oddenino-Risso) 13-3, Classifica: Nitri 

; Brb Ivrea 3Ì; Autonomi Fossano 
30; Ferrero 29; Amici Chiavazzesi e Pianezza 26; Tubosider 24. A 


Gattinara 


potrà anche contare sull'eppo» 
È 






tam biancoblù è steta 
quella dell'alo Fontana, venduta 
al Pap San Maurizio, 

Ultimo colpo di una grande 
campagna acquisti, anche per il 
Giletti Gattinara che ha prelevato 
dalle cugine del Pimk Vol @ 
la Barbara Valsesia, ctio 
trascorsi in serie A. An 
la Sanmartinese Novara si 
ra al suo secondo anno în qu 
serie ma ha dovuto far fronte, du- 
rante l'estate, al ritiro di Pelliz- 
zon e Pollarolo, ed alla cessione 
della Marcheto al Cassano, men- 
tre anche la Valenza non farà più 
parte del team del preside: 
Corbetta, ma la sua di 


con 





















banda Crepaldi e 
Sannazzaro è stata prelevata Sa- 
ra Cervo. La Sanmartinese è an- 
cora alla ricerca di una centrale 
per completare la campagna ac- 
quisti anche se lo stagione delle 
novaresi dipenderà soprattutto 
dal pieno recupero della Cappe 
dopo il grave infertunio subite 
della ecorsa stagione. 

Salendo di una categoria in 
l'Agil Trecate, dopo aver cambia- 
to quasi completamente squadra 
per due stagioni consecutive, ha e 
sua volta deciso di confermere 














è 
presentate Omegna 
matricola in Terza Serie. Rricchi, 
Soia e Bertoli hanno infat! 
di cessare l'attività e così 
verde-viola, che si affaccia per la 
prima volta della sua storia in B1 
ha acquisito dal Juvenilia Udine 
la schiacciatrice Chiara Negrini, 
mentre il secondo arrivo è in 
realta un ritorno poiché si tratta 
della centrale Alessondre Piane 
che ha deciso di ricominsiore a 
giocare dopo uno stop di un armo, 
La terza novità dovrebbe essere 
i, atleta perla qua- 
i era fatta avanti già 
nella passata stagione con il Su- 
mirago, ma dato che le duo so- 
cietà non avevano trovato l' 
cordo, la giocatrice che non v 

‘a comunque tornare nol club 
varesino era stata costretta ad un 
arno di inattività, 

Spostandoci al settore maschile 
c'è da registrare il primo movi- 
mento di mercato per il Guardini 
Alpignano, matricola in B2, che 
‘ha acquisito dall'Arti e Mestieri il 
promettente Rogina, Il Biella di | 
serio C è invece vicino a chiudere 
la trattativa per l'acquisto di Pe. 
5ce, lo scorso anno in forzn al Ca- 
vanna Romagnano di BI, mer 
îl Giletti Gattinara ha acquisito 
Balestrieri e Capello dal disciolto 
Pino Torinese. fp.for.] 



































IONE 


Bonello ai fossai 
ano (Ariatello-Castellino-Audero- 


esi 





nese-Stresa 1-Î; Cusiana-Ornavassese 
1-2; Gozzano-Gattico 2-0; Intra-Fe- 
riolo 0-0; Juventus Domo-HM Arona 
0-1; Pombiese-Varzese 2-3. Classifi- 
ca: Agrano, Ornavassese, Gozzano, 
‘HM Arona, Varzose 3; Bavonese, Stre- 
‘sa, Intra, Feriolo 1; Briga, Cusiana, 
Gattico, Juve Domo, Pombiese 0, La 
Cusiana ha terminato la partita in set- 
‘te uomini ha causa di quattro espul- 
sioni per doppia ammonizione; gli 
ospiti dell'Ornavassese, in nove, sono 
riusciti ad agguantare i tre punti. 
GIRONE E. Borgovercelli-Pratese 
2, Casaleggio-Grignasco 1-1, Caresa- 
nese-Vaprio 0-3, Frassineto-Cavaglio 
1-1, Ghemmese-Rellinzago 0-2, Ve- 
spolate-Recetto 4-3, Serravalle: 
Sizzano 2-0. Classifica. Bellinzago, 
Pratese, Serravallese, Vaprio, Vespo- 
late 3; Casaleggio, Grignasco, Cava- 
glio, Frassineto 1; Borgovecelli, 
Ghemmese, Caresanese, Sizzano, Re- 
cetto 0. 3 
I primi acuti del torneo sono firmati 
da Bellinzago e Vaprio che s'impon- 
|‘ gono in trasferta con autorevolezza. 























ci della Pratese. 

GIRONE C. Aymavilles-Strambinese 
1-1; Charvensod-St. Christophe 1-1; 
La Cervo-Atletico Albiano 0-2; San 
Biagio-Cavaglià 1-1; Spolina-Vallor- 
co 2-2; Tavagnasco-Tollegno 3- 
Verres-Quincinettese 1-1. Classi 
ca: Tavagnasco e Atletico Albiano 3 
punti; Aymavilles, Strambinese, 
Charvensod, St. Christophe, San Bia: 
gio, Cavaglià, Spolina, Vallorco, Ver- 
ros o Quincinetteso 1; La Corvo © Tol- 
legno 0. 

GIRONE D. Aviglianese Buttigliera- 
Meroni Casc. Vica 0-1; Borgonese-Pa- 
radiso Leumann 1-1; Cafasse Lanzese- 
‘Rosta 2000 1-1; Ferriera Condove-Bor- 
go S. Remo 2-0; Fiano=0lympic Fulmi- 
‘nea Dynamo 1-1; Grugliasco S. Paolo- 
Gioventù Giavenese 2-0; La Sportiva 
Nolese-Rivalta Valsangone 1-1; Clas 
sifica: Aviglianese 3, Ferriere Condo- 
ve, Grugliasco San Faolo; Borgonese, 
Cafasse Lanzese, Fiano Calcio, 0l- 
ympic Fulminea Dynamo, Paradiso 
Leumann, Rivalta Valsangone, Rosta 
2000, La Sportiva Nolese 1; Borgo S. 























Cascine Vica 0 E: 
GIRONE E. Bobpè Viola Atbpiiagirà- 
Gassino 2-1; Borgotorre-Real.S. Bei 
gno 1-5; Carrara 90-Sporting Torino I- 
0; Livorno Ferraris-Rondissone 1-2: 
Savonera Maroso-S. Giorgio 0-2; Vero: 
lengo-Pozzomaina 4-1; Villareggese- 
Caluso 3-5. Classifica: Beppo Viola 
Autopitagora, Caluso Calcio, Carrara 
90, Real S. Benigno, Rondissone, :S 
Giorgio, Verolengo 3; Borgotorre, 
sino, Livorno Ferraris, . Pazzomaina, 
ronera Maroso, Sporting Torino, 
Villareggeso 0... 
GIRONE F. Atletico Mita 
0-2, Castagnole-La Lo; X 
fiori-Trofarello 1-1, Nonesenani 
Storari 1-1, Nova Villanav&-Poirind- 
se 1-1, Pino 73-Beinasco 2-0, Bacigahi- 
po-Nichelino 1-4. Qtassifica: Casta- 
gnole, Nichelino, Pino 74, Vinoya 4; 
Mirafiori, Nonesenane, Nuova Villa- 
nova, Poirinese S.M..Storari-Trofarel. 
101; Atletico Mirafiori, Helngs00, Baoi- 
galupo, La Loggia 0, Risultati a soppro- 
sa a raffica nella giornata d'esordio di 
un rinnovatissimo girone Salo sei for- 









































‘passata stagione), I colpi più succosi 
dalle matricole Vinovo e Castagnole, 
vittoriose su Atletico Mirafiori e l'am- 
bizioso La Loggia, e dal Nichelino stra- 
ripante sul Valerio Bacigalupo, neo re- 
trocesso. 
GIRONE G, Beinette-Cavour 3-1; Bar- 
e- Pool Giovancalcio 1-1; Carmagno- 
lese-Stella Azzurra 1-2; Corneliano- 
Salsasio 1-1; Doglianese-Olmo "84 3-0; 
Racconigi-Luserna 0-0; San Secondo: 
Carrà 5-2, Classifica: San Secondo, 
Doglianese, Beinette, Stella Azzurra 3; 
Barge, Pool Giovancalcio, Corneliano, 
Salsasio, Racconigi, Luserna 1; Carma- 
gnolese, Cavour, Carrà, Olmo ‘84 0. 
GIRONE H. Arquatese-Cassine 1. 
Carrosio-Rocchetta Tanaro 1- 
#ano-Ovada 1-1; Comollo No 
tegioco 1-1; R2 Nizza-Fresonara 2- 
Piovera-Sporting Fubine 0-2; Viguz- 
zolese-Felizzano 2-0. Classifica: R2 
Nizza, Sporting Fubine, Viguzzolese 
8; Arquatese, Carrosio, Cassano, Cas- 
sine, Cassano, Montegioco, Ovada, 
Rocchetta 1; Felizzano, Fresonar: 
Felizzano 0. 





























Francesco Carrera e Rinaldo Genova (Pianezza) è andato invece îl 
titolo italiano Veterani di bocce a coppie disputato al Csr Vinovo. 


mam Ciclismo, Coppa Stignani a Walder 


Coronando con successo una fuga solitaria protrattasi 
per quaranta chilometri, il campione regionale degli Under 23 Ar- 
naldo Walder (Girardengo-Alplast) ha vinto per distacco la 37° 
Coppa Stignani, svoltasi ad Abbiategrasso (Milano) 


sz Baseball, benino l’AliaJuventus 


‘FIRENZE. L'Aliajuventus impegnata a Firenze nell'ulti- 
ma giornata della stagione regolare, ha perso il primo incontro 
e vinti i successivi due per 13-8 e S-1. Torino ha terminato così il 
campionato al quinto posto, a sole tre vittorie di distanza dal Ca- 
serta, ultima qualificata per i playoff. 


mass Canottaggio sul Lago Maggiore 


PALLANZA. Assenti gli iridati Pittino e Basalini (Lago 
d'Orta), l'argento Mattei (Sisport Fiat Avio) e i quarti dell'otto pesi 
leggeri Pasqualini (Armida) e Maroni (Sisport Fiat Avio), nella 
quinta regata regionale aperta svoltasi a Pallanza sono scesi in ac- 
qua comunque 162 atleti per 14 società. La classifica è stata vinta 
dagli Amici del Fiume i quali si sono imposti anche nella speciale 
perla categoria allievi. 
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continuato a crescere conquistando sé 


qualità dei prodotti, alla convet 


LA STAMPA 


LUNEDI” 15 SETTEMBRE 1997 
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Il ministro dei Beni culturali traccia il bilancio dopo la riapertura della Galleria Borghese 


Nella foto grande a sinistra 

il vicepremier e ministro 

dei Beni Culturali Walter Veltroni 
Qui accanto 

tl premier Romano Prodi 

con il segretario di Rifondazione 
Fausto Bertinotti 


PERSONAGGIO 


L NUMERO DUE 
DI PALAZZO 
CHIGI 





ROMA 
VELLA notte neanche le 
scaloppine dello chef di 

Palazzo Chigi riuscivano ad ad- 

dolcire l'espressione di Romano 

Prodi e di Fausto Bertinotti. Al 

culmine della tensione' Walter 


ti positivi. Da questo punto di 
vista mi sento sconfitto». E Ber- 
tinotti? «Pur essendo tra i più 
distanti da lui - racconta Vel- 
troni - non ho mai rotto il filo 
del dialogo e così, quando sul 








i È i Dpef si è sfiorata la crisi, io la- 
Veltroni guersò negli ochi Il vice di Prodi Intanto sono vorai per evitare una rottura, 
leader fondazione: «Fai È Seri che avrebbe messo il Paese in 
st, togli allo testa che fc «Niente baruffe raddoppiati ginocchio». 
iamo un pasticciol». 11 piglio 7 i î ‘Certo, ha pagato la scommes- 
dl buonista Veltroni nela fo, nel governo i finanziamenti sa sull'eutoconservazione, ma 
mosa cena del 3 settembre pu i na intanto sono arrivati - assieme 
sorprendere, ma è un'altra pro- di centrosinistra» perla cultura ai riconoscimenti di personaggi 
va dello scatto psicologico che come Ralf Dahrendorf o Federi- 
nelle ultime settimane ha reso nn verano TECA 0 Zeri - anche i primi risultati 
meno prudenti il capo del go- del lavoro da ministro: il rad- 


verno e il suo vice, — doppio dei finanziamenti per la 
Certo, Prodi ha impiegato pa- cultura, i 300 miliardi per i re- 


recchi mesi per scolasi quel « I sauri con proventi dal lotto; 
soprannome - «mortadella» - l'apertura notturna dei musei, i 
i Dea 








Da qualche settimana sono per'il teatro, per la musica, per 
rivati gli editoriali ammiccanti, Ja tutela delle città storiche. E il 
le battute-slogan (moriremo duello a distanza con D'Alema 


tutti prodiani?»), il «soccorso» o S 9 ° 9 nell'approccio ai potenti della 
ecs Veltroni: così rilanceremo il Paese dell'Arte 
zio Costanzo che, alcune sere è sarà a Washington per la festa 
fa, ha insistito (invano) pur di della Niaf e in quella occasione 
far dire al presidente del Consi- ont potrà stringere la mano a Clin- 
lio che per una volta almeno | il comitato politico del pds è | è iniziato il cannoneggiamento. | scia il ragionamento: «Ame non | be sulla canna della bicicletta, | ne meno. Soprattutto per un | ton. Ma in questi giorni, il pen: 
Fitalia era stata più brava della | chiamato a replicare al Berti- | E da Botteghe Oscure soffiava- | è mai piaciuta questa definizio- | Prodi ha risposto senza esitare: | motivo. Fin dal primo giorno, il | siero fisso resta Bertinotti. Dice 
Germania. notti crisaiolo di quelle ore. Vel- | no sul fuoco, con la «Velina ros- | ne del capo-delegazione. Ricor- | «Veltroni». Una sintonia confer- | prudente Veltroni ha scommes- | Veltroni: «Difficile comprende- 
Ma anche «il povero Walter» - | troni si presenta a Botteghe |a» che spargeva veleno ogni | da molto la Prima Repubblica. | mata anche lontano dai rifletto- | so tutto sulla durata del gover: | re se Bertinotti coltivi il retro: 
come lo definì D'Alema nei mesi | Oscure e chiede «una presa di | giorno. Sugli incontri del vice- | Questo èil governo dell'Ulivo, E | ri. Durante il pranzo agostano | no. E così, ad ogni bivio, ha | pensiero di andare alla crisi di 
del «coprifuoco» - non ha inten- | posizione chiara». In un partito | presidente del Consiglio con i | }a gente se ne sta accorgendo: | con Tony Blaira Bologna, il pre. | scelto sempre la strada ché fa- | governo per mettersi poi all'op- 
jone di restare indietro. Il ven- | che ancora qualche mese prima | cantautori. Sul lotto. Sui pome- | nessun giornale ha potuto rac- | mier inglese ha confessato a | voriva la governabilità e alla fi- | poszione di un governo dal pas 
% girato dopo i riconoscimen- | aveva oscillato, si schiera una- | riggi al cinema con lo sconto, | contare sgambetti e baruffe tra | Prodi e Veltroni di essere tenta- | ne i fatti gli hanno dato quasi | Sd an. Oppure se l'avere aller: 
ti internazionali per la riaper. | nime sulla tradizionale linea | Sui viaggi all'estero del mini- | ministri. Non so a che posto sia | to dall'idea di «cambiare la leg- | sempre ragione. Il Welfare? Un | gato il campo del dissenso, alla 
tura della Galleria Borghese, al | veltroniana: dopo il governo | stro mentre la casa bruciava. E | questo governo nella graduato- | ge elettorale». Gli hanno chie- | anno fa, da Capri, è stato Vel- | fine, non possa favorire una so- 
punto che la severa Frankfurter | dell'Ulivo ci sono soltanto le | Veltroni, a volte, prestava il | ria della durata, sicuramente è | sto: «Scusa Tony, main percen- | troni a lanciare il tema, accolto | luzione positiva». Ma a Palazzo 
Allgemeine è arrivata a titolare | elezioni. fianco, con dichiarazioni del ti- | al primo posto perl'armoniain- | tuale quanto ha preso il La- | dalle polemiche anche dei suoi, | Chigi restano ottimisti: «La si- 
Veltroni, un ministro come Su- | «Sì, quel giorno sono tornato | po: «Comelle isole Mauritius so- | terna». Tutto vero, ma nei mo | bour?». E Blair: «Circa il 46 per | La Lega? Dentro il pds non si | nistra italiana - dice Veltroni - è 
perman». E anche diversi son- | da Botteghe Oscure più sereno | no il simbolo mondiale per le | menti-clou D'Alema si presenta | cento». Veltroni e Prodi, quasi | erano mai esauriti gli ammicca- | ad un passo da una grande oc- 
i di casa nostra - sul Corrie- | di altre volte», racconta Veltro- | spiagge, così l'Italia lo dovrà di- | a Palazzo Chigi e parla diretta- | con le stesse parole: «Come l'U- | menti, lui in piena estate ha | casione storica, quella di porta- 



























re della Sera ma anche sul Tem- |\ni. Unmodo soft per dire che al- | ventare per l'arte». mente con Prodi, raramente è | livo, soltanto che noi abbiamo | scritto sul Corriere della Sera | re l'Italia fuori dalla lunga sta- 
po - hanno cominciato ad indi- | trevolte era andata peggio. Nel- | "Ma il vero handicap di Vel- | Veltroni a fare la mediazione | una maggioranza di 7 deputati e | un articolo di chiusura netta e | gione. dell'instabilità. Ad un 
care Veltroni in cima ai gradi- | le riunioni a Botteghe Oscure, | troni è apparso (e in gran parte | tra la Quercia eil presidente del | voi di 150. Pensaci.... proprio due giorni fa D'Alema | passo dal traguardo che faccia- 
menti. Ma dal punto di vista dei | ma anche sulle pagine dei gior- | resta) il doppio lavoro: capo | Consiglio. Veltroni ha scelto il | Certo, Veltroni ha rinunciato | ha dovuto riconoscere: «La mia | mo? Un governo con La Russa € 





tandem con Prodi e il capo del | a fare il «capo-cellula» a Palaz- | strategia tesa a favorire un'evo- | Buontempo?» 
turali. | governo ricambia. A Costanzo | zo Chigi e soltanto ora il suo pe- | luzione democratica della Lega | 
Lui rove- | chegli chiedeva chi si portereb- | so politico comincia a risentir- | fino ad oggi non ha dato risulta- Fabio Martini 





giochi pelitici îl numero due del | nali. Quando dirigeva l'Unità ne | della delegazione pds al gover 
governo ha deciso di passare al | era diventato il beniamino, ap- | no e ministro dei Beni cul 
contrattacco. E' l'8 settembre e | pena è entrato a Palazzo Chigi, | Lavori inconciliabi 
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BARCELLONA. Nel Gran Pre- 
mio di Catalogna, terz'ultima 
prova del Motomondiale, con- 
‘Suete vittorie di Valentino Ros- 
‘si e Mike Doohan, già campioni 
1997, nelle 125 e 500 con l'A- 
prilia e l'Honda. Si complica in- 
vece la situazione della classe 
250, l'ultima che deve ancora 
definire il suo «re». 

Qui il tedesco Waldmann, 
grazie al successo di ieri, si è 
Portato in testa al Mondiale 
scavalcando il giapponese Hi 
rada e Max Biaggi. Il pilota ro- 
mano si è classificato al secon- 
do posto per un problema al 
cambio proprio nell'ultima cur- 
va del circuito di Barcellona. 

‘Adesso, la sfida per la con- 
quista del titolo è sempre pi 
incerta. E mancano solo due ga- 
re (Indonesia e Australia) alla 
chiusura. “ BlondiAPAGINA33 


EINDHOVEN. L'Italia ha chiu- 
50 al terzo posto (è il peggior ri- 
‘sultato nelle ultime cinque edi: 
zioni) il campionato europeo di 

allavolo. Gli azzurri hanno 

attuto la Francia per 3-1 men- 
tre l'Olanda ha vinto il titolo (3- 
1 alla Jugoslavia). 

Bebeto, il ct che ha sostituito 
Velasco, si «difende» per il ri. 
sultato: «Un torneo difficilissi 
mo. Noi avevamo seri problemi 
tecnici, soprattutto in ricezio- 
ne. Inoltre, gli infortuni a Ro- 
salba e Pippi mi hanno costret- 
to a cambiare in corsa forma- 
zione. Un bronzo così non è 


fende 


proprio da buttar via. 

Il ct adesso vuol programma- 
re il prossimo triennio della 
Nazionale e spera di trovare 


un'intesa con le esi 
campionato. Ma già 
polemiche, 


senze del 
iorano le 


“E alto n Phoma gd | Bebeto,ilerdella Nazionale 


Bertolucci in Svezia 
«Credo ai miracoli» 


Comincia la grande avventura 
in Coppa Davis per gli azzurri 
del tennis. La comitiva italiana 
è pertita ieri da Bergamo per 
Norrkoping, dove da vener 
domenica prossima l'Italia af- 
fronterà la Svezia nella semifi 
nale. L'altra sfida è fra Stati 
Uniti e Australia, in program- 
ma a Washingto: 

Il nuovo commissario tecnico 
Bertolucci non ha ancora deci. 
50 chi affiancherà nei singolari 
Furlan tra Camporese, Martelli 
‘ Sanguinetti. Contro la Svezia 
nel doppio andranno in campo 
Camporese e Nargiso. 

Bertolucci, che sostituisce 
Panatta, appare fiducioso, Di- 
ce: «lo credo nei miracoli». Il 
capitano, assunto a termine, 
‘spera di conservare il posto an- 
che dopo questo difficile con- 


fronto. Coscia A PAGINA 35 


Furlan, primo singolarista 


MOTOMONDIALE IN SPAGNA EUROPEI DI PALLAVOLO COPPA DAVIS DI TENNIS EINE 


Biaggi solo secondo |Italia, solo bronzo 
Waldmann fa paura \e Bebeto si di 


Ferrari, vai 
F1, domenica 
G. P. d'Austria 


Domenica a Zeltweg quattordi- 
cesima prova del Mondiale di 
Formula 1. Una gara importan- 
te nella sfida per il titolo tra 
Schumacher con la Ferrari e 
Villeneuve sulla Williams. Si 
corre su una pista abbandonata 
nel 1987 e ora completamente 
ridisegnata. La scuderia di Ma: 
ranello, per il Gran Premio 
d'Austria che si aprirà giovedì 
con una serie di test liberi, uti 
lizzerà vetture con telai vecchi 
@ nuovi in modo di permettere 
al pilota tedesco di fare prove 
comparative. Intanto Jean Ale- 
si ha firmato per correre nel 
1998 perla Sauber che utilizza i 
‘motori Ferrari. Ore decisive an- 
che per il futuro di Damon Hill 
che potrebbe firmare con la 
Prost e per Fisichella conteso 
fra Jordan e Benetton. 
Chiavogato A PAGINA 33 





LA STAMPA 


E 15 Settembre 1997 





ESSUNO ipotizzava un 
Mirror 
Fiorentina si sarebbero 
SFovato insieme nella prima fuga, 
chiamiamola così, del campiona- 
to. Moratti diceva di Simoni che 
non aveva il polso per sisternare 
la folla di campioni raccolta oggi 
nell'Inter e se non ci fossero stati 
i due gol di Recoba contro il Bre- 
scia forse il gentiluomo di Cre- 
peer reti 
ologna da pensionato. Quanto a 
Malesani era tale la fiducia nei 
suoi confronti che dopo le prime 
uscite della Fiorentina gli alli- 
bratori di Londra lo segnalavano 
come il primo allenatore che sa- 
rebbe saltato in serie A, precedu- 
to da Prandelli e Spalletti. 1l che 
spiega perché non tutti î boo- 
makers si arricchiscono e qual- 
cuno chiuda. 

Simoni e Malesani sono perso- 
naggi distanti: l'uno, a 58 anni, 
non si spaccia per quello che non 
è e fa giocare come ha sempre 
fatto, dando abbondante libertà 
ai fantasisti; l'altro, all'esordio in 
serie A, era tra gli ultimi sacchi 
ni militanti ma ci dicono che pu- 
re lui abbia abbandonato l'ol- 
tranzismo. Li accomuna il senso 
della misura, raro coglierli in 
pensieri e parole fuori posto. 

La partenza della Fiorentina 
stupisce più di quella dell'Inter 
che tutto il mondo inserisce tra le 
favorite per lo scudetto. I viola 
hanno ritrovato il miglior Bati- 
stuta, due reti anche al Bari e 
fanno cinque in due giornate: al- 
l'argentino non era mai successo 
di entrare in forma così rapid 
mente © potrebbe essere la rea- 
zione al litigio con Cecchi Gori in 
estate (quando non lo lasciarono 
andare al Barcellona) o più sem- 
plicemente l'effetto di una va- 
canza più lunga del solito, Dome- 
nica la partita tra lui e Ronaldo a 
S. Siro farà suonare le trombe, 
anche più di quanto non sia suc- 
cesso îeri a Bologna tra il Feno- 
meno e Baggio, in un match tra i 
più spettacolari. Ronaldo e Bati- 
stuta si sono scambiati frecciate 
al veleno (più l'argentino in ve- 
rità), vedremo a chi ne resta da 
scagliare in campo. Tra le sorpre- 
se segnaliamo una squadra, l'A- 
talanta pervicacemente rifatta 
da Mondonico, € un giocatore, 
Hubner, che con quel cognome 
sembra straniero e se lo fosse 
non avrebbe dovuto attendere i 
trent'anni per arrivare in serie A 
dopo sei stagioni finite regolar- 
mente tra i marcatori in doppia 
cifra. Nel Brescia è già a 4. 

La stagione delle sorprese non 

armia il Milan (in negativo) 
nè il Parma e la Juve. I biancone- 
ri hanno confermato all'Olimpico 
con la Roma che c'è molto da la- 
vorare, perché tre conclusioni 
contro la squadra di Zeman sono 
poche e Peruzzi ha parato l'impa- 
abile, come con il Lecce. Suona- 
no timidamente precoci allarmi 


Marco Ansaldo 























Bianconeri bloccati dalla Roma; Inter e Fiorentina in testa: e domenica è già sfida diretta 


La Juve frena, due in fuga 
E° festa per Ronaldo, al primo gol 


25 





L'Inter di Ronaldo (a sinistra mentre segna il suo primo gol) batte il Bologna di 
Baggio e volaal vertice con viola; la Juve non passa a Roma (Montero inazione) 











“DOMANI cs 
18,30 
‘COPPA UEFA 
Widzew Lodz (Polonia) 
UDINESE 
RAI2, ore 18,30 
(DIRETTA) 


20,30 
"SAMPDORIA 


‘Atletico Blibao (Spagna) 
AL. ore 22,45 
(DIFERITA) 


20,45 ! 
INTER Î 
Neuchéitel Xamax (Svizzera) 
AI, 010 20/68 
Coen) 





22 i 
Vit. Guimaraes (Portogallo) 








20,45 


CHAMPIONS LEAGUE 
JUVENTUS 
Feyenoord (Olanda) 
CANALE 5, re 20,45 
(DIRETTA) 





STELEPIU" or 20,45 
(DIRETTA) 
ITALIA 1, re 22,30 
(OIFFERITA) 





20,45 
COPPA COPPE 
VICENZA 
Legla Varsavia (Polonia) 
RETE 4 00 2045 
‘OIETTÀ 




















Pari dei granata con il Foggia 


Toro, 


froppo poco 


un gol spettacolo 


TORINO. AI 


Torino ha chiuso ieri în 


parità (1- 
con il Foggi 





quistato così il primo 


punto della 
serie B. La 
Souness, in 
per un gol di 


26', ha rimontato con 


‘uno splendid 
di Carpareli 
un. veloce 


Delle Al 





il confronto 
che ha con- 


stagione in 
squadra di 
svantaggio 
Chianese al 


o tiro al volo 
‘al 39' dopo 
scambio di 


Ii tecnico Souness 


Lentini con Dorigo e un perfetto assist di 


quest’ultimo. 


1 granata nella ripresa hanno preso d'as- 


sedio la port 


a dei pugliesi, rimasti in dieci 


per l'espulsione di Franceschini, senza riu- 
scire a concretizzare la loro superiorità. E 


qualche brivi 


in contropiede dei foggi 


rido è venuto da alcune azioni 
i. Decisamente 





positive le prestazioni dell'inglese Dorigo e 


Lentini mentre l'ex 


armigiano Minotti è 


‘apparso ancora in ombra. 


n testa al 


torneo cadetto è rimasto un 


terzetto con Perugia, Cagliari e Ancona con 
sette punti. Il Toro si trova a quota 4. 





Perucca o Alfonsetti A PAGINA 32 








BOXE E BUSINESS 





Così un fabbricante di Los Angeles ricorda il match con Tyson; ed è lite con i legali del campione 


Dai un dolce morso a Holyfield 








NEW YORK. Anche l'indignazione può procurare 
business. Ricordate il pezzo di orecchio di Evander 
Holyfield portato via da un morso di Mike Tyson 
nel match del 28 giugno? Per tutti fu.una cosa inde- 
cente, un gesto antisportivo che comportò dibattiti, 
riunioni di emergenza degli «organi preposti», mi: 
nacce di squalifiche, eccetera. 

Ma per un intraprendente signore di Hollywood 
(intesa non come città del cinema ma come sobbor- 
go settentrionale di Los Angeles) quel morso è servi. 
10 da ispirazione per una nuova dinea produttiva». 
La sua ditta di dolciumi, che si chiama «Candy Fa: 
ctory», ha messo in vendita dei cioccolatini che 
hanno l'esatta forma di quel pezzo di orecchio, 
compresa la «traccia» dei denti. Ne ha subito ven- 
dute 300 scatole, realizzando un guadagno di 600 
dollari. Non è molto, ma la sua idea è che appena la 
voce si spargerà, i suoi operai dovranno fare gli 
straordinari per far fronte alle richieste. Gli acqui. 
renti, a quanto pare, trovano molto diletto nel ma: 
sticare quel pezzo di orecchio e l'eventuale disgusto 
psicologico è mitigato dal sapore del cioccolato. 

Ma siccome Frank Sheftel (questo il nome del 
cioccolataio) ha esagerato, ora si trova ad affrontare 
Je ire del campione morsicato. Accade infatti che il 
cioccolatino si chiama «Earvander-Tyson», una 
storpiatura del nome di Holyfield, che così acquista 
‘un prefisso quanto mai appropriato: «ear» vuo) 





In vendita un cioccolatino a forma di orecchio 


er l'appunto orecchio. Il campione, si diceva, non 

a apprezzato lo spirito dell'iniziativa e i suoi avvo- 
cati hanno mandato una lettera di fuoco a Sheftel, 
ricordandogli che il loro cliente non ha mai autoriz- 
zato l'uso del proprio nome e intimandogli di s0- 
spendere la produzione e la vendita di quei ciocco- 
latini, Altrimenti, finirà in tribunale. 

«E' stata una cosa buffa e come tale io l'ho vista», 
si difende lui. «Farne un caso giudiziario è ridicolo». 
Poi] ammiccando, aggiunge che forse quelli che cir- 
condano Holyfield sî sono arrabbiati per non avere 
avuto l'idea per primi. Per i campioni dello sport, 
come si sa, ogni sospiro deve esere calcolato in bass 
‘i milioni che può procurare e deve essere regolato 
dagli accordì con gli onnipresenti sponsor. «Che vo- 
lete che vi dica - commenta più divertito che preoc. 
cupato Sheftel - se insisteranno vuol dire che passe. 
remo direttamente dal ring all'aula del tribinale. 
Ma io spero proprio che non arrivino fino a tto», 

Intanto la sua idea ha trovato degli imitatori, 
preannunciando la nascita di una tendenza. Una 
ditta di Glendale, sempre in California, ha messo 
‘anch'essa in commercio dei cioccolatini simili chi 
mandoli Il santo orecchio di Evander», Per gli av. 
vocati del campione, probabilmente è troppo tardi, 
La marea sale. 


Franco Pantarelli 





Holyfild si tocca l'orecchio dopo ll morso di Tyson 
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La Roma si muove a folate, l'at- 
tacco della Juve è Inzaghi. Lui, e 
nessun altro. 

‘A livello di occasioni spicciole, 
vince la Juve: le tre di Inzaghi 
(due rintuzzate da Konsel, l'ulti- 
ma, în pieno recupero, e non me- 
no clamorosa delle altre, deposi- 
tata sul fondo) contro quelle di 
Gautieri (di testa, sciupata) e Tot-. 
ti (doppio miracolo di Peruzzi). 
Quanto al gioco, più Roma nei 
primo tempo, più Juventus nel 
secondo, 

In un'arena che strugge di pas- 
sione, la Roma si avventa sulla 
Juve come un cane sull'osso. Tot- 
ti ruzzola in area a contatto con 
Birindelli. Ferrara anticipa Balbo 
al pelo e già al 5' trova il modo di 
farsi ammonire per un tackle non 
proprio oxfordiano a metà cam- 
po. Premesso che Aldair italiano 
per parte di suocera e Del Piero in 
tribuna per cevasione» di raduno 
(@zzurro) costituiscono, sul piano 
squisitamente politico, un solido 
terrapieno, dal cilindro di Zeman 
esce un 4-3-3 ritoccato in alcuni 
alfieri: la spalla di Aldair è Pe- 
truzzi, e non Servidei. A destra, in 
coppia con Caîù, si gita Gautieri 
e non Paulo Sergio. È quale late- 
rale mancino, ecco il coccolatissi- 
mo Vagner e non Tommasi. 

La Roma avanza per «tagli» e a 
sciabolate, quelle di DI Biagio, che 
Deschamps non sempre intercet- 
ta. Lo Zidane che caracolla ora 
qui ora Îà, e sempre comunigui ai 
margini, non incide, non pesa 
Soffrono, i campioni, il tremendi. 
‘smo degli avversari, non appen; 
soprattutto, l'azione si sposta ai 
lati, a destra (Birindelli-Zidane 
contro Totti-Candela) e a sinistra 
(Dimas-Di Livio contro Cafu-Gau- 
tieri. Fra i più lucidi, capitan 
Conte, molto accentrato, e spesso 
a tu per tu con Di Francesco. Un 
quarto d'ora, e la Roma scende a 
più miti consigli, preoccupata 
com'è di non offrire bersagli al 
grilletto di Inzaghi. 

‘Al 10' Gautieri spreca, di test 
una colossale occasione propit 
tagli da Totti e Balbo. Piano pi 
no, la Juve si scuote e guadi 
metri preziosi. Difese alte, in 
nea, con gli assistenti di Treossi 
torturati da centimetri di fuorgi 

















co. La notte si illumina de riflessi 
felini di Angelo Peruzzi. Il portie- 
rone, al 


2], compie un 


doppio 
‘su ‘Tot f 


gliato 









Nel contesto di uno squilibrio 
meno accentuato, e di un ritmo 
mai salottiero, anche la Juve, alla 
mezz'ora, sfiora il gol. Da Pado- 
vano a Inzaghi, un lampo, gran 
parata di Konsel e destraccio a 
supporto fuori bersaglio, 

È un duello, questo, che inagu- 
ra anche la ripresa: tocco di Con- 


ROMA. Spogliatoi dell'Olimpi- 
co. Sudati, stanchi ma sostan- 
zialmente soddisfatti Aldair e 
Inzaghi, due facce di una parti- 
ta spettacolare. Il giallorsso 
ce di essere «innazitutto felice 
er essere diventato cittadino 
italiano, grazie ai nonni di mie 
moglie. La gara? Primo tempo 
velocissimo, specialmente per 
merito della Roma. Noi siamo 
infatti partiti sparati, proprio 
come vuole il nostro allenatore 
Zeman. E abbiamo avuto occa- 
‘ioni prima con Totti e poi Gau- 
Ma la Juventus non è sta- 
ta certo a guardare e ha avuto 
rosse opportunità con Inzaghi. 
‘Al diià dello 0 a che dice poco, 
gredo che la gente si sia diverti. 
ta a vederci giocare, noi e la Ju- 


ve voglio dire», 

Dopodichè il jolly romanista 
passa la palla a Pippo Inzaghi, 
‘serio, un po' contrariato «per le 
occasioni che ho avuto e che, 
soprattutto nel finale, Konsel 
nf ha negato con un intervento 





SPORT 








sto, e Pecchia rimpiazza Zidane, 
solo fumo, Molto hanno speso, gli 
zemaniani. Ora a cassetta si acco- 
moda Madama, anche se senza il 
trucco, e le curve, e gli argomenti, 
delle serate migliori. Quando Bal- 
bo, all'improvviso, si avventa nel 





NOTE DI MERITO 
PER DI BIAGIO 


NONSEL 8, Non è da meno di Peruz- 
zi, confermando quanto di buono 
si conosceva di lui. Stoppa due vol- 
da dizaghi, topi, 

CARI 65. Spesso gli tocca una delle 
punte bianconere, se la cava alla 
Erande riuscendo pure ad affonda- 
re di tento intanto, 

PETRUZZI 6,5: Non usa le mani come 
il quasi omonimo Peruzzi, ma ara 
Y'area so deve fermare Inzaghi. 
ALDAIR 6. Forse emozionato dal 
nuovo status di italiano consegna 
qualche palla giocabile agli avanti 
bianconeri. Una per tutti a Inzaghi 
alla mezz'ora. Poi si rinfranca. 
CUDELA 55. Non approfitta degli 
spazia disposizione e delle cassen- 
to di Zidane. 

DI FRANCESCO 5. Gioca ala DI Livio 
|, infarti, eccolo riuscire sovente, 
id elidere il bianconero contro cui 
‘si batte anche per strappargli un 
posto in azzurro. 

DI BIAGIO 7, Arcigno quanto besta 
per duellare con Deschamps. An- 
che sontuoso, quando smarca Tot- 
di davanti Poruazi, Vigorsoai ti 
ro. Migliorato rispetto al passato. 
MAGN 8310 Dro i lore 
hail piglio dl cavallo di razza, gli 
manca Îa confidenza con gli auto- 
matismi zemaniani. (Dal 15° st 
Tommasi sv). 

GAUMERI é. spreca la prima vera 
pela gol del match. Impegna allo 
spasimo Dimas anche se infine 
non incide. (Dal 36° st Delvedlo sv). 
BAIBO 55. Prende colpi, schiuma 
rabbia £ ogni scatto e per quello 
che è apparso un inesistente fuori- 
gioco nel finale. Ma non morde a 
sufficienza. 

TOTT 6. Gioca, lui, mentre Del Pie- 
x0, l'altro Talento, langue in tribu: 
na. E reclama pure un rigore inesi 
stente, E' ispirato, Ma non concre. 
o, Dal 30° st Palo Sergio sv). 
PERNZZI è. Doppio miracolo su Totti 
a metà del primo tempo. Poi som- 
ma attenzione agli spostamenti © 
alle finte di Balbo e tutta la com- 
pognia danzante di Zeman. 
BIRMDELLI 6. Si affenna su Totti. 
Dopo le uscite tutte positive (Su- 














percoppa al cospetto del Vicenza) 


SuperPippo: che occasioni 
«Mailloro portiere è stato bravo» 
Aldair: «Noi, come vuole Zeman» 


miracoloso. E' stata comuni 
‘una grande partita, sono soddi 
sfatto della Juve che mi è pia- 
ciuta parecchio. Loro sono par- 
titi benissimo, debbo dire che 
Peruzzi su Totti si è superato. 
Noi invece abbiamo preferito 
una partenza prudente, stava- 
mo coperti e pronti a replicare 
in contropiede. Prima 0 poi, 
pensavamo, avremmo avuto le 
opportunità giuste. Così è stato. 
Peccato non essere riusciti a 
concretizzarle, anche per meri- 
to del loro portiere». 

Gli si fa notare la difficoltà 
che ha trovato Zidane davanti 
al ritmo sostenuto della Rome, 
Zizou sembrava cercasse la po- 

iusta, Inzaghi è 

: «Sì ma soltanto 

perchè con lui e Padovano 
esteri avevamo più probabi- 
lità di filarcela in profondità. E, 
si sa, per-Zidane la zona esterna 
una zona quasi dl tutto ine- 

ita». 


Dagli spogliatoi alla tribuna 





quando riceve da Montero, si be 
ve Aldair e arma il destro. La mira 
non è baciata, Roma zero, Juven- 
tus zero, cose che capitano anche 
nelle migliori famiglie. 


Roberto Beccantini 
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‘Arbitro: TREOSSI7 





Forara. DI Biagio. Am 
Spettatori: paganti 34201, cos 
851.900.000 











50, Tommasi 
1.978 706.000, abbonati33438, quo abbonati 





Conte, volontà di ferro 





Zidane si spegne troppo presto 


arriva anche per lui la prima sera- 
ta difficile. Ma non demerita. 

FERRARA 6. Accarezza la caviglia di 
Balbo. Lo segue ovunque. Qualche 
volta resta al palo, segno che la 
condizione fisica non è delle mi- 


lori. Ma non molla mai. 
fioWmiRO 6. All'inizio più mister 
Hyde che dottor Jeckill fl suo tra- 
sformismo sconcerta i compagni. 
Poi torna ad essere il puntello, 

la difesa, anche se i momenti di in- 
certezza hanno superato le giocate 
del campione. 

DIMAS 6. Dalle sue parti trova quasi 
sempre uno sbocco la manovra ro- 
manista, Gautieri gli tende conti- 
nui agguati sul binario laterale, 
‘ma non deraglia mai. 

CONTE 6,5, Si assesta nella zona di 
Vagner con l'intento. di domamne 
‘gli ardenti spiriti. Con la solita vo- 





d'onore. Ospiti, come sempre, 
illustri. E anche disponibili, 
sto l'andamento della partita. Il 
primo tempo è ritenuto un fuo- 
co d'artificio che ha affascinato 
tutti. A cominciare da Mario 
Pescante, presidente del Coni, 
quale giudica il match adivei 
tentissimo, e una bella ma bella 
Roma che ha fatto sfilare gioca- 
tori molto bravi che io non co- 
‘noscevo, come Vagner. Ci sarà 
da divertirsi, quest'anno. Il pa- 
reggio è comunque giusto e èg- 
giungo che lo zero a zero non 
propone fedelmente l'anda- 
mento della partita». 

Franco Carraro, neo pres 
dente della Lega nazionale cal- 
cio, è in sintonia con Pescante, 
E dice, sorridendo: «Mi sono 
vertito tanto, come il pubblico. 
La partita è elettrizzante, la 
cornice è stupende, l'Olimpico 
ha ritrovato il grande pubblico 
che conosciamo. Una fantasti 
scenografia per uno show di- 
vertente». ip.s 





lontà ottiene il massimo risultato, 
Emerge per essere stato tra i più 
solerti a sorreggere il movimento 


delle punte, 
DESCHAMPS 6. E° stato 1l primo è 


lanciare l'allarme, a temere di non 
ere unltra stagione sotto le 
forche caudine di Ventrone. Non 
hha ancora raggiunto i livelli della 
scorsa stagione. Se a tratti concede 
troppo a DI Biagio forse è perché 
non è ancora al massimo. 
ZIDANE, Si procura due corner, co- 
‘stringe Konsel alla prima parata, 
Svaria, preferibilmente a destra, 
ora a sinistra, per consentire a 
Gonte di non mollare la zona calda 
i mezzo, poi sparisce. (Dal 15' st. 
Pecchia 


sv). IRUL 

DI LIVIO 6. Il Soldatò, insist 10, 
rendeva meglio quando matcliva 
a destra: Quandarli effettugicon il 





sinistro, i suoi cross appaiono me- 
no efficaci, cresce nel finale. (Dal 
42 st Tochinardi s). 

INZAGHI 6. Risponde a Totti quasi in 
fotocopia, a Konsel basta una re- 
spinta, il secondo tocco di Super- 
Pippo va sull'esteno. Poi fa anche 
meglio di Totti tentando il bis, ma 
la sua staffilata non supera l'au- 
striaco. Infine sî inciucchisce ma 
non trova l'angolo decisivo, 
PADOVANO 5. Non ha spazio per af- 
fondare in velocità, difensori del-. 
la Roma stanno sil chi va là fin 
dall'inizio dopo essere stati bru- 
ciati due volte negli ultimi due an- 
ni. Anonima presenza. (Dal 27' st 
Amoruso sv), 

Acbitro TREOSSI 7. ‘Tiene bene in pu- 
gnola partita. 


Franco Badolato 








A lnco Toni 
L'ataccante 
dell Roma 
andato vicino 
ai gol durante 

i primo tempo 
ma Peruzzi n 
Eat ale 

nel deviare 

È conduzione 
del romanista 
Sopra Ferrara, 
in dubbio 

ala vigila, 
cstacol Balbo 
i una coniata 
Ke dll 
partita 
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Roma e Juventus non danno ancora il meglio e sono decisivi gli interventi dei portieri 
Ma Inzaghi nel finale sbaglia il colpo del kappaò 

ROMA te, sventola del bomber, prodezza | vuoto, Nicoletti segnala un cer- | ROMA. 439) 

DAL NOSTRO INVIATO dell'austriaco. La Juve cresce, e | vellotico ff-side, cheil popolo ro- 
adesso è la Roma a cercare il con- | manista non gli perdona. Lippi, | KONSEL = 

Zero azero, l'unico della giornata: | tropiede. Al 10, su lancio di De- | lu, attende il 27' (troppo) per to- | CAFU — L 

chi lo avrebbe mai detto? Intro- | schamps e carambola Petruzzi- | gliere l'impacciato Padovano e | FERUZZ È s 

dotta dalle linguacce di Zeman e | Zidane, Inzaghi scarta Konsel ma | promuovere Nicola Amoruso, su- | ALDAR — ni 8 

Lippi, la sfida tra Roma e Juven- | sparacchia non si sa dove, e come. | bito ammonito per eccesso di 2el0 | STFRANCESTO 68 È 

tus consegna all'archivio un ri- | Ringrazi la bandierina del signor | agonistico. a 3 ss 

sultato strano, in rapporto alle | Saia, e un flagrante fuorigioco, se | Zeman ricorre a Paulo Sergio e | YagneR, i s 

fregole dei tecnici, ma rispettoso | la storia non dovrà occuparsi di | Delvecchio, richiamando, in rapi- | {ig'at ToMIasj_——ss. get FEOcHA/ sr 

della bravura dei portieri, Konsel | un simile papocchio. Ferrara e | da successione, Totti e Gautieri. | GAUmERI È ret 

Peruzzi, e spia fedele dei restau- | Montero tengono botte, Birindelli | Agli sgoccioli, Tacchinardi rileva | G6‘91 DELVECCHO] su fata ni 

ri eretici in corso nella capitale, e | e Dimas si moltiplicano su Totti e | DI Livio. Tutti cambi tesi a pre- | tao —S5 IZAGHIE È 

della filosofia sposata, sull'altro | Gautieri. Al 15', Tommasi avvi- | servare lo status quo. Il destino, | Tim________& PADOVANO 3 

fronte, dalla cordata umbertina. | cenda Vagner, più fumo che arro- | potrebbe forzarlo Inzaghi al 47', | {30st FANOSERGO] sv. ne 





L'Angelo della Juve 
é l'unico a zero gol 


IOGGIA di gol sul campio- 
Per Se ne sono contati 

33 (il record per i tornei a 
18 squadre risale alla 5° gior- 
nata del 1992-93: addirittura 
48), che portano il totale dei 
primi due turni a quota 62. Mai 
a partire dal 1988-89 (tornei a 
18 squadre) si era saliti tanto în 
alto. Due sole squadre senza 
gol: Roma e Juventus che nel 
posticipo serale hanno chiuso 
inbianco. Dopo 180 minuti tut- 
te le squadre hanno già centra- 
t0 almeno un bersaglio, Peruz- 
zi (e la Juve) è il solo portiere 
senza gol al passivo. 


FIORENTINA DOPO 15 ANNI.Volano 
Batistuta e la Fiorentina: capo- 
cannoniere l'argentino con 5 
gol, sul tetto della classilica a 
unteggio pieno, in compagnia 
dell'Inter, Îa squadra viola Un 
avvio di’ campionato inedito 
per l'undici toscano: era dal 
1982-83 che dopo 180'i toscani 
non si trovavano al comando, 
quella volta dividevano il pri- 
mo posto con Roma e Sampdlo- 
ria. Batistuta ha sfiorato i) re- 
cord di Manfredini, connazio- 
nale della Roma. Piedone, nei 
primi due turni del campionato 
1960-61, grazie a due triplette 
(contro Bari e Udinese], con 6 
centri in 180', mise insieme 
l'avvio più roboante dell'intera 
storia del nostro campionato. 


RONALDO PIU RAPIDO DI PLATINI. 
‘Ronaldo è stato più rapido di 
Platini e Maradona. Il brasilia- 
no dell'Inter, archiviato il di- 
giuno del turno inaugurale, do- 
po un'attesa di 140° ha confe- 
zionato contro il Bologna il suo 
primo gol italiano. Anche il 
irancese della Juve nel 1982- 
83 e l'argentino del Napoli (su 
rigore) nel 1984-85 erano an- 
dati a segno al secondo incon- 
tro; per entrambi la prodezza 
era però arrivata dopo 152°. 


BACINI COME UN FULMINE. Cho 











botta Bachini! Al «Via del Ma- 
re» l'ex leccese, con il primo 





centro nella massima divisio- 
ne, è andato a segno dopo ap- 
pena 15". Ma non è il gol più 
veloce della serie A: il più rapi 

do in assoluto, nel dopoguerra, 
è stato di Branca, anche lui del: 
l'Udinese, che il 10 gennaio 
1993 andò a bersaglio dopo 9" 
contro la Fiorentina. Un secon- 
do in più hanno impiegato il 
Viola Gersetich il 18 gennaio 
1953 e l'interista Matteoli il 27 
novembre 1988. Più rapidi di 
Bachini anche due interisti: 
Sandro Mazzola dopo 13° e Bo 
ninsegna dopo 14”, entrambi 
nel derby di Milano. Un lampo 
‘anche Ratistuta; ieri ha infilato 
Îl Bari dopo 17° 


AZZURRI, DOMENICA. MO. Gran 
brutta domenica per i reduci 
da Tbilisi. Degli azzurri utiliz- 
zati da Maldini nel tanto di- 
scusso 0-0 contro la Georgia di 
mercoledì nessuno ha saputo 
riscattarsi con una vittoria. Pa- 
reggio per milanisti (Maldini, 
laziali (Nesta e Casiraghi, par- 
migiani (Cannavaro; D. Baggio 
era squalificato) e per juventini 
(Peruzzi, Ferrara, Di Livio, In- 
zaghi) e sconfitta per il bolo- 
‘gnese Robi Baggio. Né è andata 
meglio agli emigranti: ha into 
il Chelsea (ma Di Matteo e Zola 
hanno riposato), mentre Lom- 
bardo con il Crystal Palace e 
Vieri con l'Atletico Madrid so- 
no andati ko. 


IL NONNO E' VIERGHOWOD. Bentor- 
nato Vierchowod. Il difensore, 
38 anni, ha avviato con il Pia: 
cenza il suo 18° campionato 
nella massima divisione, Sette 
le squadre dello Zar (è stato 
tesserato anche per il Ù 
ma con i grifonì non ha mai 
giocato]: nella classifica dei gi- 
ramondo è preceduto soltanto 
da Maurizio Iorio e Giancarlo 
Bacci che in serie A hanno ri 
spettivamente indossato ]G 
maglie di nove © otto diverse 
squadre, 


Bruno Colombero) se] 
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Si ‘apre la Convention internazionale sulle nuove tecnologie alimentari 


«Food Ing», il cibo di domani 





A Cuneo arrivano esperti da tutto il mondo 





CUNEO, E' anche il giorno del grande evento musicale: stasera, al-- 
1e21, in piazza Galimberti si esibiranno i Litfiba, in un concerto of- 
ferto dal Gruppo Allione, organizzatore di «Food Ing». La serata s'i- 
nizierà alle 19,30, Presenterà la kermesse (trasmessa in diretta da 
‘Rds e ripresa da Telemontecarlo, che Ja manderà in onda nei pros- 
simi giorni, in prima serata) Meuro Marino e l'animazione sarà di 
Ike-T'erry. Apriranno «Li Troubaires de Coumboscuro»; seguirà lo 
show del cantante Daniele Silvestri. Gli spettatori potranno lascia- 
re l'auto nei posteggi al Palasport e piazza d'Armi (con bus-navet- 
ta), Foro boario, piazza Torino, porta Torino, piazza Martiri, piaz- 
‘za Boves, mercato delle uve, via Fontanone. Domani a Tarantasca 
(ore 21, sempre gratis) saranno di scena i Platters. 


NOTIZIE FLASH 














fr.s] 


Discarica di Ghemme 
e smaltimento rifi 
Il futuro della discarica di 
Ghemme, la raccolta differen- 
ziata nei Comuni del Novarese, 
l'applicazione del piano regio 

nile per lo smaltimento del 
fiuti: ne parleranno stami 
presidente della Provincia di 
Novara Paolo Cattaneo e l'as- 
sessore all'Ambiente Damiano 
Mones, in un incontro con am- 
ministratori locali e mezzi d'im- 
formazione. Im. p. a.) 














mana clou del «Settembre asti 
giano»: tra sabato sera e ieri 
500 mila persone hanno invaso 
Îl villaggio del «Festival delle 
sagre» dove 40 Pro loco asti- 
giane avevano allestito le loro 
cucine. E domenica è la volta 
del Palio. 

‘Sono trent'anni che il Festi- 
val delle Sagre attraversa le 
vie di Asti, eppure il successo è 
sempre crescente: una manife- 
stazione che riesce a mante- 
nersi viva, affondando le sue 
radici nella storia e tradizione 
contadina astigiana. 

Due i momenti: quello ge 
stronomico (che ha avuto il suo 
prologo sabato sera) e quello 
folkloristico. Quest'ultimo, ie- 
ri mattina, ha riproposto con il 
lungo corteo (oltre due ore di 
sfilata) momenti di vita conta- 
dina e paesana: nelle vie di 
‘Asti sono ricomparsi vecchi 
trattori, carri che già viaggia- 
vano all'inizio del secolo, ma 
‘anche bimbi che si rincorrevi 
no calzando vecchi zoccoli, o 
trascinando «giocattoli» co- 


Cigliano Eno 


Ciclista investito 

ha la gamba fratturata 
Un ventenne è rimasto ferito 
ieri pomeriggio, a Cigliano, in 
un incidente stradale în via Di 
Mezzo. In sella alla bicicletta, 
Marco Tellamo è stato urtato da 
un «Fiorino» e ha riportato la 
frattura di una gamba. 











Serata «No Limits» 

con l'alpinismo 
L'alpinista Giorgio Passino 
presenta stasera, dalle 20,30, 
«No Limits Sector», incontro 
Spettacolo, nell'ambito della 


Sagra di San Sereno, al teatro- 
tenda allestito in frazione San 
Rocco, a Cuneo. Saranno 
proiettati filmati con le im- 
prese di De Gayardon, Kam- 
merlander, Manolo, Pelizzari, 
Montalbini, Brighetti. Ingres- 
50 libero. 


Lime 


Chiusura notturna 

del tunnel di Tenda 

Dalle 21 di stasera alle 6 di ve- 
nerdì 20 settembre il tunnel del 
Colle di Tenda rimarrà chiuso 
alla circolazione, per consenti- 
re l'esecuzione ‘di lavori nel 
tratto francese, 


Serravalle Sesia... 


Morto Fiorenzo Bertona 
«re dei gelati» 

All'età di 88 anni si è spento 
Fiorenzo Bertona, fondatore 
dell'omonima ditta di gelati che 
a Serravalle Sesia occupa 200 
dipendenti. Lascia tre figli 1 fu- 




















TORINO. Notte d'angoscia n al: 
ta quota per 4 giovani - uno di 
‘Almese tre biellsi = bloccati 
sulla Bessanese, la cima simbolo 
della Vel di Lanzo, Uno di loro, 
Davide Pozzo, di Mongrando, è 

ferito. E' caduto in un crepaccio, 
rientrando dall'ascensione dello 
spigolo Murari, fratturandosi un 
braccio. Gli altri, dopo l'allerme 
lanciato via radio, gli sono ac- 
canto. Si tratta di Marco 

di Almese, Fiorenzo Dotti di Vi 
gliano Biellese, e di Armando 
‘Astruna di Occhieppo. 

Il freddo e la bufera di neve 
hanno impedito il rientro al 
gruppo, ostacolato il lavoro del 
‘soccorso alpino. Tre elicotteri si 
‘50no alzati in volo ieri pomerig- 
fo a Savigliano, dall Francia 6 

‘Aosta. Ma solo quest'ultimo è 
riuscito a portare in vetta i due 
volontari che in serata hanno 
raggiunto il ferito e gli hanno 





nerali si svolgeranno oggi po- 
meriggio, alle 15. 







riunisce l’assemi 

dell’Unione industriale 

Si riunisce oggi alle 17, a Città 

Studi, l'assemblea dell'Unione 

industriale biellese. Il dibatti 

è dedicato alla moneta europea 
i, Giovanni Palladi: 
















e prorogare man: | steccati racio fatuo 
dato del presidente Uib, Enrico | Un intervento estremo: viste 
Botto Poala. Ir.) | le pessime condizioni atmosteri- 





CUNEO. Si apre stamani a Cu- 
neo «Food Ing», la prima Con- 
vention internazionale sulle 
tecnologie alimentari, dedicata 
al settore di frutta e verdura. 
L'evento (durerà fino a merco- 
ledì) è organizzato e promosso 
dalla «Allione Ricerca Agroali- 
mentare spa», società del grup- 
po Allione (la sede è a Taranta- 
sca), in collaborazione con I'U- 
, organismo delle Nazioni 
Unite per lo sviluppo industria- 
jppo «Allione» ha sei se- 
aa 
1 lavori s'inizieranno alle 9, 
al Gentrò incontri della Provin- 
cia, în corso Dante. Interver- 
rarino Michele Pinto, ministro 
per le Risorse agricole, M. de 
Maria y Campos, direttore ge- 
nerale Unido, il presidente del 
la Regione Enzo Ghigo, il presi 
dente della Provincia Giovanni 
Quaglia, il sindaco di Cuneo 
Elio Rostagno, il presidente 
dell'Unione industriale Otta- 
viano Anselmino. Modererà i 
lavori Giuseppe Grosso de «La 











Stampa». 
Con «Food Ingr Cuneo diven- 
ta la capitale dell'agroalimen- 


tare. «La ferma volontà dell 
tero gruppo - dice Ernesto Al- 
lione, presidente dell'cAllione 
ricerca agroalimentare», s0- 
cietà a capitale pubblico-priva- 
to - è stata indirizzata sulla no- 
stra. provincia. parché questa 
Ja prima in Italia nel set- 
roalimentare». 
"ortala «Grande ll comparto 





struiti intagliando il legno. 
Scene di vita, ma soprattutto 
scene «vive» con vere e proprie 
rappresentazioni. 

Poi l'assalto al evillaggio». 
Già sabato sera erano stati al- 
meno 150 mila i commensali, e 
una folla uguale si è riversata 





Uno è ferito, soccorsi difficili per il maltempo 
Notte d’angoscia in quota 
per tre alpinisti biellesi 


che; il pilota del velivolo non ha 
neanche tentato l'atterraggio. Da 
terra, si sono mossi anche gli uo- 
mini del soccorso di Ala di Stura 
‘ Balme: hanno raggiunto la vet- 
ta della Bessanese lungo la via 
normale. Trascorreranno la not- 
te accento all'alpinsta ferito 0 ai 





vidi impegastive diego 
Bessanese, 3600 metri. La dina- 
mica, nella sua banalità, è chia- 

II gruppo rientrava dopo la 


n 
‘coni PREDE nO ae 
511 200 metri giovane 
RESA 
Senio la terra e ian ‘cedere 
2 
ac 
‘metri, sotto lo sguardo terroriz- 
zato dei com Poi, un tonfo 
enzo: siope, alcuni lun- 
ATI 
nt 
un male cane al braccio, ma vi- 








ministro Pinto, Il presidente Ghigo e l'industriale Ernesto Allione 


MESEEZENS TRE GIORNI Den 
Gli studi su frutta e verdura 


Dopo la cerimonia di apertura, Ja Convention entrerà nel vivo con 
interventi di esperti, ricercatori e studiosi sugli effetti delle tecni- 
che di coltivazione, sulla qualità di frutta, verdura e derivati, insie- 
ne con controll della qualità. Nel pomeriggio si discuterà di con: 
fezionamento e trasporto della materia prima e dei derivati. Mar- 
tedì si parlerà di nuove tecnologie per la lavorazione e la conserva» 
zione, mentre nel pomerigio si affronterà lo sviluppo di nuovi pro. 
cessi o dei prodeti Mercoledì si discuterà di ingegneria genetica 
le nuove tecnologie per analisi @ descrizione. Nel pome: 

Convention sì sposterà ad Alb, alla Fondazione Ferro. “Tr od 











conta novemila miliardi l'anno 
di fatturato, ottomila addetti e 
centotrenta industrie. 

Più di sessanta relatori da 
tutto il mondo illustreranno il 
futuro — dell'agroalimentare, 
dalla produzione al consumo fi- 


cibo di domani. 

I congressisti sono circa set- 
tecento, gli specialisti 84, pro- 
venienti dai cinque continenti. 
Sono rappresentati 45 Paesi del 
mondo. 





nale. A «Food Ingy si delinea il Gianpaolo Marro 





Sabato sera il prologo della kermesse gastronomica, ieri sfilata sulla vita contadina 


Asti dopo le sagre prepara il Palio 


In trecentomila al Festival voluto da 40 Pro loco 


Folla allo stand della Pro loco di S. 
Marzanotto: tra sabato e lei il 
villaggio delle Sagre ha distribuito 
oltre 500 mila porzioni. rororos®4 


il meglio dell'enologia italiana. 
E domenica c'è il Palio con 
l'attrazione» Pes, il fantino 
vincitore delle due corse di 
est'anno a Siena, alla ricerca 

i uno storico «tris» sulla piaz- 
za di Asti (correrà con la casac- 
ca del rione San Paolo) La setti- 
mana sarà punteggiata dalle 
cene propiziatorie e, giovedì se- 
ra, dal Palio degli sbandieratori 
© sabato da quello degli scudie- 
ri. E stamane, alle 11, conferen- 
a stampa sul Palio; nell'occa- 
sione verrà presentato il libro 
‘sui 30 anni della manifestazio- 
ne realizzato da «La Stampa». Il 
volume sarà in edicola dal 18 
settembre, al prezzo di 10 mila, 
compresi il giornale e gli stem- 
mi adesivi dei 21 concorrenti. Il 
volume di 84 pagine contiene la 
riproduzione dei principali ar- 
ticoli che La Stampa ha dedica- 
to al Palio e foto dell'archivio 
del giornale, If.la] 








si calcola che siano state 
distribuite complessivamente 
circa 500 mila porzioni. 
Questa sera, invece, in piaz- 
za Cattedrale si chiude (con il 
prolungamento di un giorno ri- 
spetto al programma) la «Dou- 
ia d'or» rassegna che presenta 








Pensionata è morta 
Travolta da auto 
mentre attraversa 
la Miluno-Genova 


ola sosta all'auto- 
gril jato uscita e, inve: 
e d'imbboccare le scale che po 

tavano all'area di servizio dell 
corsia nord ha sceso quelle dal 
{a parte opposta. Accortasi del 
l'errore, © forse nel timore di 
perdere l'autobus che doveva 
Ficondurla a casa, una pensio- 
nate di Lecco ha voluto attra» 
Versare l'autostrada a piedi, in: 
Surante dell'oscurità 6 del traf: 


Nel Lago Maggiore 





LESA. Il Lago Maggiore ha re- 
stituito ieri pomeriggio il corpo 
del pescatore Carlo Brovelli, 68 
‘anni: giovedì scorso era caduto 
dalla barca con la quale si era 
portato a una cinquantina di 
‘metri dalla riva per gettare le 
reti. Brovelli era uno dei pii 
noti cIoniRE ‘del Verbano Ali Te 
tava con la famiglia (la moglie 
Lella e il Aglio Giorgio, cor 
‘merciante di pesce) ne la frazio= 
ne Solcio di Lesa, sulla riviera 
borromea. Giovedì Brovelli era 
stato in Ossola a cercare 
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Dolcemaschio, 
di 71 anni, è stata investita 


e verso sera era tornato sul Lago | mentre cercava di raggiungere 
per uscire a pesc, Il motore del. | il ato opposto della carreggiata 
l'imbarcazione si era però bloc- | e il suo corpo è stato straziato 


ato; L'uomo, forso ne tentati 
Cone 
rio ed era finito in acqua. 

Per tre giorni squadre di 


da quattro 0 cinque vetture in 
transito. E' accaduto subato se- 
ra verso le 22 sull'autostrada 
Milano-Genova, all'autogrili di 
Dorno, in Lomellina. E''inter- 
‘venuta un'ambulanza della 
Croce Garlaschese, ma per la 
pensionata, che partecipava a 









jo a una profondità 
190 0140 mot Tesi oo 17 





una gita organizzata, non c'è 
stato nulla da fare. fr.s] 





il corpo è stato riportato in su- 
perficio. ls. bot] 
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: PERLE TUE : 
i FOTO: i 
'IMARVISSIMA.! 
: LATROVI ; 
! SOLO i! 
! DA MARVIN. 


PROVA LA QUALITÀ MARVISSIMA 
PORTACI QUESTO INSERTO, 
AVRAI UNO SCONTO DEL 25% 


Sede: P.zza Lagrange - Torino - Tel. 011/5624033 (30 La.) 


e ORI 
VE NEGOZI MARVIN PHOTO & PHOTO ! 


























Integratore. Eurospi 


gna 


| supplementi de 


Una settimana ricca 
di tutto. 


TORINO - Lungo Dora Napol, 32 
"fo: 011/0596.909 
tre ro prev 








QUESTA SERA 
ORE 20:30 
IN ESCLUSIVA SU 


VIDEOGRUPPO 


la telecronaca integrale della partita 
le interviste del dopo partita 
ospiti in studio: 
Margherita Fumero, Michelangelo Rampulla 





in collaborazione con 


= 


Edixdi 


Città di Torino 
Bollettino degli Appalti 


Forniture e servizi che saranno appaltati prossimamente 





OGGETTO IMPORTO SCADENZA 
‘Appalto concorso n. 8497 TL. 400.000.000 presentazione. 
‘Affidamento della gestione domanda entro 

del centro di accoglienza per le ore 16 del 
migra strane di Via Taggia 7 25 settembre 1997 
Asta pubblica n. mn TL 203361344 presentazione 
Acquisto di materiale di consumo offerta entro le ore 9 
per fotocopiatrici KONICA, del 7 ottobre 1997 
‘Asta pubblica n. 8297 Li S3781SI1 — presentazione 
Acquisto di materiale di consumo "indueloti —’offertaentroleore9 
originale per fotocopiatri e del 7 ottobre 1997 
fotostampatori "NASHUA" 

© macchine pe scrivere e 

fotocopiatori "OLIVETTI" 

Asta pubblica n. 8397 1.79.080.000 presentazione 
Acquisto di prodotti chimici intre lot offerta entro le ore 9 
gecorn. ati alle piscine comunali del 7 ottobre 1997 


1 bandi sono in visone all'Albo Pietri, via Milano 1 © presso il Servizio 
Cent Acqusi-Conrati-Appai, Settore Appl piazza Palazzo di Cà 
Torano 8-16 a) lunedì l venerdi (ic, 442-254 
Di tutte le gare, i ogni ipo e Importo (comprese quelle per opere pubbliche) 
ora igienica tou 
fntemet: htp/rw.cortune torino Vappat 

"cura el SERVIZIO CENTRALE ACQUISTI. CONTRATTIAPPALTI 

















ALTRI UOMINI. Orammalico. L'esordio alla 
regia de roditore Ciaudio Bonivento i- 
costuisce l'attvtà criminale di un boss 
dea Milano degli ani Settanta. Lui è Ciau- 
dio Amendola 

ANNA KARENINA. Drammatico, Dal'pera 
di Tolstoj, la toria della bella Anna Kareni- 
na (Sophie Marce@u) che sposata, sfana- 
mora di n giovane ulicae dell cavalleria 
nell Rusia dl 1800. 

‘AUSTIN POWERS. Comico. Un famoso fo- 
ografo di moda degli anni Sessanta decide 
di farsi iberare. Trent'ani dopo viene 
‘congelato per riprendere lafività di spie: 
deve contrastare ll nemico storico dottor 
fr 

BATMAN & ROBIN. Fantasy. Quarto capi- 
tolo della saga cinematografica imperniata 
‘Ul'eoe di fumi, vede Bziman opposto 
al pericoloso Mt. Freeze. Lui è George 
Clooney. 

BOX OF MOONLIGHT. Commedia. Un pi- 
gnolo ingegnere scopre di essere un po' 
stressato © decide di prendersi una vacan- 
2a. In viaggio, conoscerà un ragazzo «ori 
dall'ordinario», 

IL CICLONE. Commedia. La ranquila vita 
i un paesino in Toscana viene messa in 
subbuglio dallarivo di una compagnia di 
lamenco di Madri. 

(CON AIR. Azione. Cameron Poe (Wicholas 
Cage) è un detenuto scarcerato per buona 
condotta in viaggio su ua aereo pronto a 
traserire alcuni fra iù pericolosi criminali 
del sistema ponale americano roat dim 
Padronisi dl velivolo 

CONSIGLI PER GLI ACQUISTI. Commedia 
‘A tr anni di distanza da «Strane stri», 
Sandro Baldoni propone una satira sula 
pubblicit attraverso i entativi di un «cred- 
tiv» di lnciae ul mercato un ovo cibo 
per can. 

IN CERCA DI AMY. Commedia. Dal regista 
di «Cris, la storia di un autore di libri 
umoristici che s'innamora dell giovane Al- 
ys5a. Le, però, è 9a 

INNAMORATI CRONICI. Commedia. Sam 
(Matthew Broderick, astronomo in una cit 
adina del Midwest, € Maggie (Meg Ryan). 
fotografa newyorkese, s'incontrano è co- 
Roscono a spare loro ex fidanzati Anton e 
Linda, ora conviventi. Entrambi vogliono 
vendicarsi. 

L'ISOLA PERDUTA. Fantastico. Rifacimen- 
10 dei celeberrimo «L'isola del dottor Mo- 
au» ratto dal racconto di H.G. Welk, il 
film s'impernia sugli esperimenti genetici 
del dottor Moreau, 

JURASSIC PARK - IL MONDO PERDUTO. 
Drammatico. Ritornano i dinosauri creati 
dala fantasia di Steven Spitber; uno st 
dioso (Ji Goldbium) viene incaricato di 
studi su un isola mentre un gruppo di 
omini cerca di catturar 

LEZIONI DI TANGO. Autore. Dal regista di 
«Orlando» Sally Poter, una storia di amore 
fango sulla musica frmata da Astor Piz- 
ola 

NELLA SOCIETA" DEGLI UOMINI Comme- 
dia drammatica. Fim indipendente ameri 
cano, racconta di due coleghi fustai man- 
dti a lavorare per un mese e mezzo nella 
‘succursale dll loro azienda. Lasciati dalle 
lidanzate, decidono di individuare una ra 
Gazza da conteggiare 

LA MEDAGLIA. Drammatico, Nella Torino 
degli nn Cinquanta, la storia dell piccola 
‘Ania he vive n un slitta i priria con 
a madre, attiva politicamente nola fabbrica 
dove lavora e innamorata di un distinto si- 
goore. 

OVOSODO. Commedia. Premi della giuria 
alla Mostra i Venezia, fm descriva l'p- 
proccio dl giovane Piero con il «mondo 
degli cul». 

IL PAZIENTE INGLESE, Sentimentale. Tre 
storie che s'nreciano perl pluripremiato 
film di Antony Minghella. 

PORZUS. Drammatico. Presentato alla Mo- 
ra di Venezia fa l polemiche, film rico 
stuisce una delle pagine nere della Resi 
stenza: la strage di Pozus, con alcuni 
combattenti considerati tradliri © uccisi 
doro compagni. 

POTERE ASSOLUTO. Tllr, Eastwood è 
un ladro professionista che, durante una 
rapina. assiste a un omicidi in cui è imp 
cato l presidente Usa, 

SCREAM. Thriller, Un serial Kiler agisce 
Seguendo la sua passione pe le pellicole 
ell'rore: le ue vitime sono i giovani di 
una cittadina americana. 

SWINGERS. Commedia Mike è un ttre a 
Holywod i cerca di successo e d'amore. 
TANO DA MORIRE. Musical. Acclamato al 
lulima Mostra di Venezia, l musical sula 
mali girato dlla giovane Roberta Tore 
S'incenra sule vicende d un piccolo boss. 
palermitano. La colonna sonora è di Nino 
D'Angelo 

TRANSFERT PERICOLOSO. Drammatico 
Psicanalista afermaio, Antoine Rivere si 
uova ungiomo difronte ad un nuova Insoli- 
0 ciente che suscita il suo interesse. Si 
tratta di uno stano personaggio che atfer 
ma di aver ucciso la mogle, 

TUTTI GIU' PER TERRA. Commedia Da! li 
bro di Culichia,l vicissitudini torinesi dell 
giovane Walter 

*TWINTOWN. Drammatico, Prodotto dale- 
gista di «Trlnspoting» Denny Bove il film 
descrive le avventure criminali de fateli 
Lewis. 

I VESUVIANI, Autor. Presentato a Vene- 
a, è un fm in cinque episodi girati da al- 
retta registi napoletani. 

IL VIAGGIO DELLA SPOSA. Commedia. 
Nell'tla del 1600, una contessa (Giovan- 
na Mezzogiorno) viene accompagnata dal 
fido © rozzo stalle (Sergio Rubin) dal 
promesso sposo. 


a 
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ALESSANDRINI ne 
ALESSANDRINO, Tel (0131) 252.664. 11 
mondo perduto - Jurassic Park 
2. 0:20: 22,50... 700 (posto unico). 





PIEMONTE CINEMA 


“ACQUI TERME Ian 
ARISTON. Tel. (0144) 322.885. CHIUSO PER 
FERIE 


SOCIALE. Tol.701,496. OGGI CHIUSO. 





LA STAMPA 
DEI FILM ALESSANDRIA D'AOSTA ASTI 


ara sr | Beez vene 

i e ea 
e 12.000; 10.000. cn 9 L 

Dr: 20.10;22:0, 1. 0000-8000 





AURORA. Tel. 701.458. RIPOSO. 





AMBRA. Tel 252.079, ll viaggio della 
‘sposa, di S. Rubini, con S. Rudi, G. 
Mezzogiorno, Or: 20; 2215. Lr 7000 (po- 
so unico) 


COMUNALE - SALA GRANDE Tel 234240 
CHIUSO PER LAVORI, 


COMUNALE - SALA FERRERO. Te 234240. 
CHIUSO PER LAVORI 


CORSO. Tel. 258,080, Porzus, di Mart 
ei, cn L Crespi, G. Cederna, L. Capo 
chio. Or: 20; 22,15, Le 7000 (posto uri 
co 


CRISTALLO, Tel 341272. Film vietato 
‘nl minori di anni 18. Orio: 16 
17,80; 18 20,30; 22,30 Le 9000 (posto 
unico) 





GALLERIA Td, 252,112. Soroam - Chi 
‘urla muore. Ot: 20,10-22,1. Viso 
ino i ani 14. Lr 7000 (posto unico), 





CRISTALLO. Tel (0144) 322400. CHIUSO 
PER FERIE. 





perduto - Jurassic Pi 
22.0. Le 10.000; 8000. 


POLI Tel (0142) 452.01, Porzus, di R. 
Martell con L. Crespi Cedema, LC 
pochi. O: 20, 22,20. Le 10.000 (posto 
nico) 





MODERNO. Tel (0142) 452616. L'Isola 
perduta. con M. Brando V. Kilmer Oa- 
i: 20,20; 2,30. ie 10.000 800. 


‘AURORA. Tel (0141) 701. 





. GGI CHIUSO. 


VERDI. Tel 701,450, Il mondo perduto | GIACOSA Tel (0165) 252-220. CHUSO. — | POLITEAMA Te 530.085 Il mondo per: 


+ Juirasslo Park 2,dS Spsberg 
20,50; 22,30. Ure 7000 (posto uno) 


IRIS. Te. (0149) 321.472. 11 viaggio dol. 
ta sposa, ci. Rubin, con 5 Rubin. 
Mezzoglomo. (Or: 20,0; 2230. Lie 
10.000; 6000. 


MODERNO. Tel. (0143) 78250. Innamo- 


tieni pl Su | MONT Be. (1106 CI | "erat roi Do ceri 


Or: 20,80: 22,20, re 10.000 (posto urico) 





duto - Jurasslo Park 2. Ori 
17,90 10,55: 22,30 re 10.00, 500. 


‘ITZ Tel 550.066, Ovosodo d Pavo Vi 
Orari: 18,10; 20,15 2230. Lr 10.000; 
8000. 








UOVO SPLENDOR. Tel 505.040. Imne 


Ryan, M. Broderick Preston. Orario: 
2080; 2,30. re 10.000; 8000. 





II | ORIANA ENI | GALA PASTRONE. Tel 506,457, Porzue, di 
COMUNALE DTS, Tel (0149) 81. DES GUIDES. Tel (0166) 49.473. CHIUSO. | Renzo Marti. Orari: 20,15; 22.30. Le 
‘mondo porduto - Jurassic Park 10.000; 6000. 





2, di. Splebeg. Or: 20; 22,15. Lie 
10.000; 6000. 





(0183) 81401, CHIUSO. 








ESCRIVIA DI 


‘urla muore. Vetato a minori di ani 1. 
Orari: 20,0; 22,30. ie 10.000; 8000; 
5000. 


DON BOSCO. CHIUSO PER FER. 


SANT'ANNA Te (0125) 307.463. CHIUSO. 





LARA. Tol (0143) 62.5. Soronm - Chi RAIN PARADISO, e. (005) 4108 CH- BALBO. a 824888. RIPOSO 





MODERNO. Tel 252707, Batman © Ro: | LUX Tel 702.788, 0061 CHIUSO. oannazz fonenanoe 
bin, con G. Cioone, A. Schwarznegger. ARLECCHINO. Tel (0389) 848.124. Anna COMUNALE. Te. 966.376. CHIUSO PER FE- 
U. Thurman, Or: 19,55; 22,2. Lr 7000 


(posto unico) 


Congo] 
FIAMMA Tel. 633.554. 11 mondo pordu-. 
to. Faria, 19,0, 22. Sabao € domenica 
17:1980;22. 





‘CORSO. el 602.536. Innamorati cre: 
al. Foa fest 16; 18:20; 22. 





VITTORIA. Tel 412.771. 1l mondo per. 
duo, Ferie sabato 19,0; 22. Domeni- 
ca 17: 19,90: 2. 


E] 
LIL Tel 944231. CHIUSO PER FER, 


Karenina, gi 8. Rose, con S. Marceai, RE. 


5. Bsan, A. Molna. Oc: 20/20; 22.30 
7000 (posto unico) 





CUNEO 


[loc o 


LUX Tel 927.584. CHUSO. 


Ton 
BERTOLA SALA 1. Tel 47.898. OGGI RIPOSO. 





VIP. Tel 625.688, Il mondo porduto - | MODERNO. Tel. 82.151. Twin Town. Or. 
‘Jurasslo Park i Sven Splberg. Or: | 20,15; 22,15. L. 10.00; 7000; merc. fer. 
19,50;22,30. 12.000; e. 10.00; mer. | 7000. 

8000; 5000, 


ARALDO, Tel 474625. Batman © Ro: | NUOVO. Tel 817.41. Il mondo perduto 
bin. 0:20; 22,30. Fest eprefest 12.000; || - Jurassic Park 2 diS. Spisborg. Or: 








er. 10.000; tun, /5000. o: 20,15, 22,15. Lr 10/000; mercoledi 
7000. 

ITALIA Te. 662551, Porzus, farai e le | ANALE BERTOLA SALA 2, Tel 47,656, OGGI RIPOSO. | FARAGGINNA. el 627.076. Soroam. Vel | PICCOLO. Tel 51741. Anna Karenina. 

17; 19,02. NUOVO. CHIUSO PER FERE. minor 14 ann. Or: 20,15; 22,0. Fest. e | _ Or: 20,15: 22,15. Lr 10/00; 7000; mer- 


MONVISO, Tel 631,771, CHIUSO, 


E I 
EDEN. Tel. 53.021. OGGI RIPOSO. 


MORETTA, Te 440,340, CHIUSO PER FERIE. 


Dn 
COMUNALE Tel 345901. Batman e Ro- 
bin. re 21,15. 


sordo spazio 
MODERNO. Tel 262211. OGGI RIPOSO. 








[Cs 

412317. L'isola perduta, 
Farao © sabalo 20; 22. Domenica 16:18: 
202. 


A 








FERRIMI. CHIUSO PER FERE. 
NUOVO LUX Tel 211.726. OGGI RIPOSO. 


Ionsoo I 
GALATERI. Tel. 488.324. CHIUSO PER FERIE. 


Tnaonino 
RIS. Tel. 915353, GGI RIPOSO. 


EXCELSIOR. OGGI RIPOSO. 


DI 
‘ARISTON. Tel. 391.311. OGGI RIPOSO. 


ROBY.OGGIRIPOSO..** — +) 






CIVICO. Tel. 43756. 0061 RIPOSO. 


ITALIA Tel 42.608, L'isola porduta, 


EDELWEISS. OGGI RIPOSO. 


ROBURENT. OGGI RIPOSO. 





AURORA. Tel 712.057. OGGI RIPOSO. 


RITZ TA 12 








prafest. 12.00; fr 10.600; mar. /S0D0. | coleci7o0o. 





duto - Jurassic Park di Siren Spi |, BALLARDINI. Te (0337) 244.364 Riposo 
Berg, Ot: 20/06; 22.0, Fast. e priest. 
12.000; fo 10.00. 












Tal 623,305. Ovosodo. Or: 
Fest e prlest. 12.000; | CORSO - Sala Corse: L. 10.000/6000. Tel 
240.853. If. e prezzi spot sogrt. tel 

240.653. Twin town. 


3 CUORE Tel 455-484, Nella sua pel- | CORSO - Sala Corsine: L_10.000/6000 
o. Or: 20; 22,30. L. 10.000; 7000, mart. ||. (prossima aperta). Tel. 240.850. In. 
7000. Prezzi spet. egrat, a 240.853. 





Tr su sog 
S.ANDREA. CHIUSURA ESTIVA. tdel. Batman © Robin, 0r: 20,1 
22,30. 10.00; 6000. 





TARRA AIAR | cit 1- SA 2. 19 22066. MI Up. 
SANCARLO. form. o. suseg. Te. 24.05.68. | tele. L'isola perduta, Oc: 20,15 


Con Alle con Nicholas Cage. 01:21. 22,30. .10.00; 6000. 











To Zon 
ITALA. Telelono (0159) 840201. L' 
porduta. Or. 20,30; 22,15, 


sa n 
VANDONI. CHIUSO PER RISTRUTTURAZIONE. 














BIRmLa scanso 
IMPERO. In (015) 2.796 - 31.312. inn 

morati croniel di G. Dunne con M. 
Ryan, M. Broderick. Lire 8000. 









MAZZINI. Tel. (015) 22,736 - 91.312. 06Gì 
‘RIPOSO, 





31,312. 0GGIRE 


SOCIALE. in, (015) 22736 - 91.312. 06GI 
RIPOSO. 


LUX. nt. (0169) 22.698. GI RIPOSO. 


VERDI. in. tl (015) 2538927, Nitrato 
d o di arco Ferri (ala 1908) 
‘on la Fort, Sabrina La Legga. Or 21,30 
petalo unico). Lie 5000; 7000. 





SPLENDO, CHIUSURA ESTIVA, 


Tosse nn 
NL PRIMAVERA. n. tl. (015) 925.620. 0GGI 
‘RIPOSO. 


PARROCCHIALE. CHIUSO. 


ITALIA in. tel (0163) 83.108. FIlm vl 
tato al minori di 18 anni. 
20,30, 22. Ure 10.000. 


e 
EXCESIN, i (01) 70722. OGGI 


SALA COMUNALE. CHIUSO. 


E ri ni 
FELD in. ol. (015) 2423118, CHIUSO. 


RSA. it. te. (0161) 820.00. CHIUSURA 
ESTIVA 


WandUO z 
SOTTORIVA. n. te. (0169) 54255. OGGI R- 
POSO, 


ASTRA. rr el 255.045. Informaspett- 
col a. 6.633. Soremm, di W. Craven 
‘con. Arquette, D. ammore, N. Campbel. 
Or: 20 21,30 L 10.000. 

UOVO ITALIA. il. ai tel 257,744 io 
maspattacolo tel. 69.633. Innamorati 

cronici, di G. Dunne con M. Ryan, W. 

Broderi Or: ap. 21,20. L 10,000. 





PRINCIPE, int. oa tl, 259.047, Inoma: 
Spettacolo tl 69539. CHIUSO. 











VERCELLI E BIELLA 


TOTTI. it rari el. 250,45, Iformaspeta 
colo tel. 60.839. li mondo perduto » 
Jurassic Park di S. Spbery con i. 
Goldbum, 1 Moore. Or: ap. 21,30. Le 
10.000; 8000. 


BELVEDERE DOLSY, i, te 215.018. CHI 
‘50. 


A nt, tel 213.375, CHIUSO. 





TEATRO BARBIERI va Pari 1, CHIUSO. 





TEATRO CIVICO. hi tl 256548, CH 





DUGENTESCO. VG. Farars 103, CHIUSO, 


























NOVARA E VERBANO CUSIO OSSOLA 


Lux te, 102,708, AFOSO. 


SOCIALE, Te, 701.406, RPOSO. 





VERDI. Tel 701.459, ll mondo perdu: 
‘to. Jurassio Parkc 2 di Sten Spi 
be: Orario: 20,30; 2.30. L.7000 





CRISTO. Ta 975,124. CHIUSO PER FE- 


UK TA, 975016, RIPOSO, 


SPLENDOR. Tel 662288, RIPOSO. 


DOTI 
CIME TEATRO, Telcoro 91.183. Con Alt. 
Or: 20,10;22,15.L 10.000, 8000. 


VERBANIA ZI 

VIP. n. prezzi spe. seg. tel 401.040. 
Sana Figa tesi posso e), 0 
i 


SOCIALE (INTRA). il © prezzi spot. sgrt. 
tal. 401.540. Anna Karonina, Or. 
20/80, 22,80. 


SOCIALE (PALLANZA), Te. 501.964. Riposo. 




















LUNEDÌ li ] 


Uittos 


GIOVEDÌ I I 


| supplementi de 


LASTAMPA 


Una settimana ricca 




















IViorun LA STAMPA LUNEDI” 15 SETTEMBRE 1997 











AL UNGOTTO Con IL PATROCINIO 
Tum 1 Giorni Di REGIONE PIEMONTE, 
DALLE 11.00 ALLE 20.00 PROVINCIA DI TORINO, 
RI N 
Veneri CITTA DI Torno. 
DALLE 11.00 ALLE 23.00 
25 - 20 
SETTEMBRE 97 


Turn mpgeree RO 
EDERE 7\RTISCIMA: 


Con LA COLLABORAZIONE 
DI ExPo Z000 - LA STAMPA 





FIERA D'ARTE MODERNA È 
E CONTEMPORANEA i 








LASTAMPA 





LIGURIA 


Lunedì 15 Settembre 1997 re 23 





In piazza Fossatello: finita la stagione del turismo sarà un autunno caldo? 


Scontro tra agenti e immigrati 





Genova, torna la tensione nel centro storico 


GENOVA. Ritorna la tensione 
nel centro storico di Genova. 
L'altra sera c'è stato un nuovo 
scontro tra extracomunitari e 
poliziotti. Finita la bella stagio- 
ne, quella che ha animato i vi 
coli di turisti, ritornano i vecchi 
problemi. 

E' successo intorno alle 20. Il 
4113» ha ricevuto una chiama- 
ta, Emergenza in vico Untoria. 
«C'è una rissa tra marocchini», 
hanno detto. La pattuglia dei 
centro storico si è inoltrata nel 
dedalo di viuzze, nella «ca- 
sbah». In piazza Fossatello gli 
‘agenti s'imbattono in tre perso- 
ne. Sono giovani nordafricani, 
che stanno andando a passo ve- 
loce. 1 poliziotti intimano loro 
l'ealt», li inseguono. Due riesco- 
no a scappare, uno, un maroc- 
chino di vent'anni, si getta nel- 
la mischia e tenta il tutto per 
tutto. 

E' scontro, Nel parapiglia il 
nordafricano riporterà lesioni 
‘guaribili in tre giorni; gli agenti 
se la cavano con due giorni di 
prognosi. Forse l'extracomm 
tario era sotto l'effetto di dro. 
ghe. «Farfugliava frasi scon- 
nese. Diceva di essere il figlio 
di Dio», hanno raccontato i po- 
liziotti, che sono alla fine riu. 
sciti a mettergli le manette. E' 
stato arrestato per lesioni, resi- 
stenza, oltraggio a pubblico uf- 
ficiale. 

‘Un piccolo fatto, ma non un 
episodio limite. Non si contano 
le «scintille» che ogni giorno 














Bloccati in due 


Furti a Savona 
altri controlli 
sugli albanesi 


SAVONA. Furto a Lavagnola, la 
gente vede fuggire due giovani 
chiama îl 115. La polizia arri- 
va e li blocca: sono ancora in 
corso indagini per accertare le 
loro responsabilità e se si trat- 
ta,0 no, di clandestini. Ma è so- 
lo la punta dell'iceberg: alle 
spalle del solito episodio esiste 
il diffuso fenomeno della mala- 
vita albanese, specializzata an- 
che nel controllo e nello sfrut- 
tamento della prostituzione. 
Nei mesi scorsi Ja mobile di 
Savona ha smantellato il racket 
calabro-albanese di Albenga. 
Dopo l'ondata di arresti della 
primavera scorsa, il racket si è 
ricomposto. Altri albanesi si s0- 
no affiancati agli sfruttatori ita- 
liani e gli inquirenti ora punta- 
no a identificare i nuovi boss, 
Presto potrebbe scattare la se- 
conda fase del blitz. Nel corso 
dell'inchiesta, la mobile ha ac- 
certato che il racket «arruola- 
va» i clandestini, soprattutto le 
donne, in modo da poterli ricat- 
tare. Nei giorni scorsi la volante 
a effettuato numerosi control- 
li e bloccato decine di prostitute 
extracomunitarie. ’ [m.nu.] 








Scontri tra polizia ed extracomunitari, nei vicoli ora torna la tensione 


scoccano nei vicoli, tra chi li 
popola, e tra questi ultimi e le 
forze dell'ordine. La lista delle 
violenze è lunga, pesa nella me- 
moria dei genovesi, che guarda- 
n al centro storico con un mi- 
sto d'affetto e di timore. Tanti i 
tentativi di restituire il cuore 
antico di Genova alla città, 
molte le barriere di separazione 
che in questi ultimi anni sono 
cadute. Risanamento, ripopola- 
mento di qualità, percorsi turi- 
stici, lo sbocco al mare ritrova- 
to e rilanciato: ma i vicoli re- 
stano ancora, nell'immaginario 
di molti, un mondo a parte. 
Terra di scambio di culture, 











DIBATTITO 
ALLA FESTA 
DELL'UNITA” 


GENOVA. No all'indulto per gli 
terroristi. Lo ha detto il mi- 
nistro di Grazia e Giustizia Gio- 
vanni Maria Flick, lo hanno 
detto il suo precedessore Alfre- 
do Biondi e il parlamentare del- 
la sinistra democratica Guido 
Calvi, avvocato, che ebbe a 
fendere anche Valpreda. 

Il dibattito ha vivacizzato la 
penultima giornata della Festa 
dell'Unità di Genova, che se- 
condo un monitoraggio Abacus 
è diventata la terza piazza per 
presenze ed incassi della ker 
messe pidiessina. E' stato Calvi 
‘a motivare il «noy del pds all'in- 
dulto: «Se s'incomincia con 
l'indulto per questa emergenza, 
poi va a finire che si continua 
anche con le altre emergenze». 

‘Un problema di coscienza per 
Biondi: «Sono travagliato, 
avendo rappresentato nelle au- 
le tante vittime, Sento anche, 
però, che una certa emergenza 
sia ormai finita». I tre relatori si 
sono trovati d'accordo, poi, sul- 
l'abolizione dell'incremento di 
pena stabilito per i terroristi 
cone leggi speciali 








‘Altro argomento forte, quello 


ma anche di malaffare. Un la- 
boratorio della società, impro- 
crastinabilmente mista, del do- 
mani. 1 cui problemi, terminata 
la stagione del turista, del vico- 
lo-attrazione, si accentuano. 
Quella dell'altra sera potrebbe 
essere l'avvisaglia di un nuovo 
autunno «caldo»: ancora vive 
sono le immagini dei disordini 
passati, di quelle notti di cari- 
che e di barricate, rese livide 
dalle fotocellule, dai lampeg- 
gianti blu, dai flash dei fotogra- 
fi. ‘Tizzoni di una brace che bru- 
ciava da tempo. 


Fabio Pozzo 


NOTIZIE FLASH 








Extracomunitario rischia di morire per overdose 

Intervento di un'ambulanza della Croce rossa e di una volante 
della polizia nella notte per un extracomunitario che rischiava di 
morire per una overdose nel parcheggio doi taxi della stazione dei 
treni, L'uomo, 30 anni, tunisino, è stato salvato dai medici del 
Pronto soccorso. Ig.p.m.] 








‘Ancora incendi in provincia di Imperia. Nella notte tra sabato e 
domenica le fiamme sono divampate in alcune sterpaglie in pros- 
Vessalico. I roghi sono stati do- 

fs.d)] 


simità degli abitati di Civezza e 
mati dai Vigili del Fuoco e dalla Forestale. 


E’ morto Fusaroli, «decano» deli’Ansa 

Da 23 anni aveva lasciato la professione, ma tornava spesso nella 
‘sua redazione per sapere, conoscere e capire. Gaetano Fusaroli, 80 
anni, maestro di giornalismo per generazioni di cronisti, è morto 
ieri a Genova, nella sua casa a pochi passi dalla redazione dell'An- 
sa che aveva retto per 18 anni. Assistito dalla moglie e dalle due fi- 
glie, si è spento serenamente, lasciando dietro di sò una infinità di 
ricordi e preziosi insegnamenti professionali. 


GENOVA 


Incidente sull’«A12», feriti quattro savonesi 

Incidente ieri mattina sull'«A123 trai caselli di Nervi e Recco. Cin- 
que i feriti. Il più grave è savonese, Remo Ricciardi, 50 anni (40 
giorni di prognosi). Feriti anche tre giovani varazzini, Si tratta di 
Maurizio Nicolini, 32 anni; Lorena Castaldi, 34 e Danilo Perata, 22 
anni. Questi ultimi con prognosi da 5 a 30 giorni Sono stati (a: 
sportati al San Martino dai militi della Croce Verde di Recco.{f. p.] 



































E Alfredo Biondi si schiera contro la separazione delle carriere 


Dal ministro Flick a Genova 
no all’indulto sul terrorismo 


Dibattito sulla Giustizia con'l ministro 


della separazione delle carriere 
dei magistrati. E qui c'è stato 
un colpo di scena: Biondi si è 
detto contrario, distanziandosi 
dalla linea del Polo delle li 
hertà. «Sono però favorevole al- 
Ja divisione delle funzioni, giu- 
dicante e inquirente», ha ag- 


cessi, nel timore di prescrizioni, 

Biondi ha parlato di un suo 
emendamento, respinto dalla 
Camera, per mantenere in vita 
quello dichiarazioni rilasciate 

furante le indagini confermate 
da validi riscontri. Calvi, guar- 
dando Biondi: «Ma noi abbiamo 
votato a favore». E poi, 
gi rimpianti, l'approvazione fi 
nora mancata di altre misure 
contro la mafia, come per 
esempio le deposizioni in vi- 
deoconferenza, tuttora all'esa- 
me del Parlamento. 

Flick oggi sarà ancora a Ge- 
nova, dove alle 15 in Regione 
firmerà con il presidente Mori 
un protocollo d'intesa sul pro- 
blema dei detenuti e delle car- 
ceri. E sempre oggi si chiude la 
Festa dell'Unità. Un primo 
lancio, del segretario provin- 
ciale del pds Ubaldo Benvenuti: 
«Siamo soddisfatti. Gli incassi 
si sono mantenuti sulle cifre 
dell'anno scorso, abbiamo avu- 
to 450 mila presenze in 20 gior- 
ni, tantissimi i giovani. Una 
conferma che la Festa è diven- 
tata un ‘appuntamento della 
città» (fp) 


Giovanni Maria Flick e Alfredo Biondi 


giunto l'ex ministro. Flick ha 
poi fatto sapere alla platea che 
avrebbe voluto, sulla questione 
della modifica del 513 (dichi 
razioni rese al pm durante lo 
dagini acquisite automatica- 
mente in aula), che fosse app) 
cata soltanto per i nuovi pro- 








Iniziano oggi all’Ariston di Sanremo i corsi che interesseranno settecento giovani promesse provenienti da tutta Italia 


AI Festival passando per VAccademia della canzone 


Fra i «docenti» Anna Oxa, Fiordaliso, Gian Maria Testa, Cocciante e Ranieri 





na 





‘smvsmmenInE 


SANREMO. Capitale della can- 
zone, ma anche accademia, 
università» dove si forgiano le 
ugole d'oro, le promesse di un 
mondo che ha profondi legami 
con Sanremo. 

Ma Sanremo non è solo Festi- 
val. E' anche accademia, dove, 
oltre a cantare, ti insegnano co- 
‘me muoverti sul palcoscenico, 
‘come proporsi al pubblico. E of- 
fre anche corsi di «cultura» mu- 
sicale, con lo studio della can- 
zone d'autore; il rapporto con 
tv, cinema e giornali, produzio- 
ne radio e manageriato. E infi- 
ne, anche sindacato e diritti 
d'autore. 

Da oggi, per cinque settime 
ne, sfileranno all'Ariston 700 
giovani provenionti da tutta 
Italia. Tutti aspirano ad un po- 
sto al Festival, Tre partecipe- 
ranno a Sanremo Giovani, l'an- 
toprima del Festival della can- 
zone. Potrebbero essere am: 
messi alla rassegna di fine feb- 
braio e, uno di loro, grazie alle 


modifiche apportate al regola- 
mento; potrebbe anche vincere 
il Festival. 

All'Accademia della canzone, 
proporranno loro brani, la loro 
musica. Poi seguiranno delle le- 
zioni, per così dire, tecniche. 
Questa settimana saranno pre- 
senti a Sanremo i ragazzi sele- 
zionati in Lombardia, Emilia 
‘Romagna e Toscana. Fra i do- 
centi Gian Maria Testa, il capo- 
‘stazione di Cuneo che, a Parigi, 
con le sue canzoni d'autore, 
conquistato l'Olympia, e gli 
O.R.0., rivelazione del «Sanre- 
mones. In cattedra anche il 
compositore Fio Zanotti, (ha 
firmato i successi di Celentano 
e Giorgia); Angelo Valsiglio (ha 
lanciato Laura Pausini), il pro- 
duttore e regista Piero Vigorelli 
e il giornalista Oliviero Beha. 

Nelle prossime settimane gli 

la parteci) 


I corsi sì protrarranno per 
quattro settimane. La quinta 
sarà dedicata al saggio finale 
Saranno ammessi în dodici, i 
migliori presenti e Senremo, Si 
esibiranno sotto la supervisio: 
ne di Toto Cutugno, uno che di 
Festival se ne intende. Da que- 
‘sto gruppo verranno ulterior- 
mente selezionati i cinque con 
tutte le carte in regola per sfon- 
dare, Solo a questo punto inter- 
verrà la commissione artistica 
della Rai che deciderà chi am- 
mettere a Sanremo Giovani 
Tre i promossi, due dovranno 
ritentare dopo avere assapora- 
to tanto da vicino il successo. 
L'Accademia della canzone, 
ideata da Angelo Esposito e, da 
quest'anno, proprietà del Co- 
imune, è l'unica scuola- concor- 
50 legata direttamente al Festi- 
val Nessun'altra competizione 
di voci nuove in Italia assicura 
unbiglietto per Sanrem 


Fiordaliso, Massimo Ranieri e 
‘Riccardo Cocciante. Gian Piero Moretti 
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Da gennaio a dicembre. Gradevolissimo 


PIASTRELLE 








caz 
nuova esposizione | supplementi de 
proverasc. I E 
TORINO - Lungo Dora Napoli, 32 Una setlimana ricca 
MO) di tutto, 
trat: me povera? 








QUESTA SERA 
ORE 20:30 
IN ESCLUSIVA SU 


VIDEOGRUPPO 


la telecronaca integrale della partita 
le interviste del dopo partita 
ospiti in studio: 
Margherita Fumero, Michelangelo Rampulla 


CUORE 


in collaborazione con 


mu 


MMI tididi 


Città di Torino 








Bollettino degli Appalti 


Forniture e servizi che saranno appaltati prossimamente 


OGGETTO. IMPORTO SCADENZA. 
Appalto concorso n. B497 L. 400.000.000 presentazione 
‘Affidamento della gestione domanda entro 
del centro di accoglienza per le ore 16 del 


siga sir Via Taggia 
periodo! 


Asta pubblica 203361348 presentazione 
Acquisto di materiale di consumo 


offerta entro le re 9 
per fotocopiatrici KONICA. del 7 ottobre 1997 


25 setembre 1997 











Asta pubblica n. 82/97 L. 53.81.51 — presentazione 
Acquisto di materiale di consumo indueloti |’ offertaentro le ore 9 
‘originale per fotocopiatori e del 7 ottobre 1997 
fotostampatori "NASHUA' 

‘e macchine per scrivere € 

fotocopiatori OLIVETTI" 

‘Asta pubblica n. 8397 L.79.080.000_ presentazione 
Acquisto di prodotti chimici intre lot offerta entro le ore 9 
‘occorrenti lle piscine comunali del 7 ottobre 1997 








1 bandi sono in visione all'Albo Pretoro, via Milano_I e preso il Sevizio 
Cenile 7 Acquisi-Contrati-Appalli, Setiore Appal piazza Palazzo di Cit 
3 io & 16 dal ell venerdì (Cl 442-2992749) 

Di tute Te gare, i gni po e Importo (comprese quell per opere pubbliche) 
‘e relative aggiudicazioni, è data notizia su: NRE 
fntemel:htp/ww.comune rino vppani/ 


‘aura del SERVIZIO CENTRALE ACQUISTI-CONTRATTI-APPALTI 
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DEI FILM 


‘ALTRI UOMINI, Drammatico. L'esordio a. 
la rega del produttore Claudio Bonvento 
ricostruisce lattvità criminale di un boss 
della Milano degli ani Settanta Lui Ciau- 
dio Amendola. 

‘ANNA KARENINA. Drammatico. Dal'ope- 
a i Toso) la stria dll bella Anna Ka- 
enina (Sophie Marceau) che, sposata, 
innamora di un giovane ufficiale dell ca: 
valera nella Russia dl 1800. 

AUSTIN POWERS, Comico. Un famoso 
fotografo di moda degli anni Sessanta de- 
cid di farsi ibemare. Trent'anni dopo ve- 
ne scongelato per riprendere l'ttvità di 
Spia: deve contrastare Il nemico storico 
dottor Ev 

BATMAN & ROBIN. Fantasy. Quarto capi 
tolo dell saga cinematografica imperniata 
sull'ere del fumett, vede Batman opposto 
al pericoloso Mr. Freeze, Lui è George 
Clooney. 

BOX OF MOONLIGHT: Commedia. Un pi- 
gnolo ingegnere scopre di essere un po' 
stressato © decide di prendersi una Vacan- 
za In viaggio, conoscerà un ragazzo «fuori 
dall'ordinario». 

IL CICLONE. Commedia. La tranquila via 
di un paesino in Toscana viene messa in 
subbuglio dall'aria di una compagnia di 
flamenco di Madrid 

CON AIR. Azione. Cameron Poe (Nicholas 
Cage) è un detenuto scarcerato per buona 
condotta in viaggi su un aereo pronto a 
trasferire alcuni fra più pericolosi crimina- 
i dl sistema penale americano pronti ad 
Impadronirsi del velivolo. 

CONSIGLI PER GLI ACQUISTI. Comme- 
dia. A tre anni di distanza da «Strane sto- 
ie», Sandro Baldoni propone uni 

sula pubblicità attraverso i tentativi di un 
«creativo» di lnciare Sul mercato un nuo- 
vo cho per cani. 

IN CERCA DI AMY. Commedia. Dal regista 
i «Clerks», fa storia di un autore di Nb 
umoristici che s'innamora della giovane 
Alyssa. Ll, per, è gay 

INNAMORATI CRONICI, Commedia. Sam 
(Matthew Broderick, astronomo in una 
oltacina del Midwest, e Maggie (Meg 
Ryan), fotografa newyorkese, s'incontra 
n0 e conoscono a spiare loro ex fidanzati 
‘Anton e Linda, ora conviventi. Entrambi 
vogliono vendicarsi. 

L'ISOLA PERDUTA. Fantastico. Rifaci- 
mento del celeberrimo «L'isola dl dottor 
Moreau» tato dal racconto di H.G. Well, 
iim s'impemia sugli esperimenti genetici 
del dottor Moreau. 

‘JURASSIC PARK - IL MONDO PERDUTO. 
Drammatico. Ritornano i dinosauri creati 
lla fantasia di Steven Spielberg: uno stu- 
dioso (Jeff Golsblum) viene incaricato di 
studia su un isola mentre un gruppo di 
omini cerca di catturari. 

LEZIONI DI TANGO. Autore. Dal regista 
di «Orlando» Sally Poor, una stia di 
amore è tango sulla musica firmata da 
‘stor Pizzoli, 

NELLA SOCIETA' DEGLI UOMINI. Com- 
media drammatica. Fim indipendente 
‘americano racconta di due colleghi fusta- 
ti mandati lavorare per un mese e mezzo 
ela succursale dell oro azienda. Lascla- 
ti dale fidanzate, decidono di individuare 
una ragezza da corteggiare. 

LA MEDAGLIA. Drammatico, Nella Torino 
degli nni Cinquanta, la toi dll piccola 
‘Anna che vive in una sofa di periferia 
con la madre, attiva polticamente nella 
fabbrica dove lavora e innamorata d un di 
tinto signore. 

OVOSODO. Commedia. Premio dll giuria 
ala Mostra di Venezia. flm descrive lap- 
proccio del giovane Pero con il «mondo 
degli ahi». 

IL PAZIENTE INGLESE. Sentimentale. Tro 
Store che s'intrecciano per pluripremiato 
fim ci anthony Minghella. 

PORZUS. Drammatico. Presentato. alla 
Mostra di Venezia fra le polemiche, i fim 
ricostuisce una delle pagine nere della 
Resistenza: la stage di Porzus, con alcuni 
combattenti considerati traditori € uccisi 
daro compagni. 

POTERE ASSOLUTO. Thlr. Eastwood è 
un ladro professionista ch, durante una 
rapina, assiste a un omicidio in cui è Imp 
cato residente Usa. 

SCREAM. Thriller. Un serial killer agisce 
Seguendo la sua passione per le pelicole 
dell'orre: e sue vitime sono giovani di 
una ladina americana. 

SWINGERS. Commedia. Mike è un atore 
a Holwood in cerca di successo e d'a- 
more, 

TANO DA MORIRE. Musical. Acclamato 
all'ultima Mostra di Venezia, l musical su 
la mafa grato dala giovane Roberta Tore 
incentra sul vicende di un piccolo boss 
palermitano. La colonna sonora è di Nino 
D'Angelo. 

TRANSFERT PERICOLOSO, Drammatico. 
Palcanalita affermato, Antoine River si 
trova un giomo di rante ad un nuovo inso- 
Io cente che susct suo interesse. SI 
atta di uno strano personaggio che affer- 
ma di aver ucciso la moglie, 

TUTTI GIU' PER TERRA. Commedia. Dal 
bro di Culcchia, le vicissitudini torinesi 
del giovane Walt. 

TWIN TOWN. Drammatico. Prodotto dal 
regista di «Transpoting» Danny Boye, ll 
flm descrive le avventure criminali dei fra- 
teli Lewis. 

È VESUVIANI. Autore. Presentato a Vene- 
ia, è un flm in cinque episodi girati da a- 
trttnt registi napoletani. 

IL VIAGGIO DELLA SPOSA. Commedia. 
Nel talia del 1600, una contessa (Giovan- 
ina Mezzoglomo) vene accompagnata dal 
fido e rozzo stalere (Sergio Rubin) dal 
promesso sposo. 
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ASTOR Tel 854627. Batman & Robin. 
Ora: 15/45; 18; 20,15: 2240. Lie 
12.00, 8000; 7000. 





CHIABRERA OGGI RIPOSO, 





DIANA 2. Tel 825714, Nella società 
degli uomini, Oo 15.45; 18: 20,15; 


22,0. Ure 12.000; 8000; 7000. 





DIANA 3. Tel 825714 ll viaggio del 
‘sposa. Oro: 155: 18; 20,15; 22,0. 
e 12.000; 8000; 7000. 





ELDORADO, Tel 820.553. ll mondo por: 
duo. Ora: 15: 17.30; 20 22,0. Le 
12.00; 8000; 7000, 





‘JOLLY Tel 850570. Film a luci ro 
rari: 15: 22,30. Lr 10.000; 7000; 50 


FILMSTUDIO. Tel 8365322. Cold com 
fort farm. Our: 20,0; 22,30. Le 
7000; 5000. 


auassio 

COLOMBO. Te. 640.253. Tano da morl- 
re. Orai: 20,90; 2,30. Ure 10000; 
‘5000; 5000 


‘TZ. Tel 54027, Il mondo perduto. 
Oc: 20,20; 22,30 (nl est prefestivi an: 
che spettacoli ‘alle 16; 18,10, Lr 10.00; 
‘6000-5000 anziani. 





AMBRA. Tel 51.19. Scroam.VM.142n 
ari: 20,0; 22.30, Le 10.00; 6000; 
‘5000, 





STOR. el, 50597, Batman & Robin. 
Orari: 20,15; 22.30 (nl fest presti 
Spettacoli pomeridiani lle 1; 18,05). Lie 


10.000 6000; 500. 





ARE ioni 06 FIPOSO. 


‘ABBA. OGGI RIPOSO. 





CORALLO. CHIUSO. 


GIARDINO DEL PRINCIPE. CHIUSO. 


ARISTON 1. Tel 206,549, Batman & Ro- 
ln, dl Schumacher, con. Cioony, A. 
Sierstane. Or 15,20; 1745; 20: 2.45. 





e, gl ci. Tor, co 6. Guarino, Pa- 
i. O: 15:90; 17,15; 19; 20.40: 22.5. 






GRATTACIELO. Tel 584403. CHIUSURA 
ESTIVA. 


UK TAL 561007, Ovopodo, eg P. Vil, 
con E. Gabri, . Pendoli. O: 1590; 
117,15 19:20,40, 22.40. 





ÎORNESE, Tel 660.361, Batman & Ro: 
lm. Orari: 20,15 22.30, Ure 10.000; 
5000. 





LL OGGI RIPOSO. — 


siae 
ARENA KING. Nuovo programma. Ore 
21,30. Lr 8000; 000. 





AUGUSTUS. Tel 568,10, Twin town, 
gia K Alen, con D, Set. D. Tomas. Or: 
150; 17,50;20,10; 220. 


DEL COTONE - SH GRECALE. Te 
275,890. Ovosedo, rega P. Vi, con 
E Gabrieli, C. Pangot. O: 1545: 18: 
20,15: 2290. 


DEL COTONE - SALA WAESTRALE. Tel 
275.890. Scremm., rega di W. Caven, 
son D. Banymore, D. Arquette. Orro: 
1545: 18:20, 








CORALLO 1. Tel 586419, Nolla societ 
dagli uomini, rega N. Labut, con A. 
ian, May, Cc 16 1810 202% 





NETTUNO. VILLA DORIA. Ingresso da Vi 
‘Ada STAGIONE CONCLUSA. 


ODEON, Tel 352208. li mondo per: 
luto, rega S. Spera con. Coma, i. 
Moor. Or 15; 17,90; 20; 22,30. 





o. 1880, 170:20/10-2210 


ORFEO. Tel. 64.840, CHIUSURA ESTIVA. 





VERDI 2. Te 07,258. OGGI RIPOSO. 


CORALLO 2. Tel 596419, Consigli per 
gli mcquati, regia S. Bandoni, con E. 
Fantastetin, S- Cohan, i. Marescoti. Or: 
16: 1740; 1920; 21; 22,40. 





FITZ D'ESSAI To, 314141, Ho sparato 
‘2 Andy Warhol, rega M. Aron, co L. 
Taro, 1 Ham. Or 16 18,18 2040 





Fai 








A GENOVA 


MICKELODEOM Tel. 569.40. CHIUSURA 
ESTIVA. 


VE ZZEZI 
EDEN, Arona estiva Eden. Va Pava 4, Peg. 
STAGIONE CONCLUSA. 





CINEMA PARROCCHIALE. Tel. 967.7130. 
Romeo & Giulietta, rega 8, Lu 
ann, con DI Capi, C. Dans. 


8.SIRD. Tel 32.02.64. CHIUSURA ESTIVA. 


RORIREISE ZII 
AMBROSIANO. Te 613.1.38. Un giorno 
per caso, regia I. Hoîman, con M. 
Piotr, . Cooney Or: 20,30; 2,90. Lu- 





ARENA ESTIVA ITALIA. Va S. Palacio 





CINEMA PARADISO. Va e Fish. CHUSU- 
‘RA DEFINITIVA. 





Imperia en 

CENTRALE. Tel. 63871. 11 mondo por. 
duto. Or: 20,10, 22,30 L 10.000; rid. 
7000. 








IMPERIA 


AMO 

ARISTON. Te 506.060. Hl mondo pei 
uo. rano: in, 1530; ut. 2,30. Le 
12.000; i. 8000. 


UMVERSALE - PALAZZO DELLO SPETTACO= 
LO-SALA 1 Te 562461. Innamorati 
roniel, rega G. Dune, con M. Ryan, U. 
Brodri. Or: 15.50; 17,50; 20,10; 2230 





INVERSALE - PALAZZO DELLO SPETTACI 

LO - SALA 2. Hi mondo perduto, reja 
5; Spr, cond. Golbrum, d. Moore. Or: 
1430; 17,10; 1950, 22.0. 








UMIVERSALE - PALAZZO DELLO SPETTACO= 
LO - SALA 3. Porzus, ogi R. Marte, 
‘con Crespi, G. Cain. Or: 15; 17,30; 20; 
2230. 


isa 

CENTRALE. Tel 286033. Il mondo per- 
duto, regia. Spllbrg conii Com, 
Moor. Or: 15,15 17,35: 20; 22,0, 





‘na, regia 8. Rose, con. Marce, S.Bean, 
A Nola. Oc: 20; 22.0. 


vavari 

CANTERO. Tel 363.274. Scream, rega. 
Craven, con D. Barymore, D. Arquette. Or 
16; 1810; 20,15: 22,30. 





DANTE, el 253,620, OGGI IPOSO. 


RRISTON RITZ. Te. 505060. Tano da 
morire. Or: 1530; 22.0, Lire 12.000; 
14.600), 


VERDI Ta. 562.97, Anna Karonina, 
gi. Rose, con S, Marceau, S. Bean A 
Molina. Or: 1630; 18,0; 20,30: 2.80. 


MIGNOR. Tel 409,604 Il mondo perdu:. 
to, rega S. Spie, con J. Com, 
Moore Ot: 18,30; 1745; 20-22,30. 





IMPERIA Tel 202,755, OGGI RIPOSO, 


TRAI 
CAPITOL Tel. (0184) 43.440. OGGI RIPOSO. 


OLIMPIA Tel 281.955. Moscho da 
01: 20,30; 22,30. 





ARISTON ROOF - Sala i. el 506.060, A- 
cademia della canzono di San: 


‘ARISTON ROOF - Sala 2. Tel, 505.000, Ac: 
‘cadomia della canzone di Spi 
tomo. 





ARISTON RODE - Sala 506,080, Ac: 
cademia della canzone di San: 


LUCI ROSSE ABC 1 413.38; ALCIONE L 
814965; CENTRALE 1 0 2 1 560360; 
CHIABRERA 1 281.566; CRISTALLO t 
‘209.967; DIONISIO 556516; ELDORADO 
1645-7948; SMERALDO 201.919. 


CINECLUB 


AMICI DEL CINEMA. Tel. 413.38. CHUSU- 
RAESTIVA. 


anstarLavanmE n 

ARISTON. Tel 41.505. Ni mondo perdu- 
to, regia S. Spar, con J. Comm, 
Moor. Or: 15,30 17.45: 20; 22,0. 


6 TEATRI 


CARLO FELICE. Tel, 560.29 - 591.697 
CHIUSURA ESTIVA. 





‘ONDINA Tel 592.200. ll mondo perdu: 
to. Or: 20,30; 22,30. Le 10.00; 8000. 


va 
ESTIVO Nuova programmazione 


1 507.070, Sere@m. r: in 
timo 22,50. L. 10.00; rd 





TARIGNANO D'ESSAI Tel, 5702348. CHI: 
'SURA ESTIVA. 


TEATRO Al PARCHI (Meri), RPOSO. 













tunepì 


tuttosoldi 
pregi E 
gioveDì ins 


| supplementi de 








Una setiimana ricca 
di tutto. 





Doccia 
CRISTALLO, Tel. 206.049. OGGI RIPOSO. 





TABARIN. Tel 507070. Anna Kareni- 
ram. Or: 1530;22,30. 10.000; id. 7000. 


CHAPLIN Tel 680.0669, CHIUSURA ESTIVA, 


TEATRO STABILE - SALA DUSE Tel 
831-1691. CHIUSURA ESTIVA. 


POLITENMA GENOVESE. Tei 830.35,50. Ri 
POSO. 





DIANO NARA 
DIANESE. Te 495530. Batman & Ro- 
Bn. O: 20,20 2.30. L.9000, id 6000. 








ARENA SMERALDO. La carica dol 101. 
Or 200. 8000; i. 500. 


SANREMESE Tel 507070. 
15,30; 22,0. L10000; 700. 





FRITZ LANG. Tel 210768. RIPOSO, 


TEATRO DELLA TOSSE 


FONTE SPERONE vi al parco de Pera 





ORFEO. Tebiono 662353. Batman & 
Robim. Ot: 15,30; 22,80, L. 10.00; rid. 
7000. 











LUMIERE. Tel 505.336. 11 bagno turco 
Hamer, rega F. rpetk. con A Gase- 
tan, F.D'All. Or: feriali 20,15 2,30; fe- 
i 16: 1: 2015: 220 L 8000 7000; 











‘ABBAZIA DI SAR FAUTTUDSO (Camegil, 
POSO. 


SHERATON DIZZY MIGHT - Aopon 0, Co: 
lombo. Tel. 5.491. RIPOSO, 














pp. X:198, L. 25.000 


ISABELLA LATTES COIFMANN TULLIO REGGE 
L'intelligenza degli animali Gli eredi di Prometeo. 
pp. VII-IS2 Lenergia nel futuro 
con 80 figure nel testo, L. 25,000 pp.X158 
con8 figure nel testo, L. 22.000 
PIERO BIANUCCI 

Piccolo, grande, vivo, PIERO SCARUFFI 

Store di quark e di galassie, di uomini e atri animali La fabbrica del pensiero. 


c0n25 figure nel testo, L. 25.000 
ENRICO STELLA 
Elogio dell'insetto 
pp. XIV:214 
con 65 tavole fuori testo a colori, L. 30,000 


con 12 tavole a colori nel testo, L 30.000 

ALDO ZULLINI 

Igiochi della natura. 
‘evoluzione all'opera 


Nuove frontiere dell'ntelgerza aficate 


ELISABETTA VISALBERGHI 


ULRICO DI AICHELBURG: 


pp. XVI-188 


Storie di scimmie 
pp. XIl-180 


LA STAMPA 











ING occorre essere specialisti per amare e capire la 
scienza. 

Oggi è possibile con i primi nove volumi di «Argomenti di 
scienze», la collana che unisce il rigore scientifico al pia- 
cere della lettura. 


Gil abbonati a «Li Stampa» hanno dirito a uno sconto del 20% sulle singole opere € po. 
ranno acquistarle presso l Salone di via Roma B0 a Torino. L'intera raccolta della collina 
«Argomenti di scienze è n vendita - per abbonati e non -l prezzo speciale di 180.000 
Chi fose interessato ad acquista, potrà richiederla contrassegno al'drie La Stampa, 
Ufficio «Edizioni librarie», via Marenco 32, 10126 Torino (fx 011-655306) 











‘Pp. XIV-106 
con 12 figure nel testo, L 20.000 


ULRICO DI AICHELBURG 
Batteri e virus 
Dalla pesto ll'Aide 

pp. VIlL-192, L. 28.000 


TVOLUMI DE «LA STAMPA», DISTRIBUITI DA RCS LIBRI. 


E GRANDI OPERE, 
SONO IN VENDITÀ PRESSO LE MIGLIORI LIBRERIE 





Rivoluzioni della medicina nel XX secolo. 
Da trapianal all'igegnerta genetica 
PP. VI-198, L. 25,000 









I] 
UCCISO 














Concesio! 

















‘VARESE. Là Liguria fa incetta di titoli ai 
campionati italiani assoluti di canottaggio 
a sedile fisso svoltisi sabato e ieri sul lago 
di Comabbio a Corgeno (Varese). Nel Goz- 
zo nazionale seniores vittoria a sorpresa 
della Fezzanese. Nel Due di punta seniores 
«solita» vittoria della Speranza Prà con 
‘Agostino Bignone e Alessandro Mazzardi 
(timoniere Paolo Porcù). 1 praesi sono i più 
forti anche nel Due di punta juniores (da 
18 a 20 anni) con la coppia Fabrizio Bar- 





Canottaggio, dominio ligure 


bieri e Andrea Rizzo, con al timone sempre 
Porcù. Riconquista il tricolore anche il 
fortissimo equipaggio della Sportiva Mur- 
carolo nel Gozzo nazionale femminil 
Grazia Maria Ruini, Francesca Cesarti, 
‘Ambra Pascazzi, Chiara Angeheri (tim. 
Marcella Segantini). Ci sono poi piazza- 
menti di rilievo. Non a caso il trofeo Gozzo 
Nazionale va alla Fezzanese mentre il tro- 
feo generale delle Jole Lariane va alla Spe- 
ranza Prà. à. 











A Savona, cent’anni di bocce 


SAVONA. Dirigenti, tecnici © giocatori del 
mondo bocciofilo savonese hanno festeggiato 
ier nei locali della Sms Rocca di Legino i cento 
anni della Federazione con il presidente fede- 
rale Romolo Rizzoli. Nell'occasione si è svolta 
sara di «Baraonda tra dirigenti, tecnici e ar- 
bitri», La vittoria è andata a Pier Giorgio Fos- 
sati che ha totalizzato in sei incontri 48 punti, 
seguito da Ivo Caviglia, Giancarlo Rapetti. E 
poi ancora Carattino, Bruzzone, Porta, Ghiso, 
Clerico, Delbuono e Tranquillo I vincitori sono 








stati premiati dal presidente federale Rizzoli 
assieme al presidente Fib savonene Athos Car- 
lo e al presidente del Coni provinciale Lelio 
Speranza. Presenti alla festa delle bocce savo- 
nesi il presidente regionale Tagliaferro, il se- 
gretario generale del Coni di Savona Rosanna 
Viberti e il consigliere federale Giancarlo Cre- 
sta, Sempre ieri i è concluso il campionato i 
liano Under 23 per Comitati Fib. La Liguria 
l'ha fatta da padrone conquistando le prime tre 
posizioni con Genova, Albenga e Savona.{r.p.] 
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Il successo sull’Entella firmato da capitan Baldisserri di testa 


anremese, un gol d’oro 





Ritmi alti, 


SANREMO. La Sanremese non 
ha perso l'occasione del tris: ha 
fatto suo il derby ligure con 
l'Entella centrando il terzo suc- 
cesso consecutivo che la man- 
tiene, a punteggio pieno, in te- 
sta alla classifica, alla pari con 
il Camaiore. Poi si potrà sotti- 
lizzare su come la vittoria è ar- 
rivata. Perché non è stata una 
bella Sanremese, non si è vista 
la lucidità degli schemi di altre 
volte, sono emersi giocatori vi- 
stosamente fuori condizione e 
l'Entella, matricola coraggiosa, 
è andata anche vicinissima al 
pareggio pur subendo, per gli 
oltre novanta minuti di gioco, 
la disordinata pressione dei pa- 
droni di casa. 

Ma per la Sanremese il fatto 
di vincere anche in una giorna- 


ta nonfelicissima può essere un 
segnale importante. Anche se la 
squadra ha i suoi problemi e | vero efaro» di tutta la manovra 
forse le sue carenze. Evidenzia- | dei biancocelesti, ha tirato fuo- 
te dallo stesso allenatore Ciche- | ri 

ro: «Manca qualche uomo come 
ico iox, ha detto a fine partita 
Frase sibillina che nasconde 
una probabilissima riapertura 
del calciomercato biancazzur- 
ro. 


casione offensiva: ma Scelfo, 
servito dall'attivissimo Baldi, 


Poi nel finale del tempo la 
Sanremese ha sfoderato il suo 
momento migliore e la sua 
azione è diventata tambureg- 
iante aprendo dei varchi nella 
fesa avversaria: al 35' Bri- 
gnoli ha «pescato» De Vincen- 
ts tutto solo in area davanti a 
Giovinazzo, ma la sua concl 
siione è finita alle stelle; al 4 
su un pasticcio difensivo chia: 
varese, il pallone è arrivato a 
Calabria in buonissima posizio- 
ne in area, ma il suo tiro, debo- 
le, è finito tra le braccia di Gio- 
vinazzo. 
Preludi al gol che è arrivato 


La partita è stata giocata su 
ritmi molto veloci da entrambe 
le parti. Ma anche con molta 
frenesia, poco ordine, con due 
squadre molto lunghe sul cam- 
po. 

La Sanremese ha impegnato 
subito il portiere dell'Entella al 
2' con una punizione battuta da 
Lerda e gli ospiti hanno costrui 
to, al 24°, la loro prima vera oc- 





La squadra di Ghilino prende a calci la crisi con una prestazione piena di orgoglio 


Il Savona resuscita, manca solo il gol 








Un grande Mulato salva più volte la Fossanese: 0-0 


SAVONA. Il Savona. cresce, 
Crea otto palle-pol, fallisce un 
rigore e mette alle corde la ca- 
polista Fossanese che si salva 
(0-0) per le eccezionali parate 
del suo portiere, Mulato. C'era 
anche un buon pubblico a vede- 
re questo rinnovato Savona che 
tutti credevano a brandelli ed 
invece tira fuori una partita 
tutta vigoria e tecnica da fer 
atrabuzzare gli occhi. 

' mancata la rete, ma le oc- 
casioni sono state ben conge- 
‘gnate e non frutto dell'improv- 
visazione: gli ospiti colpivano 
di rimessa tentando anche tiri 
da lontano su cui Siracusa si è 
ben disimpegnato. Si parte 0s- 
servando un minuto di racco- 
glimento per ricordare la scom- 
parsa di papà Rolando e di 
Francesco Pietropaolo: la com- 
mozione è palpabile, prima del- 
l'applauso liberatorio. 

Subito ospiti in avanti: Cap- 
panera ferma D'Errico due vol 
te, alla seconda viene ammoni- 
to ma dal quel momento sarà 
impeccabile. Va più volte sul 
fondo Codice che duetta con De 
Marco e - meraviglia - al 9° c'è 
una bella triangolazione De 
Marco-Bottinelli: cross per Co- 
dice messo giù da Ambrosino. 
Rigore ineccepibile, che Penno- 
‘ne però calcia alle stele. 

In difesa emergono Botta, 
Cremonesi © soprattutto Fazio, 
da veterano nel ruolo di libero. 
‘Avanza al 17° Corallo che porge 
a Botta, da questi a Bottinelli e 
tocco per Pennone anticipato 
da Mulato. Il portiere piemon- 
tese va in cattedra su una serie 
di attacchi di Codice e De Mar- 
co, ma al 20'è salvato due volte 
dalla traversa. Alla mezz'ora 
ancora Codice mette in ansia la 
difesa ospite, salva Mulato do- 
po tre rimpalli. C'è un timido 
contropiede della Fossanese 
con Ferri fermato da Cappane- 
ra. Al 41' fallo su Codice: batte 
De Marco per lo stesso Codice 
che porge ancora a De Marco, il 
quale lanciatissimo in area si 
scontra con un difensore, la 
palla finisce a Codice che batte 
a rete da due passi, ma Mulato 
respinge miracolosamente. 

Nel recupero si scatena Pen- 


























* t È 





none: travolgente azione Còral- 
lo-Travi con Pennone che tira 
al volo e ancora Mulato respin- 
ge, riprende Codice e Mulato 
salva ancora. E' un Savona tra- 
volgente, gli manca solo il goal. 
Il tempo termina con un con- 
tropiede fossanese: su azione di 
D'Errico Burgato tira da un m 
tro a colpo sicuro, Siracusa în 
scivolata evita la beffa. 

Si torna in campo, il pubblico 
applaude, il Savona piace ma 
non sfonda: di fronte troverà 


che basta per mettere în ango- 
lo. Ancora due parate del por- 
tiere fossanese su incursioni di 
De Marco e Pennone, e poi al 
65° entra Tony Saltarelli. 

Subito dopo, grande azione di 
De Marco per Codice che tira a 
rete al volo da due metri. Anco- 
ra Mulato respinge, con il pub. 
blico già in piodi ad esultare, ri- 
prende De Marco sul cui tenta- 
tivo Bianco mette in angolo. Sul 
corner di Travi testa di Cremo- 
nesi, e palla a fîl di palo. Il Sa- 











nella ripresa un portiere insor- | vona domina, ma non passa. AI 
montabile. E' sempre Codice il | 78' si svegliano gli ospiti che 
più insidioso: serve al volo Co- | tentano da lontano di pescare il 





rallo che di sinistro da dentro 
l'area tira di potenza, Mulato 
con un balzo felino tocca quel 


jolly: Siracusa fa buona guar- 
dia. Poi ancora azione Codice- 
De Marco, palla sottoporta per 


Saltarelli che tira da un metro 
ma trova, inesorabilmente e 
per l'ennesima volta, Mulato 
che mette in angolo. 

‘Anche nei minuti di recupero 
i biancoblù attaccano ma la 
Fossanese si salva anche spe- 
dendo la palla in tribuna, con- 
quistando un prezioso pari. Dal 
Savona, che tutti considerano 
già in crisi, non ci si aspettava 
questa gran prova d'orgoglio: 
non è possibile fare una classi. 
fica di merito ma citazioni par- 
ticolari vanno a Fazio in difesa 
ben sorretto da Corallo, a un De 
Marco splendido, a un Codice a 
cui è mancata solo la rete. 


Nanni De Marco 


Sergio Ghino, allenatore del Savona 


DILETTANTI GIRONE A, TERZA GIORNATA: SI SONO SEGNATE 11 RETI 


Ivrea-Castelnuovo 0-1 SEEzNE ZERI 


Ivrea: Pozzati; Azzalin (85: Lanza), Alberto; Bonadio, Ghidett, Marsan; Ru- 

tolo (S6' Ferrari), Tassa, Falzone, Grassitll (70' De Paola), Bonomo. Ca- 

stelnuovo: Franchi; Zacagna, Balloni; Benedetti, Giusti, Ferretti Fior, Petri- 
i. Panesi, Borsotti, Piercecchi. Arbitro: Consonni. Rate: 6' Panesi. 


Cuneo. 
Cuneo: Campana; Magliano, Bertino; Caridi, Calandra, Varano (71° Marchi-. 
sio); Becchio, Giovine, Marzi (59' Zocco), Moschetti, Rovera (82 Celerina) 
Ponsacco: Costagli; Tolomei, Saventi (46° Mariano); Magri, Macelloni, 
Franzoni, Titone, Mazzei, Lenzoni (75' Bassarett), Leotta (59' Calfe- 
igaloti. Reti: 10' Moschett; 23' Rovera. 


d’Aosta-Pietrasanta 0-0 RIMEINNZN 


Valle d'Aosta: Buda, Di Loreto, Milani, Ferina, Mirsola, Bufardeci, Sinato, 
Fermaneli (81° Ceccato), Girelli Delfino (46' Calamita), De Tommaso. Ple- 
trasanta: Vignale, Signogo, Benassi, Cusini, Albarello, Adamoli, Moriani 
Carlo, Barbarisi (40' Carltt), Lazzini (82' Cianci), Bazzano (81' Conti) Ai 
bltro: Dellon. 


Savona-Fossanese 0-0 EZEZEzIIuzani 


Savona: Siracusa; Corallo, Cremonesi; Botta, Cappanera, Fazio; Bottinell 
Travi (83' Sole), Pennone (65: Satreli), De Marco, Codice. Fossaneso: 
Mulato; Bianco, Cristino; De Sentis (27' Dalmazzo), Ambrosino, Borgna; 
Pieri (78° Gianoglio), Burgato, Ferri (50' DI Rita), Pepe, D'Errico. Arbitro: 
Gabriel 







































Sanremese-Entella 
Sanromose: Noi; Balsamo (48' Rioo), Grill; Tibaldo, Baldisserr, Lerda; 








tis. Entella: Giovinazzo; Pagliuca, Ghiorzò; Bottaro, Alessio (65' Fregatt), 
Venuti; Russo, Puppo, Scelfo, Baldi, Franzese (65' Agata). Arbitro: Lepore. 
Rete: 45' Baldisserri. 


Camalore: Albert; Luperini; Rombi (73' Simonini; Gemignani, Pelliccia, 
Merciadri; Di Mauro, Benati, Bianchi, Bresciani, Mosti (75° Barata). Impo: 
ria: Buffa; Bocchi, Desideri; Giuntoli, Di Capita, Sbravati; Barone, Palutfo, 
Sansonetti, Voturo (60' Greco), Calella (49 lannolo). Arbitro: Biesuz. Ret: 
16' e 25' Bresciani, 41' Plulfo. 














Vince il derby e mantiene la vetta della classifica 
poca lucidità. Il ricordo di Pietropaolo 


al 45°: calcio d'angolo di Bir- 
gnoli, in area svetta capitan 
Baldisserri, che di testa infila a 
rete. E' l'1-0 che premia una 
Sanfemese che, con più insi- 
stenza, anche se non con luci- 
dità, ha cercato il gol. 

Nella ripresa mister Cichero 
cambia le carte: in campo Riol- 
fo e Lamberti, fuori Balsamo e 
Ferri. La Sanremese potrebbe 
raddoppiare subito dopo qua- 
ranta secondi ma Spatari, ben 
servito in area da Lamberti, 
sfiora il palo. 

Poi la Sanremese, pur attac- 
cando, pasticcia e l'Entella pre- 
me sull'acceleratore cercando 
il pareggio. Ci va vicinissima al 
59' quando, sugli sviluppi di 
una punizione di Russo, arriva 
a Scelfo, in mischia, la palla 
‘buona davanti a Nioi, ma il suo 
tiro, da un passo, è debole e il 
portiere, a terra, respinge come 
può, sui piedi ‘dell'accorrente 
Bottaro che, però, spara alle 
stelle. Un'occasione veramente 
incredibile. L'Entella, pur cer- 
cando ancora il pareggio, non 
riuscirà più ad andarci così vi- 
cino. 

Le due squadre, all'81', resta- 
no in dieci perché Tibaldo e 
Agata, appena entrato, dopo 
‘una serie di colpi e scorretteze 
reciproche, vengono inviati an- 
zitempo negli spogliatoi. All'82' 
Calabria colpisce con un gran 
tiro la traversa. E' l'ultima, ve- 
ra, emozione. 

All'inizio del match, accom- 
pagnato da un lungo applauso, 
era stato osservato un minuto 
di silenzio in memoria di Fran- 
cesco Pietropaolo, l'ex attac- 
cante di Sanremese e Savona, 
deceduto in settimana in un 
tragico incidente stradale. 
Giocò in biancazzurro, in Cl; 
cinque stagioni nei primi Anni 
Ottanta. 

«Ciao Pietro» diceva uno stri- 
scione sulle gradinate. 1 tifosi 
biancazzurri hanno ricordato 
così un bravo bomber. 





Spogliatoi 


Il bomber 
ferito 


SANREMO, Un gol e qualche 
punto di sutura per Baldisserri. 
‘Al match-vwinner del derby 
rito all'altezza degli occhi in 
uno scontro aereo con Baldi, 
dopo aver concluso il match 
con una vistosa bendatura - nel 
dopopartita sono stati praticati 
alcuni punti, Niente di grave, 
Domenica potrà giocare a Pie- 
trasanta. Soddisfatto con mo- 
derazione il clan della Sanre- 
mese per il successo: «Ci siamo 
complicati la vita - ha detto Ci- 
cher -. Non siamo al top della 
condizione e, come capita spes- 
50 a chi deve fare gioco, abbia- 
mo rischiato di prendere gol 
anche perché, per troppo egoi- 
smo, ci è mancato il raddoppio 
che avrebbe chiuso il match». 
Lapidario il tecnico sulla so- 
stituzione (un po' contestata) di 
Ferri: «Giocava per gli altri. E 
poi non era stato bene prima 
ella partita», ha spiegato mi- 
ster Cichero. L'Entella ha ven- 
duto cara la pelle come già ave- 
va fatto con Casale € Valle 
d'Aosta in questo suo «terribi- 
le» inizio di campionato: «Ab- 
biamo giocato bene in queste 
tre partite, anche se abbiamo 
raccolto poco. Ma lo spirito è 
quello giusto», ha detto Massi- 
mo Lupi, dirigente dell'Entella 
{mister Colombo è rimasto nel 
suo spogliatoio a fine partita), 
Un'Entella con l'amaro in boc- 
ca: «A Sanremo - ha continuato 
Lupi - ci può stare di perdere. 
Ma abbiamo avuto l'occasione 
più limpida, con più fortuna 
potevamo pareggiare. Il guaio è 
stato, soprattutto, l'espulsione 














Bruno Monticone ! di Agata». (b.m.] 
CLASSIFICA ! MARCATORI 





4 reti: Marino (Pavullese). 
Panime Ren 

















uccini, Monell, Guerri, Barbolini (78° 
antoni), Baccarani (82' Roversi, De Martino, Antonelli, Marino (85' Ventu- 
rell). Casalo: Castagnone, Amaretti, izo, Isoldi (65° Solimeno), Primizio, 
Rotolo, Bruno (53' Cravero), Melchiori, Rausa, Cini (6S' Capurro), Rinaldi 
Arbitro: Caccia. Retf: 17° Cini, 19° 62' (rigore) Marino, 28' De Martino. 


Valenzana-Pinerolo 0-0 IEEE 
Sa 


Valenzana: Merlone, Paolini, Panizza; Antona (46' Casarin), Fregugli 
lierno (85' Bruno); Perziano, Conti, Bello, Ballatorre, Morello. PInerolo: Gra- 
ziani, Benecchio, Salvai; Marzano, Palretto, Camani; Bochicchio (91° Sola- 


19 Rosa, Bruno (60 chivol), Muratori 85 Atisan), Trombin, Arbitro: 
Lui 


























Massese-Derthona 0-0 BIRERRNIRARAI 
Massese: Bonati; ramini (89' Lazzarott), Zana; Ceragioli, Bosco, Di Som- 
ma; Rubinacci, Badin, Crinii, Cerasa, Birzò (82' Rovan). Ò 
ne; Ariezzo, Bellato; Damo, Mauri, Schillaci; Criscuoli (75' Agazzone), Bran- 








Ferri (46' Lambert), Brignoli, Spatari (84' Santoprete), Calabria, De Vincen- 


ca, Angeretti (65' Frolo), Curt, Buzzetti. Arbitro: Fabbri. Note: espulso 
all'81' Di Somma. 











souanne Annia 
camuone _5_1 | (co; Ang ertona co 
SANREMESE (IR) INERZIA 
FOSSANESE 4_1 | 1 reti: Pelliccia e Mosti (Camaiore); 
cuneo 5_4 | SES Pen Cantina 
PAROLE Dt | Buti ne Bota Eni: 
MASSESE 20 | Cristino, Ferri, e D'Errico (Fossane- 
permane a |a n Te patta 
ER 3-3 | Hari Ponte; ore Pre 
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VARESE. La Liguria fa incetta di titoli ai 
campionati italiani assoluti di canottaggio 
£ sedile fisso svoltisi sabato e ieri sul lago 
di Comabbio a Corgeno (Varese). Nel Goz- 
zo nazionale seniores vittoria a sorpresa 
della Fezzanese. Nel Due di punta seniores 
«solita» vittoria della Speranza Prà con 
‘Agostino Bignone e Alessandro Mazzardi 
{timoniere Paolo Porcù). I praesi sono i più 
forti anche nel Due di punta juniores (da 
18 a 20 anni) con Ja coppia Fabrizio Bar- 





Canottaggio, dominio ligure 


bieri e Andrea Rizzo, con al timone sempre: _ 
Porcù. Riconquista il tricolore anche il 

fortissimo equipaggio della Sportiva Mur- 

carolo nel Gozzo nazionale femminil 
Grazia Maria Ruini, Francesca Cesatti, 
Ambra Pascazzi, Chiara Angeheri (ti 
Marcella Segantini). Ci sono poi piazzi 
menti di rilievo. Non a caso il trofeo Gozzo 
Nazionale va alla Fezzanese mentre il tro- 
feo generale delle Jole Lariane va alla Spe- 
ranza Prà. ld.s] 

















A Savona, cent 


SAVONA. Dirigenti, tecnici é giocatori dl 
mondo bocciofilo savonese hanno festeggiato 
ier nei locali della Sms Rocca di Legino i cento 
anni della Federazione con il presidente fede- 
rale Romolo Rizzoli. Nell'occasione si è svolta 
Ja gara di «Baraonda tra dirigenti, tecnici e ar- 
bitri. La vittoria è andata a Pier Giorgio Fos- 
sati che ha totalizzato in sei incontri 46 punti, 
soguito da Ivo Caviglia, Giancarlo Rapetti. E 
poi ancora Carattino, Bruzzone, Porta, Ghiso, 
Clerico, Delbuono e Tranquillo. 1 vincitori sono 






Venuti, gioiello» di una Entella che ha saputo tener testa alla Sanremese. 
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‘anni di bocce 


|-stati premiati dal presidente federale Rizzoli 


assieme al presidente Fib savonene Athos Car- 
e e al presidente del Coni provinciale Lelio 
Speranza. Presenti alla festa delle bocce savo- 
‘esi il presidente regionale Tagliaferro, il se- 
gretario generale del Coni di Savona Rosanna 
Viberti e il consigliere federale Giancarlo Cre- 
sta. Sempre ieri i è concluso il campionato ita- 
liano Under 23 per Comitati Fb. La Liguria 
l'ha fatta da padrone conquistando le prime tre 
posizioni con Genova, Albenga e Sevona.r. p.Ì 





Il successo sull’Entella firmato da capitan Baldisserri di testa 


Sanremese, un gol d’oro 





Ritmi alti, 


SANREMO, La Sanremese non 
ha perso l'occasione del tris: ha 
fatto suo il derby ligure con 
l'Entella centrando il terzo suc- 
cesso consecutivo che la man- 
tiene, a punteggio pieno, în te- 
sta alla classifica, alla pari con 
il Camaiore. Poi si potrà sotti- 
lizzare su come la vittoria è ar- 
rivata. Perché non è stata una 
bella Sanremese, non si è vista 
la lucidità degli schemi di altre 
volte, sono emersi giocatori vi- 
stosamente fuori condizione e 
l'Entella, matricola coraggiosa, 
è andata anche vicinissima al 
pareggio pur subendo, per gli 
oltre novanta minuti di gioco, 
la disordinata pressione dei pa- 
droni di casa. 

Ma per la Sanremese il fatto 
di vincere anche in una giorna- 


La squadra di Ghilino prende a calci la crisi con una prestazione piena di orgoglio 


Il Savona resuscita, manca solo il gol 


ta non felicissima può essere un 


casione offensiva: ma Scelfo, 
segnale importante. Anche se la 


servito dall'attivissimo Baldi, 
squadra ha i suoi problemi e | vero «faro» di tutta la manovra 
forse le sue carenze. Evidenzia- | dei biancocelesti, ha tirato fuo- 
te dallo stesso allenatore Ciche. | ri 
ro: «Manca qualche uomo come 
dico io», ha detto a fine partita. 
Frase sibillina che nasconde 
‘una probabilissima riapertura | azione è diventata tambureg- 
del calciomercato biancazzur- | giante aprendo dei varchi nella 
ro. difesa avversaria: al 35° Bri- 
La partita è stata giocata su | gnoli ha «pescato» De Vincen- 
ritmi molto veloci da entrambe | tiis tutto solo in area davanti a 
le parti. Ma anche con molta | Giovinazzo, ma la sua conclu- 
frenesia, poco ordine, con due | siione è finita alle stelle; al 4: 
squadre molto lunghe sul cam- | sù un pasticcio difensivo chi 
po. varese, il pallone è arrivato a 
La Sanremese ha impegnato | Calabria in buonissima posizio- 
subito il portiere dell'Entella al | ne in area, ma il suo tiro, debo- 
2' con una punizione battuta da | le, è finito tra le braccia di Gio- 
Lerda egli ospiti hanno costrui- | vinazzo. 
to, al 24°, la loro prima vera oc- | | Preludi al gol che è arrivato 


‘Poi nel finale del tempo la 
Sanremese ha sfoderato il suo 
momento migliore e la sua 








SAVONA. Il Savona cresce. 
Crea otto palle-gol, fallisce un 
rigore e mette alle corde la ca: 
polista Fossanese che si salva 
(0-0) per le eccezionali parate 
del suo portiere, Mulato. C'era 
anche un buon pubblico a vede- 
re questo rinnovato Savona che 
tutti credevano a brandelli ed 
invece tira fuori una partita 
tutta vigoria e tecnica da far 
strabuzzare gli occhi. 

E' mancata la rete, ma le 0c- 
casioni sono state ben conge- 
nate e non frutto dell'improv- 
Visazione: gli ospiti colpivano 
di rimessa tentando anche tiri 
da lontano su cui Siracusa si è 
ben disimpegnato. Si parte os- 
servando un minuto di racco- 
glimento per ricordare la scom- 
parsa di papà Rolando e di 
Francesco Pietropaolo: la com- 
mozione è palpabile, prima del- 
l'applauso liberatorio. 

Subito ospiti in avanti: Cap- 
panera ferma D'Errico due vol- 
to, alla seconda viene ammoni- 
to ma dal quel momento sarà 
impeccabile. Va più volte sul 
fondo Codice che duetta con De 
Marco e - meraviglia - al 9° c'è 
una bella triangolazione De 
Marco-Bottinelli: cross per Co- 
dice messo giù da Ambrosino, 
Rigore ineccepibile, che Penno- 
ne però calcia alle stelle. 

In difesa emergono Botta, 
Cremonesi e soprattutto Fazio, 
da veterano nel ruolo di libero. 
‘Avanza al 17° Corallo che porge 
a Botto, da questi a Bottinelli e 
tocco per Pennone anticipato 
da Mulato, Il portiere piemon- 
tese va in cattedra su una serie 
di attacchi di Codice e De Mar- 
co, ma al 20' è salvato due volte 
dalla traversa. Alla. mezz'ora 
‘ancora Codice mette in ansia la 
difesa ospite, salva Mulato do- 
po tre rimpalli. C'è un timido 
contropiede della Fossanese 
con Ferri fermato da Cappane- 
ra. Al 41° fallo su Codice: batte 
De Marco per lo stesso Codice 
che porge ancora a De Marco, il 
quale lanciatissimo in area si 
scontra con un difensore, la 
palla finisce a Codice che batte 
a rete da due passi, ma Mulato 
respinge miracolosamente. 

Nel recupero si scatena Pen- 








È 4 





Un grande Mulato salva più volte la Fossanese: 0-0 


none: travolgente azione Coral- 
lo-Travi con Pennone che tira 
al volo e ancora Mulato respin- 
ge; riprende Codice e Mulato 
Salva ancora. E' un Savona tra- 
volgente, gli manca solo il goal. 
Il tempo termina con un con- 
tropiede fossanese: su azione di 
D'Errico Burgato tira da un me- 
tro a colpo sicuro, Siracusa in 
scivolata evita la beffa. 

‘Si torna in campo, il pubblico 
applaude, il Savona piace ma 
non sfonda: di fronte troverà 
nella ripresa un portiere insor- 
montabile. E' sempre Codice il 
più insidioso: serve al volo Co- 
rallo che di sinistro da dentro 
l'area tira di potenza, Mulato 
con un balzo felino tocca quel 


che basta per mettere în ango- 
lo. Ancora due parate del por- 
tiere fossanese su incursioni di 
De Marco e Penone, e poi al 
65'entra Tony Saltarelli. 
Subito dopo, grande azione di 
De Marco per Codice che tira a 
rete al volo da due metri. Anco- 
ra Mulato respinge, con il pub- 
blico già in piedi ad esultare, ri- 
prende De Marco sul cui tenta- 
tivo Bianco mette in angolo. Sul 
comer di Travi testa di Cremo- 
nesi, e palla a fil di palo. 1l Sa- 
yona domina, ma non passa. Al 
78' si svegliano gli ospiti che 
tentano da lontano di pescare il 
jolly: Siracusa fa buona guar- 
dia. Poi ancora azione Codice- 
De Marco, palla sottoporta per 


Saltarelli che tirà da un metro 
ma trova, inesorabilmente e 
per l'ennesima volta, Mulato 
che mette in angolo. 

‘Anche nei minuti di recupero 
i biancobiù attaccano ma la 
Fossanese si salva anche spe- 
dendo la palla in tribuna, con- 
quistando un prezioso pari. Dal 
Savona, che tutti considerano 
già in crisi, non ci si aspettava 
questa gran prova d'orgogl 
non è possibile fare una classi 
fica di merito ma citazioni par- 
ticolari vanno a Fazio in difesa 
ben sorretto da Corallo, a un De 
Marco splendido, a un Codice a 
cui è mancata solo la rete. 


DILETTANTI GIRONE A, TERZA GIORNATA: SI SONO SEGNATE 11 RETI 


Ivrea-Castelnuovo 0-1 EEAzzNEzEZINI 


Ivrea: Pozzati; Azzalin (85' Lanza), Alberto; Bonadio, Ghidetti, Marsan; Au- 
tolo (56' Ferrari), Tirassa, Falzone, Grassitelli (70' De Paola), Bonomo. Ca- 
stelnuovo: Franchi; Zacagna, Balloni; Benedetti, Giusti, Ferretti; Fiori, Petr 
ni, Panesi, Borsot, Piercecchi. Arbitro: Consonni. Ret: 6' Panesi. 


Cuneo-Ponsacco 2-0 ESME I 


Cuneo: Campana; Magliano, Bertino; Caridi, Calandra, Varano (71' Marchi- 
sio); Becchio, Giovine, Marzi (69' Zocco), Moschetti,Rovera (82! Gellerino). 
Ponsacco: Costagli; Tolomei, Saventi (46° Mariano); Magri, Macelloni, 
Titone, Mazzei, Lenzoni (75' Bassarett) Leotta (59' Cafle- 

ott, Rett: 10' Moschetti; 23' Rovera. 


Pietrasanta 0-0 REMSEIZINI 
Valle d'Aosta: Buda, Di Loreto, Milani, Ferina, Mirsola, Butardeci, Sinato, 


Fermanell (81° Ceccato), Girelli, Delfino (46' Calamita), De Tommaso. PI 
trasanta: Vignale, Signego, Benassi, Cusini, Albarello, Adamoli, Moriani, 





















Carlo, Barbarisi (40' Carlott), Lazzini (62' Cianci), Bazzano (81° Cont), Ar- 
bltro: Dellon. 








Siracusa; Corallo, Cremonesi; Botta, Cappanera, Fazio; Bottinelli, 
; Sole), Penone (65' Saltarei), De Marco, Codice. Fossani 
Mulato; Bianco, Cristino; De Santis (27' Dalmazzo), Ambrosino, Borgi 




















gnoli, 


sfiora il palo. 


me sul 


può, sui 


cino, 


una serie 


ra, emozione. 


Ottanta. 


al 45: calcio d'angolo di Bir- 
in area svetta capitan 
Baldisserri, che di testa infila a 
rete. E' l'1-0 che premia una 
Sanremese che, con più insi- 
stenza, anche se non con luci- 
dità, ha cercato il gol. 
Nella ripresa mister Cichero 
cambia le carte: in campo Riol- 
fo e Lamberti, fuori Balsamo e 
Ferri. La Sanremese potrebbe 
raddoppiare subito dopo 
ranta secondi ma Spatari, 
servito in area da Lamberti, 


Poi la Sanremese, pur attac- 
cando, pasticci  l'Entella pre. 
l'acceleratore cercando 

il pareggio. Ci va vicinissima al 
59' quando, sugli sviluppi di 
una punizione di Russo, arriva 
a Scelfo, in mischia, la palla 
buona davanti a Nioi, ma il suo 
tiro, da un:passo, è debole eil 
portiere, a terra, respinge come 
edi dell'accorrente 

Bottaro che, però, spara alle 
stelle, Un'occasione veramente 
incredibile. L'Entella, pur cer- 
cando ancora il pare; 
riuscirà più ad andarci così vi- 


Le due squadre, all'81', resta- 
no in dieci perché Tibaldo e 
‘Agata, appena entrato, dopo 

colpi e scorretteze 
reciproche, vengono inviati an- 
zitempo negli spogliatoi. All'82' 
Calabria colpisce con un gran 
tiro la traversa. E' l'ultima, ve- 


All'inizio del match, accom- 
pagnato da un lungo applauso, 
era stato osservato un minuto 

silenzio in memoria di Fran- 
cesco Pietropaolo, l'ex attac- 
cante di Sanremese e Savona, 
deceduto in settimane in un 


«Ciao Pietro» diceva uno stri- 
scione sulle gradinate. 1 tifosi 
biancazzurri ‘hanno ricordato 
così un bravo bomber. 








Vince il derby e mantiene la vetta della classifica 
poca lucidità. Il ricordo di Pietropaolo 


Spogliatoi È 


Il bomber 
ferito 


Jen | SANREMO, Un gol e qualche 
punto di sutura per Baldisserr. 
‘Al match-winner del derby - fe- 
rito all'altezza degli occhi in 
uno scontro aereo con Baldi, 
dopo aver concluso il match 
con una vistosa bendatura - nel 
dopopartita sono stati praticati 
alcuni punti. Niente di grave. 
Domenica potrà giocare a Pie- 
trasanta. Soddisfatto con'mo- 
derazione il ‘clan della Sanre- 
mese per il successo: «Ci siamo 
complicati la vita - ha detto Ci- 
chero -. Non siamo al top della 
condizione e, come capita spe: 
50 a chi deve fare gioco, abbi 
mo rischiato di prendere gol 
‘anche perché, per troppo egoi- 
smo, ci è mancato il raddoppio 
che avrebbe chiuso il match». 

Lapidario il tecnico sulla si 
stituzione (un po' contestata) di 
Ferri: «Giocava per gli altri. E 
poi non era stato bene prima 
della partita», ha spiegato 
ster Cichero. L'Entella ha ven- 
duto cara la pelle come già ave- 
va fatto con Casale e Valle 
d'Aosta in questo suo eterribi- 
le» inizio di campionato: «Ab- 
biamo giocato bene in queste 
tre partite, anche se abbiamo 
raccolto poco. Ma lo spirito è 
quello giusto», ha detto Massi- 
mo Lupi, dirigente dell'Entella 
{mister Colombo è rimasto nel 

















Giocò in biancazzurro, in Cl, | suo spogliatoio a fine partita), 
cinque stagioni nei primi Anni 


Un'Entella con l'amaro in boc- 
ca: «A Sanremo - ha continuato 
Lupi - ci può stare di perdere. 
Ma abbiamo avuto l'occasione 
più limpida, con più fortuna 
potevamo pareggiare. Il guaio è 
Stato, soprattutto, l'espulsione 































































Pieri (78' Gianoglio), Burgato, Ferri (50' Di Rita), Pepe, D'Errico. Arbitro: 
Gabriel 





Sanremese-Entella 1-0 RREMESNEZzIAIANAR 


Sanremese: Niol; Balsamo (46° Riolo), Grilo; Tibaldo, Baldisserr, Lerdi 
Forr (48' Lambert), Brignoli, Spatari (94' Santoprete), Calabira, De Vincen- 



































Nanni De Marco | Sergio Ghilino, allenatore del Savona Bruno Monticone ! di Agata». fb.m] 
CLASSIFICA I MARCATO! 
ts Entlla: Giovinazzo Papluca. Chord; Bottaro, Alessio (S' Fragai | — name pen | Sett Maino (evilese) 
Venuti; Russo, Puppo, Scelto, Baldi, Franzese (65' Agata). Arbitro: Lepore. 3 reti: Bresciani (Camaiore); Girelli 
‘Rete: 45' Baldisserri. mae e on Eos (V. d'Aosta). 1 
dui a a id di | art Labrzzo (01009); Moscheti 
Camaiore-Imperia 2 CAMAIORE 9 3 0 0 5 1 | (cuneo); Angereti Derthona); Cod 
Gamalore: Albert; Luperini; Rombi (73' Simonin); Gemignani, Pelliccia, | SANREMESE 9 3 0 0 4 1|e Savona} Belo Valenzana), Fori 
Merciadri; Di Mauro, Bennati, Bianchi, Bresciani, Mosti (75' Barata). Impe- FOSSANESE oa 
ria: Buffa; Bocchi, Desideri; Giuntoli, Di Capita, Sbravati; Barone, Pelutfo, | FOSSANESE _7_2_1 0 4 1|1 reti: Peliccia e Mosti (Camaiore); 
Sansonetti, Volturo (60' Greco), Celelia (45° lannolo). Arbitro: Biesuz. Ret: | CUNEO 6 2 0 1 5 4 | Cinoe Rausi (Casale); Panesi, Sbar. 
16° e 25' Bresciani, 41° Peluffo. dera e Fanesi (Castelnuovo); Rove- 
PAVULLESE 512064 e Buzzetti 
one; ld © Botaro Eniola); 
Pavullese-Casale 3-1 MIMNMANENMAMSNNIENI | Wissest 5 120 20 [Grano Pimtaeo tnol 
Pawullose: Stanco, Gran, Benassi Puccini, Monell, Guer, Berboini 8° | DERTHONA —4 1 1 1 4 3 | i Posto, Sensonoii 6 Coal 
Cantoni), Baccarani (82' Roversi), De Martino, Antonelli, Marino (85' Ventu- (imperia); Falzone (rea); Birzò e 
relli). Casale: Castagnone, Amarott, Izzo, soldi (65' Solimeno), Primizio, | CASTELNUOVO 4 1 1 1 3 3|Criniti (Massese); Babbolini e De 
Ritoo, Bruno (63 Craverc, Melchiori, Rausa, Cin (69' Capure), Rina. Marini (Pavueso; Motani Piave: 
‘Arbitro: Caccia. Reti: 17' Cini, 19' e 62' (rigore) Marino, 28' De Martino. IMPERIA 4 1 1 1 3 3] santa); Salenti (Ponsacco); Lerda, 
11973 | Fort Soia eis camemo: 
e. 0-0) V. D'AOSTA Di 
anizza; Anona (48' Casarin), Fregugi, sn- | cei enni 
lierno (85' Bruno); Perziano, Conti Bali, Bellatorre, Morello. Plnorolo: Gra- | PIETRASANTA 3 0 3 01 1 
ziani, Benecchio, Salva; Marzano, Palrtto, Camani; Bochicchio (91' Sola- PROSSIMO TURNO 
ro), Rosa, Bruno (80' Schiavello), Muratori (86' Attisan), Trombini. Arbitro: | VALENZA 2 0 2124 
Di e DINIDI 219-016 
ENTELLA 1_0 1 2 2 4] CASE 
Massese-Derîhona 0-0 IEENEESSMNENMERI | NRE 101213] GSO Cotone 
Massese: Bonati; Aramini(89' Lazzarott), ana; Ceragioli, Bosco, Di Som- | SAVONA 1 0 1 22 5|ARR, MEC 
ma; Rubinacei, Bedin, Cri, rasa, Bizb (82 Rovand, Derthona: Per: ISSUES MISE 
ne; Ariezzo, Belliato; Damo, Mauri, Schillaci; Criscuoli (75° Agazzone), Bran- | PONSACCO 1 0 1 2 1 4 |poxsicco = SAVONA 
ca, Anger (65° Fiol), Curt, Buzzet. Arbitro: Fabbri Note: espulo | PiegO — 1 0 1 203 1 SSolese 
allor‘ DI Somma 1203 Pieno Pose 
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Due gol di Bresciani al debuttante Buffa, poi rete di Peluffo 

Scivolone dell’Imperia (2-1) 
o ° 

Camaiore primo della classe 


CAMAIORE, Vittoria dei locali sa 
per 2-1 sull'Imperia e per l'esor- 
diente allenatore Massimo Be- 
nedetti c'è il primato in classifi- 
ce. Un risultato che premia il 
Camaiore perché, nonostante le 
assenze, è riuscito a centrare un 
successo che ci sta tutto. Ser- 
rouk, Cenderelli e Triglia gli as- 
sent’ Nelle file. dell'Imperia 
‘mancavano il portiere Viviani, 
cognato dell'ex calciatore savo- 
nese Pietropaolo, morto in setti- 
mana. In porta mister Ferraro 
ha mandato il portiere della ju- 
niores, che non ha colpe sulle 
reti subite. 

Nella ripresa l'agonismo ec- 
cessivo ha visto l'espulsione di 
Giuntoli per doppia ammonizio- 
ne. I marazzurri comunque non 
ci stavano ad uscire sconfitti 
dal confronto con il Camaiore 
che, anche se ha sofferto, ha sa- 
‘puto controllare la situazione e 
difendersi bene con una tattica 
accorta, portando in porto una 
vittoria ottenuta contro una 
squadra che era già riuscita a 
fermare la Massese. 

La prima rete di Bresciani è 
stata davvero molto bella, rea- 
lizzata al 16°. E' partito tutto 
dalla difesa con un lancio di Lu- 
perini che ha trovato pronto a 
ricevere Mosti. L'attaccante 
bluamaranto ha servito il gio- 
vane Bianchi che ha visto arri- 
vare dalle retrovie Bresciani. 
Un servizio invitante e per il 
bravo centrocampista c'è stata 
la soddisfazione della rete. Il 














portiere Buffa nella circostanza 
‘non ha potuto fare nulla, anche 
perché la conclusione è stata 
precisa e molto forte. 

L'Imperia ha cercato una rea- 
zione che però non è arrivata. Al 
25' ancora Bresciani in eviden- 
za, che porta a due le reti per î 
locali. Questa volta è Mosti che 
andava via sulla corsia destra e 











Risultati abbastanza attesi nel Ponente: ora l’attenzione va tutta al campionato 


Avanti Albenga, Cairese e Portovado 





DI Capita difensore dell'imperia, a Camalore non ha certo avuto vita facile 


perfetto, 

Al 32' c'è stato un gol non 
convalidato dell'Imperia, con 
Sansonetti. Il giocatore è stato 
giudicato in fuorigioco dall 
sistente dell'arbitro Biesuz. 
ra stata una respinta di Alberti 
sutiro di Barone, ma Sansonetti 
quando ha mandato la palla in 
fondo al sacco era in posizone 
irregolare per. il guardaline. 
L'Imperia verrà premiata co- 
munque verso la conclusione 
del primo tempo, quando con 
Peluîfo trova il gol che riapre la 
partita. Questa volta però c'è la 
complicità del portiere Alberti, 
che non esce bene permettendo 
così al giocatore imperiese di 
batterlo. Probabilmente Alberti 
è stato disturbato da Sansonetti 
che ancora una volta era pene- 
trato insidiosamente tra le ma- 
glie della difesa del Camaiore. 

Una rete che dava speranze ai 
ragazzi di Ferraro di poter in 
qualche modo raggiungere il 
pareggio. E' stata invece pre- 
miata la caparbietà del Camaio- 
re che ha controllato il vanta; 
gio difendendolo fino alla fine e 
incamerando tre punti che con- 
fermano i versiliesi in vetta alla 
Classifica. Al termine tanta cu- 
foria, con Benedetti che invita 
però i suoi stare con i piedi per 
terra. L'Imperia sce sconfitta, 
ma ha dimostrato di avere tutte 
le carte in regola per potersi ri- 
fare quanto prima. 











Sbravati, ex del Savona, ora uomo guida dell'Imperia non è riuscito con a ua esperienza ad evitare a sconfitta in Versilia 


Vado fuori dalla Coppa 





crossava dal fondo verso il cen- 
tro dell'area. Stop di petto a se- 
guire e tiro di Bresciani, che su- 
perava nuovamente il portiere 
in uscita. Una rete anche questa 
pregevole sia per esecuzione 
che per il modo in cui è stata 
preparata da parte di tutta la 
squadra. Mosti comunque ha il 
merito di aver operato un cross 





lia riservata alle sedici forma- 
zioni di Eccellenza e alle tren- 
tadue di Promozione. Le quali- 
ficate dovevano essere sedici, 
‘ma al momento sono soltanto 
quindici: nel girone 10, infatti, 
Ligorna e Coalma, si equivalgo- 
no, insomma, hanno concluso 
alla pari proprio in tutto. Punti 
(8), differenza reti negli scontri 
diretti (0), differenza reti asso- 
luta (0), gol fatti (3) e subiti (3) 
Necessario quindi il sorteggio, 





Roy Lepore 








Novità la banda-Bovero che elimina la Loanesi 


Incredibile ma vero: la Coppa 
Italia perde, al primo turno, il 
Vado. La compagine rossoblù 
cade, in un confronto del quin- 
to girone, sul campo della Ca- 
sellese, sciupando così il pre- 
zioso bottino (4-2) conquistato 
conil Busalla. 

rossoblu erano partiti con il 
piede giusto sbloccando il risul- 
tato con Schipani. Considerato 
che al team di Pansera era suf- 
ficiente un pareggio, nessuno | che ha permesso ai savonesi di 
avrebbe più scommesso una li- | portarsi in vantaggio), e Belve- 
ra sull'uscita di scena da una | dere. 
manifestazione la cui prima | Nessun problema di qualifi- 
edizione, a livello assoluto, fu | cazione per l'Albenga: la com- 
vinta proprio dai rossoblù. pagine di Viviano Rolando ave- 

«E invece - afferma l'allena- | va ipotecato il passaggio del 
tore Saverio Pansera - nella ri- | turno sul campo del Ventimi- 
presa tutto si è ribaltato. Il pa- | glia quando si era imposta per 
reggio avvenuto su rigore e che | 2-0. Ieri contro l'Ospedaletti è 
ci è costato l'espulsione di Da- | arrivato il successo (1-0) firma- 
gnino, è stato il punto di svolta. | to da Villa. Afferma il tecnic 
Raggiunti dalla squadra di casa | «Allora, adesso possiamo archi 
abbiamo poi subito la seconda | viare nel migliore dei modi que- 
rete, che ci ha spediti a casa. | sto primo impegno. Ma è ades- 
Pazienza: adesso punteremo | so che arriva il tempo delle ve- 
tutto sul campionato». rifiche: domenica inizia il cam- 

‘Avanza invece il Fortovado | pionato e sarà tutta un'altra 
nel girone 2: alla compagine di | musica», 
Pietro. Bovero era sufficiente | | Sarà anche vero, ma è impro- 


un pareggio nella sfida con la 
Loanesi giocata al Chittolina. 
«E pareggio è stato - afferma 
l'euforico trainer - e così adesso 
possiamo, forse contro il prono- 
stico, proseguire l'avventura in 
Coppa Italia. Ma sia chiaro: l'o- 
biettivo principale della stagio- 
ne rimane il campionato». Le 
reti del confronto, seguito da 
un folto pubblico, portano la 
firma di De Pedrini (autorete 











‘Tra Coalma e Ligorna deciderà la dea bendata 


A Genova gol e sorprese 
serve anche un sorteggio 


Tanti i risultati a sorpresa nel- 
l'ultima giornata del primo tur- 
no. A Genova una serie di derby 
stuzzicanti non deludono le at- 
tese offrendo emozioni e colpi 
di scena. Si parte sabato con la 
battaglia di Cà dei Rissi tra Mo- 
lassana e Ligorna, La sfida era 
attesa: si riproporrà nel girone 
E di Promozione. In più nel Mo- 
lassana ci sono tanti reduci del 
la sfortunata avventura del Li 
gorna nello scorso campionato. 
E il Ligorna sempre pilotato 
da Victor Brogi si ripresenta al 
via coni crismi del grande favo- 
rito, avendo speso in lungo e in 
largo nella recente campagna 
acquisti. E' finita 1-1, pareggio 
che non accontenta nessuna 
delle due e che lascia incertezza 
sul passaggio del turno: 
na. Molassana e Coalm: 
chiuso a quota 2, per 
chi tra Coalma e Ligorna (le due 


subito male per i locali: segna 
Bracco. Ma al 55' la squadra di 
Brogi resta in 10: fuori Tubino 
per doppia ammonizione. Il Mo- 
lassana al 75' pareggia con De 
Lucia. All'81' fuori anche Dolci- 
no per doppia ammonizione. Le 
squadre finiscono addirittura 9 
contro 9 perché arbitro (Casso- 
ne di Genova) e guardalinee 
commettono un enorme errore: 
all'86' Bracco entra duro su Mi 
ghamifar, scoppia la rissa e 50- 
no espulsi Noris e Cubattoli che 
non han fatto nulla. 

La Sestrese passa il turno bat- 
tendo 2-0 il Méditeranée a Mul- 
tedo: doppietta di Tortarolo (49' 
© 681). I verdestellati conferma- 
no di essere tra i favoriti per 
Eccellenza ma i Méditerranée 
non sfigura. Nel girone 6 Voltre- 
a | so-Pegliese finisco 1-1 e passa 

l'Arenzano. Nel girone 8 Serra 
Riccò-Albaro finisce 1-1 e passa 




















agli | il Baiardo. Nel girone7 la Bolz: 
a | neteso hatte al il Pontedecimo 
‘messa | (1-0) e passa. {d.s.] 





s “ 3 


che si svolgerà nei prossimi 
giorni nella sede del Comitato 
regionale. 

Questi gli accoppiamenti de- 
gli ottavi di finale (andata mer- 
coledì 8 ottobre, ritorno merco- 
ledì 29 ottobre]: Albenga-Por- 
tovado; San Bartolomeo Cervo- 
Cairese; Casellese-Arenzano; 
Bolzanetese-Baiardo; Sestrese- 


non è detto che il campionato 
sia vinto in partenza. Ogni im- 
pegno, a partire da quello inau- 
furale con il Bragno, si annun- 
cia davvero temibile». vincente sorteggio fra Ligorna e 
La panoramica delle savonesi | Coalma; Bogliasco-Grassorute- 
impegnate in Coppa si conclude | se; Sestri Levante-Sarzanese; 
gota Cairese:  ialoblù, dopo | Migliainese.Folbas 
aver ipotecato il passaggio del | _Il primo dato che balza im- 
attendo il Bragno, han- | mediatamente agli occhi è la 
no confermato le ottime condi- | falcidia di formazioni di cate- 
zioni di forma contro il Cisano, | goria superiore. Delle sedici ini- 
battuto 1-0. La rete che ha deci- | ziali, l'Eccellenza è rimasta 
so il confronto è stata realizza- | rappresentata soltanto da sette 
ta da Minio, ma la supremazia | formazioni. Maggioranza rela- 
del team di Max Caracciolo è | tiva, quindi, per a Promozione: 
stata evidente per tutti inovan- | nove a sette. Le superstiti di 
ta minuti: ottimo Giribone, la | Eccellenza rappresentano in 
cui esperienza nel Savona gli ha | parti uguali la provincia spez- 
certamente giovato, buona la | zina (Sarzanese e Migliarinese), 
prova di Ceppi che ha colpito | la zona del levante (Grassorute- 
anche un palo. Nel complesso | se e Sestri Levante] ed il capo- 
una buona partita davvero, | luogo (Sestrese e_ Baiardo), 
commentata così dal diesse | mentre una sola formazione 
Carlo Pizzorno: «Una bella pro- | ancora in corsa per la provincia 
va. Ma è chiaro chie adesso ci | di Savona (Cairese) e nessuna 
concentriamo soprattutto sul | della provincia di Imperia. In 
campionato. Sarà una stagione | questa prima fase di stagione il 
che certo non deluderà i nostri | baricentro del calcio ligure 
‘appassionati tifosi. Sicuramen- | sembra spostarsi verso levante, 
te vogliamo essere protagoni- | male indicazioni sono iniziali. 
sti. “ig.o.) | Eliminazioni clamorose sorio 








Scalzi del Vado: clamorosa l'uscita di scena dei rossoblù eliminati dalla Casollese 





in particolare quelle subite dal 
Pontedecimo e dal Vado, che 
non avevano nascosto ambizio- 
‘ni di puntare, oltre che sul cam- 
pionato, anche sulla Coppa 
Due favorite per il passaggio 
nel Nazionale Dilettanti subito 
fuori dalla Coppa Italia. Soltan- 
to cinque formazioni hanno 
chiuso questa prima fase a pun- 
teggio pieno, a quota sei. Pro- 
mosse quindi a pieni voti l' Al- 
benga, la Cairese, la Bolzanete- 
50, la Sestrese e la Folbas. 

“Tre punti sono bastati per la 
qualificazione della Sarzanese, 


massimo risultato col minimo 
sforzo per la vincente il sorteg- 
gio fra Ligorna e Coalma: con 
due punti una delle due prose- 

uirà l'avventura, mentre in al- 
tri gironi quattro non sono ba- 
stati per proseguire... Dalle mi- 
gliori, alle peggiori. Prematuro 
tranciare un giudizio definiti. 
vo, ma le due sconfitte accusate 
da Pietra, Argentina, Audace, 
Meéditerrange, Corte e Villaggio 
costituiscono’ indubbiamente 
un primo campanello d'allar- 
me. È domenica prossima, sarà 
gia campionato. fg.sì 








Masoero, tecnico del San Bartolomeo 





babile che la compagine bian- 
conera si lasci sfuggire un'oc- 
casione a questo punto storica: 
la protagonista della Promozio. 
ne che inizia domenica è pro- 
prio la compagine del presiden- 
te De Filippis, che non può più 
fallire. Prosegue Rolando: «Ma 















Fuori gioco la Sammargheritese che non va oltre lo 0-0 casalingo, in un primo turno che mette in evidenza le spezzine 


Nel Tigullio ridono solo Grassorutese e Sestri Levante 
Avanzano con facilità le squadre di Casaretto e Mariani, male quasi tutte le altre 


Vera e propria ecatombe di for- 
mazioni levantine nella terza 
ed ultima giornata del primo 
turno di Coppa Italia. Delle no- 
ve che avevano preso îl via, tre 
di Eccellenza e sei di Promozio- 
ne, soltanto due accedono agli 
ottavi di finale. Entrambe del 
categoria superiore, vale a dire 
Grassorutese e Sestri Levante. 
Fuori invece la Sammargherite- 
se, che non è riuscita ad aver la 
meglio sul campo di casa su un 
Bogliasco molto guardingo. 

T campioni uscenti’ della 
Grassorutese centrano il mini- 
mo risultato indispensabile, 
pareggiando con il Pieve Ligure 
sul neutro di Recco (1-1), Ra- 
pallesi în vantaggio nel primo 
tempo con Manzoni, a seguire il 
pareggio del Pieve con Pasini, 
ma qualificazione acquisita per. 
l'undici di Casaretto. Riposava 
il Rapallo, ecco la classifica del 
girone 12: Grassorutese p. 4; 
Pieve Ligure 2; Rapallo 1 

Derby al Riboli, col Sestri a 






regolare con un tranquillo 2-0 
una Lavagnese incompleta, e 
con numerosi giovani. Un gol 
per tempo e due espulsi in una 
partita che aveva già i crismi 
del match vero, Il Sestri passa a 
condurre alla mezz'ora con | gliasco (+2) e Samm (+1) p. 4; 
Chiappara, il giocatore che in | Corte 0. Girone 15 con la Mi: 
settimana è tornato a disposi; | gliarinese che espugna il compo 
zione di Mariani dopo il provi- | della Caperanese (2-1) e si qua- 
no con le giovanili del Torino. | lifica. Turno di riposo per il Se- 
Chiappara risolve una mischia, | sta Godano, la classifica: Mi- 
e questa rete accende gli animi. | gliarinese p. 4; Sesta 2; Capera- 
Prima dello scadere del tempo | nese 1. Girone 16 con pesante 
la Lavagnese rimane in inferio- | sconfitta del Villaggio contro 
rità numerica per l'espulsione | una Folbas in gran spolvero (4- 
di Camezzana. Squadre dieci | 0) e che chiude il gironcino con 
contro dieci al ventesimo della | l'invidiabile record di sette gol 
ripresa, con il giovane corsaro | fatti e nessuno subito. Riposa- 
Beretta sanzionato con il car- | va il Ceparana, ecco la classif 
tellino rosso. Nei minuti finali | ca: Folbas p. ; Ceparana 3; Vil- 
îl Sestri Levante chiude la con- | laggio 0. Infine îl girone Î4 con 
tesa su rigore, concesso per un | 1-0 in Fezzanese-Sarza: 
intervento falloso di Condemi | ma ospiti qualificati gra: 
su Schiappacasse e realizzato | differenza reti. Turno 
dalla stessa punta rossoblù. Ri- | per il Vezzano, la classifi 
osava il Rivasamba, la classi- | Sarzanese (+1), Vezzano (0) e 
ica del girone 13 recita; Sestri | Fezzanese (-1)p. 3. ‘gs 


. Y è x » 


p. 4; Riva 2; Lavagnese 1. 

Fuori la Samm, che chiude 
sul nulla di fatto col Bogliasco: 
all'attivo solo due traverse di 
Costa. In questo girone 11 ripo- 
sava la Corte, la classifica: Bo- 





Dagnino della Grassorutese: per i campioni liguri uscenti un 1° turno assai facile 
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Preso il secondo straniero, ma Posillipo e Pescara fanno incetta di assi 


Ecco la Rari dei fratelli Vicevic 





11 mercato della pallanuoto è 
«esploso» dopo la conclusione 
degli Europei, e la distanza tra 
club di Al che hanno adeguate 
risorse finanziarie e il resto del 
gruppo vanno accentuandosi. I 
soliti noti, ossia Posillipo e Pe- 
scara, minacciano di allargare 
ancor più la eforbice» con il re- 
sto d'Italia. Le trattative si so- 
no surriscaldate anche perché 
Pro Recco, Florentia, Roma, 
Bologna e Canottieri Napoli, nel 
tentativo di opporsi allo strapo- 
tere del duo, hanno comprato 
in Italia e all'estero all'impaz- 
zata senza guardare ai prezzi e 
facendoli così lievitare. 

‘Se n'è accorto il Savona che 
per sostituire Giambasu ha do- 
vuto faticare parecchio. La 50- 
cietà biancorossa è alla fine ar- 
rivata a una soluzione in fami- 
glia: Mirko Vicevic sarà rag- 
giunto dal fratello Zeljko, che 
lascia il Montenegro e il Bu- 
dvanska Riviera, la squadra di 
casa, dove doveva trasferirsi 
dopo aver vinto il titolo jugo- 
slavo con il Becej. f 

Il ragazzo, 25 anni, non avrà 
alcuna difficoltà ad ambientar- 
si perché in Italia al seguito del 
fratello c'era già stato: quando 
Mirko si era trasferito a Recco 
da Savona, era venuto în Rivie- 
ra ed aveva provato per i bian- 
cocelesti. Smistato al Bogliasco 
in A2 nel 1994, l'anno dopo 
aveva tentato la sorte in Al a 
Napoli con la disastrata Canot 
tieri. Dopo qualche partita, Vi- 





GENOVA. Lentamente va defi- 
nendbsi il programma della sta- 
gione 97-98 per i campionati 
regionali di volley. La serie G e 
D si inizieranno la prima setti- 
mana di novembre. Saranno 
precedute dalla Coppa Liguria 
che il comitato regionale della 
Fipav ha voluto per il secondo 
‘anno consecutivo proporre co- 
‘me manifestazione propedeuti- 
ca gi campionati. 

Ma le modalità e i tempi della 
Coppa Liguria lasciano piutto- 
sto perplessi. Le iscrizioni in- 
fatti dovevano pervenire entro 
il 7 settembre, ma ‘moltissime 
società di questo livello in que- 
sto periodo non hanno neppure 
iniziato a raccogliere le forze e i 
giocatori per affrontare la nuo- 
va stagione, 

Il regolamento della coppa 
Liguria prevede la divisione 
dille iscritte in gironi da tre o 
quattro squadre ciascuno, rag- 
grupandole secondo criteri geo- 
grafici. 

La prima fase eliminatoria 
inizia sabato 27 e prosegue 
mercoledì 1 ottobre, sabato 4 
ottobre, mercoledì 7 ottobre, 





Zeljko Vicevic, qui in primo piano col n. 13, i tempi n cui fece la prima esperienza Italiana nelle ie del Boglasco in AZ 


Dopo Mirko arriva anche il «jolly» Zeljro 





cevic junior era «scappato» dal- 
la metropoli partenopea ed era 
stato ospite del fratello sino a 
fine stagione. 

Carattere non facile ma 
dubbie qualità tecniche, soddi: 
sfa le aspettative di Claudio Mi- 
strangelo: «La società ha delle 
esigenze ben precise e rispet- 
tando queste esigenze bisogna- 
va trovare un giocatore dalle 








esperienza 


ai nostri baby». 





aritorà dubbi 


caratteristiche tecniche adatte 





Per Serie C e D problemi nei tempi d’iscrizione. Le date 


Volley, coppa e campionati 
‘svi calendari 


ceda a una riapertura delle 
iscrizioni ed un allungamento 
dei tempi previsti per la prima 





fase 


In ogni caso la formula pre- 
vede che passino alla seconda 
fase le squadre prime classifi 
cate di ogni girone. Sì giocherà 
infrasettimanalmente durante 

. Dalla seconda fa- 
se in poi si procede a elimina- 
zione diretta con partite di an- 


i campionat 


data eritorno. 


TI calendario: mercoledì 21 e 
mercoledì 28 gennaio secondo 
turno; mercoledì 18 febbraio e 
mercoledì 25 febbraio terzo 
turno. In caso di assoluta pa- 
rità, set e punti, si proceder 
un ulteriore set di spareggio. Le 
soietà vincenti parteciperanno 
alle finali maschile e femminile 
fissate per domenica 22 marzo 
con sede e orari da definire. 
‘Anche nella composizione dei 
gironi si prepara più di una sor- 
presa. Per esempio in D ma- 
schile il Villaggio $. Salvatore 
ha rinunciato e si dovrà proce- 
dere al ripescaggio di una o due 
squadre dalla Prima Divisio- 


volley fatica ad entrare nel vivo 


sabato 11 ottobre, per conclu- 
dersi mercoledì 15. Molti tecni- 
ci hanno fatto notare a Genova 
che i campionati regionali par- 
tono la prima settimana di no- 
yembre e che essendo composte 
da dilottanti-dilettanti il 27 et- 
tembre non saranno ancora 
pronte a scendere in campo. 

È' quindi possibile che si pro- 





ne. 


al nostro gioco. Vice 
non deve essere considerato un 
ripiego. E' un attaccante che 
puè' disimpegnarsi anche come 
difensore, in quest'ultimo bien- 
nio ha maturato parecchia 

internazionale, 
dovrà anche lui dare una mano 


Zeljko Vicevic lascia la Jugo- 
slavia con lo scudetto sulla ca- 
lottina, e avrebbe giocato agli 








Europei di 
Nazionale (guadagnandosi co- 
me i compagni la medaglia 
d'argento), se un infortunio al 
piede non lo avesse fermato 
proprio alla vigilia. E' un attac- 
cante veloce, molto veloce (più 
del fratello), che però sa adat- 
tarsi e disimpegnarsi come 

fensore. Se i due anni di massi- 
mo campionato jugoslavo sono 


jo junior 








serviti a irrobustirgli il caratte- 


re (suo punto debole nella pri- 
ima esperienza italiana), il Sa- 
vona potrebbe aver scoperto il 
jolly senza doversi svenare. 
Proprio per le eccessive pre- 
tese economiche, la società ha 
lasciato cadere la trattativa con 
il russo Kolotov (33 anni), altro 
«universale» capace di 








tore contrale. «Non c'era possi: 
bilità di accordo, lo parti erano 
troppo distanti - ammette Lau- 
ra Sicco, addetto stampa del Sa- 
vona - e Mistrangelo sapendo di 
dover ‘sostituire Angelini ha 
cercato a lungo nei paesi del- 
l'Est, Oltre a Xolotoy abbiamo 
contattato nazionali croati e 
magiari, ma i prezzi erano proi- 
bitivi. Certo non possiamo per- 
metterci le somme spese dal 
Posillipo o dalla Canottieri Na- 

oli, che ha comprato a peso 

l'oro il fortissimo ungherese 
Konrad». 

Il Savona riparte quindi da 
Petronelli, Minetti, Onofrietti, i 
due Vicevic, è da un pugno di 
giovani. Claudio Mistrangelo è 
convinto di poter dare vita a un 
nuovo ciclo con i ragazzi che 
non a caso quest'anno hanno 
vinto il titolo italiano Juniores. 
Confermate le partenze di Ghi- 
bellini, Giambasu, Angelini, Fo- 
resti e De Georgio, quest'ultimo 
tornato al Posillipo. 

Lasciato libero dal Savona, 
Kolotov potrebbe accasarsi lo 
stesso in Liguria: alla caccia del 
russo che ha militato nell'Orti- 


gia e nella Florentia potrebbe 
esserci il Recco di Baldineti, 
che non ha per il momento ri- 
chiamato Gyoengyoesi dal'Un- 
gheria. Un elemento esperto e 
polivalente come il russo ver- 
rebbe a pennello per una squa- 
dra molto forte in attacco, ma 
un po' sprovvista di cambi vali- 
di in difesa. 

La corsa allo straniero va di 
pari passo con quella alla crea- 
zioni di «pseudo-italianiy: non 
a caso in testa ci sono anche qui 
Pescara e Posillipo. La squadra 
abruzzese ora può contare su 
un italiano» come Manolo 
Estiarte (capitano della Spagna 























Recco di Baldineti: si dice che Kolotov, savenese mancato, possa interessargli 


che ha sposato uma nostra con- 
nazionale) e due stranieri come 
Gocanin (ex Anzio) e l'olandese 
Van De Meer. Idem il Posillipo: 
Tadic ha sposato una bella na- 
poletana ed è diventato citalia- 
no» come Silipo e Bencivenga, 
invece restano (per ora) stra: 
nieri Kiss e Kasas, i due nazio- 
nali magiari. Se il team di De 
Crescenzo dovesse acquistare 
anche Giustolisi (ma la Roma 
non lo vuole mollare) la difesa 
della Coppa Campioni non sa- 
rebbe probabilmente troppo 
difficile. 








Danilo Sanguineti 





In serie B femminile molta curiosità per Savonese, Lerici, Ospedaletti e Lavagna 


Anche il basket ai nastri di partenza 





Archiviati i primi impegni sta- 
gionali, con la Coppa di Lega, il 
basket ligurè si prepara per la 
stagione 1997/98. Coppa di Le- 
ga riservata a formazioni ma- 
schili di BI, B2 e C1 che ha visto 
partecipare soltanto il Don Bo- 
sco Houghton Genova, Due 
qualificate, genovesi eliminati 
con nel bilancio una vittoria 
(77-67 contro il Derthona) e tre 
sconfitte (82-72 dal Borgoma- 
nero, 90-46 dal Biella e 92-69 
dall'Alessandria). 

Le due partite «vere», contro 
squadre di pari categoria, si so- 
no concluse con ‘luci (contro 
Derthona), ed ombre (contro 
Alessandria). Comunque’ il 
coach Giancarlo Modafferi non 
si preoccupa, ed in queste due 
settimane che precedono îl via 
del campionato proseguirà con 
tutta una serie di test amiche- 
voli per rodare'‘& dovere la 
squadra. 

Debutto in C1 che'per le tre 
liguri sarà per due rai in tra- 
sferta: Don Bosco Houghton sa- 
bato 27 alle 21 a Casalmoro in 
provincia di Mantova; Autori- 
ghi Chiavari sabato 27 alle 21 a 





ld.s] 


Tra gli attacchi immediatamente in evidenza anche quelli di Argentina, Sarzanese, Sestrese, Molassana, Entella e Savona 


I giovanili regionali sono partiti con una raffica di gol 


Castelnovo di Sotto in provin- 
cia di Reggio Emilia. Fra le mu- 
ta amiche soltanto lo Spezia 
Basket Club, domenica 28 alle 
18 al Palasport contro il Fiden- 
za, Le altre sfide della primi 
giornata sono: Ferrara-Soresi. 
nese, Chiari-Lumezzane, Lui- 

-Correggio, Carrara-Rubiera 
e Novellara-Bernareggio. I 
derby alla 9* (Houghton-Auto- 
righi), 19% (Spezia-Autorighi) e 
14° (Htoughton-Spezia). 

Scendendo alla C2 maschile 
regionale, inizio rinviato di una 
settimana rispetto al program- 
ma originale: via il 18 ottobre e 
non l'11 come precedentemen- dA 
te comunicato. Due gironi, stes- 
50 meccanismo dello scorso an. | B©gB® de Don Bosco Houghon 
no (al termine delle eliminato- 
rie poule promozione e retro 
cessione, poi playoff e playout), 
unica differenza sostanziale il 
fatto che la vincente in Liguria 
sarà direttamente promossa in 
C1, senza dover ricorrere ad un 
ulteriore spareggio contro una 
società di altia regione. 

Girone A con Ospedaletti, Al- 
benga, Loano, Maremola, Fina- 
le, Assobasket, Riviera, Cogole- 


to e Rossiglione; B con Interba- 
sket, Athletic, Granarolo, Spe- 
zia 1993, Crdd, Canaletto, Sar- 
zana, Lerici e Fontremolese, Le 
novità sono rappresentate da 
tre neopromosse (Granarolo, 
Canaletto e Maremola) e due ri- 
pescate (Finale Ligure e Rivie- 
ra), Il 18 ottobre prenderà il via 
‘anche la D maschile, con sedici 





E' cominciata la lunga avven- 
tura dei campionati giovanili. 
Tra sabato e domenica hanno 
preso il via i tornei riservati 
alle categorie Allievi e Giova- 
nissimi, mentre nel prossimo 
fine settimana sarà la volta de- 
gli Juniores a darsi battaglia 
per il primo turno, in un cam- 
pionato come al solito suddivi 
50 in quattro gironi. 

Le emozioni ed i gol non so- 
no mancati nella domenica 
d'esordio, in cui molte squadre 
hanno denotato di essere già in 
buone condizione ed altre di 
‘non aver ancora assorbito la 
dura preparazione estiva. Da 
segnalare nel girone A degli Al- 
lievi la netta affermazione del- 
l'Imperia © del Casinò Sanre- 
mese mentre la Loanesi si è ag- 
giudicata il derby con il Finale. 
Da segnalare che nel secondo 

irone era molto atteso il 

lerby Legino-Vado che certo 
non ha risparmiato emozioni 
Le due squadre, al termine di 





Non è îniziata nel migliore dei modi, almeno per 
le compagini liguri, la lunga avventura nel cam- 
pionato Juniores nazionale. Il bilancio poi è dav- 
vero in rosso per le squadre savonesi uscite deci- 
samente con le ossa rotte dai primi 90 minuti 
della stagione. 

La triste «copertina» si apre con il Savona 
sconfitto a Tortona (5-2) în una partita senza sto- 
ria. Nei biancobiù, che evidentemente non sono 
ancora al massimo della preparazione, merita 
una citazione Scartezzini, autore di entrambe le 
reti che hanno relativamente reso meno pesante 
il passivo Stesso punteggio al passivo perla Loa- 
nesi che, in casa, ha ceduto alla Sestrese: il team 


cazz JUNIORES NAZIONALE ENI 
Per le savonesi è già «allarme rosso» 


Subito bene i baby di Samp e Genoa, ma brillano anche molte compagini «minori» 






genovese ha dimostrato davvero di essere all'al- 
tezza per lottare al vertice di un torneo che vede 
molte squadre ben attrezzate. o 
Il Vado nulla ha potuto sul campo del Pietra- 
santa: ma lo 0-2 non tiene conto di alcuni episodi 
sfortunati per la truppa rossoblù. Sconfitta (2-0) 
anche la Cairese che nulla ha potuto a Fucecchio. 
Questi invece gli altri risultati: Castelnuovi 
n Cecina-Venturina 1-1; Entella 
Ponsacco-Novese 4-2, Sabato prossi- 
mo seconda giornata. Per le compagini liguri è 
già allarme rosso: bisogna subito rimediare per 
fion restare coinvolti, fin da subito, nelle zone 
pericolose. Tg.0.) 





un incontro ricco di azioni, si 
sono divise la posta, Bene sono 
andate Genoa e Sampdoria 
nelle due categorie, în tornei 
nei quali si attende (ma non 
solo da parte loro) di veder 


lento, 


sbocciare qualche nuovo ta- 
Allievi regionali, girone A: 
Praese-Sampierdarenese 3-3; 


Imperia-Multedo 4-1; Arenza- 
no-Cairese 1-0; Pegliese-Vol: 





treso 1-0; Ospedaletti-Sestrese 
2-5; Casinò Sanremese-Cisano 
1-0; Finale-Loanesi 0-1. Clas- 
sifica: Imperia, Arenzano, Pe- 
gliese, Sestrese, Casinò Sanre- 
mese e Loanesi punti 3; Prae- 





se, Sampierdarenese 1; Multe- 
do, Cairese, Voltrese, Ospeda- 
letti, Cisano e Finale 0. 

Girone B: Legino-Vado 1-1; 
Busalla-Savona 0-2; Pontedì 
cimo-Baiardo 0- 
so-Ligorna 3- 
noa 0-9; Argentina-Andora 5- 

Don Bosco Vallecrosia-Mo- 
lassana 1-0. Classifica: Savo- 
na, Baiardo, San Fruttuoso, 
Genoa, Argentina e Don Bosco 
Vallecrosia 3; Legino e Vado 1; 
Busalla, Pontedecimo, Ligor: 
na, Marassi, Andora e Mola: 
sana 0. 

Girone C: Bogliasco-Albaro 
1-2; Romito-Sampdoria 1-4; 
Sarzanese-Rapallo 8-0; Don 
Bosco Spezia-Lavagnese 4- 
Migliarinese-Entella 2 
Pianazze-Pro Recco 1-1; 


Ortonovo 0. 
Giovanissimi regionali, gi- 
Sampierdarenese- 
Loanesi-Don Bosco 
Vallecrosia 2-1; Ci n= 
tina 1-0; Sestrese-Carlîn's 4-1; 
Voltrese-Pegliese 0-0; Cairese: 
‘Albaro, Sampdoria, Serzanese, | Arenzano 6-0; Vado-Rivarole- 
Don Bosco, Entella, e Canalet» 
to 3; Arci ‘e Pro Recco 1; Bo- 
liasco, Romito Magra, Rapal- 
lo, Lavagnese, Migliarine: 


nesi, Cisano, Sestrese, Cairese 
© Rivarolese 3; Voltrese e Pe- 
1; Sampierdarenese, 


società liguri iscritte. 

In campo femminile, serie A2 
di Eccellenza con una ligure sul 
parquet (Marola La Spezia), ed 
inizio previsto per il 4 ottobre 
(le prime tre in AL, nessuna re- 
trocessione). 

Più nutrita la rappresentan- 
za regionale alla B femminile, 
con esattamente la metà delle 
partecipanti. Girone E ad otto 
squadre, le avversarie delle no- 
stre Ospedaletti, Cestistica Sa- 
vonese, Polysport Lavagna e 
Landini Lerici saranno Pisa, 
Lucca, Pistoia e Pontedera. Le 
prime quattro in classifica ac- 
cederanno alla poule promo: 
ne, le altre quattro alla poule 
retrocessione. Viua previsto 
per'11 ottobre. 

Ospedaletti nel ruolo di ma- 
tricola, ma con molte ambizio- 
ni; Cestistica che ha cambiato 
coach (Agostinis al posto di 
Grandi, approdato al Cogoleto 
di C femminile), come pure 
nuovo allenatore in quel di Le. 
rici (Arena al posto di Gritti). 
Riconferma, invece, per Terri- 
bile alla guida della Pol- 
ysport.. tg.sì 














Poca fortuna al debutto 
per gli Juniores nazionali 

del Savona Calcio guidati 

da Vincenzo Eretta (foto), 
anche se la società biancoblù 
può consolars coi risutati 
ottenuti dalle altre squadre 
del proprio settore giovanile 


Don Bosco Vallecrosia, Argen- 
tina, Carlin's, Arenzano e Vado 
0. 






Girone B: Baiardo-Pontede- 
cimo 0-1; Molassana-Finale 6- 
1; Andora-Casassa 4-3; RK Go- 
liardica-Ospedaletti 0-6; Li 
gorna-San Fruttuoso 3-4; Sa- 
vona-Busalla 4-1; Sampdoria» 
Imperia 2-0. Classifica: 
Pontedecimo, Molassana, An- 
dora, Ospedaletti, S. Fruttuo- 
so, Savona e Sampdoria 3; 
Baîerdo, Finale, Anpi Casassa, 
‘RK Goliardica, Ligorna, Busal: 
la e Imperia 0. 

Girone C: Entella-Migliari- 
nese 7-1; Rapallo-Sarzanese 0- 
6; Riva Samba-Romito 5-1; Or- 
tonovo-Canaletto 1-0; Genoa. 
Sammargheritese 6-0; Lav: 
gnese-S. Stefano Magra 0-0. 

assifica: Entella, Sarzanese, 
‘Riva Samba, Ortonovo, Genoa 
3; Lavagnese e S. Stefano Ma- 
gra 1; Miglierinese, Rapallo; 
‘Romito, Canaletto, Sammar: 
gheritese 0. Ig.0.) 


Ò v 





In C1 maschile debutti esterni per le squadre liguri 




















LA STAMPA LIGURIA SPORT Lunedì 15 Settembre 1997 wa 39 





Balon. E’ lotta aperta nelle semifinali di serie A. Le decisioni della Federazione per il ’98 | Il motore in tilt nel Rally di Messina 


Vacchetto conquista lo spareggio |Aghini (Grifone) 





Domani la «bella» con Dogliotti per la sfida a Dotta addio al tricolore 


Chi se lo immaginava che si sa- 
rebbe giocata la «bella» per un 
posto in semifinale del massi- 
mo campionato di pallone ela- 
stico? Pochi, anzi pochissimi. 

Già, dopo la vittoria per 11-1 
della Pro Spigno di Stefano Do- 
gliotti sulla Monticellese di 
Giorgio Vacchetto nella gara di 
andata, nessuno, scommettito- 
ri compresi, avrebbe puntato 
una lira sulla vittoria di que- 
st'ultimo. 

Invece l'alfiere albese, gran- 
de rivelazione di questa stagi 
ne, assieme a Pier Paolo Vogli- 
no, ha vinto il retour match per 
Ja semifinale per 11-3, ottenen- 





i Alberto Sciorella. 
serie Bla 


peri 
Per il campionato 





non'si sa ancora il nome delle 
quarta semifinalista, che co- 


(gnaio Domenica la vincente 
lello spareggio a tre giocherà a 


tre alla stessa ora a Ricca d'Al- 
ba Carlo Balocco sfiderà la 
Monregalese di Danna. CALICE LIGURE. La Pallonisti- 

Intanto sabato scorso a Ricca | ca _Monferrina capitanata da 
d'Alba si è riunito il Consiglio | Beppe Novaro ha vinto la quar- 
Federale della Fipe che ha deli- | ta edizione del «Memorial Si 
berato alcuni punti interessanti | natore Giancarlo Ruffino», mi 
per la prossime stagione, Tra | nfestazione, organizzata. dal 
do così il pass per la gara sp: questi le iscrizioni ai ‘campio- | comitato provinciale di Savona 
reggio che si giocherà domani |. °° I nati. Tutte le società dovranno | in collaborazione con la Calice- 
sera alle 21 sul campo di Spigno | | (>. | far pervenire entro il 31 gen- | se e il patrocinio dell'Ammini- 




















Nirafeedio Sme | | alp. Heerisonealiorisoe | strazione Provinciale di avo: 
Una vittoria, come conferma affiliazione, mentre verranno | na 
il risultato, senza problemi, | Sc©rellaattende diaffrontare Bellnti | multate se non addirittura pe- | Al termine di una gara gioca- 
Vacchetto è partito bene, anzi nalizzate di un paio di punti le | ta © «sudata» fino all'ultimo 
benissimo e con lui Voglino, au- società che non iscriveranno al- | «15» la compagine alessandrina 
tore di una gara da manuale. Al | prima fase era stato proprio | meno una squadra al campio. | è riuscita a superare per 11-10 
riposo le due quadrette sono | Dogliotti. Un 11-3 che la squa- | nato giovanile Ja Rialtese di Gian Luca Navone 
andate sul 8-2 peri locali, men- | dra è riscita a cancellare». Prossimo appuntamento per | e Devia, compagine che milita 
tre nella ripresa Vacchetto € | Domani sera sulle gradinate | il balon dirigenziale è per gio- | nel campionato di serie CI 
compagni hanno concesso un | diSpignocisarà il pubblico del- | vedì 25 settembre a Torino. | L'incontro, giocato davanti ad 
solo gioco agli avversari. le grandi occasioni per assiste. | | Nella sala riunioni della Fe- | un buon pubblico è stato bello e 


‘Soddisfazione nel clan albese | re a questo match che coronerà | derazione sono stati convocati i | piacevole. Le due squadre sono 
per questa grande impresa. Il | la quarta reginetta del balon. | rappresentanti di Federazione, | andate al riposo sul 5-5 e sul- 
presidente Cornaglia afferma: | La vincente della «bella» gio- | Lega delle società, settore arbi- | l'alternanza si è arrivati al 10- 
«Andare alla bella per noi è | cherà sabato sera a Magliano | trale dell'Anaps, Lega giocatori | 10, po li ultimi «quindici, co 
Suesi come aver vinto lo scu- | Alfieri con inizio ale 21, con- | e direttori tecnici per discutere | me una lotteria, sono stati vinti 
letto, Nessuno si ricorda che la | tro l'Hotel Royal di Flavio Dot- | sulle problematiche della Fede. | dalla Monferrina che ha così 
Monticellese è una neopromos- | ta, candidato per il momento | razione e sui programmi dei | messo in bacheca l'ambito tro- 
sae quindi arrivare ad un passo | alla vittoria finale. Domenica | prossimi campionati. Relazione | feo. In precedenza il torneo era 
dalla semifinale è già un suc- | prossima invece a Taggia si gio- | del segretario generale Romano | stato vinto dall'Tpersidis Cuneo 
cesso. Siamo soddisfatti anche | cherà il derby di andata di se- | Sirotto. con Rellanti, dall'Hotel Royal e 
perchè in casa nostra l'unico | mifinale con in campo la Tag | ——_____dalla Don Dagnino Andora, 
che era riuscito a vincere nella | gese di Bellanti e la Conad Im- Roberto Pizzorno | quest'ultima nella categoria 





















Ciclismo. La corsa è riservata ai semiprofessionisti e può diventare una classica 


Debutta il «Trofeo Alpi del Mare» 


Mercoledì in:150 al via-della Nizza-Imperia-Cunea: \ > 


crea IMPERIA. Il ciclismo come ele- | un traguardo, volante, posto | quelle di cittadini e pertanto il 
mento di unione tra Nizza, Im- | proprio sotto il palazzo del Co- | traffico subirà rallentamenti li- 


perla e Cuneo, E' una nuova ini. | mune, con ricchi premi in palio, | mitati». Definità la volata di 
«Giro Udace» ziativa per rafforzare i rapporti | per complessivi 7000 franchi; | Imperia, il percorso prenderà la 





interfrontaliri, tra. province | offerti dalla Conad». direzione della valle Impero, 0, 
ricche di elementi comuni, cho | _ La gar; cita nel calenda- | sulla Satlo 20, afronterà i 

i tri all'insegna delle due ruote riba- | rio nazionale francese, è riser- | Colle di Nava, massima asperit 
Pompei trionfa |al'insee l'intenzione di stringe: | vata alle categorie Elite e Under | della manifestazione (934 me- 


124. ; re sempre più intensi contatti. | 23 e garantisce quindi un eleva- | tri) e Gran Premio della Monta- 
sul mitico Beigua |"°<cn queste premesse è nato. | to livello tecnico, grazie anche | gna. Quindi, in territorio pie- 
1° Trofeo ciclis Alpi del Ma- | alla presenza delle migliori | montese, i corridori attraverse- 
IR, corse. semiprofessionistica | squadro italiano © francesi © a | ranno Ormea (14,30), Garessio 
SAVONA. Il Giro Udace vive | di 200 km da Nizza a Cuneo, con | rappresentanze russe e slovene. | (14,50), Ceva (15,30) e Mondovì 
sul Monte Beigua la sua giorna- | traguardo volante a Imperia in | Al momento sono iscritti 150 | (16,03), per arrivare al traguar- 
ta di tregenda imitando il già programma” mercoledì 17. ‘corridori. do di Cuneo - corso Nizza, attor- 
famoso Bondone del Giro d'Ita- L'assessore allo Sport del Co- Il programma prevede, nella | no alle 16,50. 
lia, quando Charly Gaul inflisse | mune di Imperia, Antonio De | tarda mattinata, la partenza da ‘Tra i favoriti, il vincitore del 
pesanti distacchi e si aggiudicò | Bonis, è un convintosostenitore | Nizza e il trasferimento non | Giro di Lombardia Gilles Del- 
la corsa. Nella terza tappa è | della manifestazione: «Non sarà | agonistico a Eze Village, da cui | lion, e poi Yan Meulemans, vin- 
SUGCHRO qualcosa di stelle, | una corea una tantum, ma un | artirà la competizione Ufficie: | Gitore del Tour delle Alpi della 
mancava soltanto il gelo e poi le | appuntamento destinato a di- | le. La carovana della corsa pro- | Provenza. Un ruolo di rilievo 
‘componenti c'erano tutte: ven- | ventare una classica del cicli- | seguirà quindi lungo la costa fi- | reciteranno anche Cyril Dessel, 
dorploggia oppol a nebbia... | mo imernazionale. è intti | no al valico di 5. Luigi, ine: | campione di Francia Espolr nei 
‘È proprio dalla nebbia è sbu- | prevista una seconda edizione, | standosi sulla via Aurelia a | '96, &ìl campione di Francia di- 
‘cato come un fulmine il sanre- | il 16 settembre ‘98, con percor- | Ventimiglia (ore 12,15). Iciclisti | lettanti ‘97 Jerome \Delbove, 
mese Luigi Pompei che, in ri- | so inverso, da Cuneo a Nizza, e | attraverseranno Sanremb attor- | Tra gli italiani puntano a un ri- 
tardo sul rosa di Arena di soli | quindi, nel 1999, contiamo di | no alle 12,35 e si dirigeranno | sultato di rilievo il sanremese 
40", si è anche appropriato del- | trasformare la competizione in | verso il traguardo volante di | Siro Grosso, che corre per la 
le insegne del primato. La 23° | una gara a tappe, a livello pro- | Imperia (13,20). In proposito | Paultex, e l'alfiere del G. $. Bru- 
‘edizione della corsa amatoriale, | fessionistico, che valorizzi ulte- | sottolinea ancora De Bonis: | nero, il fortissimo Ainarc 
certamente la massima per | riormente le tre province. Que- | «Abbiamo cercato di contempe- | — 
‘spessore tecnico dell'intero pi st'anno la nostra città ospiterà | rare le esigenze della corsa con Luca Amoretti 
norama ligure, è stata penaliz- 
tata dalla maricanza dello pre- 
senze importantissime che me- 
ritava, ma il discorso è vecchio 
£ quando ci sono per così dire 
«vendette» da consumare il ter- 
reno è facile. 
Musso © C. si sono impegnati 
come sempre a presentare tun 
rogramma ricco e valido ma 






































La competizione preved. 











Andrea Dallavilla e Danilo Fap- | biamo masticare amaro per la 
pani hanno conquistato con | sfortuna. Una anomalia mai ve- 





federazione ha già indicato le due prove di anticipo il Cam- | rificatasi, e vorrei ringr: 
Grderazione ba gt intino e | II «Ruffino» va a Novaro | ttt ite) ca | riicciasi è vorei ngrazire 


* pilota bresciano ed il fido na- | svolto per rimettere la vettura 
vigatore, al bordo di una Suba- | in gara. A questo punto il mio 


munque potrebbe ossee la Vi La vittoria sulla Rialtese 11-10 |r: tnpreza, hanno vinto il | obiettivo è rappresentato da un 





Rally di Messina, respingendo | grande Sanremo, dove correrò 


3 frà, $, gli attacchi portati dai più peri- | con la Toyota Corolla». 
covo contre trigo nisco. mm: | Vle il prestigioso «Memorial» | Missa ore Ardrea | ‘Due prevoal termino dllas- 


‘Aghini e Gianfranco Cunico, il | soluto (Rally di Sanremo e Tar- 
primo su Toyota Celica Esso | ga Florio), in classifica generale 
giovanile. Grifone, il secondo su Ford | Dallavilla/Fappani conducono 
‘Alla premiazione curata dal | Escort. con 120 punti davanti a Aghini- 
presidente del Comitato di Sa- | ' Tanta sfortuna per la scude- | /Roggia a 92,75 e Cunico/Scalvi- 
vona Ambrogio Buschiazzo as- | ria genovese del patron Fabri- | ni a 92. Nella classifica per 
sieme al presidente della Cali- | zio Tabaton, con Aghini a chiu- | marche, comanda la Subaru 
ceseAndreoni, era presente | dere al terzo posto dopo aver | con 58,5 punti davanti a Ford 
Francesco Ruffino figlio del se- | dovuto subire un rallentamen- | con 38 e Toyota con 37,5. Il se- 
Ratore savonese, primo prei- | to nella prima delle 19 speciali | condo equipaggio della Grifone, 
dente del Comitato di Savona e | per un ‘anomalo surriscalda- | composto da Luise/Zanella, ha 
per anni consigliere federale | mento del motore. Problema ri- | concluso il Rally di Messina al 
dove aveva ricoperto anche la | solto nella pausa fra 1°e 2° spe- | settimo posto. 
carica di vice presidente. Intan- | ciale con la sostituzione di un | Ed eccola classifica finale: 1 
to nel campionato di serie C2 | tubo, ma ormai il ritardo dal | Dallavilia/Fappani (Subaru Im: 
successo senza storie negli ot- | leader Dallavilla era notevole | preza) in 2h 37'06"; 2. An- 
tavi di finale per la Spoc Cengio | (ltro 40 secondi dreucci/Fedeli (Renault Méga- 
di Franco Suffia. Il capitano dei | Andrea Dallavilla, al quinto | ne Maxi) a 33”; 3. Aghini/Rog- 
biancazzurri ha dato il proprio | successo nelle u gia (Toyota Celîca) a 1'06"; 
contributo per la vittoria per | disputate, a Messina si è difeso | Cunico/Scalvini (Ford Escort) a 
11-2 controil Torino. bene nella seconda giornata, | l'52"; 5. LonghiPirollo (Re- 
Intanto è scattato il campio- | respingendo gli attacchi degli | nault Mégane) a 3'38" 
nato provinciale Pulcini. Nel | avversari. In modo particolare | _ Nei fine settimana si è corso 
primo concentramento dispu- | di Aghini, vincitore di cinque | anche il «Rally dell'Appennino 
tatosi a Dego Bormidese e Ca- | prove speciali, ed autore di una | Ligure», decimo Rally delle Val- 
stelletto Uzzone hanno chiuso | seconda parte di rally tutto | li Genovesi. Il successo finale, 
la prima giornata in vetta alla | d'attacco, ma tutto cio non è | al termine di molte contesta 
classifica. bastato per salire oltre la terza | zioni, è stato conquistato a sor- 
Tbiancazzuri hanno superato | piazza. presa dalla Clio di Fuggetta/Cu- 
per 5-1, 5-1 il Dego A, mentre.il | _ Spiega pilota della scuderia | neo, equipaggio chiavarese; al 
Castelletto ha vinto per 5-0, 5-1 | Grifone: «Per sperare nella con- | secondo posto Saglio/Fatichi 
contro il Dego B. Sabato prossi- | quista del titolo assoluto | ancora su Clio e terzi Guy/Ste- 
mo concentramento a Castel- | avremmo dovuto vincere, ed | fanati su Subaru Impreza. 
letto Uzzone. {r.p.] l invece ancora una volta dob- ig.s) 
































Secondo Peter Celba, tra le donne vince Daniela Locarno 


Il mare non frena 400 atleti 
Andora Triathlon a Palmucd - 


ANDORA. Più di quattrocento Sul gradino più basso del podio 
atleti hanno partecipato al è invece salito Giampaolo Sala 
l'eAndora Triathlon». svoltosi 3 delle Forze Armate. 
ieri e giunto all'ottava edizione. La gara, che è stata seguita 
La manifestazione, ottimamen- da un folto pubblico, era valida 
te organizzata, è stata compli- anche come prova del campio- 
cata dalle condizioni del mare nato italiano Juniores che ha 
che hanno ulteriormenta au- registrato la vittoria di Paolo 
mentato le fatiche dei concor- Cagliari anche lui bresciano. 
renti. Tn campo femminile la viito- 
‘Da ricordare infatti che que- ria è andata a Daniela Locarno 
stà disciplina destinata ad en- a {Silca Verona) che ha conferma- 
trare nel panorama olimpico a 10 così gli ottimi risultati colle- 
Sidney 2000 è una delle più zionati durante l'intera stagio- 
massacranti proponendo senza ] ne. 
soluzioni di continuità un chi- \ AI secondo posto Brigitte 
lometro e mezzo a nuoto, qua- È | Scheithaurer che ha preceduto 
anto chilometri di ciliemo 6 Bf Mteriina Dogana campionessa 
ieci di podismo. Una sfida per italiana Juniores. 
veri atleti. PT | Triathlon protagonista eri ad Andora | Afferma Carlo Rista, uno de- 
A vincere la gara è stato Da- gli organizzatori: «Anche que- 
nilo Palmucci, bresciano, molto st'anno abbiamo allestito una 
noto nell'ambiente anche per la | zano le gambe. Ma io sono riu- | manifestazione di alto livello 
sua carica polemica. L'atleta | scito a non farmi tradire dalla | considerato la qualità e l'alto 
lombardo ha impiogato 2 ore e | stanchezza e chiudere con una | numero di iscritti. E questo ci 
‘4 minuti per percorrere il trac- | splendida prova di corsa». conforta in vista della prossima 
ciato e ha detto a fine gara: «E' | La piazza d'onore è stata oc- | stagione quando abbiamo idea 
stata una prova davvero mas- | cupata da Peter Celba, naziona- | di preparare una grande mani- 
sacrante. Le condizioni del ma- | le tedesco che vanta un eccel. | festazione, Ormai l'appunta- 
re ieri erano davvero proibiti. | lente curriculum. Alla fine del- | mento di Andora è diventato 
ve. Poi la salita di S. Damiano è | la gara solamente 38 secondi lo | uno dei più importanti della 
certamente di quelle che spez- | hanno separato dal vincitore. | stagione». Ig.0] 











le anche la Coppa Presidente della Repubblica ed è organizzata dalla Sabazia 


Canoa regina del weekend in porto a Savona 









non hanno fatto i conti con iri- 
vali di sempre che, guarda caso, 
prima dirigevano ‘in altre pro- 
vince lo stesso ente di propa- 


ganda. Intanto gli atleti iscritti | © o SAVONA. E' ormai diventato 
concedono prove di alto valore x un appuritamento classico del 
atletico che oscurano questi calendario internazionale di fi- 
giochetti da bottega. PR | ne stagione. Quest'anno però il 

La terza frazione è partita da | 3 | meeting canoistico organizzato 
stella San Giovanni, il paese di dalla Canottieri Sabazia, rispet- 
Sandro Pertini, e si è snodata to alle scorse edizioni, «raddop- 
verso Sassello 6 Urbe, toccando é PI | pia» i programma, suddiviso in 


la salita che è stata resa famosa 
dal Giro d'Italia di Ivan Gotti e 
dalle suo battaglie con Leblan- 
che e Tonkov e quindi Piampa- 
ludo e il Monte Beigua. 


due giornate, il prossimo week- 
od. 


end. - 

Oltre al tradizionale e presti- 
gioso «Trofeo Presidente della 
Repubblica», approdato all'edi- 


Un'impresa importante che ie È jone numero diciotto, si svolge 
tutti ricorderanno a lungo, 7 , infatti anche il «Trofeo Eura- 
perché le corse battagliate sotto : thlon», a sua volta suddiviso in 
linclemenza del tempo fanno il due parti, ed in programma al 
ciclismo eroico e rimangono a sabato. 
pietre miliari nella sua storia. | Lt In mattinata (fin delle 8,30) il 
Così è stato per Luigi Pompei | BM agu/ .d terminal delle crociere ospiterà 
he ha «sprintato» su Giovanni : il seminario di studio dal titolo 
Giacometto e Mauro Armellino G i SP | «ta canoa in Europa», con tema 
del Gs Santyasyak. principale le diverse metodolo. 

Quarto Michele Grillo di Riva È } ie di allenamento che vengono 
Ligure, quinto Mario Lo Bue > s adottate sia per i professionisti 


{Team Bike Reale Più) e sesto È | che per coloro chesi trovano al- 


Giacomo, Olimy (Sen- le prime armi con questa disci. 
SE PO in. degni | Oreste Perriilctdell nazionale zurra, conungruppo i cnvisti savonesi _ | pina. Im particolare, per i 





4 » x . ” 


Trofeo Eurathlon: sfida internazionale tra equipaggi seniores 


«pro», saranno affrontati i que- | disciplina în continua ascesa | to uno dei più validi esponenti 
siti sulla tecnica e sulla prepa- | grazie alle vittorie conseguite | dell'Under 21. Nel K2 all'opera 
razione di fondo in barca ed in | un anno fa ad Atlanta, è di quel- | Valentina Cervetto e Costanza 
palestra mentre per i «dilettan- | li da non perdere: l'hanno capi- | Gnemmi, campionesse italiane 
ti» l'attenzione sarà rivolta sul- | to anche televisioni private e | sui 5000 Juniores, 
la consistenza delle strutture | Rai che saranno presenti nello | Afferma il presidente della 
scolastiche oltre che sulla pre- | specchio d'acqua antistante la | Canottieri Sabazia, Ruggero De 
parazione atletica. «Torretta» per riprendere l'e- | Gregori: «Abbiamo fatto uno 
Poi, nelle prime ore del po- | vento. sforzo notevole confortati però 
meriggio si entrerà nel clima | E da non perdere sarà anche | dl folta pubblico che ogni an- 
agonistico con la sfida tra gli | il «Trofeo Presidente della Re- | no assiste alla manifestazione. 
equipaggi dell'Unione Europea | pubblica» che dominerà l'intera | Anche quest'anno non manche- 
e quelli di altri Paesi. In questa | domenica a partire dalle quali- | ranno poi i tecnici della nazio- 
sfida ciascuna Nazionale gareg- | ficazioni (dalle 10,30 alle | nale azzurra in un anno dave 
gerà con quattro atleti della ca- | 12,30). Le finali nel pomeriggio | ro ricco di soddisfazioni per 
ria Seniores che verranno | dalle 15 alle 17 mentre la pre- | l'intero movimento. Insomm 
individuati delle singole fede- | miazione è in programma non | c'è da aspettarsi una due giorni 
razioni tra coloro che militano | prima delle 18. davvero ricca di risultati im- 
al vertice delle classifiche La manifestazione si avvale | portanti. E tutto questo non 
lenico iscritti si conoscerà mer- | della collaborazione de. «La | potrà che giovare al movimento 
coledì). Inoltre saranno impe- | Stampa» e come sempre vedrà | della canoa nel Savonese dove 
gnati quattro giovanissimi nati | al via le principali società ita- | però i risultati certo non man- 
non prima dell’85. liane. Tra queste un posto d'o- | cano». Tra le compagini liguri 
Inutile, sottolineare che il | nore proprio ala società di casa | da seguire anche la Canottieri 
«Trofeo Eurathlon» sarà asse- | che Ta colto anche in questa | Sanremo ei tanti iscritti provi 
gnato alla coppia di Nazioni che | stagione ottimi risultati. Da se- | nienti da Genova e dal Levant 
avranno ottenuto il punteggio | guire in particolare Claudio | ——___—__ 
più alto. Lo spettacolo, per una | Checcucci che quest'anno è sta- Guglielmo Olivero 
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Candidature 


Due riunioni 
decisive 


ALESSANDRIA. Due appunta- 
menti importanti, questa sera, 
sia per il centrodestra sia per il 
centrosinistra, alla ricerca an- 
cora del candidato sindaco che 
dovrà guidare le due coalizioni 
nella campagna elettorale con- 
tro l'attuale amministrazione 
leghista guidata da Francesca 
Calvo, già sicura da mesi della 
sua ricandidatura. 

Centrodestra. L'onorevole 
Franco Stradella, al quale Silvio 
Berlusconi ha chiesto l'altro 
giorno di candidarsi per il cen- 
trodestra, incontrerà questa se- 
ra le delegazioni dei partiti e 
dei movimenti alleati: da An a 
edu, ced. udc, Nuova proposta e 

Ii parlamentare di 
FI con «il cavaliere» si era riser- 
vato una risposta, è scontato 
che le riserve dovrebbero cade- 
re per arrivare a una risposta 
positiva, se gli alleati diranno 
di accettare la sua candidatura 
Centrosinistra. Molto più 
impegnativo il secondo appun- 
tamento, la seduta dell'unione 
comunale del pds guidata da 
Giancarlo Binelli, Ja quale 
dovrà accettare 0 meno l'invito 
che era arrivato dalla segrete- 
ria provinciale a cercare un 
candidato esterno, accettato da 
tutta la coalizione, considerata 
l'opposizione alla candidatura 
di Adriano Boselli 

È' noto, ormai, che tra le se- 
greterie comunale e provinciale 
si è ai ferri corti, lo scontro è 
emerso evidente’ nelle ultime 
settimane, negli scorsi giorni è 
piombato în città il segretario 
regionale che, sembra, ha par- 
Jato di commissariamento. In 
questo clima di tensione l'unio- 
‘ne comunale questa sera deve 
fare una scelta, sempre che 
qualcuno non chieda le dimis- 
sioni della segreteria. 

‘Se è un boccone amaro ritira- 
re la candidatura Boselli, non è 
certo più semplice trovare quel 
candidato esterno che tutti gli 
altri componenti la coalizione 
chiedono: alcuni nomi - era sta- 
to fatto anche quello del vice 
prefetto vicario dottor Cosimo 
Macrì - sembrano caduti, altri 
non sarebbero graditi a tutti i 
possibili alleati. 











Franco Marchiaro 


ALESSANDRIA 33 Rai 
ALESSANDRINO. Tel. (0131) 252.644. 
mondo porduto - Jurassic Park 
‘2.01: 20;22,30.L:7000 (poso unico) 





AMBRA Tel 252.079, ll viaggio della 
sposa, di S. Rubini, con S. Audi, G. 
Mezzogiomo. Oc: 20; 2.15. Li 7000 (po- 
sto unico) 


COMUNALE - SALA GRANDE. Tel 234240. 
CHIUSO PER LAVORI 


COMUNALE - SALA FERRERO. Tel 234.40. 
CHIUSO PER LAVORI, 


TORSO. Te. 265,080, Porzus, di A. Mart: 
‘el, on L Oespi . Cadema, L. Capo 
cio. Or: 20; 22.15. Le 7000 (osto un 
ca 


CRISTALLO, Tel 341,272. Film vietato 
‘al minori di anni 18. Orio: 16: 
17,30; 19: 20,30; 22,30. Ure 9000 (posto 


unico) 


GALLERIA Tel 252112. Soream - Chi 
‘uria muore. 0£:20,10;22,15. Vietato al 
loi i ann 14 ie 7000 (posto unico) 


MODERNO. Tel 252.707, Batman © Ro- 





Pl, con G. oony, A Sehwaznegot. 
dm 0: 19,55: 22.20, 7000 
tc) 








Secondo alcuni resta in vigore il prg del "73 


Giallo sulla validità 
del piano regolatore 


ALESSANDRIA. L'ultimo pia- 
no regolatore di Alessandria 
approvato definitivamente. è 
quello del 1973 e, malgrado in 
Comune si sostenga il contra- 
rio, dovrebbe essere questo 
strumento urbanistico a far da 
testo. Il prg, infatti, approvato 
nel 1990 dal Consiglio comuna- 
le ma non dalla Regione, tre an- 
ni dopo, nel ‘93, ha perso valore 
ed è da considerarsi decaduto. 

La Regione aveva avanzato 
sostanziali osservazioni, a que- 
‘ste il Consiglio comunale ha fi- 
nalmente dato risposta con lo 
strumento approvato a fine dell 
maggio scorso. «Approvate le 
nuove norme - si sostiene in Co- 
mune -, è scattata la salvaguar- 
dia, pertanto sono queste che 
devono venire osservate in ma- 
teria urbanistica». 

Ma questa posizione viene 
contestata da molti tecnici ed 
esperti in materia amministra- 
tiva: ell Consiglio comunale ha 
approvato le osservazioni al 





Marina Doria e Maria Gabriella in Sinagoga per una mostra 


«Pace» fra ebrei e Savoia 





prg ‘90 e queste non possono 
essere messe in salvaguardia. 
Quindi, decaduto il prg ‘90, si 
devono osservare le norme sta- 
bilite dal prg '73». 


5030 valida questa tesi, «Lungi da noi ogni sentimento 
Che in Regione, molti dei vinco. | di razzismo e di antisemitismo» 





li e delle variazioni nella desti 
nazione d'uso di numerose z0- 
ne del territorio alessandrino 
fissate nelle. controdeduzioni 
alle osservazioni regionali ap- 
provate negli scorsi mesi non 
potrebbero venire applicate. 
‘Alle controdeduzioni, tra l'al- 
tro, sono pervenute nei termini 
consentiti trecento osservazio- 
‘ni che la commissione consili 
re_ Politiche del territorio 
avrebbe dovuto iniziare ad esa- 
minare nella seduta fissata per 
giovedì e saltata per l'assenza 
lell'assessore all'Urbanistica 
Difficile dire quando l'esame 
potrà essere ultimato, diffici]- 
mente prima della fine della le- 
gislatura. Ifim.) 











L'incidente di notte sulla statale 10, forse per un colpo di sonno 


Morto nell’auto ribaltata 





La vittima, 65 anni, era di Pontecurone 


‘ALESSANDRIA. Forse un colpi 
di sonno o un malore e l'auto s' 
ribaltata in un campo tre o 
quattro volte. 

Ettore Prevedini, 65 anni, è 
rimasto intrappolato nella vet- 
tura. Soccorso dai militi della 
Groce rossa, è morto durante il 
trasporto in ospedale. 

L'incidente è accaduto nella 
notte tra sabato e domenica, se- 
condo i primi accertan..nti era- 
no da poco passate le due: Pre- 
vedini viaggiava sulla statale 
10, all'improvviso ha perso il 
controllo della guida ed è finito 
in un campo. 

L'auto si è capovolta forse 
più volte e l'uomo è rimasto 
schiacciato. L'ipotesi del malo- 
re sembra la più veritiera anche 
perché in quel tratto la statale 
non ha curve particolarmente 
pericolose. 

Ettore Prevedini aveva abita- 
to per molti anni a Pontecuro- 
ne: «Ma da parecchio tempo 
non si vedeva in paese», dicono 
al bar della Soms. Si era trasfe- 
rito nella frazione alessandrina 
di Spinetta: in paese sono rima- 
sti la moglie e figli, una ragaz- 
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GRISTALLO, Tel, (0164) 362,400, CHIUSO 
PER FERIE. 
cre 
‘ROMA. Te. (0149) 667.516. CHIUSO. 
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POLL Tal (0142) 452/081, Porzus, d R 
Marini con L.Crsp, G. Cedema, L. Ca- 
poiceti. Or: 0; 220. Le 10.000 (posto 
nico) 


MODERNO. Tal (0142) 452816. L'isola 
‘cor M. Brano V. Kilmer. Or 
0: 20,20; 2,30. Le 10.000; 8000. 


THIZZAMONERARATO. 7 
‘AURORA. Te (0141) 701.459. OGGI CHIUSO. 


DL Tel 702.788. 0GGI CHIUSO. 


‘SOGIALE. TL 701.496. OGGI CHIUSO, 





sg @ATORTONA Deesconn 
Raid di ladri in aziende 


TORTONA. Aziende nel mirino dei ladri. Alla fonderia Manelli, in 
via Postumia, sono spariti mazze di ferro e picconi, mentre nella 
vicina Ingramatic i ladri si sono impadroiti di computer e appa- 
recchiature di produzione per un valore di circa 10 milioni. Alla 
Versiglia, statale per Genova, i ladri sono entrati negli uffici @ con 
una mazza (probabilmente rubata alla Manelli) hanno aperto la 
cassaforte, asportando buoni per benzina e denaro: hanno anche 
pasteggiato con baci di dama e brindato con spumante trovato in 
un armadio. Il raid è continuato nell'officina di Franco Risio, zona 
Crozza. Scassinato il cancello, si sono impadroniti di oltre 300 mi: 
la lire in contanti e francobolli e di 2 computer del valore di 8 mi- 
lioni. 1 ladri si sono ripresentati poi alla Manelli e si sono impos- 
sessati di un milione e 300 mila lire, un computer, vari attrezzi, 


caricando il tutto su camion dell'azienda, pure rubato. [e.p.i 








za e due gemelli. Aveva anche 
parenti a Spinetta, e forse pro- 
prio nel sobborgo si stava diri- 
gendo al momento dell'inciden- 
îe. «Pensiamo che abitasse dal- 
la sorella che vive in quella fra- 
zione» dicono ancora a Ponte- 
curone: «Forse lavorava anche 
in quella zona», 

Peri rilievi dell'incidente so- 


n0 intervenuti gli agenti della 
Polstrada di Alessandria e i vi- 
gili del fuoco ‘hanno lavorato 
per estrarre l'iomo dall'auto. 

Un'ambulanza. della Croce 
rossa è arrivata dopo pochi mi- 
nuti, ma Ettrore Prevedini è 
morto durante 'il trasporto in 
ospedale. la.m.] 


ALESSANDRIA 


VERDI. Tel 701.450. 11 mondo perduto 
zJurasale Paric 2, di. Speberg. Or: 
20,80; 22.30. re 7000 (posto unico) 





LITTA 
NOVE RIGURE NA 
IRIS. Tel (0149) 321.472. 1 viaggio 
‘ta eposa, ci. ubi, con. Rubin, 6. 
Mezogiomo. Or: 2030; 2230. Lie 
‘10.000: 6000. 
MODERNO. Te. (0149 76200. 
ti cronici, co M. Ryan, 
2030; 2,20 ie 10.000 (posto unico) 
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2. di S. Splborg. Or: 20; 22,5. Une 
10.000; 6000. 


GIARDINO, Tel. (0148) 1.401, CHIUSO, 


LUNEDI 





LARA. Tel (0149) 62.695. Sere: 
‘urla muore. Veao al minori di anni 14 
Qt: 2090; 220. Li 10.00; 600; 








ARLECCHINO. Tel. (0389) 648.124. Anna 
Karenina, di . Rose, con S. Marceaa, 
5, Bean, A. Molna. Or: 20,20; 22,30. 


È 








7000 (posto unico). 
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La moglie di Vittorio Emanuele 


IN BREVE 





ucciso da infarto in casa 

I vigili del fuoco hanno abbat- 
tuto la porta del suo alloggio, ad 
‘Alessandria, e l'hanno trovato 
morto per un infarto. E' l'infer- 
miere Gianni Grinzato, 49 anni. 


Lavorava alla camera mortui 
ria dell'ospedale. lam] 





e si barrica in casa 

MA. l'altra sera ha tentato il 
suicidio in via Galilei angolo via 
Rivolta e si è barricato in casa. 
Lo polizia ha fatto irruzione ed è 
riuscita a farlo ricoverare in 


ospedale: è salvo. 


Acqui 
C'era anche il sindaco 
in gara con i «brentau» 

Ieri ad Acqui al palio del Bren- 
tau hanno partecipato in 15, 
Ecco i primi sei (con i minuti e 
la Pro loco): Livio Allemani, 
4,24, Grognardo; Davide Rof- 
fredo, 4,37, Castelletto D'Erro; 
Marco Barosio, 4,40, Castellet- 
to D'Errc lauro Carena, 4,55, 
iampaolo Taramaz- 
zo, 4,57, Cartosio; Luigi Mad- 
dalena, 4,59, Denice. Ha parte- 
cipato fuori concorso anche il 
sindaco Benardino Bosio: ter- 


fr. cl 














zo con 4,38 minuti. Ig.l.f.] 
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La riconciliazione ieri a Casale 






mezz'ora di anticipo la princi 
pessa Marina Doria, moglie di 
Vittorio Emanuele di Savoia, la 
cognata Maria Gabriella, eil ni- 
pote Sergio di Jugoslavia, ieri 
all'inaugurazione della mostra 
nel Museo ebraico per celebra. 
re il 150° anniversario dell’ 
emancipazione degli israeliti 
concessa da re Carlo Alberto. E 
la presenza dei real ha segnato 
ufficialmente il ritomo della 
«pace» fra Savoia ed ebrei dopo 
le dichiarazioni di Vittorio 
Emanuele circa le leggi antiraz- 
ziali fasciste. Marina Doria ha 
detto di essere lì a nome del 
marito. «Lungi da noi qualsiasi 
sentimento di razzismo, di an- 
tisemitismo» ha aggiunto. } 
‘Ampiamente — rappresentata 
l'alta aristocrazia al seguito dei 
ipi. C'erano il conte Balbo 
di Vinadio, il duca di Santa Se- 
verina, il conte Riccardo Riccar- 
gi di Santa Maria di Mongrando, 
il conte Carlo Buffa di Perrero, 
la contessa Laura Gancia, l'ono- 
revole Ludovico Roetti Villanis. 
Grande interesse ha suscitato 
la mostra, in cui sono esposti 
documenti inediti di importan- 
za storica notevole, conservati 
nell'archivio della comunità 
israelitica casalese. scampato 
alle distruzioni della seconda 
guerra mondiale. E° esposto il 
fitto carteggio intercorso tra al- 
cuni teologi e intellettuali casa: 
lesi e i dignitari di Casa Savoia 
per arrivare al rivoluzionario 
provvedimento di emanci 
zione, La mostra sarà aperta fi- 
no al 31 marzo, nei festivi dalle 
10 alle 12 e dalle 15 alle 18. 
Dopo la cerimonia, pranzo 
regale per pochi (52 prenotazio- 
ni) alla Filarmonica, con menù 











rispettoso delle tradizioni 
ebraiche: antipasti vegetali, 
agnolotti di magro e risotto, 


salmone e insalata, sorbetto di 
limone e crostata di frutt 





Silvana Mossano 
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con l'orchestra 


I NUOVI 


A Voghera 


Vincita al lotto 
con Lady Diana 





‘VOGHERA. Un anonimo gioc 
tore del lotto di Voghera ha vin- 
to quasi dodici milioni di lire 
puntanto sui «numeri» legati 
alla morte di Lady Diana Spen- 
cer. Una vincita legata alla 
smorfia e alla scientificità del 
gioco del lotto. 

Lo scommettitore, nell'estra- 
zione che si è svolta mercoledì, 
ha puntato 15 mila lire, di cui 
13 mila sul terno e 2 mila sul- 
l'ambo. I numeri scelti erano 
tutti legati alla principessa in- 
glese. Si tratta di 31, il giomo 
della morte di Lady Diana, 36, 
che corrisponde ai suoi anni, e 
60, numero che nel libro «Anti- 
ca smorfia napoletana» corri- 
sponde al nome di Diana. Il ter- 
no è stato giocato sulla ruota di 
Palermo perché le prime due 
lettere corrispondono a quelle 
di Parigi, città dove l'ex moglie 
del principe Carlo è morta. 

I tre numeri sono usciti e 
hanno fruttato una vincita 
complessiva di undici milioni e 
750 mila lire. La' giocata vir 
cente è stata compiuta 








cevitoria di Pierluigi Poggi, in 
via Garibaldi, ed è stata ufficia- 
lizzata ieri 


‘Commenta Pierluigi Poggi 
«Rer ragioni professionali non 
posso rivelare il nome della 
persona che ha deciso di punta- 
re sui numeri legati alla morte 
della principessa Diana. E' cer- 
to, comunque, che da diversi 
giorni molte persone hanno 
puntato su tutte le ruote il nu- 
mero 31, che in effetti è subito 
uscito. Le altre combinazioni 
però non hanno funzionato si 
no a quando non è stata trovata 
quella giusta». 

Peril futuro, nella ricevitoria 
vogherese è subito pronto un 
nuovo consiglio, legato questa 
volta alla morte di Madre Tere- 
sa di Calcutta. I numeri che po- 
trebbero essere fortunati son 
87,6 e 27. Il primo rappresenta 
gli anni di madre Teresa, il se- 
condo il giorno della ua morte, 
mentre il terzo è il riferimento 
che il libro sull'antica smorfia 
napoletana affianca al nome di 
Teresa. «Consigliamo il terno 
sulla ruota di Cagliari - spioga- 
no i tecnici vogheresi - perché 
le prime due lettere sono le 
stesse di Calcutta. [d.sa.] 
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ALESSANDRIA. Partenza alla grande del 
Derthona nel campionato Juniores naziona- 
Je: ha travolto il Savona per 5-2. «Una supre- 


mazia tecnica costante - spiega il dirigente 
Luigi Corollo - che ha cancellato gli avversa- 


ris. Subito in vantaggio con Picarell, i torto 
nesi hanno raddoppiato con Russo, che nella 
ripresa si è scatenato e ha segnato altri due 
gol. A questo punto gli ospiti sono riusciti a 
passare com Perrone, cui ha replicato Sturia- 
le, dalla lunga distanza. Ha chiuso le marca- 





Juniores, ottimo Derthona 


ture Scartezzini, su un rigore dubbio. Ro- 
‘cambolesca sconfitta invece, a Ponsacco per 
a Novese (inserita nello stesso giron tosco- 





ligure-piemontese): pu giocando in 10, 
scita a pareggiare con Agoglio e Lazzarin, 


i due gol decisivi solo nei 5' di recu- 
pero (4-2), Nel girone lombardo-piemontese, 


partenza sprint per Valenzana © Casale. 


rizma ha prevalso n Mozzate con un urogol 
Morabito secondo ha regolato il Crbet: 
tr. 


ta (2-1), grazie a Celenta e Soragna. 


Ta 


cd 





Giovanissimi nell’Acquese 


‘ACQUI. Grande successo del Gran Premio 
Comune e Pro Loco di Cavattore, la corsa cicl- 
stica promossa dal Pedale Acquese e riservata 
alla categoria Giovanissimi. Si sono aftontati 
in 106, sui brucianti tornanti in cui si svilup- 
pavano gli sprint. Nella categoria G1, succes- 
50 della coppia organizzatrice composta da 
Mario D'Assoro e Luca Monforte. Nella G2, 
affermazione di un altro portacolori del Peda- 
le acquese, Marco Fanton, che ha preceduto 
‘Andrea Fracco. Nella G3, Fausto Trombotto 





della Sc Brigherasio ha regolato Davide Ca- 
bella dell'Anpi sport Valenza. Nella G4 ha 
prevalso Francesco Martinetti, che ha battuto 
d'un soffio Davide Garberi ell'Anpi Valenza. 
Le due batterie della G5 hanno visto il succes: 
0 di Marco Pettinati del Pedale acquese (da- 
vanti a Danilo Abbaldo-Castagnolese e Fran- 
cesco Massocchi-Anpi) e Roberto Frega (Pios- 
sasco), che ha battuto Simone Coppola. Nella 
G6 infine, sono bene Marco Depetris (Anpi) e 
Federico Trombotto (Bricherasio). [rc 
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CESENA. Negli spogliatoi del 
«Manuzzi», il risultato della 
partita passa in secondo piano 
rispetto ai commenti sul para- 
piglia finale, che ha coinvolto i 
giocatori di entrambe le squa- 

‘e e alcuni agenti di polizia. 
Un commissario della questu- 
ra di Cesena annuncia che «tre 
giocatori alessandrini dovran- 
‘no rispondere di oltraggio», poi 
per fortuna tutto sì conclude 
con una stretta di mano e con 
le scuse degli atleti cincrimi- 
nati». 

La vergognosa rissa è stata 
scatenata da Serra e Lanotte 
L'allenatore dei grigi Zoratt 
cerca di smorzare i toni, am- 
mette che il tornante ha colpi- 
to l'avversario, ma precisa 
cè stato Serra il primo a dare 
una tacchettata sulla schiena 
alla nostra ala destra, che por- 
ta ancora i segni della botta su- 
bita». Il tecnico afferma che 
«în campo, c'era troppo nervo. 
sismo. Noi vedevamo vicino il 
pareggio, ma non riuscivamo a 
faggiungerlo, mentfe loro di 
fendevano ad ogni costo l'1-0 e 
non lesinavano interventi 
scorretti». Zoratti è soddisfatto 
della reazione mostrata dalla 
squadra nel secondo tempo. 

«Erevamo sotto di un gol e 
siamo andati all'arrembaggio, 
magari rischiando qualcosa 
ma creando le premesse per 
l'1-1 - spiega l'allenatore -. E' 
stato bravo Scalabrelli a nega- 
re la rete ad Orocini, con un 
paio di grandi parate». E' inve- 
ce sotto accusa il primo tempo 
deigrigi, apparsi troppo rinun- 
ciatari. «Non è solo colpa dei 
ragazzi - ammette -. Ho sba- 
gliato qualche scelta e me ne 
assumo la responsabilità. Spe- 
ravo che lo schieramento con 
un attaccante centrale e due 
uomini ‘’larghi’’ sulla fascia ci 
consentisse di tamponare le lo- 
ro avanzate e di ripartire con 
‘buona rapidità. Purtroppo, per 
‘45°, la soluzione non ha fun- 
zionato e ho dunque dovuto 
‘apportare alcuni correttivi». 

Îl gol di Comandini era ine- 
vitabile? «Non direi, abbiamo 
peccato ancora una volta d'in- 
genuità - replica il trainer -. 
Per la terza partita consecuti- 
va, abbiamo subito una rete 
nel finale del primo tempo. 
Non riesco a capire cosa acca- 
da ai ragazzi: forse, c'è un calo 
di tensione quando s'avvicina 


























l'intervallo. Peccato, abbiamo 
dimostrato di essere in buone 
condizioni atletiche e di saper 
reggere il confronto con una 
delle favorite del girone, ma il 
risultato ci penalizza». 

Zoratti polemizza con l'arbi- 
tro per l'espulsione di Biagian- 
ti. «La seconda ammonizione 
ci stava - afferma -. Ma nel pri- 
mo tempo, la mezzala aveva ri- 











Sopra, Salvatore Avallone in azione 
Da sinistra: Ferdinando Gasparini 
e il portiere Alessandro Lazzarini 





centravanti 


Sasà si arrai 


LAZZARINI 7, Splendido esor- 
dio perl sostituto 
si esalta fin dall'avvio volando 
a deviare una punizione di 
‘Agostini. Poi, è bravissimo in 
altre quattro circostanze e dà 
sicurezza al reparto arretrato, 
Commette un solo errore, nel- 
l'uscita fallosa fuori area sul 


bitro lo grazia e non estrae il 
cartellino rosso. 
FERRARESE 6,5. Contrasta 
con coraggio ed efficacia il te- 
muto Comandini, che però lo 
beffa in occasione del gol. La 
prova del difensore dei grigi è 
comunque positiva. 
GIANNONI 6. Dalla sua parte, 
Longhi ha troppa libertà e la 
sfrutta soprattutto nel primo 
tempo, quando il terzino dei 
igi gioca con eccessiva titu- 
sanza. L'apporto dell'ex pra- 
tese migliora nella ripresa. 
AVALLONE 5,5. 
Zoratti sulle piste di Gadda, ne 
subisce la maggiore personi 
lità per gran parte della gara. 


ma non arriva alla sufficienza. 
VIVANI (dal 30° st) 6. Qualche 


i Betti, che 





arbitrale. 
FANTINI 5. 
cesenate: ma l'ar- 


avversari. 


reparto, 


TAMBUI 





10 


Inviato da 





ngia con mestiere, | CASTELFERRO. 


campione d'Italia ‘97, 


BIAGIANTI 5,5. Fatica come î 
compagni per tutto il primo 
tempo, poi viene espulso nel 
momento della «carburazio- 
ne». Peccato, il secondo cartel- 
lino giallo era giusto, ma l'am- 
monizione iniziale è un errore 


Praticamente 
nullo în attacco, non riesce 
mai a saltare in dribbling gli 


CALIFANO (dal 9' st) 6, Più vi- | e 


vace rispetto al compagno di 
è protagonista di | dere poco. 


Castelferro, 





cevuto un cartellino giallo per 
un fallo che era stato commes- 
so da Fantini». Il leader dell'A- 
lessandria, Andrea Orocini, ha 
«un diavolo per capello». 
«Nell'ultima mezz'ora, ab- 
biamo dimostrato di non esse. 
re affatto inferiori alla capoli. 
sta - dice l'ex 
non è 
tempo intero agli avversari. 


Dobbiamo avere maggiore per- 
sonalità e imporre il nostro 
gioco, perchè le potenzialità ci 
sono. Invece, entriamo in cam- 
potimorosi e riusciamo a scuo- 
eroi solo dopo aver subito il 
ola. 
5° 61 clan del Cesena, c'è eu- 
foria per.il terzo 1-0 consecuti 
vo, che proietta i romagnoli in 
vetta, al fianco del sorpren- 
dente Livorno. «La soddisfa- 
zione è doppia per me, visto 
che sono ancora imbattuto - 
commenta il portiere Scala- 
brelli -.. Oggi, è stata dura, 
erché l'Alessandria si è con- 
fermata un'ottima squadra e 
ha creato problemi soprattutto 
nel finale. Ma avremmo potuto 
chiudere prima la partita, se 
l'arbitro avesse concesso un 
netto rigore su Agostini. La 
mia parata più difficile? Ov- 
viamente sulla punizione. 
‘bomba di Orocini a metà ripre- 
0 visto partire il pallone e 
sono buttato a tempo, de- 
jando con la punta delle dita». 


Massimo Delfino 











escarese -. Ma 
possibile regalare un 








buona apertura e un paio di 
guizzi nel quarto d'ora finale. 
LIZZANI 6,5. Agostini è esper- 
to e ricorre a tutti i trucchi del 
mestiere per disorientare lo 
stopper alessandrino, che non 
cade nella trappola e se la cava 
con eccellente disinvoltura. 
Finalmente, il difensore mila- 
nese gioca «pulito» ed evita 
sciocchi interventi fallosi. 
BELLINI 6. Prova da «sei» pie- 
no per il libero dei grigi, che è 
bravo a sbrogliare qualche si- 
tuazione intricata davanti alla 
porta di Lazzarini e si fa vale- 
re nei colpi di testa. 

DE MARTINI 4,5. Il giovane 
tre-quartista dei grigi è sem- 
pre più un mistero. Fa cose 
egregie quando gioca scampoli 
di partita (vedi Carpi), si perde 
in un bicchier d'acqua se è 
schierato in campo fin dal pri- 
mo minuto. 

LANOTTE (dal 1’ st)3, E' stato 
certamente provocato da Ser- 
ra: ma un professionista non 
deve reagire in modo così scel- 
lerato. La società farà bene a 
prendere provvedimenti. 






dell'i 





CLASSIFICA 





tumo di anticipo. Il tamburello 

est'anno ha avuto un solo pi 

one: il quintetto di Giorgio 
Valle, capace di vincere tutti i 
quattro trofei in palio, Coppa 
Europa, Supercoppa, Coppa Îta- 
lia edinfine il titolo tricolore, ieri 
grazie alla vittoria in trasferta 
contro il Medole. 

jono state profetiche, alla vi- 





vani, le parole del presidente 
Giuseppe Ottria che ostentava 
sicurezza, certo della vittoria 
che avrebbe significato il sesto 
scudetto consecutivo, Il Medole, 
che all'andata aveva sorprente- 
mente battuto il Castelferro, si è 
dovuto inchinare alla suprema- 
zia degli alessandrini. «La soddi: 
sfazione è ancora maggiore - di 
ce l'addetto stampa Giorgio Pe- 
lizza -: vincere il titolo su 
do la squadra che all'andata ci 
aveva superato in casa». Ma so- 
prattutto in avvio l'incontro non 
è stato facile per il Castelferro. 
‘Anche l'andamento di 

gio testimomia l' 
campo. Petroselli e compagni s0- 
no comunque sempre stati in 
vantaggio: 2-1, 4-2 e 5-4. 










































Il risultato di Cesena (1-0 per i romagnoli) finisce in secondo piano. L'intervento della polizia 


Grigi troppo nervosi, scoppia la rissa 
Zoratti smorza i toni: «Serra ha colpito per primo» 


w 
IAGELLE: LAZZARINI FA MIRACOLI, INGIUSTIFICABILE LANOTTE 


qualche duetto efficace con 
Gasparini 
OROCINI 6,5. Conferma di es- 
sere l'elemento di più spiccata 
personalità e, purtroppo, l'u- 
‘nico vero tiratore della squa- 
dra. Dal suo sinistro alla di- 
namite», nascono tutti i peri: 
coli per ia porta cesenate. 
GASPARINI 6. Lotta come un 
leone e si prodiga in un lavoro 
oscuro. Subisce decine di falli 
rovoca l'espulsione di Ri- 
valta, ma sotto porta si fa ve- 
lm. d.] 








Successo aritmetico con una giornata d'anticipo 


Il Castelferro si laurea 
campione d’Italia 1997 


Impeccabili anche ieri gli ales- 
sandrini: una menzione partico. 
lare meritano De Luca e Corradi- 
‘ni artefici rispettivamente di 12 
€ 23 «159, ben al disopra delle lo- 
ro medie stagionali. Ora inizie- 
ranno i preparativi per la festa 
scudetto di domenica prossima, 
dopo l'ultima di campionato con 
il Mezzolombardo, ormai inin- 
fluente, Negli altri incontri della 

jonata, successo del Bardolino 

J0ri casa per 13-7 sul Borgosa- 
tolo: i veronesi consolidano così 
il secondo posto in classifica. 

Nelle semifinale nazionali di 
, addio ai sogni di finale per il 
Capriata sconfitto in casa dal 
Fontigo per 13-5. 

Risultati della penultima gior- 
nata del campionato di serio AI 
di tamburello: San Paolo - Fu- 
mane 13-7; Cavianese - Filago 
13-1; Borgosatollo- Bardolino 7- 
13; Mezzolombardo - Tuenno 6- 
13; Medole - Castelferro 6-13; 
Negarine - Castellaro 11-13. Così 
invece la classifica: Castelferro 
punti 38, Bardolino 34, Medole 
30, Cavrianese 28, San Paolo 
D'Argon 26, Tuenno 25, Castel- 
laro 21, Borgosatollo 19, Filago 
14, Negarine 12, Mezzolombar- 
do 6, Fumane 0. [m. pu.] 


con ‘un 
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